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mìo lavoro idroflatko col nome Sovrano di 
Vostra Altezza Serenissima non farà cer- 
tamente chi mi riprenda . L ufo di dare meri- 
to ai libri collo fplendore delle dediche è tan- 
to antico^ e comune^ che gli Autori volgari 
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pojfom da queflo lato cotifonderli co' pm valo^ 
rofi ed Hluflri. Nel che io eflimo che la vani- 
tà degli Scrittori torni a qualche vantaggio del- 
le facoltà 5 che profejfano . Concioni acofachè il 
fawre d' un Mecenate cof pieno renda loro nel 
Pubblico quella prevenzvne di flimj , che fuole 
dare alle Opere e corfo celere^ e vita lunga , e j 
utilità permanente. 

Ma non fon quefti ì motivi della mia in- 
titolazione : anziché alcun fine di particola? 
interejfe y ho in ciò feguito il dettame di un ri~ 
gorofo dovere. Non ho mai avuto r onore y e 
/’ ho avuto affai volte y dì poter' effere intianzi ' 
a V. A. S. che non ni abbia Ella date con- 
vincentiffime pruove del più generofo compati- 
mento y e della più graziofa e degnevole beni- I 
voglienza , BJcordanù il comandamento tanto 
per me gloriofo y che efpreffamente mi fece di 
riandare y e comfeerey e del mio giudicio y op- 
più veramente della forprefa miay e compiacen- 
za appoggiare H ampia ftrada e magnifica y di 
fuo ordine aperta per entro a Valli y e Burro- 
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ni ^ e traverfo a dirupate montagne maejlrevol- 
mente condotta a più comodo ed efpedito tra^ 
gitto dal Modonefe in Tofcana. Non Ja ufcir^ 
mi di mente la fidanza in me pofla nel voler- 
mi replìcatamente a Confulta ^ e il mio avvi- 
fo abbracciare intorno ai provvedimenti oppor- 
tuni a cejfr x il difafiro^ di che il Fo e la Enza 
avevano guaflo altra volta , e minacciavan di 
nuovo Gualtieri e Berfello. Le quali dimoftra- 
zioni di fiima graziofamente rendute alla mìa 
privata perfona^ faranno veder di leggieri che 
io intitolo quefir libro a V. A, S, non per 
alcuna perdonabile vanità^ ma sì ad oggetto 
di tributarle quelP unico Atto di riconofeenza 
ed ojjequio ^ che più allo fiato convenga di re- 
ligiofo^ e alla profejfione di letterato» 

Nè qui voglio dijfimulare un altro riguar- 
do di convenevolezza , o dovere ad umiliare 
que fi' opera a V, A, S» , ciò è P ajuto , che mi ha 
prefentato per efeguirla un vofiro naturale fud- 
dito^ e mio pregi atijfimo Amico ^ e nelle Ma- 
tematiche cofe non più pratiche ^ che teoriche 

ver- 
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vcrfatfjjìmo Frofejfore tl Sfg. Abate Vandellt, 

Fercbò mi varii incidenti di duhbktà ^ e tu’- 
certezze^ che erano mcejfarie a crear fi nel reg- 
gimento d un hnprefa intricata tanto ^ e mol- 
ti pUce^ ficcoine è quella di porre in [ecco più 
dilagate Provincie^ e richiamare^ e condurre a 
un folo letto comune e (lagni , e fiumi , e tor- 
renti infra di loro diverfi di andamento^ e di 
nome ^ in tale fiato di cofe per ben due volte 
ho io chiefio y e voluto quefto chiarìjfimo uomo ^ 
e /’ ho avuto e fperimcìitato in effetto per fug- | 
gerirne mi , per lumi , e per ogni guifa d* uffi- 
cii de piccoli miei ftudj ^ e delle mie gravi fa- 
tiche giudice graziofo^ e autorevole confortatore • 

E di qui è che V. A, S, può riguardar que- 
fto libro come un frutto^ al quale tanto vi ha 
contribuito un così rinomato Frofeffore ^ Mate- 
matico di V. A. S.y come apparirà nella trat- 
tazione di quejì Opera; e per ciò ftejfo dovero- 
fa cofa è che torni a Lei per omaggio , e luce ^ ' 
e vita riceva da fuoi torchj ^ e dal centro me- 
defitmo de fuoi Stati fi fparga ^ e pubblichi* 

Piac- 
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Piacciavi dunque di onorarlo deir alta prò* 
tezion voftra, mentre nelH atto d implorarla , 
col più profondo ed immutabile ojfequìo me le 
protefto . 

Di Voflra altezza Serenijftma 

Milano 25. Marxjo I77J* 


UmUìfs. Dìvotì/r. Ubbìdìentìfs. Smìdor» 
Aatooio Lecchi delia Comp. di Cesà. 
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N ogni grande intraprefa d’ inalveazìone de* 
fiumi maggiori grandiflìmo farebbe T acqui- 
fto, e r accrefcimento di nuove regole, o 
di nuove fcoperte alia fcienza dell’acquJ, fe 
dalla diligenza de’ fagaci Architetti, che vi 
fi adoperano intorno, fi regiftraflero fempre, 
e fi comunicalTero a’ Poderi gl’ impenfati accidenti , in che 
s’incontrano, le oflervazioni , e gli effetti, i quali la prima 
volta forprendono qualfifia veterano ProfelTore, e fi palefa- 
no foltanro nelle pih grandiofe operazioni , e fi occultano 
nelle piccole, ed ordinarie, ovvero in quelle fi rendono me- 
no fenfibili, e viftofi . Se ciò fi foffe fempre fatto d’ etk in 
etk, quando da’ Principi fi è pollo mano all’ afciugamento 
delle loro Provincie ne’ tempi andati , noi certamente al dì 
d’ oggi d’ un nuovo intern-ffantiffimo capitale di teorie, e di 
fperienze avremmo accrefciuta 1’ arte di dar nuovo corfo a’ 
fiumi difalveati. £ quanti problemi ci fono tuttavia oJ in- 
cogniti, o non abbaflanza definiti! Quale pendenza fia ap- 
propriata a’ fiumi, o fecondo il corpo d’acque, che mena- 
to, o fecondo le materie più, o meno pefanti, che feco fi 
traggono fino a certo termine, e quanto prevalga la copia 
dell’ acque a diminuire la pendenza, e quanto ad accrefcer- 
la vi contribuifca la qualità del loro fondo, e come fi ar- 
rivi a certo equilibrio di forze contrariamente operanti ; 
quale ampiezza di cavamento convenga alle diverfe loro 
portate d’ acque, e quale altezza vi facciano i varj Infium- 
ti f che vi entrano , e quale variazione di pendenza ; fe la 
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2 Discorso 

troppa, ed inconfiderata larghezza, che fi prefcrive dall’Ar- 
chitetto ai nuovi Cavi, fia egualmente nociva a’ fiumi tor- 
’bidi, e ghiarofi, come la troppo fcarfa ; e fe anzi fia mi- 
glior configlio, che fi lafci al nuovo fiume la liberti, o 
piuttofto la oeceffita di dilatarfela alcun poco con le fue 
forze; e quanto vi contribuifca l’ampiezza delle golene, e 
la dillanza delle arginature per fupplire di capacità all’ ac- 
cidentale ecceffo delle Piene traboccanti; quale velocità, e 
corpo d’ acque richieggano i fiumi torbidi , e ghiarofi , per 
impedirne l’interrimento, o per ifcavarfi vieppiù, o per 
mantcnerfi il fondo ftabilito tra certo limite, or di mag- 
giore, ed or di minore profondamento. Di tutti quelli, e 
di cent’ altri problemi non abbiamo finora la rifoluzione ac- 
curata, e circofcritta dalla varietà de’cafi, la quale non può 
rilevarli, fe non dalle nuove oflervazioni in occafione de’ 
Canali manofatti con l’arte, ogni qualvolta per comando 
de’ Principi s’intraprendono, e molto più dalla correzione, 
e dichiarazione de’ loro errori, i quali riufcirebbero di gran- 
de ammaellraniento agli Architetti, quando non fe ne per- 
delTe la memoria, per indagarne la fegreta origine. 

Egli è vero, che la natura fino ab antico ha dato il 
corfo a’ fiumi , e tutti gli ha condotti al mare ; ma allo 
ftelTo tempo ne ha occultato il magillero, quale ha ellaefe- 
guito nel corfo di più fecoli poco a poco, e fenza che quali 
fi avvedeflero gli uomini del lento maravigliofo loro pro- 
greflb; com’ è avvenuto a que’ tanti fiumi difalveati, i qua- 
li formavano l’ antica vada Padufa ; ed altri di quedi ha 
uniti in un folo alveo, ed altri fcparati, e tutti gli ha in- 
camminati al mare. Gli uomini, che pofcia videro la feli- 
ce loro ioalveazione, fe ne compiacquero, e ne fecero buon 
ufo con arginarli, afciugando le vadilfime Provincie del Po- 
lefine fino all’Adige; ma non penfarono poi più innanzi a 
farfene nuove regole, e ad indagare con iterati fperimenti 
di livellazioni, di mifure, di velocità, fu quali leggi la 
natura fi aveffe già fabbricato il ietto al fiume. In queda 

of- 
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ofcuriti di fperienze, e di regole, ogni qual volta fi pren- 
dono fimili ri fol azioni , o dalle Provincie, o da’ Principi, 
fiam Tempre 'da capo, e 'tutta 1’ arte delle più grandiofe 
inalveazioni refta riferbata allo ftento, ed all’azzardo de’ più 
fublimi ingegni. 

Che da’ monti a’ piani, dove la declività è foprammo- 
do eccedente , decorrano i fiumi felicemente contenuti tra 
rive (labili, tutti lo fanno, e tutti lo veggono; nè qui ab- 
biam troppo a filofofare . Ma come poi la natura gli in- 
cammini al mare fu quelli medefimi baffi piani con egual 
efito, e com’ ella fi adatti una molto minore declività, e 
con quale economia fi diftribuifca la pendenza ora fui fon- 
do, ed ora nella medefima fuperficie del fiume inclinata per 
molte miglia allo sbocco in mare, e come di quella forza- 
ta pendenza fi valga per la fola via di prefiìone a folleci ta- 
re le acque del fiume; quelle fono le fperienze, ed olTerva- 
zioni , le quali vorrebbonli già fatte dagli Architetti palTati 
ne’ fiumi, che vanno al mare, o col naturale loro (carico 
preparato a’medefimi dalla natura, o coll’ artifiziale condot- 
ta efeguita dagli uomini , 

Meritano però un giufto compatimento i ProfelTori me- 
defimi antichi , e moderni , fe mai non fi fieno piegati a 
quelle più valle ricerche nel corfo de’ fiumi ; le quali non 
poflbno eflfere cosi alla mano a’ ProfelTori Idrollatici, e di 
cosi tollerabile fpefa, come appunto lo fono alla Fifica fpe- 
rimentale, a cagion d’efempio, i prifmi, e le lenti, per 
indagare le affezioni più fottili della luce, ovvero all’ Aftro- 
nomia i telefcopj, i quadranti, ed i fellanti , ed altri llru- 
menti ordinati ad ifcuoprire o il corfo de’ Pianeti , oJ altri 
celelli fenomeni. Buona parte di quello apparato di fperien- 
ze può acquillarfi da’ ProfelTori , o con tollerabile loro pri- 
vato difpendio, o col foccorfo delle pubbliche Accademie; 
e quello , che più è da notarfi , fenza il difagio , o difpen- 
dio di lunghi viaggi ; anzi talvolta fenza quafi ufeire dalle 
loro ilanze . 

A 2 Tut- 
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Tutto altrimenti accade in quelle fperienze, le quali 
appartengono alla Teoria più grande dell’ acque, cioè al cor- 
fo de’ fiumi, e de’ canali, ed all’ afciugamento di vaftiflime 
paludi. Cotali fperienze nella più intereffante parte dell’Idro- 
llatica rifervate fono all’ erario de’ Principi , o di facoltofe 
Provincie. In fatti per fare una induzione uniforme di ofler- 
vazioni particolari lù ciafcun fiume, che ferva di regola a’ 
Profdfori, quante fmifurate livellazioni di molti fiumi fino 
a’ loro sbocchi in mare farebbe d’ uopo d’ intraprendere ; 
quante mifure della portata delle lor acque in diverfi Stati 
per calcolarne i rap'‘'orti ; quante olu ' azioni della qualità 
de’ loro fondi, V quali è d vuta diverfa declività; quante 
mifure de’ diverfi influenti, per determinare i fucceflivi cam* 
biamenti, che ne fanno rifultare nel fiume principale. Una 
Storia fperimentale corredata di molte notizie, e diftefa a 
riferire le leggi di molti fiumi di varia grandezza, farebbe 
l’unico modello da confultarfi ne’ cafi di fomiglianti nuove 
' inalveazioni . Ma nè i privati Profeffori fono da tanto da 
poter foftenere quefto carico, nè dalle Reali Accademie fi 
fono rivolte le mire a qnefio oggetto }• e quindi ogni volta 
che di fecolo in fecole fi vogliom intraprendere valli afeiu- 
gamenti di paludi, e nuove inalveazioni al mare, ci tro- 
viam privi di que’lumi, i quali rifguardano la condotta do’ 
fiumi maggiori. 

E qu't è, dove ci convien confelfare una verità per 
comune ammaeftramento. La Scienza Idrollatica ha fatto 
de’ buoni avanzamenti nel palfato, e nel prefente fecolo; 
ma fin dove folamente fonofi innoltrate le piccole forze , e. 
fperienze de’ privati Profelfori . Le teorie delle velocità dell’ 
acque correnti , per quanto s’ attiene alla forza della pref- 
fione, fonofi rifehiarite baftantemente con 1’ ufo di var) (fru- 
menti inventati, ed adoperati da’ più celebri Idraulici, co- 
me vo riferendo, e dimodrando nell’Opera mia intitolata: 
làroflattca efamtnatn ne funi principj ec. Ed ultimamente il 
Signor Domenico Michelotti celebre ProfelTore Regio nella 

Uni- 
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Unlverfità di Torino ha portati tant’ oltre i fuoi Sperimen- 
ti Idraulici pubblicati in due volumi , che non lafcia più 
che defiderarfi di perfezione y e di evidenza nella fcienza di 
inifurare le acque correnti. Ma nelle grandi fcoperte de’ma- 
ravigliofi accidenti del corfo de’ fiumi fiam rimarti all’ in- 
dietro aflai , perchè a quelle vi vorrebbe il foccorfo de’ Prin- 
cipi, c delle Reali Accademie, a fpefarne i Profeflbri, che 
vi fi adoperano. E quando mai con una generale induzio- 
ne de’ fiumi maggiori del Danubio, del Po, del Reno di 
Germania, e di tane’ altri, ci fiam potuti articurare, con 
quali regole ne’ loro r jgrertì i fiumi Reali, fi fpianino i lo- 
ro fondi, e fi feemino le pendei ■’e, a tenofe de’ nuovi gran- 
diofi Influenti, che vi fi fcaricano? Ovvero, fe l’effetto di 
minore pendenza venga alterato dal concorfo delle nuove 
materie pefanti, che vi conducono gl’influenti? E fino a 
qu.il ecceffb di accrefeimento d’acque debba giugnere il gran 
fiume, per tflere a fegno di potere anche per lunghiffimo 
tratto di molte miglia camminare fu di un fondo, che po- .• 
chiflimo fi difcolli dalla linea orizzontale, e che non per- 
tanto decorra acce' , e fpinto dalla fola preffione del 
corpo fuperiore o che è la cagione prolfima di tut- 

to il movimento delle parti inferiori, le quali ne rifento- 
no la forza, e l’urto fin dalle parti lontanìfflme del fiu- ^ y 
me, che a querte rta fui collo inceflantemente; come di cer- 
to accade al Po grande , il di cui fondo è prelfo che oriz- 
zontale nell’ultimo fuo tronco fino al mare. Chi ha imi 
potuto definire ne’ fiumi, che sboccano io mare, fino a qua- 
li limiti s’ inoltri fu per 1’ alveo di ciafeuno quella , che 
volgarmente dicefi Chiamata del medefimo mare, e non è 
altro che un effetto d’ un maggiore acceleramento, del qua- 
le non è interamente palefe la cagione; e fino a quale di- 
ftanza dal mare i fiumi non abbiano più bifogno di pen- 
denza di fondo, come fi è oflervato nel Po grande nella di- 
ftanza di 60. mislia dal fuo sbocco, e nel Poatello alla di- 
rtanza di 8. miglia, e più ancora; e fe anche il fondo fu- 

pe- 
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periore a quefti limiti fi vada fcemando la pendenza con 
quella medefima proporzione, con la quale oflervò la pri- 
ma volta il Gifielli fcemarfi cofiantementc l’altezza degli 
argini ne’ fiumi, che s’ accodano al mare; elTmdo gi^ noto, 
che la natura non palTa per falto dalla maflima pendenza 
di qualfilia fiume alla neflTuna pendenza, fé non per tutti i 
gradi intermedi di Tempre minore declività . Perchè mai il 
fondo de’ fiumi in qualche notabile diftanza dal mare di- 
venga non che.’orizzontale, ma acclive ancora verfolosboc- 
co; e' ciò nulla oftante in quello ultimo tratto decorra, con 
una velocità 'incomparabilmente maggiore di tutte le fue 
parti più lontane, ove ha bifogno di altezze maggiori d’ ar- 
gini, per contenere le ftelTe piene, le quali vi fanno mag- 
giore altezza, di corpo con minore velocità; fe quel forpren- 
dente acceleramento, che rifentono i fiumi all’ accollarfi al 
mare, debba afcriverfi alla molto maggiore caduta fui fon- 
da de’ loro sbocchi , dal quale debba calcolarfi , e non già 
dal folo pelo balfo del mare , fui quale femplicemente fi 
fpianano tutti i fiumi tributar; . 

Dalla rifoiuzione di tutti quelli problemi dipendono le 
grandi deliberazioni di poter condurre al mare inalveati, 
ed arginati que’ fiumi tutti, i quali inondano vaftilfime Pro- 
vincie . La fuffi.iente caduta è Tempre il cardine di tutti 
quelli progetti, e molto più la fcoperta di quali mezzi fi 
ferva la natura per agevolarfela , per accrcfcerla, e per far- 
fela ancora foprabbondante al bifogno. Ma la maggior par- 
te di quelle inalveazioni , o fi è fatta nel corfo de’ fecoli 
dalla natura medefima, come ho detto, con occultarne il 
fegreto; ovvero di tempo in tempo fi è operata dagli uo- 
mini, fenza faperne le vere univerfali teorie, o fenza tra- 
mandarle a’Polleri, nel cafo che la loro buona fortuna gli 
aveffe condotti a farne lo fcuoprimento . Cosi è avvenuto 
in que’ remotilfimi tempi, e quando da Emilio Scauro nel- 
la Lombardia fi afciugarono le amplilfime paludi , che vi 
faceva il Po grande, e fi unirono varj Tuoi rami in un al- 
veo 
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veo comune; e quando 'al fiume Adda fi apri il corfo, e 
la foce nel medefimo Po con T afciugamento del vado La- 
go Gerondio in Geradadda, e nel territorio Lodigiano. Ma 
non fi creda già, che fomiglianti azzardofe operazioni fi e- 
feguilTero da’ nofti antichi Architetti di primo gitto, per 
cos'i dire, e di prima invenzione. Si tentò la natura in mol- 
te goife , fi correflsro i primi errori , fi fcoperfero fui fatto 
le tracce piò ficure, dietro le quali fi regolarono gli fcava- 
menri de’ canali, le loro pendenze, gli sbocchi degl’ Influen- 
ti, le altezze delle arginature'. Ma turtoV quello preziofo 
arredo di ritrovamenti, di fperienze , di olTervazioni rimafe 
ogni volta fepolto nella dimenticanza. ffjfTuho fcrilfe in 
que’ tempi la ftoria idroftatica degli avvenimenti, e delle 
fcoperte, per ammaeftramento de’ poderi, e fiiroroo contenti 
d’ averne in qualunque modo confeguito 1’ efito" d’ una felice 
inalveazione. 

Che da queda non curanza degli antichi Architetti in 
tutte le grandi loro condotte de’ fiumi, le quali anche in- 
ogqi fi ammirano, ne fia derivato un notabile difcapito al-- r-.; 
la fcienza dell’ acque, può argomentarli da queda fola con-. ., , 
fiderazione. Le oflervazioni , c le fperienze fono fempre pre- 
liminari, e fanno drada alle teorie, e dalla codante indu- 
zione di quelle rifulta la fcoperta di quelle, cioè d’ una leg- 
ge di natura, che riduce infiniti cali particolari ad un folo 
canone. Mi il capitale di tutte quede oflervazioni, e fpe- 
rienze non può formarfi , fe non nell’ occafione de’ grandi 
lavori idrodatici , ne’ quali furono ne’ paflati fecoli efercitati 
gli Architetti d’acque, e molto più adoperati dalle ricche, 
e commercianti Citt^ d’Italia, di quello che lo fiano i mo- 
der.ni per le folite vicende de’ tempi ; e fe quedo patrimo- 
nio di pratiche notizie fi fofle confervato pe’ poderi , noi 
avremmo nelle tratuzioni degli Scrittori non folamente le 
piccole teorie rifguardanri o i getti dell’ acque , o il mo- 
vimento de’ fluidi: ma le grandi teorie ancora, le quali 
ci mancano , concernenti V inalveazione de’ fiumi reali , i’ 

— et- 


Digitized by Google 


8 Discorso 

effetto de’ loro sbocchi in mare, e 1’ afciugamento delle pa- 
ludi . 

Anzi io m’avanzo qui a dire quello, che è verifllmo, 
e parrh un paradoffo. Se noi daremo un’occhiata a tanti 
maravigliofi canali fparfi in tutta 1’ Italia , e coftrutti ne’ fe- 
coli più vetufti, troveremo, che la fcienza dell’ acque, che 
rifguarda la pubblica utilith, era in que’ tempi e più nota, 
e più ridotta all’ ufo. Quanti canali di fiumi navigabili fi 
aperfero allora in tutta P Italia, e quafi in un tempo me- 
defimo? Il famofo canale della Brc'^ra di Padova con quan- 
ta maeftria-, '’e^''robullezza di fofteg” ,., con quale artifiziofo 
regolamento nclle'^ fue piene , e con quanta accuratezza di 
livellazioni fi adattò un te.jpo ad ufo di una comoda na- 
vigazione al mare ? Qual altro potrebbe contrapporfi , o mi- 
gliore, od uguale efeguito ne’ fecoli a noi più vicini? La 
navigazione della Cittk di Mantova per il Mincio a Po fu 
introdotta , e ftabilita da’ Duchi di Mantova col celebre fo- 
flegno di Governolo; lavoro idroltatico, del quale a’ noftri 
d'i non può penfarfene un migliore in genere d’ arte di re- 
golare un gran fiume, di foftenerlo, c di dare facile paflag- 
gio alle barche, con isfogare allo fteflb tempo le fovrabbon- 
danti piene. Circa lo fteflb tempo la ricca, e negozi ofa Ci t- 
tU di Pifa, affine di appropriarli entro terra il vantaggio 
del marittimo commercio, fi fcavò fotto le Tue mura, e fi 
adattò il canale dell’ Amo per ifpingervi nelle fue acqui al 
mare dalle vicine Darfene le fue galee, e parimente perin- 
Doltrare dal mare nella Citta le ricche merci del Levante, 
Ho veduto con piacere le vecchie fabbriche delle Darfene 
firuate alle fponde dell’artefatto fiume, d’onde un tempo 
s’ allenivano le numerofe flotte navali a foftenere, e proteg- 
gere dalle nimiche invafioni il lontaniffimo loro commercio. 
Dove mai abbiam veduto rinovellarfi nella prefente et^i un 
più artificiofo intreccio di canali, di fiumi, di porti, quali 
in un piccolo diftretto di Paefe vicino al mare fi avea fab- 
bricato la poflente Repubblica di Pifa ? Che dirò de’ due 
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utiUffimi navilj della Citt^ di Cremona derivati amendua 
dal fiume Ollio, tanto opportunamente ad imboccarne le 
fue acque, ed a condurle alla irrigazione d’ una cosi vada 
parte del territorio Cremonefe? Somigliantemente nel mio 
lungo foggiorno a Bologna mi fono fatto affai volte un di- 
vertimento, ed uno ffudio di confiderare con agio tutte le 
parti di quel difficiliffimo canale, che chiamano Navilio di 
Bologna, capace di groffe barche, ed in tanta varietà, ed 
incoftanza del fiume originario , che è Reno , dal quale è 
derivato, refo inalterabile con 1’ arte, ed in ogni tempo at- 
to alla navigazione. C < direbbe, che in quella ofcura, e 
rimota etk la Citta di Bologna potelfe effere fornita di cos\ 
eccellenti Architetti , per aprirfi una comoda , ma difficile 
navigazione attraverfo le paludi fino al mare Adriatico? Ri- 
cordomi , che a’ Signori Kolognefi, quando per ifcherzo, c 
quando in foggia di problema era folito di dire, che, fc al 
giorno d'oggi fi doveffe per la prima volta dal Pubblico di 
Bologna determinare il gran penfiero del fuo navilio , e 
della regolata diverfione di Reno per il nuovo alveo , il 
quale, ne fi affogaffe per le efcrefcenze del fiume principa- 
le, nè fi rimaneffe in afciutto per la povertà delle fue ac- 
que; fe la prima volta fi trattaffe della cadente da dargli- 
fi per ufo della navigazione , ovvero della gran Chiufa da 
farfi a Reno, fe a Ofalecchio, od altrove, e fi chiamaffa 
a quello fine un Senato di Matematici, e d’ Idrofiatici di 
quella fiorentiffima Cittk in ogni genere di naturali Scien- 
ze ; qual confufione di partiti, e di progetti terrebbe fof- 
pefa per molti anni la deliberazione di venire finalmente 
all’ efecuzione? M9 gli Idrollatid di quella et^ non efita- 
vano punto, ficcome quelli, i quali avevano imparata l’ar- 
te fui campo a fronte di quelle difficoltà, le quali da’ foli 
teorici nè pur fi conofeono di villa . L’ opulenza delle Cit- 
tà d’ Italia, e la gara di promoverfi ciafcuua da fe il fuo 
fiorito commercio mantenevano fempre lelli , ed in moto i 
Profeffori a portarfi or in una Provincia , or in altra , do- 
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ve fi meditavano fimiglianti nuove inalveazioni ; ond’ erano 
provveduti di migliori lumi fcoperti dalla loro medefiina 
fperienza, e però piò pronti all' efecuzione, e molto meno 
ingombrati da’ pregiudizj. E quelli io foglio chiamare i ve- 
ri teorici, i quali da una lunga induzione di cafi pratici, 
in che fi abbatterono, e da’ ripieghi prefi fui pollo, fi fono 
(labilità in mjn:e la vera regola in ogni incontro partico- 
lare,, che loro avvenga. 

Che più? Abbiam fotto gli occhj nel Ducato di Mila- 
no li tre maravigfi^fi canali derivati dall’ Adda, e dal Ti- 
cino fino da* Jecoli antichilfimi . Chi mai in que’ tenebrofi 
tempi additò n- quegli Architetti, o 1’ arte,'o gli llromen- 
ti di livellarne il loro corfo in tanta lunghezza, e con un 
metodo collante, efquifito, e fìcuro di poter congiungere na- 
vigazione ed irrigazione di valli territorj? Qual altro efem- 
pio era preceduto, che facefle loro il coraggio di attraver- 
fare due gran fiumi Reali con follegni di tanta lunghezza , 
e folidith, com’ è quello della Muzza, e del Navilio gran- 
de, e di volgete ad altro corfo, o tutto, o gran parte del 
fiume primario dell’ Adda, e del Ticino, e di fcaricarne 1’ 
eccefib con isfogatori acconciamente difpolli lungo il nuovo 
canale, ficchè nè fcarfeggi giammai per inopia d’ acque, nè 
trabocchi per fovrabbondanza ? Certo è, che il lavoro de’ 
nollri Navilj è un modello d’ Arte, fui quale vi lludiano 
anche al di d’ oggi li più eccellenti Idrollatici, i quali vi 
vengono da lontane parti per fol vederli. Nè prima di que’ 
tempi, per quanto può faperfi, erano ufcite alla luce Opere 
di Profeflbri Idroftatici, i quali fcuoprilTero le occulte trac- 
cie di fimili pericolofe condotte di nuovi fiumi. No, Le 
teorie di quegli Idroftatici , i quali poco , o nulla fcriflero , 
ma molto operarono, furono le offervazioni, le fperienze, 
e. li molti tentativi, e conati del loro talento, ne’ quali 
confumarono la vita, formandoli efll medefimi in capo le 
vere regole , non ideali , non arbitrarie , ma conformi alle 
leggi della natura . Oltre di che quelle raedefimc cos^ gran- 
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diofe operazioni non furono tutte fatte di primo gitto,coin' 
è gik noto^ ma di fecolo in fecolo iì perfezionarono fino a 
queir ottimo fiato, nel quile ora le abbiamo. Si correlTe- 
ro i primi falli, fi ampliarono a maggiore comodo, e della 
navigazione, e della irrigazione; come fi effettuò nel Navi* 
lio della Martefana fotto il Prefidente Filiodone. 

In fomma , bifogna difinga nnarfi . ,Que’ fecoU, i quali 
o per la ricchezza , o per il genio hanno potuto efercitare 
più lungamente i Profeffori in qualfiyo^lia genere d’ arti , 
hanno formati, e più efimj gli artefici,.? più ammirabili le 
operazioni, le quali ufeirono dalle lorp mani. Cos'i, non 
che air Idroftatica, è accaduto alla Pittura., ed' alla Scoltu- 
"ra, alle quali oggidì manca quella , che non faprei come 
nominarla, anima, e fpirito d’ arte, quale ifpirava agli an* 
tichi la continuata efercitazione . Bafia il rifleccere, che an- 
cora noi abbiamo la fieffa Meccanica, quale praticavano i 
Greci, ed i Romani; ma T abbiamo fpogliata di quell’ ar- 
te, che nafee dall’ ufo, e che quelli poffedevano in fommo 
grado, cioè, di applicare le ftelfe macchine variamente con- 
gegnate al movimento di quegli fmifurati pefi, i quali con 
tanta faciliti fapevano trafportare que’ Meccanici. £ fe al 
giorno d’ oggi fi trattaffe da qualunque potentiffimo Monar- 
ca di trafportare dall’ Egitto a Roma una fola di quelle 
tante famofe Guglie, che quivi fi ammirano, non fo qual 
farebbe la fiducia, e la deliberazione de’, più eccellenti Ma- 
tematici d’ Europa, e qual efito fi poteffero promettere . Or 
ficcome il continuato efercizio in que’ fecoli in tante ope- 
rofe cofiruzioni addefirò, e raffinò i Meccanici a quefio fe- 
greto d’ arte , il quale non trafmiffero a’ Poderi ; cos'i la 
grand’ arte di predominare a’ fiumi, e di renderli obbedien- 
ti al fervizio delle Citta fiori nell’ Italia ne’ tempi andati; 
ma colla decadenza del fuo dominio, e del fuo commercio 
fi può dire quafi fepolta ; nè ci fono rimafie fcritte Memo- 
rie, le quali la poffano rifvegliare. Imperocché, fe in una 
Storia ben ragionata poteffimo avere fotto 1’ occhio la pri- 
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ma nafcita di quelle antiche inalveazicni de’ fiumi, il loro 
progrelfo, e miglioramento, i contraili, che inforfero, le 
difficoltli , che incontrarono, gli ingegnofi ripieghi, che pre- 
fero, o per ifcanfarle, o per fuperarle, quella Storia fareb- 
be d’ un gran lume a’ moderni per fomiglianti intraprefe. 

Ho fatta quella digreflione per dare un cenno a chi 
leggera quelle Memorie quale fu il mio fcopo nello fcri- 
veie. Se nell’ efecuzione del mio progetto pel corfo d’ an- 
ni fel ho potuto acquillare nuovi lumi d’ olfervazioni , e 
di fpericnze ,, tulio ciò io verrò regillrando in quelle Me- 
morie. 

Sebbene nella grande controverfia del Reno di Bolo- 
gna ventilata per lóo. anni abbiamo avuto un grande, van-^ 
taggio. Le gare delle tre Legazioni hanno bensì prolungata 
una COSI lagrimevole defolazione; ma ciafcuna ha profufo 
un teforo, per efaminare fcrupolofamente i dati de’ contra- 
rj progetti. Si fono adoperati a quello fine li piò fublimi 
ingegni del prefcnte, e del palfato fecolo. Sonofi fatte dif- 
pendiofiflime vifite, e fperienze, e livellazioni concordate 
dalle parti litiganti . Si fono progettate varie linee d’ inal- 
veazione, e di ciafcuna s’ è pollo all’ efame qualfifia arti- 
colo. Su quello capitale di fperienze, di olfervazioni , e di 
fondati pareri de’ piò infigni Matematici ho io potuto ap- 
poggiare il mio Voto prodotto nel 1755. nella edizione di 
Roma, ed approvato dalla piena generale Congregazione , e 
gih in gran parte felicemente efeguito. 

Io vo’ dunque qui fare quello, che ho fempre defidera- 
to, che fi folle fatto in tutte le grandi operazioni d’acque ne’ 
precedenti fecoli, come ho detto di fopra. Vo’ qui regillra- 
re fedelmente le cofe tutte piò memorabili occorfemi nello 
fpazio di fei anni, quanti ne ho impiegati nell’ efecuzione 
dell’ inalveazione di Reno per la linea del Primaro , cioè, 
gli accidenti, e gli effetti, e difinganni tutti delle antiche 
prevenzioni. Riferirò le controverfic in forte di tempo io tem-r 
po nell’ atto del profeguimento dell’ opera, e quelle foltan- 
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to, che contengono qualche lodevole infegnamento . Peroc- 
ché le riirofe , e vane fottigliezze d’ uomini inefperti , vo- 
gliono intieramente ometterfi , ficcome perditempi nel pro- 
greflb delle notizie di rimarco. Dalla Storia però de’ fatti, 
e delle paflioni ancora degli uomini, le quali hanno gran 
parte ne’ pubblici affari , il Profelfore apprenderà quel ma- 
giltero economico, e politico, che gli è neceffario a ben 
condurfi nelle tempefte delle umane affezioni. Apprenderà 
quale travolgimento rechino al bene pubblico gli interefTì 
privati de’ più poffenti. Apprenderà che àlfari pubblici , nè 
fi comunicano, nè fi profieguono, fe non' 'con la mano for^ 
te del Sovrano, e con 1’ orecchio fordo àllé,‘‘. fazioni . Che 
fe vacilla quella bafe , neffun Architetto potrk pofarvi la 
macchina de’ fuoi premeditati difegni. Gran ‘fréno agli in- 
vecchiati partiti fu quel providentiffimo, e falutare Decreto 
della Sacra Congregazione del Silenzio impofto alle parti in 
tutto quello, che gi'a s era decifo dalla medefima , ed ap- ‘ 
provato con Pontifizio Chirografo. Impouatur Partibin Si- 
lent'tum ^ ncque preces arnplius audiantur . Che appunto è quel- 
la claufola governativa , e necelfaria, con cui dal Sovrano 
fi pone fine alle controverfie centenarie. E fe un tale lilen- 
zio non fi è potuto mantenere , quella ftelfa violazione ha 
contribuito moltilfimo al rifchiarimento, e riftabilimento del- 
le cofe gi^ decife dalla medefima Congregazione. Nel tem- 
po medefimo della attuale efecuzione de’ lavori, che mi era 
commeffa , mi fon veduto affalito più volte , e coftretto a 
difendere con una mano quello, che fi operava dall’ altra. 
Mi fu fuhito contraddetta , e polla in lite la capaciti del 
Cavo Benedettino, e la fua riattazione, oggetto primario 
della linea del Primaro , e de’ decreti della Congregazione; 
Son note le Scritture, che fi fpatfero. Son note le eccezio- 
ni, che vi fi fecero, e per qual fine fi tentalfe di travol- 
gere ad un interelfe privato il pubblico provvedimento . Or 
in quefte memorie vedrli il Lettore , con quanta ampiezza 
di fperienze fiafi ■ dilucidato quello articolo della capaciti del 
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Benedettino, e del Primaro, in occafione di quello nuovo 
impenfato contrailo, e molto più di quello, che eralì fatto 
gik nel mio Voto. La diverfione dell’ Idice nell’antica Pa- 
dufa della Valle di Diolo, diverfione , della quale non s’era 
fatta punto menzione nel Voto , perchè già preveduta in- 
difpenfabile alla riattazione comandata del Cavo Benedetti- 
no, con quanti, e clamori, e ricorfi s’ è voluta contraddi- 
re ! Ma poi alTai prello s’ è dimollrata , prima con la ra- 
gione, e pofcia col fatto, non folamente la necelTità di que- 
lla temporanea’'diverfione , ma la fornma fua utilità di col- 
mare in quéll'o 'frattempo , e di alzare le parti più bafle , 
le quali eràh.ó» altri menti infanabili , di quella Valle. S’ è 
dimollraro, ,che con tale diverfione non folamente non peg- 
giorava r ordinario primitivo allagamento di quella Valle, 
ma diveniva più balTo di pelo, e di molto migliore condi- 
■ zione per lo fcarico copiofilTimo , ed incelTante di tutte le 
acque, (e quali fi tramandavano nel Benedettino per il nuo- 
vo fcolo della Zena, il quale per tanti anni era prima in- 
tercetto , e "chiufo , 

Tune quelle, ed altre fomiglianti controverfie , le qua- 
li mi lì moffero nel tempo ftelTo de’ lavori , e che verrò fpo- 
nendo partitamente in quelle Memorie, mi hanno dato lo 
llimolo, ed il campo d’illullrare vie più il progetto della 
linea del Primaro, non già con teorie allratte, oziofamen- 
te introdotte , e lontane dal propofxto , come talvolta il co- 
iluma per isforzo d’efubcrante erudizione, ma con le prove 
più ftrette, ed adatte alle particolari circoHanze delle qui- 
ilioni • E quindi io fono, e farò Tempre debitore d’unagiu- 
fta lode a’ medefimi miei ingegnofi contraddittori , i quali , 
fe fono entrati in un campo, che veniva loro difdetto da 
^uel memorabile decreto, Imponutur partibus Jtlentturny ne 
hanno poi riportato il frutto di vederli meglio dimollrate 
alcune parti del mio Voto, quanto ballalTe alla loro perfua- 
fione. Scriverò adunque le mie Memorie con tanto di fo- 
brietà, e di cautela, che non s’offendano li più pregiudica» 
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tl, e tornino in carriera que’ pochi , i quali dal tumulto del- 
le fazioni fonofi deviati incautamente. Quivi avranno tutti 
una lezione, che perfuade egualmente, e dotti, ed indotti, 
vo dire, la lezione del fatto, e dello fperimento. Tutto 
ciò, che vociferavaQ impolTibile nella linea del Primato, lo 
vedranno giU avverato con felice efito, e tanto più inafpet- 
tato, quanto ancor imperfette, e mancanti rimangano leo- 
pcrazioni da ridurli al totale compimento col lavoro degli 
anni feguenti. Con quanta franchezza fpacciavafi impofllbile 
a farfi l’arginamento della riva delira .detfPrimaroJ Ma 0 > 
no gi^ (quattro anni, dacché s’è fatta cpdefta tanto contra- 
ilata arginatura dal Morgone hno alla Bai(ia>'e nulla oran- 
te il confueto notabile affettamento delle prime ancor fref- 
che arginature, vi abbiam vedute decorrere le piene d’ ogni 
liagione, e le più ftraordinarie del 1772. con grande fcava- 
mento del Tuo fondo , e dilatazione delle rive , e' con abili- 
tarli vie più Y alveo alla capaciti di piene maggiori . Dice- . 
vafi imponibile il corfo di Reno per il Benedettino , e per 
il Primato, per difetto, o di capaciti, o di pendenza. L’ 
abbiam veduto decorrere nel Benedettino nel 177Ì. , e nel 
Primato per tre precedenti anni con tanta velociti, che (c- 
co lì è ftrafcinato buona parte del fuo fondo , e del vecchio 
interrimento fattovi daU’Idice torbido, quando quello era uni- 
to al Primato nel fuo difarginamento, che ne facilitava la 
depolìzione. Si vociferava in tutte le fcritture per imponi- 
bile lo fcarico degli fcoli in Primato, per la baffezza de’ Pia- 
ni delle Campagne, le quali non poteffero incamminare le 
acque piovane al comune Recipiente. Abbiamo fcavato per 
4. miglia nelle Valli di Marmotta, e della Mattiola il gran- 
diofo canale di fcolo, il quale deve tuttavia perfezionarli e 
nel fuo profondamento, e nella fua“ larghezza, e 1’ abbiam 
condotto ad isboccarc nel Primato alla Baftia ; pofcia dalla 
parte fuperiore di quello canale vi abbiamo incamminati da 
diverfe, e lontane parti con lo fcavamento per molte mi- 
glia li due famofi fcoli , 1 ’ uno denominato ài Garda , l’ al- 
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tro della Menata, a ricapitare le loro acque nel tronco co^ 
mune, e di qu'i nel Primaro, o con tanta feliciti, che ab- 
biamo gi'a confeguito Tafciugamcnto di vaftiflìmi Territorj 
della Mattiola, di Medicina, e di Marmorta. Lo fteflb di- 
co del nuovo fcolo Sajarini , e della Zena , quantunque mol- 
to ancor imperfetti nella lor prima formazione, e condotta 
da continuarfi più oltre, e degli altri Canali fecondar), de’ 
quali parlerò, a tenore del Voto. Il Fatto vifibile a tutti 
fark il più autentico difinganno de palTati pregiudic), non 
folamente in tutto quello, che s’ è fatto, ma ancor in quel- 
lo, che reftà à perfezionarfi ; e perciò di quanto ammaeftra- 
mento farù feconda codefta trattazione Idroftatico-S lorica ? 
Che più? Gli errori flefll degli antichi Architetti, che fi 
adoperano intorno al medefimo Piano, ci daranno gran lu- 
me a non inciamparvi un’altra volta. E’ mafTima coftante 
degli Idroftatici che a tutte le inalveazioni de’ fiumi mino- 
ri, come farebbe qu't dell’ Idice , di Savena,' e della Qua* 
derna , debba precedere l’ inalveazione del comune recipien- 
te del fiume primario di Reno, acciocché quefto col corpo 
tanto più prevalente delle fue acque fopravvenga contempo- 
raneo agli sbocchi degli altri torrenti, e feco tragga le ma- 
terie pelanti, o mantenga galleggianti torbide fino allo sboc- 
co ultimo in mare. Un’avvertenza cotanto intereflante , ed 
ovvia fu trafcurata negli antichi -tempi dall’ Architetto del 
Sig. Cardinale Doria; e però con ordine preposero, o {of- 
fe per inconfiderata precipitanza, o foffe per intereffe priva- 
to de’ più potenti, fi fece rimmiffione d’ Idice, e di Savena 
nel Cavo Benedettino, prima che Reno fuperiormente per il 
tratto di dieci miglia dal. Paflb Segni fino alla Rotta Pan- 
di) foffe inalveato, ed arginato in maffima parte, .e prima 
che il fuo corpo d’acque incomparabilmente maggiore po- 
teffe congiungerfi con li minori Influenti. Da quello errore 
mafficcio ne venne il corfo retrogrado de’ medefimi Influen- 
ti torbidi non foftenuti , nè fpìnti dal corpo fuperiore del 
fiume primario; ne venne l’interrimento del nuovo Cavo, 
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e del Primaro medefinio, come dimoftrerò più ampiaraen te 
altrove. Ma quello, che ben mi forprende, chi avrebbe cre- 
duto mai, che con tanto ardore in quello medefimo anno 
1772. , ed in Roma, ed in Bologna, fi tentafle di rinnovare 
l’antico difordine? Pur troppo fi vede, che il Mondo cam- 
mina fempre fulle ftelfe ruote, e perciò di fecolo in fecolo 
fi rinnovano le vicende di prima. La voglia della pronta 
iinmilTione dell’ Idice nel Benedettino erafi ridotta in alcuni 
più a puntiglio, che a ragione; nè mi mancò in quell’ oc- 
cafione, come fempre, il coraggio di oppottnt' liberamente. 
Or qui è dove l’Architetto d’acque imparerà la prima maf- 
fima del fuo dovere verfo il pubblico bene'y cl^ ‘appunto è 
quella di pofare il piè fermo fulle regole fue immutabili, 
fenza lafciarfi fedurre, o dal pefo di qualfilìa ■ a'uMricù in- 
competente in quelle materie, o dalla viltà d’adulare l’al- 
trui errore. 

In fomma io vo’ fperare, che la prefente trattazione 
farh urililT;ma a’ ProfelTori inedefimi . Non v’ è fcienza , nè 
profefìTione d’uomini, che tanto fia alTediata dagli errori del 
volgo, quanto quella degli Idrollatici. Siccome l’ affare dell’ 
acque è fottopoilo agli occhi di tutti; cos't pare a tutti di 
poterne dar fentenza , e che pochiifimo di più ne fappia 1’ 
Architetto di quello, che efli o veggono, o traveggono con 
gli occhi proprj , come accade a chi viaggia al bujo di not- 
tetempo, il quale aur vider^ aut vidijfe purat per nubtla lu^ 
nam. Ma quanto altramente la intendano gli uomini più 
confumati nella fperienza, e nello fludio, balla il detto fa- 
migliare del gran Galileo, il quale era folito dire, che ad 
effolui riufciva molto più facile lo fcuoprire i movimenti 
de’ corpi celelli tanto dittanti, che i movimenti dell’ acque 
ne’ loro corfi tanto a noi vicini . Imparerà ancora il Pro- 
felfore non abbattanza addettrato alle contraddizioni popola- 
ri, di quanta pazienza debba egli edere armato, per {otte- 
nere non folamente le ferie difficoltk de’ dotti, le quali Tem- 
pre li afcoltano con piacere, e con frutto, ma le fanciullag- 
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gini eziandio del volgo, le quali per altro non poflbno dif- 
prezzarfi. Imperocché ^ come riflette qui ottimamente dafuo 
pari, e nelle medefime circoftanze il dottifllmo P. Abbate 
Grandi , Imperocché con tali fanciullaggini ft mettono fojfopra 
le Provincie , ft sbigottifcono i popoli interi , ft forprendono 
gli animi de' Principi , per renderli avverft al Progetto , di cui 
ft tratta’^ e tanta é ia forza deW impegno^ che pnjfa fopra 
egli Jìimoli della propria riputazione , ed ai rimproveri della 
cofcienzay dalla quale internamente ben fono avvifati delF in~ 
giujìo loro -procedere ^ e del gravijftmo debito^ che contraggo- 
tto ^ per F immenjo- pregiudicio ^ che cagionano altrui per mez- 
zo di tali ciancie me ff e in campo dalla o/ìinazionc di chi non vuo- 
le mai cedere al vero da lui un tempo per dìfgrazia oppu- 
gnato. Cosi il gran Maeftro della direzione de’ fiumi il P. 
Grandi additava a’ fuoi difcepoli i movimenti più infidioll 
non tanto della ferocia de’ torrenti , quanto di quella più 
indomita delle tefte degli uomini, ed infegnava l’arte di re- 
golare i primi, e di feanfare i fecondi. Ma è tempo, che 
fi ponga fine a quello preliminare difeorfo, e che fi pafli a 
regiftrare più pofataraente le Memorie delle giù efeguite o- 
’perazioni, e di quelle regole, e ricordi, che lafcio a’ miei 
fucceflbri, perchè non ifeoncertino mai più un’intraprefa co- 
sù falutare alle tre Provincie. 
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MEMORIA PRIMA. 

Breve racconto dì tutto /’ avvenuto nella efecuzìone della 
linea del P rimar o dal primo d tvif amento del progetto 
nel 1755. fino alP immijfione di Reno nel nuovo Ca- 
vo Benedettino^ e nel Primato nel 1772. 

Opo d’ effermi impiegato pel corfo di fei anni con 
inceifante mio travaglio nell’ e/eguire il Piano da 
me propofto nel 1755. concordeménte conigli al- 
tri due Periti imparziali, e dòpo -averlo condot- 
to felicemente nel 1772. a quel termine, dal quale non 
può più deviarfi, o per errore, o per fazione, Ìo mi tro- 
vo giù in iflato di poter fciogliere il gran problema ^ che 
ha Tempre forprefo molti, e me ancora, quando, la prima 
volta per comando di Clemente XIII., e della Sagra Con* 
gregazione ho rivolto i penfieri a quello affare di Reno, e 
di tani’ altri torrenti difai veati. E perchè mai, io diceva 
nelle prime Vifite, e perchè mai un affare cotanto interef- 
fante le tre Legazioni è flato ondeggiante, e fofpefo per 
160. anni con tanta rovina de’ popoli, con tanto difpendio 
di Vifite ? Come ciò poteva foffrirfi da un vigilantiffimo 
Principato? Mancavano forfè i pareri di accreditati Profef- 
fori? Nulla meno. Il Guglielmini , il Grandi, il Galliani, 
il Manfredi, e tant’ altri lumi del paflato, e del prefente 
fecolo , maggiori d’ ogni eccezione avevano giù definito il 
fiflema del Reale Rimedio di condurre Reno, o per la li- 
nea di Po grande, o per la linea del Primato. Tutto era 
giù premeditato da s\ grand’ Uomini , e fciolto ogni nodo 
di difficoltù, come apparifce dalle loro Scritture. Da quale 
ftravagante cagione adunque è proceduto un tanto ritardo 
di porre mano alla falute delle Provincie, le quali la im- 
ploravano con tanti Ricorli? Lo dirò, e lo poflb ora dire 
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tanto più veracemente, quanto più lontana dall età prefen* 
te è la Storia delle antiche vicende; e però feuza perico* 
lo, o di parzialità, o di offenfione può dirfi tutto quel ve' 
ro, che ferve di regola, e di lume a polleri a non inciam- 
pare ne’medcfimi difordini. 

Le vecchie rivalità delle Provincie annebbiarono torto 
quanto di luce erafi introdotto fu querto aflàre da’ più fu- 
blimi ingegni ; e giunfero a fegno di voler armare per fi- 
no i Principi confinanti ad un contrafto, che a quelli non 
conveniva Molti fi abufarcno della clemenza medefima 
del Ptincipato, € d'-Ho fpeciofo molo di voler elìere uditi 
in giudicio formale, per aricltare di nuovo il corfo de’ Pia- 
ni già rtabiliti da’ piimi Idrotlatici dell’ Italia . Dotti , in- 
dotti fcriflero liberamente per combatterfi gli uni gli altri, 
chi per fazione, chi per iniereffe, e chi per fom morta di 
perfone munite d’autorità, tanto più nocevole al bene pub- 
blico, quanto meno corredata di feienza , e di fperienza in 
quelle ditficilifiime materie de’ Fiumi. In tanto fcompiglio 
di popolari, e volgariflime controverfie fomentate per un 
fecolo, e mezzo fi dimenticarono le vere tracce additate già 
da’ primi Maeftri della Scienza dell’ acque, e fi fecero le- 
gislatori di fantaftici fiftemi quelli, i quali non avevano 
altra dote, che la libertà dello fcrivere, e di contraddire. 

Nell’ anno adunque 1765. fpuntò finalmente l’epoca 
fortunata della falute delle tre Provincie. La Sagra Con- 
gregazione , dopo avere comprefe le varie origini della paf- 
fata lacrimevole inazione, fi rivolfe a dare tutti que’ prov- 
vedimenti economici , e governativi , i quali fcgliono pra- 
ticarfi io un faggio Principato, e fono fempre i prelimina- 
ri delle grandi rifoluzioni. Erafi poco prima accefa tra’ let- 
terati delle Provincie la gara di preferire, chi l’una, chi 1 ’ 
altra delle 4 . linee d’ inalveazione di Reno al mare, le qua- 
li fi progettavano. In tutte le raunanze non fi parlava d’ 
altro, che o della linea fuperiore , o di quella del Prima- 
to, 0 d’ altra fi mi le ; e s’ era fatto da tutti un punto d’ 
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onore, di non cedere giammai il campo, per qualunque ra - 
gione contraria, che fi movefle . Il primo penfiere, che fi 
prefe a cuore la Sagra Congregazione, fu quello providiffi- 
mo dì far ceffare le gare, e 1’ inafprito contrailo. Ripro- 
vò egualmente tutte le 4. linee. Nullnm ex quatuor Itneis 
ejfe lequtndiim. 'Iurte erano ree, perchè faziofe, e perchè 
nefluna fino a qud dì dimollravafi baftantemente ficura. 
Tuui i partili furono uguagliati con la medefima condan- 
na , e però tutti fi tacquero. 

Fatta quella preparazione di calma, e'~di filenzio, la 
medelima Congregazione precedette all’ altra faggia rifoluzio- 
ne di nominare, e di fare la fcelra di tre 'Pejdti imparziali, 
e forellieri , i quali non fodero mai fiati involti nelle paf- 
fate fazioni; nè fu quello affare aveffero puqto fcritto, o 
prefo partito, e quindi foffero più difpofii a giudicare fui 

f iuro fatto da elfi veduto, ed efaminato; e quelle furono 
e prime vie, filile quali s’incamminò l’affare, per dar luo- 
go ad un più veridico efame , fe alcuna delle propofie li- 
nee d’ inalveazione di Reno vi potelfe aver luogo con qual- 
che correzione, o miglioramento; ovvero fe qualch’ altro 
rimedio reale più conveniffe al cafo prefente. Frattanto V 
Eminentiffimo Sig. Cardinale Albani Prefetto della Sagra 
Congregazione dell’ acque, e Minillro Plenipotenziario di 
S. M. preflo la Corte Pontificia implorò a nome della feli- 
ce memoria di Clemente XI II. dalla Corte di Vienna, che 
mi foffe permeilo di allontanarmi per poco tempo dal fer- 
vizio di S. M., e di portarmi a Roma, ed alla Vilìta del- 
le tre Legazioni per fot mare un fenfato , e ficuro parere con 
gli altri du.‘ Periti imparziali. 

In quel tempo appunto io mi ritrovava in Firenze per 
delegazione di S. A. S. il Sig. Duca di Modena, a concer- 
tare con S. E. il Sig. Marefciallo Botta Micifiro Plenipo- 
tenzia io della Tofeana le più opportune deliberazioni in- 
torno la meditata intraprefa della novella Strada di Pifio* 
ja; quando da S. E. il Sig. Conte di Firmian Minillro 
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rleniporenzlarìo (H S. M. nella Lombardia Auftriaca io eb* 
bi il primo avvifo di portarmi a Roma per Servizio della 
Corte Pontificia nell’ affare dell’ acque delle tre Legazioni, 
Non frappofi indugio, e preftaniente da Firenze mi conduf- 
fi a Roma nel Settembre del 1705. , ove poco dopo ar- 
rivarono da Fitw-nze il Sig. Verace, e da Venezia il Sig. 
Temanza ame- di.^ rpertiffiini , e rinomati Periti. Quivi do- 
po r onore dei' Vado del piede del Santo Padre, e ricevu- 
te le iftruzioni n.jjii • Eminentiflimi , ci partimmo alla me- 
tb di Ottobre allatVjfità delle tre Legazioni danneggiate dall’ 
acque. I IdriF della celebre Vifita Conti, e delle fue livel- 
lazioni gih concordate con le pani litiganti ci riufdrono d’ . 
un grande foccorfo alla fpeditezza delle oflervazioni prima- 
rie , le quali unicamente rifguardavano il Rimedio Reale, 
ed originario 'deir inalveazione di Reno. Imperocché fulla 
faccia del luogo preffo s’ avvidero li tre Periti , che vano 
era .Io fpérare alcun buon efito da qualfifia parziale rime- 
dio de’ xiolti , che fi proponevano, o di Botti fotterranee, 
o di airri ripari, fe non precedeva il Rimedio reale, ed u- 
nico d” abilitare un comune Recipiente , il quale potefle 
convogliare Reno, e gli altri minori torrenti, e fedi. In 
fatti dopo avere rifeontrate , ed efaminate fui porto le pro- 
gettate linee, fi prefer'ì a tutte concordemente la linea del 
Primato approvata gik dal Guglidmini nel celebre fuo Voto; 
ma da noi applicata allo fiato prefente di Reno, dopo le 
porteriori, e grandi fue variazioni delle Rotte precinte de- 
gli Annegati , della Biffacca, e della Rotta Panfilj, le qua- 
li variavano alquanto il primo firtema del Guglielmini . 

Coderta linea però era rimarta fino a quel di fofpefa, 
e combattuta per timore di mancanza di caduta fino al 
mare, nè dal Guglielmini fi appurò bartantemente quello ar- 
ticolo. In querta Vifita adunque fi ifiicurò, e fi dimortrò la 
fovrabbondante pendenza di Reno per il Primaro al mare, 
non folamente dalle concordare livellazioni della Vifita 
Conti , ma eziandio dalle Martlme fondamentali Idro- 

fta- 


Digitized by Gt ogie 



Prima.’ ' 23 

ftatichs , e certiffima del corfo de Fiumi al mare. Ciò 
che ampiamente fi dimoftrò nell’ art. 5. della 2. parte del 
Voto, e fi verrà tuttavia dichiarando nelle feguenti Memo- 
rie : Articolo rilevaotilTinio , e che non erafi prima da al- 
tri rifchiarito, e dimoilrato quanto baftafle a far dileguare 
ogni dubitazione. La preferenza adunque della linea del Pri- 
maro a tutte l’ altre fu la follanza immutabile, e lo l'copo 
primario del progetto, che dalla Vifita accuratifiima d’ ua 
intiero mefe portarono a Roma nel mefe ’di Decembre li tre 
Periti. Perocché quanto al metodo dell*! è&cuzione, e a 
tant’ altre accidentali variazioni, le -'quali-' fefnpra occorro- 
no, quelle fi rimifero, come fempre fuoUfarfi, nè può farli 
altrimenti, al faggio direttore da dellinarfi dàlia ^.-gra Con- 
gregazione, il quale fui pollo, ed a tenore'^delle fue più 
lunghe, e lludiate offervazioni delle nuove cifcpllanze, che 
fi venilfero fcuoprendo, regolafle il modo deiréfecuzione. 

Comunicammo tolto agli Eminentilfimi il concorde no- 
Uro Voto riportato dalla Vifita; e quelli mi ordinarono di 
regillrarlo immediatamente in una ragionata Scrittuta , e di 
pubblicarlo colle llampe , acciocché più pofatamente potef- 
fe, e leggerli, e confiderarfi dagli Eminentilfimi compo- 
nenti la Generale Congregazione, la quale doveva tenerli 
nel prolfimo Maggio. Con quella celerità, ed indefelfa ap- 
plicazione, che richiedeva il cafo, e 1’ affare prefente, in 
poche fottimane mi rivolfi all’ efpofizione di tutto il Pia- 
no, e fegnatamente di quelle parti, le quali erano Hate le 
più combattute ne’ paffati tempi, cioè 1’ arginatura delira del 
Primaro, la riattazione del Cavo Benedettino, e la rellan- 
te inalveazione di Reno fino alla Rotta Panfilj; dimollraa- 
do in oltre in più maniere, che a quella linea, ed a que- 
llo corfo non mancava la debita pendenza appropriata al 
Reno folitario, e molto più all’ accrefcimento degli altri 
Influenti per la linea del Primaro al mare. La Stampa del 
Voto fottofcritta da’ tre Periti fi cfaminò per lo fpazio di 
due meli non folamente dagli Eminentilfimi , ma da altri 
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li pili fpciimcntati Profeflbri , i quali fi confultaròno in quel 
tempo; e dopo quello fcrutinio fi rauoò la Sagra Congre- 
gazione Generale a’ a. di Giugno , la quale con unanime 
fentimento, fenza la difcordanza di neppur uno, approvò 
folennemente il Piano, ed allo fteflb tempo fi compilarono 
i decreti rifguardanti tutte le parti del medefimo progetto. 
Li tre decreti fpettanti alla linea del Primato, ed alla fo- 
(lanza del Voto, furono lifeguenti. i. L! inalveamenfo di Re- 
no dalla Rotta Panflj al Cavo Baiedetthio. 2. La riattazione y 
e lo fcavamentà del medefimo Cavo. 3. L' arginatura dejlra 
del Prìmaro' fino al Fojfo vecchio Ravegnano . Fu decretato, 
che le fpefe di-^quefte tre prima. ie operazioni, ficcome quel- 
le , che appartenevano alla comune falvezza delle tre Pro- 
vincie fodero a carico della Commiflione, e di quel Ripar- 
to generale, che farebbefi ordinato. Quanto poi alle fpefe 
del rimedio parziale della Botte fotterranea fotto 1’ Idice, 
per isfogare ìe acque (lagnanti nella Valle di Diolo, ne fu- 
rono incaricati que’foli, e pochi PolfelTori particolari , i qua- 
li l’avevano richieda a benefizio, com’ e(fi fi figuravano, 
de’ loro. privati beni, ^uoad expenfas cuniculi fubtus Idicem^ 
(’T canalii y in omnibus faciendas effe fumptibus petentium , 
quorum de jure . Queda fu la fodanza de’ decreti appro- 
vati dal Chirografo dt Clemente XIII. 

Nel tempo medefimo , nel quale fi davano formando 
i decreti dalla Sagra Congregazione , io con gli altri due 
Periti imparziali chicli d’ effere udito per antivenire quel 
qualunque equivoco, che pofeia fra ie parti litiganti, po- 
teffe inforgere nella efecuzione. Mi feci a rapprefentare , che 
dopo le più mature confiderazioni dietro le livellazioni con- 
cordate (ra le parti nella celebre videa Conti potevafi ben- 
s'i afficurare la fodanza del Rimedio Reale comprefa nel 
Voto, e ne’ tre anzidetti decreti; e che qu.'da era immu- 
tabile; ma quanto a tanr’ altre fvariatilTime fecondarie ope- 
razioni, e quanto al modo di condurle in tanta vadiih di 
Paefe, e lontananza dell’ una dall’ altra, non era dato pof- 
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fibile il poterne determinare il precifo accerto, e la più mi- 
nuta partizione, come fuol farfi nelle materie legali, mora- 
li, 0 metafifiche; mafTimamente in un inefe di Vifita : ciò 
che avrebbe richiefto per lo meno molti mefi; e quelli an- 
cora non potevano ballare, attefe le Tempre nuove circollan- 
ze di fatto, che rifultano nell’atto del lavoro . Dilfi che all’ 
arbitrio, ed all’accorgimento del Direttore fi dovevano ri- 
mettere le operazioni accidentali , e variabili , ed il modo 
di condurle; vai a dire, che un qualche particolare torren- 
te, come ridice, fi conducelTe ad isboccare'Tiei Primato piut- 
tollo per una linea, che per un’altra; che* fi[^unifle con al- 
tro torrente , o fi inalveaffe feparato ; e oo1i*;^:^uale metodo 
fi arginafle Reno fuperiormente al Cavo Benedettino , ed iti 
qual modo, e con quale direzione, e cofe fi rr>iyy Tutte que- 
lle variazioni dilfi non appartenere alla foftaiilfa.del ^Voto 
gik fiflata ne’ tre enunziati decreti, nè poterfi per ,aHou. de- 
finire ; e però, come fempre fi colluma in qualunque vallo 
lavoro, eflère troppo fpediente che a quel qualunque diret- 
tore da deputarfi dalia Sagra Congregazione fi concedelfe con 
ifpeziale decreto la facoltà di variare quelle accidentali par- 
ti del Voto; facoltà però da concederfi ogni volta dalla Sa- 
gra Congregazione, nel cafo che il Direttore fcoprilTe nuo- 
ve circollanze di fatto nel particolare efame di ciafeuna fe- 
condaria operazione . 

Umiliarono ancora li medefimi Periti alla Sagra Con- 
gregazione un’altra confiderazione , cioè, che eglino bensì 
avevano approvato il rimedio parziale della Botte ; ma fui 
folo fondamento de’ dati fuppolli , e delle livellazioni , le qua- 
li eranfi prelentate ne’ ricorfi di quelli intereflati; che que- 
lli medefimi dati iì dovevano poi efaminare fulla faccia del 
luogo, fe foflcro fuffillenti, e veri, come fi diceva , accioc- 
ché il direttore non dovefle rifpondere per altrui fatto, od 
errore. Finalmente ricordarono agli Eminentilfimi la gene- 
rale avvertenza, con cui fi pone la claufola al fine del Vo- 
to, ed io la traferivo qui per ammaellramento di chi leg- 
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ge. Avvertenza generale. In un affare d acque cotanto vafìot 
e comprefo da fvar'tatijjime cìrcofìanze ^ e /oggetto a continue 
alterazioni y come fempre avviene a' fiumi dtfalveati sfarebbe ^ 
0 grande imprudenza.^ o difetto di perizia il voler pretende- 
re di poter ora fuggerire tutti i modi pratici delle operazioni 
nell atto dell efecuzione , e f ultima individua determinazio- 
ne della qualità , efquantità de ripari . Sappiamo che la per- 
fezione del regolamento de' fiumi non può preferiverfi altrimen- 
ti , che fui pofio , e nell' atto di tentare la natura col lavoro , 
ove fi può far ufo dì quelle circofianze di fitto ^ di declività 
di altezza y e-cf altre\ le quali prima erano ignote allo fcrit- 
tore , e che danno all' opera talvolta una ficurezza maggiore 
di quella y che prima cercavafi con più operofi provvedimenti- 
Rimettiamo adunque y come s è detto fui principio della fe- 
conda parte 'del nojìro progetto , rimettiamo all accorgimento 
del direttore la fcelta di que' piu facili ripieghi , che di ma- 
no in mano gli verranno /coperti dalla natura de' luoghi y e 
delle acque. Imperocché y per quanto fpetta alt efecuzione y ab- 
biamo bensì giudicato d ef porne alquanti de' piu noti y e fteu- 
ri nella pratica delt inalveazione de' fiumi- ma molti altri for- 
fè ptu vantaggio/ partiti ci verrebbero alla mente y quando 
da noi medefimi fi mettejfe mano alt efecuzione y o della di- 
rezione degli fcoliy 0 delt inalveamento di Reno , o dello fìa- 
hilimento delle fue arginature . Non vogliamo pertanto limita- 
re al direttore il modo delt Efecuzione y e far sì y che un 
opera cotanto intcrejfante venga defraudata da que' migliori 
penf amenti y che fogliono cadere in mente a chi nelt atto del 
lavoro s avvede dei mezzi piu favorevoli y per fecondare la 
natura y o nella fituazione delle arginature y o nella preferenza 
if una operazione ad uri altra nelt ordine del tempo . Così fen- 
tono, cos'i parlano, e cosi fcrivono quelli, che fono addot- 
trinati fui campo de’ lavori. 

Concordemente a quella giuftiffima regola, e richiella 
de’ Periti la Sagra Congregazione procedette al fettimo De- 
creto. Confulendum Sanóìijfimo prò deputatione Patris Lecchi 
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Periti ad effcBum dirigendi opits^ & cum facultate etiam va- 
riandi in ejus executione juxta circumfiantias ^ quae emergere 
pojjitnr in a&u confelìionis lahoreriorum , dummodo Calva fiem- 
per remaneat fubjìantia prtefemium refolutionum , Ó* accedat 
confenfus Commijfarii ^ e nell’ ottavo decreto", ove di nuovo fi 
propone il dubbio , fé fi abbia a dare l' arbitrio al Diretto' 
re di variare in qualche parte il modo delf efecuzione del pro- 
getto ^ fecondo che egli falla faccia del luogo giudicherà op- 
portuno , fu rifpofto dalla Sagra Congregazione : Provifum ut 
fupra.Sw quella Maflima d’ogni buon- regolamento in que- 
(U fei anni di lavoro cosi grandiofo ,c procèduto all’ac- 
corciamento del Cavo Benedettino, conducendòlo , non piu 
al Morgone, come dicevafi nel Voto, ma al Traghetto per 
linea più breve; s’è rigettata la Botte fotterranea per difet- 
to dimoftrato di caduta , e fi fono , o fatte , ó'propofje tant’ 
altre accidentali variazioni, come fi verrù riferendo; e’d o- 
gni volta in ragionate Relazioni fe n’ è dimofirata l’ evir 
dente necefiitk, od utilità alla Sagra Congregazione, dalla 
quale fe n’ è conceduta la facoltà con fua lettera d’ Officio , 
a tenore del. fuo decreto. 

Io mi figuro , che parrù filano firaniffimo a molti , per- 
chè mai con tanta ardenza fi chiedelTe da me, e da’ Periti 
un tale decreto. Codefio arbitrio di migliorare la folla nza 
del progetto, fecondo le novelle circofianze, le quali s’ af- 
facciano al direttore , non è egli l’ ufato cofiume di tutti i 
lavori del Mondo? Non è un debito del Direttore, dafup- 
porfi piuttofio, che da dichiararli tanto replicatamen te? Sed- 
disferò fpeditamente a quella ragionevole maraviglia . Ben 
fi prevedeva da me, e da’ Periti, che qualfìfia intraprendi- 
mento della linea del Primato farebbe tolto alfalito per o- 
gni lato dalle vecchie fazioni , e che non fi darebbe un paf- 
fo innanzi, fenza difputarlo. Tanto più in Paefi predomina- 
ti da Forenfi avvezzi a mifurare ogni apice della legge fi 
dubitava, che di qualfifia piccola variazione, comunque giufi 
tificatilTima , fe ne criticherebbe da molti il fine > e I’ uti- 
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Hia , e fi difebbe che il diretrore diveniva un arbitro delle 
Provincie, e- delle rifoluzioni già prefe; che codefte acciden- 
tali variazioni erano contraddizioni al Voto, e cent’ altre no- 
jofe bagatelle. Tutto ciò fi antivide da me, e da altri, fin 
da quando fi fcrifle il Piano, nel principio della parte fe- 
conda art. I. ove di nuovo -fi diede la ftelfa lezione con que- 
lle parole. AlP efefux'tone (f opere grandi in qualj\(\a genere^ 
e majjimamente d inalveaz.ione di fiumi ^ potrà bensì un ottimo 
Architetto premettere un accurato modello di tutte le prima- 
rie operazioni 'rif guardanti la Jua fi abilità ; ma non però mai 
ft potranno ‘anti'vbnìre y e ad una ad una prcfcri'ucrc le tante 
altre piu miritite operazioni y le quali fi conofcono y o necejfia- 
rie y od utili foltanto nell' atro di tentare la natura y e di por- 
re in operd il' meditato difegno , Allora è quando y o lavaria 
qualità non preveduta del terreno y che s' incontra y od altri 
ofi acoli' 'obbligano P Architetto a prender partito fui pofioy ed 
a trovare , ora un ripiego , ed ora un altro , affine di fupera- 
re ancora quefiì minori contrafii y che la natura gli va fcuo- 
prendo . Con quefia riferva noi entriamo qui a proporre il me- 
todo delle operazioni da efeguirft nell' inalveazione di Reno. 
Se chi fcriliè incautamente certo libello Anonimo , avelie 
letto quello ricordo, farebbefi ammaellrato di quello, che 
non fapeva , o non poteva fapere per profelTione , o fperieo- 
za, ch’egli s’avefle. Non piertanto in quello medefimo Ar- 
ticolo del Voto, dopo eflerfi fatta una fuccinta narrazione 
delle cofe progettate, fi torna a ribattere lo fteflb chiodo, e 
non in vano. Ma per venirne alP ef eruzione y e per ajfiru- 
rarne P efito , noi qui premettiamo , che la fiducia nofira fia 
ripofìa nella deputazione d un CapOy d un direttore di tutta 
P Opera y d un uomoy che comprenda gli affari delP acque y ed 
abbia in contante gli fpedienti varjy e proporzionati alle cir- 
eofianzey che inforgono • d un uomo y che nella efecuzione non 
fi arrefti per qual ft fi a accidentale incontro y o di terreno f ra- 
dicelo y 0 d una Ratta improvvifa d argine nuovo , o di filmili 
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(ìtfawentuYe di nefjun conto. Guai al progreflp' felice di que- 
llo grande lavoro, fé mi avelTe intimorito, od arredato 1’ 
abbaflamento, e profondamento d’ un tratto d’argine, ove 
in Argenta al Primaro, ove in Marmorta allo fcolo di Gar- 
da, e Menata, ove al Bmedetiino in Gandazolo, a cagione 
del terreno lezzofo , e fcorrevole, e pop ancora confolidato. 
Tutto fi reftitu'i fra pochi giorni al privino fiato. Ma prò- 
feguiamo la lezione, che allora fi volle da’ Periti imparzia- 
li anticipare al defiinato Direttore. Una riparazione dtjìefa 
per tre Provincie ha bi fogno d' un uomo . fornito <£ autorità , 
colla quale fi renda egli fuperiore a tutti ' i. partiti ; d un uo- 
mo finalmente , che intenda non poterfi precipitare in un an- 
no^ o due la ferie delle operazioni y che noi verremo tojìo di- 
vi fando ; ma le dtfponga in modoy che una operazione ben 
fatta fi tragga dtetro f altra , e le ferva di modello . Quefto 

f «rimo articolo della feconda Parte pare un vaticinio dir tòrto quel- 
o, che poi mi è accaduto. Oh quante precipicàte òperazio- 
ni fi pretendevano negli anni palTati da tutti quelli, i qua- 
li volevano eflere falvi al medefimo tempo, o gli uni pri- 
ma degli altri, ma fenza connelfione, e fifiema di preferen- 
za! Le Scritture Anonime, che comparvero, autenticarono 
- il bisbiglio da me predetto. Chi voleva fubito fubito l’inai- 
veazione della Quaderna, per liberare i fuoi beni dalle in '>n- 
dazioni; chi quella dell'Idice, o della Savena, o del Silla- 
ro, per acconciarli le cofe a modo fuo; e tutto ciò voleva* 
fi fenza quell’ordine, e progrelfione, che vuole la natura, 
cioè, prima che fofle efeguito il rimedio Reale dell’ inalvea* 
zione di Reno, e del primario Recipiente, il quale convo- 
gliafle tanti torrenti torbidi. Pretendevano altri, che fi bai- / 
zallèro dieci miglia più lungi dal Benedettino non ancor fi- 
nito gli Operar) a fare le arginature di Reno alla Rotta Pao- 
filj . Per foddisfarè alle voglie di tanti novelli Idrollati^i , 
vi farebbero volute Armate di giornalieri, le quali operai 
fcro in diftanza di molte miglia 1’ una dall’altra. 

Tutte quefte prevenzioni , ed altre molte , che verrò 
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riferendo, erano giH precorfe nel Voto, ed umiliate alla Sa- 
gra Congregazione da’ tre Periti, acciocché al nuovo Diret- 
tore foffe conferita quell’ autoritìi , ed afliftenza , che richie- 
deva il cafo d’ un tanto follevamento di privati interefli. 

Ma tornando alla Storia -dell’ avvenuto nell’ anno lyóó.y 
con ifpeciale Cliirc^rafo di Clemente XIII. mi fi commife 
la direzione de’ lavori; e l’ autorità fuprema di Commifla- 
rio Apoftolito giuftamente fi appoggiò a Monfignore Bon- 
compagni Prelato dotato d’incomparabile zelo, e di ringo- 
iare talento. NeLimefe adunque di Luglio del iy 66 . ci por- 
tammo a Bologrìa^ved al Reno, ove fi diè cominciamento 
alla principal «parte della linea del Primato, qual era l’ar- 
ginatura delira del medefimo, 1’ alzamento dell’argine fini- 
ftro del Polefine, e la collruzione delle arginature delle Val- 
li di Comacchio fulle rive del Primato fino alla Chiavica 
d’ Umana; e quelle operazioni fi profeguirono con celeritX 
ne’ tre feguenti anni. Si apri il Cavo Benedettino nel 17^9., 
non giU dal Margone, come s’era fuppollo nel Voto, ma 
dal Traghetto per linea più breve; ed in quello frattempo 
fi fecero varie altre rilevanti operazioni di fcoli in Mar- 
motta, e di ampliazione in molti tratti del Cavo Pafiàrdo , 
per dove Reno dalla Rotta Panfìl) più facilmente potelTe 
decorrere al Cavo Benedettino. 

Erano gi^ prolfimi allo fpirare li 4. anni , pe’ quali 1 * 
Imperiai Corte di Vienna mi aveva conceduto a quelli la- 
vori, ed alla Corte Pontificia, per l’ interpofizione di S. E. 
il Sig. Cardinale AlelTandro Albani Minillro Plenipotenzia- 
rio di S. M. ; quando io mi vidi improvvifamente prevenu- 
to del mio richiamo da S. E. il Sig. Conte di Firmian Mi- 
nillro Plenipotenziario di S. M. in Milano con fua lettera 
in data degli 8. Agoilo 1770. in quelli termini. 

Molto Reverendo Padre Sìg.y e Padron Colendi fs. 
Dì commijjtone del Sig. Principe di Kaunitz devo prC‘ 
venire Vojìra Paternità Molto Reverenda che dall' Aulica Can- 
ee^ 
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celleria Boemo - Àujìrinca ella verrà ricbiefìa i ordine di S. M' 
r Jmperadore di trnsfin ir f in Germania , ove deftdera di va- 
lerft de' di lei lumi, ed epcrienza nell'Idraulica a riparo del- 
le frequenti inotid jzirjii del fiume Lubiana. Si atterrà in tut- 
to la Pater Alt à T'oflra Molto Reverenda ,dle ijìruzioni ^ che 
te verranno date dalla predetta Cancellerià'tfcnxa attenderne dal 
prelodato Sig. Principe^ 0 da me verun alr.» avvifo ^ e con 
queJT incontro me le confermo con perfettijfit.^a Jìima, 

Di Vojìra Paternità Molto Reverenda x 

Milano IR. Agojìo 1770. 

Devoti fi. OhbJigatifs. fervo vero 
Carlo C. di Firmian . 

Al P. Antonio Lecchi Bologna, 

Quefta lettera di mio richiamo al ferviziò. di S. M. 
fu da me todo fpedita alla Sagra Congregazione ^ la* quale 
per mezzo di S. E. il Sig.* Cardinale Aleflandro Albani Pre- 
lewo della medefima interpofe nuova idanza alla Corte di 
Vienna per la dilazione d’ un altro anno, quanto badade a 
poter con T opera mia, e direzione condurre al Tuo compi- 
mento il Cavo Benedettino fino ai Paflb Segni . Con che vc- 
nivafi ad aificurare la fodanza del Progetto. Al qual prò- 
pofito venne fatta anche a me dagli Eminentidimi la deda 
premura di rinnovarne la fupplica per il medefimo fine. La 
rifpoda di S. A. il Sig. Principe di Kaunitz al Sig. Card. 
Alcdandro Albani non poteva edere più graziofa, e condi- 
fcendente alla domanda; ed io qui la regidro in data de’ 
31. Decembre 1770. 

Sarà già prevenuta F Eminenza VoJlra dal Sig. Vice Can- 
celliere dell Impero Principe Colloredo avere le MM. LL. de- 
ferito alle premure del P. Lecchi di potere per un altr' an- 
no continuare il fuo foggiorno nel Bolognefe per accudire al- 
le operazioni da lui intraprefe , e condurle al fuo termine . Io 
in queji' occafione mi fono adoperato con tutto il piacere di 
procurare quejla f oddiif azione ^ tanto all E, , che alla Cor- 
te 
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te Pontificia , e far dififcrire la dì lui venuta nella Corniola^ 
per dove avevano determinato le MM. LL. di chiamarlo^ a 
fine di prender le nozioni locali^ e fentirne il di lui parere 
fulC operazioni da farfi. 

Per mettere pero a profitto i dì lui lumi^ ejfendo il P. 
Lecchi ora a Miltfno ^ io gii ho fpedite le Mappe y c Scrit- 
ture correlative ; ond egli pojfia frattant» con prevenzione 
/piegare il fuo fentimento intorno alle operazioni da farfi nel- 
la Carniola- e le LL. MM. in quefio intervallo gli hanno 
ordinato di trasferir fi per feiy o otto fettìmane nel Titolo ad 
fu^gertro^ quella da farfi ambe ivi in affari Idrau- 
lici , 

Ne’ medefimi graziofi fenfi al Sig. Card. Prefetto rifpo- 
fe S. A. il. Sig. Principe Colloredo in data de’ 20. Decem- 
fcre 1770. in quelli termini. In propofito della defiderata 
pih lun^a dimora del P. Lecchi non ho data a V. Eminenza 
prima d ora pofitiva rifpofiay perchè non ojlante la graziofa 
eiifpofizione di S. M. y fi è perè dovuto ajpettare t infortua- 
xione dalle Provincie. JÌdeffo però che vengo ajftcurato che 
detto P. Lecchi potrà accudire y e continuare per l' annata im- 
plorata alle di lui intraprefe operazioni nello Stato Pontifi- 
cio y non tardo a porgerlene con piacere la notizia. 

Allo fteflb tempo con lettera d’ Officio mi veniva rac- 
comandato dalla Sagra Congregazione di non panire per il 
Tirolo, fe prima non aveffi con la mia prefenza, e dire- 
zione condotto al 'fuo compimento l’ inalveamento di Re- 
no nel nuovo Cavoj e ciò forfè per timore che un’ opera- 
zione cotanto gelolà, e primaria non incontrafle alcuno di 
que’ diraftri, a’ quali foggiacque a’ tempi del Sig. Card. Do. 
ria con forale rovina. Nell’ anno * adunque 1771. rivolli i 
inici piu folleciti penfieri ad accelerare lo fcavamento, e le 
arginature del nuovo Cavo Benedettino col maggior .nume- 
niero d operar) fin prefifo a due mila; fi promofle il gran- 
diofo lavoro con illupore di molti per cinque miglia fia 
preflb a Gandazolo; e ficcomc approffimavafi gik il mefe 
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d' Agofto, per il qual tempo io era follecitato da S. E. il 
Sig. Conte d’ Enzcnbergh Governatore del Tirolo a parti- 
re per Bolgiano, a fine di formare il Piano dell’ inalvea- 
mento, e rettificazione dell’ Adige, e dell’ afciugamento di 
quelle paludi ; cosi parte col raddoppiamento degli opera- 
rj, e parte con la quotidiana mia lolletitudine mi venne 
fatto di aprire a Reno il nuovo corfo a’ 6 . di Agofto, con 
tanta felicità, che da luoghi remoti vi accorfero molti a 
godere d’ uno fpettacolo, che da tanto tempo erafi defide- 
rato. Non tardai un momento, coni’ era- mio dovere, a 
parteciparne fubito il lieto avvifo alla Sagra ' Congregazio- 
ne per mezzo del Sig. Card. Prefetto; ed allo- fteflb tempo 
mi feci ad implorare la di lui autorevole alTiflenza , e quel- 
la di Monfignor Commiffario per il tempo jdalla mia ne- 
celTaria affenza, acciocché il Perito della commhfione il Sig* 
Villani, che faceva le mie veci, non venilfe ritardato, o 
moleflato dalle confuete fazioni, le quali erano fempre ac- 
cefe, come fi dirà. E quf io mi compiaccio di rcgifirarel’ 
amorevoliffima lettera di rifpofta, che fi degnò di trafmet- 
termi il Sig. Card. Prefetto in data de’ 17. Agofto. 
grato gratijjimo foglio di V. R. fcrittomi in data degli 8 . 
corrente., ficcome contiene la de ferratone della felici jftma inal~ 
veazione di Reno nel Benedettino \ così ha ricolmato di con- 
tento Sua Santità , a cui io F ho fubito notificata , tutta la 
Congregazione , e di me non le parlo , perchè le farà facile 
di conftderare, a qual fegno io ne abbia tripudiato . /I fecon- 
da delle di lei inftnuazioni ho fubito comunicata la ftejfa fua 
Relazione al Sig. Card. Cajlelli , ed a Monftg. Livizzani , i 
quali pieni aneli effi d impegno per la buona caufa fi fono 
molto confai ati , e tutti ringraziano di cuore il Sig. Iddio, 
thè fiafi degnato di benedire finora tanto le cure, e le gra- 
vofijpme fatiche di V. R. 

Colla data dei 14. avrà ricevuta la lettera della Con- 
gregazione, in cui fortemente fi configliava V. R. a non par- 
tire , fe prima non fi era da lei veduto, e faputo in Roma 
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t efito eìeir inalvcan’tone , Adej[o dunque che quifìtt ft è c/- 
fettuata con tanta maejìria^ e felicità^ le dico ^ che può in- 
traprendere il fuo viaggio^ quando piu le aggrada.^ a condi- 
xione però , che corrifponda alle replicare promejfe di ritorna- 
re colla maggiore follecitudine pojjihile ; e con lettera di Con- 
gregazione diretta TÌ Monfìgnor ComniiJJario gli ft ingiunge 
quejìa fera di lafciare V. R. in piena lihcrrJ di partire ^ quan- 
do più le aggrada. Finora la Congregazione ^ ed io /’ abbia- 
mo fempre fofìenuta in ogni di lei giujìa richiejìa , e deve 
effere fcurijjirna , che dopo prtiove tanto autentiche della di 
lei attività., ed' abilità lo faremo fempre più; ficcbè vada 
a foddisjare il' fuo impegno^ e torni prejìo e di buon ani- 
mo ^ che continueremo a fofienerla , 

Della detta lettera , che la Congregazione fcrive quejla 
fera a Monfg. Commìjfario P oggetto principale ftby che pre- 
fìi fempre una follecitay ed autorevole ajftjìenza al Villani 
Perii! "'://» CommiJJtone y acciocché fenza ritardo y e di gen- 
te y e ■'» denaro pojja efeguire le ifìruzioni di V. R. In fom- 
ma le r.peto che le di lei inftnuazioni y e giujie ijìanze fa- 
ranno fempre fecondate pienamente , e con tutta fìima fono 
<yc. 

Confegnate per tanto in ifcritto le mie iftruzioni al 
Sig. Villani Perito della Commifficne , uomo fpertiflimo, e 
capaciiTimo di regolare da fe quello , che rimaneva a farli 
della rellante inalveazione , mi condulTi a Bolgiano nel Ti» 
rolo, e ad Infpruch nell’ anno 1771-, ove dopo avere vi- 
fitate quelle vatliflime paludi dell’ Adige, e formatone il 
Piano del loro afeiugamento da Bolgiano fino a Branfolo, 
e dopo averne prefentato il mio parere ragionato in ogni 
fua parte a S. E. il Sig. Conte d’ Enzenbergh , acciocché 
folfe diretto alla Corte, follecitamente al fine d’ Ottobre fe- 
ci ritorno a Bologna , ed al luogo de’ lavori , per afliftere 
alle ultime operazioni di quelF anno 1771. fino all’ inco- 
minciamento delle annuali piogge, e della cefl'azione d’ o- 
gai lavoro nel Decembre * 

Ma 
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Ma era giìi pervenuta al fuo fine la proroga d’ un altr 
anno concedutami dalla Corte, ed io avea gih prefo con- 
gedo dalla medefima Congregazione per ubbidire a’ coman- 
di delie LL- MM. II., che mi richiamavano ai loro Ser- 
vizio; quand’ecco improvvifamente fcoppiò la mina da gran 
tempo meditatafi, per ifconvolgere tutto il primitivo fifte- 
ma de’ lavori , fui quale fino a quel di eranfi avanzati con 
queir efito ficuriflimo, che da tutti vedevafi. Imperocché 
gik con l’arginatura finifira del Primato per 35. miglia e- 
rafi aflicurato il vafto Paefe del Polefihe di S. Giorgio, e 
con la continuazione della medefima fitto in vicinanza al 
mare le valli di Comacchio s’ erano garantite'dalle frequen- 
ti Rotte, alle quali foggiacevano ; gik con 1 ’ arginatura de- 
lira del medefimo Primato dalla Badia fino ah^Morgone per 
la lunghezza di 12. miglia s’ erano tolte le t'embili efpan- 
iìoni delle Piene fu quel vaftiflìmo territorio ; e di mano in 
mano che dal mare procedevafi allo in fu col mele'^mo 
progrelTo di arginare, e d’inalveare Reno, davafi 1 ifciu- 
gamento alle circoflanti fue efpanfioni . Quando 'mpazienti 
alcuni d’ afpettare l'avanzamento del Rimedio Reale, è del 
comune recipiente, che pofcia doveva dare lo sfogo a tutti 
gli altri torrenti minori, ruppero finalmente il freno del ft- 
lenzio impofio gi'a alle parti da’ Decreti della Sagra Con- 
gregazione, e giunfero a fegno di pubblicare uno fcritto ano- 
nimo, col quale cenfurandofi il metodo fino allora tenuto 
dalla Sagra Congregazione, fi pretendeva arditamente, che 
al Rimedio Reale fi preferilTero i rimedj parziali fpettanti 
all’ immediato interefle di alcuni pochi pofleflori de’ più po* 
tenti ; che fi rifolvefife fubito l’ immiffione dell’ Idice , della 
Savena, della Quaderna, o nel Primato, o nel Benedettino, 
fenza afpettare, che il primario Influente di Reno foffe, o 
in tutto, o in maffima parte inalveato ; e tant’ altre tortili 
lime propofizioni fi facevano, con quell’ ingannevole appa- 
renza di voler anticipare a molti il loro interefife ; ma in 
realtà per rinnovare il difordine voluto a’ tempi del Sig. Card. 
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Doria per troppa prccipitanza , c pervertendo 1’ ordine del- 
la natura, e dell’arte, la quale ne’ fuoi progredì è più len- 
ta bens\, ma più ficura. Si accufava non meno la Sagra Con- 
gregazione, che il direttore medefimo, quafi che egli aveflTe 
arbitrato di deviare dalle rifoluzioni prefe nel \’j66. dalla Con- 
gregazione Generale, e facevano quello ftefib,che fogliono fa- 
re i .fediziofi , cioè di armarfi della legge per combatterla a I 

difefa , e fcampo delle novità, che fi volevano autorizzare. i 

A quello libello già fparfo in Bologna, ed in Roma 1’ 
Eminentiflimo Sig. Card. Albani Prefetto contrappofe im- 
mediatamente 'ti'nà forte lettera circolare di rifpolla diretta ' 

agli Emineniiifimi fuoi Co! leghi , nella quale fi fece a giu- j 

ftificare la condotta della medefima con l’evidenza de’ fatti, : 

e con la ferie delle preferizioni ordinate , ed efeguite con- 
formemente" a’ decreti , ed al Chirografo di Clemente XIII. 

Con quale fermezza , e zelo 1’ ottimo , e degno Porporato 
in quella lettera confutalTe la colloro baldanza, fi può rac- 
cogliere dall’ ultima claufula della medefima, la quale io 
qu) traferivo, ^ejloh tutto ciò, che ft è operato dal diret- 
tore Idrojìatico fono la direzione della Congregazione , la qua- 
le non ft è dipartita dalle rifoluzioni prefe, non variando 
nella foflanza P adempimento delle medeftme, ma fecondando 
fot amen te nel modo di efeguire , e nel tempo d intraprendere 
i lavori, i fuggerimenti , e preferizioni del direttore, al di 
cui giudizio fi vedeva obbligata di uniformarft ; giacchi nell' 
abilità, e fperienza del medeftmo, tanto la Santa Memoria 
di Clemente àilll, , quanto tutta la Congregazione aveva ri- 
pofìa la fua piena fiducia’ fenza però permettere, che egli 
foffe l'arbitro delle Provincie, avendo fempre efatta la Con- 
gregazione da lui quella fubordinazione , che le fi doveva, c i 
che egli non ha mai ricufato di profejfare , con fottomettere ! 
fempre alP efame della medefima il di lui operare, come ne 1 

fanno piena tefìimonianza le diffufe Memorie da lui rim effe , | 

e che in Segreteria della Congregazione ft confcrvano. j 

Una taP efpofiziotie di fatti ha creduto indifpenfabile il \ 

Card, I 
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Card. Prefetto di fottoporre al purgato intendimento delle EE. 
loro per il dilucidamento della veritd , e per lume delF affa- 
re al di loro efame commefjo: riferbandofi poi in voce di far 
conjìare alle E E. loro la regolarità della di lui condot- 
ta ^ e quanto fta fata lontana la Congregazione dal favorire 
f oppreffione e dal fecondare le, vendette^ che fi fuppongo- 
no prefe contro chi aggravato.^ ha meditato di ricorrere alla 
Congregazione; fu di che non crederà di doverfi diffondere 
lungamente. Non potrà però a meno di riverentemente far lo- 
ro riflettere , che non può , nà deve ejfere a veruno permejfo 
in neffun tempo nè in voce^ nè in ifcritto /’ attaccare^ e 
denigrare la condotta di perfone , che per la loro dignità , e 
per la qualità di membri di quefla loro Congregazione , e nelP 
atto ftejfo.^ nel quale la rapprefentano ^ mer 'ttano ogni rifpet- 
to ; e che in un affare dt tanta importanza troppo grave- 
mente avrebbero mancato alla propria cofcienza ^ ed onoratez- 
za fé avejfero fentito altra pajftone.^ che quella del pubbli- 
co bene., e delP efatto adempimento di quello , che loro era 
flato commeffo . 

Con quefta autorevole, e fenfatiflima riprenfione Yece 
ammutolire le fazioni il Sig. Card. Prefetto . Perchè poi da 
altre tede torbide non lì fconcertaife il profeguimento delle 
operazioni a norma del fìdema , fui quale fìno a quel dì 
erali operato per anni 6 ., coiti’ era avvenuto altre volte, 
li prefe in Roma la deliberazione di raunare quanto prima 
la Generale Congregazione degli Eminentilfimi comporta di 
12. Cardinali, e di tre Prelati, a fine di opprimere torto 
col pefo della fua autorità la nafcente fedizione ; ed allo 
fteflb tempo nel mefe di Gennaro del 1772. venne richie- 
fto il direttore di portarfi a Roma, per informare gli Emi- 
nentìlfimi dello Stato di tutto 1 ’ affare. Erafi hno a quel 
tempo fermato il direttore fui porto de’ lavori , per offerva- 
re minutamente tutti gli accidenti delle ^Iraordinarie piene 
di quell’ anno, il corfo di Reno nel Primato, e nel Bene- 
dettino , a quale altezza faliffcro le piene , e quanto foffe 
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lo sfogo piìi libero di Reno pel nuovo cavamente recente- 
roente aperto, e quale abbafiameoto di pelo dell’ acqui ne 
feguifle nel tratto^fuperiore di Reno fino alla Rotta Panfi- 
Ij. Al primo cenno degli EminentilTimi fi pofe in viaggio 
per Roma il direttore, ove appena arrivato produfle u- 
na breve Scrittura d’ informàzione , nella quale ad uno ad 
uno fi confutavano gli errori fatti precorrere, e fe ne di- 
ftribuirono preftamente le copie a tutti gli Eminentifllmi , 
e con quella maggiore efficacia, che Tuoi dare alla ragione 
la viva voce, dillipò egli le dubitazioni tutte, colle quali 
fi voleva nuot^Uténte annebbiare il fiftema gik ftabilito, ed 
in buona parte gili efeguito. 

Nel medefimo tempo il Senato di Bologna, quanto fu* 
periore in dignità a’ popolari ondeggiamenti del volgo, che 
cammina al bujo delle Tue, e delle altrui paffioni, altrettan- 
to buon conofeitore delle vie giufie, le quali conducono al 
pubblico bene, delegò fpecialmente S. E. il Sig. Marchefe 
Gozzadiui Ambafeiadore di Bologna in Roma , acciocché in 
nome del medefimo Senato, e della comune loro Patria 
fi prefentaffe a’ piedi di S. S. per implorare il forte fuo 
braccio a riftabilire li primitivi decreti del lyóó.^ cioè 1’ 
ultimazione del Cavo Benedettino già aperto, ed arginato 
fin prefib ai PafTo Segni , la continuazione dell’ inalveazio- 
ne di Reno, e dell’ arginatura deftra del Primaro. Adem- 
piè egli fedelmente la commiflìone impoftagli, e ne ripor- 
tò ferma ficurezza della protezione del fuo Sovrano a fa- 
vore de’ pubblici Voti, e della fua Patria. E perchè appun- 
to dal compimento del Cavo Benedettino, e dal Cavedo- 
ne da farfi al Traghetto dipendeva 1’ afeiugamento del ter- 
ritorio Ferrarefe per la lunghezza di 8. miglia fino a Mar- 
rara , ancora la Città di Ferrara per mezzo de’ fuoi Agen- 
ti in Roma promofle in quefto tempo la medefima iftanza 
alla Sagra Congregazirne . 

Poco dopo fi raunò la Generale Congregazione di 12 . 
EminentiiTuni e di tre Prelati. Si ventilarono in quella per 

ben 
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ben cinque ore gli articoli tutti progettati dagli oppofitori, 
nefluno de’ qmli per altro era Idrodatico di profcfllone, o 
leggermente finto nella feienza dell’ acque. Non per tanto s’ 
inchinarono gli Emineniifllmi alli ringoiare pazienza di efa- 
minarne gli errori , ben fapendo che ne’ popolari movimen- 
ti fa duopo di quella regola di prudenza di difarmare il 
volgo, quantunque incompetente, di quello feudo, che fem- 
pre oppone, di non eflere dato afcol tato. Finalmente fi ven- 
ne io quella concorde, e celebre deliberazione, nella quale 
fi decretò di non deviare nè punto, nè poco dalla foftanza 
del Voto, e del Chirografo di Clemente di perfezio 

nare nel feguentc anno 1772. la reftante arginatura del Be- 
nedettino fino al Palfo Segni ; di chiudere con un Cavedo- 
ne , o fia argine attraverfante al Traghetto 1 ’ alveo , che fi 
abbandonava dell’antico Primaro, per incamminare tutto Re- 
no per il Poatello fino al mare. Si decretò che dal Paflb 
Segni fino alla Rota Panfilj s’ inalveaffe , e fi arginalfe Re- 
no, lafciando il modo dell’ efecuzione all’arbitrio de’ Peri- 
ti, e del direttore, fecondo la mafllma tante volte inculca- 
ta nel Voto, e ne’ primi Decreti; che fi continuafle -l’. ar- 
ginatura delira del Primaro dalla Badia fino al Folfo Ra- • 
vegnano , com’ erafi gi\ llabilito nel Voto ; che fi facelTe 1 ’ 
immilfione dell’ IJice nel Primaro, o nel Cavo Benedetti- 
no, come, e quando fi giudicaffe piò convenire dal diretto- 
re, o da altro ProfelTore da confultarfi ; che quanto all’ a- 
feiugamento della Valle di Diolo, quello fi facelfe, o per 
la Botte fotterranea, fe fofle praticabile, ovvero per lo feo- 
lo antico della Zena recentemente aperto. In conformii'a di 
quella uniforme decifione della Generale Congregazione , 
thè abbracciava tutte le parti polle in controverfia, andò 
di concerto il Referitto Pontificio con molta lode degli E- 
minentifiimi . 

Cmipo'le quelle cofe in Roma, io mi difpnneva nuo- 
vamente alla partenza per il Tirolo, e già aveva prefo con- 
gedo dagli Eminentiflimi nel njefe di Maggio, si perchè e- 
' ra 


I 

Digìtìzed by Googl 



40 ' M E M O R I A 

ra fpirato il termine della proroga concedutami dalla Cor- 
te di Vienna , e si ancora perchè, come aveva giU rileva- 
to lo fteffb Refcritto Pontificio, condotte le operazioni per 
cinque anni a quello (lato di ficurezza , in cui fi trovava- 
no, potevanfi agevolmente profeguire da qualfifia altro Pe- 
rito fullo fte(To modello , tanto più che eranfi anticipata- 
mente difiefe le più accurate irruzioni per Tuo ufo . £ qui io non 
poflTo difpenfarmi dal rendere quella teflimonianza, che per 
ogni conto io debbo di gratitudine agli EminentifTimi del- 
la Sagra Congregazione, i quali in quegli ultimi d\ mi die- 
dero li più amórevoli fegni d’ avere gradita quella per tan- 
ti anni veramente impegna::(Tiraa mia fervitù, e direzione 
de’ lavori; tra gli altri S. E. il Sig. Cardinale AlelTandro 
Albani, 'ccome quegli, che in carattere di Miniftro Pie- 
ni poteni-i.’. io di S. M. prelTo la Corte Pontificia a nome di 
Clemente XIII. mi aveva richiedo tempo fa ali Imperiai 
Corte, e più d’ una volta me ne aveva impetrata la con- 
tinuazione; COSI egli non volle reftituirmi ora al fervizio di 
S. M. , fenza un atteftato onorifico , e vero , non meno di 
riconolcenza Tua alla condifcendenza di S. M. , che alla co- 
llante mia fervitù; e però dcgnolfi di accompagnare la mia 
partenza con la gentililTima lettera, che io qu\ foggiungo. 

Molto Reverendo Padre 

Nel tempo medefimo^ che lodo la di lei obbedienza a^li 
Ordini Cefareiy e che io per altro provo tutto il dif piacere 
per la necejjità , in cui V. R. ritrovaji di ritornare in Ger- 
mania a fervire le MM. LL. RR. II . , e per il congedo da 
lei a quello fine ricbiefio^ e che da quefla Corte le ft b do- 
vuto accordare ; non fo difpenfarmi dal rendere a V. R» li 
pii* vivi ringraziamenti per /’ incomparabile zelo^ ed incef- 
fante travaglio , con cui ella nella ferie de' fei precedenti an- 
ni fi b impiegata nella direzione de' lavori Bolognefi., proget- 
tando^ ed efeguendo con tanto vantaggio le riparazioni al ge- 
nerale dif or dine di Reno difalveato’ il che y per tacere di 
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fante altre egualmente granàio fe ^ e difficili operazioni^ 
fcmpre una tejlimonianza la ptìt •veridica del di lei valore ^ e 
perizia nella fetenza dell' acque ^ e nella direzione de* Fiumi. 

Con ragione adunque l' ultima generale Congregazione te- 
nutaft nel Marzo di quejì* anno ^ dopo avere minutamente pon- 
derata le ferie ^ ed il felice efiro di tante gloriofe operazioni^ 
ba di concorde fentimento fatta la debita giujìizia a V. R. y 
approvandole con pieno gradimento ^ ed ordinando il loro pro- 
feguimento collo fleffo metodo , a tenore ancora delle ultime 
rapprefentanze fatte a Nojìro Sig . , e promoffe dal Senato dì 
Bologna y e dalla Legazione di Ferrara per rapporto al compi- 
mento del Cavo Benedettino. 

Mi compiaccio poi , che la Santità di N. S. fiaft in ol- 
tre degnata di confermare con fuo favorevole 'R feritto 'di 
Segretaria di Stato le medeftme ordinazioni della detta Con- 
gregazione deir acque y e mi congratulo con F. R.y che le dì 
lei giuji ideazioni ftano refe piu lumino fe dall* autorità del 
Sovrano y da cui fi ordina efprej] amente la continuazione dell* 
arginatura deflra del PrimarOy il profeguimento degli argini 
del Benedettino fino al Pajfo Segni y e la reflante inalveazio- 
ne di Reno fino alla Rotta Panfilj: cofe tutte y che fi com- 
prendono nella fojìanza del Voto approvato già dalla Ch. 
Mem. di Clemente X///. 

Nella piena foddisfazione dunque di tutto quel mo Ito , 
che fi è da V. R- operato ne' precedenti anni le auguro uri 
eguale riufeita nelle nuove intraprefe Idrofiaticbe y delle qua- 
li vien ora incaricata dalle MM. LL. II . , e giacchi fento 
il difpiacere del prefente fuo indifpenfabile allontanamento yle 
ricordo y che il progetto di quejìa generale riparazione è tuf- 
fo fuo y e fuoi parimente i frutti delle operazioni già efegui- 
te con tanta perizia y e travaglio ; ficchi io fono fiteuro che 
alle occorrenze non mancherà , bencbi lontano y d ajjifìere col 
configlio y e colla foggia di lei fperimentata direzione al prò- 
feguimento di quefìa grand opera , la quale ricono feerà f em- 
pie in V. R. il fuo autore y e renderà fempre confi derato il 
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</< lei nome. Deftdero intanto frequenti occaftoni di fervirla y 
per manifejìarle con effettive prove la /incera flimay colla 
quale mi confermo , 

Di V, R. 

Roma 3. Gìug. 1772. 

Quella è la fuccinta Storia di tutto l’ avvenuto dall’ 
anno i7^5> Bno all’anno 1772. Faccia Iddio ^ ed il grande 
Protettore di Bologna S. Petronio, che non fi efca mai 
più dalla via della falute, come s’ è fatto tant’ altre volte, 
e che d^lla mano forte del Principato fiano foggettate , e do* 
me le fazioni tutte. Ripiglio in tanto più pofatamente 1 * 
cfame de’ principali fondamenti del Piano gik efcguito , e la 
ferie delle operazioni , le quali d’ anno in anno abbiam ve* 
duto fuccederfi . 
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MEMORIA SECONDA. 


Della pendenza della linea del Primaro ftno all» 
sbocco in Mare, 


E ccoci al Cardine di tutto il progetto. Per quanto 
nel Voto Campato fiafi, e ditnodrato, ed illu* 
drato un cos^ rilevante articolo, ben più di quel* 
lo , che fi fofle fatto per T addietro , non man- 
cano certuni di volerne dubitare, o perchè non abbiano let- 
to quello, che s’ è fcritto, o perchè non vogliano intender- 
lo per quel giudo punto di veduta, che è contrario alla lo- 
ro prevenzione. E quante volte ho udito dirmifi all’ orec- 
chio fui campo de’ lavori : Si tutto va bene, purché non 
fi erri nella pendenza appropriata a Reno da condurli per 
il Primaro ad isboccare in mare. E qual farebbe, io ripi- 
glio, codeda pendenza neceffaria a Reno folitario dopo 1 ’ 
unione della Samoggia , e del Lavino al di fopra di. Cen- 
to? Non altra certamente, che quella tanto decantata di 

onde 14. ^ circa per miglio, quanta ne ha Reno da Cen- 
to per 5. miglia fino alla Rotta Panhlj . Se adunque io dimo- 
drerò che queda delfilTima pendenza di onde 14. ~ per 

miglio è appunto quella , che accompagnerebbe Reno fo’ 
litario dalla Rotta Pandi) per la linea di Primaro fino al 
mare , il mio oppofitore , purché da ragionevole , fi modrerìi 
pago, e contento. Che far^ poi, quando queda medefi ma 

pendenza di fole once 14. ~ per miglio fi dimodrer^ fov- 

rabbondante all’ eccelTo, fe fi riferifea allo delTo Reno, ma 
accrefeiuto del doppio, del triplo corpo d’ acque per rap- 
porto a tanti Influenti, quali incontra nel fuo corfo? A chi 
non è delmediere tutto quedo gruppo di cofe recherà confu- 

f 2 fio- 


Digitized by Coogle 



44 Memoria 

fione. Lo fo. Farò dunque cos'i . In quefta Memoria cambierò 
metodo, e per via di propofizioni feparace fiflerò la fantafia 
del leggitore in ciafcuna verit'a, che verrò provando paflb 
paflb , come fuol farfi nella Geometria. Gli errori popolari 
non fi convincono, fe non fi combattono ad uno ad uno, e 
corpo a corpo, come fe appunto il celebre Orazio co’ tre 
Curia?} . 

PROPOSIZIONE PRIMA. 

Dalla livellazione Conti fi (ìimoftra che la linea di Primato 
dalla Rotta Panjìlj fino all' incontro^ ed inter/ecazione del- 
ia comune orizzontale del pelo baffo del mare ha di pen- 
denza once 14. ^ per miglio dijìribuita in tutto f interval- 
lo del fio corfo, 

I L pelo baffo del mare fi è confiderato da’ livellatori del- 
la Vifita Conti per quell’ ultimo punto fiffo e termine 
invariabile , al quale fi dovevano riferire le mifure tutte di 
quella celebre , ed accuratiffima livellazione accettata , e con- 
cordata da’ Matematici delle tre Legazioni. Adunque il pe- 
lo del mare nella fua baffa Marea farò quella comune o- 
rizzontale Tempre collante , alla quale fecondo quella parti- 
colare confiderazione va a terminarfi la totale caduta di Re- 
no dalla Rotta Panfilj fino al mare. 

Ho detto fecondo quejìa particolare confiderazione. Per- 
chè fe quella cadente fino al pelo baffo del mare fi debba 
accrefcere molto più per altre neceffarie confiderazioni, lo 
verrò dimollrando in progreffo. Ma troppo importa la di- 
fìinzione de’ varj oggetti, per confeguire quella chiarezza, 
che tanto defidero in un articolo, il quale non fi è fin’ o- 
ra pollo in tutta la fua luce allo fguardo de meno fagaci . 

Premeffa quella notizia, reciterò qu\ quello, che ho 
giù fcritto nel mio Voto llampato in Roma nel lyóó. Pren- 
da- 
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daft in mnno il profilo dalla livella-xdone Conti, che è il no- 
Jìro /olito, ed unico oracolo da confultarft . gid fi vede 
che il pelo baj/o del mare ft b conftderato per la comune o- 
rizzontale immutabile , olla quale ft ri/eri/cono le mifure tut- 
te della livellazione . Si ojferva in oltre che dal pelo baf- 
fo del mare prolungando all' in fu entro /’ alveo di Prima- 
to la medeftma orizzontale , quefìa va a battere, e tagliare 
il fuo fondo pertiche 80. fopra il Canale de Molini di Filo. 
Fermiamoci qui, e rijcontriamo fullo fìeffo Profilo con qual 
pendenza continuata , ed uniforme il Reno fi /caricherebbe fui 
pelo baffo del mare. Primieramente trova ft, che dal fondo di 
Reno dalla Rotta Panfilj fino a quefio punto di comune li- 
vello col mare la caduta totale b di piedi ■yj, 7. 7. ; che la 
difìanza dalla fuddeita Rotta al medefimo punto b di miglia 

31 .-^ Difìribuendo adunque in quefio intervallo la total cadu- 
ta di Reno, fi darebbero a ciafcun miglio once 14 . ~ di peni 

denza . E quando il Reno sbocchi fui pelo baffo del mare con 
una caduta uguale a quella , che ha il Reno f olir ario inalvea- 
to da Cento fino alla ficjfa Rotta, qual cofa puh defiderarfi 
di ptuì 

E perchè nelle popolari controverfie la buona regola 
infegna di far conto ancora di certe apparenti difficoltà , 
le quali forprendono quei , che non fanno, nel medefimo 
Voto io mi moffi fubito la volgare oppofizione, che code- 

ila pendenza d’ once 14. •- per miglio nella livellazione del- 
la vifita Conti non trovafi uniformemente diftribuita in tut- 
to quello lunghiffimo tratto di miglia 31.7 fino a’ Molini 

di Filo, ma anzi molto irregolarmente; perchè ove la pen- 
denza è d’ once zo- , ove di 17., ove di 15., ed ove di p., 
e meno ancora. Rifp ili quivi, che quando vuolfi inalveare 
un nuovo fiume da un termine all’ altro, la prima regola 

fi 
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fi è Tempre quella di confiderare, fe al termine , al quale 
fi vorrebbe condurre, il fiume vi avrebbe quella total ca- 
duta, che aveva gik io ugual tratto del fuo alveo antico, 
e della medefima qualità di fondo, perchè allora il nuovo 
fiume può ripartirfela , o regolarmente io ciafcun miglio , o 
irregolarmente come richiedono tant’ altre cagioni, o di re- 
fiftenza di fondo, o di angufiia d’ alveo, o fimili, le quali 
concorrono a), fu: naturale maggiore, o minore fcavamento. 
Lafeiamone adun' le, io diceva, al Reno il penfiero, e l’o- 
pera di adattarfela , quando fortunatamente s* incontri per 
qualche tratto nelle fteflìfiìme circoltanze di uniforme refi- 
ftenza del fondo, di uguali larghezze nelle fue feziooi, e 
di continuata rettitudine di corfo. 

PROPOSIZIONE SECONDA» 

Lo sbocco equivalente del Primaro in mare ^ e la fua caden- 
te calcolata dalla livellazione Conti fempUcemente fui fuo 
pelo baffo ^ non può altrimenti conftderarft ^ che alla interfe- 
caziàne^ ed incontro della comune orizzontale col fondo del 
Primaro , 

N On faccia maraviglia, che da quello feontro fi pren- 
da il termine della cadente della livellazione Conti. 
11 pelo baffo del mare è fempre il medefimo, o fi confide- 
ri qu'i a Molini di Filo , dove arriverebbe certamente il 
mare, fe. quell’ ultimo tronco foffe afeiutto dalle acque, le 
quali fopravvengono dal Primaro, o fi confideri nel mare 
medefimo. Il fuo pelo baffo è il termine di quella reale 
caduta di Reno, la quale fi è voluta qui unicamente cal- 
colare da’ Matematici delle tre Legazioni nella livellazione 
Conti. Soggiungo di più che, fe coniinuandofi lo fcavamen- 
to del Primaro colle fole forze della (ua corrente, come gi^ 
s’ è cominciato a fare in quelli ultimi anni, il pelo baffo 
del mare s inoltrafie più all’ insù per alcune miglia fino 
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ad Argenta, c quivi la comune orizzontale interfccafle il fon* 
do del Priinaro, quello nuovo punto più diiUntc dal mare 
farebbe il termine della livellazione Conti , e di quella 
pendenza, che ne rifulta. 

Come poi da uti fomigliante punte abbia principio un 
nuovo moto accelerato fino al mare ftelTo , un moto col qua- 
le fi abba(fi,e fi fpiani il pelo delle raiiru.ie cfcrefcenze del 
Primaro, a fegoo o di conrenerfi le medefi -e da arginatu- 
re molto più ba(Te,o di non avere per alquoate miglia nep- 
pur bifogno d’ arginature , quello è il miflero di tutti i fiu- 
mi, che vanno al mare; e quello fata quel nodo, che ver- 
remo fcioglivndo nelle feguenti propofizioni. 

PROPOSIZIONE TERZA. 

Di t^uejio punto della comune tnterfecaxtone delt orìzxontale 
del pelo baffo del mare col fondo di Primaro a Molini di 
Filo fi dimofira avere principio un nuovo moto accelerato 
del fiume medefimo al mare . 

C He tutti i fiumi , i quali decorrono ad isboccare nel mare, 
accelerino il loro corfo da quel punto, dove, o il 
rigurgito del mire verrebbe ad incontrarli, fe folfero afeiut- 
ti, e fenza corrente, o dove almeno T azione dello llelTo 
rigurgito fi ft.nde, egli è veramente un paradotfo . Parreb- 
be anzi che da quel punto il fiume dovetfe foifrire rallen- 
tamento di corfo dal nuovo contrailo, in che s’ incontra. 
Ma tutto air oppollo interviene. Onde per tenere un giu- 
llo metodo, io mi fo qui a feparare il Fatto dalla fua ca- 
gione. Quella fi efarainerk di propofito nelle feguenti pro- 
pofizioni. Per ora veggiamo le l’ induzione generale di tut- 
ti i fiumi, e del Primaro ancora renda certilfimo il Fatto. 

Il primo olfervatore di quella proprietà deg'i sbocchi 
de’ fiumi in mare fu l’Abate Caitelli, il quale nel coroll. 
Ì4. della mifura dell’ acque correnti cosi fcTiire* Nei fiumi 
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realtà cho entrano in mnre^ come qu) in Italia Poy Adige ^ 
ed Arno ^ i quali per le loro eferefeen^e fono armati di ar- 
gini ^ fi offerva che lontano dalla marina hanno bifogno £ una nota- 
bile altez.za di argini^ la quale altezza va poi dt mano in mano 
feemando ^ quanto piu s accojì a alla marina; in modo tale^ che 
il Po lontétno dal mare cinquanta , ovvero fcjfanta miglia intorno a 
Ferrara avrà pii; dì venti piedi di altezza fopra la medefima ac- 
qua ordinaria y ancorché la larghezza del fiume fia eguale; 
talché C ef refeenza della flejfa piena viene a ejfere ajfai 
maggiore di mifura lontano dal mare ^ che vicino; e pure 
parrebbe che pajfando per tutto la medefima quantità £ acqua^ 
doveffe il fiume aver bifogno della medefima altezza £ argi- 
ni in tutti i luoghi . Ma noi coi nofiri principj , e fondamenti 
amo rendere la ragione di tale effetto , e dire che quell' 
ecceffo di quantità £ acque fopra t acqua ordinaria va fem- 
pre acquifìando maggior velocità^ quanto piu ft accojìa alla 
marina^ e però feema di mifura^ ed in confeguenza di al- 
tezza, E quefla forfè dee effere fiata la cagione in gran par- 
te per la quale il Tevere nella inondazione del ijpS. non 
ufcì dal fuo letto di fiotto Roma verfo la marina. 

Il fiume Adige fui Veronefe, per dove feorre , richie- 
de una fmifurata altezza d’argini, perchè non trabocchino 
le fue maffime eferefeenze, come ho veduto pih volte; ma 
air accodarli, che fa al mare, le abbalTa, e le fpiana, fino 
a renderle quafì niente difcernibili , e niente bifognofe d’ar- 
ginatura in vicinanza di alcune miglia dal fuo sbocco. 

Il medefimo Abbate Caftelli nella lettera, che fcrifle 
al P. Francefeo di S. Giufeppe intorno la sboccatura di Fiu- 
me morto, ed in propofito del problema, fe fi dovefie fca- 
ricare in mare, ovvero in Serchio, confermò la medefima 
verità con quelle parole. Ma quello^ che io fono per propor- 
re da qui avanti^ fono molto ben fteuro ^ che farà intefo da 
V, R,y ma parrà firano ^ ed inverifimile a molti. Il punto 
è che io dicoy che con alzare il livello di Fiume morto un 
mezzo braccio folamente alla fua sboccatura , penetrerà in Ser^ 
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ch'io piti di quello che farebbe tu mare ^ cagiouerh fre, e for- 
fe piìi braccia di alzamento' dell' acque fopra la campagna ver^ 
fo Pifa^ ed anco di pih di mano in mano che i allontane- 
ranno dalla marina^ e così feguiranna grandijjimc innondaselo- 
ni, E per intendere che quejìo fta vzrijfimo^ debbeft notare 
un accidente da me avvertito nel mio dtfeorfo della Mi fura 
dell' acque correnti,, dove ancora ne rendo la ragione al Co- 
ro//. 14. V accidente è tale, che fopravvenendo una piena, 
per efempio , al fiume Arno , la quale lo faccia rialzare fopra 
la fua bocca ordinaria dentro Fifa, o poco fopra, o poco fot- 
ta la Città , fei , 0 fette braccia, quejìa medefima altezza 
riefee fempre minore, e minore, quanto pili ci andiamo ac- 
cofiando alla marma y /« modo tale che vicino alla marma 
non farà rialzato il medefimo fiume a fatica un mezzo brac- 
cio in circa ; dal che ne fegue per necejfaria confeguenza che 
fe io -mi trovo giu alla marina, e non fapendo altro di quel- 
lo , che accade , vedejfi alzato il fiume d' Arno per una pie- 
na un terzo di braccio, potrei di firuro inferire ejfecfi il me- 
defimo fiume alzato in Fifa quelle fei, o fette braccia: » 
quello , che io dico d Arno , e verijfimo in tutti i fiumi , 
che sboccano in mare CTc. 

Conformemente a quefta oflervazione del Cafielli il 
Guglielmini al capo 8. della natura de’ fiumi ftabilifce la 
fua feconda propofizione. L' alzamento delle piene vicino a- 
gli sbocchi de fiumi in mare riefee fempre minore , che nelle 
parti piu lontane. Anzi fi offerva, foggiunge egli, che negli 
sbocchi medefimi 1’ acqua ordinariamente non fi alza che 
tanto, quanto il corpo dell’ influente fa elevare il pe- 
lo del recipiente, cioè a dire, rifpetto al mare, infenfibil- 
mente, e ne apporta la ragione; perchè entrando i fiumi 
nel mare hanno tutto il loro ingrelTo al di fotto della fua 
Tuperficie, e perciò la cadente del pelo d’acqua del ^fiume 
influente fark più inclinata verfo lo sbocco in tempo di pie- 
na , che in acqua balfa , e le piene faranno di lontano mag- 
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giore alzamento, che viciaoal medefimo sbocco. Nel cordi. 
I. della ftcfla propofizione rende ragione, onde avvenga, 
che i fiumi, i quali fi conducono al mare con una grande 
pendenza continuata di fondo, non palefano quello effetto 
di accelerazione, e di abbalfamento di altezza, fuorché in 
poca dillanza dal mire, dove può arrivare il rigurgito; ma 
per lo contratto , di;' egli , ì fiumi reali , che camminano con 
poca pendenza y e fona per di fog^erti per più lungo fpazio 
al rigurgito y godono di quejìa proprietà in maggiore difianza 
dal mare , la quale non ft manifefìa , che poco piìt oltre al fi- 
to y dove arriva la forza del rigurgito medeftmo , Ma che 
che fia della ragione, che qui ne adduce il Guglielmini; 
a me bada la certezza del Fatto, e della induzione, che 
ì fiumi tutti, dove rifentono il rigurgito del mare, comin* 
cìno ad accelerare il loro corfo, e ad abbacare le piene, 
.fino ad ifpianarle fotto la fuperficie del Tuo recipiente. 

Accolliamoci ormai al corfo del Primaro in mare . £• 
gli è certo che dalla Foffa nuòva, o dal Senio in didanza 
di 8. miglia dal fuo sbocco, il Primaro per qualunque ef- 
crefcenza non trabocca Tulle campagne, ma cammina incaf- 
fato tra rive dabili, e per queda ragione li tre Periti im> 
parziali nella Vifita del 1755. non vi prefcriffero in quella 
parte T arginatura dedra. Ciò che diraodra che la medefK 
ma piena di Reno, quantunque folitario, la quale fa quel- 
la cosi grande altezza nelle parti fuperiori di Cento, della 
Rotta Panfili, nè può effere contenuta, fuorché da argini 
foverchiamente alti, la medefima piena, diffi, non odan- 
te il grande accrefcimento , che fa tra via, di tant’ altri 
influenti , pure in quedo ultimo tratto dal Senio al mare 
talmente fi abbaifa, che non più ha bifogno di arginatura. 
Se un tale cambiamento d’ altezza poffa fard, fenza una 
velociti il doppio, il triplo m;iggiore della precedente , chi 
non lo vede? 

Paffiamo innanzi. Nella vifita del 17d5.fi efaminò di- 
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ligentemente da’ tre Periti imparziali, eoa TafTidenza de’ Pcrit^ 
delle Provincie, e degli abitatori delle campagne vicine ai 
Primaro, a quale altezza fi doveflero condurre gli argini , 
per impedire il traboccamento delle piene nelle campagne , 
procedendo dal Senio allo in fa verfo i Molini di Filo, e 
dalle fperimentali cognizioni de’ contadini, e dc’Paroni; s 
da’ regnali delle altezze delle ilraordinarie eferefeenze fi con> 
chiufe, che le efpanfioni di quelle in tutto quello tratto 
non oltrepaflavano l’altezza, dove di mezzo piede, dove 
d’ un piede, o poco più; onde mediocre altezza d’ argini &• 
ra baltantilTima al fine di contenere le piene; laddove da’ 
Molici di Filo fìno alla Badia dalle olTervazioni, e dalle 
livellazioni rifultò molto maggiore altezza delle nuove argi* 
nature .Ciò che ancora a me lì fe palefe, rinnovando nel lyóS» 
col Perito della CommilTione gli delU fcandaglj, e livella- 
zioni, e riandando le medelìme tracce dal Senio fino a’ Mo- 
lini di Filo, e da quedi fino alla Badia. Da queda certif- 
fìma odervazione può dirli dimodrata 1’ accelerazione delle 

f tiene di Primaro, ed il continuo abbàdamento del loro pe* 
o da quel punto, ove il Primato comincia a rifentire il 
rigurgito del mare , 

Che piò? Una dimodrazione oculare di quedo fenome- 
no ci prefenta il celebre Profilo, e livellazione di una maf- 
iìma piena accaduta nel 17^0. in tempo della Vifira Conti. 
La livellazione fu efeguita da’ Periti delle tre Legazioni , nè 
può figurarli con quanta efattezza e cautela fi procedelfe in 
queda livellazione, la quale fu concordemente ammeda dal- 
le Parti medefime, che contendevano, e queda farà fempre 
uno di que’ grandi fperimenti, i quali non fi farebbero efe- 
guiti con tanta fpefa, e diligenza, fe non ne avede dato 
lo dimoio la grande controverfia delle tre Legazioni intorno 
la linea del Primaro. Il profilo adunque di queda livella- 
zione ci rapprefenta vifibilmente la prima infiedìone della 
fuperficie del fiume a’ Mollai di Filo, e molto più il fuo- 
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ceffi vo grande abbaffimiento della medefima fuperficle fino 
allo sbocco in mare, con una continuata inclinazione, e ca- 
duta di piedi 15. circa ripartita in tutto quefto tratto di 
miglia 18. Anzi nel mio Voto ftampato n.d x’jSC. riferif- 
co di miglio in miglio il grado dell’ accelerazione , e dell’ 
abbaflamento della piena, col quale nelle ultime tre miglia 
con una caduta di once 17., e poi ip. , e finalmente di 3. 
piedi verfo la foce fi fpiana fui pelo balTo del mare . 

Codefto certiffimo fperimeuto ci rapprefenta l’ economia 
tutta della natura nell’ incamminare i fiumi al mare, e de- 
cide della loro accelerazione da quel punto, ove giugne 1’ 
incontro del pelo baffo del medefimo mare ; non offendo pof- 
fibile che un tanto, e continuato abbaflamento di piena pof- 
la fuccedere fenza una forza follecitante ad un corfo fem- 
pre più accelerato fino all’ ultimo termine dello sbocco. 
Qual fia poi quella forza follecitante, fe fia una fola, o fe 
intervenga qui la cofpirazione di molte cagioni , io mi fo 
a dichiararlo nelle feguenti propofizioni , nelle quali fi con- 
cilierà un’ altro paradoffo di tutt’ i fiumi, che sboccano in 
mare,' cioè ,, da un lato accelerazione^ ed abbaJJ'amcnto del 
pelo delle piene ^ e d’altro lato diminuzione di pendènza dì 
fondo da quel punto, ove cominciano a rifentire il rigur- 
gito del mare, in guifa che decorrono finalmente per mol- 
te miglia fu fondo quafi- orizzontale nell’ ultimo tronco , co- 
me dimoflra qui il Profilo del Primato dal Sanremo fino 
al mare per molte miglia, e come fi manifefta nel Po gran- 
de, ed in tutti li fiumi inalveati al medefimo termine . Tut- 
to quello gruppo di apparenti contraddizioni fari fcioltodal 
folo profilo della livellazione Conti, ed a quello benemeri- 
to profilo faremo debitori di altre nuove fcoperte. 
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PROPOSIZIONE QUARTA. 

Si dimofìrano le varie cagioni dclF accelerazione delle piene 
del Prìmaro , e delt abbajfamento del loro pelo , dal punto^ 
ove comincia a rifentirft il rigurgito del mare, 

C Oncedafi pure quello , che per imperizia vantano alcu- 
ni, cioè che a’ Molini di Filo finifca tutto il riful- 
tato della livellazione Conti, e che niente più ci avanzi 
di quella pendenza totale di piedi 37. 7. 7. allora calcola- 
tafi fino al termine filPo del pelo del mare, per diftribuir- 

ne altrettante once 14. ~ per miglio nella diftanza di 18. 

miglia fino all’ ultima foce. Ma non dobbiamo poi figurar- 
fi, che quegli eccellenti Matematici, e livellatori della vi- 
fita Conti fodero cotanto idioti di perfuaderfi, che la cadu- 
ta del Primato doveflè tutta confumarfi fui primo incontro 
del pelo baffo del mare, come farebbe l’acqua, che cade 
da un Canale di Molino fopra il pelo del Cavo inferiore . 
No . Altre cadute hanno i fiumi a’ loro sbocchi , ed altri 
principi più fegreii di quel movimento accelerato, che pa- 
ìefaBO in molta diffanza dalla foce, come verrò qu'i fcuo- 
prendo con la feorta medefima del Profilo della livellazio- 
ne Conti . Ma non è poi da ogn’ uno 1 ’ arrogarfi di poter 
decidere in quefte materie francamente, come ci avverte il 
Guglielmini al cap. 8. della natura de’jfiumi con quefte pa- 
role degne da regiftrarfi qui per comune ammaeftramento. 
Non ft trova alcuna particolarità nella materia^ che abbiamo 
fra le matti ^ la quale fta per^fe medeftma^ quanto piU evidente 
tanto piìt controverfa^ e meno intefa^ dello sbocco de\ fiumi, 
iy ho fentito in diverfe congiunture protiunziare fopra di que^ 
fio fatto ajferzioni così fìrancy che prima avrei credute impojjt, 
bili a cadere in , mente degli uomini; e quefìo che è ptìt y ha 
offervato efe hanno maggiore facilità a prendere sbaglj in que- 
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Jlo particolare le perfone mediocremente verfate y che le affat- 
to idiote ; poiché le prime 'fttl fondamento di alcune regole y 

0 ignote , 0 non avvertite dal volgo , e credute univerfali , 
quando in realtà patìfcono molte ecce%ioniy ne deducono in 
varj caft confeguenoee falftjjime . Una di quejie éy che f ac- 
qua non p'^Jfa correre y fe non ha caduta al fuo termine y ed è 
ajftoma 'così untverfale apprejfo quelli y che ft chiamano Peri- 
ti y che non dubitano punto di dedurne , che un fiume non pof- 
fa sboccare y o nel mare , fe quefio ft trovi gonfio y o in altro 
fiume y durante la di lui piena’ e che i fiumi influenti deb- 
bano fcaricare P acqua propria , tutta fopra il pelo del Reci- 
piente y con altre fimili affezioni erronee y e per niciofe y le qua- 
li conducono a fpefe inutili y a propofiteioni dannofey e molte 
volte divertifcono f animo di chi le promove da quelle y che 
riufcirebbero piìt falutari. Ogni parola di quello avvertimen- 
to del Guglielmini è un vero predicimento di quanto av- 
viene nelle grandi operazioni de’ fiumi) ed io lo fo per 
provar Ma entriamo oramai in quello efame* 

La prima cagione di quell’ accelerazione di corfo, dal- 
la quale fono follecitati tutti i fìpmi, che vanno al mare 
in diilanza di molte miglia, e da quel punto, ove arrive- 
rebbe il pelo baffo del mare ad incontrarli^ la prima ca- 
gione, io dilli, fi è altra nuova caduta di molti piedi, che 

1 medefimi fiumi acquillano lotto il pelo del medefimo ma- 
re. Imperocché, come fondatamente dichiara il Guglielmini 
nella Scrittura fopra l’ introduzione di Reno in Po di Vo- 
lano nell’edizione di Firenze pag. 150., dovendo sboccare 
f acqua del fiume »on fopra la fuperficie del marcy come al- 
cuno fi crede , ma bensì tutta fatto la medeftma , non bifognn 
regolare la pendenza delP alveo fopra il pelo del marey mn 
tanto pili hajfoy quanto importa / altezza della fezioney che 
dee occupare nella sbocco , ed in tempo delle fue maggiori 
piene. (Quanta poi ha 1’ altezza della lezione, che dee occu- 
pare il fiume nello sbocco , ed in tempo delle fue maggiori piene, 
quella farà Tempre maggiore, 0 minore fecondo la varùt 
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portata d’ acqua del fiume allo sbocco , nè puè definirli in 
cialcunO) fuorché con T immediata fperìenza della livella- 
zione. Allo sbocco del Primaro il celebre Profilo della vi- 
fita Conti ci rapprefenta le varie graduazioni delie fezioni , 
le quali s’ accodano al mare fino all’ ultima foce. La prima 
è di piedi p. 6. e poco oltre di piedi io. 6. fotto il pelo 
del mare ; finalmente dopo uno di que’ foliti banchi acci- 
dentarj di arena, che quivi fi formano da’ venti contrarj,e 
dallo sbattimento dell’ onde del mare, e predo fi dilfipano, 
o fi trafportano in altra parte, lo sbocco vero del Prima* 
ro fi conduce a fpianarfi fui mare con una fezione amplif- 
fima, non mifurata bensì in quedo profilo, ma in larghez- 
za, ed in profonditi il triplo maggiore delle precedenti, 
come fi può vedere da chi che fia. 

Nell’ anno 176^. li tre Periti imparziali in occafione 
d’ altra piena accaduta a’ 20. di Novembre, e nel tempo 
(fefib delta loro vifita rinnovarono li medefimi fcandagl), e 
ne prefentarono il Profilo alla Sagra Congregazione al loro 
ritorno a Roma. In quedo profilo, quale ho fotto l’occhio 
mentre ferivo, le altezze delle medefime fezioni dello sboc- 
co, fi ritrovarono affai maggiori di prima ne’ medefimi liti, 
cioè di piedi 12., 14., 15., e finalmente 1’ ultima fezione, 
ove il Primaro va ad isboccare ed ifpianare la fua fuperficie 
con quella dal mare ( il qual fito di congiungimento delle 
due fuperficie propriamente chiamafi sbocco, e foccin mare), 
qued’ ultima fezione, dico, fu fcandagliata allora in altez- 
za di 30. piedi alla mia prefenza. 

Ma tralafciate qued’ ultime piò vantaggiofe cadute , e rìdrin* 
gendoci alla fola caduta di piedi 10. d. della fezione dello sbocco, 
il quale certamente qon è lo sbocco finale , dico che dopo la piò 
volte mentovata caduta totale di piedi 37. 7. 7., la quale 
va a termi narfi fui pelo del mare a’ Mollai di Filo, da 
quedo punto fi devono ripigliare per lo meno piedi io. 6, 
d’ altra nuova caduta fotto la medefima comune orizzontar 
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tabile alzamento in tutto il fondo fuperiorft, come abbiam 
detto delle piene de’ fiumi, le quali, fe in vicinanza de- 
gli sbocchi s’ alzano foltanto un mezzo piede, palefano un 
alzamento di molti piedi nelle parti più lontane. Onde av- 
verte il Guglielmini che la mtitaziofie degli sbocchi ft faccia 
col minore allungamento di linea ^ che fa pojftbile ^ per non 
fare elevare di troppo il fondo del fiume coll" allontanare la 
foce dal fuo principio. Ho accennato tutto ciò per togliere 
il volgariffimo errore di molti , che la profondità della le- 
zione dello sbocco in mare fotto il fuo pelo baffo non deb- 
ba calcolarfi, e farfene conto, come di bafe di tutta la ca» 
dente fuperiore , alla quale quella fi dee aggiugnere. 

• La feconda più poffente cagione di quella accelerazio- 
ne, e riftringimento delle maliime piene del Primaro da’ 
Molini di Filo fino allo sbocco in mare, fi è quella nuova 
cadente, che viene regolata dal pelo delle medefime, e di 
lontano comincia a ripiegarfi per ifcaricarfi in mare, e per 
congiungere la fua fuperficie con quella del mare medefimo. 
Io la chiamo nuova cadente.^ perchè a quella pochiffimo han- 
no badato gli Scrittori, prima del Profilo del Primaro efe- 
guito nella Vifita Comi con una cosi efquifita accuratezza, 
e perizia, che forfè per 1’ addietro non fe n’ è fatto altro 
fimile, il quale ci abbia feoperto la principale cagione di 
quella novità, cioè di quella accelerazione di tutti i fiumi 
al mare nell’ ultimo loro tronco . Codclla cadente di fupcr- 
fìcie poco dopo comincia fenfibilmente a piegarfi dal fuo pa- 
rallelifmo, dove il fondo del fiume comincia ad abbaffarli 
fotto la comune orizzontale. E quella inllcffione faffi vie 
più vifibile quattro miglia fopra lo sbocco del Santerno in 
Primaro, di dove le altezze delle piene diventano fempre 
minori , e minori, in guifa che tutta la corrente del fiume 
nel tratto di miglia 17. fi trasforma in un piano grandemen- 
te incrinato all’ orizzonte, con una continuata caduta vifibi- 
iillìma di miglio in miglio, dalla quale rifulta la caduta 
totale di piedi 14. 6 > o. fui pelo del mare. So che fino al 
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d\ d’ Oggi dagli Scrittori non s’ è fatta molta confiderazio- 
ne di queda cadente del pelo de' fiumi nell’ ultimo loro 
tronco al mare. Per quella ragione fcrivendo io il mio Vo- 
to nell’ anno 17^5., il quale fu concordemente approvato 
dagli altri due Periti imparziali, ho voluto dimoftrare eoa 
altra offervazione de’ fiumi, quanta parte vi avefle in que- 
lla accelerazione la femplice caduta del loro pelo. Feci al- 
lora riflettere a quello, che la quotidiana fperienza c’ infe- 
goa, che fopra un fondo coflantemente orizzontale d’ ua 
canale l’acqua vi può decorrere con una grandiflima velo- 
cità, fenza che riconofea altra origine del fuo movimento, 
che r inclinazione tal volta non difeernibile del fuo pelo. 
Il Po certamente corre fu d’ un fondo, il quale in lunghif- 
limi tratti affai poco li difcofla dalla linea orizzontale, co- 
me riflette il Manfredi; e ciò nulla oflante vi corre eoa 
una velocità ben grande , la quale non riceve altra deter- 
minazione, che dalla infenfibile inclinazione del fuo pelo, 
la quale fottentra quali da fé fola a far le veci della caden- 
te del fondo; ed affai volte fi unifee a quella per accrefee- 
re la velocità. Cosi dimoflra il Guglielmini nella propof. 
I. cap. 5. che ad un fiume ^perchè corra al fuo termine^ 
non ^ necejfarto che il ai lui fondo abbia alcuna declività , 
ma bajìa che la fuperficie della pofìcriore fta piìt alta di quel- 
la dell' anteriore, abbencbh la differenza fta indifeernibile la 
qual differenza fi fa maggiore, quanto maggiore è il corpo 
d’ acqua , che dee correre per lo ftelfo canale orizzontale : 
io fo abbajìanxa maravigliarmi, dice qui il Guglielmini, 
perchè mai fono fiate così concordi le opinioni degli Autori 
in volere che fa neceffaria la declività del fondo de' canali 
alP acque correnti; e poco dopo foggiunge. ^indi è che io 
non ho mai faputo immaginarmi di dover cercare qual cadu- 
ta fa neceffaria ad un fiume per altro fine, che per accertar- 
mi, che il medefmo non interrifea il proprio alveo colle de- 
pofzioni , non avendone quanto bajìa. Ma tornando al 
cafo noflro , dove di miglio io miglio la cadente del 
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pelo del Primaro ha una differenza fenfibiliflìma d’ al- 
tezza , quando di molte once, e 'qjindo di qualche pie- 
de, come ne ho già partitamente nel mio Voto rcgiftrata 
la tavola di quelle fuccefllve cadute della fuperficie, le qua- 
li foffrono qualche accidentale' variazione dall* incontro de' 
due sbocchi del Santerno, e del Senio; chi oferà poi dine- 
gare , che quella cadente non fia una delle primarie cagio- 
ni di quello moto accelerato? E fe una cadente infenfibile 
di Tuperficie può in lunghilTimo tratto imprimere tanta ve- 
locità nell’ acque correnti, quanta ne potrà dare al Prima- 
ro una cadente di piedi 14.- nell’ intervallo di fole 17. mi- 

Si unifcano ora gli effetti delle due già dichiarate ca- 
denti, r una del fondo dello sbocco di piedi io. 1. d. , l’al- 
tra di piedi 14.», le quali cofpirano alla medefima accelera- 
zione con forze unite; e ripartendo la fonimadi piedi 24. 7. d. 
nella totale diflanza di miglia ip . , la quale didanza 
comprende amendue le cadenti , ne fegue che la maffima 
efcrefcenza avrebbe di pendenza once 15. d. io ciafcun mi- 
glio. Pendenza, che oltrepaffa tutta quella, che fuole attri- 
buirli al Reno folitario, e torbido da Cento fino alla Rot- 
ta Panfil) , e molto più dopo 1 ’ unione degli altri Influenti, 
come diremo fra poco. 

La terza fortiffima cagiono dell’ accelerazione de’ fiumi 
al mare nell’ ultimo loro tronco non è la fola pendenza 
del fondo, non è la fola cadente della fuperficie, come s’ 
è ragionato fin qu'i, ma è lapreflione, il conato, l’ impul- 
fo , che danno alle acque inferiormente decorrenti le acque 
tanto più fuperiori di livello, le quali a quelle fovraflanno 
in altezza. Imperocché non cos"! torto il pelo di Primaro 
da’ Molini di Filo comincia a ripiegarfi verfo il mare, e 
ad abbaffarfi dì là dal Santerno, e dal Senio con quella sì 
grande inclinazione di molti piedi, che codefta depreffione 
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difpone queft’ ultimo tronco a fornire la preflìone,la preva- 
lenza, e la forza follecitante dell’ acque fuperiori , le quali 
premono fui collo delle interiori ; efl'endo cofa manifefta,che 
le più alte con tutto il loro pefo, e moto premono, ed 
incalzano le più bafle; e quello effetto di preflione in quel- 
la parte, dove manca l’equilibrio, fi propaga, e fi accre- 
fee ne’ fluidi comunicanti in qualunque diltanza. Onde le 
acque fuperiori non folamente dal proprio pefo , ma dall’ 
azione del pefo delle fuperiori fi pongono in una maggiore 
accelerazione, feemano d’altezza, e fi fpianano fulla fuperfi- 
cie del mare. 

Da quella verilTima olTervazione m’ avanzo nel mio 
Voto a didurre la fpiegazione d’ un altro fenomeno, ^he 
fi olTerva in tutti gli sbocchi de’ fiumi nel mare, ed io lo 
riferirò con le medefime mie parole. Di qui ricavaft d on- 
de avvenga , eòe li medeftmi fiumi in qualche difianxa d alla 
foce fi profondino tanto quella Jìraordinaria cavità di fondo ^ 
fu cui rifalgono acclivi per ifcaricarjì nel mare. L'effetto di 
quello fcavamento procede dalf immenfa forza di percojfa , 
con cui fui fondo piomba ivi il fiume con tutto quafi il pe- 
fo dell' acque fuperiori^ che gli caricano addoffo^ e tanta im- 
presone vi janno , che , oltre allo fcavamento , forzano le ac- 
que contenute in quella cavità a rifalire il fondo acclive con 
tanta celerità , che f altezza delle piene alla foce riefee qua- 
fi indifeernihile . 

Quell’ effetto di fcavamento ftraordinario del fondo de’ 
fiumi prelTò la foce è fomigliantiffimò a quello, che vi 
fanno tutte le cadute dell’ acque correnti de’ fiumi, o da 
follegni, o da piani inchinati fui loro fondo inferiore, che 
ne riceve la percolfa, la quale prevalendo nel principio al- 
la refillcnza del fondo, il va corrodendo, ed ifeavando fi- 
no allo flato d’ equilibrio tra la forza della percolfa, che va 
feemando con lo fcavamenro, e la refiflenza del tondo, che 
va crefeendo in maggior profonditi. L’acqua del fiume con- 
tenaca in quella cavita non dee conliderarfi come lla- 
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gnante, ma come porta in un gagliardo movimento da u- 
na forza follecitance, che le rta Tempre al Banco, e la fa 
rifalire contro la naturale fua graviti con una velociti 
molto maggiore di quella, che è propria del fiume in tut- 
to il fuo precedente corfo regolare. Così ferirti nel mio Voto. 
Vero è benjì che una tanta velociti dovendofi dirtribuire in 
un’ampiezza di fezionc, quale hanno i fiumi grandirtima al- 
le loro foci in mare, meno apparifee all’ occhio nudo, di 
quello, che avvenga in fatto ne’ fuoi effetti. 

Porte tutte quelle confiderazioni , rimane fuor d’ ogni 
dubbio , che per la linea del Primaro fino al mare può con- 
durfi Reno,- comunque folitario con quella pendenza fua 

propria di once 14. ^ per miglio, con la quale Reno fi è 

rtabilito gii il fuo corfo da Cento fino alla Rotta Panfilj. 
Che fari poi quando fi dimortri che querta pendenza è 
fovrabbondante, dopo il concorfo di molti Influenti nel Pri- 
maro ? 

PROPOSIZIONE QUINTA. 

DalP untone degli altri fiumi in Primaro fi dìmojira molta 
foverebia al bifogno la pendenza delle once 14. ^ per mi- 
glio ; 0 cfuefla fi lìmiti dalla Rotta Panfilj fino allo shoc- 
co equivalente in marej ovvero ft confideri continuata fina 
alla foce. 

E oli è indubitato quello, che aflTermano gli Idrortatici 
tutti, e lo dimortra la fperienza, che un fiume princi- 
pale partendo dalla fua origine, fe da nuovi Influenti vie- 
ne accrefeiuto, va egli fcavando vie più il fuo fondo, e 
Teemando la pendenza notabilmente. Ma non abbiamo dall’ 
Idrortatica regole certe per definire di quanto precifamente 
da ciafeun Influente diminuire debbafi di declività il fiume 
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principale, e quanta parte v’ abbia a quella diminuzione il 
nuovo corpo d’ acque , che s’ introduce ; e fe un tale de- 
crefcimento di pendenza fia Tempre proporzionale all’ accrc- 
fcimento dell’ acque; ovvero, fe quella proporzione venga 
alterata dalle nuove materie pefanti , che vi fi fcarica- 
no dall’ Influente . Tutto ciò non fi può determinare con 
giulli limiti , fe non con la fcorta d’ una generale induzio- 
ne di molti cafi particolari, la quale fin ora non fi è ac- 
certata dagli Idrollatici. In tanto egli è certo che la dimi- 
nuzione di pendenza è Tempre confeguente all’ accrefcimen- 
to dell’ acque, e tanto più ficuramente, quanto gli Influen- 
ti torbidi, i quali entrano nel comune recipiente , non vi con- 
ducono nuove materie pefanti di grofle ghiaje, ma foltanto 
materie omogenee a quelle, che feco mena il Primato, cioè 
minute arene, lezza, e terra, come appunto fanno l’Idice, 
la Savena, il Sillaro &c. 

Adunque fenza partirci dal Reno, prendiamone gli in- 
fegnanienti da lui medefimo, e da’ Tuoi Influenti, e fegna- 
tamente dalla Tua unione con la Samoggia , la quale ci può 
dare gran lume in quello efame. Imperocché per buona for- 
te gli Atti della Vifita Conti ci fornifcono d’ un buon ca- 
pitale di livellazioni della pendenza del Lavino, e della Sa- 
moggia , ed ove fono feparati , ed ove fono uniti ; ed in 
oltre della pendenza , che ha la Samoggia , prima della Tua 
congiunzione con Reno , e dopo la Tua unione . Su quelle 
tracce potremo più fondatamente ragionare degli effetti de’ 
congiungimenti degli altri Influenti in Reno. Il Lavino fo- 
litario pende nel fuo fondo più regolare 75. once per mi- 
glio. La Samoggia foliraria pende circa 88. Amendue i Rumi 
uniti difpongono 1’ alveo loro in una pendenza d’ once 30. 
circa; cioè quali tre miglia prima d’ influire in Reno. Qua- 
le, e quanta diminuzione di pendenza operi qui la fola u- 
nione, chi lo crederebbe? Palliamo alle altre olfervazioni . 
Il Reno nella parte fuperiore di miglia tre fopra lo sbocco 
della Samoggia pende a ragione di piedi a. i. 5 . per mì- 
glio 
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gllo in circa. Lo fteflb Reno nella parte inferiore alla Sa- 
moggia, tra miglia fotto lo sbocco pende a ragione di pie* 
di 1. 8. 4. per miglio, e quella medefima pendenza fi va in 

f >rogreffb fcemanJo, a proporzione che le ghiaje portatevi dal- 
a Samoggia fi arreftano tra via, fino a condurfi a Cento con 

le fole once 14.- di pendenza a un dipreflb; e con quella 

pendenza continua poi il rellante fuo corfo . Adunque la ca- 
duta di Reno tre miglia fotio alla Samoggh fcema a ra* 
gione d’ once 5., e punti 2. per miglio; cioè d’ un quinto; 
e la portata della Samoggia unita al Lavino per rapporto 
a Reno far^ per lo meno una fua quinr.; parte. Or fe la 
fola unione della Samoggia col Reno nella parte fuperiore 
a Cento tanto toglie di fua caduta ; che farh al Traghetto, 
al Morgone, alla Baflia l’aggiunta a Reno di nuovi corpi 
d’acqua, il doppio maggiori di quello della Samoggia, cioè 
dell’ Idice, della Savena, del Sillaro, e di tant’ altri co- 
piofifiimi fcoli, e torrenti, i quali dalle terre fuperiori qui- 
vi fi conducono in Primato. Facciamone un calcolo verofi- 
mile. 

Dalla Rotta Panfil) per 14. miglia circa, poco più, o 
poco meno il Reno cammina folitario fino al Traghetto. 

Per tutto quefto tratto voglio che abbia le fue 14- ^ once 

per miglio , le quali convengono alla fua portata . Entra- 
to Reno nel Cavo Benedettino, c giunto al Traghetto, qui 
s’incontra nell’ acque dell’ Idice, e della Savena, le quali 
adeflb chiarificate nella efpanfione delle Valli entrano nel 
Benedettino, per 1 ’ ampio nuovo canale delia Zena, che 
raccoglie al medefimo tempo tant’ altre copiofe acque di fco- 
li , di Fiumicello , dell’ Organa ; ed in progreflo di tem- 
po quelli due medefimi torrenti Idice, e Savena inalveatili 
manderanno al Primato. Difcorriamola pofatamente , co- 
me abbiam fatto poc’ anzi della Samcggia. Idice, e Sa- 
vena uniti formano a un dipreflb un mezzo Reno. Se la 
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diminuzione della pendenza fofle proporzionale al nuovo ac- 
crefcimento d’ acque, il quale nel cafo noftro farebbe una. 
meta di Reno, come appunto abbiam veduto farfi in Re- 
no dopo la giunta della Samoggia confiderata per una quin- 
ta parte del medefimo Reno, dico che in tal cafo la de- 
clivith del fendo del Cavo Benedettino, e del Primato li 
ridurrebbe ad once poco più di 7., cioè alla metk di pri- 
ma, dopo r ingreflb de’ due torrenti. Ma per iftar Tempre 
fui ficuro diamone un pochiffimo di più della fola quinta 
parte, cioè once 3. d’ abbaiamento della precedente pen- 
denza. Adunque dalle once 14. quali abbiam date alla 

linea di Primaro , converrà difalcarne once 3. per lo meno, 
dopo lo sbocco de’ due torrenti, che vai a dire, di quei’ 

altro mezzo Reno , e quindi le once 14. i balleranno per 

le fole 14., o 15. miglia di Reno folitario fino al Tra- 
ghetto, ed in feguito della detta unione la cadente del Pri- 
maro fi ridurrà alle fole once ii- per le reftanti miglia 
fino al mare. 

Ma quello è poco. Dal Morgone fino alla Ballia per 
altre 12. miglia quale, e quanto acerefeimento d’acque lì 
faccia al Primaro, lo dirò in brevi parole. l i due torrenti 
Quaderna, e Centonara difalveati mandano nel Primaro le 
lor acque prefentemente chiarificate nelle bonificazioni del- 
le valli, e le tramandano per il nuovo canale Sajarini , nel quale 
vi fi unifeono tant’ altri fcoli . Il Sillaro poi torrente gran- 
diofo, ed uguale, anzi maggiore dell’ Idice, dopo averè col- 
mate le cupe valli della Manocca , della Bina, della Ma- 
gnana &c. , entra nel Primaro alla Baflia per 1 ’ ampio cana- 
le Bolognefe, dove fi conducono tutti gli icoli delle valli di 
Medicina, dall’ Imolefe il Zaniolo , il canale di Confe- 
lice, ed il torrente Correcchio . A dir pochilTimo, tut- 
te quelle acque unite formerebbero per lo meno un’ al- 
tra 
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tra buona met^ del corpo precedente del Primaro gik ac- 
crefciuto. Adunque la gik detta diminuzione di pendenza 
calcolata a fole 3. once per miglio dal Traghetto all’ in 
giù , fi fcemerebbe alla Baltia almeno d’ altrettanto, e quindi 
l’ultimo fiato di pendenza delle ii once per miglio fi ri- 
durrebbe alle once 8. Che dirò poi degli ultimi due gran- 
di Influenti in Primaro, Sanremo, e Senio? Di quanta por- 
tata d’acque fia il Sanremo, tutti lo fanno di que’ contorni, 
non meno per l’ampiezza del Cavo, che per 1 ’ altezza del. 
le fue piene. Poco adunque mancherà che in quefi’ ultimo 
tratto di io. miglia il fondo di Primaro con altro nuovo 
difalco di pendenza fi riduca ad elTere preflb che orizzon- 
tale, come in fatti fi riconobbe fino da' tempi della Vifita 
Conti. 

In fomma quefia è 1 ’ arte fegreta della natura per ren- 
dere capace il medefimo fiume principile di ricevere nel 
fuo progrefib molti gran fiumi, e di convogliarli tutti al 
mare, con una pendenza fempre proporzionata al loro cor- 
po; e quando fi tratta di fare una di quelle operazioni, le 
quali fogliono efiere effetti della natura , la migliore teoria 
il è quella di conformarli alle regole univerfali , che ella 
preferive . Le regole fono che maggior corpo d’ acqui ac- 
crefee la velocità, e quefia fempre piò difpone il fiume a 
fare maggiore efeavazione del fondo, c per confeguinza fem- 
pre maggiore diminuzione di pendenza , nel cafo che i fiu- 
mi conducano fempre materie omogenee a quelle del fiume 
principale . Rimane adunque bafiantemente dimoilrato e dal- 
la fperienza, e dalla ragione 1., che la pendenza di once 

14 L per miglio accompagna fempre Reno folitario fino al 

mare. 2 Che cotale pendenza è foverchia al bifogno dopo 
il coQcorfo degli altri Influenti. 
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PROPOSIONE SESTA. 

Sì dìmojlra che dopo la livellazione Conri del lyóo. la ca- 
dente del fondo del Primaro allora calcolataji ft è nota- 
burnente deprejfa fino al 1772. non folamente per la mag- 
giore efcavazione di tutto H fondo ^ per dove Reno fi b 
arginato, ma' molto piU per il nuovo profondamento della 
fezione dello sbocco in mare. 

C Hs lo fcavamento del Primaro fofl*e giU incomlaciato 
dal tempo della Vifita de’ tre Periti imparziali nel 
1705. lo dimodrano le livellazioni, e le fezioni fatte coll’ 
intervento de’ Periti delle tre Legazioni, e regiftrate nel 
Voto, dalle quali apparifce, non che interrimento, come 
vociferavafi , ma fcavamento del fondo, dove d’ un piede, 
e dove di due. Che quello profondamento fiafi continuato 
a fare, e debba crefcere tuttavia fi dimodradal Fatto. 

Imperocché , dopo che fi è arginato il Primaro a de- 
lira per 12. miglia , e tutte le piene di Reno fonolì 
obbligate a contenerfi , ed a decorrere riftrette nel fuo 
alveo ; dopo che fi fono aperti gli fcoli della Zena , del 
Fiumicello, di Garda, e Menata, del Sajirini , e dopo 
r ingrelfo di tante acque degli fcoli, e de’ torrenti, a’ qua- 
li s’ è cominciato a dare sfogo in Primaro a feconda delle 
loro efpanfioni , quale, e quanto fcavamento ora fcopcr- 
to del fondo di quello fiume! Quante antiche muraglie lun- 
go le ripe del Primaro ora fi veggono, le quali pochi an- 
ni fono giacevano fepolte da alto interrimento del fondo i 
In tutti quelli anni palfiti fonofi rinovati gli fcandaglj , e 
prefe le fezioni di Primaro riferendole a tutte quelle, le 
quali fi prefero una volta nel 1750., ed ogni anno fe ne 
fono fpedite alla Sagra Congregazione le più accurate olTer- 
vazioni d’ un generale fcavamento dove di 2. piedi , dove 
3 * > ® 4 * 
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Paffo innanzi ^ e dico di piìl, che dal tempo della Vi- 
fira Conti fino allo ftato prefente del Primaro io mi fono 
certificato due anni fono coll’ immediata fperienza deali fcan- 
daglj, che 1’ allargamento, e profondamento delle fezioni 
dello sbocco in mare era per lo meno il doppio maggiore 
di quello che era ftato efpreflb nel Profilo della livellazio- 
ne Conti, e da quefto folo effetto qual nuovo vantaggio 
di caduta fe ne derivai Cosi argomentali Guglielmini nel- 
la Scrittura, ove propone 1 ’ unione di Reno con Panaro; 
edizione di Firenze pag. 172. Afferma egli che /’ unione de' 
due fiumi aprirebbe maggiore y e piu profondo lo sbocco nel 
Po y e perciò , quando •uenijfe una piena , ft fcaricherebbe con 
maggiore faciliti y nè s' alzerebbe tanto y comeadejfoy nelle par- 
tì fupenori y attefa la maggiore larghezza y e profondità delF 
alveo y e Hello sbocco. Anzi fecondo la regola generale del 
Guglielmini, ove infegna il metodo di delineare )e cadenti 
alle nuove inalveazioni de’ fiumi, dice che il principio del- 
le cadenti de' fiumi in mare , od in qualftvogUa altro reci- 
piente deve determinarft da un punto infimo del fondo della 
Jezione Jìabihta allo sbocco ; e che dn quejìo punto ft dee ti- 
rare una linea alP in fuy la quale abbia tanto di pendenza^ 
quanta P offervazìone ha mojìrato ejfere necejforia al fiume y 
dì cui ft tratta; e quefta nel cafo poltro di Reno folitario 

farebbe di once 14.-^ circa; e per Reno unito a’ funi in- 
fluenti la cadente fuperiore far'a compofta da tutte le ca- 
denti più deprelfe, le quali derivano dallo sbocco de’ mede- 
fimi. Conchiude poi il Guglielmini cos"!: Dal detto ft ar- 
guì fccy che il termine certo delle cadenti è nella parte infe- 
riore y e nello sbocco del fiume y refi andò il termine fupertore 
incerto y come quello y che nafee dalP interfecazione delle dt- 
•verfe cadenti di maggior pendenza , che s incontrano nelle 
parti fuperiori y ftaft y o per diminuzione di corpo ef acque y 0 
per condizione ut materie piti groffe porrate dal fiume ; e per- 
ciò ejfere erroneo qualunque metodo y il quale ricerchi due 
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termini fìjji da connetter fi con una linea retta ec. Ho reci- 
tato qui ampiamente il telHmonio del Guolielmini, accioc- 
ché non mi fi afcrivelTe da taluno a novità, ovvero ad u- 
na vana fpecolazione tutto quello, che io vo applicando 
allo sbocco del Primaro , ed al principio della fua vera ca- 
dente ; tanto più, che io veggo eflcrfi omeffa quella conli- 
derazione da altri Scrittori. 

Supporta qiierta dottrina veriflìma, dico che attefe le 
operazioni già efeguite ne’ Tei precedenti anni, e dopo gli 
fperimenti già fatti, lo sbocco ultimo in mare fi è profon- 
dato molto più di quello, che ci rapprefenra il Profilo del 
i7do. , e che per confcguenza la cadente del fondo del fiu- 
me condotta all’ in fu deve elferfi fatta più deprelTa , con 
portare l’ interfecazione della comune orizzontale col fondo 
del Primaro più oltre a’ Molini di Filo, cioè verfo Argen- 
ta. Dico che da quella nuova deprelfione e dello sbocco, e 
della cadente del fondo tirata all’ in fu fi deriva che la ca- 
dente della fupcrficie nelle malTime efcrefcenze cominci la 
fua inclinazione verfo il mare da un punto molto più lon- 
tano, e fuperiore a’ Molini di Filo, c per confeguenza 1 ’ 
accelerazione del Primaro per la cofpirazione delle due ca- 
denti, delle quali abbiamo parlato, fi faccia maggiore, e 
per più lungo intervallo; ed allo rteflb tempo riducafi a mi- 
nore intervallo la dirtribuzione della totale caduta di piedi 
37* 7* 7* ii pelo baffo del mare con pendenza mag- 

giore per ciafeun miglio. Con quefìi ^ ed altria noi incognt- 
t$ mezzi ^ io conchiudo T art. 5. della 1. parte del mio Vo- 
to, i fiumi nel progreffo degli anni fi vanno formando quel- 
la pendenza^ che giammai fapranno trovare nel loro corfo i 
Teorici ancor piìt fublimi . 

Pare ad alcuni ftrano il riferito profondamento della 
fezione dello sbocco del Primaro, quando il Po grande, dico- 
no, appena conta 4. o 5. piedi d’ altezza di sbocco in mare. 

Rifpondo che ne’ fiumi , i quali fempre prolungano la 
loro linea in mare per le grandi materie , che feco mena- 
no , 
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no, la determinazione del vero loro sbocco nelce equivoca, 
e fp^fle volte incerta. Che il Po grande fi avanzi Tempre più 
in m ire col fuo letto , e che le ne vada accrefcendo la 
/piaggia, egli è manifefto a chiunque far'a il paragone dello 
flato prefente alle Tue foci con quello de’ tempi addietro, 
per quanto fi può raccorre dalle antiche tavole Geografiche. 
Quinto poi fia qu.'fto allungamento d’ogni anno, è affai 
difficile da poterli definire in tanta varietà d’ accidenti , e 
per quella ragione è incertiffima la determinazione del ve- 
ro Tuo sbocco in mare; potendofi prendere in ifcambio dello 
sbocco la femplice altezza d’acque del mare fopra lo lleffo 
fondo prolungato . La foce vera del Po grande dee pigliarli do- 
ve finifce il prolungamento della fua linea ; ed in quello 
punto ha di profonditk 50., e do. piedi; come mi hanno 
riferito fpertiffimi nocchieri, i quili più volte 1’ anno dal 
mare montano fu per lo sbocco, e per l’alveo di Po grande. 

Che poi fimigliante profonditk delle fezioni degli sboc- 
chi in mare, fuori del prolungamento della linea fia comu- 
ne a tutti i fiumi, lo confermo con altre mie immediate 
offervazioni. Sei anni fa, per deputazione della Camera A- 
pollolica io mi fono condotto in barca fui mare dirimpet- 
to all’ ingreffo, che vi fa Fiumicino, e la Fiumara grande 
del Tevere per cagione di poter fare altre fperienze rivol- 
te allora ad altro oggetto . Ma con tale occafione mi ven- 
ne fatto di offervare agiatamente il grande allungamento, 
che fanno in mare li mentovati due fiumi. Perocché io di- 
flanza di 200. pertiche dalla fpiaggia ho potuto, parte con 
lo fcandaglio, e parte con 1’ occhio nudo riconofcere, o la 
ghiaja condotta dal fiume, o gli interpoli rena) coperti d’ 
acqua, od altre ifolette fparfe, c formontanti il pelo del ma- 
re ; cofe tutte , le quali vanno intrecciando il prolungamen- 
to della linea molto di Ik dalla femplice vìfibile fpiaggia. 
Per determinare il vero sbocco del Tevere in mare, mi 
vidi allora coftretto a ritirarmi con la barca tanto all’ in- 
. dietro, quanto bailaffe a tafleggiare con lo fcandaglio 1’ al- 
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ga marina y alla quale non fi folTe ancora avanzata la ma* 
feria del fiume, per coprirla, e feppellirla con alzamento di 
quel fondo, e eoa allungamento gi^ principiato della linea. 

10 tale fiato lo sbocco non equivoco del Tevere, cioè del- 
la Fiumara grande, mi diede una caduta di 30 . piedi, nel 
fito dove fi rendeva ancor fenfibile il moto progrelTivo del 
fiume dalla parte del fuo ingreflb in mare; elfendoft ciò of- 
fervato a mare tranquillo, e fenza marea. Poco meno di 
profondici ebbe lo sbocco di Fiumicino . 

Lo fieflb fenomeno ho io olTervato nel fiume Marec- 
chia fotte Rimino, e nel Primato fotio Ravenna, ed in al- 
tri fiumi, i quali entrano nell’ Adriatico. Siccome tutti pro- 
lungano le loro linee, e l’alzamento del loro fondo fono 

11 pelo del mare; così avanzano fempre lo sbocco a mag- 
giore difianza dalla fpiaggia, la quale anch’ elfa fi va inol- 
trando in mare. La vera foce di quelli fiumi non è quell’ 
apparente ingreflb , che fanno in mare fui fondo del loro 
alveo continuato; ma c il paflaggio di quello al vero fon- 
do del mare; c quello palT.iggio cofiituilce il vero sbocco 
de’ fiumi , dal quale fi regola la cadente del fondo fuperio* 
re de’medefimi. 

Mi cercano alcuni quanto tempo fi richiederà accioc- 
ché Reno con tutti gli Influenti fi prepari , e con 1’ efea- 
vazione, e con la dilatazione 1 ’ alveo fuo capaciflimodi taa- 
te acque, 

Rifpondo che la natura de’ fiumi opera con lentezza 
bensì, .ma con cofianza fino a quel termine prefinito dalle 
fue leggi immutabili. Ma qutl lia quello termine, non fi 
può appuntare dall’ Idrofiatico, a cui è ignota la fegreta 
orditura della medefima natura. Ne abbiamo 1’ efempio nel- 
la formazione del nuovo Po di Venezia. Dopo il celebre 
Taglio di Sicardo, e la Rotta di Ficheruolo non è ballato 
un fecolo a proporzionare coll’ efeavazione lo Hello Po di 
Venezia a tutte le acque, che vi fi fono ridotte dopo la ri- 
volta di Panaro, e la ciùufura totale del Po di Ferrara» 

' Co- 
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Codefto gran lavoro della natura rimafe occulto agli uomi- 
ni par lungo tempo, finché videro 1’ effetto fenfibililfimo 
del piegamento di tutto il Po per il ramo più profondo di 
Venezia , e del totale abbandono Tuo del Po di Ferrara ; e 
videro che il gran fiume finalmente colle fue forze medefi- 
me fi era gi^ aperto, e falcato, e ftabilito l’alveo nuovo, 
al quale gli uomini non avevano cooperato in altro, come 
dice il Manfredi, fuorché nel prender terra dalle fue alluvio- 
ni, e buttarla io argini, acciocché egli più non fi efpandef- 
fe fenza regola, ma camminaffe riftretto fra quelli al mare. 

La medefima ferie d’effetti di fcavamento, e di ampiezza 
fi rionoverù nella linea del Primato, o piuttofto , o più tardi , a 
norma della o più anticipata, o più tarda immiffione degli altri 
torrenti. Quanto fiali dilatato l’alveo di Primato ne’ foli fei 
anni preceduti, beo lo fanno e Ferrarefi, e Bolognefi, i quali 
ogni anno offervaoo le corrofiooi, ed il dirupamento delle ri- 
ve di Priraaro. Che poi tutto qutllo cambiamento di fcena 
debba farli io poco tempo, quello fari un defiderio degli 
Imperiti, ma non un fatto di natura. A noi balta 1 ’ aver 
già difpodo il corfo del nuovo fiume, ficchè le forze dell’ 
acque unite cospirino ad ultimare tutta la riordinazione. 

PROPOSIZIONE SETTIMA. 

Se il c riflujp) del mare agli sbocchi de' fiumi concorra 

allo fcavamento delC ultimo tronco in qualche dijìan%a» 

E ’ Sentimento di molti, che i fiumi nel giugnere in fi- 
to , dove arriva il fiuffo del mare, non abbiano bi- 
fogno di veruna caduta , o almeno di molto minore della pre- 
cedente. Tal feotenza è fondata fui moto continuo del ma- 
re, che mantiene in una ioceffante agitazione l’ultimo tron- 
co per qualche tratto, e per confeguenza impedifee al fiu- 
me di deporre in quella parte le fue torbide . 

Il Guglielmiui nella fua Scrittura fopra 1 ’ introduzione 

di 
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di Reno nel Po di Volano dell’ edizione di Firenze pag.' 
150., comunque non oli di negare che tale opinione noa 
fia vera in qualche parte, pure affarmi che troppo grani’ 
errore farebbe quello di voler alfilire I’ inalveazione di Re- 
no nel Po di Volano, perchè gli alfertori di tale progetto 
dicevano che la caduta di Reno di piedi %6. farebbe baflata 
fino a Cò di Coro , dove trovando il fluffo , e reflujfo del 
mare y fi farebbe poi mantenuto l' alveo per 12. miflia fintt 
al Porto di Volano. Il Gaglielmini fa una gialla eccezione 
a quella ragione, dicendo non elfere certo fino a qual ter- 
mine agifcano in quello modo i rigurgiti delle maree , e fe 
facciano quello effetto d’ impedire le depofiziooi per tutto 
queir intervallo, dove arriverebbe il femplice rigurgito, e 
ne adduce alcuni efempj del Lamone, del Ronco, Monto- 
ne, e Savio, i quali almeno fanno dubitare, fea’fluffi ma- 
rini debbafi intieramente attribuire T effetto della efpurga- 
zione , e dei fondo orizzontale nell’ultimo tronco. Non 
tralafcia però il Guglielmini di circofcrivere quella parte di 
vero, che può aver luogo, fenza però voler egli appoggia- 
re ad un fondamento incerto 1’ inalveazione de’ fiumi al 
mare ; imperocché foggiunge nella citata fcrittura eflere pe- 
rò vero, che ne’ fiumi, i quali sboccano in mare , ogni vol- 
ta, che poffono da fe medefìmi tenerli aperto lo sbocco 
nella fpiaggia , e comunicare le proprie acque col pelo del 
mare, fenza che (iano impediti dagli interrimenti alle loro 
foci cagionati da’ ffuffi marini , tanto balla per fare che dal 
(ito, dove fi rifentono gli alzamenti delle maree all’ ingiù, 
redi il fondo un poco più efcavato, che al di fopra, e li 
mantenga con minore pendenza . La ragione fi è peri-hè nel 
flulTo del mare, dovendo il fium: appoggiarli fopra d’ ua 
pelo d’acqua più alto, è altresi elfo neceffitato ad elevarli 
di fuperficie per cagionare a fe medefimo la velociti dovu- 
ta allo fcarico delle proprie acque. (Quindi nel rifluflb, co- 
me più alto di corpo corre con maggiore velocità di quel- 
lo, che farebbe, fe il pelo del mare folTe fempre equilibra- 
to 
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«ó allo ftelTo orizzonte; e però dipendendo lo fcavamento 
dalia velocità , viene il fondo ad eflere più profondato , e 
per confeguenza di minore pendenza ; e qucjla è la caufa , 
conchiude il Guglielmini, per la quale tutti i fiumi dal firo, 
dove rifentono il mare , mutano cadente ^ facendofela meno declive. 
Quello però, che deve unicamente, ponderarli nella gia- 
lla eftimazione delle pendenze de’ fiumi ^ u.i’ sboccano in 
mare, e che è la bafe di tutta la fuperiofi: -'adente, fi è 
la confiderazione , che ancor qui foggiugne..-- Guglielmini, 
cd è che dovendo sboccare f acqua del ftume , no>è [opra la 
fuperficie del mare^ ma bensì tutta fotta della medefima^ non 
b'ifogna regolare la pendenza dell' alveo fopra il pelo del ma- 
re ^ ma tanto piU baffo ^ quanto importa f altezza della fe- 
zione , che deve occupare nello sbocco , ed in tempo delle 
maggiori eferefeenze . E perchè 1’ efeavazione della foce ha 
li Tuoi limiti determinati dalla varia quantità d’acque, che 
quivi fi fcaricano, finifeo quella Memoria con iilabilire la 
regola generale di quell’ ultimo termine di profondaniento, 
al quale in progrelTo di tempo, e dopo il concorfo degli 
altri Infiueoti potrà arrivare lo sbocco del Frimaro in mare. 

PROPOSIZIONE OTTAVA. 

Il profondamento dello sbocco del Primato in mare deve effe- 
re tanto y quanto fa d uopo ^ acciocché il fiume tutto in o- 
gni fiato ancor di piena altiffima poffa paffare in mare fiot- 
to il fuo peloy e fcaricarvifi . 

Q uella è la proprietà univerfale, la quale s’ olTerva itt 
tutti gli sbocchi de’ fiumi capaci di corrofione, come 
‘ s’ è detto più volte. Tutta 1’ acqua dell’ Influente, o in 
mare, od in altro fiume palTa in ogni llato fottojl pelo 
del Recipiente, congi ungendoli 1’ uno, e 1’ altro pelo, e 
facendo angolo nella fezione dello sbocco , come infegna il 
Guglielmini. Per coofeguire quello fine, e quella condizio- 
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oe invariabile delle foci , egli è manifeifo , cbe quanto pì5 al: 
ta fark la piena , che entra in mare , ovvero quanto mag* 
giore diverrà la portata del fiume principale per la giunta 
di altri minori, tanto più profondo, e dilatato fi renderà 
lo sbocco per contenere il corpo accrefciuto d’acque, ma 
Tempre di fotto lo fteflb pelo coftante del mare. 

Si accrefca adunque al Primaro la Tua portata con T 
ìmmifTione dell’ Idice, della Savena, del Sillaro &c. Con 
tutti quelli accreftiinenii noi non otterremo giammai dive- 
dere un menomo alzamento neppure d’ un dito delle piene 
allo sbocco fopra il pelo del mare. No. Tutto farà quivi 
fpianato, come prima; perchè con la medcfima proporzio- 
ne delle nuove piene, le quali fi uniranno al Primaro, fi 
fcaverù il fondo della foce, e fi dilaterk la fezione, accioc- 
ché il corpo d’acque divenuto maggiore pofia ubbidire alla 
legge della natura di congiungere quivi il fùo pelo con quel- 
lo del mare. Da quella legge inalterabile fi deriva x. Che 
ogni qualvolta nel Primaro, od in altro fiume principale 
vorrafi divertire un nuovo fiume, fi dilateri , e fi profon- 
' derk la foce in mare, quanto bada a renderla capace d’ 
incamminare un corpo maggiore di piena fotto la fuper.Scie 
del mare; e però qualfifia collante ingrandimento d’ acque 
introdotte nell’ alveo del Primaro fari Tempre conneflb con 
altro nuovo ingrandimento della fezione dello sbocco in 
mare. i. La dcpreflìone di tutta la cadente del fiume prin- 
cipale dal punto della immilTione del nuovo Influente fino 
al mare fark Tempre confeguente alla dcpreflìone dello sboc- 
co. 3 . Un rilevante vantaggio hanno gli sbocchi de’ fiumi 
in mare fopra gli sbocchi de’ fiumi in altro fiume. Quello 
dalla copia dell’ acque dell’Influente fi alza notabilmente di 
pelo, e più facilmente di luogo all’ ingreflb delle nuove 
acque fotto il Tuo pelo, fenza bifogno di fcavamento allo 
sbocco. Ma la fuperficie del mare non fi alza da qualfifia 
gran fiume, che vi entri , eccettuate le vicende collanti del fo- 
lito flaflb, e riflulfo; e quindi, le nuovo corpo d’ acque 
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fopravvenga alla foce d* un fiume principale, che sbocca in 
mare, non potrk mantenere la legge di farla palTare tutta 
unita fotto il fuo pelo , fenza accrefcere la fezione della 
foce, non meno in larghezza, che in profonJitk^ e però 
piò facilmente li fiumi, che vanno al mare, hanno luogo 
di adattarli la cadente proporzionata alla portata dell’ acque. 
4. Un tale abbalfamento dell’ ultima foce io mare all’ in* 
grelfo di nuovi Influenti non li fa per falto, ma per rutti 
li gradi intermedi di fcavamento dell’ altre fezioni fuperiori, 
e proflirae alla foce. Cosi offerviamo nel Profilo del lyóOé 
dello sbocco del Primaro, ed io quello del Tevere; propa- 
gandofi poi all’ io fu per gradi Tempre minori 1 ’ abbiifa- 
mento del fondo del fiume . 

A chi non è verfatiflimo nella fcienza dell’ acque, e 
nella fperienza de’ fiumi, e de* loro sbocchi potrebbero pa- 
rere fpecolazioni affettate tutte quelle confiderazioni , q lad 
che folfero ftudiate per fofteoere in tal qual modo li pen- 
d-’uza del Primaro. Mi balta di conchiuJere qutfta Memo- 
ria con r autorità di due gran Mieltri della fcienza dell’^ 
acque, Guglielmioi , ed Eultachio Manfredi. Quelli al cap. 
XV. dell’ opera di Guglielmioi della natura de’ fiumi, com- 
meataodo la propofizione del medefxmo; C&e è necejfarh di 
por>d:rare la caduta y ebe ha il fond^ del fiu-ns nel prin- 
cipio della nuova inalveazione /opra il fondo y che dee avere 
lo sbocco y cosi fcrive nell’ Annor. 5. Dal non avere confs de- 
rato quefìo profondamento dello sbo''co de' fiumi fotto il pelo 
del recipiente y con figurarft che f Influente dovejfe piu/toflo flra- 
tnazxare da alto [opra di ejfoy e non feppelltrft tutto [otto la 
detta fuperfleiCy fono nati molte volte ftniftri giudtrj intorno la 
pojftbilità delle inalveazioni propelle y o calcoli di fpefe immen- 
nelle arginature delle dette inalveazioni y fl^urandile affai 
pii* alte del bìfogno. Cosi è avvenuto finora nelle torbide con- 
troverlìe della linea del Primaro, e fegoatamente intorno la 
fua pendenza , determinata io buona parte dalla livellazione 
Conti, ma non applicata alla natura degli sbocchi in mare. 

K a ME- 


Digitized by Google 


Memoria 


MEMORIA TERZA. 

Se Reno ^ quando fopr aggiunga torbido dalla Rotta Pan- 
filj inalveato^ ed arginato nel nuoi>o Cavo Benedet- 
tino , e nel Primato , fta per interrarlo ; ovvero , fé 
un Jtmile riempimento pojja temerft dal concorfo 
degli altri fiumi torbidi nel medejtmo Primato . 

A Memoria precedente apre la via allo fcioglimen- 
^ to (V una dubitazione, o piuttoflo pregiudicio al- 

taniente imprelf) dalle pallate fazioni nell’ ani- 
mo di molti . Quelli feriofi in volto , e di mal 
umore fi odono più volte parlar cos'i. Il Reno efee ora 
dall’ alveo fuo alla Rotta Panfilj , e dilatandoli per io. 
miglia in vaftilTime efpanfioni di Piani, e di Valli, e fen- 
za determinata inalveazione , che diriga il fuo corfo, e fen- 
za arginatura, che contenga le fue acque, depone in que- 
llo tratto le fue torbide, le fue arene, dalle quali refo 
fgombro entra poi , e fi raccoglie nel Cavo Benedettino re- 
centemente aperto , e fi fcarica nel Primato inalveato fino 
al mare. Fin qu'i, dicono quelli, fi può fperar bene. La 
caduta non manca, come fi è dimollrato. Le acque chia- 
rificate di Reno fi confervano 1’ alveo gik fcavato, e fe lo 
profondano ancora , com’ è avvenuto in quelli fei preceden- 
ti anni. Ma quando dal PalTo Segni all’ in fu condotta fia 
r inalveazione, e l’arginatura, fino a congiungerfi il nuo- 
vo prolungato Cavo con Reno torbido alla Rotta Panfilj ; 
quando Reno ancora in quella, parte fuperiore far^ incalfa- 
to , e rillretto tra le arginature, e tolti faranno gli fpan- 
dimenti, i quali ora permettono, che le materie pefan ti ca- 
lino al fondo a colmare le valli, prima di entrare nel Bene- 
dettino; oh allora s'i che avremo a temere gli interrimenti, 
e riempimenti del nuovo Cavo,edcl Primato; nè potremo con- 
teuere le fue piene, fe non con argini altilTimi fuor di modo . 

Cos^ 
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Cos^ parlano certuni, perchè appunto non hanno bafe 
ferma, o di fperienza, o di fcienza, e però vacillano ad 
ogni urto di fiinili dicerie. Io però vo’ condurli pian piano 
tra tante nebbie fui fentiere della verità, e del fatto, e có- 
me fi coftuma con chi di leggieri s’ adombra , farò toccar 
con mano ad uno ad uno la vanità di fimili fpauracchj. 
Comincio così, ed interrogo quelli, fe da Cento fino alla 
Rotta Panfìlj per il tratto di cinque . miglia il Reno argi- 
nato decorra torbido? Mi rifponderanno' rollo che sì, e tor- 
bidilTimo. E bene, io ripiglio, e perchè mai in quello trat- 
to Reno torbido corre fu d’ un fondo già llabilito da tan- 
to tempo, ficchè nè fi alzi per depofizione, nè fi abballi 
per elcavazione? Non efiteranno a rifpondermi , che Reno 
da Cento fino alla Rotta Panlìlj ha quella pendenza, che 
balla a follenere galleggianti le materie terree, e fottili, le 
quali fcco fi conduce in quello tratto, e però non le la- 
fcia calare al fondo. Ma qual farà mai quella propizia pen- 
denza, quello corfo, e velocità, che pone fine a tutte le 
depofizioni ? Non mi potranno dar altra ragione, fe non 
quella, che dopo i lumi della livellazione Conti, per tut- 
to quello tratto di citique miglia la pendenza è di once 

14 — per miglio , e cHe per confeguenza la velocità prò- 

porzionata a tale pendenza non permette depofizìoni. Sup- 
porto quello difcorfo pianilfimo, e niente metafilico, io pafi 
fo ora a rirtringerne tutta la forza nelle feguenti regole, e 
propofizioni . 
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PROPOSIZIONE PRIMA. 

Reno torbido inalveato da fe folo per la lìnea di Primaro 
al mare con la pendenza dì once 14. ^ per miglio non potri 
gtamrnai interrirà il fuo Fondo t 

M io coftutne è Tempre quello di valermi della prova 
del fatto, perchè s’ intende da tutti, e da nelTuno 
può contraddirfi . Dico adunque che qui tutto va del pari, 
e dove Reno gi^ corre inalveato , e dove fe ne va difpo 
nendo, ed avanzando la nuova inalveazione. Reno torbido 
alquante miglia al di fopra di Cento ha già depoile le ma* 
terie pefanti delle ghiaje. Da Cento all’ ingiù non conduce 
che terra, e minutiflime arene. Nel fuo progreflb per il Ca- 
vo Benedettino, e per il Primato mantiene, collantemente 
le (lelTe materie omogenee, le quali non vengono alterate 
• dallo sbocco d’ altri Influenti con ghiaje, e falli. Onde,fe 
quella forza medefima, la quale mantiene (labilito il fuo 
letto da Cento fino alla Rotta Panfìlj , fe, difli, qudla for- 
za medefima di pendenza e di velociti accompagnerà fem- 
pre Reno torbido per il Cavo Benedettino, e p‘l Primaro 
lenza nuovo concorfo di materie eterogenee, chi oferk di 
prefagire interrimento? Quale ftravaganza farebbe quella, 
che Reno non fofteneffe galleggianti le Tue torbide per il 
reftante fuo corfo del Primaro con quella fteffa velocità, 
con la quale le folliene fuperiormente arginato? 


PRO* 


Digitized bv Coogic 

_ , J 


Terza.' 


19 


PROPOSIZIONE SECONDA. 

Con quali regole Idróflatkhe gli Architetti i acque ajjìcuru 
no le nuove inalveazioni de fiumi ^ che intraprendono ^ dalP 
interrimento y e riempimento di fondo ;'~e Je tutte quejìe re- 
gole fianfi puntualmente ojfervate nell' inalveaxàone di Reno 
per la linea di Primato fino al mare, 

s 

L a prima regola d’ ogni buon’ Architetto, che difegna 
d’ incamminare le acque d’ un fiume per nuovo alveo 
in qiialch* altro recipiente, ovvero al mare, dee effe re quel- 
la di dare al nuovo fiume, oltre la larghezza, e profondi- 
ti, fegnatamente tale pendenza, che poffa mintenervifi col 
tempo fenza alterazione ; e però tutto lo ftuJio deli’ Archi- 
tetto fi volge ad indagare, qual pendenza fìa propria di quel 
tal fiume, che fi vuole, o divertire, o condurre a qualche 
altro termine. Imperocché è cola notìffima che diverfì fiumi 
hanno diverfiilìine pendenze, e che ciafcuno ha la Tua par- 
ticolare determinata dalla natura, e più grande quelli, i 
quali, o fono più poveri d’acque, o menano materie più 
pefaoti, e minore quelli, che prevalgono , o pel maggiore 
corpo d’ acque, o per la leggierezza delle materie. Cosi il 
Po grande ha poche once di .pendenza per miglio; più af- 
fai ne ha Reno, ed anco più ne hanno la Sa vena, e ridi- 
ce. Codelda pendenza è talmente. inalterabile , o io tutto il 
fiume, o in qualche fuo tratto, che fè per avventura ella 
c minore, fé 1’ accrefce con l’alzamento del fondo, e fe è 
maggiore del bifngno, fe la fpiana con lo fcavamento. Co- 
si camminano tutti li fiami , e per quanto d’ immenfe ma- 
terie aiTorbifcano , o con le corrofìoni , o con quelle , che 
vi portano gli Influenti , non fi accrefcono per tutto ciò 
la caduta , e fi mantengono per fecoli la flcfliffima declivi- 
tà propria di ciafcuno. 

L' unica difficoltà fi è , che non abbiamo regola ficura 
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per definire quale pendenza debba attribuirfi a ciafcun fiu- 
me. Oltre di che lo fteflb fiume ne ha differenti in diverfi 
tratti del fuo corfo . A cagion d’ efempio , Reno finché cor- 
re tra le montagne , e porta grofii fafli , ha una declività 
incomparabilmente maggiore di quella, alla quale poi fi ri- 
duce ne’ piani delle campagne, e dopo averfi lafciate indie- 
tro tutte le pefanti, materie . Quale poi fia quella cadente, 
che fi appropria Reno folitario in quell’ ultimo Tuo (lato, 
quando non mena più ghiaja, nelTun’ Architetto può indo- 
vinarla, come dicono, a priori. Altro non rimane per de- 
terminarla, che apprenderla dal fiume medefimo,e confulta- 
re il Fatto , e per mezzo d’ una efatta livellazione alficu- 
rarfi quanta fia la caduta, che ha il fondo fuddetto per 
qualche miglio in quell’ ultimo flato, dove cammina argi- 
nato, fino al termine, dai quale fi vuole profeguire la nuo- 
va inalveazione . Quella regola fi è praticata con Reno da 
Cento fino alla Rotta Panfili . In quell’ intervallo di cin- 
que miglia la livellazione Conti ci afficura d’ un collante 

declivio di once 14. ^ per miglio , del quale ha bifogno 

Reno per illabilirfi quel fuo fondo. 

Ma ciò non bada . A qucfto fperimento fi vogliono 
aggiugnere altre cautele . i. La livellazione delia pendenza 
fi farà in fito, ove il fiume da inalvearli non ne riceva 
più alcun’ altro tributario , ovvero non tramandi più fuori 
alcuna parte delle fue acque; altrimenti, come avverte il 
Manfredi, la caduta, che fi trovalTe, non potrebbe fervire 
di regola. In fatti abbiam gik veduto, che dopo l’unione 
con la Samoggia , e col Lavino, Reno fa un notabile fce- 
jnamento di pendenza ; finché , pallate poche miglia , e la- 
fciattfi indietro le materie più gravi, fi adatta llabilmente 

alla cadente di once 14.7 per miglio. E quello farebbe 

lo flato da darfi al nuovo fiume fino al mare. 

Secondo 1’ altra cautela rilevantillima , la quale fug- 

ge- 
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gerifce lo fteflb Manfredi, fi è, che in quel tratto, ove fi 
è livellata la caduta del fiume, egli non porti materia d’ 
altra condizione da quella, che dovrà portare nel nuovo 
alveo, come fe in quello dovefle portare faflì, o ghiaje , e 
la caduta fi mifuralTe, ove egli non corra, che con terra, 
ed arena ; perchè la diverfità delle materie altera notabil- 
mente le cadute . Ma nel cafo nollro per tutte quelle cin- 
que miglia, ove fi è calcolata la pendenza di Reno, le ma- 
terie fono omogenee a quelle, che feco mena per il Prima- 
ro fino al mare. 

Terzo. L’ oflervazione della pendenza fi farà foltanto 
in tutta quella lunghezza di fiume, dove corre riflretto fra 
fponde, e per quanto fi può, o permette il folito corfo de’ 
fiumi, con alveo retto, e regolare, e fenza divagamenti in 
paludi, e campagne; perchè tutte quelle vicende fconcerta- 
no le velocità, e le cadute. Ma appunto da Cento, e dal- " 
la Cafa Piombini per due miglia Reno conferva rettiffimo 
il fuo corfo, e parimente nelle reftanti 3 . miglia , eccettua- 
tine due, o tre piegamenti inevitabili a qualfifia altro fiu- ^ ' 
me , come alla Botta Zanotti, ed alla Botta Cremona , amen- ' ' ' 
due foftenute con validi ripari. Frattanto egli è certo che la pen- 
denza rilevata in quello tratto potrà applicarli con ogni ficu- 
rezza a tutto il reftante corfo di Reno per ilPrimaro al mare. 

Quarto . La livellazione poi delia pendenza , la 
quale ci dee fervire di norma a quella da darfi alla futura 
inalveazione , non fi faccia in tempo di grandi efcrefcenze, 
nè in tempo d’ acque magre, ma nello fiato mezzano del 
fiume, nel quale fiato il fuo fondo fi riduce a quello lla- 
bilimento, che gli compete, fuori de’ cafi firaordinarj. 

Quando 1’ Architetto regolato da quelle cautele trova, 
che o la diverfione del fiume , o la fua nuova condotta 
ad altro termine polla avere la declività, quale ha già il 
medefimo fiume in altra fua parte fomigliantilTima , dov’ è 
arginato, francamente s’ avanza al lavoro, ed allo fcava- 
xxaento dell' alveo , nè può temere di riempimento dei fon- 
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do per qualfivogUa materia che fi tragga dietro il fiume, 
o di femplice terra, eJ arena, od anche di grofla ghiaja,o 
fafiì; purché quella ftelTa declivitìi, e confegueote velociti, 
la quale è capace di trafportare quelle materie nel tratto 
d’alveo antico gik .livellato, accompagni Tempre il corfo 
del nuovo progettato canale fino all’ ultimo sbocco. Con 
quelle regole ne’ paflati fecoli , com’ è palefe dalle Storie, 
e dalle antiche memorie, fi fono aperti tanti nuovi canali 
a’ fiumi, non folamente torbidi, ma ghiarofi, al Tartaro, 
al Canal bianco, all’ Adige, alT Adda con aprirgli la foce 
in Po grande, e per fino al medelìmo Po a’ tempi d’ Emi- 
lio Scauro ; e fu quelli fondamenti abbiam’ ora inalveato 
Reno per la linea di Primaro ,’ e farebbe una pazza preven- 
zione il voler fupporre che il folo Reno fia contumace a 
quelle leggi di natura , alle quali non hanno contrallato 
giammai tant’ altre nuove inalveazioni efcguite fino al à\ 
d’ oggi in altre Provincie. Senza partirci dalle tre Legazio- 
ni , Tappiamo dalle vecchie Storie , e da’ monumenti , che 
fi conTervano negli archivj delle Provincie , e delle Città , 
che per Tottrarre i loro territori dalle rovinoTe cTpanfioni di 
tanti torrenti , ne’ tempi pih remoti per opera d’ uomini s’ 
è inalveato Reno fin di Topra a Cento per tante miglia, s’ 
è condotta la Samoggia ad isboccare nel Reno, s’ è pro- 
tratto l’alveo del Sillaro, dell’Idice, e s* è diretto il San- 
terno, il Senio al Primaro, torrenti tutti torbidiffimi ; nè 
la loro torbidezza , la quale adeflb mena grande romore nel- 
la fantafia di certuni , ha punto arredata quegli ottimi Ar- 
chitetti dalla Talutare intrapreTa, perché appunto Teppero 
bilanciare la forza de’ torrenti con le materie , le quali fi. 
avevano a trafportare; ma quegli antichi Architetti erano 
forfè manco forniti di Teorie adratte, ma piu addottrinati 
nella fperienza, e pih lontani da partiti. 


PRO- 
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PROPOSIZIONE TERZA. 

H concorfo degli altri torrenti ^ i quali dopo f inalveazione 
di Reno ft condurranno poi in ptogrejfo di tempo torbidi 
tn PrimarOy non folamente non fa ' temere di riempimento y 
ma ajficura d altro nuovo fcavamento \ di, fondo del mede- 
fimo Prtmaro. ■ 

• t 

F la qu'k abbiam ragionato di Reno torbido , ma folltario 
inalveato per la linea di Primato, ed abbiamo dimo- 
ftrata e la fua pendenza , e la fua forza di foftenere le 
torbide fino alla foce in mare, fenza far parola delle altre 
torbide, che vi condurranno altri torrenti. Ma in tanta con- 
fufione di pregiudicate opinioni troppo era neceflario, che fi 
feparalfe il corfo del fiume primario dalla confluenza degli 
altri torrenti , acciocché alla fua cagione fi riferilfero gli ef- 
fetti proporzionali. Paffiamo adunque a quelli torrenti, i 
quali fra poco fenza le prefenti efpanfioni fi manderanno in 
Primato inalveati, ed arginati. E qui è dove, non fo fe mi' 
dica , o una falfa tradizione del comune errore , ovvero un 
pretello delle fazioni, fino dal principio dì quello fecolo in- 
dulTe i volgari Periti a configliare la diverfione dal Prima- 
to del Santerno, del Senio, e del Lamone, per tema che 
dalla loro torbidezza fi riempilfe V alveo fuo, quando la 
fperienza poi dimollrò che 1’ elfetto di quella diverfione era 
contrario a quello, che pretendevafi ; che appunto per la 
medelima diverfione s’ era alzato il letto del Lamone, del 
Santerno, e del Primato medefimo. Riferirò qui quello, 
che fcrifle il Guglielmini a quello propofito in una fua Scrit- 
tura di rifpolla alla pag. 138. della edizione di Firenze. 
In pruova di cih riflettaft che il Lamone s introdujfe da fe 
mede fimo nel Po di Primato a S. Alberto y abbenchè per pii* 
breve linea avejfe potuto andare fenza miftura d altre acque 
da fe Jolo al mare . 1 Periti nel principio di quejlo fecolo fìi- 
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marono tal fuccejfo ejfere un errore dì natura^ e 'pretefero dt 
correggerlo col divertirlo dal Po ^ ed incamminarlo al mare 
per /’ alveo , che ha di prefente^ e ne feguì che ^ qttafi fu- 
biro divertito^ per falvarc la Città di Ravenna ^ bìfognb ta- 
gliarlo due volte addojfo alla Romagnola^ e perché ofiinata- 
mente ft volle mantenere in tale fiato n è feguito , che , tn 
vece di correre tutto jra terra , cotne prima faceva , ora ha 
bifogno ef argini altijjìmi , ed il fuo fondo refìa follevato fo< 
pra il piano delle campagne di molti piedi , oltre P avere in-, 
terfecato , ed impedito gran parte degli fcoli del Ravegna no 
e Faentino. Anche nel 1765. il Lamone ruppe di nuovo 
al medefimo fico di S. Alberto, e s’ introduffe nel Primaro 
per quafi un’ anno, e rinnovò a’ moderni Periti la ftelfa le- 
zione, che il fuo corfo non era quello, che gli avevano 
preferitto, di andar folitario al mare, ma quello, che loro 
altre volte avea additato , di congiungerll al vicino Prima- 
ro, dove per tutto il 1765. lì fermò, e vi fece quegli 
fcavamenti, che lì deferivono nel Voto de’ tre Periti impar- 
ziali desinati alla generale Vifita , i quali configliarono i 
Ravegnani a lafciarvelo per Tempre. Ma che non può ua 
inveterato errore! Prefero la Rotta e diedero al fiume di nuo- 
vo quel corfo, che fempre ricufer^. Quando trattolfi tem- 
po fa di mandare nel Po grande alla Stellata il Panaro, 
quante contraddizioni fi moflero, e con quante Scritture fi 
pretefe di provare, che il Panaro avrebbe alzato il fondo 
di Po grande, che le piene avrebbero foverchiato li 
fuoi argini , e quanto terrore fi fparfe fu gli abitatori delle 
riviere di Po? Che ne avvenne? Sentiamone 1 ’ efito dal 
Guglielmini, il quale così profiegue il tefto citato. Se que- 
flo fola efempio non bafìajfe [ cioè del Lamone ], ft rivol- 
ti il penftere al Panaro , ed ojfervift che adeffo , che corre nel 
Po alla Stellata^ mantiene ef cavato il fuo fondo ^ atto a ri- 
cevere gli fcoli delle campagne ad facenti. Quando ft tentò di 
voltarlo al mare pel Po abbandonato di F errata ^ e di Vola- 
fiOy ne pochi meft , che v’ ebbe il corfo , «/sè il proprio fon- 
do 
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do 5. piedi ^ interrì il condotto di S.Biancn^ e fu neceffi ta- 
ta la Città di Ferrara y per efimerft dal pericolo di refare 
fommerfa^ a fpingere le fue acque nelle Valli di Marara y 
e S. Martina , fatte allora lìtiferabile ricettacolo di tutte /’ ac- 
que fregolate. In villa però di efempj ' cotanto memorabili 
non li è punto confeguito il dilinganno de’ moderni Perici, 
i quili col medefimo errore in capo contraflano tuttavia T 
immilTione in Primato di tant’ altri torrenti, i quali inon- 
dano grandi territorj . Io mi ftupifco, e non fo per qual 
fatale deftino di quelle Provincie fiali allignata nelle menti 
di molti quella talfa opinione, la quale ha prolungata per 
tanto tempo la defolazione delle medefime, quinJo all’ op- 
pollo è un dogma univerfale di tutta l’ Idrollatica , di tut- 
ti gli Scrittori, ed una coftantiflima induzione di tutti i 
fiumi, che l’unione de’medefimi accrefce forza di veloci th, 
e di malfa per ifcavare maggiormente il fondo, malfima- 
mente quando conducono materie omogenee a quelle del 
fiume principale. Rellerk facilmente perfuafo di quella ve- 
rità chi rifletta a quel , che accade in tutte le confluenze, 
de’ fiumi minori , lenza dillinzione alcuna di chiari, e tór- 
bidi, purché i loro letti fiano compolli di parti amovibili, 
e feparabili dalla forza dell’ acque, e purché non portino 
materie di diverfa condizione. Si mifurino le pendenze di 
tutti i torrentelli, i quali colli tuifcono un torrente maggio- 
re, di tutti i torrenti, che sboccano in un fiume reale; fi 
trover'i Tempre, dice il Guglielmini al cap. p. prop. 4. del- 
la natura de’ fiumi, che i minori hanno il fondo più incli- 
nato, e più ripido de’ maggiori; nè può altrimenti diminuir- 
li la pendenza propria del fiume principale, fuorché con 1* 
efcavazione , la quale è un effetto della maggior ‘quantità, 
e della maggior forza, che va acquìllando 1’ acqua, ancor- 
ché per avventura torbida , di fcavarne , e di corroderne il 
fondo. Quello, che fi dice qui della pendenza, fi applica 
ancora alle larghezze, le quali io pariti di circollanze, ed 
in fui corrifpondenti fono maggiori ne’ fiumi di maggior 
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portara, che in quelli, da’ quali ricevono efll le acque. 

Ma accolliamoci vie più al nollro Reno, ed alla li* 
nea di Primaro, e facciamo toccar con mano a^li oppofi- 
tori il loro inganno. Già con la prova irrefragabile della 
livellazione Conti abbiam dimoflrato quale, e. quanto fca- 
vamento faccia la fola unione del Lavino con la Samoggia, 
quantunque nel trattò , dove cominciano a correre uniti, 
vi portino amendue "grofle , e pefanti materie. (Quando poi 
la Samoggia con le medcfime materie di ghiaje , e falTi fi 
unifce a Reno, altro nuovo abbalTamento di fondo imme- 
diatamente vi cagiona; e dopo avere depofle le ghiaje pel 
corfo di tre miglia, la ftefla unione fa altra notabile dimi- 
nuzione di pendenza. Tutto s’ èdimoftrato di fopra con la 
fcorta della livellazione Conà. 

Pafliamo innanzi. Il Santerno torbidifiìmo , e gran 
fiume della Romagna lì è ricondottoal Primaro, dopo ildifingan- 
no della precedente diverfione. Ma qual’ interrimento è feguito 
nel fondo di Primaro da quel tempo in quà ; fé non anzi qual pro- 
Tondamento? Io fteflb ho voluto certificarmi dell’ effetto dello 
Tea vamento dopo la Tua unione, e farà fempre in bal'ia di 
chi naviga per il Primaro, di rinnovarne le prove. Hofean- 
daglìato affai volte il fondo di quello, e al difopra dello 
sbocco del Santerno, e al difo^to per qualche miglio; ed 
ho fempre trovato che il polteriore profondamento del fon- 
do di Primaro era maggiore di due, e tre piedi di quello, 
che foffe al difopra lo sbocco. Tralafcio la dilatazione dell’ 
alveo fatta dal Santerno, proporzionata al nuovo grandiofo 
corpo d’ acque. Dove fono qui li minacciati riempimenti 
de’ fiumi torbidi? Anche il Lamone per tutto quel tempo, 
nel quale s’ introduffe torbido nel Primaro dopo h Rotta 
di S. Alberto nel 171^5., quale fcavamento vi faceffe lo ri- 
ferifeono nel loro Voto li tre Periti imparziali, i quali po- 
co dopo il mal configliato chiudimenro di quella Rotta ne 
mifurarono le profondità riferite a quelle, che fi calcolaro- 
no nella Vifita Conti del l’^óo. 
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A quefle oflirvazìoni , le quali fempre cofpirano al me- 
defimo fcopo, aggiungo la ragione aflai ovvia, c chiara. 
Fingiamo che, a cagion d’ efempio, V Idice , ovvero il Sil- 
laro gi^ fiano arginati, ed inalveati fino al Primaro ad in- 
trodurvi le loro torbide, fenza averle depofie negli fpandi- 
raenri delle valli, come fanno prefentemente , e cerco, fe 
quelle torbide caleranno al fondo, dppo- T unione di quelli 
torrenti col Primaro. Ma chi può figurarfr una tale llrava- 
ganza? Se la femplice velociti, che quelli torrenti argina- 
ti hanno nel proprio alveo, è tanta da poter mantenere 
follevate, e mille coll’ acque quelle parti di terra, che e- 
glino portano feco, molto più potrà ciò fare la velocità 
del fiume primario, maggiore affai di quella dell’ Idice, o 
del Sillaro, quando corrono folitarj, la quale velocità poi 
anche fi viene ad accrefcere dall’ aggiunta de’ medefimi tor- 
renti. Nè fi può opporre, che le torbide, a cagion d’efem- 
pio deir Idice, dovranno nel Primaro feorrere fopra un pia- 
no meno inclinato; perchè, ciò nulla oliarne, il molto mag- 
gior corpo d’ acque del fiume primario unito agli Influen- 
ti mantiene una molto maggiore velocità, la quale agita ' 
le parti terree, ed impedifee che cadano al fondo; nè que-' 
Ila velocità ne’ fiumi o orizzontali, o poco inclinati fi dee 
mifurarc dalla pendenza de* fondi ; ma principalmente dalle 
altezze vive dell’ acque. £ febbene le pendenze operano qual- 
che effetto nelle parti fuperficiali del fiume, nulladimeno le par- 
ti inferiori di effo caricate* dal pefo di molti piedi d’ altez- 
za viva feorrono colla rapidità dovuta a quella altezza , la 
quale nel fiume principale è molto maggiore di quella, che 
compete a’ minori Influenti, e però capaciffima di poter fo- 
ftenere galleggianti la terra, e 1’ arena. Egli è vero che 
potrà forfè accadere che dietro 1’ unione di quelli torrenti 
il Primaro al calar della piena vi lafci qualche maggior fe- 
dimento, che non avrebbe fatto. fenza i torrenti il Prima- 
ro medelìmo. Ma codelli fedimenti alla prima maggior pie- 
na, che fopraggiunga , faranno rofi, e portati via; vicende. 
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k quali accadono in ogni fiume, ove le cfcrefcenze maggio- 
ri Tgombrano appunto que’ banchi di rena, che dalle mino- 
ri fono Itati fatti . 

Ma a che prò cercar ragione, e fottilizzare fu d’ un 
punto gi^ dimoftrato dal fatto, cioè che più vale 1’ unione 
de’ fiumi torbidi ad ifcavare il fondo, che la loro torbidez- 
za ad interrarlo; e tanto più, quando gli Influenti porta- 
no materie omogenee a quelle del fiume principale ? La qual 
ultima condizione merita d’ elfere qui più pofatamente con- 
fiderà ta per ifcuoprire un folenne equivoco, nel qu'ale in- 
ciampano i fautori della linea fuperiore, d quali, perchè 
quella è più breve di molte miglia di -quella più lunga , e 
più tortuofa del Primato, vi attribuifcono perciò maggiore 
caduta, e per confeguenza il pregio d’ elTere preferita a qua- 
lunque altra. Ma nel corfo de’ fiumi non è confeguenza le- 
gittima: La linea è pih breve \ la caduta ft fard maggiore. 
Adunque il corfo di Reno farà piu fpedito^ e ftcuro da ogni 
riempimento per il cammino piu corto. Torno a ripetere, 
i<(quclta confeguenza non è vera in ogni altra linea diverfa 
da quella del Primato. Imperocché ^ dice qui ottimamente il 
celebre Sig. D. Marefcotti nella fua Rifpofta Idrollatica , il 
vantaggio di maggior caduta d una linea viene fptffo ajfor- 
bito dalla qualità delle materie^ che le acque portano. E' in- 
dubitato , che tenendofi piìt full alto ft trova maggior pen- 
denza , ma è altresì certo , che , quanto piu ft fi a nell alto , 
altrettanto le acque ne abbtfognano di pih per la qualità del- 
le materie^ che portano; quindi è che puh darft un compen- 
fo , che quanto crefce /’ inclinazione de piani , tanto crefca 
ancora il bifogno nell acque d averne. Anzi puh fuccedere 
che Jìando full' alto crefca piu code/la eftgenza di caduta nelC 
acqua ^ che non fa /’ ifìejfa inclinazione de' piani . V è gran 
fondamento che cih fta per accadere alla linea fuperiore^ per- 
ché in ejfa appunto ft riceverebbero tutti , o quaft tutti i tor- 
renti^ ove non hanno per anco lafciata la ghiaja . Cos'i la 
difeorre da fuo .pari il chiarilTimo Sig. D. Marefcotti. Lad- 

do- 
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dove la linea del Primaro fopra tutte le altre linee propo- 
fte ha quello di vantaggio , che , ficcome fi allontana mol- 
to più da’ torrenti con un circuito più lungo , e peri gli 
interfeca ne’ punti più baffi, e lontanilfimi dalla loro origi- 
ne; cos'l gli sbocchi de’ medefimi non portano che materie 
aflbttigliate di minute arene, e di .terra, e confeguente- 
m'ente materie omogenee a quelle, che conduce Reno, 
ed il Primaro; cioè a quelle, le quali ha Reno nel tratto 
fuperiore di Cento , dove abbiam prefa la norma della Tua 
caduta. Il fatto è che nella linea di Primaro io non pofib 
più dubitare di alterazione di quella caduta filTata già la 
prima volta; ma in altre linee tirate più dall’ alto, o da 
Malacappa, o da altro principio, fi può temere d’ incontri 
fomiglianti di materie diverfe, li quali mi dillruggano tutto 
quel bel Profilo di cadente uniforme, quale io mi era figu- 
rato fui modello del primo fperimento. Tanto è vero che 
non a cafo la natura de’ fiumi affetta nel loro corfo un gi- 
ro più lungo per trovarvi molt’ altri vantaggi, i quali cer- 
tamente non avrebbe nel più retto, e più breve cammino. , 

PROPOSIZIONE Q.UARTA. ’ ‘ 

Si combatte il medefìmo volgare errore di majjtma con il fen- 
timento contrario del Guglielmini . 

U N errore di maffima non può atterrarfi con un foloaf- 
falto . Egli è troppo ben trincierato negli antichi pre- 
giudicj; e quindi mi fa bifogno di farlo combattere diretta- 
mente dal gran Maellro della fcienza dell’ acque il Gugliel- 
mini, il quale fino dal principio di quello fecolo fu il pri- 
mo, che nel fuo celebre Voto prefentato al Senato di Bo- 
logna nel 1705». avverti li mal’ avveduti Periti dell’ ingan- 
no prefo nella diverfione de’ fiumi torbidi dal Primaro, e che 
un tal partito produceva un effetto contrario a quello, che 
eglino predicevano. No, difs’ egli, fe vogliamo che il Pri- 
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maro fi mantenga efcavato, e fi ftabillfca la cadente fui 
propria, ritorniamo Tulle prime vie additateci dalla natura, 
allorquando per quello medelimo canale vi decorreva un ra- 
mo di Po grande. Si reftituifca al Primaro il Sanremo, fi 
rimetta il Senio, vi fi rimandi il Lamone; e perchè quelli 
Influenti non ballano a fupplire il gran corpo d’acque, che 
ora manca, del- Pò grande , fi proceda innanzi all’ inalvea- 
zione di tutti/ gli altri torrenti, del Sillaro, di Savena, 
dell’ Idice, e de’ fiumi tutti di Marmorta. Quanto piii ci 
verremo accollando a quel grandiofo corpo d’ acque , che vi 
conduceva il Ramo di Po grande, prima della Tua diver- 
fione per il Po di Venezia, troveremo e fufficiente cadu- 
ta, e velocità di corfo , e licnrezza d’ inalveazione. Non ci 
facciano paura le loro torbide. E che? Non era egli tor- 
bidiflìmo il Po in piena, quando correva una volta per 
quello Primaro? Tutto il vallo Polefine di S. Giorgio non 
è egli un effetto, un frutto delle fue colmate , quando fpan- 
devafi per quelle paludi? Ciò nulla ollante, il gran corpo 
di Po prevaleva con la Tua forza, e folleneva le torbide, 
^'eje arene fino allo sbocco in mare. Facciam’ altrettanto 
noi qui. Aiutiamoci con li tanti Influenti della Romagna, 
del Bolognefe, e formiamo un corpo d’ acque, il quale o 
equivalga, o molto s’accolli al corpo dell’ antico Ramo di 
Po . Chi può dubitare che uniforme farà 1’ effetto di fcava- 
mento, e di pendenza molto maggiore al bifogno? 

Quello in fuccinto è il fuo penfiere, che va poi dila- 
tando nel fuo Voto. Nè può negarli che quivi non ragioni 
da gran Maellro, dietro le fole tracce delle oflervazioni , e 
delle fperienze. Egli è vero, che, quando fcriveva il Tuo 
parere, non poteva accertare più dapprelfo li fuoi predici- 
menti. Imperocché non erafi fatta alcuna livellazione con- 
cordata fra le Parti , come fu pofcia quella , che fi efeguà 
con tanta folennità nel i^óo. 11 Reno non fi era ancora 
aperta una via tanto più breve dalla Rotta Panfilj per il 
Primaro al mare . Ignorava egli qual pendenza folTe appro- 
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priata a Reno, ove comincia a decorrere di fopra a Cento 
per fole arene, e materie terree, e fe la qualit'a di quello 
fondo non veniffe alterata nel progreflb. Ignorava quanta 
diminuzione di cadente faceffe a Reno il folo congiungi- 
mento, o della Samoggia, o del Santerno , o del Senio. 
Non aveva dati certi per decidere aflblutamente nel fuo Vo- 
to, fe quella deprefllone di pendenza, , alla . quale farebbeli. 
ridotto il Primato dopo il concorfo di' tanti 6umi , fofle ba- 
llante a convogliare al mare tutte le fue- torbide ; ciò che 
ora noi poflìam fare dopo i lumi della Vifita Conti. Non 
elianti quelle ofeurità il grand’ uomo prevenuto dalle pri- 
me generali regole indubitate nella condotta, e direzione 
de’ fiumi pronunziò francamente il fuo Voto cosi: U nitro 
progetto da metterfi fui tapeto [ dopo il progetto della linea 
di Po grande ] a titolo di /perimento ft appoggia à princi- 
fi medeftmi del Rimedio Reale , ed è (f inalveare tutti i fiu- 
mi da Reno al Lamone dentro f alveo del Po di Primaro, 
Si rillrinfe il Guglielmini in quella fua prima propolla al 
$itolo di [perimento perchè in que’ tempi non erafi per anco 
efaminata di propofito la linea di Primaro, e gli lludj tut^, 
,ti degli antichi Matematici erano ftati rivolti alla proget- 
tata linea di Po grande ; ed a quello folp feopo lì erano or- 
dinate, ed efeguite le livellazioni, e premelTi dati certi ITi mi. 
Ma per isfuggire i centrarti de’ Principi confinanti, eflendo- 
fi ripiegati poi i pareri de’ Matematici a tentare la comune 
falvezza per la linea di Primaro, nella quale non lì aveva- 
no i dati certi delle cadenti, non poteva il Guglielmini in 
quella anticipazione di tempo fare altra propolizione , che 
quella di procedere per via di fperimento, finattanto che le 
livellazioni ci porgelfero lumi piò ficuri. Ma intanto egli 
non vacillò mai nel fuo faldo principio, e però così profie- 
gue a dire: Se alcuna delle linee propofie altre volte è riu- 
f cibile , certo h quella del Primaro ; ma nel folo fijìema che 
dentro quefi' alveo confiuifeano tutti i fiumi y ed altre acque 
difopra accennate. Gran cofa i II gran Maertro procede per 
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vie diametralmente oppofte a quelle de’ moderni Imperiti#' 
E^li appoggia la ficurezza del fuo progetto fulla confluenza 
dè^ fiumi torbidi ; quelli 1’ affidano nella feparazione de’ me- 
defimi . Egli vuole che , oltre li fiumi torbidi , fi introdu- 
cano nel Primato tutte 1’ altre copiofiffime acque degli fco- 
li. Quelli con fierezza inaudita per un fecolo, e mezzo han- 
no vietato r ingreflb. degli fcoli di Garda , e Menata , e 
della Zena nel Ptl maro con feguirne poi lagrimevoli inon- 
dazioni di valli territori# Ma procediamo innanzi, edafcol- 
tiamo la lezione del Maellro. L’ bo per principio indubita- 
to convalidato dalla fperienza maejìra delle cofe^ che /* unio- 
ne dell* acque correnti tiene , e fa gli alvei profondi ^ e li 
rende meno bifognoft di caduta per portare le acque al motel 
Quella è la gran Maffima, che va inculcando il Gugliel- 
mini, e che vuole che non fé ne dubiti punto. Ma quale 
poi, e quanta folle la pendenza della linea del Primato al 
mare , e fe quella foffe capace di condurvi Reno almeno 
folitario , ovvero di condurvelo col foccorfo degli altri tor- 
renti, il Guglielmini non poteva faperlo a* tempi fuoi, man- 
.vcandone la livellazione, tanto più che in quella llagione il 
Reno per il Riazzo del Gallo fi aggirava in un cammino 
più lungo di alquante miglia. In quella ofcuritU di cofe, e 
nel cafo di qualche difetto' della cadente di Reno folitario 
al mare , penfava egli fe il concorfo degli Influenti mino- 
rando il bifognc di tale caduta poteffe fpingere il Reno al 
mare, come appunto per tanti fecoli fece T antica unione 
di Po grande, e cosi feri ve: Se coll' ajuto degli altri fiumi 
injeriori fi p<fja fpingere il nojìro Reno^ fenza quello del Po 
grande al mare , apprejfo di me è cofa incerta . E aveva 
tutta la ragione di dubitarne, perchè ignorava e quale 
pendenza convenifle alla linea di Primato, e di Reno, e fe 
il difetto poteffe fupplirfi dalla copia degli Influenti. E qui 
è , dov’ egli s’ appella alla prova dell’ efperimcnto , mancan- 
d(^li tutti gli altri dati certi. 

Ma noi ali’ oppoilo non fiamo ora afiretti ad elplora- 
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re quefte vie /»■ tìtolo di /perimento . Noi fiamo in oggi gi^ 
certificati, che dalla Rotta Panfìlj fino allo sbocco fotto il 
pelo baffo del mare la linea del Primaro ha la pendenza 

ancor maggiore delle once 14. per miglio , quale è appro- 
priata al corfo di Reno folitario, dove' non corre più in 
ghiaja. Noi dopo i rifultati della Vilìta;"Conti approvati, c 
fottofcritti da’ Matematici delle tre Legazioni fiamo giunti 
alla certezza che quella medefima cadente da fe fola è pih 
che ballante a fpingere le acque del folo Reno al mare, 
fenza T ajuto di Po grande, ovvero degli altri Influenti. 
Noi in oltre, dopo aperto, ed ifcavato il Cavo Benedetti- 
no, veggiamo il fatto medelimo, veggiamo decorrervi Re- 
no con tanta rapidità fino al mare, che le barche io occa- 
fione di piene non hanno forza di viaggiare all’ in fu a ri- 
trofo della corrente contraria. Noi gili Tappiamo che, quan- 
do alla linea del Primaro , ed a Reno fi unifcano gli altri 
noti Influenti, i quali ne abbalfino il fondo, e fcemino il 

bifogno di caduta, quella pendenza dionee 14." per 

glio, che abbiamo calcolata nella precedente Memoria, rie- 
fee (oprabbondante, e foverchia . Tutti quelli dati erano 
ignoti al Gugliclmini. Ma quanto al timore, che il concor- 
ro degli Influenti torbidi poteffe interrirò 1’ alveo di Prima- 
ro , ciò che unicamente fi contrafta in oggi , il gran Mae- 
ftro niente ne dubita, e ricorre tofto alla fua mafllma:£- 
glì è ben certo che minore caduta gli bi fognerà in tal Jorma^ 
che in qualft/a altra. Qu'1 è dove infifte il Gugliclmini, c 
dove fi contrappone all’ errore di molti. Nel refto, ficco- 
me gli era ignota la vera cadente della linea di Primaro ; 
così fi rimette allo fperimento per decidere, fe la dimitlu- 
zione di pendenza operarafi dall’ unione degli altri Influen- 
ti poteffe badare al corfo di Reno, dicendo: £d /7 folo fpe- 
rimento può liquidare ^ fe quella che fi ha^ [ ed a’ fuoi tem- 
pi non fi fapeva ] pojfa ejfere bajìante ’ e quejlo potrebbe 
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farfi /iella feguc/ne ma/ùera. Gran fatto! Al Gugllelmini 
ni meno cade il fofpetto di quell’ immaginario riempimen- 
to, che fpacciano i fazioli doverfi fare de’ fiumi torbidi. 
Primieramente^ continua egli a dire, dovrebbe rimetterfi il 
Lamone /tei Po di Primaro per la fleffa via del fecolo fcor- 
fo^ e dopo introdotto ^ ft dovrebbe ojjervare ^ fe il fondo di 
Primaro ft abbajfajfe ^ e quanto \ e ft/nilmente ^ fe ft dimi'- 
nuijfe la maggior altezza delf acque. Lo fperi mento fi è gih 
fatto nel fine del 1755., come fi è detto di fopra, quando 
per una Rotta a S. Alberto il Lamone fi fcaricò tutto nell’ 
alveo di Primaro per undici interi mefi . Dopo prefa la Rot- 
ta fopravvenne la Vifita de’ tre Periti imparziali, e dalle 
Mandriole per tutto il tratto di Primaro, per dove era cor- 
fo il torbidiflimo fiume, fi rinnovarono le medefime fezioni, 
e fcandaglj prefi nella Vifita Conti del 17^0. , e tutto ciò 
fi efegu'i alla prefenza, e con 1 ’ opera de’ Periti di tutte 
tre le Legazioni, e con ifiupore di quelli, i quali nulla 
fanno degli effetti, che opera 1 ’ unione di più fiumi, quan- 
tunque torbidi, fi ritrovò in cos'i breve tempo uno fcavamento, 
dove d’un piede, e dove di due, ficcomeefattamentefi defcri- 
ve nel Voto. 1 

Non vo^ però tralafciare un’ altra rilevantiffima circo- 
ftanza di quefto fperimcnto, a cui dice il Gugliclmini nel 
teffo citato di riflettere, cioè, fe non folaraente fi abbaffaf- 
fe il fondo di Primaro ^ ma fe fi diminuijfe la maggior al- 
tezza delle piene. Oh quefto no, che non potr^ mai acca- 
dere, diranno alcuni. Dopo la giunta al Primato d’ un al- 
tro mezzo Reno , qual è il Lamone , chi oferk di dire che 
pofla diminuirfi la maggior altezza delle pienei Che anzi av- 
remo a prefagire altezze infoHte di efcrefcenze, e trabboo 
camenti fopra il ciglio degli argini. Quelli fono i fcliti 
vaticini di quei, che non fanno, i quali fono fempre i piu 
che la fanno da oracoli . Ma io mi riferbo ad una parti- 
colare Memoria il difingannarli con più di polatezza, e di 
fondamento fu quefto articolo, che parrk agli imperiti un 
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paradoffo. In tanto offerviamo quello, che avvenne in tut- 
to quel tempo di quah un anno, nel quale durò quella 
ftraordinaria irruzione del Lamone nel Primaro. Il Sig. 
Ambrogio Lepri Appaltatore allora delle Valli di Comac- 
chio, e fagacilTimo offervatore de’ pericoli , i quali potelfe- 
ro minacciare la fua pefcagione , mi raccontò più volte in 
Roma , che quando ebbe la prima notizia di quella Rotta , 
concepì egli gran timore, che il Primaro non crefcelFe d’ 
altezza a fegno di foverchiare gli argini delle Valli di Co- 
macchio , i quali in quel tempo erano affai baffi , e non 
ridotti a quella forma di foliditù, quale io ho prefcritto, 
ed efegtfito. Sopravvennero in quello frattempo le folite 
grandiofe piene del Lamone unite a quelle del Primaro . In 
Roma molto temevafi d’ un qualche foverchiamento delle 
arginature a danno della pefcagione. Chi era deputato al 
regolamento di quelle valli, riferiva di volta in volta per 
lettere al Sig. Lepri gli accidenti tutti di quella grande no- 
vità; ed appunto contro la comune efpettazione avvenne 
che, dopo il primo llrepito di quello nuovo congiungimen- 
to, il Lamone vi corfe per un anno fenza cagionare al- 
zamento di pelo nelle piene di Primaro, come fi dimollrò' 
da’ legnali delle maffime efcrefcenze ; anzi dopo un qualche 
mefe, tra per 1’ efcavazione fattane, e tra per la velocità 
accrefciuta, parve che di mefe in mefe 1’ altezza delle piene 
rimaneffe molto al di lotto de’ vecchj legnali (labili . Cer- 
to è che, nè lo (lato delle piene del Primaro fi alterò pun- 
to per quella novità ,nè il Signore Ambrogio Lepri venne 
mai (limolato a fare illanza pel chiudimenro della Rotta, 
la quale non riufciva nocevole all’ intereffe della Camera 
Apodolica ; e fe il partito d’ alquanti Intereffati della Ro- 
magna non foffe prevaluto a far chiudere la Rotta per (ini 
loro privati, noi al di d’oggi vedrémmo decorrere il La- 
mone unito al Primaro con minore altezza delle fue piene; 
come già è fucceduto nella immìfftone del Santerno, e del 
Senio. Tanto è vero che lontaniffime dalle leggi della oa- 
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tura fenipra fono le impreflloni, e le dicerie del volgo» 

Sebbene un tale effetto di fcavamento, e di abbaflfa- 
mento del pelo delle piene era già molto prima preveduto 
dal Guglielmini fcrivendo coù: Tutto ciò dovrebbe fuccede- 
rc in vigore dell' accennato princìpio ^ e colla norma delle of~ 
fervazìoni fatte nel tempo ^ che Limine era divertito dal Po 
di Primaro. Ma quello, che fa al mio propofito fi è, che 
lo Scrittore fe ne fta fempre immobile nel fuo principio, 
che fiume non interrifee mai fiume, a cui venga unito. 
OJfervato il buon effetto , die’ egli , fi dovrebbe procedere alF 
inalveazione degli altri fiumi parte a parte ^ cioè^ prima del 
Senio y pofeia del Sanremo y e delle acque intermedi^. Ma 
quello fpirimento gik da tanti anni s’ è efeguito ,e collante- 
mente fulfiile r effetto di fcavainento pronollicato dal Gugliel- 
mini. Imperocché, com’ è noto e dalla livellazione Conti 
del ijóo.y e dagli fcandaglj rinnovati da’ tre Periti impar- 
ziali nel 1755., dallo sbocco del Santerno, c de) Senio all’ 
in giù fino al mare il fondo del Primaro fi è talmente e 
profondato, e fpianato, che l’unione di tante acque lo ren- 
de bifognofo di pochifllma caduta, e può dirfi che per le 
ultime 8., o 10. miglia cammini fu d’ un fondo quali o- 
rizzontale. Conchiude poi il Guglielmini il fuo Voto così, 
E fe ripetendo ad ogni nuova inalveazione le ojfervazionì fud- 
dettCy t efperienza foffe fempre favorevole a quelle y che re- 
ftajfero da farfiy fi potrebbero poi condurre quefli torrenti ai 
termini proprjy e adattati al beneficio de' territorj y e ciò ac- 
cadendo fi farebbe fatto un rimedio reale &c. 

Ho efpollo qu\ ampiamente la dottrina del Gugliel- 
mini, perchè da quella fi feparino le malfime preffo di lui 
certe da que’ tentativi , i quali egli fuggerifee in fupplemen- 
to d’ ogni altro dato, per efplorare la pendenza a lui inco- 
gnita del Primaro fino allo sbocco in mare. MalTima cer- 
ta è quella, che 1’ unione de’ fiumi torbidi non fa interri- 
mento, ma fcavamento di fondo, e li rende meno bifogno- 
(l di caduta ; e quello è lo feopo unico di quella mia Me- 
mo- 
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moria per difinganno di molti. Ma poi, fé la linea di Pri< 
maro aveffe tale pendenza da poter condurre folitario Reno 
lino al mare; fé il cpncorfo degli altri Influenti foffe ba- 
ftante a dargli la fpinta a fcaricarfi in mare, come faceva 
«na volta il Po grande in quello medefimo alveo ; con qual 
ordine fi doveflero poi divertire i torrenti nel Primaro, ed 
ove, ed a quali termini, acciocché fi facelTe il vero con* 
giuogimento temporaneo delle loro piene con quelle di Re- 
no; nel che confille T effetto unico delio fcavamento del 
fondo: tutto quello intreccio di fperienze, di fatti, di ri- 
cerche non era ballaotemente fciolto a’ tempi fuoi . Non a- 
vevafi allora un’ autentica livellazione di Reno, e del 
Primaro ammelfa da tutte le parti, che contendevano; non 
fi era Reno aperto nuovo corfo per la Rotta Panlìlj con 
que’ valli fpandimenti al Poggio, ed a Malalbergo, i qua- 
li tanto ritardaffero il fuo congiungimento con gli altri In- 
fluenti; fe un tale ritardo di Reno ad unirli con li torren- 
ti minori potelTe dar luogo a qualche riempimento; fe per 
ifcanfare quello inconveniente foffe più ficuro configlio 1’ 
inalveare, ed arginare il fiume primario fino al mare pri- 
ma d’ ogni altro, acciocché Reno con la fua piena più 
prelldmente fopravveniffead unirfi con gli altri, ed a follenere 
con maggior moto galleggianti le comuni torbide; tutti que- 
lli lumi erano rifervati alla nollra et'a; e con quelli noi 
procederemo innanzi a meglio llabilire, ed illullcare il pro^ 
getto del Guglielmini. 


N 


UBi 


Digitized by Google 


Memoria 

MEMORIA QUARTA. 


Errore dì Majftma nel metodo preposero ^ che ft pretende da 
alcuni^ di fare /* imnùjftone delC Id'tce ^ e degli altri 
minori torrenti^ nel nuovo Cavo Benedettino , o nel 
Primato y prima che il fiume principale di Reno inal- 
veato ftay-ed arginato dal Pajfo Segni fino alla 
• ^ Rotta Panfilj. 



Alle cofe ragionate fin qu*! fi rende manlfefto r. 
Che Reno > quantunque folitario ufcendo dalla 
Rotta Panfilj fino allo sbocco in mare mantiene 

la Tua cadente di once 14. ^ per miglio appropria- 


ta al fuo corfo, ove fuperiormente cammina torbido. 2. 
Che quando dalla Rotta Panfilj inalveato, ed arginato fo- 
praggiunga torbido nel nuovo Cavo Benedettino, e nel Pri- 
mato , con quefia medefima cadente non potrk alterare il 
fuo fondo ftabilito; ficcome da Cento alla Rotta Panfilj 
Reno torbido, ed arginato ha la medefima pendenza im- 
mutabile. 3. Che l’unione de’ pofteriori Influenti torbidi, 
anzi che interrite il fuo fondo, lo fcava vie pih, e dimi- 
nuifce la cadente con accrefcerne la velocità. Tutte quelle con- 
feguenze fono certifllme , e dimodrate dalla fperienza, dal- 
la ragione, e dall’ autorità del primo Maedro nella fcienza 
dell’ acque , il quale al cap. 14. della natura de’ fiumi dice efprefla- 
mente che, quando il fiume primario abbia caduta, e forza fufficien- 
tea fpingere le torbide al fuo termine dimodrato fin* 

ora di Reno ancor folitario ) , farà di efito ficuro la nuova inalvea- 
xione ; perchè ejfendo P unione di piu acque correnti cagione di mag- 
giore profondità negli alvei, e di maggior bajfezza nelle majfime 
piene [ ft noti quefia feconda proprietà univerfale nè fiumi ] , 
ma7iife(ìamente ne fcgue che quel pendio, che bajìa ad un 
foto fiume, farà tanto piu baftevole a molti uniti infieme , 

Ma 
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Ma qu\ è dove il fagacifllmo Euftachio Manfredi fa 
la rilevante Annotazione 8. , fcrivendo cos\. Siccome que/lo 
dìfcorfo del Guglielmini non fi applica che a quel cafo ^ in 
cui le acque correnti de fiumi infieme fi unificano nelle loro 
piene; così non fit dee indifferentemente adattare ad ogni influen- 
te , che debba entrare nel nuovo alveo j ma fiolo a quelli che 
ordinariamente abbianole loro piene contempihranee a quelle del 
fiume ^ che fit tratta di divertire ; e quando altrimenti foffe.^ non 
fi potrebbero afipettare da tal unione i vantaggi ^ che qui 
fit confitderano ; anzi , ove f Influente da fe fiolo richiedeffe 
maggiore pendenza di quella del fiolo Recipiènte , converrebbe che fi 
alzafifie il fondo dell' alveo comune , quando le piene dell' In- 
fluente vi entr afferò fenza le acque dell altro. Ho recitato 
il tellimonio di si grand’ uomo, per calmare certi fpiriti 
inconfiderati , e prevenire il loro folenne equivoco, di voler 
fubìto anticipare fuor di tempo 1’ immiffione dell’ Idice, di 
^avena, della Quaderna nel Primato, prima che il princi- 
pal fumé di Reno, chtf li deve ricevere, inalveato fia dal 
Benedettino (ino alla Rotta Panfìlj,e toltodaquel grande difai vea« 
mento , che foffre per i o. miglia nello (lato prefente , e che ritar* 
da per molti giorni ilfuo congiungimento con quelli torrenti. In 
tutto quedo grande affare di Reno , nei quale io mi fon trova* 
to in qualità di Direttore, non mi fono incontrato in er- 
rore più malTiccio da combattere, nè in errore più valida- 
mente fodenuto da fazioni potenti, e dirò come. Appena 
aperto a Reno 1 ’ anno palfato 1772 il Cavo Benedettino, 
il quale per altre io. miglia s’ha a profeguire allo in fu, 
fino a ricevere, e ad incontrare lo deifo Reno alla Rotta 
Panfìli; che molti cominciarono todo a gridare che era 
giunto il tempo, di fare 1 ’ unione dell’ Idice, e di Save- 
na con Reno nello deflb nuovo Cavo Benedettino, enei Pri- 
mato . M’ avvidi todamente che quedi cotali uomini non in- 
tendevano quello, che fi diceffero in quede parole di unio- 
ne j di congiungimento y e di concorfo di fiumi. Imperocché, 
fe per nome d unione non altro^vogliono , che la fcmpli- 
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ce ìmmìnione di Savena, dell’Idice, della Quaderna '"nell’ 
alveo materiale, e comune del Benedettino, o del Prima- 
ro , ogn’ un vede, che una tale operazione non 'richiede 
grand’arte: la cofa può farfi , quando fi voglia, nè fa d’ 
uopo d’ un efperiinentato Direttore, il quale ne antivegga, 
e ne calcoli le confeguenze. Ma quella non farebbe quell’ 
unione de’ fiumi , che [cava il fondo ^ e lo rende meno bìfa- 
gnofo di caduta; anzi fi correrebbe pericolo, che l’Influen- 
te torbido richiedendo maggiore pendenza di quella, che s’ 
è dovuta dare all’ alveo comune, fi alzalfe quivi il fondo 
con interrimento, nel cafo che per tempo notabile vi cor- 
reffe quafi folitario, come ci avverte il Manfredi. Che fé 
fiotto il nome di unione di fiumi vogliono intendere , che 
quelli Influenti, almeno ordinariamente, abbiano le loro 
piene contemporanee a quelle di Reno, e che le congiun- 
gano nell’alveo comune; oh quella si, che farebbe quell’ 
unione^ la quale porta l'eco i vantaggi annoverati di Ibpra. 
Ma per confeguirla, fa bifogno d’ un più fino antivedimen- 
to, d’ inalveare prima, e d’ arginare Reno, per quinto fi 
.può, dal Benedettino allo in fu, fino alla Rotta Panfilj per 
ìe reflanti io. miglia, acciocché la fiua piena fienza ritardo 
di si vallo divagamento nelle valli arrivi ad unirli con le 
piene degli altri torrenti, quali s’ hanno poi a mandare nel 
Primaro . 

E perchè mi Ha altamente a cuore, che da privati 
interefli di pochi non fi faccia fiorprefa alcuna a pregiudi- 
cio di tutti, come avvenne molto tempo fa, io mi fio qu'i 
a fvilupparne l’inganno. La difeorro adunque cosi, ed appli- 
co il vero fatto al cafo prefente . Se le piene di quelli tor- 
renti precedelfiero fempre 1’ arrivo di quelle di Reno ritar- 
date dallo fivagamento nelle Valli , c quelli intanto corref- 
fiero poco men che folitarj nell’alveo del Benedettino, e 
del Primaro, vai a dire, in un alveo molto più dilatato 
di quello , che competa al loro corpo, ed in un alveo me- 
no pendente di quello, che richiegga la natura del corfo di 
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quelli minori torrenri; io dico che quefti avrebbero tutt® 
l’agio di far Tempre nuove depofizioni, ed alzamenti di 
fondo; dico che fopravvenendo poi la piena di Reno col 
ritardo notabile di giorni , e dopo ceffate le piene de’ mi- 
nori Influenti; e fopravvenendo dalle vafte Tue efpanfioni, 
non con le forze unite, ma con fucceffione di corpo d’ ac- 
que, e ripartitamente, quanto fa d’uopo, ad ifvotare len- 
temente le valli, quella non avrebbe più di vigore, e dì 
prevalenza ad ifcalzare le materie gik depolle, a rialzarle 
dal fondo, ed a trasferirle galleggianti di nuovo fino alma- 
re. Tutto quello, "che abbiam dimollrato degli effetti del- 
la vera unione de’ fiumi non potrebbe applicarfi a quello 
ftato di Reno fuperiormente difalveato; non la diminuzio- 
ne della pendenza, non lo fcavamento del fondo, non 1’ 
accrefcimento della comune velociti, perchè quelli effetti 
non fi operano, fe non con il concorfo quali contempora- 
neo delle piene unite di Reiv), di Savena, e d’Idice. 

Che poi , quando preceda 1’ arginatura di Reno per 
il tratto fuperiore di quelle io. miglia, le Tue piene sbu- 
cando dalla Rotta Panfilj , e contenute dallo fvagamentb 
poffano follecitamente giugoere contemporanee a quelle dell* 
Idice, di Savena, o nel Benedettino, o nel Primaro, lo 
dimoilro chiaramente dal fatto. Quelli torrenti hanno la 
medelìma origine, che ha Reno da’ monti, i quali divido- 
no Firenze da Bologna, ed in poca dillanza fra loro van- 
no al Primaro con un corfo non molto difuguale in lun- 
ghezza . Nella ferie de’ fei anni precedenti ho Tempre offer- 
vato che, quando comincia ad incamminarfi per l’alveo 
fuo la piena di Reno, e fi fa vedere alla Rotta Panfilj, l* 
Jdice ancora , e la Savena fi vanno accollando al Fnmaro; 
in guifa che, fe dallo sbocco della Rotta Panfilj 'Reno a- 
veffe libero corfo, per un alveo fcavato, e non impedito, 
e contenuto foffe tra le arginature in maliima parte , in 
^oche ore di cammino verrebbe a congiungerfi allo lleffo 
tempo con la piena maffima d’ Idice, e di Savena nel Bc: 
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nato fuperlormente ; nel qual cafo il piìi delle volte le fue 
piene s’ uniranno a quelle di quelli torrenti . 

Ma è tempo oramai che io venga ad una prova defi- 
nitiva. Lo fperimento di quella precipitata immiflione dell’ 
Idice nel Benedettino, quale ora fi configlia, gi^ s’ è fatto 
fino da’ tempi del Sig. Cardinal Doria; Quali fiano fiate le 
rovinofe confeguenze del Cavo Benedettino' interrito , notif- 
fima a tutti è la dolente Storia, che io vo qui riferire per 
ammaefiramento di molti ; giacché gli errori palfati fono la 
pili autentica dimofirazione di quello, che ora dee farfi, o 
fchivarfi. Il difordine pafsò in quefia guifa. In quel tem- 
po medefimo, nel quale dall’ Eminentiflimo Sig. Cardinal 
Doria follecitavafi lo fcavamento del Benedettino, per in- 
trodurvi dalle fuperiori efpanfioni le acque chiarificate di 
Reno, ed unirle al Primaro, 1’ Idice erafi gili deviato dal 
corfo fuo antico di Marmorta a defira, dove era ito per 
pifi di dugent’ anni a colmare felicemente quelle paludi, ed 
allora appunto per la Rotta Boari fi ripiegò alla finifira a 
fcaricarfi nella cupa valle di Diolo d’ una vafiiflima efien- 
fione , ed avanzo dell’ antica Padufa . Ed oh quanto fortu- 
nati iarebbero prefentemente quelli Pofleflbri, fe ve Io avefi 
fero lafciato fpaziare fino a quello tempo? Vedremmo in 
oggi bonificate le profonde paludi di Diolo , e ridotte in 
fertililfime pianure, ed abilitato allo fcolo un tratto im- 
menfo di territorio diferto dagli abitatori, ed incapace di 
coltura. Ma ciò non è per ora lo fcopo mio. L’ Idice a- 
dunque in que’ tempi piegando a finifira per la nuova Rot- 
ta Boari portava 1’ inondazione a’ beni di alcuni Pofièfibri, 
i quali, com’ è naturale, preferivano l’ indennitli delle loro 
tenute a quel qualunque bene univerfale , che derivavali 
dalla bonificazione di tanti paefi paludofi. Quelli, ficcome 
videro gik aperto, ed ifcavato il Benedettino, fenza penfar 

J )iù in Ih, s’ accelero di voglia di divertire 1’ Idice da Dio- 
o, e di cacciarlo prefiamente nel nuovo Cavo, quantun- 
que tutta via imperfetto. Con quanto maneggio quelli fi 
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adoperaffero per follecìtaroc V iatempeftiva fua immiflTioneJ 
lo fanno molti ancor viventi, i quali furono gli Attori di 
quella tragedia, e con quanti ricorfi aflediaffero il Sig. Car- 
dinal Doria, e con quanti rigiri. In fine trovarono quelli 
nel Faefe , che non mancano mai , Periti o adulatori de’ 
più potenti, od incauti, i quali configliarono al medefimo 
Sig. Cardinal Doria codefta deliberazione, e conduflTero con 
arte il medcfìmo Direttore timido, ed inefperto di fimil 
fotta d’ affari ad approvarla. E qui è dove compiango la 
duriffima condizione dell’ottimo Sig. Cardinal Doria, ledi 
cui intenzioni erano rettiffime , c fante, e proclivi a far be- 
ne a tutti. 

Ma non fu egli affillito da un Direttore, che avelTe 
feienza pratica, e molto più il coraggio di non permettere 
deviazione dalle regole idroftatiche , anche a fronte de con- 
traili de’ fuoi Nazionali medefimi. Egli è vero, che tant’ 
altri valenti Profeffori, de’ quali abbonda la dotta Citta di 
Bologna, ne previdero le confeguenze, e differo quello llef- 
fo che io vo ridicendo. Ma il partito, la cabala, e 1’ in- 
ganno proprio , ed altrui carpirono un inconfìderato affenfb 
dall’ impaurito Direttore, ed il Sig. Cardinal Doria fu co- 
flretto ad arrenderfi al parere di chi gli era llato dato per 
Direttore dal fuo Sovrano ; non effendo quello un’ affare 
da deciderli da chi non era per profeflione idrollatico, nè 
autorizzato per Giudice, e Direttore. Si fece adunque 1* 
ìmmiffione dell’ Idice nel Benedettino, prima dell’ inalvea- 
mento dì turco Reno, il quale era dellinato ad effere il 
motore, e conveente de’ minori torrenti. L’ Idice per po- 
co tempo entrò nel Benedettino quafi folitario, e rovinò il 
frutto di tante fpefe fatte in molti anni, ed in line con E 
accecamento dell’ antico fcolo della Zena portò le innonda- 
2 Ìoni a’ beni di que’ medefimi Poffeffori, i quali con tanta 
violenza di ricorfi avevano ellorto il loro medefimo male 
dalla debolezza del Direttore; giacché dopo 1’ interramento 
del Benedettino da’ foli fcoli impediti i,fi fono fatti molto 
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giori , e piò alti allagamenti d’ acque chiare nella valle di 
Diolo, di quello, che vi faceflero le temporanee piene d’ 
Idice per la nuova Rotta Boari . 

Dopo un cos'i folenne difinganno pareva che a’ noftri d^ dovef- 
fero itar mutole le fazioni . Ma il mondo, che non fi ricrede de' 
fuoi inganni, rimette fui campo gli ermri di prima . Appena nell’ 
anno 1771. in Agoftoficonduflea finelofcavamento , e l’argina- 
tura del Benedettino, e dalle fuperiori efpanfioni vi fi introduf- 
fe Reno, ecco rinnovarmifi /antico cimento de’paflati tempi . Che 
piò fi tarda, diflero quelli ne’ loro libelli anonimi fatti cor- 
rere per le mani di molti, che piò fi tarda a far fubi- 
to r immiflione dell’ Idice , di Savena , della Quaderna 
nel Benedettino, o nel Primato, per liberare le noltre 
valli? L’ unione di quelli con Reno è pur quell’ oggetto 
del Voto, che tanto fi fofpira. In fomma parlavano in 
guifa , che pareva che aveflero copiate le llelTs diceria , e 
le fantafie torte di 30. anni fa. In tale conflitto troppo a 
me difuguale, perchè tradotto ad un tribunale di Giudici 
incompetenti, rifpofi loro con quella fuperiorit'a , che mi 
configliava il mio dovere, e la mia onoratezza; e dilfi fran- 
camente che non avrei mai tradita la caufa pubblica, per 
qualunque forza di autorità, o di fazione, che mi fi con- 
citalTe contro, che gi'a avevano fotto gli occhj gli efempj 
delle palTate fimiglianti leggierezze ; che nel metodo delle 
fuccelfive inalveazioni de’ minori Influenti era preflb di me 
inalterabile, che precedelTe fempre 1’ inalveazione del fiume 
principile, qual era Reno; che le loro torbide non erano 
da temerfi, quando 1 ’ ingreffo di quefti Influenti, o non 
anticipane di troppo, o fi congiungefle con la piena di Re- 
no di maggiore portata, e forza; che quello è il fillema 
dell» natura in tutti li fiumi tributar) al fiume principale; 
che quand’ anche poteflimo lufingarci d’ un avvenimento fe- 
lice in quella anticipata immiflione dell’ Idice, non farebbe 
prudenza , nè configlio oneflo il cimentarvifi ; che il folo 
Direttore era in debito di rifpondere dell’ evento ; e però 
al folo Direttore apparteneva la decifione del fillema di tut> 
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te le nuove inalveaziooi. Tutte quelle, ed altre ragioni 
compilai torto nel 1772. in una eftemporanea mia rifpofta 
prefeotata alla Sagra Congregazione in Roma, la quale il 
(lette Tempre immobile, nelle mie medefime maflìme . 

In fatti, dove troveremo efempio Cimile, che poco 
al di fotto deir emiiTario d’ un fiume vagante, e difai^ina- 
to per IO. miglia, e dirtefo in vartiifimi allagamenti, e fen- 
za direzione céna di corfo s’ introducano fiumi torbidi in 
un alveo comune dotato di moderata pendenza , la quale 
riefce foltanto maggiore del bifogno, nel cafo della loro 
quali contemporanea unione col fiume primario, come s’ è 
dimortrato di Copra con la dottrina del Guglielmini ? Ma Ce 
manca la prevalenza del maggiore corpo d’ acque di Reno, 
e ^^del Cuo piti pronto congiungimento a minori Influenti , 
manca tutto il capitale , Cui quale fi Tonda un veridico pre- 
dicimento, o di pendenza maggiore del biCogno, o di forza 
idonea a convogliare le torbide fino al mare . 

Egli è vero, che dagli emiflarj de’ Laghi , come fa- 
rebbe nello flato di Milano dall’ emilCario del Lago di Co- 
mo, e da quello del Lago maggiore eCcono fiumi Reali qual* 
è r Adda, ed il Ticino; e non per tanto poco Cotto 1 ’ e- 
miifario vi fi introducono fiumi torbidi, e ghiarofi. La difi 
pariti è grandiflima. Dagli emiflarj di quelli laghi il Tici- 
no, e r Adda entrano in un alveo dotato d’ una penden- 
za cotanto grande, e precipitoCa, che da Ce Cola balla a 
convogliare ciaCcuno di que* fiumi , quand’ anche vi corra 
Colitario. Non è così dell’ emiflario di Reno diCalveato dal- 
la Rotta Panfili fino al paflb Segni , dove ha principio il 
Cavo Benedettino. Se 1 ’ Idice vi entrafle Colitario nel tem- 
po, nel quale la piena di Reno fi va trattenendo nelle Cu- 
periori eCpanfioni, s’ incontrerebbe quivi torto in una pen- 
denza molto minore , e non appropriata al Colitario Cuo cor- 
fo; e Ce r accreCcerebbe con gli interrimenti. 

Mi pare che il detto fin qu'ì pofla ballare ad impedi- 
re in avvenire gli attentati di Cimili diCordini. So che la 
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mìa refifteaza far^ difpiaciuta a tutti quelli, a’ quali trop* 
po preme di cacciarli di cafa, il piìk predo, il loro nemi- 
co, feguane poi ciò, che li vuole. Ma quando vedelfero 
ricadere in maggiore loro danno la mia connivenza, o fìa 
prevaricazione, farebbero quelli più i miei acerbi cenfori. 
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MEMORIA QUINTA. 

Co» ijual metodo , ed ordine di operazioni debba farfi F inaU 
.veazione^ ed arginatura dì Reno dalla Rotta Panjìlj fi- 
no al p^Jfo Segni , ove fi è gtd condotto il nuovo 
. Cavo Benedettino . 

t 

A precedente decifiooe d’inalveare Reno, prima di 
fare nel Benedettino, e nel Primato 1’ immifllo- 
ne de’ minori torrenti mi concitò fubito contro 
un altro più acerbo conflitto, quale ho foilenuto 
in Roma da due fazioni potenti. Tutti que’ Signori, i quali 
pofleggono le loro tenute ne’ contorni della Rotta Panfilj , 
e per ben io. miglia fono lontani dal Paflb Segni, dove 
era gi^ arrivato con il nuovo cavamento, tutti mi afledìa- 
rono con ardore, e pretefero che una tale inalveazione , ed 
arginamento fi cominciaife dalla Rotta Panfìl) allo in giù, 
cioè dall’ alto al baffo , per anticiparli il riparo alle inon<la< 
zioni, che ora foffrono. All’ oppofto tutti que’ PofTeffori , i 

? !uali inferiormente fono inondati dal paflò Segni all’ in 
ù, pretefero che non fi trafportafle il lavoro io parte co- 
si remota, ma che fi profeguifle il Cavo Benedettino, e 1’ 
inalveazione di Reno dal baffo all’ alto , come fempre (i 
cofluma . In fomma tutti qu'i fi fanno idrofiatici pel loro 
interefle; tutti citano il Voto de’ tre Periti, come loro 
torna meglio. Vero è però che punto non mi fgomentò 1* 
affalto di quelli due partiti. Io mi rideva in cuor mio di 
tutto quello broglio, e diceva fovente agli amici miei, che 
li contraddittori perdevano il fiato, e la lena con le loro 
arringhe; perchè qu\ eravamo in un affare non politico, 
ove tal volta prevale chi più parla, e più briga, ma ìq 
un affare idroflatico, ove altra legge non fi dee feguire , 
che quella ineforabile della natura de’ fiumi ; e quella fola 
c poi quella, che comanda. Veniamo ora alla rifoluzìone 
dell’ articolo propollo . Con 
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Con qual metodo adunque fi debba procedere in que~ 
fta nuova condotta di Reno fino ad unirlo alla Rotta Pan" 
fil) , ciò rifulterk dalla qualità delle operazioni , che fi ri- 
chieggono. In qualfivogUa nuovo corfo da darli ad un fiu- 
me, due fono le primarie operazioni, le quali rifguardano 
ia fua efecuzione. La prima è quella, che appartiene allo 
fcavamento, che fi chiama inal>vea%tone fulla cadente dife- 
gnata . La feconda è quella che appartiene all’ arginatura . 
La prima con lo fcavamento apre lo sfogo, e corfo libero 
al fiume, lo incalfa fra fponde, e ftabilifce la direzione del 
fuo corfo. La feconda con la continuata arginatura non ha 
, altro fcopo, che d’ impedire i traboccamenti delle fue ef- 
crefcenze nelle adjacenti campagne . La prima operazione 
dello fcavamento dee fempre precedere la feconda , perchè , 
fe il fiume non avrà sfogo libero, e certa direzione del 
fuo corfo, non fi potrà arginare, fenza efporre le arginatu- 
re medefime a continue percofle della corrente ripiegata, or 
quà, or là da frapporti impedimenti .Cos'i abbiamo arginato il 
Primato a feconda del fuo alveo vecchio già preparato; abbia- 
mo arginato il Cavo Benedettino a tenore dell’ avanzamen- 
to , che facevafi del fuo fcavamento . Ma l’ arginatura fuppone 
fempre 1’ alveo già preparato, e fuppone la direzione non im- 
pedita del fiume. Sono querte le prime lezioni, che fi danno 
ad ogni novizio Architetto, ed io 1’ anno paflato mi fono 
arroflito di doverle ripetere tante volte, per andare all’incon- 
tro di chi voleva fconvolgere tutto il firtema idrortatico, a 
fine di accomodarlo al fuo privato intereffe . 

Andiamo innanzi fulle medefime tracce . Lo fcavamen- 
to del nuovo letto del fiume, cioè la fua inalveazione , non 
può farfi, che procedendo fempre dal baffo allo in fu ^ co- 
me abbiamo fatto nel nuovo Cavo Benedettino, e come, 
infegna la ragione, e la comune pratica, acciocché le nuo- 
ve acque delle copiofe forgenti , le quali fempre s’ incon- 
trano ne’ profondi fcavamenti , ovvero altre acque del fiu- 
me , le quali fopravvengono anche in tempo di State, e di 
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ficcitb, abbiano fempre libero lo fcarico nelle parti inferio- 
ri, e non impedifcano il progrefiTo continuato dello fcava- 
mento fempre all’ in fu fino al termine deftinato . 

All’ oppofto, quando 1’ inalveazione è gi^ compita, ed 
il nuovo fiume vi decorre tra rive (labili con direzione co- 
(lante, allora è, che ha luogo la feconda operazione dell’ 
arginamento , nel cafo che non fi folTe efeguito contempo- 
raneamente allo feavamento; e quello arginamento può co« 
minciarfi zwzorsi dalC alto d bnjfo ^ equalche volta torna me- 
glio, come s’ è fatto nell’ arginatura continuata del Prima- 
ro dal Morgone fino alla Badia . E qu'i è dove certi fazio- 
fi imperiti confondendo i termini difparatilTimi d’ inalveazio- 
ne di Reno, e di fuo arginamento fi fono buonamente dati 
a credere di cogliermi in una contraddizione, balzando dall* 
arginatura di Reno, la quale affermo nel mio Voto poterli 
ancor cominciare dall’alto al baffo, balzando, diffi , di' inal- 
veazione del medefimo Reno , che vorrebbono fulla fleffà 
foggia poterfi incominciare dalla Rotta Panfilj allo in giù 
fccndendo verfo il Paffo Segni, almeno per quattro miglia, quanto 
ballerebbe alla difefa de’ loro beni , com’ efli penfano , acconciando 
così r Idroflatica de’ fiumi a’ loro intereffi. A quelle pueri- 
lità ho dovuto pazientemente dar orecchio, per foddisfare i 
partiti, e non traviare dalle note regole. 

Dico adunque che in tempo d’acque baffiflime, e di Re- 
no quafi afeiutto nella State, e nell’Autunno è neceffario, 
che dal Benedettino condotto fino al Paffo Segni fi promo- 
va all’ in fu lo feavamento, e la dilatazione del nuovo al- 
veo , rettificando il primo tratto denominato la Via nova , 
e facendo buon ufo di qualche parte del vecchio canale na- 
vigabile con unire nell’ alveo principale , ed in fito idoneo 
altri minori Cavi, con quel metodo di feavamento, e di 
larghezza, che, come fra poco riferiremo, abbiamo prati- 
cato nel Benedettino medefimo dalla Rotta di Gandazolo 
fino al Paffo di Savena. Si procederà innanzi con lo fea- 
vamento verfo Malalbergo, ed il Poggio Lambertini, ripie- 
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gando alquanto la linea verfo quella parte, dove le bonifi- 
cazioni fono più alte, e capaci d’incaflare il Reno, e fem- 
pre accrefcendo invito maggiore, e corfo libero alle acque 
fuperiori. Ove poi le bonificazioni non foffèro ancora com- 
pire, la fola corrente di mezzo più fpedita, e più veldce fi 
manterrà lo fcavamento, che incontra gi^ fatto, e negli 
fpandimenti laterali più languidi, e meno veloci vi fark 
le depofizioni , e vi alzerà le colmate , le quali a fuo tem- 
po formeranno le fponde fiabili,e le golene, e daranno ter- 
ra alle arginature, le quali in qualche tratto mancaflero. 

Dal Poggio Lambertini allo in fu, ove le colmate fo- 
no gi^ alte, ed idonee ad incaflare Reno, fi profeguirk l’in- 
alveazione per le tracce, o del piccolo Cavo Palfardo , o 
delle Savenelle^ come dicono qu'i, già aperte, come torna 
più in acconcio all’ andamento del fiume, fino ad incontra- 
re 1 ’ ultimo tronco di quella grande curvatura, che fa Reno 
nell’ ufeire dalla Rotta Panfilj, e fino ad unirfi col nuovo 
taglio , il quale tre anni fono vi ho aperto, per rettificare 
il corfo irregolare di Reno in quella parte. In quella for- 
ma qualfifia piena di Reno, che fopravvenga, con lo sfogo 
fempre libero, e capace, e niente imf>edito, avrà direzione 
di corfo continuato fino ad imboccare il Cavo Benedettino 
già aperto, e fi rillringeranno, e fi abbafleranno le fuperio- 
ri efpanfioni , e fi uniranno nell’alveo regolare ampio, e 

f rofondo , e relleranno in afeiutto i piani delle rive , e del- 
e golene. 

PremelTa l’ inalveazione di Reno, e (labilità la direzio- 
ne del fuo corfo fi potrà procedere con ficurezza alla for- 
mazione delle rellanti arginature nella diflanza di 20,030 
pertiche dalle rive, la quale è già preferitta nel Voto, ed 
a quelle arginature potrà darli incominciamento, o dalla 
Rotta Panfili ad' in giù, o da altra parte, come configlie- 
ranno le circoftanze del nuovo andamento del fiume. Que- 
llo è l’ordine oaturalilTimo delle cofe . Fingali ora quello, 
che con tanto ardore promovono certi faziofi, che codefla 
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inalveazione al rovefcio alto al bajfo fi foffe cominciata 
in quello primo anno 1772, e fi folle avanzata per due, o 
tre miglia all’ in giù. Egli è certo, che mancando tuttavia 
per le altre fette miglia la fulfeguente inalveazione e fca- 
vamentn, e fcarico, le piene torbide, le quali fopravvenifle- 
ro, foffrirebbero arrefio di corfo, e tardità di moto, e per 
confeguenza depofizioni nel primo tratto di Cavo già aper- 
to; e quindi ogni volta, ed ogni anno vedremmo ciafcun 
tratto di Cavo, appma fcavato , nuovamente riempito, con 
deviamento del corfo primario del fiume , or ad una parte, 
ed or all’ altra , e rovefciando ancora le arginature , nel ca- 
fo che con quello errore in capo fi folfero alzate per quel- 
le 4 miglia , che eglino bramano. 

Appena fi crederà che in quello medefimo anno 1772 
in Roma, dove io mi trovava, fia llato collretto a dover 
rifpondere a certo libello anonimo , nel quale fi comprendo- 
no fimiglianti erronee fantafie. Gli Eminentìlfimi della Sa- 
gra Congregazione fempre immobili nelle vere regole idro- 
ìlatiche s’avvidero , che la fola mia ragione difarmata non 
avrebbe prevaluto alla forza delle fazioni. Regillro qui con 
le ItelTe parole una particella della mia Rilpolla , che feci 
a quello propofito ; e farà di grande infegnamento a’ Pode- 
ri negli affari pubblici la tedimonianza degli errori, a’ qua- 
li può foggiacere un volgo potente . Cos'i fcrilfi allora con 
qurlla fermezza, che richiedeva da me il fervizio pubblico. 
Vengo ora alla feconda Majfima intorno al metodo della inai- 
fveazione di Reno. La regola generale.^ ed unica nelle inai- 
veazioni di rutti i fiumi dif alveari b fempre quella di pro- 
cedere dal baffo allo in fu., come fi è gid praticato nella inal- 
veazione di Reno nel Benedettino . Con quel progrejfo me- 
deftmo , con il quale fi va aprendo con il cavamente la via 
alle acque difalvcate fi va arginando con la terra dello fea- 
vamento il nuovo fiume, il quale fe inferiormente non avef- 
fe fempre la iìia aperta, fi ritarderebbe di moto , e fi inter- 
rirebbe immediatamente , deviandofi dal fuo corfo , e le fue 
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piene irregolari fpìnte farebbero rivolte^ or in una parte y 
or in altra a corrodere , e rovefeiare le arginature . Sebbene 
nel nojìro cafo di Reno dìfalveato dal Pajfo Segni fino alla 
Rotta Panplj milita il Fatto medefinio a non dipartirft dalla 
regola generale. Convien fapere che ne' primi due anni del- 
la mia Delegaxàone per dare un qualche contentamento alle 
importunijfime premure degli Intercjfati di Rioloy e di Mira- 
bella y ovvero a quelli y che prevalevano nelt autorità y ho fat- 
to le vi/le di cedere alla loro voglia di voler ad ogni cojlo 
inalveare Reno al rovefeio . Ho permejfo nel primo anno de' 
lavori al Perito Bonacórfi , che a fuo talento y ed a dettame 
de' fuoi Clienti fcavaffe una nuova inalveazione y 0 Savenel- 
hy come qui parlano y fino al Cavo Pafsardo y quale fi dila- 
th ye fi profondò fino a certo fitto denominato il Baflarone in 
vicinanza del Poggio Lambertini y acciocché queflo nuovo Ca- 
vo fcaricajfe pili preflamente le piene fuperiori y e nc dimi- 
Tìutfte Foltezza in quelle parti y conte ft lufingavano di po- 
ter confeguire. Ma la fperienza Maefira delle cofe ha poi 
dimojìrato che quello tentativo y che volevafi fare nelle parti 
fuperiori y e non mi era lecito d impedire y era inutilijftmo y e 
vano. Imperocché il detto Cavo Paffardo non potendo avere 
inferiormente sfogo libero y e continuatOy né potendo mantenere 
la fua' velocità y e corrente y fenza rallentarla per tanti frap- 
po/li impedimenti y e torcimenti y fi é fubito interrito nell ul- 
timo fuo tronco denominato il B affarone y ed un tale interri- 
mento fi é fempre avanzato all' insù. Tre volte ho condi- 
fcefo alle inconfiderate voglie y che fi fcavafse il detto ultimo 
tronco y e tre volte alle prime piene s é riempito y e così av- 
verrà fempre , In fomma dove non é corfo cojiunte ylibero y e ve- 
loce y nefsun cavamente di fiume torbide può mantenerfi e 
facendo altrimenti , butteremo tempo y e denari. Cos'i ho fcrit- 
to ultimamente in Roma, con quel coraggio, che mi con- 
veniva per ircnare una pericolofa novitìi. Anzi dopo avere 
rigettati alquanti altri ripieghi intorno quefta nuova idea 

d’ inalveazione quivi conchiudo cos'i : Ma poi l affare é fi- 
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T7 irò ; s ^ dato a (gitegli Interefsati qualche pafcolo con lo fpe^ 
rimerito (f una falfa inalveazione al rovefcio. Ritorniamo a- 
dunque fulla via della rigala comune incaricata unicamente al 
Direttore^ dalla quale ft deducono i corollarj feguenti ^ e le 
brevi rifpojle a' progetti dello Scrittore anonimo. I. Che tut- 
ti queftì progetti , che ft propongono , fondati fulF ordine re- 
trogrado d' inalveare Reno ^ cadono a terra. 11, Che i van- 
taggi (f afciugamenti y i quali fonoft progettati derivarft dalla 
inalveazione di Reno ad’ ingiù per 4. miglia y fono od ugua- 
li y 0 molto maggiori dalla regolare inalveazione dal Pafso Se- 
gni allo in fu , III, Che quando JoJfe già inalveato Reno 
dal Pafso Segni fino al Poggio Lambertini y ovvero a S,Pro- 
fpero y potrebbe darft il cafo che non fofse pericolofo un fol- 
to irregolare , anticipando le arginature di Reno alla Rotta 
Panfilt, Ciò che ora non pofo decidere y fe non dopo F ofser- 
vazione, 

, Con quefta forra di concordato ho pretefo di calmare 
r inconfiderata precipitanza de’ PoflelTori alla delira, ed alla 
finitlra della Rotta Panfìlj. Ma poi finalmente io debbo 
dir loro una verità. Sono eglino in un volgariflimo erro- 
re, fe credono che la loro falute dipenda da quella intem- 
pelliva anticipazione di arginatura immediata, che vorrebbo 
no per 4 miglia all’ in giu verfo il Poggio. Sono in erro- 
re, e -jon fanno bene i conti del loro vantaggio. La pri- 
ma via alla falute delle terre fuperiori lì dee aprir» dal 
, maggiore , e più pronto fcarico delle piene di Reno inferior- 
mente. Da quello ne nafce T abbalTamento delle piene al- 
la Rotta Panfilj, ed il rillringimento delle loro inondazio- 
ni. Per farmi intendere mi fi permetta un giro più lungo. 
Qual’ altra fu l’idea dell’ antico, progetto del Cavo Bene- 
dettino, che quella di aprire un nuovo capace emilTario al- 
le piene di Reno per diminuirne 1 ’ altezza nelle parti fu- 
periori lontane di molte miglia? FondatilTimo era il fifte- 
ma; ma 1’ efecuzione andò fallita, perchè attraverfata dal 
(urore d’una iatcrapelliva immiflione dell’Idice, come fi è 
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detto. Che che fia di , il fatto G è che il Benedetti» 
no da me aperto nel 1772. felicemente ha confermato la 
prima idea d’ un tale progetto. Quanto llraordinarie, e qua- 
G continue per cinque mefi fiano Hate in quell’ anno e le 
pioggie, e le piene di Reno, ogn’uno il fa, ed a ricordan- 
za de’ più vecchj fono ftate le maggiori delle oltrepaflate 
piene. Non per tanto remiffario del nuovo Bmedettino le 
ha talmente aflbrbite, e fcaricate, che alla Rotta Panfilj, 
dove negli anni precedenti facevano il loro maggiore Itre- 
pito, non G fono alzate foverchia mente, non hanno dato a 
temere di traboccamento della Coronella di Riolo, come 
tant’ altre volte è avvenuto ; non hanno fatto che pochilG- 
mo fpandimcnto verfo le terre di S. Agoftino alla Gniftra, 
quando erano prima affogate da altre innondazioni , le qua- 
li hanno gi'a interrate le cafe di que’ contorni. Tutti quel- 
li, i quali Hanno per la verità, mi hanno più volte e 
fcritto , e detto che , fe in un anno di tante pioggie uni- 
verfali non folfe flato aperto 1 ’ emiffario dei Benedettino , G 
farebbero rinnovate in quella parte le palfate calamità. 

Conviene qu\ ricordarfi di ciò, che abbiam veduto di 
frefeo, cioè a quale, e quanta altezza folfero foflenute le 
piene di Reno al Paffo Segni dallo Strettojo della Rotta di 
Gandazolo, dalla quale ufeivano lentamente; quanto angu- 
fti , e tortuoG foffero i Cavi, per dove palfavano, e le fol- 
tiffime canne paluftri , per le quali coftrette erano di tra- 
gittare, ed il lunghiffimo giro di molte miglia di più, che 
dovevano fare pe’ Taglioni Ifolani per arrivare al Traghet- 
to, dove ora sbocca il Benedettino. Il follegno di tanti 
frapporti impedimenti manteneva le piene in altezza di mol- 
ti piedi di più fino alla Rotta Panni), e dilatava le inon- 
dazioni. Adeffo il nuovo emiffario del Benedettino feava- 
to con quel profondamento, che è proprio della cadente di 
Reno, con ampiezza di cavamento, e per una via tanto 
più breve , e con accrefeimento di molti piedi di caduta , 
il nuovo emiffario, diffi, riceve immediaumente la piena 
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fuperiore, la sfoga con velociti, e ne abbafla le altezze, ed 
adempie fedelmente il fine dell’ antico progetto del Cavo 
Benedettino, di falvare dalle maggiori efpanfioni le terre an- 
cor più lontane Bolognefi, a delira, ed a finiftra di Reno 
difalvcato, prima di arginarlo. Or fé tanto di bene ha po- 
tuto fare alle terre fuperiori, ed in tanta didanza il folo 
Cavo Benedettino unito al Primato; che far'a poi quando 
dal Padb Segni all’ insù fi profegua , e fi vada accodando a 
quelle l’ inalveazione di Reno, fi dilati, fi fcavi , e fi retti- 
fichi il troppo angudo canale denominato la ria nuova fino 
a Malalbergo , c fi continui la linea del Cavamento fino al 
Poggio, e più oltre^ Lo sfogo delle piene fi far^ fempre 
maggiore, ed incomparabilmente minori avremo le efpan- 
fioni. In fonima fi ricredano pure tutti quelli, che parla- 
no in qiiede materie con quel velo agli occhi, che non lar 
fcia loro difcernere il bene dal male. Queda è 1’ unica via 
di falute aperta a quelle terre. 

E qui mi cade in acconcio di torre da un altro gra- 
viffimo inganno i PoflelTori di Mirabello, ed altri, i quali 
tanto fmaniano fu queda anticipazione d’ arginatura alla Rot- 
ta Panfili . Molti parlano, e decidono in quede materie , 
fenza elTerfi mai dati la pena di portarfi fui fito,e di con- 
fiderare le vere origini de’ mali maggiori. Le inondazioni 
della piena di Reno non procedono immediatamente dallo 
sbocco fuo dalla Rotta Panfilj. Quivi gli fpandimenti e 
fono fcarfi, e fono badiffimi , e Reno vi decorre per più 
d’ un miglio quafi inalveato nelle fue alte colmate a finidra 
verfo le terre di S. Agodino. Ma dopo a., o 3. miglia fio 
predo al Poggio Reno fenz’ alveo,- fenza corfo, e fenza sfo- 
go s’incontra in tanti odaceli, in tante pefcaje, e giravol- 
te , che è codretto a far rigurgitare le fue piene all’ indie- 
tro, e ad incamminarne buona parte retrogrado verfo Mì- 
rabello alla finidra, ed a fpingerle furiofamente ad abbatte- 
re , e a formontare i piccoli argini circondar) di quelle ter- 
re, con quelle lagrimevoli inondazioni , le quali recente- 
mente 
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mente fi fono fofFerte. Ho parlato più volte con quecli 
affictuarj, e contadini , i quali fanno meglio de’ loro Pa- 
droni le vere origini de’ mali , e tutti concordemente mi 
hanno afficurato, che dallo sfogo delle piene impedito ia 
quello tratto procede il rigurgito^ e l’ alzamento delie me- 
defime, ed il coifo retrogrado contro le terre di Miraliello. 
Or l’arginatura delira, e finillra principiata tanto al difo- 
pra , cioè dalla Rotta Panfìlj, riufcircbùe ora oziolìlfuna ad 
impedire quello reo effetto, e niente conferirebbe a torre 
un tanto violento rigurgito della piena al Poggio , cioè 4. 
miglia al di fotto, anzi 1’ accrefcerebbe a difmifura ; ciò 
che dimoflro alTai chiaramente. 

Imperocché la piena contenuta tra le arginature fino 
al Poggio per 4. miglia, come fi vorrebbe dallo Scrittore 
Anonimo, e quivi sboccando tutta unita, non fi trovereb- 
be altro sfogo, che quello di rovefeiarfi furiofamente retro- 
grada fulle terre di Mirabello. Il rimedio adunque, che fi 
progetta, diverrebbe peggiore del male prefente. Or code- 
ilo fatale rigurgito delle piene di Reno in quella parte non 
fi può altramente impedire, fuorché con toglierne la cagio- 
ne, cioè, avanzando fempre più l’ inalveazione inferio^’e, di- 
latando r angullo canale della Fin nova ^ e rettificandolo fi- 
no a Malalbergo , ed aprendo fucceffivamente altro nuovo, 
e capaciffimo emiffario fino al Poggio, e più oltre. Allora 
si , che vedremo continuarfi il corfo libero della piena al 
Benedettino, ed al Primato, fenza torcerfi in dietro a dan- 
no de’ circondar^ di Mirabello, e d’altre pianure. 

Mi fi opporrà da tal’uno, che pare impraticabile il pro- 
feguire dal palTo Segni fino a Malalbergo l’ inalveazione di 
Reno, perché in quella parte non fi fono fin’ ora ballaote- 
mente avanzate le torbide, e le bonificazioni, onde i pia- 
ni fono rimafli affai baffi, e paludofi. Rifpondo che le bo- 
nificazioni delle torbide fi avanzano talmente ogni anno , 
che quella una volta ricchiffima pefeagione di Malalbergo 
fi è oramai perduta; che tutti que’ fondi fi vanno riempien- 
do 
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do a fegno, che nella eftate fi camminano ora in afclutto; 
ciò che dimoltra , che chi move quella difficoltà non ha 
mai riconofciuro di veduta lo fiato di quelli piani in tem- 
po di State, e d’ Autunno. Egli è vero che fono affai baf- 
fi, e non ancora rialzati a quel livello, al quale arrivano 
i fondi fuperiori dal Poggio fino alla Rotta Panfilj ; ma 
però nelle mentovate fiagioni io gli ho fempre veduti afciut- 
ti, e capaci di fcavamento, purché alquanto fi ripieghi la 
linea, dove le colmate fono più alte. Se ne rimetta adun- 
que r efecuzione a’ mefi d’Efiate, e d’ Autunno; giacché la 
dote primaria d’ un direttore è appunto quella di adattare 
i lavori alle fiagioni. La terra dello fcavamento fi trafpor- 
ti ad alzare le rive, ove fa bifogno, acciocché la corrente 
viva nelle mezzane piene almeno vi decorra incaffata , e fi 
mantenga efcavato l’alveo; e quando dallo fcavamento non 
fi aveffe terra fufficiente all’alzamento delle rive (ciò che 
non può accadere che in pochilfimi tratti ) , fi faccia buon 
ufo di fafci di canne, e di falici con terra interpofia fra gli 
Arati de’medefimi. A me bafia di potere rinferrare la cor* 
rente viva del fiume fra quelle rive eziandio artifiziali . Im- 
perocché in breve col progrcflb di tale inalveazione dal baf- 
fo allo insù s’inviterebbero le torbide ad entrarvi; e quel- 
le, che fi trovano incaflate fra le rive, e fono portate dal- 
la viva corrente, non potranno fare depofizione. Ma le tor- 
bide , le quali in occafione d’ alte piene traboccheranno fu 
piani delle rive medefime con efpanfione più dilatata, e piti 
languida , vi faranno grandi depofizioni , daranno alimento 
a’ falici, ed alle folte boLaglie, che vi germoglieranno, e 
con quello nuovo arrefio fi accrefeeranno vie più le colma- 
te, e gli alzamenti delle golene, e fi preparerò nuova ter- 
ra alla formazione degli argini. 

Non è codefia una fantafia poetica , ma una veridica 
efpofizione di quello, che fi è fempre praticato , cento, du- 
gento, e più anni fa nelle fucceffive inalveazioni di Reno, 
dell’ Idice , del Sillaro , e di tane’ altri fiumi , in quella par- 
te. 
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te y ove decorrono arginati . Non fi creda gi^ che quelle 
inalveaaioni, o arginature fianfi lavorate di prima pianta, 
e condotte con premeditato difegno in una fola volta per 
tutto il loro corl'o fino agli shocchi, quali ora fi veggono. 
No. Come fi ha dalle antiche Memorie, a cagion d’ efem- 
pio, correva Reno difarginato molte miglia fopra Cento fu 
fondi baflillimi , i quali non avevano perciò bifogno di fca- 
vamento per aprire la via al corfo delle fue acque. Il fon- 
do di Reno fotto Cmto è tuttavia al medefimo orizzonte 
del piano di quella Citt^, e cos'] altrove. Cominciarono 
gli uomini ad incalfarlo fra rive artificiali , obbligando la 
corrente a decorrervi con maggiore velocità . Si rivolfero 
pofcia ad alzarvi le arginature in molto maggiore diftanza. 
Che ne avvenne? Le torbide rallentate di moto fu’piani del- 
le rive , e contenute da piccole arginature vi hanno poi 
fatte quelle altiffime golene, le quali ora veggiamo con 
maraviglia , e la corrente chiufa tra rive (labili vi ha man- 
tenuta r inalvcazione . Ancor qui con Reno feguiremo le 
traccie, che ha praticato la natura altre volte nell’ inalvear- 
lo al Pò di Primaro, o di Volano. 

Dicono altri elTere veriffimo, che lo sfogo alle piene 
difalveate non può aprirli , che con un regolare fcavamento 
dal baffo all’ insù ; ma che un tale progrelfo riefce troppo 
tardo , e che più pronto al loro bifogno farebbe il rimedio 
provifionale d’ inalveare Reno dall’ alto al baffo per 4. mi- 
glia. Si rifponde che la natura de’ fiumi nelle loro nuove 
inalveazioni ricufa il progrefl'o di fcavamento dall’ alto al 
baffo; e tanto ci deve ballare per non cozzare all’impazza- 
ta contro le fue leggi. Aggiungo che il naturale progreffo 
di fcarico dal baffo all’ insù, non ritarda, ma anticipa im- 
mediatamente la falvezza delle terre fuperiori, diminuendo 
le efpanfioni. Dico poi che fimili progetti di rimedj provi- 
fìonali, quali certuni hanno frequentemente in bocca, fcnza 
faperne l’efito, farebbero gran male ad altri, ed a que’me- 
defimi , che ne fanno l’iflanza, come ho dimoflrato poco 
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fa; e però di finiili progetti provifionali parlerò fegnata- 
mente in una Memoria feparata per difinganno di multi . 
Chi leggera quelle Memorie non potrà far di meno di non 
efclamare di tanto in tanto: Polfibile che fianfi molTe cos'i 
frivole quiltionil E pure è così. Tanto è vero che, come 
al Giudice, così all’Architetto non balla la fcienza, fe non 
è inoltre armato di coraggio infleflìbile a non dipartirfi 
giammai dalle leggi indeclinabili della natura. 
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Di alquante avvertenze intorno f arginatura di Reno, 

Erma adunque rimane la Mafifima Idroflatica, che, 
quando fia aperto, ed ifeavato l’alveo di Reno 
dal fuo sbocco nel Benedettino fino alla Rotta Pan- 
fili; quando Reno vi decorra liberamente, come 
decorreva in Primaro tanti anni prima della fua recente 
arginatura delira, da me propolla, ed efeguita, come dirò; 
allora fi porrk mano alle due arginature di Reno , giullo , 
come abbiam fatto del Primaro. Nè qui può tacciarfi di 
contraddizione quello, che vo dicendo, come hanno fognato 
certuni. La qualità delle due diverfe operazioni, d’inalvea- 
re Reno, e di arginarlo, richiede diverfo metodo, e l’uno 
difpone all’altro. Nè credo che al mondo fiafi mai fatta 
bizzarria così folenne di arginare un fiume , prima che fé 
gli fia dato corfo libero , e collante . 

Rollami ora che nella mia lontananza da’ lavori io 
non ometta alquante importantilfime avvertenze, quali dal- 
la lunga fperienza di fei anni fulla faccia de’ luoghi ho po- 
tuto ricavare intorno l’arginatura di Reno da efeguirfi a 
tempo acconcio. Nè io qui ho da far altro, che regillrar- 
le colle medefime mie parole fcritte nella mia Rirpolta fat- 
ta in Roma l’anno 1772. per comando degli Eminentifiimi 
a certo libello Anonimo , di cui farò menzione altre volte. 
Il metodo, con cui io fcrilTi la fuddetta Rifpolla, fu il fe- 
guente. Siccome in quel cotale libretto Anonimo mi fi pre- 
lentò innanzi una fchiera fenza fine di progetti difparatifil- 
mi , ed ideali ; così nel proemio con un folo taglio ho vo- 
luto sbrigarmene affai preflamente, prendendo di mira le 
fole regole Idroflatiche. Giorni fono^ io fcriffi , m' perve~ 
nuta alle mani certa Memoria Anonima accompagnata da al- 
tre Scritture . In tutte quefle carte io veggo che fi affollano 
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progetti , e rimedj parziali cavati dal mia Voto , dt inalvea- 
xioni di torrenti nel P rimaro ^ cioè della Centonara ^ della 
Quaderna y del Sillaro y dell' idiccy di Reno y fenza piu bada- 
re a quel ptogrejfoy ed a quella fuccejjione y che prefcrive il 
Voto fecondo le note MaJJime Idrofìattche comuni , e prefcrit- 
te ancora dal Sig. Guglielmini nel fuo Voto da meritato. In 
fomma veggo che tutti quelli y che fcrivono y vanno Jliracchian- 
do il VotOy come fogltono fare i caufidici delle parole de'Te- 
fi amenti per quella parte y che pare a loro favorevole ; ma 
non vogliono piu ricordarft delle Mafpme fondamentali y fulle 
quali il mio Voto propone il ftjìema di quejìa generale ripa- 
razione y ed inalveazione di Reno y e degli altri torrenti. Per 
cejfare adunque la noja di ripetere le medeftme cofe nella 
confutazione di qualftvoglia particolare progetto , cbe mi fi 
proponga y mi pare ben fatto y che io richiami di nuovo alla 
memoria di chi legge y le Maffime univerfali del Voto y accioc- 
ché da quejìe con maggiore brevità , ed evidenza io . deduca 
le particolari confutazioni y a guifa di femplici corali arj . 

Paflb poi fubito a ftabilire le Maffime del quando, e 
come, e dove fi poffano alzare le arginature di Re;jo; ed 
acciocché non fe ne fmarrifca la memoria, io mi fo qui a 
recitarle. La terza Mafftma in tutte le nuove inalveazioni 
de' fiumi è quella nlevantijftma di non arginare verun fiume y 
0 torrente , fe non dopo cbe gtà da fe fiafi inalveato nelle 
fue medefime alluvioni y ed incajfato fotterra\ in guifa cbe 
almeno in acque mezzane decorra tra rive fìabili . Non v è 
corfo pili pericolofoy e foggetto a frequenti Rotte y cbe quan- 
do un fiume è cofìretto dalle arginature anticipate fuor di 
tempo a decorrere fopra un fondo , il quale rimanga a livel- 
lo y o fuperiore delle adjacenti campagne y e venga fofìenuto 
dalle fole arginature y corri h Reno a Cento y ed in altri luo- 
ghi. In tal cafo non fi poffono impedire le Rotte y fe non 
con argini altiffimi y e di vafìa mole y come fono appunto le 
arginature di Reno in quella parte. Codefìo originale difetto 
di molti torrenti fui Bolognefe s è derivato dalla troppa pre- 
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cipìtanza di arginarli prima del tempo. Se aveJJ'ero differito 
ancor per qualche anno permettendo al fiume torbido le fine 
efpanfioni , e colmate fulle pianure adjacenti ; fe avejfero da- 
to tempo al fiume di cbiuderfi tra le fue alluvioni , P inal- 
veazione farebbe ora piu ficura , e fiabile , e le arginature 
von farebbero riufcite altiffime con infinito dif pendio y e con- 
tinuato pericolo di rottura. 

Verino ora all’ applicazione della Mafllma al cafo no- 
ftro. Dalla Rotta Panfilj per il tratto di preffio a due mi- 
glia alP ingiù dalla defira parte non s è finora fatta bonifica- 
zione , ed alzamento di terra , quanto bafii ad incaffare Reno 
da quel lato , come ben fi vede , e ^ come ho notato nel mio 
Voto . La ragione dì quefio effetto b proceduta dallo fcorrì- 
tnento irregolare di Reno y e da molti riazzi aperti alla de- 
fira y pe' quali entrando la Piena nella fua prima ufcita dal- 
la Rotta y ha diJJipatOy e traf portato tutti gli interrimenti 
nelle parti inferiori y dove fi rallenta il motOy e fi dà luogo 
alle depofizioni. 

Laddove dalla parte finifira della Rotta Panfilj per il 
medefimo tratto di quafi due miglia la bonificazione fi è fat- 
ta in mas^gior copia , e fin da ora , quanto a quefio capo , 
forfè ballerebbe a poter arginare il fiume dal finifiro lato. 

Tre anni fono io rivolfi il penfiere a promovere le bo- 
nificazioni ancora dalla parte defira. Per tanto col noto Ta- 
glio fatto alla finifira ho dato al fiume in quella parte un 
corfo piu regolare , pii* unito . Sonofit da fe cbiufi i riazzi , 
che feorrevano falla defira y fulla quale fi fono permejji i 
femplicì fpandimenti dì Reno con moto pii* lento \ e quindi 
da quel tempo in quà s' b dato princìpio alla bonificazione y 
la quale dee perfezionarfi per qualche anno ; fitcchb il fiume 
fi formi le fue rive fiabìli ancora dalla defira parte. - 

Figuriamoci ora che dalla defira parte della Rotta Pan- 
filj per quefio tratto di quafi due miglia fi vogliano prefen- 
temente alzare le arginature. Dio buono! a quale fmoderata 
altezza farebbe d' uopo di condurle da fiondi così baffi ? e con 
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quanto àifpendio fi dovrebbe preparare alle medefvne una ha- 
fe proporzionata ? Dove farebbero le rive , e dove le golene? 
^dlo poi , ebe piu rileva , dove in quejìa parte ft trove- 
rebbe la terra idonea alla cojlruzione di quejìa mole (f argi- 
nature? All' oppojloy fe per qualche anno permetteremo al 
fumé che ft accrefea le fue colmate in quefìo falò tratto del- 
la defra ^ il fumé mede fimo additerà all' Architetto il tem- 
po , nel quale ft pojfa procedere alf arginatura , Anzi a ta£ 
effetto baferà quel tempo , nel quale dal PaJJo Segni proce- 
dendo all' insù ft verrJ feavando^ e dilatando f alveo di Re- 
no^ almeno fno a quel termine^ dal quale le acque fuperio- 
ri abbietto tutto lo feerico^ e corfo, 

E qui cade opportunamente^ che io faccia un cenno 
della vanità di certi calcoli^ i quali f formano fenza dati» 
Ho letto in certo Scritto prefentato alla Sagra Congregazio- 
ne^ e datomi ad efaminare ^ che la fpefa degli argini per 4. 
miglia di lunghezza dalla Rotta Paitflj alU ingiù potrà im- 
portare trentacinque mila Scudi. A non conftderare che ivan- 
taggi dell' arginatura ftni/ìray ft verrebbe per cjfa ad ajf cu- 
rar e un territorio di 22. mila tornature. Lo fcolo in quella 
parte dovrebbe importare otto mila Scudi. L' entrata può cal- 
cnlarft in ventimila Scudi . Così narrava ft in quefo fcrirto . 
Ma troppe cofe non digerite ft comprendono qui in un giro 
di penna. Dove fono i dati preliminari a quefli calcoli così 
preci fi ? S' ò forfè efaminato fu quali fondi baffi ft vogliano 
ora fabbricare le arginature ^ ed a quale altezza convenga 
condurle ? e perciò quale ampiezza di bafe ft debba ajfegna- 
re alle med-efme? S' è efaminato da quale ^ e quanta dtfanza 
facf uopo di trafportare la terra idonea a cofìruire P argina- 
tura deflra ^ dove le colmare appena cominciano? S'ò fatta ri- 
fcjftone a tanti riazzi^ che nel progreffo di quejìa arginatu- 
ra ft dovranno attraverfare , e chiudere con grave difpen- 
dio? 

In quefo calcolo poi niente ft parla della fpefa del co- 
vamento regolare dtl fumé per la lunghezza ft 4. miglia ,• 
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niente fi dubita fe quell' angufìo cavo fta capace di tanto fiu- 
me ; 0 fe almeno con altra maggiore dilatazione^ e profonda- 
mento fi debba abilitare a ricevere copia maggiore d acque per 
mantenerfi efcavato. Ma quello^ che mi pare pili frano ^ pof- 
fibile che a quefli moderni progettifli non cada in mente il 
menomo fofpetto di dubitare fe corra pericolo d interrirfi il 
nuovo cavamento condotto per fole 4. migjia alt. ingiù , per 
mancamento di sfogo continuato fino al Benedettino , come ho 
detto di fopra effere accaduto al Cavo Paffardo^ quantunque 
dì frefco f cavato^ e dilatato y e come è naturalijfimo ad ac- 
cadere a qualfivoglia inalveazione y la quale non abbia corfo 
libero y e continuato. E fe fi rinnovaffe qui quefo probabilif- 
fitmo dìfordine d interrimento y e di alzamento di fondo y a 
quale , e quanta altezza dovrebbei'o rialzar fi le arginature con 
fempre nuove fpefe ì Tutte quefe neceffarie y e giuftijfime 
con fider azioni veggo che fi omettono , e perh il calcolo cam- 
mina f nello y e fpedito 35000. feudi y e della corrifponden- 
te entrata de' zoooo. feudi y che ora non vo' contendere , 

Ma poi fi rifletta che per andare in traccia de' 20000! 
feudi y non ci fa bifogno di balzare per io. miglia fino alla 
Rotta Panfilj inalveando Reno al rovefeio. Se dal Pajfo Se- 
gni procederemo con regola allo fcavamento di Reno allo insìt 
per la Via nuova a Malalbergo , al Poggio ec, y quanti im- 
menfit terreni fit verranno afeiugando a deflra y ed a fini fr ai 
Di quante rendite molto maggiori fi fard acquifo? In fom- 
mOy procedendo per la via ordinaria y e giuda y il provento 
delle rendite b lo fejfoy che fit calcola oray volendofit f cavare 
{ alveo dall' alto al baffo ^ ed arginarlo • con quefa differen- 
za che nel primo cafo il provento b ficuro j nel fecondo h 
incertijfimo. 

In quefta medefima mia Rifpofia pubblicata in Roma 
r anno pafTato 1772. volli ancora avvertire gli EmioeniifTi- 
mi d’ un’ altra cautela , che richiedevafi circa il tempo ido- 
neo d’arginare Reno fotto la Rotta Pan6I) per non inter- 
rompere r operazione gih cominciatafi dalla natura ; e fcriflì 
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cosi: a norma dì quejìa terza regola ^ necejfarìo dì riflet- 
tere che f tndveaztone di Renò alla Rotta Panfllj ha hifo- 
gno di qualche anno dì tempo per la particolare conftderazio- 
ne del fuo rifvolto angolare. Mi /piego. Ogniqualvolta un 
flume dal fuo corfo rettilineo ft piega ad angolo’ retto per 
aprir fi un nuovo corfo , egli è coflretto a jormarfi una cur- 
vatura^ la quale poco a poco lo vada allontanando dal pri- 
rtìiero corfo ^ e lo conduca quaft infenfibilmente in altra par- 
te , come appunto fa prefentemenre il Reno sboccando dalla 
Rotta Panfllj^ e volgendo/ alla àeflra. ^uivi con le corro- 
fioni fi va contornando la fua curvatura ftntflra^ quale h ap- 
propriata al fuo piegamento^ e corfo ^ e corpo d acque. Code- 
fla difficilijftma manifattura del flume non fl e ancora termi- 
nata.^ come ben ft vede , Rimangono tuttavia molti avanza- 
menti di terra da levar/ dal flume , flnoattanto che il me- 
de/mo dia/ per foddisfatto e ceffi la corro/one ; ed in que- 
fìo flato avrebbe terminato il fegreto lavoro del fuo naturale 
piegamento ^ fenza effere violentato ad un rifvolto.^ che non 
/offre, ^ale poi /a per effere quefla curvatura., lo fa ben- 
sì il Padre Reno , ma non puh indovinarla precifamente il 
P. Direttore., nè ver un altro Idroflaitco . Egli è vero che pa- 
re già approffimato il tempo del compimento di queflo lavoro 
del flume. Le corro/oni alla /niflra vanno f remando d anno 
in anno., ed al totale compimento di quefto diffìcili fftmo pie- 
gamento adattato alla natura del corfo dì Reno puh baflare 
il tempo , nel quale apriremo F alveo di Reno allo insìt ver- 
fe la Rotta Panfllj. 

Nè / creda taluno , che quefle /ano fottigliezze fuor di 
luogo, come penfano gC imperiti. Figuriamoci che fino dal 
giorno d oggi / pianti F argine /niftro in diflanza di 20. 
pertiche, e piu dalla riva prefentemente pofla in grande cor- 
ro/one da Reno , il quale da quel lato / vuol formare il fuo 
piegamento. Se il fiume non aveffe ancora terminato il fuo 
rifvolto, che farà? Continuerà le fue corro/oni da quella par- 
te', nè farà lontanijftmo il cafo di arrivare al piede delt ar- 
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gt»e^ e dì porlo in perìcolo dì doverlo trafportare in parte 
pili remota con raddoppiamento di fpefe- Coù fempre accade y 
quando nelle arginature de' fiumi ft proceda a cafo . Porrh fi- 
ne a quefla controverfia con le tnedefime avvertenze , con le 
quali tre 'anni fono mi vidi cojiretto a frenare f inconfidera- 
ta precipitanza de' medefimi Interejfatì in una mia Relazione 
diretta alla Sagra Congregazione fiotto gli 1 1. Giugno del 
1770. le cui parole fono le feguenti =3 Conchiudo adunque il 
mio parere con quejle regole verififime , 

1. Non fit pub efieguire f arginatura fini/lray 0 defira in 
quefla parte , fe non dopo che Reno fit farà fiabìUto il fiuo 
corfio y ed avrà rialzati i piani adjacenti con le colmate. 

2. La corrofione della fitnifira avrà fine fioltanto y quan- 
do Reno avrà terminata la fiua curva nel deviamento y che ora 
fia^ dal retto antico corfio y al nuovo y obliquo y ed angolare di- 
retto al Benedettino ’ e chi volejje impedire quejlo lavoro 
del fiume , butterebbe le fpefe , ed il tempo . 

5. Se a taluno fiorgejfie il talento di fare altrimenti y vi 
ci fit provi a fue fipefity come ho conjigliato di jare per di- 
fitnganno . V arte non ha tanto dì capitale da poter dare al 
fiume quel corfio , che vorrebbe ; nè pub avervi altra parte , 
che quella di fecondare a fiuo tempo con qualche manifattura 
quel corfio y che il fiume medefitmo deciderà di volere. 

Così ho fcritto_ tre anni fa ; e qui rinnovo lo fteffo ri- 
cordoj nè da qualfifìa autoritk io farò mai deviato dalle 
vere regole . Se procederemo con regolato fiftema y fi verrk 
inalveando Reno dal Paflb Segni all’ insù a Malalbergo, al 
Poggio, a S. Profpero , dove le colmate fono gii alte, e fi 
darà tempo a Reno di bonificare i fondi in quello fuperio- 
re tratto di due miglia, e di farli il fuo rifvolto ; licchè 
fenza interrompimento fi polTa profeguire l’arginatura tutta, 
cd il cavamento fino alla Rotta Panfilj . 

Ho efpofto diftefamente in quella Memoria^ una parti- 
cella di quelle tante contraddizioni , le quali animofamente 

ho fempre ribattute nella ferie d’ anni fei da me impiegati 
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nella direzione di quelli lavori , acciocché s’intenda che n^ 
gli affari grandi un Architetto non adempie giammai il prò* 
prio dovere, fe al tempo niedefimo, nel quale egli dk mo- 
to, e direzione alle zappe de’ giornalieri, non prenda U 
penna in mano a raddirizzare le torte fantafìe degli uomi- 
ni. Quella fark Tempre la dura condizione de* Profelfori 
Matematici dellinati non alle tranquille teorie de’ moti ce- 
lelli , ma al campo de’ lavori fra’ movimenti popolari; come 
di fe confelfa il celebre Abbate Callelli nel fuo difcorfo fo* 
pra la laguna di Venezia , il quale così defcrive 1’ origine 
de’ Tuoi continui contraili nel corfo di i6 anni. Come quello 
che era necejjitato dalla ragione di proporre fpejfo penjieri^e fa- 
re rifoluzioni totalmente contrarie alfopiniont degli Ingegneri ^ e 
Periti^ ho incontrato fempre grandijjìme difficoltà y e ffempre 
maggior fatica mi è fiata l' accomodare gli animi y ed i cer- 
velli degli uomini , che il porre freno alle gran forze de' fiu- 
mi y e di precipireft torrenti y e rafeiugare varie paludi . ^ue- 
fie difficoltà eratio di varie fortc\ ma le piu principali erano 
l' ignoranza y e P interejfe altrui y e bene fpejjo la malignità y 
t invidia . Alle volte veniva ajfediaro da una fola di loro , 
alle volte da due y ed anco da tutte infiemcyin modo che dif- 
ficilmente mi poteva riparare y e difendere y majfime quanlo 
mi conveniva trattare con piu potenti di me , ed accreditati . 
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Se i rimedj parziali^ e provi ftonalì ftano da preferirji 
al Rìmedto reale. 


Tme.Ho parziale ^ o provifionale chiamano qu«IIo, il 
quile h rillrin^e ad un particolare provvedimen- 
to,o d’uno fcolo aperto, o d’un circondario d’ar- 
ginatura a qualche baffo Piano, e di fomiglianti 
ripari , i quali non hanno conneffione per legge di fiftema 
con altre parti d’ una generale riparazione. Rimedio reale 

dicono quello, che a dirittura va all’origine di tutte le ree 

confeguenze con un fiftema di operazioni fra di loro calle- 

gate in modo, che 1’ una dipenda dall’altra; e tutte infic- 

me fi reggano, e fi foccorrano; come avverrebbe nel pro- 
getto noftro della linea del Primato, profeguendofi l’ inal- 
veazione di tutto Reno dalla Rotta Panfilj fino al mare, e 
preparandoli il comune Recipiente a poter ricevere tutti gli 
Influenti minori. 

La Infinga de’rimed; provifionali è fiata in ogni tem- 
po quella, che ha fedotti li Signori Bolognefi , parte, per- 
chè ciafeuno fpera di trovare un po’ di triegua,od un qua- 
lunque ripiego al fuo privato male , di qualunque durata 
poi egli fiafi; e parte per iftimolo di que’ Profefl'ori, i qua- 
li nel continuo avviccndarfi di rovine, e di ripari fi fanno 
un pingue patrimonio. A correggere però un errore popo- 
lare, il quale ha predominato per lungo tempo, non balla 
la ragione, la quale fi comprende da pochiffimi , e tra le 
fazioni rimane fempre ofeurata; vi vuole il chiarore,© d’u- 
na autorith irrefragabile , che non fi poffa contraddire fenza 
roflbre, o d’una collante induzione di fatti, che ne dimo 
Arino 1’ infulTiftenza. Per buona forte qui abbiamo e l’una, 
e l’altra. 

R Co- 


Digitized by Google 


130 Memoria 

Comincio dal parere del Guglielmini nel celebre Tuo 
Voto diretto al Senato di Bologna nell’ anno 1705?. Se al 
grande /concerto delC acque Bologne/ joj/ero permsjji dalla 
natura molti ^ e diverfi rimedj ^ potrei ben ora agevolmente in- 
contrare appuntino il venerato comandamento delle Signorie 
Vojìre llltiflrij/tme col foggertare d loro prudentijjlmi riflejji 
qualche progetto^ il quale ^ /ebbene non avej/e tutti i numeri 
della per/eztone , almeno porej/e /oddi/are tn qualche parte , 

0 per qualche cor/o di tempo con/tderabile le urgenze pre/en- 
ti 0 levando , 0 /minuendo i gravijjimi pregiud/cj , che pati- 
/ce qucjio per piu d un /ecolo a tal cagione a/fiitti//imo ter- 
ritorio. Fino da’ tempi del Guglielmini fi fecero le illanze 
de’ rimedj parziali , i quali aveflero luogo in qualche parte ^ 
e per qualche cor/o con/tderabile di tempo. Ma il Gugliel* 
mini lontanifiìmo dall’ adulare, mafiimamente quelli, i qua- 
li deflinati fono al reggimento de’ pubblici affari, il Gugliel- 
mini da grand’ uomo, che antivede le confeguenze , e com- 
prende l’origine de’ mali, falTi a rifpondere al Senato di Bo* 
logna con veracitli, e con quel predominio, che gli dava 
il Tuo alto intendimento fuperiore a tutti, e cosi ripigliò: 
Ma perché ^ come che la /orgente de' danni b una /ola ^ ed 
uno per con/eguenza il rimedio diretto a levare la /ergente 
/ìej/a ; perciò io mi trovo nelP ardua nece//itd^ 0 di non ub- 
bidirle y 0 di proporre loro ubbidendo co/a meno che buona 
( cioè i rimedj provifionali , i quali fi chiedevano al Gu- 
glielmini); il primo con di/capito della mia puntualità; il 
/econdo con pregiudicio della Jincerità , che /ono in obbligo di 
praticare , e quel che è piu , con danno , a mio credere , e/ire- 
mo del Pae/e ^ qual volta la propojìa avcj/e altra mira , che 
ad un rimedio reale. 

Tutti quelli, i quali recentemente ed in Roma, ed 
in Bologna hanno fatto tanto romore pei rimedj parziali; 
tutti quelli , i quali hanno compilato , come potevano , e 
fapevano, quel libello Anonimo comporto a mufaico di pro- 
gettini di varie tinte, non avevano letto mai il Voto del 
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Gugllelmini , nè tampoco erano iniziati delle prime malTi- 
me di quefto affare. Ah quanto è facil cofa che fi corra 
dietro alle grida, fenza faperfi dove fi vada a colpire col 
capo/ No, dice qui il Guglielmini: ^talftfta progetto y rèe 
fibbia altra miray che quella d'uri rimedio reale y far S di dan- 
no efìremo al Paefe . Non può parlar più chiaro uno Scrit- 
tore Bolognefe attaccatiffimo alla fua Patria , dal quale trop- 
po fi dilungano i Tuoi medefimi compatriotti per altre mi- 
re. Paffa poi il gran Maeftro ad ifcuoprire la prima ori- 
gine de’ mali . L’ unica cagione de" danni ben nofi è fiata per 
confejjione d" ogni Intendente de' fatti andati F effere mancate 
nel Ph dì Ferrara y e ne' di lui Rami Volano y e Primato le 
acque del Pò grande y le quali determinate dalla natura per 
veicolo di tutte quelle de' fiumi , che fcendono dall’ Appennino 
nel Piano di Lombardia y dopo rivoltateft ad altra parte han- 
no lafciate le acque Putte da Panaro in gii* in abbandono , ed 
obbligatele a prendere altro metodo di corfo , e di viaggio per 
arrivare al comune loro ricettacolo y cioè al mare. In poche 
linee il Guglielmini comprende l’origine de’ mali, e quale 
feopo debba avere il rimedio; e qui fi apre la firada a 
deferivere i maggiori difordini introdotti a’ tempi Tuoi per 
opera degli uomini , ed a prevenire quelli , che fi vorreb- 
bono rinnovare anche oggidì da chi non vede più in la del- 
la feinplice apparenza, ^uefia diverfità di corfo y profegue 
il Guglielmini, è quella, che rovina le tre Provincie y e tan- 
to maggiore s è fatto lo f concerto , quanto che ci è entrata 
di me%%o £ opera degli uomini , che fenxa direzione di fano 
configlio ne ha accrefeiute delle alterazioni , le quali tutte 
benché qualche volta a prima vifìa mojìraffero in apparenza 
delle utilità y nulladimeno in progrejfo di tempo hanno dato 
a conofeere efsere elleno fiate peffimamente dirette . Cosi uno 
Scrittore Bolognefe indifferentemente condanna , non meno 
ne’fuoi Nazionali Periti, che ne’ foreftieri l’abufo de’rimed) 
tutti parziali, efeguiti, o progettati fino a’ tempi fuoi, e 
quindi profiegue cosi : L' entrarne fui preci fo , farebbe un 
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troppo dilungtirft . Bnjìa dire che dì tante cofe fatte dopo 
la fatale rimozione di Reno dal Pi , nè pur una s è trova- 
ta^ che ^ 0 non fa (lata di [approvata coll' infujftflenza dalla 
natura^ 0 non f fa refa lacrimevole a popoli Interejfati(^c\ò 
che fra poco vedremo col racconto di fimili progetti efe- 
guiù ne’ tempi andati ); fegno evidentijjimo che f operare in 
quefla maniera con idee troppo rijìrette 0 a particolari inte- 
rejji ^ 0 alle circofanze d un tempo determinato^ non è ille- 
gittimo; (di tal fatta fono i piccoli, ma clamorofi proget- 
ti del libello Anonimo d’inalveare Reno dall’alto al baffo, 
della protrazione della Quaderna, della botte fotterranea, e 
di altre fimili bagatelle) e che per confeguenza il fare pro- 
getti fenza la necejjaria avvertenza del fne ultimo , cioè del 
rimedio reale ^ non è altro che metterf ad evidente pericolo 
di fconccrtare maggiormente le cofe j avendof in contrario la 
tendenza dell' unione delle cagioni naturali , che vorrebbero pu- 
re 0 rimettere i corft delt acque alla fua primiera^ e natu- 
rale regola^ 0 fabilirfene de' nuovi ^ ma coerenti alle leggi 
della natura^ le quali perchè irrefragabili ^ e comunemente mal 
conofeiute ^ e perdo non fecondate^ eludono ^ per non dire ^ ir- 
ridono i progetti fuggeriti 0 da un qualche particolare inci- 
dente^ 0 dalle circofanze morali , e politiche ( pur troppo 
quelle hanno fempre date fpinte irregolari alle rifoluzioni 
idroflatiche di cos'i grande affare) quando i progetti non fie- 
no appoggiati ancora alle Jìeff^e leggi inconcujfe della natura^ 
le quali non alle circofanze de' tempi^ ma folo a quelle del- 
la ftuazìone e delle pendenze vogliono riferirf. Il Gugliel- 
mini pare un Profeta de’noftti tempi. Sebbene il Mondo è 
fempre il medefimo, e gli uomini non cambiano gli umori. 
D’etk in etk fono fempre inforte le fteffe circofanze morali ^ 
e politiche^ che deplora a’ fuoi tempi il Guglielmini. D’etk 
in ctk fonofi fempre rinnovati i progetti de’ rimedj parzia- 
li , rigettati da’ primi Maeflri della feienza dell’ acque. 

All’ autorità del Guglielmini aggiungiamo la collante in- 
duzione de’ fatti antichi , e moderni , i quali ci danno una 
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prova irrefragabile di quanro fi va dicendo. Dopo la fa- 
tale rimozione di Reno dal Pò grande, il p'imo fperimen- 
to d’ un rimedio provilìonale , che dilgraziatamente cadde 
in mente a certuni per le circoUanze polhicbt: ^ e morali ac- 
cennate dal Guglielmini, fu quello di mandare Reno nella 
valle S'an-Martina, dove .nvcfie quello slogo, che non po- 
teva più avere nell’alveo interrito, ed abbandonato dell’an- 
tico Pò di Ferrara. QuaTefito fi avelfe , tutti lo fanno. 
In pochi anni Reno colmò con alce bonificazioni la valle, 
fcrmontò, e ruppe gli argini circonda*-)', ed inondò vaflilfi- 
nii terriiorj e Ferrarcfi, e Bolognefi. Lo sbocco poi di 
Reno nella valle fi alzò con le depofizioni , ed in confe- 
guenza alzò tutto il letto fiiperiore, e quindi tutto il pae- 
fe reftò affogato da altre continuare Rotte , 1’ una dietro 
l’altra, cioè degli Annegati^ della Bifacca^ e della Panflia^ 
le quali portarono al territorio Bolognefe ben più lagtime- 
voli inondazioni di quelle, che ne follerò derivate dalla 
prima origine de’ mali, cioè dallo fviamento di Reno dal 
Pò grande. 

Ricadde parimenti in peggior difordine il Rimedio /^/rr- 
siiale efeguitofi nel pall'ato fecole di divertire dal Primato 
il Lamone, il Santerno, il Senio, fulla fiducia di liberare 
il medefimo Primaro dalle torbide di quelli fiumi , e di ren- 
derlo meno fofpetto al Polefine di S. Giorgio, ed alle val- 
li di Comacchio . Ma predo fi riconobbe la fallacia di 
quefto provifionale progetto . Il Primaro impoverito di 
tante acque fi venne preftamente alzando di fondo , con 
maggiore minaccia di formontare gli argini del Polefine , e 
di Comacchio j ed in oltre quelle Provincie Ravegnane , le 
quali fi erano condotte in cafa nemici cotanto terribili , s’af- 
frettarono a cacciameli nel primitivo loro Recipiente. Ma 
in tanto fi faccia un calcolo delle immenfe fpefe di fimili 
progetti provifionali, non meno nell’ efeguirli , che nel di- 
Ìlrugg*’rli pofeia e ridurli al primo fiato . 

Rimedio parziale fu quello delle Chiaviche PaoIIne 
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fabbricate con un difpendio cosi granfe, che ancora oggid'i 
fe ne porta da’ popoli il durifTimo carico; e fabbricate, non 
meno per bonifì are le Valli Argentane, che per aprire un 
nuovo capacilliino fcarico alle acque del Primaro, di Reno, 
e degli altri torrenti . Ma le Chiaviche Paoline fonofi ro- 
vinate nel bel primo anno; nè mai più forfè il penfiero di 
rifiorarle, perchè pretto s’avvidero che dalle torbide del 
Primaro fi farebbe tolto perduta la pingue pefeagione delle 
valli di Comacchio, ed un ricco patrimonio della Camera 
Apoftolica. 

Quando Reno ruppe prima alla Botta degli Annegati, 
e pofeia alla Panfilia, lenza alcuna premeditazione di Ri- 
medio Reale, fi prefe ua proviftonale partito di alzare alla 
delira un argine circondario per la lunghezza di 5. miglia , 
che fu chiamato la Coronella di Riolo. I Periti, com’ è 
lor collume, dilfero che quello rimedio interinale era di po- 
chilTima fpefa, e d’ infinito vantaggio ; e che la coronella 
doveva elfere d’ una mediocre altezza, quanta allora fi cal- 
colò che baflalTe a follenere le fole efpanfioni di Reno , che 
fi facevano piu vicine, ed a difenderne le terre fuperìori 
Bolognefi alla delira . Ma il rimedio parziale montò in po- 
chi anni ad una fpefa inafpettata , e rovinofa. Le torbide 
di Reno rialzando ogn’anno que’ fondi follenuti dalla coro- 
nella, obbligarono rollo que’ miferi Interelfati ad impedir- 
ne i traboccamenti delle piene con fempre nuovi alzamenti 
dell’argine circondario; e quelli non avrebbero mai fine , fe 
non (opra vvenifle il rimedio reale della linea di Primaro, e 
dell’ inalveazione di Reno. Ma la confeguenza più rea, che 
qui è da confiderarfi , è Hata quella, che tutte quelle ter- 
re difefe dalle efpanfioni di Reno, fono rimafle baflìlTime, 
e d’anno io anno vanno perdendo gli fcoli, i quali non 
hanno quali più ricapito in Reno difalveato , ed alzato di 
fondo ; e fe lo fcolo primario di Riolo non fi condurrà 
prettamente per botte fotto il Canal navilio ad unirfi con 
rOrgana^ e quella con la Zena nuova ad un ' punto tanto 
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più baffo nel Benedettino, come s’ è cominciato a fare l’an- 
no paffato, e finalmente molto più inferiormente nel Saja- 
rini , o al mare, come ho dichiarato nel Voto, non tarde- 
remo guari a vedere cambiate in paludi le terre tutte fupe- 
riori Bolognefi alla delira di Reno. E quello fark 1’ efito 
di tante fpefe, e del rimedio parziale della Coronella. 

Dietro codella Rotta Panfilj, a frenare le fue inonda- 
zioni fi conlìgliarono fubito da’ Periti gli fteffi rimed; provi- 
fionali di argini circondar) a finillra di Reno , cioè a Mira- 
belo , al Poggio &c. Ma con che prò ? le terre difefe dalle 
cfpanfioni torbide hanno incontrato il medefimo graviffiino 
difordine dall’ acque chiare. Perchè rimanendo le medefime 
baffe, come prima, ed alzandoli con le colmate tutto il 
contorno del terreno inondato, vanno fempre più perdendo 
ogni giorno ed il ricapito degli fcoli, ed il frutto della 
feminagione. 

Lo lleffo funello fine ebbe un altro rimedio parziale 
fuggerito da’ Periti forfè cento, e più anni fa . Scorreva l’ Idi- 
ce difalveato alla delira a bonificare le cupe valli di Mar- 
morta , di Argenta, avanzi dell’antica Padufa , ed a ridur- 
le con le colmate in quelle feraciffime campagne, le quali 
ora abbiamo . Quando in que’ rimoti tempi cadde in men- 
te al Poffeffore dell’ampliffimo territorio di Durazzo uno di 
que’ progetti, che fono tanto famigliati a certuni, anche al 
di d’ oggi , fenza la necejfarta avvertenza del fine ultimo , co- 
me dice il Guglielmini, cadde in mente, dilfi, il penfiere 
di formarvi un difpendiofiffimo contorno d’ arginatura, la 
quale teneffe lontane le torbide da quelle baffe terre,edef- 
fe luogo a poter raccorre quel temporaneo, e fcarfo frutta- 
to, il quale farebbefi perduto con le bonificazioni dell’ Idi- 
ce. Si alzò il grande argine circondario, che tuttavia fi 
vede . L’ efito d’ un cosi grave difpendio , e d’ un progetto 
provifionale fu poi quello di vederli cambiato in breve quei 
vado territorio in una infanabile palude. Perocché conti- 
nuando le efpanfioni dell’ldice ad alzare tutto il piano, il 
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quile con’orniava il circonJario, la valle di Duraz.to fi ri- 
mare balliHìnia , perdette pii fcoli , e petò con ragione fu 
denominata la Cajja^ o fta palude di Durnzzo. 

In tutti que’ grandi tertitotj danneggiati dall’acque nel- 
le tre Legazioni non può daiTi un palio , fenzacliè fi veggano 
con dolore le velligia de’ rovinofi progetti , i quali non ave- 
\'.ino bafe ferma fui rimedio reale, come riflette il Gugliel- 
niini. lo accennerò qu't un reccntiflimo cafo, che dimoltra 
che il prurito de’ progetti provifionali non è finito a’ nollri 
d'i , dopo tanti fperimenti, a collo delle Provincie, e non 
finita giammai, perchè la turba degli imperiti prevale fem- 
pre a que’ pochilìimi, de’ quali non fi valuta il pefo. Pri- 
ma della Vifita generale de’ tre Periti imparziali con quan- 
to maneggio fi promofle in Bologna, e fi propofe alla Sa- 
gra Congregazione in Roma il rimedio provifionale della 
Botte fotto ridice, per isfogare le acque chiare della Val- 
le di Dugliolo crefeiute a difmifura per l’ otturamento dell’ 
antico fcolo della Zena , e riempimento del Benedettino? Se 
ne rimife toflo 1' efame a’ tre Periti imparziali , i quali vi 
notarono immediatamente l’originario difetto di tutti quan- 
ti li progetti provifionali. Imperocché, tralafciate ora quel- 
le aflurdit'a , che liferiremo altrove per la falfith de’ dati, 
fu quali lo appoggiavano i loro patrocinatori, il penfiero 
della Botte fotto l’Jdice non aveva il menomo rapporto al 
Rimedio reale della linea di Primato, non alla arginatura 
delira del medefimo, non al fuo feavamento , ed abbaffa- 
mento di fondo, acciocché fi rendefle capace a ricevere le ac- 
que dal progettato nuovo fcolo, il quale era da condurfi per 
8. miglia fino a certo canale denominato della Beccata , di 
dove do/evafi fcaricare nel Primato ;| e quello, che è più 
Urano, fe ne progettava 1’ efecuzione immediata nello flato 
del prefente difordine di Reno, e del Primato difarginato . 
Anzi fi canonizzava per dote primaria del progetto la pre- 
cifione d’ ogni rimedio reale , o della linea del Frima- 
io , o d’ altra . Qu\ appunto a’ tre Periti s’ affacciò la 
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^ fua InfulTiftenza. Come potrebbe, dicevano, mantenerd .a- 
psrto , e fenza riempirfi un Cavo di 8 miglia, lungo le 
rive del Primaro difarginato, e con quelle furiole efpanfioni 
torbide, le quali vi faceva l’ Idice unito a Reno? Quanto 
preflamente farebbe foverchiato , ovvero abbattuto dalle ir- 
ruiioni delle piene Targine fteffo del canale di fcolo? Ma 
poi fi rifletteva che, attefo il difarginamento del Primaro 
alla delira dal Morgone fino alla Badia , ed al Ravegna- 
no, ed attefo lo fpandimento delle fue piene torbide , que- 
lle fi rallentavano talmente di moto nell’ alveo llelfo del 
Primaro, che non potevano più follenere galleggianti le materie 
terree , e fabbiofe , e le deponevano in ogni piena fui fuo fondo 
per quel tratto fegnatamente di 8. miglia, che decorre dal 
Morgone fino alla Beccata , ove notammo un alzamento gran- 
de del fondo. Da quello fatto, che ci fahava agli occhi, fi 
antivide il pericolo, che lo sbocco del nuovo fcolo non 
venilTe affai predo inabilitato ad ifcaricare in Primaro le ac- 
que di Dugliolo , come poco prima avvenne allo fcolo del- 
la Zeoa per l’interrimento del Cavo Benedettino. Si con- 
chiufe per tanto, che quando il progetto della Botte fi pro- 
ponelfe , come appunto facevafi , feparato dal progetto reale 
della linea di Primaro, per quedo folo titolo non aveva 
bafe ferma, fu cui fulTidere. 

La gran valle di Marrara, e tutte quelle valle fera- 
ciflìme terre alla delira di Reno, quanti difpendiofillimi pro- 
getti provifionali per tanti anni vi hanno praticato d’ argi- 
ni circondar] per difenderfi dalle efpanfioni delle torbide di 
Reno ! Ma tutto in damo ; perchè fubito fi videro affogate 
dalle acque chiare, le quali in neffuna parte potevano avere 
uno fcolo proporzionato alla baffezza di que’ territorj. Il 
folo reale progetto da me propodo , ed in parte gi^ efegui- 
to deir inalveazione di Reno nel Benedettino, e nel Prima- 
ro coir interpello cavedone al Traghetto le ha ora prefer- 
vate dalle efpanfioni di Reno torbido fenza bifogno di ar- 
gini circondar). Ed il folo aprimento d’uno fcolo univer- 
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Tale d’ una grande caduta nel Pò di Volano fotto Codrèada 
me progettato nel Voto per rapporto alle terre fituate alla 
delira di Reno , darli ricapito a tutte le acque chiare degli 
fooli , come ben fanno tutti quegli infelici PolTelTori , che 
danno in afpettazione dell’ efecuzione di quella parte prima- 
ria del mio Voto. Codella nuova introduzione d’ acque 
chiare nel Pò di Volano gioverebbe alfaillimo a mantenervi 
più collante, e più ficura la navigazione , la quale va man- 
cando ogni anno per la fcarfezza dell’ acque rialzate a den- 
to con la moltiplicitù de’ fodegni . 

E qui pongo fine a queda Memoria con ripetere il ce- 
lebre ricordo già citato del Guglielmini: Che il fare proget- 
ti fenxa la neeejfarìa avvertenza del fine ultimoy-eio^ del Ri- 
medio reale , non è altro , che metterji ad evidente pericolo di 
fconcertare maggiormente le cofe ; perchè appunto com’egli 
foggiugne , le leggi irrefragabili della natura eludono ^ per non 
dire irridono i progetti fuggeriti^ o da particolari incidenti .^o 
dalle circojìanze morali ^ e politiche ec. Di fomigliante rea 
condizione fono tutti li progetti parziali, i quali negli ul- 
timi tempi mi fono dati fuggenti. Quedi, quando non di- 
vengano confeguenze del progetto reale, e primario, fono 
dati da me ultimamente con particolare fcrittura riButati in 
Roma, per la defla ragione del Guglielmini che f operare in 
quefìa maniera con certe idee troppo riflrette y o a particolari 
interejp , ( ciò che fark fempre lo fcoglio di quedo grande 
affare ) , o alle circofianze d un tempo determinato , non è il 
legittimo. Che fe avverrk, che Dio non voglia, che preval- 
gano gli errori, lafcierò in quede carte un eterno redimo- 
nio della mia fedeltk, e codanza anche in vida delle con- 
traddizioni de’ più potenti. So edere dato dritto con qual- 
che fatirico, ed ingiudo farcafmo, che quedo adare dell’ 
acque fì farebbe tirato troppo in lungo col mio progetta 
del Rimedio reale. Io lalcio in libertk codedi cenfori in- 
efóerti di affrettarlo co’ rimedj provifionali , come hanno 
ofaco di tentare con tanta infelicitk gli antichi Bolognefl. 
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Vi fi provino a lor talento ancor i moderni, i quali vivo* 
no io un fecolo pii) illuminato . Si ricordino però del Te* 
llamemo ad eflt lafciato nel Tuo Voto dal loro nazionale ,e 
'v comune Maellro dell’ acque, al quale io m’appello. 



S a M£* 


Digitized by Google 



140 


MEMORIA OTTAVA. 

Delle due arginature del P rimaro a dejìra^ ed a ftnijlra^ i 
de rljìabllimcnti y che refi ano a farfi per la loro e fatta 

efecuztone . 

confutati fin o"a molti volgari pregiudicj, de’ 
quali nel mio Voto llampato , o non aveva fat- 
JiJ'p ta menzione^ o me n’ era preftamente sbrigato y 

tr;w» t^k* ficcome quelli , i quali già erano direttamente 
contrari alle prime leggi idrofiatiche . Ma poi ho comprefo 
che nelle controverfie popolari, chi feriva, e vuol perfua- 
dere, deve inchinarfi, e fare gran cafo ancor de’ piccoli ri- 
lievi, ma che fanno un grande adombramento, non a’Pro- 
feffori, mi a quelli, i quali parlano, epenfano, come fan- 
no, di COSI fatte materie, e per 1’ eminenza de’ natali, de’ 
quali vanno adorni nella loro Patria, fi traggon dietro 
gran feguito. L’ tempo oramai che io dia incominciamento 
al racconto delle operazioni da me efeguite nel progetto del- 
la linea del Primato dall’ anno lyóó. fino all’ anno 1772. 
Adunque al mio ritorno da Roma a Bologna nel Luglio 
del , a norma del Chirografo del Pontefice allora Re- 

gnante Clemente XIII. non fi frappofe indugio ad intra- 
prendere immediatamente l’ operazione piu contraftara da 
Bn fecolo, e mezzo, cioè 1 ’ arginatura delira del Primato 


dal Morgone fino alla Badia, e vi fi diede 


pnncip 


IO con 


quelle folite contraidizioni, le quali fono fempre 1 effetto 
de’ lunghi, ed ofiinati contraili fra’ popoli confinanti. Impe- 
rocché trovandoli in quel tempo la CommilTione dell’acque alla 
villa Fiorentina, dove aveva prefo alloggio, comparve una De- 
legazione de’ Signori Ferrarefi, e de’ loro Prnfeffori, i quali 
chiedevano inftantemente, che fi procraliinalfe quella opera- 
zione fino ad altr’ anno, per dar tempo, ed agio alle Pro- 
vincie a difporre del denaro. Si rifpole che alla commi (Tio- 
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ne non rimaneva altra parte , che quella di ubbidire pron- 
tamente al fuo Sovrano, dal quale veniva per fino interdet- 
to l’ interporre ragionamenti fulle cofe rifolute, molto me- 
no dilazioni, e ricorfi. Super rcfolut'n vero wiponatur Par tibus 
p:rpetuum filentìum , nec preces amplius rccipiantur , & ad 
mentem ; e quindi fui momento con buon numero d’ opera) 
fi diè principio all’ arginatura delira al Morgone,cd a quell’ 
alzamento, che veniva preferitto all’ argine finiltro Ferra- 
refe. Quali folTero le preferizioni delle dimenfioni delle due 
arginature, delira, e finillra , e fegnatamente dell’ altezza, 
la quale fuol eflère la norma a tutte le altre dimenfioni 
della bafe , e della pendenza de’ fianchi; dove fiafi da quel- 
le deviato nella efecuzione, e cofa rimanga a farli per un 
perfetto rillabilimento di quelle arginature, lo dirò qu^ in 
brevi parole. 

Quanto all’ altezza, alla quale dovevano falire le nuo- 
ve arginature, fi prefcrilfe da me nelle illruzioni dirette al 
Perito efecutore, che la fommit'a delle medefime arginature, 
non meno a delira, che a finiltra folTe più alta di 5. piedi 
della linea della malfima eferefeenza del Primaro accaduta 
nel tempo della Vifita Conti nel 1750., e livellata concor- 
demente da’ Periti delle tre Legazioni, i quali furono ado- 
perati in quella Vifita, e ne fecero il Profilo. Per fupplire 
poi al difetto di quel folito aflettamento, quale folTrono 
tutte le arginature nuove, malfimamente fe erette di prima 
pianta , com’ era l’ arginatura delira , vi aggiunfi un altro 
piede di più; ficchè il totale alzamento doveva riufeire di 
piedi 6 . (opra il pelo di detta malfima eferefeenza, accioc- 
ché in progreflb di tempo fi riducelfe poi al giullo di piedi 
5., nè più, nè meno. 

Non abbiamo altra regola certa a poter determinare 1 ’ 
altezza delle arginature a ciafeun fiume, o torrente, fe non 
a norma delle altezze delle fue malfime piene, alle quali 
la fommitù degli argini deve fovrallare per due, o tre pie- 
di a un di prelTo. Ma qu^ s’ è voluto abbondare alquan- 
to 
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to pjr qualche non difprezzabile ragione. Gi'a era notilTi- 
mo che le folite piene del Primaro, quando foflero conte- 
nute tra le arginature, fi farebbero notabilmente abbaflate 
di pelo in progreflb di tempo non meno per lo fcava- 
mento del fondo, che per l’accrefcimento della velocitk. 
Ma fi rifletteva ancora che la maflìma piena di Reno del 
I7<5o. unita in quel tempo all’ Idice torbido, poteva per le 
prime volte, dopo fatta T arginatura delira, ricrefeere d’un 
piede circa di più , finattanto che fi fofle fcavatoil fondo, 
ed abbaflato tutto il letto. In quello breve intervallo, nel 
quale il fiume fi andava preparando il Tuo alveo , conveni- 
va antivederne ogni pericolo , con qualche piede d’ altezza 
maggiore. Aggiunfi poi un’altra confiderazione tutta prati- 
ca, la quale dee fempre averfi in villa da un Direttore, ed 
è che la condizione ordinaria di quelle gelofe operazioni è 
fempre accompagnata dal difetto d’ efecuzione, e fi rella 
fempre all' indietro, o per imperizia, o per infingardaggi- 
ne, o per dettame proprio dell’ Efecutore . 

' In fatti r altezza dell’ argine non meno deliro , che 
finillro, nel tempo, nel quale ferivo, è in molti tratti 
mancante, dove d’un piede, dove di due, e più dall’altez- 
za già meditata , e preferitta . Quanto all’ argine finiRro le 
ragioni di quello difetto fono varie. 

i. Il carico dell’arginatura finillra, che chiamano Fer- 
rarefe per 35. miglia in lunghezza, non appartiene foltan- 
to alla Congregazione de’lavorieri di Ferrara, la quale noa 
rifparmia nè fpefe , nè vigilanza per la ficurezza d’ un cos\ 
grande oggetto, qual’ è il Polefine ; ma codello carico vie- 
ne ripartito per alcune miglia tra gli Argentani , e gli In- 
tereflati tra le due folfe, come li chiamano. Quelli, fìcco- 
me hanno la giurifdizione per il loro territorio, cos"! fi ar- 
rogano r arbitrio di fare , o non fare quello , che a loro 
pare nella manutenzione, o foliditù di quelle arginature, 
le quali egualmente intereflano il Polefine; nè fi accordano 
mai in un medefimo fine della comune falvezza; e purché 
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riefca a* medefiml di fottrarfi dalla compita efecuzion?, o 
per rifparmio di fpefa, o per infiagardaggine , niente loro 
importa di efporre poi a pericolo, o fe medefirai, ovvero 
gli altri, i quali abbiano adempito il loro dovere. Quante 
volte ho rapprefentato inutilmente l’irregolarità di quello 
(Ulema I A dìe giovano le grandiofe fpefe de’ Sig. Ferrarefi? 
Una fola porta, che rimanga aperta al nemico comune, o 
mal difefa nell’argine Argentano, Addio Polefine, Addio 
Valli di Comacchio; tutto è perduto. Ove ft tratta della 
comune falvezza, altro rimedio non abbiamo che il braccio 
forte del Principe , e piti volte ho configliato a voler con- 
fegnare con autorità fuprema tutto il carico dell’ argine fi- 
nillro del Polefine ad una fola direzione governativa, cioè 
alla Congregazione de’lavorieri di Ferrara vigilantilTima io 
quella Torta di ripari. Dove s’impiegano molte mani, noa 
tutte lavorano di concerto. 

\2. Siccome l’argine finillro Ferrarefe ferve di llrada 
comune, e di Polla, ed è battuto da continui carreggi, le 
acque piovane s’ incanalano ne’ varj folchi del^ piano della 
fommitli , da cui feendono rapidamente, e ne traggon la 
terra in copia, e ne fpianano l’altezza in molti tratti. Co- 
s'i qu! è avvenuto nel frefeo rialzamento di quelli argini 
antichi; e però fe mancherà, come pur troppo preveggo, 
o negli Argentani, o in altri l’ annuale manutenzione, noa 
anderlt guari, che fi oda una qualche cattiva nuova di fo- 
verchiamento ne’ tratti piò trafeurati d’ alcuni particolari lo- 
terelfati . Gli Argentani poi fono troppo ritrofi al debito al- 
zamento del loro argine, per gclofia di non ingombrare al- 
cune cafucce alfai vicine, non ollaate che abbiano fottogli 
occhi il generofo efempio de’ Sig. Ferrarefi, i quali (limano 
piò giudo partito l’atterrare limili impedimenti, che arre- 
darfi per quedo riguardo dal preferitto alzamento, o foli- 
ditk degli argini. 

Vengo ora all’arginatura dedra, la quale di alcuni 
piedi riefee ora piò bada di quel comune livello di piedi 

d. fo- 


Digitized by Google 


144 Memoria 

6. fopra il pelo della mafTima efcrefcenza del. 17(^0., al 
quale livello fi doveva rirerire l'altezza delle due arginatu- 
re, delira, e finillra, e codella difuguaglianza apparifce an- 
cor più notabile da Confandolo fino alla Badia. La ragio- 
ne fi è, perchè nella prima Tua coltruiione l’argine deliro 
fabbricato di pianta ha fofferto uno llraordinario sfafciamen- 
to, cd alfettamento per difetto di fcarpa, e di fianco non 
proporzionato alla fua altezza ; e perchè ancor gli errori 
commedi nella efecuzione delle opere grandi debbono elfe- 
re d’ ammaedraminto agli Architetti, come ho detto nel 
difcorfo mio preliminare; cosi non tarderò ad ifpiegare T 
occafione dell’inganno. Corre una regola fuperdiziofa , ed 
erronea predo alcuni Periti non ammaellrati , o da lunga 
fperienza , o dalle note teorie delle refillenze in fomiglianti 
lavori, che, quando diali a qualfivogUa argine un piede di 
fcarpa per ogni piede d’ altezza , fi provvede baftanremente 
al Tuo foftegno, e rinfianco; e s’ odono pronunziar quello 
canone, come un fegreto dell’arte, ogniqualvolta parlar 
debbono delle diraenfioni d’ un argine. Nè qui farù fuor di 
luogo il combattere un errore di Maflima, che tanto m’ha 
inquietato ne’ primi due anni . Dico adunque che , finché 
l’arginello far'a di poca altezza, forfè la regola potrù con- 
venirfi, perchè il fianco non è gravato da molto pefo. Ma 
fe l’argine falirk all’altezza di 8, io, 12, e più piedi , 
far'a d’uopo di raddoppiare, e di triplicare le mifure della 
pendenza della fcarpa, e molte volte non balleranno due, 
o tre piedi di dilatazione per ogni piede d’ altezza ; perchè 
in maggior proporzione della refillenza de’ fianchi fi va ac- 
crefcendo Tempre più il pefo, che contraila , e preme. E quù 
conviene ricordarli di quel problema, che fciolfe maraviglio- 
famente il gran Galileo, ed illullrò ampiamente il Tuo di- 
fcepolo Vincenzo Viviani , onde avvenga che le macchine 
in piccolo fi reggano, ma trafportandole in grande fuori di 
certi limiti, fi sfafciano, e non fuflìllono. Ciò che forpren- 
de gli imperiti; perchè appunto le refillenze non crelcono 
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con la medefinia proporziona di mifure, con la quali s’ in» 
grandifcono i pafi de’ corpi di maggior mole. Lo Iteflb, di- 
co io nel noftro cafo. La refiltenza, che fa una fcarpa d’ 
un piede par piade può eflare proporzionale allo sforzo la- 
terale d’ un arginello di 3, 04. piedi d'altezza. Ma la me- 
defima refillenza non crefce a proporzione che 1’ argine fale 
all’altezza di. io, o 12 piedi, e però lo sforzo laterale di 
tanto maggior pefo prevale in maggior proporzione alla re- 
fiHenza di tale fcarpa. Mi bada averne fatto un fol cenno, 
ed avvedutamente mi fonoaftenuto dal dimoftrare più ftret- 
tamente una veritk cotanto palefe con forinole geometri- 
che, perchè io ferivo in quelle materie, non per pompa, 
ma per farmi intendere da tutti . 

Evvi ancora un’altra più popolare confiderazione , ed 
è che la pendenza della fcarpa ha connelTione con la qua- 
^ lità delle terre, le quali, fe faranno fabbionicce, poco te- 
naci, e fcorrevoli , avranno bifogno di tre, quattro, e più 
piedi di fcarpa per ogni piede d’ altezza per reggerfi . Ed in 
quante fvariate guife di paragoni, e di efempj io mi sfor- 
zava di torre- dal fuo errore il Perito efecutore J Si capo- 
volga liberamente dall’alto, io gli diceva, un Tacco di mi- 
glio, di gran turco, e di frumento. Ciafeun mucchio di 
grano li adatterà la fua naturale fcarpa differente da quella 
d’altro grano; e cos'i potrà foftenerfi in qualche altezza un 
ammaflo di grani fciolti di varie grandezze, ma con diffe- 
rente pendenza di fcarpa proporzionata alla fua qualità . Lo 
fteffo interviene alle dilfomiglianti terre , che s’ incontrano . 
La legge della pendenza , e della declinazione del fianco 
deir argine non dee prenderli dall’Architetto da qualche an- 
tica tradizione, che egli s’abbia trovata in qualche Scritto 
del fuo archivio, ma dee regolarfi dalla qualità delle ter- 
re , e dalla varia altezza, alla quale fi conduce l’argine. 
Cosi diffi, e fcriffi più volte al Perito. Ma egli, parte per 
un falfo dettame imbevuto dalle volgari regole del più de 
Feriti, i quali non hanno altro fulla lingua, che // 
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per piede ^ ove trattifi di pendenza d’argine, e parte inva- 
ghito di farfi un merito tra’ Tuoi Nazionali d’ un notabile 
rifparmio di maggior bafe, e di fpefa nella cotlruzione di 
queft’ argine , del quale ne aveva calcolato il cotto in una 
mediocre fomma di denaro, com’c coftume, tirò innanzi 
allegramente il fuo piede per piede^ e non già per invec- 
chiata fperienza, che egli s’avelTe, che forfè quello era il 
primo argine di confeguenza , di che venilfe incaricato in 
vita fua , ma per fervire al coftume. Infatti gli argini tut- 
ti del vecchio Benedettino abbandonato, i quali ci fono 
fotto gli occhi, lavorati furono fu quella regola d’ una fal- 
fa economia. Ma certi errori popolari non fi poflbno coti 
la ragione invertire direttamente, e quando fieno emenda- 
bili, è miglior configlio lafciarli correre, acciocché l’am- 
menda, quando viene dal fatto, fia più autentica. 

Condotto r argine deliro per la lunghezza di due mi- 
glia in quello primo anno di lavoro ij66^ entrò in timo- 
re il Perirò del pericolo di sfianca m en to , che vedeva già 
cominciarfi ; e però prima che fopravvenilTero le piene, fa- 
feiò per due miglia d’ una duplicata Arelata il debole fian- 
co verfo il fiume. Ma non s’avvide che troppo bambino 
era riufeito codefto fuo argine, il quale aveva bifogno di 
tante fafee. Nè pertuttociò correlfe il fuo errore follenuro 
da un partito de’ potenti, finché durò la corta fua vira, la 
quale non oltrepaisò l’ anno feguente con grave perdita del- 
la numerofa fua famiglia. Adunque fulla ftelfa foggia pro- 
fegui egli nel ijój. l’arginatura delira fino ad Argenta, e 
ne commife il compimento ad un fuo Ajutante allevato nel- 
la fua Scuola . In tanto l’ argine tutto rovefeiavafi da’ due 
lati, i quali non lo follenevano più. Il mezzo dell’argine 
fi fpaccò tutto da capo a fondo, ove più, ed ove meno, 
come più volte ho veduto con dolore ; ma nel tratto d’ua 
miglio, e mezzo nel fito denominato del Bartoli la fpac- 
catura fi fé larga d’ un palmo mifurato da me fui pollo , 
e profonda, quant’era tutta l’altezza dell’argine, perché 
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quella mlfera fcarpa d’ un piede per piede, che raflbmiglia- 
va giuflo una muraglia quali a piombo, gi^ tutta era di- 
rupata. Chi può ridire quali foflero le fpefe de’ continui ri- 
facimenti , ma Tempre fullo fteflb falfo modello del piede 
per piede? e dove poi ricadeffe la fallace economia del Pe- 
rito, e di quelli, che lo fpalleggiavano. Finalmente al ter- 
zo anno, e con l’ufo d’altri Periti efecutori s’intraprefe la 
correzione della falfa regola , e dal Morgone fin prcflb a 
Confandolo per 5. miglia almeno dalla parte del fìume (ì 
fiancheggiò l’argine con una larga fcarpa fallente ha prelTo 
alla, fommità, come ho Tempre praticato con li nuovi argi- 
ni ^el Benedettino, dove ho potuto operare liberamente . 
Ho voluto efporre la boria del paffato ingaano , perché , 
come ho detto nella introduzione preliminare, da tutti i 
lavori pubblici è giubo che fi prendano i veri infegnamen- 
ti, e difinganni, i quali vagliono d’ una buona fcuola di 
fperimenti nella Pratica Idrobatica. 

In tanto io avverto i. Che codeba correzione rimane 
ora a continuarli da Confandolo fino ad Argenta, ed anco- 
ra alla Babia , non meno dalla parte dei fiume , che da 
quella della campagna . Egli è vero che da Argenta fino 
alla Babia per le mie fervide ibanze vi hanno lavorato al 
piè dell’ argine una piccola banchina ; ma ancor queba è 
troppo poca cofa , e fi vede proprio fatta bentatamente , 
c di mala voglia. No; fi fiancheggi l’argine debro, quan- 
to fa bifogno, e fuggerifce l’arte, e li Sig. Bolognefi non, 
fi lafcino queba volta fuperare dagli cfempj di quella folU 
ditk , che non rifparmiano a’ loro argini nuovi li Sig. Fer- 
rarefì. 2. Si rifletta che, attefo il (offerto sfiancamento di 
tutto r argine debro, la Tua fommitk fi è notabilmente ab- 
baffata di qualche piede di fotto della ideata cadente , la 
quale di 6. piedi doveva riufcire fuperiore al pelo della mafi 
fima efcrefcenza del 17Ò0., comprefone il piede d’affetta- 
mento; e però con la livellazione fark da riefaminarfi quan- 
to, e dove debba riraetterfi la fommitk alla prefcritta al- 
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tezza; cofa, che in ogni ben’ ordinata arginatura Tempre fi 
coftuma . 3. L’ argine finiftro del vecchio abbandonato Be- 
nedettino al Morgone , il quale ora fa l’ officio di argine 
deliro ai fuo accorciamento, come diremo fra poco, fi ri- 
durr'a alle medefirae prefcritte dimenfioni del nuovo argine 
deliro del Primaro . 4- Non fi permetterà carreggio full’ ar- 
gine nuovo deliro del Primaro di frefco rialzato , fe non 
dopoché per qualche anno fiafi bene flabilito, e coperto di 
buona corteccia di gramigna . 5. Ricordo in ultimo a’ Sig. 
Bolognefi di non trafandarne la manutenzione ; ciò che è 
il loro antichiffimo difordine ; o fia perchè non abbiano una 
Gaffa comune de’ lavorieri , come faggiamente da gran tem- 
po fi hanno (labilità li Sig. Ferrateli ; o fia perchè non fia 
fra effi una Congregazione de’ lavorieri pubblici fornita d’ 
autorità. Quanto importi codefta vigilanza, e provvedimen- 
to annuale in materia cos'i gelofa, lo dichiaro con un fat- 
to notiffimo, e con una floriella, la quale palefa il coflu- 
me , che corre . M’ ha Tempre provocato alle rifa quello , 
che ho letto in certe Scritture di Periti , i quali volendo 
tendere una qualche ragione naturale , e filofoftca delle tan- 
te Rotte feguite nell’alveo Tuperiore di Reno , cioè della 
Rotta Bifacca, della Rotta degli Annegati, e della Panfi- 
lia, e di tant’ altre minacce di Rotte alla Botta Zanetti, 
ed alla Botta Cremona, dicono che, ficcome tutti i fiumi 
hanno il loro genio di aprirfi il corfo piuttoflo da un lato, 
che dall’ altro; cos'i Reno per certo Tuo naturale iflinto a 
noi ignoto inclina Tempre a rompere dalla delira parte Bo- 
lognefe, forfè , chi fa ? per buon genio del fiume di voler 
bagnare quelle balfe terre, e bonificarle, e forfè per natu- 
rale movimento di portarfi il più prefto al mare . Quan- 
do poi nel 17^5. con gli altri due Periti imparziali mi fe- 
ci a riconofcere l’ andamento Tuperiore di tutto Reno da 
Cento fino alle Rotte, ed a S. Agoflino, m’avvidi della 
vera cagione di tanti mali, a' quali foggiacevano le terre 
Bolognefi alla delira di Reno. L’arginatura finiflra Ferra- 
refe è un’operazione degna da vederfi. Ella è piantata fu 
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brghìflima bafe, e fodanuta da una fcarpa pendente li tre^ 
e quattro piedi di declinazione per ogni piede d’ altezza ; 
la larghezza in fommick è di 20. e pii) piedi ; e quello , 
che più rileva, la manutenzione è incelante. Laddove T 
argine deliro Bolognefe fa propriamente compalTione . Angu- 
fto in fommitk, e fenza foltegno di fianco. Anche qui vi 
C oflerva il famofo canone di economia del piede per pie- 
de. PalTano anni, ed anni; fi fa corrofione alla riva delira, 
e già arriva a torre il piè dell’argine. Non cade io mente 
a veruno il penfiere della riparazione. Quanto c’è voluto 
a far riparare alquanto la Botta Zanetti, e Cremona.' e fe 
nell’ anno paflato 1771. non vi accorreva la Commi filone a 
fpefe pubbliche, tutti quegli Intereflati non fi movevano , 
nè punto, nè poco; e lafciavano feguire quelle Rotte, le 
quali fonofi fempre aperte dalla riva Bolognefe . Ed ecco 
la vera ragione di quel naturale ifiinto, che dicono aver 
Reno di rompere fempre da queftolato. Manco male. Rom- 
perà fempre dove regna l’ indolenza , la difcordia , e la de- 
bolezza dell’argine. 

Vengo ora alla determinazione della golena delira ^ 
Chiamano golena quella eltenfione di terreno , la quale è 
interpolla tra la linea dell’argine, e la riva dell’alveo del 
fiume; e fu quella eltenfione fi fanno poi gli fpandimenti 
delle efcrefcenze fue . Adunque alla linea dell’ argine nuovo 
deliro del Primaro ho alfegnato per fua golena un’ampia 
eltenfione, dove di 30, e dove di 35 pertiche. Incontrò 
la riprenfione di molti una tanta golena con troppo difpen- 
dio del circollante terreno, mafilmamente in un Paefe, do- 
ve per lo più i fiumi non hanno golena , e decorrono in- 
caflati, e rillretti fra fempHci arginature, o fia per avarizia 
de’ fronteggianti , o fia per vecchia inconfiderazione de’ Pe- 
riti. La mia mafiima generale efprefla nel Voto è fempre 
fiata quella di allontanare, per quanto fi può, e permette 
o la condizione de’ luoghi, o la docilità, e ragionevolezza 
de’ fronteggianti , di allontanare , dilli , la linea dell’ argine 
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dalle rive del fiume. Imperocché, quanto più larga è h 
golena, tanto meno d’iraprefllone riceve l’ argine dalla cor* 
rente viva , e tanto maggiore fi fa la capacità delle fue pie- 
ne fra argine, ed argine. ^ 

Vero è che un altra pih occulta confiderazione politi- 
ca e quella, che mi ha determinato a tanta dilhnza. Ho 
pretelo di fcemare con quello allontanamento ftraordinario 
quel qualunque adombramento, che poteflero avere del te- 
muto, e tanto contrattato argine deliro li PoflelTori del Po-' 
lefine; come appunto ne rimafero foddisfatti, quando ne vi- 
dero 1 andamento. Per intendere dove fi ebbe l’ occhio in 
quello affare, conyien fapere che, quando negli antichiffimi 
tempi 11 Po grande decorreva in quello medefimo alveo di 
Primaro, li Poffeffori del Polefine alla finittra fi erano ripa- 
rati dalle fue piene con un grand’argine continuato, il qua- 
Ic in oggi fi vede, in dillanza di 20, e di 30. pertiche 

dalle rive del Po di Primato, e l’ampiezza di quella gole- 

/ na dava sfogo battcyole alle efcrefcenze di Po. Ma dono la 

rimozione del Po di Ferrara dall’alveo di Primato li fron- 

leggianti del Polefine firefero un altro partito più economi- 
co nell apparenza , cioè di abbandonare gli argini vecchi 
e di occupre con la coltura le valle golene; e quindi fuU 
. le rive tteffe delPrimaro alzarono nuovi arginelli, quali cre- 
dettero in que tempi effere fufficienti a fottenere quelle oo- 
- che acque, le quali da’ torrenti difai veati fi fcaricavano nel 
Prunaro. Una tale deliberazione fu regolata più dagli inte- 
re^lfi privati, che da provido configlio. Il difarginamento 

Sn/r''’ r e lo f|andimcnto’ 

dalle fue efcrefcenze diè qualche fidanza a' Poffelfori del Po- 

lefine, che fimighanti arginelli eretti fulla fponda fmiffra 

non poteffero foggiacere a corrofione , o ad altro difaflro . 

Sebbene ancora in quetto ttato non potevano efferne ficuri 

P? Imperocché accoftandofi fem- 

pre piu al Primato le piene di Reno, e degli altri torren- 
ti, 1 quali poco a poco fi vanno inalveando nelle loro me- 
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defime alluvioni, il corpo della corrente del Primaro fareb* 
be crefciuto a fegno di non lafciare illefì codedi arginellt 
infelicemente fìtuati Tulle rive del Hume. Ma quando poi (ì 
venne dalla Generale Congregazione dell’ acque nel 
alla grande deliberazione di preferire la linea di Primaro 
a qualunque altra delle propolle, e d’arginare Reno, e d’ 
arginare il Primaro alla delira lino al mare, e di farlo re- 
cipiente di tutti i torrenti, che non dilTi nel mio Voto, 
e quanto fcrilTi per indurre li Sig. Ferrarefi ad abbandona- 
re codedi baffi argini delle rive, e a ritirarli agli antichi 
argini di Po grande ; e giacche fi vedevano aftretti a fare 
una grandiofa fpefa di alzarli, e di dilatarli, quella farebbe 
meglio impiegata nel rifarcimento de’ primi argini di Po 
grande fituati in debita didanza. In quel torbido di partiti 
non fi volle afcoltare il mio configlio; e ficcome tutto fa- 
cevafi di mal’ umore, e forzatamente, i loro Periti perfi- 
dettero a rifar l’argine finidro nella medefima fituazione. 

In quedo incontro, dove non mi era lecito, nè co- 
mandare per me medefimo , nè farmi ubbidire per mezzo 
d’altri, io prefi quel partito, che rimaneva in mia balia, 
di provvedere, quel più che potelfi, all’indennità de’ Sig. 
Ferrarefi , allontanando almeno 1’ argine dedro Bolognefe 
alla didanza di qo, e più pertiche dalle rive del Primaro, 
acciocché le efcrefcenze delle piene da quedo lato avelfero 
il più grande sfogo, e meno inquietalfero la riva finidra 
Ferrarefe, fulla quale erafi pofato l’argine nuovo; ed in ol- 
tre, quando venilfe il bifogno di rendere più capace l’alveo 
del fiume, queda dilatazione fi potelfe efeguire unicamente 
dalla riva dedra Bolognefe, e Icemare Tempre più il peri- 
colo dell’ argine finidro fituato malamente in troppa vici- 
nanza alle rive contro la comune pratica. 

Vero è che , didipati giù i nuvoli delle prime ritro- 
fie, e contradi beo ravvifano ora i medelìmi Periti Ferra- 
refi, che il mio primo configlio era per elfi e il più falu- 
tare , e il più economico ; e fe 1’ affare non fi folfe decifo 
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dal loro medefimo fatto, dal quale difficilmente poflbno ora 
ritirarfi, farebbero adeflb volonterofi di ripigliare gli antichi 
argini ; appunto perchè i fecondi penfieri fogliono fempre 
effere migliori de’ primi, come dice il proverbio. Ma in 
una comunità d’ uomini di vario partito non era da fperar* 
fi un confentimento unanime , fe non nel cafo, ove coman- 
dafle un folo. Non pertanto, eziandio dalia parte finiilra 
Ferrarefe s incontrano tratto tratto ben’ ampie golene , le 
quali danno sfogo alle efcrefcenze , e reller'a a’Poltcri il ca- 
rico di emendare il fallo originale , ove fi è errato da’ lo- 
ro Antenati. 
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De primi effetti confeguenti alP arginatura dejlra 
del Primaro . 

<*S Gli è certiflìmo, e dimoftrato da tutte le Scritture 
antiche , e moderne de’ Periti Ferrarefi , e non con- 
• tradderte mai da’ .Bolognefi in qucfta parte, egli c 

^ certiffimo, diflijche prima dell’ arginatura delira del 
Pnmaro compita di frefco, le fue piene riufcivano cotanto 
alte , e ftrepitofe, che minacciavano Tempre di foverchiare 
l’argine finiftro del Polefine, ed obbligavano ogni anno a 
farvi una Guardia, quale gli Scrittori Ferrarefi chiamano 
Continua, e la defcrivono ora di 50. giorni, ora di 30. gior- 
ni nelle folite ftagioni delle piene di Primaro, lungo l’ar- 
gine finiftro Ferrarefe, e delle valli di Comacchio per 35, 
miglia. Defcrivono poi minutamente i medefimi Periti Fer- 
rarefi nelle loro ftampate Relazioni con quanto pericolo, c 
fpavento le piene s’alzalTero fin preflb alla fommitk del lo- 
ro argine, con quanta follecitudine , e concorfo di opera] fi 
adoperalfero a fare de’ foprafogl] , or quii , or lU , per fre- 
nare il traboccamento del gonfio Primaro . Tutto quefto 
fcompiglio de’ popoli rinnovavafi ogni anno alla prima crm- 
parfa delle folite piene . In confermazione di che balli il 
dire , che nel tempo fteffo della prima generale Vifita de’ 
tre Periti imparziali oel 17^5. in occafione d’una ordinaria 
Piena del Primaro fegu'i la famofa Rotta dell’ argine del 
Primaro a Filo di Longaftrino, la di cui riparazione coftò 
alla Gaffa de’ lavorieri di Ferrara una ragguardevole fomma 
di denaro ; e le medefime Rotte in altre parti fonofi Tempre 
rinnovate ne’ pslfati tempi. 

Or quelle llraordinarie altezze delle piene del Prima- 
ro; quelli pericoli annuali di traboccamento delle medefi- 
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me falle campagne Ferrarefi ; quelle guardie continue dell 
argine Hnidro in ogni Autunno, e Primavera j quella necef- 
(ita di foprafoglj in ogni Piena del Primaro , e tutti quelli 
tumulti di contadini , e di foldati accorfi alla difefa dell’ar- 
gine, erano il campo dell’eloquenza più vivace di molti Pe- 
rici, come li può leggere nelle loro fcritture , i quali per 
un fecolo intiero declamarono contro 1’ arginatura delira del 
Primaro, e ne fecero fofpendere 1’ efecuzione, efagerando i 
periwoli di molto maggiori altezze delle piene , e di rovina 
di tutto il Polefine , quando fi prendeffe una rifoluzione co- 
tanto violenta , e pcricolofa . E qui feparando io 1’ errore 
comune dal Fatto, dico che la materia di quelle declama- 
zioni era non lontana dal vero ; che il Polefine era Tem- 
pre minacciato dalle piene del Primaro. Ma dico ancora 
che lo fcopo, al quale fi dirizzavano, era falfo, cioè all’ 
efclufione dell’arginatura delira Bolognefe. E pure a quello 
folo berfaglio battevano tutti i colpi per un fecolo, e mez- 
zo. Tanto può la pregiudicata opinione. Dirò ancor di 
più . Quando io la prima volta^ cinto da buon numero 
d’ opera) mi pofi all’opera di cominciare l’argine deliro del 
Primaro, quanti mi alfediarono all’intorno con quelli fune- 
ili prefagjj Mi dicevano allora che le piene di Primaro 
chiufe fra due argini farebbero falite all’altezza de’ tetti del- 
le cafe di tutto il Polefine; ed un vecchio Perito , del qua- 
le non fo il nome, accollatofi al mio orecchio, e traendo 
un profondo fofpiro, fcoopiò in quella efpreflione , che rin* 
graziava il Sig. Iddio d’cifer egli giunto a cos'i provetta et^, 
che non gli rimaneva fpazio di tempo a poter vedere defolata 
la fua Patria, ed inondato tutto il nativo fuo territorio. 
Cosi fi penfava a que’ tempi. 

Palfiam’ ora a vedere tutto il rovefcio di quelli prono- 
llici. Dopo l’epoca dell’arginatura delira dell’ anno \'j66. 
fino al 1771. s’ è inaridita la materia tutta dell’eloquenza 
de’ Periti declamatori contro l’arginatura delira. Per rutto 
q^uello intervallo d’anni è cefiata affatto quella cosi clamo- 
rosa 
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rofa Guardia continua , ed annuale del PrImaro;non fe n’è 
parlato piti, non ollante che ne’ primi quattro luccelTivi an- 
ni le piene di Primaro fiano fiate la medefime di prima, e 
che vi fi unifTerò ancora le piene torbide dell’ Idice, le qua- 
li dopo la fua ultima diverfione in Diolo vi fi fcaricano 
ora chiarificate per il nuovo molto più ampio canale della 
Zena; e tanto più mirabile deve apparire una cosi infolita 
vacazione della gran Guardia al Primaro, quanto maggiore 
poteva effere la voglia de’ foliti giudici d’ argine , e Periti , 
e caporali, (limolati dal proprio intereffe a pigliarne ogni 

E reteflo per non rimaner privi de’ buoni loro llipendj , i qua- 
non fi danno fuorché in quelle pericolofe circoflanze . 

La Guardia adunque del Primaro fi è foltanto riferva- 
ta per una fola volta in 5. anni ad un cafo flraordinarifft- 
mo nel principio del 1772 , quando dietro pioggie continue 
di 4 meli non mai vedute da’ noflri vecchi venne quel ge- 
nerale, che cos\ può chiamarfi, diluvio d’acque, e di fiu- 
mi, che inondò tutto il territorio Padovano, il Polefine 
Veneto, e Ferrarefe , il Vicentino, il Veronefe, e buona 
parte del Mantovano; e quindi ruppero quafi allo fleffo 
tempo la Brenta, l’Adige in più luoghi , il Tartaro, il Pò 
grande , e tant’ altri fiumi . Mi pare adunque che la pre- 
fente condizione del Polefine di S. Giorgio fia molto più 
favorevole della paffata, prima dell’arginatura deflra, nulla 
oflante che l’altezza delle arginature deflra, e finiflra ri- 
manga ancora molto imperfetta , e non falga alla regola 
prefcritta di piedi 6 fopra la maffima efcrefcenza del 1750. 
Anche in quello medelìmo flato le ordinarie Piene del Pri- 
fnaro ci daranno un qualche refpiro, e non inquieteranno 
più il Polefine con le guardie annuali, e cosi lunghe. Che 
fe una qualche volta follmente gli flraorlinar) incidenti ri- 
chiedeffero di rinnovarli la guardia al Primaro, com’ è avve- 
nuto, codeflo farebbe un privilegio non comune agli altri 
fiumi, i quali foggiacciono alle efcrefcenze; ficchè a far be- 
ne i conti , dopo fatta l’ arginatura deflra , per rapporto' al- 
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le piene, ed alle guardie, il Polefine ne fta meglio di pri* 
ma. Tanto più che nel colmo di quella ftraordinaria pie- 
na del 1772 nè pur s’ è fognato il bifogno di rinnovarvi full’ 
argine que’ foprafoglj tumultuar), a’quali ricorrevafi prima, 
e quafi ogni anno, come narrano le antiche (lampare Rela- 
zioni de’ Periti. Niente meno. Ho fpedito in tal tempo 
il Perito della Commiffione , uomo diligentiflimo con altri 
Periti fubalterni , acciocché vifitalTe per alcuni giorni tutto 
il Primato a delira, ed a fini(lra,e me ne riferilfe il riful- 
tato con fua Relazione , la quale ho poi ricevuta in Roma, 
e l’ho tuttavia prelTo di me. Racconta egli d’ avere tro- 
vato, dove 4 piedi di franco, dove 3, e dove 2 io tutta 
r edenfione dell’argine Ferrarefe, e Bolognefe , eccettuato il 
breve tratto dell’argine Argentano, e degli intereCfati frale 
due folle, ove trovò foltanto un piede, e mezzo, per il 
difetto giù da me accennato di non avere ridotto alla giu- 
da altezza la parte d’ argine più vicina alle abitazioni ; 
ciò che rimarrà a perfezionarfi generalmente dopo il ri- 
fultato della livellazione . Efaminò parimente il fuddetto 
Perito la topinara, che minacciava rottura fotto Argenta, e 
la fua riparazione, e conchiufe che, quando le due argina- 
ture foflTero regolarmente alzate al livello già determinato 
nella prima prefcrizione , come già in molti luoghi s’ è efe- 
guito da’ Sig. Ferrarefi, anche in queda infolita efcrelcenza 
farebbero rimafti all’argine più di 3 piedi di franco; la qual 
lìcurezza nè meno rimane agli argini di Po grande, al qua- 
le fono d’avanzo nelle fue maflime piene due piedi di fran- 
co, e meno ancora. 

Mi (1 dirà , che io queda draordinaria piena accadde 
poi una Rotta all’argine dedro in faccia a Confandolo. "Rì- 
fpondo che l’indagine di queda Rotta fu affai avviluppata, 
e fofpetta. Gli Argentani dalla fcoperta, e non ancora ri- 
parata topinara, e da’ loro argini baffi, e gracili temevano 
qualche difadro Si fece ricorfo alla Legazione di Ferrara, 
e di Bologna, perchè permettelfe il taglio dell’argine deftro 
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per alleggerire gli argini Argentani dal pefo dell’ acque. I 
Ricorfi furono rigettati dalla Sagra Congregazione, come 
mi conila dalle lettere autentiche, che ho predo di me. 
Non pertanto gli Argentani cotv'alla teda un certo uomo 
notiflimo nel Paefe tragittando il Primato difcefero full’ ar- 
gine deliro, e con due archibufate fpaventarono que’ pochi 
contadini dellinati alla cullodia , i quali fe ne fuggirono. 
Poco dopo fegui la Rotta. Ogn’ uno può penetrarne il mi- 
ftero. Ufci la piena da quella Rotta , giulto come dagli 
orecchini, e fmaniglie d’oro liquefatte nella fornaizturc'i già 
il vitello d’oro l'a nel campo del popolo tumultuante Ihiie- 
litico fenza colpa d’Aronne, il quale ne fè la fcufa a Mo- 
sè con dirgli l’accidente impenfato: exivìt vìtulus. La ve- 
rità è che l’ argine deliro in faccia a Confandolo ricono- 
fciuto Jal Perito della Commiflìone aveva 2 piedi di fran- 
co nel colmo della efcrefcenza. Sebbene tutto quello intri- 
go poco monta alla follanza di quello affare, e cosi fatti 
difordini fono anzi rivaliti degli uomini, che de’ fiumi; 
avendo qui fatto gli Argentani co’ Bolognefi quello ftelfojche 
io que’ medefimi giorni fecero i contadini Veneti nel taglio 
dell’argine del Tartaro de’Ferrarefi. In quello fpaventofo di- 
luvio d’acque tutti fi cercarono lo fcampo addoffo a’ vicini. 
Simiglianti incidenti però rifveglieranno una volta li Signo- 
ri Bolognefi a llabilire da qui in avanti fui loro argine de- 
liro quel lodevole regolamento di Guardia, che fi pratica 
da’ Signori Ferrarefi full’ argine del Polcfine , quando ne oc- 
corra il bifogno. 

Il fecondo utiliffimo effetto derivato dall’ arginatura de- 
lira è flato lo fcavamento del fondo del Primato a molti 
piedi di profondamento, e ne produrrò qu'i la ragione , e 
i’ofTervazione. Il Reno gili unito all’ Idice torbido nel pri- 
mo fuo ingreffo nel Primaro difarginato a dèflra perdeva 
immediatamente il fuo movimento rallentato dalle efpanfio- 
ni , e da’ gran Taglj , e dalle diverfioni fludiofamente aper- 
tegli falla riva delira al Morgone . Quindi continue era- 
no 
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no li clepofizìoni fui Tuo fonalo, e continuo l’alzamento del 
letto, a fegno tale che dalla contraria fazione crudelmente 
fperavafi di riempire fra poco tutto 1 ’ alveo antico di Pri* 
maro per divertirlo giù per gli Taglj a portarfi in Marmor- 
ta, allontanandolo dal Polefine; e quello era il fine prima- 
rio. Appena il Primaro unito allora all’ Idice torbido, ed 
alle altre acque, che fi divertivano, fu obbligato a decorre- 
re rillretto fra le due arginature, che tolto il fuo corfo cambiò 
faccia . Si accelerò il movimento , e nelle piene fi vide cor- 
rere con tanta velocith, che in tal tempo le barche tirate 
all’ insù da buoni cavalli a (lento navigavano a ritrofo del- 
la corrente, la quale tal volta non potevano fuperare. Un 
corfo cotanto rapido non folamente era atto a mantenere 
galleggianti le torbide , ma ad ifcalzare il fondo vie più 
dalle vecchie depofizioni . Per una ferie di cinque anni fi 
fono di luogo in luogo replicate le fezioni mandate ogni 
volta alla Sagra Congregazione , e rifatti gli fperimenti de- 
gli fcandaglj che fi fecero nel tempo della Vifita Conti nel 
17^0, e rapportandoli allo (lato, che fi trovò in quella Vi- 
fita , s’è fcoperto ogn’ anno un’ avanzamento di qualche 
piede di profonditi. Ciò che potrei dimoflrare con la lun- 
ga ferie di tutti gli fperimenti gii efcguiti in 6 anni. 

Una prova però maggiore d’ogni altra a. favore d’ un 
tanto fcavamento del Primaro fi vede ora da tutti i navi- 
ganti , e Paroni luogo le rive del fiume , le quali incelTm- 
temente fi diftaccano dal reftante terreno, e giù slamano 
fui fondo, e fi trafportano dalla corrente. La ragione fi è, 
perchè profondandofi , ed ifcavandofi di fotto il fondo, fui 
quale s’appoggiano le rive pendenti, fi toglie alle medefi- 
me il piede del loro appoggio, e giù dirupano; e quindi la 
dilatazione dell’alveo fi va accrefcenio fempre più. Prima 
dell’arginatura delira non s’era mai veduto un effètto cosi 
continuato di slamature, e dirupamenti di rive. Onde ho 
configliato più volte a difarmarc di piante, e di cefpugl) , 
malfiraamente la riva delira più foggetta a fiinili di (lacca- 
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menti, acciocché ricadendo le rive nell’ alveo, non traeirero 
feco fimili perniciofi impedimenti. Q_idlo fatto gih auten- 
tico a tutti è uua dimoitrazione oculare non fottopofta a 
quelle equivocazioni, nelle quali inciampano affai volte gli 
ferimenti delle fezioni , e degli fcandaglj. 

Vero è che un tale fcavamento non pu5 compirli in 
uno dante , come vorrebbono certuni niente addottrinati in 
quide materie. La natura non opera per falto. Di mano in 
mano che fi verranno inalveando nel Pò di Primato altri 
influenti , fi verrà accrefcendo 1’ abbalfamento del fondo del 
comune alveo, fino a quel limite, fui quale decorreva tem- 
po fa il Ramo di Pò grande. Ma in tanto pofliam dire d’ef- 
fere gik entrati fulla via di falute. Imperocché da quedo 
rilevantiflimo effetto di fcavamento , che fi fa ogni anno 
Tempre maggiore, ancora le piene fi abbaffano di pelo, e 
redano in molta parte incaffate fra le ripe; ed in oltre gli 
fcoli delle campagne cominciano gih ad avere un ricapito 
più felice di quello, che non avevano prima dell’arginatu- 
ra dedra, come ben dimodra e lo fcolo Bolognefe , "e lo 
fcolo Sajarini de’ quali parlerò fra poco. In fomma la na- 
tura de’ fiumi è gih difpoda a fanarfi molto più di quello, 
che lo fiano le tede degli uomini troppo invecchiate ne* 
loro pregiudizi. 
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po s’ è fatto glucìice il volgo , cioè quelli , i quali non fo- 
no nè introdotti , nè ammaeftrati nella fcieuza de’ fiumi , il 
numero de’ quali non è nè fcarfo , nè difpregevole , mio co- 
ftume è Tempre fiato quello di preferire ad ogni altra pro- 
va didotta dalla ragione idroftatica, di preferire, difli , la 
fperienza , ed il fatto autentico; e ciò a fine di difarmarli 
da quel cattivo vezzo, che hanno eglino frequentemente fal- 
la lingua, ed è il folito afilo di chi non fa, che codcfie 
fono mere fottigliezze, com’elTi chiamano, di Teorica, le 
quali non corrifpondono punto alla verità dei fatto nella 
Pratica . 

Nella Memoria precedente parmi d’iaverli foddUfatti , com* 
elTi vogliono, col Fatto fielTo del Primato arginato a de- 
lira, e delle fue piene, le quali ora per la maggiore balfez- 
za non obbligano più a quella Guardia contìnua^ di cui s’è 
parlato. Pafib ora a dimofirare che quefio medefimo Fatto, 
o fra fperienza di altezze ancor minori delle piene , dopo T 
arginamento del Primato, e l’unione delle fue acque va con' 
forme a tutte le olfervazioni di fimili effetti in dtri fiumi, 
ed alla dottrina degli Idrofiatici , e fpecialmente a quella del 
Guglielmini. Acciocché poi quelli tali contraddittori non li 
confondano con la varietà di tante confìderazioni, alle qua- ^ 
li io debbo richiamarli, io li verrò conducendo come per 
roano da una all’ altra propoGzione , ed uferò con efll quel 
metodo, che fi pratica nelle fcienze elementari, di fepara- 
re una verità dall’altra, per farne conofcere ciafcuna nel 
proprio fuo It^e. 
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PROPOSIZIONE prima; 

Lf acque de Fiumi uniti in un foto alveo arginato maggior- 
mente efcavano il fuo fondo che non farebbero correndo 
0 fef arate y o difalveate , 

L e piene del Prlmaro fono compofte dall’ acque di Re- 
no, deir Idice, della Savena, del Sillaro, e degli fco- 
li. Prima dell’arginatura delira del Primato la maflima pao- 
te di quell’ acque fi feparava dall’ alveo fuo difarginato, e per 
le note diverfioni de’Taglj al Morgone, ed alla Ballia fpan* 
devafi in vallilfiine efpanlìoni di 72. miglia quadrate , co- 
me dimollrerò in alsro luogo. Si cerca, fe dopo l’unione / 
di tutte quell’ acque per mezzo dell’arginatura delira nel fo- 
lo alveo del Primato debba feguire maggiore abbalfamento 
del fuo fondo. La dimollrazione chiarilfima fi cava dalle due 
prime propofizioni dei Guglielmini al Gap. p. della natura 
de’ fiumi, e per maggiore fedeltà io la Vile rifco qu'i colle fue 
flelTe parole applicate al Primato. La corrente delF acque 
unite farà piu veloce di quella delP acque f eparate , per chi 
f cernano le reftfìenxe relative y e ere f ce il corpo d acque. A- 
dunque la materia del fondo dovrà cedere alla maggiore velo- 
cità y e per co?ìfeguenza f alveo ft profonderà , Ma profondan- 
doft acquijìerà il Primato maggiore altexzay e per quejio ti- 
tolo farà maggiore accrefeimento di velocità. Adunque tanto 
maggiormente potrà ella corrodere il fondo y ed abboffarlo y e 
però le profondità de' fiumi uniti fono maggiori di quelle de 
folitarj y e difunìtiy 0 dif arginati. 

Il Guglielmini in quello luogo apporta un’ altra ragio- 
ne più univerfale, ma poco avvertita da molti, mafllma- 
mente ne’ Fiumi, che sboccano in mare, com’ è il Prima- 
to, e che io ho accennato di palfaggio nella Memoria fe- 
conda . Per un altra ragione , dìe’ egli , devono trofondarfi gli 
alvei de' fiumi uniti y ed b che richiedendo ejfi sbocco maggio- 
re 
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re nel mare^ non fola deveft ejfo rendere pìU grande in lar- 
ghezza^ ma ancora in profondità. Ma /opra degli sbocchi pii* 
profondi difpofìe delle cadenti anche egualmente ^ non che me- 
no declivi^ lufciano il fondo del fiume piu baffo. Adunque» 
fiumi uniti richiederanno P alveo piu profondo , non fola per 
la minore declività , che loro compete , ma anche per la mag- 
giore bajfezza del fondo dello sbocco. Per doppio titolo adun- 
que deve profondarli il Primato, e per il maggior corpo d’ - 
acque, al quale è dovuta minor pendenza, e per la mag- 
gior deprefllone del fuo sbocco in mare . 

PROPOSIZIONE SECONDA. 

La cadente del pelo d acque del Primara arginato , ed unito 
agli altri Influenti farà fempre piìt bajfa^ e mena inclina- 
ta all' orizzonte ^ di quella del Primato fif arginato^ e di’ 
funito . 

I L Primaro arginato, ed unito agli altri Influenti più (i 
profonda, come fi è detto. Ma le acque ^ dice il Gu- 
glielmi ni , che corrono f opra fondi piu baffi refìano altresì pii* 
bajfe di fu^erficie. Adunque la cadente Ò‘c. Ciò che devein- 
tenderfi ne^ fui omologi , cioè in eguali dillanze dallo sboc- 
co in mare . 

Un’ ovvia dubitazione può nafeere , e fé la move lo 
Ileflb Guglielmini in quello luogo, ed è che, quantunque 
fia vero, che le acque correnti fopra fondi più baffi ne’ li- 
ti omologi rellino colla fuperficie anche più bafla ; può pe- 
rò accadere, che l’aumento dell’acqua fia tale , e tanto, che 
richieda altezza di corpo maggiore di quello, che la mede- 
fima altezza, e velociti fulfeguente pofla produrre di pro- 
funditk nel fondo dell’alveo capace di corroficne. Quella 
difficoltà poi nel fillema nollro dell’unione di tutti i fiumi 
^el comune alveo di Primaro p>are che prenda anzi nuova 
fembianza da far temere un qualche llraniffimo alzamento 
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delle piene unite. E che? dicono quelli. Quando il Slllarò J 
ridice, la Savena, la Quaderna, la Centenara, il Coree» 
chio faranno inalveati , ed arginati fino allo sbocco in Pri- 
maro, con le loro piene a un dipreffb contemporanee a quel- 
le di Reno, a quale, e quanta altezza falirli il Primato? Si 
accrefea pure la velociti allo fteflb tempo, diranno eglino, 
fi accrefea il profondamento della fua cadente, e dello sboc- 
co in mare. Ciò non fi niega. Ma pare ben più verifimi- 
le che un sì grande aumento d’acque, e di torrenti debba 
foverchiare l’effetto dell’ abbalfamento del fondo con altez- 
za maggiore di pelo. Il Guglielmini però immobile nella 
fua prima Malfima rifponde con le feguenti parole , quali io 
xegiftro qui le fteirilfime nella feguente propofizione . 

PROPOSIZIONE TERZA. 

L' e/perìenza perì fa vedere che negli alvei fatti di terra pìU 
può per e f cavare il fondo ogni poco di velocità aggiunta^ 
che per elevare la fuperficie la copia det acqua delP In- 
V fluente ; e perciò , f ebbene t abbondanza dell' acqua fa ere- 
feere C altezza della fezioncy P abbajfamento però del fondo 
fupera il di lei effetto y e le piene reflano pilt bajfe di fu- 
perficie ne' fiumi uniti y che ne' dif uniti, 

I O ben fo che a quella veriti idrollatica fono certuni co-' 
tanto ritrofi per abito fattofi di così penfare, e decide- 
re, che, fe io folo 1’ avefli enunziata in quella propofizio- 
ne, provocherebbe a’raedefimi le rifa. Ho voluto riferirla 
con le parole del Guglielmini , acciocché almeno 1’ autoritk 
di così gran Maellro gli inchinalTe per poco ad afcoltarne 
pacificamente la ragione, e la fperienza. Il Guglielmini al- 
tra fperienza non produce che quella giù da noi ad altro 
propofito citata del Lamone, del quale racconta, che fui 
principio del prefente fecolo correva dentro il Pò di Prima- 
to vicino alla Villa di Sant’Alberto; dal qual luogo fu di- 
' ver-. 
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vertito , e mandato ad isboccare da fe fole noi mare Adria- 
tico. Soggiugne poi quello, che n’è feguito, ed è che il 
detto fiume ha cosi elevato il proprio fondo, che in oggi a 
dirittura di Sant’ Alberto refla più alto del pelo delle pie- 
ne del Primato, e per confeguenza il pelo delle di lui pie- 
ne riefee tanto più alto, ed ha bifogno di argini altiflìmi 
per effere mantenuto nel fuo letto. Pafla poi egli ad appli- 
care r offervazione alla Maflima generale Inabilita in quella 
propofizione, e conchiude con quelle parole. Ciò fuppojìoy 
Jt può difeorrere così. Se P acque di detto Pò di Primato ft 
dividejjero in tanti fiumi eguali al Lamone^ e ft mandajfero 
a sboccare per pih alvei nel mare, certa co fa è che in ciaf- 
cheduno di ejji fuccederebbe l' ejfetto medeftmo , che è fucce- 
duto al Lamone, Adunque le piene di eJJi fi vedrebbero mol- 
to pili elevate di pelo , che non fono ora quelle del Pò di Pri- 
mato ; e per lo contrario y fe detti alvei così divifi fi torna f- 
fero a riunire nelP alveo del Pò di Primato y non oltrepajfe- 
rebbe la di lui piena il fegnOy al quale in oggi fi eleva. Ps.- 
dunque piìt fiumi uniti farebbero delle piene meno alte di fu- 
perficie , di quello , che faccia uno di loro difunito . E perciò 
ò evidentijftmo che i fiumi uniti hanno la cadente del pelo 
d’acqua piu baffa^ e meno declive di quello y che P abbiano 
i fiumi difuniti. Fin qu^ il Guglielmini. 

A vincere però la durezza de’ pregiudicj invecchiati for- 
fè non ballerk una offervazione cotanto autentica . Produrrò 
una fchiera d’ altre fperienze , le quali formino poi una u- 
aiverfale induzione, che abbia forza di legge di natura. Quan- 
do la prima volta nel paffuto fecole fi trattò di mandare il 
* Panaro in Pò grande, quanti vi contraddiffero? Si armarono 
contro di quella deliberazione tutti que’ pregiudicj, i quali 
ora cofpirano contro rimmiffione dell’Idice io Primaro. Si 
diffe che le piene di Pò fi farebbero follevate ad enorme al- 
tezza, o da foverchiare gli antichi fuoi argini, o da forza- 
re le intere Provincie a rialzarli di nuovo per più piedi, 
con difpendio immenfo. A tutte quelle contraddizioni prevai-. 
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fe in que’ tempi T autorità fuprema appoggiata al parere de* 
più infigni Matematici, e fenza precedente preparazione del- 
le arginature di Pò fi condufle il Panaro nel Pò grande. Qual 
iu refietto? Io lo riferirò con le fteffe parole d’ Euftachio 
Manfredi nel cap. 14. della fua Rifpolla, ove fcrive CO'U 
guanto fi alzerafino dunque le fomme efcrefcenxe del Ph do- 
po l' unione di Panaro ? Parrà incredibtl cofa , e pure h ve- 
rità di fatto che y in luogo di maggiormente elevar fi ^ fi fono 
abboffate , ed eccone i rifeontri prefi dalle l^ifite de' Commif- 
farj Apojìolici ^ e delle Memorie lafciatecì dagli Scrittori ^ dal- 
le quali fi fa anche manifejìa la ragione S un tal paradojfoj 
che per altro parrebbe incomprenfibile , ciob ejfere quejìo acca- 
duto in virtù della efeavazione ^ e della dilatazione feguita 
nel Pò dopo la introduzione in ejfo di quefìe acque ^ invece 
d' interramento y e tf elevazione, E qui egli fa una efattilTi- 
ma enumerazione di tutte le oflervazioni di molte Vifite 
de’ CommifTarj Apoftolici dal lòoo. , quando fi fece quella 
unione di Panaro con Pò, fino al 1093., e diraoftra che le 
malTinie eferefeenze del Pò, delle quali dall’ Epoca dell’ unio- 
ne fi avelfe memoria, fi alzavano piedi 2. io. 2. meno, che 
al tempo dell’Aleotti, cioè del lòoo, ed in tutti gli ante- 
riori tempi. Tralafcio qui la ferie di tutte le altre autenti- 
che olfervazioni , che il Manfredi qu'i riferifee con una ac- 
curatezza , che maggiore non può defiderarfi , e conchiudo 
con il celebre teftimonio, gik da me prodotto ad altro pro- 
pofito, del P. Riccioli Scrittor Ferrarefe, il quale nella fua 
Geografia conferma quello fatto con le feguenti parole. P/«r 
igitur aqute infert Panarus y quam Renus (perchè la portata 
d’acque del Panaro nelle fue piene è molto maggiore di 
quella di Reno), O* tamen Panarus adeo non inflavit y ett- 
tulitve Padum y ut potius alveo ipftus excavandoyÒ" corroden- 
dis multis feamnisy & parvis infulis multu n juverit 1 adeo 
ut aqua Padi dilatata y (y in profundum delapfa minorem al- 
titudtnem refpeElu aggerum obtinuerit . A quel grande Geo- 
grafo, ed Idrollaiico, qual era il Riccioli, non fece la mi- 
ni- 
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Dima novità che , dopo 1 ’ unione del Panaro con Pò , la ri- 
Tpetciva altezza delle piene foffe minore per rapporto agli 
argini, minorem altttudinem re/pelìu aggerum obtinuerit , Qiò 
chequi deve ben ponderarfi per isfuggire le equivocazioni; 

{ lerchè corrodendofi il fondo, ed abbalTandofi la cadente, e 
0 sbocco , vengono a proporzionarfi per tal maniera le mi- 
fu re , che l’altezza dell’acqua fopra il fondo riefca bensì 
maggiore , ma non perciò fi alzi la fuperficie fopra il fegno 
di prima . 

Air efperienza delLamone, e del Panaro fi poflTono ag- 
giugnere le oflervazioni d’altri fiumi minori feparati, e pa- 
ragonati a Pò grande , per quanto fi può raccorre dalle com- 
binazioni delle livellazioni fatte di quelli fiumi , particolar- 
mente nell’ anno 1721. , e ridotte ad eguali dillanze dal 
mare . Il Manfredi all’ Annot. p. del cap. p. della natura 
de’ fiumi con un dillinto dettaglio dimoflra che in egual 
dillanza dal mare gli argini di Pò fono piò balfi di quelli 
dei Canal bianco due buoni piedi; e parimenti con la llef- 
fa mifura la piena di Pò piò bafla di quella del Canal bian- 
co ; ed in oltre più balTa di quella dell’Adige un piede cir- 
ca. £ qui fi può adattare tutto ciò, che fi afferma dal 
Guglielmini nella prop. 2. cap. 5. della natura de’ fiumi , e 
ne’ fuoi corollari, ove generalmente dimoflra, che quanto 
maggiore è la copia dell’ acque , tanto meno declivi fono i 
fondi degli alvei de’ fiumi , e confeguentemente più depref- 
fi. Onde quefli dopo la confluenza dell’uno con l’altro 
fpianano maggiormente i loro alvei. In fomma il confen- 
timento unanime di tutti gli Scrittori Idroftatici va di con- 
certo con quella maffima univerfale che, quantunque la co- ' 
pia delF acque unite in un alveo folo' faccia crefcere F altezza 
della fezione., F abbajfaìnento però del jondo fupera il di lei 
effetto , 

Tutti in oltre convengono elfere flato un artifizio ma- 
ravigliofo della natura quello d’accoppiare fiumi a fiumi, e 
di mandarli così uniti ad isboccare nel mare. Altrimenti 

non 
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non farebbefi provveduto allo fcarico fufficicnte de’ fìamned 
al comodo , ed alla coltura delle campagne ; giacché , come 
ben riflettono il Guglielmini, ed il Manfredi, in tanta di* 
llanza , quanta ne hanno alcuni di efTì dal mare , e con 
tanta pendenza , quanta ciafcuno ne richiede per non de- 
porre fui proprio letto le materie arenofe, era indifpenfabi- 
le, che i loro fondi eforbiiantemente fi alzaffero fopra le 
pianure per formarfi la cadente neceflaria al lorocorfo. Re- 
cherò qui il folo efempio, che vale per molti, del Panaro, 
il quale ha lo sbocco in Pò lontano circa do. miglia dal 
mare per linea retta, e molto piò lontano, quando fi vo- 
gliano calcolare le tortuofita del Tuo andamento. Suppone 
il Manfredi a quello propofito che Panaro non abbia pen- 
denza che di once 14. per miglio, come l’ha il Reno, 
(benché in fatti l’abbia maggiore) che riefcono a piedi 70. 
in quella lunghezza ; e tanto in circa dovrebbe trovarli alto 
fopra la fuperficie del mare il fondo di Panaro alla Stellata,' 
ov’egli ora sbocca nel Pò, fe da quel luogo in giò ferbafle 
l’accennata pendenza. Quello fondo alla Chiavica di S. Gio- 
vanni dirimpetto al Bondeno fi trova alto fopra l’infima 
fuperficie del mare fuddetto'non piò che piedi 20. once 7., 
come rifulta da piò livellazioni fatte nella Vifita delidpj-, 
e meno ancora lo è per neceflita nelle parti inferiori, e vi- 
cine allo sbocco. Ond’ è manifello che andando il Panaro 
da fe folo al mare dovrebbe alzarli intorno a piedi 50., 
che vuol dire camminare col fondo in un’ elevazione di 30. 
o 35. piedi maggiore di quel che Ila il prefente ciglio de’ 
fuoi argini, concorrenti con quelli di Pò. Ma il provido 
configlio degli uomini fecondando le leggi della natura ha 
rivolto Panaro nel Pò, dove àon bifogna da li innanzi che 
pochilfima pendenza per portarfi al mare; nè fa medieri 
che egli dia col fuo letto in collo alle campagne; ma con- 
giunto al Pò vi fi profonda, dove d, dove» 7 e piò piedi, 
e ne riceve gli fcoli . Minor pendenza adunque ^ conchiude 
il Manfredi, cioè maggior baJjeTiZ» hanno per pro'vvidenza 
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natura i fiumi uniti, ^uefia non può ottenerft che con efca~ 
\>are primate poi mantenere così ef cavato quel fon io ^ ove cor. 
fono. E ciò, che è qu\ da notarfi in tutti quefli efempj, 
r effetto dello fcavamento del fondo crefce Tempre in mag. 
gior proporzione di quella, con cui crefcano le altezze del- 
la fezione per il congiungimento del nuovo Influente. On- 
de le piene de’ fiumi uniti fi fanno Tempre più baffe di pe- 
lo, che de’ difuniti , per rapporto alla fommita delle medefi- 
me arginature . 

Innoltriamoci nelle olfervazioni de’ tempi più rimoti. 
Per fino gli antichi Romani grandi olfervatori della natu- 
ra, della quale fi fecero imitatori, e difcepoli nelle utiliffi- 
xre operazioni, che inrraprefero intorno al regolamento di 
molti fiumi, per fino gli antichi Romani, diffi, conobbero 
quella veritk. Riferirò qu^ quello, che racconta il Gugliel- 
mini al Coroll. 7. del cap. p. della natura de’ fiumi. Era 
piena la Limbardia ne' contorni di Piacenza di Rami molti- 
pitcati del Pò y e de' fiumt a lui tributarj y che la tenevano 
tutta ripiena di paludi , quando Emilio Scauro riducendoli tut- 
ti in un fol tronco y bonificò quel paefcy e lo rendette abita- 
bile. V unione di tutti i rami di Pò, di tutti i fiumi in 
un fol alveo operò^ l’effetto deirabbaffamcnto del fondo, 
delle piene, e deli’ afciugamento di quelle terre. Ma ne’ 
fecoli a noi più vicini, e molto più nel noftro, che oggidì 
fi chiama più colto, gli uomini fi fon vergognati di fcgui- 
re le maffime de’ vecchi Romani, ed hanno voluto fapeine 
di più di quello, che infegna la natura; ed appunto per 
abbaflare l’altezza delle piene del Primato per rapporto alle 
campagne del Polefine prefero lo fciocco partito di feparar- 
ne i fiumi, con quanto difordine , profiegue il Guglielmini 
a dirlo. E qual volta gli uomini ingannati dall' apparenza 
hanno penfato di /gravare gli alvei de' fiumi maggiori dall" ac- 
que y che fi credevano foverchicy e lo hanno fatto col diver- 
tire qualche fiume y 0 torrente /olito ad isboccare in ejfoy non 
hanno tardato a fentirne i cattivi effetti. TefiimpnJ di ciò 
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ne fojfono eJJ'ere $ Kavegnani per la diverftone fopraddetta del 
Lamone dal Primaro^e gli abitatori della Romagna bajfa per 
le diverftoni de' fiumi Santerno^e Senio, Nè lafciano i Ferro- 
refi di fentire gli effetti delC alzamento del fondo , e delle 
piene del Primato , feguito non folo per la rivolta di tutto il 
Pò grande nel ramo di Venezia ^ ma anche per la rimozione 
de' fiumi predetti dal di lui alveo. Belle lezioni) ma tra- 
fandate ancor da quelli ,i quali hanno fempre avuto il gran 
Maedro in Cafa propria. Da tutta queda gran nuvola di 
Tedimon; , e di fperienze io vo’ raccorre i feguenti Corol- 
lari a nodro propofito, i quali faranno altrettanti paradofli 
agli imperiti. 


Corollario X. 

Quando fiali compita la redante inalveazione di Renò 
dal Paifo Segni lino alla Rotta Panhl) , la fuccelTiva immif- 
fione deir Idice , della Savena , del Sillaro , del Lamone in 
Primato ) farh fcavamento , ed abbalfamento del fondo mol- 
to maggiore di quell’altezza) che potrk cagionare l’aumen- 
to del corpo d’acque) e per confeguenza le piene di Pri- 
mato per rapporto agli argini faranno pih balfe di prima; 
come appunto dopo l’immiinone del Panaro avvenne ai PÒ 
grande . 


Corollario II. 

Simigliantcmente) perchè le piene de’ fiumi influenti 
debbono portare la loro fuperficie ad unirli con quella del 
tronco comune de’ fiumi uniti ) cioè del Primato ) c doven- 
do quella abbalTarfi per rapporto agli argini ) ne fegue ) che 
abbaflandofi la fuperficie della piena del Primato ) reller^ an- 
che pih balla nel fuo alveo quella della piena dell’ Idicey 
della Savena ec., e quindi tutti gli influenti ne’ loro alvei 
Don avranno bifogno di argini tanto alti, quanto richiede- 
rebbe 
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Kbbe dafcun influente, fe doveflc portarfi da fé folo al ma- 
re; come avviene ora al Lamone; ovvero, fe dovefle cor- 
rere difalveato nelle ultime fue parti, come ora fanno ridi- 
ce, la Savena, il Sillaro . 

Corollario III. 

Tutto ciò è vero, anco rifpetto alla cadente dell’ac- 
qua bafla, e però ne f:gue che le campagne potranno ave- 
re fcolo nell’ alveo de’ fiumi uniti , cioè nel Primato , ed 
alle medefime farà talvolta negato lo fcolo ne’ minori ; e 
perciò dice veriffimo il Guglielmini che giova in molti ca» 
fi, per dare lo fcolo alle terre, le quali per altro non po- 
trebbero averlo, unire infieme più fiumi; come fi fè anti- 
camente co’ rami divifi di Pò fono Piacenza; perchè abbaf- 
fandofi con ciò il fondo del fiume unito , e la di lui fu- 
perficie in acqua bafla, ed ordinaria, potranno le tene fco- 
larvifi dentro. , 


Corollario IV. 

> 

Parimente le acque unite del Primato , ficcome corro- 
no con maggiore corpo, e velocità, e perciò con maggio- 
re profondità; cosi sboccano in mare con foce più ampia, 
e più profonda, e libera; e da quella nuova cadente dello 
sbocco fi abbafla tutta la cadente fuperiore , come fi è no- 
tato in altri luoghi . 

' Corollario V. 

Dalla medefima forza dell’ acque accrefciute non fola- 
mente fi profonderà l’alveo, ma fi dilateranno le rive; e 
quelli due effetti, od uniti, ovvero alternatamente, fi rinno- 
veranno ogniqualvolta s’introdurrà in Primato altro nuovo in- 
fluente, fino all’ unione di tutti; nel qual cafo 1’ alveo di 
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Primaro fi rimarr'a negli ultimi limiti , a’ quali fiafi ridottò , 
dall’ ultimo influente. 


Corollario VI. 

Quindi è inefcufabile o l’equivoco, o 1’ artifizio di 
quelli , i quali non avendo altro riguardo che alla material 
ragione, che aggiugnendofi ^cqua ad un vafo già quali ri- 
pieno, fi vada a rifchio che egli trabocchi; nè confideran- 
do che il vafo non è il medefimo, avanti, e dopo 1’ ag- 
giungimento dell’ acque, prefagifcono inondazioni, e traboc- 
camenti del Primaro dalla immilfione dell’ldice, della Sa- 
vena ec. e fpaventano le provincie confinanti, quando all’ 
oppofto dovrebbero confeflare che 1’ unione di quelli torren- 
ti nel Primaro è di comune vantaggio a tutte tre le Le- 
gazioni . 

PROPOSIZIONE QUARTA. 

^nlt ft/mo gli effetti delle prime move immijjioni di eia- 
fcun fiume ^ o torrente nelf alveo principale del Primaro 
prima del totale fuo fiabilimento ; e quali le cautele da 
prender fi nel fijìema delle fuccejfive inalveazioni , 

L ’ Unione di qualfifia nuovo fiume al Primaro far^, o abbaf- 
famento di fondo, o dilatazione di rive, o 1’ uno, e^ 
r altro effetto infieme, come s’è dimollrato; ma quelli ef- 
fetti non crefcono all’ infinito; la natura ha li fuoi termi- 
ni nello fiabilimento degli alvei de’ fiumi , purché non fi 
mutino le cagioni, che concorrono a fiabilirli, cioè la quan- 
tità dell’ acque. Se dopo 1’ unione dell’ldice, e della Save- 
na non fi aggiugnelfe altro nuovo influente al Primaro, 
quello finalmente dopo qualche tempo terminerebbe il fuo 
lavoro dell’ efcavazione , e fi fiabilirebbe a quella balTezza, 
folla quale la reiillenza del fondo fi può equilibrare colla 
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Tua forza . Ma fe profegulrerao pofcia ad unirvi la Quader- 
na, la Centonara, il Sillaro, il Correcchio, il Lamone,di 
volta in volta il Primato fi profonderà di vantaggio , fino 
a ridurfi a quella maffima balfczza e di fondo , e di pelo, 
che richiederà il concorfo delle cagioni operanti proporzio- 
nali a quello effetto. 

Ma qui è, dove all’ Architetto fa bifogno di quell’ 
importante avvenimento, che fuggerifee il Guglielmini nel 
Coroll. 7. del cap. 9. della natura de’ fiumi. In faynma è ne- 
cejfario un ben pefato gtudicìo di tutte le circofìanze ^ ed 
una ben diflinta cognì-uone di ciòy che fuccede all' unione de* 
fiumi y prima di determinare ec. Ma quello ben pefato giu- 
dizio, dove, e come, e da chi fara da ufarfi? Lo diiò qui 
brevemente , ma tanto più chiaramente ancora , quanto 
piu lira volte fono le decilioni di quelli, che s’ arrogano di 
parlare di ciò, che non fanno* Fingiamo, a cagion d’efein- 
pio, che, dietro l’ inalveazione del Reno, fiafi giù nel Pri- 
mato introdotto ridice, o unito con la Savena, o fepara- 
to da quella; del che riferbo a trattare io uni mia par- 
ticolare diifertazione : egli è certo che al primo fuo ingref- 
fo non troverà l’alveo comune del fiume principale abili- 
tato a quel nuovo profondamento, al quale lo ridurrk lo 
fteffo Idice unito dopo il corfo di alquante piene , fino ad 
equilibrare le nuove forze con la refillenza del fondo. Pa- 
rimente è palefe che quello fegreto lavoro di maggiore ef' 
cavazione richiederù un qualche tempo notabile, il quale 
non può facilmente definirfi, fe non con le olfervazioni fol- 
la faccia de’ luoghi. 

Or in quello intervallo di tempo, nel quale il fiume 
recentemmte accrefeiuto di corpo d’acque, e di forze pel 
nuovo influente, fi va preparando maggiore capacità di pro- 
fondamento , non fi verificherebbe fubito appuntino la maf- 
fima della Prop. 3. che, [ebbene la giunta del nuovo fiume 
fa ere [cere l' alterca della fexàoney { abbajfamento pero del 
fondo fupera il di lei effetto y e le piene rcjìano pnt baffo di 
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fuperficìe ne fumi uniti. Codefto effetto far^ io fallibile , ma 
dopo r applicazione della nuova forza del fiume al Tuo fca« 
vamento in un dato tempo. Quindi è che la prima immif- 
fjone dell’ influente potrh fare qualche ftrepito di maggiore 
altezza » come farebbe di mezzo piede, o d’ un piede di piti, 
per qualche breve tempo, finoattantochè il fiume principa- 
le abbia compita la fua efcavazione proporzionata al corpo 
accrefciuto. 

Ma quello interinale alzamento dovr^ effere prevedu- 
to, e foftenuto dall’ Architetto, prima di fare l’unione del 
nuovo fiume. Rifletterà fe gli argini del Pri maro nelle maf- 
fime loro piene lafcino Tempre tanto di franco da poter 
contenere la temporanea maggiore altezza per cotale accre- 
feimento dell’influente, che fi medita di mandarvi. Premet- 
terà una diligente Vifita a tutti gli argini del Pnmaro, per 
riconofeere fe qualche parte di effi abbia bifogno di rifar- 
cimento, fia nell’ altezza , fia nel rinfianco . Tutte quelle av- 
vertenze non hanno altro oggetto , che quello di dar tem- 
po all’influente unito di prepararfi altra nuova capaciti, e 
di abbaffare il fondo dell’ alveo comune , e con effo la fu- 
perficie delle piene congiunte ; io modo che quella fi refti- 
tuifea al livello di prima almeno; ed ottenutone 1’ effetto, 
pafferk innanzi all’ unione d’ altro fiume , come farebbe del- 
la Quaderna, o del Sillaro, ed ogni volta porrU in ufo le 
cautele anzidetto. 

Or qui è, dove per difinganno comune non mi farli 
difdetto di riprendere, o 1’ imperizia, o l’ inconfiderazione 
dell’ Autore del libello Anonimo, il quale per fervire, o 
per adulare a tutte quante le preteniioni degli intereffi pri- 
vati, configlia, e fiimola il direttore di queflo affare ad 
inalveare prefto prello tutti i fiumi in Primaro, Idice, Sa- 
vena, Sillaro, Quaderna, Centonara, Correcchio ec. quali 
che quH non fi trattaffe d’ altro che di unire contempora- 
neamente rigagnoli d’acque in un canale di fcolo ; e tutto 

que- 
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quello repentino ravvolgimento di fcena vuol che li faccia, 
fenza la precedente intera inalveazione del fiume principa- 
le, che è Reno primario motore degli altri fiumi minori ; 
fenza diftinzione de’ tempi, e fenza dar luogo alle fuccefll- 
ve efcavazioni, che vi dovrk fare ciafcun’ influente, per 
difporre T alveo comune al fufleguente ingreflb d’ altro fiu- 
me. Chi ha fcritto quello libello, non incende nè punto, 
nè poco, quale fcompiglio di funefle confeguenze produr- 
rebbe la fua precipitanza. Gran cofa , e contrappodo ridi- 
colofo di quelli cotali uomini con tutti li più grandi Scrit- 
tori , i quali fi fiano nel paflato fecolo applicati a queflo 
affare, il Guglielmini, il Manfredi, il Grandi ec. ! Quelli 
aflermano concordemente che l’affare, quale abbiamo tra 
le mani, d’unire tanti fiumi, e torrenti nell’alveo di Pri- 
maro è uno de maggiori^ che ftano mai Jiati ne' paJJ'ati feca- 
li; che è un affare fenza efempio ^ e però infegnano di pro- 
cedere innanzi bens^, ma tempre col piè fermo fulla fpe- 
rienza, e dietro il folito progreflb della natura, la quale 
non falca da uno flato all’ altro, ma lentamente vi palfa 
per tutti i gradi intermedi . Dicono che lo fcavamento 
del fondo del fiume primario è la parte pocilfima della fua 
attitudine a ricevere maggior corpo d’influenti; che code- 
ilo ulteriore profondamento non può efeguirfi con le zappe, 
e con le braccia degli uomini, ma è rifervato alla fola 
forza de’ medefimi torrenti, e quelli non polfono applicarla 
all’ effetto, che l’uno dopo l’altro. Altrimenti la copia 
dell’ acque di tutti infieme uniti quali al medefimo tempo 
foverchierebbe 1’ alveo comune , prima che fi foflero aperta 
con lo fcavamento la capaciti del Recipiente. 

Egli è vero che tutti gli interelfati delle Provincie 
lungo il Reno, ed il Primato gridano , che fi mandino 
prcllamente al Primaro i loro correnti difalveati . Ma 
fe vorremo foddisfarli tutti in un tempo , faremo il malo 
di tutti , e non confeguiremo il bene di nelTuno . Il Prima- 
ro a quella improvvifa irruzione da ogni parte, fenza dar- 
gli tempo di prepararli il letto, traboccherà dagli argini 
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con univerfale rovina. L’ordine della natura in un affare, 
del quale non abbiamo l’ cfempio , ma ne abbiamo ficure 
le regole, c quefto che dirò, cioè, che dapprima inalvea- 
to fia il fiume primario di Reno dalla Rotta Panfiii fino al 
Cavo Benedettino; e pofcia di mano in mano ridice, la 
Savena, la Quaderna, il Sillaro ec. , con avvertenza che a 
ciafcun fiume unito diafi il fuo tempo al nuovo Tuo fcava- 
mento ; e quando veggafi gik ben adagiato un fiume fecon- 
dario nell’ alveo principale, fi proceda con ficurezza all’ 
altro . 

PROPOSIZIONE QUINTA. 

Se prima d ogni altro influente minore non farà inalveato 
il fiume principale di Reto dalla Rotta Panfili fino al Co- 
vo Benedettino^ le piene degli altri influenti non faranno 
contemporanee a quelle di RenOy e per confeguenza non fi 
otterranno gli effetti di abbuff amento del fondo ^ e del pe~ 
lo , che ft fono dimoflrati nella prop, 3. di quefla Me- 
moria» 

T utto ciò s’ è dimoflrato ampiamente nella Memoria 
quinta, alla quale mi rimetto. Ma ritocco qurla ficf- 
fa corda, acciocché nòn dilluoni dal concerto dell’ altre nel 
fiflema dell’ efecuzione. So quanto fiano potenti quelli, i 
quali follecitano ora la pronta immiflione dell’Idice nel Pri- 
maro, prima che vi pofla giugnere contemporanea la piena 
di Reno inalveata , e tutta unita dalla Rotta Panfili al Be- 
nedettino. So quanti contraili io mi abbia foflenuti in Bo- 
logna, ed in Roma per conto di fimili precipitanze , le 
quali ne’ tempi andati hanno indotto la CommifTione in 
grave fallo. Se il mio detto, e la mia autorità non potef- 
fe prevalere al privato inganno di taluno, io m’appello ad 
autorità maggiore, m’appello di nuovo a quel pefato giu- 
ntelo di tutte le circofianze y ed a quella ben dìfiinta cogni- 
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zìonff di cih y che fuccede dt untone de fiumi ^ quale dice il 
Guglielmini eflere neceflaria a prevenire i falli ; intorno al- 
le quali parole facendo 1 ’ Annoi. 13. il Manfredi, e con- 
fermando tutto quello, che nel 1772. ho rapprefentato in 
Roma alla Sagra Congregazione, cos"! egli feri ve. E anco 
da avvertire che in tanto debbono ne' fiumi uniti feguìre que- 
gli effetti di abbajfaménto e del fondo , e del pelo , che fi 
fono dimoflrati ^ in ‘quanto la forza delF acque di amendue 
cofpira a produrre tali effetti. Onde ^ fe quejìì debbono fuc- 
cedere^ convien fupporre che le acque predette in quello fla- 
to in cui hanno forza di efeavare gli alvei, cioè a dire 
nello flato di loro piena, infieme concorrano, e confluifeano 
nel letto comune, che è quanto dire, che le eferefeenze de 
fiumi, che fi tratta di unire, fitano (almeno in qualche grado 
di confiderabile altezza) contemporanee, per modo che ì uno, 
e P altro fiume ad un tempo fteffo congiunga in quelP alveo 
le proprie forze a produrne P efeavazione , E però malamen- 
te ragionerebbe chi fondandofi fulla dottrina fin ora efpofla 
voleffe applicarla a' fiumi talmente difparati , che le loro pie- 
ne ordinariamente non i incontrajfero ad un tempo ftejfo • e 
fpecialmente ove fi trattajfe di femplici torrenti, fenza al- 
euti ajuto i acque perenni. Cosi il Manfredi difeorrendo qui 
foltanto in malTima generalmente. Ma appunto Reno, fino- 
attantochè non fari unito col Benedettino, ed inalveato , 
ed in buona parte arginato (ino a congi ungerli al Primato; 
(inoattantochè per la lunghezza di 10. miglia fermeri la Tua 
piena in quelle valle efpanfioni. Reno potri confiderarfì col 
Manfredi come un fiume difparato, che la fua piena' ordina- 
riamente non s incontri ad un tempo fteffo con quella delP 
Idice, congiungendo nelP alveo comune le proprie forze a pro- 
durne P efeavazione. Se nella mia lontananza da’ lavori li 
vorri operare diverfamente, non avrò il pentimento di noa 
averne prevenuto T errore» 


K>: 




Digitized by Google 


lyS Memoria 

MEMORIA UNDECIMA. 


Della capacità del F rimaro* 

Molti difinganni in materia di capaciti di (iu- 
mi m’apro qut il campo con le feguenti rifleflio- 
ni. Comincio dalla prima. La più frivola op- 
faàitS pofizione, a dir vero, la quale io m’ abbia udi- 
to moverfi in quelli anni contro il Progetto della linea di 
Primato fi è quella didotta dal fofpetto , che hanno certu- 
ni , della Tua capacità . Ma quella dil&coltà niente com- 
batte il progetto, ma folamente può dar qualche regola al- 
la Tua efecuzione. Se l’alveo prefente del Primato, a giu- 
dicio di quelli, non fo^e ballantemente ampio, fi può fare 
amplilTimo, quanto fi vuole, con dilatarlo. Chi v’è che 
vi olii, o che frapponga indugio? Clii avefie a condurre 
da un punto all’ altro un nuovo fiume , fi riderebbe in cuor 
Aio, quando nell’ atto del lavoro fentifie opporli che l’al- 
veo non è ancora finito. Manco male, rìfponderebbe egli; 
fe non è fcavato , fi fcavi . Lo ftelTo io dico qui . Se il 
Frimaro ha l’alveo troppo angullo, fi dilati adunque, e fi- 
niranno i contraili . 

Ma poi ricordiamoci che per queft’ alveo del Primaro 
per più fecoli vi è ito un Ramo di Pò grande ben maggio- 
re di corpo d’ acque di quello , che fia Reno con tutti i 
fuoi influenti ; ed è flato contenuto da quelle medefime ar- 
ginature, delle quali ora riconofciamo le velligia dalla par- 
te delira, e le veggiarao tuttavia in buona parte fulTillenti 
dalla finillra, ed in azione di contenere ora le piene molto 
minori del Primaro. Che fe l’alveo del Primaro coll’ an- 
dar de’ tempi fi fofle rillretto con le depofizioni dopo la fii- 
mofa diverfione del Pò grande nel ramo di Venezia, o fi 
allarghi con l’opera degli uomini, o fi lafci al fiume che 
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egli fi faccia da fé le Tpefe del Tuo allargamento , come ha 
gili cominciato a fare. 

PochilTimi fono que’ Fiumi al Mondo, a’ quali gli uo« 
miai abbiano preparato tutto quanto 1’ alveo per introdur* 
veli, come avverte il Guglielmini; ma eglino fé T hanno 
aperto, ed ifcavato con le forze loro; ovvero gli uomini 
non hanno fatto altro, che invitarvelt ad entrare , perchè 
i fiumi medefimi fé lo perfezionalfero a modo loro. Il ce> 
lebre Eufiachio Manfredi nella fua rifpofia al cap. 12. con- 
ferma il mio fentimento con l’ efempio del nuovo Pò di 
Venezia con quefte parole. E per non partirci dal Pò ^ di 
cui ragioniamo, chi ha formato a quefto fiume quel sì capa- 
ce, e sì fmifurato alveo , per cui egli corre , e sì poco incli- 
nato all' orixxoKte , che chi volejfe fognarlo in ma profilo, 
con ferbare la proporzione della fua declività alla fua lun- 
ghezza , jìenterebbe co piìt fini ifiromenti a non confonderlo 
con una linea orizzontale ì Non occorre gii credere che la 
natura gli avejfe preparato quel gran vafo , per cui egli fpin~ 
ge le fue acqueto che la mano degli uom ni glielo abbia fab- 
bricato. Per non parlare del tronco fuperiore di effo , fi fa 
che il Pò di Venezia non era che una fojfa , la quale a che 
propofito farebbe fiata fatta dagli Operaj di tanta profonditi, 
e di tanti larghezza, quando non vi era quantità d'acqua da 
condurvi che foffe proporzionata a sì vajle mifun ? Il Pò 
adunque medefimo fi e aperto , e falcato quejf alveo dopo il 
taglio di Ficheruolo ; e gli uomini non hanno fatto che pren- 
der la terra dalle fue alluvioni, e buttarla in argini-, accioc- 
ché egli piu non fi efpandejfe fenxa regola , ma camminajfe 
rijìrettto fra quelli fino al mare. Fin qu'i il Manfredi. 

Se poi il fiume principale, come nel cafo noftro il Pri- 
maro, abbia giU la fua ampiezza di cavo, di golena, e foli- 
ditk d’ arginature capace di contenere le piene di Reno , e 
di tant’ altre acque influenti; chi fari mai o cos'i timi; 
do, o cos'i inefperto, che penfi di doverne accrefcere la ca- 
pacità, e la larghezza, ogniqualvolu vorrk rifolvere T im- 
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midlone nuova di (gualche fiume ^ o torrente dì molto mi* 
Dorè portata? Non è vero, e ben Io fanno gli Idroftatici, 
che a qualfifia accrefJmetito d’ acque anche notabile in un 
fiume principale vada Tempre congiunta larghezza magmore. 
E quando al corpo accrefciuto dell* acque fofle confeguente* 
una qualche dilatazione della larghezza, non è vero che que- 
lla debba ferapre anticiparfi con le braccia de’ lavoratori. 
Quando fi reftitul al Primaro il Sanremo, il Senio, due 
gran fiumi, i quali uniti formano un mezzo Reno per lo 

mente, o di alzare le arginature 
delle Valli di Comacchio , o di ampliarne la fezione ? Nien- 
te meno. Li due nuovi fiumi accrebbero rollo la capaciti 
del Primaro, fenza punto inquietare gli uomini ad antici- 
parfela con l’arte. Il Panaro aggiunto al Pò grande vi 
operò il medefimo effetto, come abbiamo già riferito . In 
fomma il folo ingreffo d’ un nuovo influente in un alveo 
già preparato d’ un fiume primario fa farfi di perfe la llrada 
e la capacità a copia maggiore d’ acque, e fenza fconcerto! 
I Paroni, i quali navigmo oggidì il Primaro arginato a de- 
ftra, non veggono forfè le valle, e continuate corrof.oni 
delle fue rive, ed il loro dirupameuto fui fondo? Qual 
inconfiderato configho è mai quello di voler prevenire P ef- 
fetto necelTafio del fiume con quelle operazioni, le quali 
fono nfervate alle forze de’ nuovi influenti? e molto nih 
con pencolo di errare? Imperocché quale capacità non me- 
no di profondamento, che di larghezza convenga alle por- 
tate de fiumi , non abbiamo regole di diffinirlo . Noi do- 
tremmo errare o nel troppo, o gel poco, e forfè buttar la 
fpefa inutilmente.^ Lafciamone la decifione al Primaro me- 
defimo, 1 quale c già contenuto t^^ arginature, e 

fXkn? prefcrizioni de’ Matematici adagiarfi nel 

’«• ‘A prendeflero malinconia di quefta mia 

nomo non vo’ contriftarli, nè far id effi l’eco- 

nomo, e quindi mm ncufo che fin d’ ora fi dilati l’alveo 


\ 


di 


Digitized by Googl 


Undecima. iSi 

di Primaro in qualche tratto pih angufto, come farebbe a 
Filo di LoDgaflrino, od in altro luogo. Ma tuttociò con 
mifura, e poco a poco, e conducendo femore in focietk del 
lavoro il fiume raedefimo. Un comodo fpediente di dila- 
tarlo farebbe (lato quello, che fin dal principio ho confi- 
gliaco, di cavare la terra falle rive medefime del fiume per 
trafportarla alla coftruzione delle nuove arginature . Ma quel- 
le importune economie fono pure d’un nojofo impedimento 
a’ grandi lavori. Mi fi opponeva che il trafporto della 
terra per tutta la lunghezza della golena di jo. pertiche 
farebbe enfiato alquanto di più ; ed a quefio prezzo non fi 
voleva allora comperare il vantaggio di tale allargamento. 
Io mi fono ftretto nelle fpalle, ed ho chinato il capo; al- 
trimenti non mi fi rìfparmiava la taccia d’ uomo difpendio- 
fo. Gli Argentani fono fiati pih docili alle mie infinua- 
zioni, e con quefio metodo nel loro tratto hanno dilatato 
d’alfai l’alveo del Primaro. Li primi vorrebbono era ave- 
re fatto quello che da principio non vollero. Gos'i acca- 
de, dove molti comandano. 

Vero è che da qui in avanti polTono tutti appigliarli 
a quefio partito, quando il vogliano. Ho detto di fopra 
che la fommitk delle due arginature del Primaro, delira, e 
finifira , deve tuttavia condurfi all’ altezza preferitta di piedi 
6 . fopra il pelo della maffima eferefeenza del 17^0., com- 
prefone 1 ’ affettamento. Ho detto che a tutta l’arginatura 
delira nella prima fua cofiruzione dal Perito efecutore non 
fi volle dare' la fcarpa proporzionata all’ altezza dell’ argine, 
ed alla qualità della terra , che s’ è incontrata nell’ atto del 
lavoro. In quefio rifarcimento adunque tutta la terra da 
fcavarfi per tali operazioni , fi prenda , e fi trafporti dalle 
rive del Primaro, e le avremo dilatate, quanto fi vuole, e 
con un folo lavoro. 

Frattanto fi ponga mente ad un’ altra riflelfione, per 
la quale io non farei molto follecito di anticipare codefio 
univerfale allargamento, quale certamente non fa bifognd 
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dallo sbocco del Santerno all’ ingiù fino al mare, èd In al- 
tri tratti del Primato. Se l’alveo farù difcretamente lar- 
go, e niente più, ciò contribuirà moltilTiino all’ accelera- 
zione delle fue acque, ed a forza maggiore di efcavarfelo. 
£ noi qu'i in quella prima riattazione abbiam più bifogno di 
prufondamento, che di dilatazione. Il primo non può efe- 
guirfi che dal Primato medefimo. La feconda operazione 
potrù fempre farli dagli uomini a loro piacimento . Quanto 
più pretto, e più liberalmente lo vorremo dilatare, tanto 
meno di forze lafcieremo al fiume per lo fuo fcavamento. 
In fomma dobbiamo Tempre bilanciare i vantaggi con gli 
fvantaggi,e prendere quel partito, il quale nelle circoftanze 
prevale. Io l’ho fatto dilatare nel 1771. in qualche trat- 
to troppo ttretto al Morgone ; e ciò potrà profeguirli eoa 
mi fura. 

So che fe toccafle ogni volta agli uomini il determi- 
nare la larghezza da darli all’ alveo de’ fiumi , vi attegnereb- 
berro fempre larghezza doppia almeno di quella, diche è con- 
tenta la natura, quando da fe, e colle fue forze fi ttabili- 
fee il letto. Tanto pregiudicata c l’ opinione volgare. Ri- 
metto ad una particolare mia diifertazione il confutarne va- 
rj errori in quello genere. In tanto fiami lecito di decide- 
re quetta quittione della capacith del Primato con un fem- 
plice fatto, e paragone. Il modello d’ un alveo capacilfimo 
di Reno folitario, dopo 1 ’ unione con la Samoggia , fu quel- 
lo, che nella celebre Vifita del 1720. prefcelfero li più infigni 
Matematici d’ Europa fot to Cento alla Cafa Piombini. Qui- 
vi la Tua larghezza, comprefo 1 ’ alveo, e le due golene non 
oltrepaflà pertiche 22. Laddove la larghezza del Primaro , 
comprefa parimente la latitudine dell’ alveo, e delle golene 
da argine ad argine, ora è di 50. pertiche, ora di do., e 
più . Chi non dirà adunque che una tanta larghezza non 
fia proporzionata a due Reni , ed a tre ancora ? 

^ Ma che vuol dire, ripigliano altri più timorofi, che 
l’altezza dell’ultima ttraordinaria eferefeenza del 1772. ha 
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lafciato «H vivo all’argine dove 3. piedi, e dove 2. fclamen- 
te ? Quarto fatto dimortra , che 1 ’ alveo almeno , dove de- 
corre la corrente viva, ha bifogno d’allargamento. 

Rifpoodo che, fé valeffè quefta confeguenza, dovrem- 
mo dilatare fubito il letto di Pò grande, dell’Adige, del 
Tartaro, della Brenta, della Piave, e poco meno di tutti 
i fiumi dell’Italia nortra. Perocché ogn’ uno fa quale, e 
quanto rtravagante diluvio di piogge continuate per 5. mefi 
gonhalTe i mentovati fiumi nel 1772. A quali Rotte, e 
traboccamenti dalla fommit^ degli argini foggiacquero i me- 
defimi con quelle lagrimevoli inondazioni dei Padovano, del 
Veronefe, del Polcfine, e del Ferrarefe, e qual guarto fi fa- 
ceffero ne' feminati . A ricordanza de’ piò vecchj non s’era- 
00 mai vedute piene cotanto alte, le quali in molti luoglii 
non lardarono di vivo agli argini , fuorché un piede , e 
meno ancora . Né pertuttociò s’ é riclamato contro il Pò 
grande, o contro l’Adige, e la Brenta, quafi che non fof- 
ìerro capaci , e che forte d’ uopo il dilatarli . Coderte rtrava- 
ganze, le quali accadono una volta in un fecolo, non co- 
ftringono gli uomini a rovefeiare tutto l’antico firtema de’ 
fiumi. Al piò, al piò fi rifolve talvolta, e per maggiore 
ficurezza, d’alzare 1’ argine d’ un qualche piede. 

Ma intanto in querto medefimo rtato d’arginature an- 
cora imperfette il Perito della Commirtlone nel colmo di 
quefte martime piene del Primato ha Tempre trovato che il 
pelo delle medefime era rimafto al difetto della loro fom- 
mitk, dove 2. piedi, e dove 3. Ciò che quando intervie- 
ne al Pò grande, ed agli altri dumi, non fi turbano punta 
^ue’ fronteggianti , e fi rtanno ficuri. 

Mi replicano altri, che nelle circortanze di ^uerta rtra- 
ordinaria piena del 177^* mancava la piena di Savena,, 
e la piena dell’ Idice ; la prima divertita nelle valli della 
Barigella, e delle Brugiate; la feconda divertita nel 
nella Valle di Diolo» 

Rifpondo che da t^uelle efpanfioni per le Valli le lo- 
ro 
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ro piene fono entrate immediatamente nel Primaro per il 
nuovo grande canale della Zena apertoli nell’anno 1771., e 
protratto fino alla Valle di Diolo, e della Barigella,e vi 
fono decorfe in quel medefimo tempo per molti giorni con 
tanta rapidità, e larghezza di piedi 40. in fommit^ , che 
raflbmigliavano un vero fiume, il quale fcaricavafi nel Pri* 
maro . 

Ma poi concedafi pure , che quando le piene d’ Idice, 
e di Savena inalveate, ed arginate fi conduceflero unite ad 
isboccare nel Primaro , fenza precedente fpandimento nelle 
valli, concedafi pure liberalmente, che vi dovefiero fare un 
qualche alzamento, ma certamente di pochifilmo; e fe al- 
zafiero il pelo di Primaro di alcune once, farebbe un eccef* 
fo , avuto riguardo alla fua velociti accrefciuta , ed al nuo* 
vo fcavamento del fondo. Sono quelli calcoli fatti già da’ 
più infigni Matematici, quando trattavafi d’introdurre il 
Reno , o il Panaro nel Pò grande . Ho detto che ciò con* 
cedevafi liberalmente \ perchè fecondo le maflìme già dimo* 
ftrate nella Memoria X. Tingrefib delle piene di Savena, e 
d’ Idice, dopo breve intervallo del loro corfo in Primaro, 
anzi che alzare, abbafierà il pelo delle fue piene; come ha 
operato rimmiflione del Panaro nel Pò grande, e come fa 
l’unione degli infiuenti in ogni fiume principale. 

Ma poniam fine a quella Memoria, ed acchetiamo le 
paure di tutti. Si allargherà l’alveo del Primaro nel mo- 
do già detto poco fa , quando fi rimetteranno le arginatu- 
re all’ altezza , ed alla pendenza prefcritta , trafportando la 
terra dalle rive llefse del Primaro. Io ne farò contento, 
purché non fi tiri fempre in ifcena codella temuta capacità. 
Anche i più faggi Architetti fi difpenfano alfai volte dalle 
loro regole più Uretre per adattarfi al comune modo di 

E enfare, che è quello, non de’ Profefsori , ma di tutti quel: 
, che parlano , e decidono di quelli afiari . 
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Del rimedio parziale della Botte y 0 Jìa canale di 
fcolo fotto il fondo delP Idice, 


3 PL rimedio parziale della botte fotto 1 ’ Idice, ficcome 
Il ha delufo quelli , che lo avevano progettato ; cos^ in 
jDj* tutti quelli anni ha fomminiftrato Tempre nuova ma- 
teria a* faziofi di farfene un gioco pe’ loro fini privati, 
o di fraftornare il rimedio reale della linea del Primato, e 
del Benedettino, o di mantenere Tempre dello il mormorio 
de’ Partitanti di quello progetto. Efporrò in quella Memo- 
ria la Storia di quelle quillioni , le quali di tempo in tem- 
po TonoTi volute avviluppare, e ne verr6 Tciogliendo i nodi, 
e richiamando 1’ efame di tutto quello affare fino dalle pri- 
me Tue orditure, e da quelle faggio ordinazioni , le quali mi 
furono prefcricte dalla Sagra Congregazione. Adunque ne* 
primi due anni 1755., e 1757. , ne’ quali fi (lavano collruen-' 
do le arginature al Primaro, alla delira per 12. miglia li- 
no al Morgone, alla TiniUra per 35. miglia Tino alle Vaili 
di Comacchio, io ebbi tutto 1 ’ agio di poter efaminare piti 
poTatamente, come mi aveva ordinato la Sagra Congrega- 
zione, primo: Te TulTilleire tuttavia la Tuppolla necelfjtk del- 
la botte Totterranea, dopo la rifoluzione prefa dalla medelì- 
ma nel iy66» di riattare il Cavo Benedettino; fecondo: Te 
fuffillelTero i dati , Tu’ quali s’ era appoggiato in Bologna , 
e progettato in Roma codello rimedio parziale. 

Comincio dal primo articolo della necejfttà. Quando 11 
progettò il rimedio parziale della botte, molto prima che 
fi chiamaffero li tre Periti imparziali alla generale vifita , 
nè pur Tognavafi allora del rimedio reale della linea del Pri- 
mato , e del nuovo fcavamento del Cavo Benedettino, maf- 
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fimamcnte dopo il celebre Decreto della Sagra Congrega- 
zione : Nullam ex quatuor lìtieis effe fequendam. In tale Ita- 
lo di cofe la Valle di Diolo fi vide veramente ridotta ad 
una irremediabile defolazione. L’ Idice torbido entrando fo- 
litario nel Benedettino fenza T unione di Reno viavea per 
tanti anni alzate altidime le colmate, e ve le accrefceva 
Tempre più, con levare all’ ampliffima Valle qualunque fpe- 
ranza di poter tramandare nel Benedettino, e nel Primato 
le copiofe fue acque di Zena, e di Fiumicello per 1’ anti- 
co, ed unico fuo canale di fcolo chiufo per ogni lato .(Quin- 
di le acque chiare impedite dallo fcarico per tutto 1’ anno 
fi follevarono a tanta altezza, che foverchiarono tutto il va- 
do contorno delle terre più rilevate , ed afciutte della val- 
le, e vi affogarono per molte miglia feminati , e vigne ; in 
guifa che la ftcrminata palude di Diolo fi congiungeva con 
ie fofl'e del Callello di S. Martino de’ Manzoli di Soverza- 
no, c con le pianure della Mazzolata; e 1’ diremo de’ ma- 
li era quello , che 1’ altezza fopraggrande dell’ acque (la- 
gnanti impediva a’ PolTefìTori il taglio ancora di quel mife- 
ro avanzo di bene, il quale poteva ricavarli , cioè dello (Ira- 
me. Chiufo era per ogni lato lo fcarico a’ copioh fcoli , a 
Ironie dagli alti(Iimi nuovi interrimenti dell’ Idice nel Be- 
nedettino, e di fianco dall’ alveo attraverfante dell’ Idice, 
il quale decorreva in altezza di molti piedi fopra lè adja- 
centi campagne. In tale (lato di calamità alcuni pochi in- 
tereflati prefero quel partito, che fuggeri loro piuttodo la 
difperazione, che un ben premeditato difegno. Penfarono e- 
gliuo di aprirfi la via a’ loro fcoli di folto il letto dell’ Idt- 
ce con una botte, e ne propofero in Roma il progetto, il 
quale fulla fuppofizione de’ dati , che avanzarono, fu ap- 
provato; a coftdizione però, che dal Direttore fi efaminat 
fero fui |)o(lo 11 medefimi dati, ed in oltre, che la fp> fa 
di qucda grande operazione apparteneflfe tutta agli intereffa- 
tiy i quali, r avevano chieda, petentiumy (ècondo 

la regola. comune del cui bona. 

Al 


Digitized by Google 


Duodecima. 187 

AI mio primo arrivo da Roma a Bologna furono to- 
rto dalla GommilTione deputati Periti del Paefe a calcolare 
il corto , non meno della oparofa cortruzione della Bot- 
te, che del canale fufleguente di fedo per 8 miglia fino al- 
la Beccara, e della Chiavica da cortruirfi al fuo sbocco in 
Primaro. Dalle calcolazioni feparatamente fatteli da’ Periti 
rifultò ,a parere d’ alcuni il corto di 800C0. Scudi, ed a giudi- 
ciò d’ altri, i quali forfè più s’ accollarono al vero, di 100000. 
Scudi . Riufci inafpettato a molti il rifultato di quella enor- 
me fpefa,come fempre accade in fimili fpeciofi progetti , ne’ 
quali fi corre dietro alle grida , fenza far prima i conti a 
dovere; e tanto più dolfe la cattiva nuova, quanto che la 
fpefa rutta ricadeva a carico di quelli Pofleflbri della Val- 
le. Percoin da quello non premeditato calcolo, fi divifero 
in varj partiti. Altri dilfero che a voler concorrere a que- 
fta enorme fpefa non vi voleva meno che la vendita de’ 
loro medefimi beni , e che il rimedio era peggior del ma- 
le. Altri rifpoferò che la fpefa apparteneva foltanto a quel- 
li , i quali 1’ avevano chierta con tanta inconfiderazione col 
loro Memoriale , a cui eglino non fi erano fottoferitti , 
fumptìbus perenrium , fecondo la claufula giurtilTima del De- 
creio . 

Finalmente i più avveduti rilevarono che il proget- 
to della Botte s’ era fatto in circollanze ben diverfe, nelle 
quali non v’ era altro fcampo , che quello di aprire uno 
sfogo all’ acque di fotto il fondo dell’ Idice ; nè potevano 
allora prevederfi le porteriori rifoluzioni della Sagra Con- 
gregazione; che rertituiio il Benedettino all’ antico fuo fia- 
to, ed il corfo dell’ acque chiare degli fcoli al primiero lo- 
ro fcarico nel Primaro, ceflava fubito la fupporta neceflìtk 
d’ una intraprefa cotanto gravofa , ed incerta. E quelli la 
difeorrevano meglio di tutti; perchè fi regolavano da quell’ 
unico fine, che poteva avere il progetto della Botte; il qual 
fine non aveva più luogo. Ma quello, che parve a tutti 
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una vera commedia , fu il repentino cambiamento di fcena 
dopo una cosi feria trattazione. NelTuno più comparve a vo- 
lervi concorrere nè pure per un bajocco. Tutti fi dilegua- 
rono. Così parve per allora finito quello comico broglio. 

Non pertanto per foddisfare al debito impollomi dalla 
Sagra Congregazione , mi feci fubito dopo il mio ritorno 
da Roma ad efaminare i dati di quello progetto parziale , 
per mandarne una veridica informazione a Roma . La Scrit- 
tura datami la prima volta in Roma a difefa del progetto 
della Botte alficurava le tre feguenti condizioni. Primo.* la 
caduta dell’ acque da’ fondi più balTi, e coltivabili di Dio- 
lo per la foglia della Botte, e per il canale unito di 8. mi- 
glia fino alla Beccata, con una pendenza di alcune once 
per miglio . Secondo : lo sbocco felice di quello canale del- 
ia Beccara nel Primato. Terzo: la fpefa mediocre, e tol- 
lerabile di 20000. Scudi , o poco più da impiegarli nella collru- 
zione di quella Botte. 

Cominciando dall’ efame della prima condizione la più 
interelfante, cioè della pendenza, commifi fubito nel Mag- 
gio del 1757. al vecchio Perito Palara premunito delle mie 
iUruzioni dategli in ifcritto,che fcandagliafTe i fondi balTidi 
Diolo , quali fi volevano afciugare ; tralafciate tre miglia di 
fondi di cuore per nefiiin cento coltivabili, e livellale ad 
acqua llagnante quanto il loro piano rimanelTe al di fotto 
del fondo d’ allora dell’ Idice, prima della fua diverfione. 
Trovò egli che rellava al di lotto piedi io.; quando fi vo- 
IclTe fare un afciugamento proporzionale alla fpefa . Altri- 
menti codefto gran parto di Botte non avrebbe altro efito> 
che di afciugare pochi tratti del piano giù più rilevato» 
Ma in un progetto, dove qualfifia ancor piccolo fallo pote- 
va rendere inutile la gran mole di quefta fabbrica, non fui 
contento di 'quello primo fperimento; volli che nel mefe 
d’ Agofto del medefimo anno fi rinnovalfe dal Perito Frulli 
un’ altra fimiie livellazione, afiUlendo io fempre a tutti gli 
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fcandaglj, ed a tutta la livellazione, della quale fé ne di- 
ftefe il Profilo; e fi trovò che quella feconda con pochifli- 
mo divario concordava con la prima , e che i fondi di Dio- 
lo da afciugarfi con la Botte rimanevano al difotto del fon> 
do dell’ Idice piedi ii., e poco più. 

rifiato quello primo fondamento, fi venne a calcolare 
lino a quale profonditi fotto il fondo dell’ Idice dovefle 
collituirfi la foglia della Botte, per ricevere tutte le acque 
de’ baffi piani, e tramandarle di li dall’ Idice al Primato. 
E qui io chieggo compatimento da’ miei lettori, fe per far- 
mi intendere da tutti, io rii veggo ora collretto a difcen- 
dere a puerili ovvie avvertenze . Ma quando 1 ’ affare vie- 
ne tradotto dal legittimo tribunale de’ veri giudici ad altro 
tumultuario del volgo, bifogna aver pazienza, e comincia- 
re dalle prime elementari lezioni . Primieramenre io allora 
feci riflettere che la Botte non era un Emifiario d’ un la- 
go, come farebbe fiata, fe la fua foglia fi fofle coftituita in 
fola profonditi di piedi ii. di fotto 1 ’ Idice a livello de’ 
fondi baffi di Diolo. Per afciugarli era indifpenfabile che 
per il tratto di 5. miglia , quanta è la lunghezza della val- 
le fi fcavafie un canale , al qual fi-ìncamminaffero tutte le 
acque (lagnanti de’ piani , e vi decorrefiero li due grandiofi 
fcoli di Zena, e di Fiumicello, i quali foffrono affai volte 
le loro eferefeenze . A contenere quell’ acque vi voleva per 
lo meno un canale profondo 5. piedi ; ed a tramandarle al- 
la foglia della Botte con qualche moderata velociti era d’ 
uopo che il fondo del canale aveffe di pendenza 4. once 
per miglio ; con la quale pendenza andaffe poi ad ifpianarfi 
lulla medefima foglia , la quale perciò doveva abbaffarfi , non 
folamente que’ primi ir. piedi calcolati, ma altri 5. di pro- 
fonditi del fondo del canale, ed altri 2 . piedi per rapporto 
alla pendenza di 4. once per miglio nel tratto di 5. miglia. 
Abbiamo adunque 18. piedi di profonditi necefiaria a darfi 
alla foglia della Botte di fotto il fondo dell’ Idice al fito 
delle Coltelline, gii determinato dal progetto. 
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Ma ciò ncn bafta . Siccome gli fcam’aglj della profon» 
diia dell’ acqua (lagnante nella valle eranfi farti non fopra 
il fondo vergine , ma fopra un fondo falfo, qual fuol elfe- 
re qu Ho d’ un’ amica palude, rialzato da canne ammuc- 
chiate, e putrefatte; cos'i per iflar fui ficuro, in un affare 
incerto, e pericolofo, volli accrefeere allo fcandaglio della 
profondila altri 2 piedi per arrivare al terreno vergine, che 
appunto era quel fondo, il quale pretendevafi d’ alciugare, 
e non già la fola fovradante malfa di canne palultri infra- 
cidate, e calate al fondo nel corfo di tanti anni. Il pro- 
greflo del diftor(o mi parve cl.'a'iffimo, e dimoftrativo . Se 
è così , com’ è in fatti , io diceva allora a quegl’ intereffati, 
addio Botte, addio pendenza di quelli Piani al Primaro;in 
tale (lato di profonditi di 20 piedi della foglia della botte 
fotto il fondo dell’ Idice , le acque del Primato, non che 
le alte, ma ancora le balfe decorrerebbero al rovefeio per lo 
sbocco della Beccata alla foglia della Botte, ed alla Valle 
di Diolo ; e 1’ effetto farebbe contrario a quello, che fi 
pretende. Oltre di che la profonditi dello fcavamento del 
fulTrguentc canale di fcolo riufeirebbe ecceffiva , e d’ una 
fpefa intollerabile. 

Venendo poi alla feconda condizione dello sbocco di que- 
llo canale della Beccata in Priinaro, io m’ avvidi fubito 
nelle prime vifire, che ancora in quello dato erafi errato 
gravemente. Imperocché il contadino cuftode della Chiavi- 
ca di quello fcolo, e dellinaro ad aprirla, quando potevafi 
fcolare in Primato, mi alficurò che per 8., o p. mefi dell’ 
anno ordinariamente la Chiavica fi rimaneva collantemente 
chiufa. Altrimenti 1’ acqua del Primato, comunque balfa, 
farebbe entrata per la Chiavica , e per lo fcolo della Bec- 
cata. Tanta era la baffezza del fuo fondo, e la mancanza 
di deeli vitìi . Mi foggiunfe che foltanto nel colmo della Ha- 
te, quando balfilfimo era il Primato, fi poteva alzare la 
porta della Chiavica, ed averne un qualche fcarico ; ma a 
qualunque fopravvegnenza d’ un po’ più d’ acqua nel Pri- 
mato, 
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maro, era d’ uopo di accorrere fubito ad abbacare la por- 
ta, anche ne’ mefi di State. Lo ik-fl'o mi confeimarono 
tutti gli abitanti di que’ contorni. Sebbene ne’ due feguen- 
ti anni io fteflb ho potuto certificarmi di quella mede fi ma 
verità . Anzi li medefimi Signori Intereffati in quello in- 
felice fcolo fónofi dichiarati apertamente in una loro par- 
ticolare fcrittura, e protclla elibita giuridicamente alla Com- 
mi fflone, che erano contenti che con ì arginatura dcjìra del 
Primaro Jì chiudejfe intieramente lo sbocco di quefto fcolo ^ il 
quale riufeiva à medeftmi di neffun prò. Tanto più che gi'a 
erafi cominciato ad aprire lo fcolo del Sajarini da me fug- 
gerito, il quale conduce le acque ad un punto più ballo 
nel Primaro di fotto Argenta . Ed ecco mancante il fecon- 
do dato del progetto della Botte. 

Quanto al terzo dato pollo all’ efame di varj Periti 
del Paefe , fi trovò che era lontanillimo da quella medio- 
cre fpefa, quale il progettilla s’ era figurato. Or chi avreb- 
be mai configliato a buttare una fpsfa ancor molerati Ifiaia 
io un progetto, che non aveva appoggio alcuno ne’ dati 
fuppolti ? 

Un’ altra difficoltà non avvertita da’ progettilli della 
Botte fu quella gravilfima, la quale non ammette replica, 
€ fu da me rapprefentata alla Sagra Congregazione fino dal 
primo anno della mia commilfione , ed ora mi fo a fog- 
giugnerla. E’ regola univerfale degli Architetti, che non fi 
proceda ad attraverfare il fondo di nelfun fiume con un ca- 
nale d’ acque firaniere coperto dalla fua volta di mattoni 
(ciò che volgarmente chiamafi Botte), fe il fondo del fiu- 
me non è Jìabilitoi vai a dire, fe il fiume non fia più difi 
pollo ad abbalfare notabilmente il fuo fondo, almeno in 
progrelfo. Altrimenti fi correrebbe il pericolo, che in breve 
la volta della Botte fovraftafle il fo'ndo, e facelfe ollacolo 
alla corrente del fiume, con quelle confeguenze, quali ogn’ 
uno può figurarli, di traboccamento di piene, e di rovina 
della medefima Botte . L’ inllabilità de’ fondi de’ fiumi , ed 
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il loro abbaflamento ha T origine dalla mutazione de’ loro 
sbocchi; i quali determinano tutta la cadente. Se (1 dark 
di nuovo al fiume uno sbocco pih baffo di alcuni piedi ,tut* 
to il Tuo fondo fuperiore per alcune miglia fi abbaffa mol* 
tiffimo. Or il fiftema inconfulerato de’ progettifti della Bot- 
te è Tempre flato anche negli ultimi tempi quello di voler 
che fi faceffe immediatamente la medefima , anche prima 
che fi fcavafle il Benedettino a quella grande profonditk ri- 
chieda dalla Tua cadente ; anche prima che fi conduceffe 1’ 
Idìce a quedo nuovo fuo sbocco più profondo; anche pri- 
ma che fi compieffe 1 ’ abbaffamento del fondo dell’ Idice 
fin a certo limite, il quale è Tempre incerto, e non rifui- 
ta, fuorché dal fatto deffo; e tanto più, che queda opera- 
zione di proporzionare la depreffione del fondo al nuovo 
sbocco non è indantanea ne’ fiumi , ma è un lavoro di al- 
cuni anni. Or quanto era facile che fi erraffe nel colloca- 
mento della volta della Botte di fotto a quedo variabile 
fondo? Chi poteva indovinare quanta doveffe efferne la de- 
preffione, acciocché non fi veniffe ad ifcuoprire la Botte, e 
a rifaltare dal fondo? Abbiamo gik avuto lo fperimento 
nell’ Idice fteifo, quando a’ tempi del Sig. Cardinal Doria 
s’ inalveò ad isboccare nei Benedettino gik fcavato . Lo 
sbocco fuo riufcl talmente baffo, che il fuo corfo fi dovet- 
te poco fopra frenare, e fodenere con una gran chiufa alta 
i 8 . piedi dal fondo; e quando la prima piena dell’ Idice 
rovefciò il lodegno, il fiume precipitofo drappò tanta ter- 
ra dal fondo, che accecò in quel primo anno il. Cavo Be- 
nedettino. Altro fperimento abbiam veduto 1’ anno 1758 . 
nella diverfione dell’ Idice nella Valle di Diolo, ed ogni 
anno fe ne vanno fcuoprendo gli effetti. Il fuo sbocco con- 
dotto a’ fondi più cupi di queda Valle ha gik abbaffato il 
fondo fuperiore dell’ Idice per lo meno 8 . piedi, e tuttavia 
va profeguendo lempre nuovo fcavamento . Or quando fi con- 
durrà r loice ad isboccare nel Benedettino, o nel Primaro, 
chi potrebbe ora definire fino a qual termine poffa abbaf- 
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farfi quel fondo , fotto del quale fi vorrebbe fenza incingi» 
collocare la volta della Botte? £ certo che qualfifia fallo 
porrebbe a rifico di rovina e Botte, e Cavo Benedettino, 
e quanto s’ è operato, e fpefo negli anni precedenti. La 
regola dunque ficura de’ buoni Architetti farà quella d’ inal- 
veare prima 1 ’ Idice o nel Priraaro, o nel Benedettino, e 
di dar tempo al fiume, che dopo la mutazione dello sboc- 
co fi fiabilifv.a li fuo fondo, fotto del quale fi potrà proce- 
dere al giulfo collocamento della Botte . Fuori di quell’ or- 
dine, tutto quello, che fi vorrà fare a capriccio, farà er- 
rore, e rovina. 

Quelle furono le mie gravi confiderazioni umiliate da 
me in una ragionata Relazione nel 1757. agli Fminentifii- 
mi della Sagra Congregazione, la quale le approvò , e da 
quel tempo in poi non fi parlò più di botte, nè mi fi mof> 
fe quillione. Quando improvvifamente in quello medefimo 
anno 1772. , trovandomi io in Roma, mi vidi attaccato da 
certa Scrittura, la quale mi rimproverava la dimenticanza 
mia nell’efecuzione della botte. Per isbrigarmi di corto da 
chi batteva l’aria fenza certo berfaglio, volli ribatterne in- 
direrramente il colpo, più fcherzando, che in altra guifa , 
e rifpofi che, come il carico della fpefa erafi addolTato a’ 
Sig. Interelfati, cos^ era fempre in loro libertà il buttare 
quello denaro nell’ efeguire fuor di tempo un rimedio par- 
ziale , ed immaginario, come, e quando loro piacelT*; che 
io non mi farei oppollo in un affare, che non apparteneva 
alla foflanza del rimedio Reale appoggiato unicamente alla 
Commiflione ; che mi dovevano faper buon grado, perchè 
da profeflore onorato, e non capace di adular chi che fia 
aveva efpollo il mio parere a chi aveva diiitto, e fuperio- 
rità di ricercarmelo. Nel refto abbondaffero pur eglino nel 
loro fenfo; ficcome volevano prodigai mente abbondare nel 
difpendio d’uii rovinofo progetto. Cos'i fi chiufe un’altra 
volta la commedia della botte, e fi licenziarono gli At- 
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' memoria decimaterza . 

Della nccejptà della temporanea diverftone delP Idice nella 
Valle di Diolo per riattare^ ed if cavare il Cavo Be- 
nedettino . 



Opo la fatale immiflìooe dell’ Idice nel Cavo Be*’ 

' nedettino a’ tempi del Sig. Cardinal Doria fattavi 
con quella riprenfibile inavvertenza del Direttore 
Idrodatico di non unirvi le piene contemporanee 
di Reno, come fi è gi^ detto; e dopo l’ interrimento per- 
ciò fattone del medefimo Cavo, l’ Idice pur vi fi mantene- 
va folitario , e le fue piene , parte decorrevano retrograde 
alla Valle di Gandazolo , e parte dalla confluenza per il 
tronco inferiore fi portavano ad isboccare al Morgone ia 
Primato. Nell’anno i7<57. l’ interrimento dell’ Idice nel Be- 
nedettino, e l’alzamento del Tuo fondo lutale, e tanto, che 
obbligò la piena d’Idice a foverchiare l’argine finifiro, e ad 
aprirli da quel lato la celebre Rotta denominata Leona . In 
quello fiato ridice sboccando dalla confluenza nel Benedet- 
tino a delira , c con breve corfo d’ un qualche centinajo di 
pertiche ufeendo dalla Rotta alla finifira fpandevafi in maf- 
fima parte per le campagne adiacenti , di dove conducevall 
poco fopra al Traghetto in Primato. Prima però di venire 
alla deliberazione di fcavare il Cavo Benedettino fi giudi- 
cò che quello tratto di Cavo predominato ancora dal corfo 
dell’ Idice fi chiudelTe fra due grand’ argini , che chiamano 
cavedani fra la confluenza , e la Rotta aperta , acciocché il 
torrente ufeiffe tutto per quella, e non continualTe a feor- 
rerc anche retrogrado per il refiante alveo a farvi quegli 
altilfimi riempimenti, che vi facevano ogni volta le l^ue 
piene non foflenute dall’ unione con Reno . Ma quando poi 
fi venne all’ atto pratico della riattazione del Benedettino , 
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s' avviiero tutti anche imperiti in quefto mcftiere , che ai- 
foJutamente non fi poteva per molte miglia fcavare il fud- 
detto Cavo fino a ridurlo a quel profondamento , c-he ri- 
chiedeva la fua cadente di once 14. e mezza per miglio , 
fenza ritogliere ridice, e divertirlo in altra parte. Ogn’ 
uno fa che non fi fa giammai fcavamento ad un nuovo al- 
veo di fiume , fenza cominciarlo dallo sbocco , e profeguen- 
dolo fempre all’ insù a fine di dare continuo ricapito alle 
copiofa forgenti, che vi s’incontrano, e fanno oftacolo allo 
fcavamento del fondo. Molto più nel cafo noftro , ove il 
rienipiinento fattovi dall’ Idice folitario in tanti anni era ta- 
le, che, per arrivare con lo fcavamento alla difegnata ca- 
dente faceva d’uopo in molti tratti profondarlo, dove io., 
e dove 15,6 più piedi ; e quel che è peggio , in un ter- 
reno tutto fabbioniccio, dove le forgenti ìbgliono eflere e 
più frequenti, e più copiofe. Quale travaglio fiafi durato 
in tale fcavamento, ben lo fanno quelli, i quali ne hanno 
veduta la malagevole operazione. Or chi poteva figurarfi 
un tale fcavamento fenza rimovere l’ Idice dal Benedettino, 
e li due interpofii cavedoni, che ne attraverfavano l’alveo? 
£fe nel tempo del lavoro fopraggiunta folTe una piena an- 
cor mediocre dell’ Idice, quella dillruggeva in un^ ora fola 
tutto quello fcavamento , che in molti mefi avelfero fatto 
più centinaia di lavoratori . 

Equi è dove l’ Architetto apprenderà quale fia fem- 
pre il torbido degli affari pubblici anche nelle cofe più chia- 
re del Sole. Un anno intero di contraddizioni follenni in Bo- 
logna per venire a capo di quella temporanea diverfione . 
Quali altri capricciofi ripieghi mi fi proponelfero da certu- 
ni, non polfo ridirlo fenza nojt. Balli dire che alcuni era- 
no tanto rifcaldati in quello errore di poterfi fare lo fcava- 
mento fenza la rimozione dell’ Idice, che tal volta dovetti 
infingermi di cedere alquanto , e far le ville di valutare le 
loro fan rafie , per calmarli alcun poco ; nè altrimenti avrei 
potuto fortirne , fe non mi folft nuovamente condotto a Ro- 
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ma a confultare i’ oracolo degli EmineatìlTitni , ed a ripoN 
carne la decifione, la quale toglielTe di mezzo col fauo i 
difcorfì tutti de’ fazioli ) o degli imperiti. 

Ritornato adunque a Bologna nel i 7 Óp.y predamentc 
io Primavera aperti il caglio dell’ Idice nel tito denominato 
àt Cafoni fumanti^ per divertirlo nella parte più profonda 
delia Valle di Diolo, alla quale ti era riaperto, e prepara* 
co l’antico canale di fcolo della Zeoa in Primaro, accioc* 
chè le piene dell’ Idice chiariticate negli rpaodimeoti della 
Valle avetiero quivi un prontitiìmo fcarico , come appunto 
lo avevano prima de’ tempi del Sig. Cardinal Doria, quan* 
do ridice divertivati io Diolo per la Rotta Boari, 

Per fare un qualche cenno delle difticolt^ , che mi ti 
modero contro la rimozione dell’ Idice dal Benedettino, di* 
rò , che quelle avevano diverti tini ; altri più occulti , ed 
altri paleti . Tutti quelli , i quali erano alieni dalla riatta* 
zione del Cavo Benedettino , non vedevano di buon’ occliio 
che ti rimoveife 1’ unico impedimento dei fuo fcavamento, 
qual’ era l’ Idice, e farebbero (lati più contenti, fe fìlafciaf- 
fero le cofe io quello (lato , in cui ti trovavano allora . Ma, 
perchè ciò non ofavano pretendere direttamente contro 
I decreti della Sagra Congregazione, lo facevano più coper* 
tamente , con difticoltarne in molte guife l’ efecuzione , fc 
cosi foffe lororiufcito, come meglio ti comprenderà nei prò* 
gretib. Altri poi con errore di mente feopertamente oppo- 
nevano che r ingretib delle piene d’ Idice nella gran Valle 
di Diolo vi avrebbe alzato allagamento molto maggiore di 
quello, che vi facevano gli fcoli impediti per tutto l’ anno, 
i quali per altro faiivano nella più alta parte della Valle, 
cìc^ tino alla foifa del Callello di S. Martino de’ Manzolt 
ad inondare per molte miglia i terreni coltivabili di tutto 
quel vallo contorno. La fperienza però maeftra de’difingao- 
ni ha dimollrato che dopo la diverfione dell’ Idice nella Val* 
le, e dopo aperto l’ampio canale del nuovo fcolo condot* 
to ad un punto piùbaflb, del quale parleremo in altra Me* 
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morii, n fono V;:dure fcaricariì le piene, e gli {coli con 
tanta veloci eh , che non hanno mai fatta quell’altezza, al- 
la quale foggiacevano per 1‘ addietro que’ fondi; e i Poflef- 
fori della Valle hanno potuto venire ogni anno al taglio 
de’ loro (trami; ciò che prima era impraticabile per l’enor- 
me altezza delle fole acque chiare. Anzi alcuni de’Polfef- 
fori (ì querelavano dell’ acque troppo bafle ne’ fondi piò cu- 
pi, perchè non davano piò lu^^go al barcheggio per il traf- 
porto de’ loro flramì. In Comma la Vaile di Diolo è dive- 
nuta di condizione incomparabilmente migliore di prima . 
Dall’ epoca della diveriione dell’ (dice l’ allagamento della 
palude è (lato Tempre lontano per quah due miglia dalla 
Folla del Camello di S. Martino de’ Manzoli , non odante 
le piene d’idice; il qual termine era il fegnale delle altez< 
ze paflate, e dal Giugno (ino al (ine di Ottobre la Valle 
di Diolo o è in aCciutto, ovvero ne’ foli fondi più cupi 
ha bafTil&me le acque. £ pure au.ili funeili predicimenti mi 
fecero certuni per 1’ addietro, dSmmenfi allagamenti nella 
Valle per ogni piena d’ Idice , e con quanto dento io mi 
sforzava di calmare le loro fantafie rifcaldate l E perchè 
mio codume è Tempre quello di combattere co’ fatti, i qua- 
li perTuadono indifTerentemente tutti , ricordava a’ miei con- 
traddittori che, tempo fa, le piene d’ Idice uTcivano per 
la Rotta Boari nella medefima Valle, nè vi fecero mai 
que’ prodigi oli alzamenti, quali paventavano alcuni; perchè 
appunto le acque chiarincate d’ Idice fì sfogavano predamen- 
ce per l’ampio canale della Zena vecchia io que’ tempi 
aperta, e lì tramandavano io Fri maro. Ma noi con quella 
medefima idea per riattare il Cavo Benedettino, e ri mo- 
verne ridice, abbiam riaperta, ed iTcavata la Zena vecchia 
fino al Primaro per isTogare non meno le acque chiare , 
che le piene d’ Idice , e con queda preparazione abbiam 
penfato all’indennità della Valle, ed allo Teavamento del 
Benedettino. Il pretendere poi che in un intreccio di tante 
fvariatiflìme operazioni da efeguirfi nel tempo medefimo , 
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tutti fi rimandino contentifllmi, come fe foflèro ì foli, a* 
quali fi dovefle penfare; quell’ arte non s’ è ancora trovata. 
Diano tempo che il fiftema fi rifolva gradatamente nelle 
fue parti regolate, e connelTe fra di loro, ed allora tutti 
i contraddittori verranno all’ufo della ragione. 
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Rtfoluxìone di alquanti quefui intorno la diverjionc delC, 

Idice . 


S I cerca da alcuni quanto tempo debba rimanere l* 
Idice nella Valle di Diolo , prima d’ inalvearlo o 
nel Benedettino, o nel Primaro? 

Rifpondo thè il quefito può avere due oggetti, o 
quello di cercare quanto tempo richiederebbe la pubblica 
utilità d’ una compita bonificazione, ed alzamento di cosi 
vafto , e balfo territorio ; ovvero lo fcopo del problema può 
circofcriverfi alla fola neceEìtk di afTicurare a fuo tempo 
fenza pericolo rimmiffione dell’ Idice nel Benedettino con 
r unione di Reno. Riltringomi ora a quello fecondo ogget- 
to del problema , il quale ha conneffione unicamente col 
Voto, e con la linea del Primato, che è il limedio reale* 
Dico adunque che per tanto tempo dovr^ mantenerfì la di- 
verfione dell’ Idice in Diolo, quanto fark bifogno , accioc- 
ché o tutto Reno, o la malTima fua parte inalveata, ed 
arginata (ia Tuperiorraente fino alla Rotta Panfilj ; fìcchè , 
come ho detto di fopra , Reno fopraggiunga con le fue pie- 
ne contemporanee a ricevere 1 ’ Idice , ed accrefcerne la for- 
za, ed a fbllenere le fue torbide, onde non calino al fon- 
do lino allo sbocco in mare. 

Replicano altri : £ quanti anni vi vorranno a così 
grande operazione? Rifpondo, e ne appoggio il calcolo del 
tempo alla paffata fperienza. Tre foli anni di tempo fono- 
fi impiegati ad ifcavare, ed arginare il nuovo Cavo Bene- 
dettino dal Traghetto fino alla Rotta di Gandazolo, ed al 
Palfo di Savena per miglia 6. circa, introducendovi Reno 
nell’ anno 1771. Adunque per altre io. miglia dal Paflo 
Segni fino alla Rotta Panfilj fi potrà inalveare Reno in me- 
no del doppio tempo, cioè, in 4., o 5. anni al piò. L’ 
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operazione, che fi è fatta, è fomigliantifllina a quella, che 
refta a farfi al compimento di tutta l’ inalveazione . Che fe 
quefta fi vorrk follecitare ancora con maggior numero d’ 
opera), in minor tempo fark efeguita. 

E gili fo paffaggio alla prima parte del propofto que-' 
fito, cioè all’intera bonificazione, ed alzamento di quella 
valtilTima palude di Diolo di tante miglia quadrate. In que* 
Ilo efame il Voto non s’interefla nè punto, nè poco, e fa- 
xÌL Tempre in arbitrio de’Sig. InterelTati il prolungare, od 
accorciare il tempo di quella bonificazione, e lafciame an* 
cora la malTima parte nello flato prefente di palude, fol* 
lecitando l’immiÙione dell’ Idice nel Primato. Ma fe que- 
llo problema dovelTe deciderli unicamente da un Sovrano, 
il quale nel fuo dominio non ha altra mira, che 1’ ellen- 
fione de’ Tuoi territorj, e della loro fertilità, fe ne farebbe 
gi^ pronunziata la fcntenza inappellabile di rimanerli ridi- 
ce io Dialo (ino alla totale bonificazione della valla fua pa- 
lude. Nè può dubitarfeoe. Imperocché da un lato le piene 
d’ Idice in Diolo per lo pronto fcarico, quale ora hanno in 
Primato, reflano di pelo molto piò bailo di quello, che 
follerò gii fcoli impediti per tutto l’anno, ed il profegui- 
meoto della bonifì^azione non toglie a’ Poffeflbri il frutto , 
il quale in quelli paeli è aliai filmabile d’ un raccolto do- 
viziofo di flrame ne’ fondi piò baffi; ma anzi vieppiù lo 
promove, come gi^ fi è fperimentato; ed in tanto il piano 
più vicino alla diverlione fi va ogni anno alzando con alte 
colmate, fi difpone ad effere capace di fcolo, e fi abilita 
ad una folta bofcagUa, la quale è Tempre un effetto confe- 
guente delle bonificazioni d’ Idice; e quella va preparando 
poi le terre alla coltura . D’ altro lato bifngna fcapricciarli 
una volta, che i fondi cotanto cupi di quella palude non 
faranno giammai fanabili alirim'^nTi, per quanto fi adoperi 
d’ingegno, e di fpefa ad afciugarli. Ho navigato più volte 
fu quella palude; ne ho fcandagliato i fondi, e ne ho fat- 
to il rapporto col livello al fondo di Piimaro. Sono rima* 
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fto convinto , che le botti fotterranee per ifcolarli erano 
belle poefie; e che non per via di eflìccazione, ma per 
quella fola di bonihcazione , e di alzamento fi farebbero 
afcius?ate quelle balTe terre, con accrefeere al territorio Bo- 
lognefe una edenQone di 20. miglia quadrate di nuovi pia- 
ni coltivabili. 

La malTima, quale io vo ridicendo inutilmente , fu 
quella appunto , che ben comprefero gli antichi Duchi di 
Ferrara huo da que’ rimotiffimi tempi, quali oggid'l da quel- 
li, che non fanno, fi chiamano ofeuri, comunque fodero in 
quella parte più illuminati de’nodri. Podedevano quedi Prin- 
cipi tutto quel vadidìmo paefe, che fi chiama Marimorta ^ 
con altre regioni vicine. Ma tutto era un avanzo delf an- 
tica Padufa . Cadde io mente a que’ faggi Principi di far ri- 
forgere da quelle paludi un nuovo territorio coltivabile . Ol- 
tre il SilUro, e la Quaderna, che incamminarono a quel- 
la volta a portarvi le torbide, con quanti maneggi tratta- 
rono co’Sig. Bolognefì, c con quante fpefe di Cavi s’ado- 
perarono per condurre l’Idice nel loro dominio a fpander- 
iì , ed a colmare quelle derminate paludi J E quando ebbe- 
ro poi confeguito un tanto bene d’averjo in cafa loro, non 
ne lo lafciarono mai più partire, e ve lo trattennero per 
più di due feccli. E che bel territorio feracidlmo, e popo- 
lato accrebbero io progredb al loro Principato ! Furono egli- 
no ben più accorti de’Sig. Bolognefì; ciò che al d^ d’oggi 
fì dimodra con un paradodb adai drano : le terre inferiori 
Ferrarefi bonifìcate da tanto tempo dall’Idice fono ad*ai al- 
te, capaci di fcolo, e coltivabili; ma le terre fuperiori Bo- 
lognefi fono rimade badidima, e vallive, ed incapaci di 
fcolo, quando naturalmente dovevano edere le prime a far 
buon ufo dell’Idice, che le traverfa. E quedo (mi convie- 
ne ridirlo) è fempre dato il peccato originale de’Sig. Bo- 
lognefi di cacciarfì fuori di cafa l’Idice, come nemico comu- 
ne; quando all’ Idice faranno fempre debitori di tante do- 
viziofe tetre, le quali ora podeggono. Budrio , la Molinel- 
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la, la Malvezza, Capo di Fiume, e taat’ altre popolazioni,' 
che non nomino, cento, e dugento anni fa, altro non era* 
no che paludi di femplice pefcagione di giurifdizione degli 
Arcivefcovi di Ravenna . Chi ne ha fatta la metamorfofi 
io tante terre ubertofe, e popolate, e feraci di frumento, 
di canape, divino, fe non ridice co’fuoi fpandimenti? Ma 
quello, che è più da notarfi, T Idice ha fatto tanto bene, 
non invitatovi da’ Sig. Bolognefi , come fecero i Duchi di 
Ferrara, ma a loro difpetto, rompendo le tante arginature, 
con le quali attraverfavano le fue benefiche inondazioni. 
Che più: L’ultima Rotta Boari alla finiflra dell’ Idice a’ 
tempi del Sig. Cardinal Doria aveva cominciato a colmare 
le terre incolte, e paludofe dell’ ampliflima Valle di Mar* 
rara. Che non fecero, e che non differo li Sig. Bulogneft 
per chiuderne prefto la Rotta, ed arreftame i progrefli fe- 
liàflimi delle colmate, già ben introdotte, le quali in oggi 
fono le poche terre coltivabili di un paefe defolatiflimo , e 
paludofo, e vado per tante miglia quadrate. Quante volte 
nelle vifite da me fatte in quelli Paefi ho udito dirmifi da 
que’ pochi abitatori con dolore, che fe dal tempo della Rot* 
ta Boari lafcìavano fpaziar l’ Idice per le paludi di Diolo, 
e di Marrara, i loro poffeflbri farebbero ora ricchi d’ un 
pingue patrimonio di terreni fecondi? Ma i, pentimenti ar* 
rivano troppo tardi, dove manca l’ occhio del Principe a 
conliderare il vantaggio pubblico, e la fua forte mano a 
promoverlo a fronte de’prcgiudicj di pochi. E qu't per giu* 
Ilo zelo dirò veracemente quello, che fento. Finoattanto 
che le rifoluzioni degli affari pubblici dipenderanno ^lle 
voglie de’ privati poffeflbri, e molto più, fe potenti, faran* 
no fempre incerte, ed ondeggianti. Chi vuole, e chi non 
vuole, e chi non la intende pel fuo verfo, e chi preferifce 
un piccoliffimo fuo bene di corta durata al bene di tutto 
lo Stato. Chi mifura ogni cofa col breve corfo di fua vi* 
ta , e fi rimette a quel viderìnt pojìerì^ confueto teflamento 
degli infingardi, il quale poi fi fa ere^tario a tutte le ge* 
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Derazioni. La fequela di tanti mali non può troncard , fo 
non dall’ autorità fuprema, ineforabiley e forda agli ingan- 
nevoli ricorfi, i quali pur troppo li mandano a Roma per 
iltrapparne l’airenfo. 

Il fecondo Quelito, che movono altri più ragionevoli , 
e che potrk dare una buona regola alle future rifoluzioni, 
li è quello, che foggiungo. Quando li deliberalTe o dal So- 
vrano , o dall’unanime confenfo de’ PolfelTori della palude, 
di non limitarli ad una temporanea diverfione dell’ Idice , 
quale fi è fatta nel Bne del 17^8. per la fola necelTitìi di 
riattare il Cavo Benedettino , ma di volerne (fendere la bo- 
nificazione a tutta quanta la profonda Valle di 20. miglia 
quadrate , in tal cafo mi chiedono alcuni fe farebbe più fpe- 
dientg che la bocca della diverfione dal lito prefente de* 
Cafoni fumanti li trafportalfe più allo insù per altre 4. mi- 
glia al fito fuperiore alla Mezzolara denominato la Cà 
Roffa^ o fomigliante. 

Rifpondo che s'i ; ma prima di renderne la ragione , ri- 
ferirò quello che è avvenuto per difinganno di tutti. Do- 
po il mio ritorno da Roma nel iy 6 $. con la ferma deli- 
berazione della Sagra Congregazione di rimovere ridice dal 
Benedettino per dare ìncominciamento al fuo fcavamento, 
mia intenzione era di aprire la bocca della diverlione io un 
(ito più alto del fiume, e fuperiore alla Mezzolara, accioc- 
ché la bonificazione di tutta la Valle riufcilTe più regola- 
re , più diftefa da’ fondi meno baffi a’ fondi inferiori molto 

Ì )iù profondi ; ed io propendeva a quello partito , perchè 
perava fempre , che i Padroni di quella palude deponeffero 
il pregiudicio d’una effimera diverlione; e che in progreffo 
s’ invaghiffero d’ una generale bonificazione, la quale lafciaf- 
fe almeno a’ loro poderi un retaggio più fruttifero in quel- 
le terre. Appena fi fparfe quedo mio difegno, il quale non 
rifguardava folamente l’articolo della riattazione del Bene- 
dettino, ma dendevafi ad altro più intereffante oggetto , non 
fi può credere quante contraddizioni mi fi moffero o da al- 
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cuni InterelTati, o più veramente da’ loro Fattori, i quali 
troppo predominano i Padroni medofimi , e preferifcono a’ 
terreni coltivabili i fondi badi vallivi ; perchè in quel mon- 
do incoj’nito di paludi que’ faccendieri vi trovano meglio il 
conto loro, e de’ loro privati, e fegreti interefli. Quando 
io mi vidi attorniato da tanto bisbiglio, con minaccia di 
nuovi ricorfi , per non entrare fenza appoggio in altra lite, 
che mi obbligalfe a riconlunni a Roma, come mi era gik 
intervenuto l’anno antecedente per quello medefimo affare, 
fui coftretto a cedere al tempo, cd a tagliare tutti i pre- 
tefti d’una nocevole fofpenfione, facendo aprire la bocca del- 
la diverfione in un fito più baffo denominato de’ Cafoni y 
ove s’incontravano i fondi più cupi, e cuorofi, attiffi mi al- 
la bonificazione per moltiffimi anni avvenire. Così fi c«lmò 
quel primo inconfiderato allarme. 

Or che avvenne? Paffato il primo anno di quella di- 
verfione, quando videro a fangue freddo le belliffime , ed 
amplilfime colmate dell’ Idice , e che quelle più baffe palu- 
di in pochi anni fi dìfpooevano a ridurfi a folte bofcaglie, 
come fempre avviene, e pofcia in buona coltura, fi cam- 
biarono di fentimento quelli, che un anno prima avevano 
tanto contrallato la diverfione dell’ Idice da me progetta- 
ta al di fopra della Mezzolara fulle loro medefime terre . 
Mi fecero affai volte l’ iflanza di trafportarla più all’ insù a 
beneficio de’ loro fondi, i quali per la cattivìffima qualità, 
e bafiezza non erano capaci di coltura, e conchiufero che 
dopo lo fperimento d’ un anno della immiffione' dell’ Idice 
in Diolo fi erano ricreduti del primo errore . L’ iflanza , 
quantunque fuori di tempo, non mi poteva ri ufcire più gra- 
dita , come anche la loro ritrattazione. Ma temendo io la 
folita incoflanza di quegli abitatori , rifpofi che il Fatto non 
poteva disfarfi così di leggieri ; che lo fcopo da eflì vola- 
tofi di quefta diverfione era di pochi anni , quanti baflafle- 
ro all’ inalveazione di Reno nel Benedettino; e che non 
i(lendevafi ad una generale bonificazione, quale eglino ave- 
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vano rlcufato un anno prima; che alle loro prime protese 
in contrario erafi adattata la Sagra Congregazione , con ap- 
provarne foltanto la diverfione temporanea, e breve al ilto 
èè Cafoni \ che quando faceflero nuovo ricorfo , la Sagra 
Congregazione fi farebbe arrefa a tutto quello, che rifguar- 
dava il bene univerfale del Paefe . Que’ Poffeflbri vedendo- 
mi tanto proclive ad alTillerli, s’ incoraggirono a pregarmi, 
che io flelTo flendelH loro il Memoriale da umiliarfi alla 
Sagra Congregazione. Non frappofi indugio, e fui momen- 
to mi feci a dettare il Memoriale, il quale feco fì porta- 
rono alle cafe loro, ed in pochi giorni fu fottofcritto da 
tutti , e per le folite vie pervenne alla Sagra Congregazio- 
ne, la quale me lo rimife a Milano, dove io mi ritrova- 
va, per fentirne il mio parere, il quale ogn’uno potrk im- 
maginarli elTere flato favorevolillimo . La Storiella darli gran 
lurne per comprendere la dura condizione d’ un Direttore \ 
quando deve fervire alle voglie incoflanti de’ più potenti 
Patrocinatori di varj partiti . 

Nel terzo Quelito li cerca, fe, rimanendo la bocca 
della diverfione dell’ Idice nel fito prefente de’ Cafoni , fen- 
za trafportarla più all’insù, come fi è detto, li cerca, difli, 
fe avanzandoli le bonificazioni dell’ Idice in quella parte di 
valle, e di palude più balfa, li correrà pericolo che s’inter- 
rìfca ancora il canale dello fcolo Zena, dal quale li traman- 
dano ora nel Cavo Benedettino le acque chiarificate dell’ 
Idice. Rifpondo che no certamente per moltiflimi anni av- 
venire, c ne rendo chiara la ragione. Codefto canale di 
fcolo, il quale atrraverfa il piano della Valle, è arginato 
io notabile altezza dalla parte dello sbocco della diverfione 
dell’ Idice, dal quale sbocco è diflante quafi tre miglia» 
Tutto quello grande intervallo non è altro che una prò- 
fondiflima palude di cuore ondeggianti , A riempire , e ad 
alzare al livello de’ terreni coltivabili tutte codefte ftermi- 
nate voragini vi vorranno que’ monti di terra , quali una 
volta ridice irafportò gik in Marimorta ..per farne la tr.if- 

mu- 


xo 6 Memoria 

mutazione in quello (lato felice di coltura y che ora fì go*' 
de . Onde abbiam tutto il tempo , che può volerli , a pre- 
venire lo fconcio deir interrimento dello fcolo, ed a tral^ 
portare rimmilTione dell’IJice molto piò aU’insò, come io 
diceva, quando fi perfida nell’ ottimo configlio di fanare 
tutta la paludofa valle con una generale, e regolata boni- 
ficazione. Non è, non è TUice, ripetiamolo pure libera- 
mente , il nemico de’ Bolognefi , come certuni fi credono ; 
ma è il fiume fiato Tempre a’ medefimi il più benefico. £ 
fe una volta riufc'i fatale al Benedettino, fi è perchè egli- 
no fiefit hanno voluto precipitarne la rifoluzione , fenza T 
unione, e la compagnia di Reno tutto inalveato; e quindi 
lo hanno armato a loro danno. Cofa poi fiano per rifol- 
vere i Sig. Bolognefi in avvenire, io non faprei predirlo 
in tanta incofianza di voleri. Rimarrà però eterna la me- 
moria del mio configlio veracemente diretto alla loro fa- 
iute . 

Nel quarto quefito interrogano altri , fe abbaflfandofi ora 
incelfanteniente lo sbocco dell’Idice nella cupa Valle di Dio- 
lo, e • traendo feco per neceifaria coofeguenza gran parte del 
fondo dell’alveo fuperiore' del fiume , fi polfa temere che fi 
tolga il fofiegno delle Tue ripe, e delle golene troppo fcar- 
fe, fecondo l’antico difetto del paefe, e che fi rovefcino le 
arginature, e fi apra una qualche Rotta nella parte fupe- 
riore del fiume. 

Rifpondo che Rotta in cavamemo y come dicono, cioè 
che dal fondo alto del fiume fcenda al baffo de’piani adia- 
centi , non può più temerli , perchè la deprefiione del fon- 
do, e dei fiume è gi'h tale, e tanta, che decorre al di d* 
oggi fotto il livello delie campagne. In oltre, dopo un 
tanto ahbaffamento fatto ne’ quattro precedenti anni, ridi- 
ce pare oramai fiabilito di fondo, come interviene dopo 
qualch’ anno a tutti li fiumi , i quali murano lo sbocco ; e 
però da qui innanzi cefferanno altri abbaflamenti più nota- 
bili, c trafporti, e firappamenti di fondo. Aggiungo che, 
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fe gli InterelTati non faranno le folite loro annuali ripara* 
zìoni, le quali prima di queda diverlìone facevano; fe ora 

f »er ifgravarfene col preiefto della prefente commifliorie, le 
afcieranno in abbandono, come ho riclamato più volte inu- 
tilmente; fe fotco la Chiefa della Mezzolara non fi rifarci- 
rà nelle debite forme l’antico riparo in quel duriflìmo rif- 
volto, dico che fi rinnoveranno quelle Rotte, le quali fono- 
(i vedute altre volte per la medefima mancanza di manuten- 
zione. Nè potrù incolparli giudamente nè 1’ Idice , nè la 
fua diverfione ; ma foltanto l’ originai colpa di tutti gli in- 
teretfati nella cullodia de’ loro fiumi, e dell’ Idice, e della 
(Quaderna, e di Savena , e di quant’ altri decorrono fui ter- 
ritorio Bolognefe. Sebbene tutte quelle Rotte, come ho det- 
to altre volte hanno fatto fempre a’ Bolognefi quel bene , che non 
volevano; hanno rialzati i fondi delle loro campagne rima- 
ile troppo balTì per una intempeiliva anticipazione di argi- 
nare i loro torrenti, ed obbligarli violentemente a corre- 
re in aria col fondo più rilevato del livello delle campa- 
gne . Ma gli uomini fon tutti fatti così in ogni parte del 
Mondo ; circoferivono qualfifìa rifoluzione alla corta lo- 
ro etù . 

Riclamano altri , e dicono che di mano in mano che 
s’avanzano le bonificazioni nella valle, fi foffocano dalle col- 
naate gli flrami, i quali prima fi facevano, con perdita di 
quel qualunque frutto, che ne traevano i PofTeffori . Rifpon- 
do che non può confeguirfi . un gran bene fenza la tolleran- 
za d’un qualche male paflaggiero; che la fola preponderan- 
za del primo fi è la norma delle pubbliche deliberazioni; 
che fe eglino non arrivaCfero a godere de’ frutti delle buo- 
ne colmate, ne profitteranno i loro eredi: e tanto bada 
allo fcioglimento d’ una difficoltà, che non ha nodo. Soche 
più feotta ad un privato PoffelTore il piccolo fuo male pre- 
dente, che non lo confolino le prevedute fperanze in avve- 
nire, Ma non fono quelle le regole de’ publici provvedi- 
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menti. Con mifure cotanto limitate da privati intereflì pur 
troppo fi fono femore regolati li Sig. Bolognefi, e quindi 
fono rimafti fino al d"i d’ oggi ondeggianti nell’ acque col 
naufragio alla gola. I loro nemici più implacabili non fo- 
no fiati i Ferrarefi, non fono fiati i Ravegnani , co’ quali 
hanno altre volte avuto contrafio. Diciamolo pure libera- 
mente a prò di tutti ; lo fono fiati gli interelTi privati de’ 
loro compatriotti più potenti . Che fe un fecolo prima 
aveflero prefo il vero partito di alzare con le colmate le 
loro baflilTime pianure, e di lafciarle in balia di tanti tor- 
bidi loro torrenti, prima di ferrarli con le arginature ; fe 
fi fodero fanati in cafa loro con quelle medefime torbide , 
che eglino cacciavano in cafa d’ altri ; e fe i piani di quel- 
le vafiiffime campagne foffero rimafti fuperiori a quelli de* 
loro confinanti , la cruda guerra , quale fempre hanno fof- 
ferto dall’ acque , farebbe finita , e dalle più alte loro cam- 
pagne vedrebbero , con dolore bensi , ma con ficurezza 
gli altrui naufragi ; e però diffe ottimamente quell’ anti- 
co Architetto Bolognefe , e lo difle nella difperazione d’ 
ogni altro rimedio, che il miglior progetto, e più ficuro 
per fanare tante terre, non era la linea del Corradi, non 
quella del Bertaglia, e che fo io; ma era il difarginamen- 
to di tutti i fiumi torbidi Bolognefi per una ferie di mol- 
ti anni; e per dir tutto in poche fillabe, foleva egli com- 
prendere il fuo penfiero in quello fuo detto familiare : 
Torbide alla Valle ^ e chiare al mare. Verifllmo, e fai u ta- 
re progetto , fe fi fofle efeguito un qualche fecolo prima . 
Ma, fe dopo lo fiabiiimento di tante vigne, e feminaci , 
e popolazioni , un tale rimedio ricaderebbe ora in rovina 
di tante famiglie, almeno almeno fi aprano gli occhi pri- 
ma d’ impegnarci in ulteriori fpefe d’incerti afeiugamenti , 
ed ove le paludi fono profonde, ed incapaci di fcolo, s’in- 
vitino i torrenti del Bolognefe a bonificarle. Cosi ho fatto 
io col Sillaro, conducendolo a bello fiudio a bonificare le 
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cupe Valli della Santa, della Manocca, della Bina-, della 
Magnana ec., le quali fra pochi anni vedremo trasforma- 
te in bellilTime, ed alte pianure; e cos'! configlio a fare 
il medefimo con l’Idice in Diolo. I Bolognefi hanno ia 
cafa loro il rimedio a’ mali, che ancor foifrono. 
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MEMORIA DECIMAQUINTA. 


Delle prime di/poftzioni alla rìattazìone e correzione 
del Cavo Benedettino . 


* Ordinaria condizione delle grandi operazioni è fem- 
pre quella d’effere efpofte alla contraddizione di molti; 
o fia perchè pochi le comprendono, o fia perchè 
troppi le invidiano. Ogni paflb,che ho dato in quella nuova 
inalveazione di Reno, me collato una battaglia. L’origine 
di tutto quello fccmpiglio nel bel primo anno de’ lavori fi derivò 
dalla violazione di quel falutare decreto della Sagra Generale 
Congregazione del filenzio impollo alle Parti, con che foglìono 
i Supremi Tribunali providamente porre fine alle centenarie 
controverfie accefe fra’ popoli con ifpirito di partito . Im- 
ponatur partibus ftlentiu n , necfue preces ampitus audiantur. 
Sotto pretcllodi voler dare più fi:ura fermezza a’ decreti del- 
la Sagra Congregazione, intorno la riattazione del Cavo 
Benedettino, non fi vietò che ufcilfero dilfertazioni anonime, 
e con poco decoro del Principato fi richiamaflero a nuovo 
efame le rifpettabili fue decifioni . E gi'a fi correva perico- 
lo che un aliare ridotto a calma dalla faggia condotta del- 
la Sagra Congregazione dopo i6o. anni di tempella, ritor- 
nalfe al primiero tumulto, fe prontamente dagli Emineniif- 
fimi non fi accorreva a dar legge a’ venti , e freno al ma- 
re. Riferirò i primi alfalti de’ malcontenti, e pofcia il ri- 
llabilimento di tutto quello affare. 

Ma prima farà bene che io qui per folazzo di chi leg- 
ge quelle carte, dia un cenno delle folite contraddizioni , nel- 
le quali inciampano le fazioni. Quando la prima volta 
nel lyóó. fi trattò di riattare il Cavo Benedettino, quan- 
to fi difie, e quanto fi fcrilfe intorno al pretefo difetto di 
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fua capacita! Son note le fcritture, le dlflertazioni , e le 
rifpofte mie, le quali furono tortamente fpedite alla Sagra 
Congregazione. Ma quando poi nel 1772. videro decorrer- 
vi le martìme piene di Reno , e le acque tutte chiarificate 
d’IJice, e di Savena, e le acque di tanti grandiofi fcoli in 
una rtagione, quanto mai altra fia rtata per Taddietro , pio- 
vofirtima, e le videro decorrere dentro i medelimi cancelli 
degli argini antichi accrefciuti folranto nella foliJita; quan- 
do videro con gli occhi quello, che non fi figuravano pri- 
ma con la mente, fi volfero fubito ad altro partito diame- 
tralmente contrario al primo, e dirtero,e fcriflèro, che 
po capace , troppo ampio , e magnifico erafi da me cortrutto 
il nuovo Cavo Benedettino, quando era lo rteflb di prima, 
e folranto lo aveva allora efeguito con le vere regole dell’ 
arte, e con foliditU maggiore. 

Ma tornando alle prime fcaramucce, ofarono alcuni di 
cenfurare come inutile , e di neffun prò querta prima inal- 
veazione di Reno nel Cavo Benedettino progettata da tanti 
eccellenti Profeflbri antichi , e moderni . E perchè non mi 
rimanefle alle fpalle qualfifia contraddizione fenza rifporta , mi 
feci fubito a dimortrare che quelli non capivano nè 1’ ufo, 
nè lo fcopo di quella primaria operazione, la quale era la 
bafe di tutto il progetto della linea di Primato . Volli in 
una mia breve diflertazione dichiarare a quelli, che il Cavo 
Benedettino è quello, che immediatamente unifce Reno al 
Primato, di molte miglia ne abbreviai! corfo,ene accrefce 
la caduta di molti piedi , e la velociti della corrente , ed 
iifo^a tanto più fpeditamente le piene fuperiori , le quali erano 
prima fortcnute da tanti ftrettoj, pc’quali dovevano paflare, 
ora de’ Taglioni Ifolani , ed ora di Valli impedite da folte 
canne paluftri ; nè volli omettere di porre fotto 1’ occhio 
di quelli, che il nuovo Cavo con Io fcarico più ampio, e 
più veloce avrebbe abbaflata 1’ altezza delle piene fuperiori 
fino a Malalbergo , a S. Profpero , èd alla Rotta Panfilj , 
e. rillrette le' loro efpanfioni , con dare regola, e corfo, e 
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direzione a tutto il Reno fuperiore difarginato . Dlffì cTié 
quando di tutta quella generale riparazione non lì efeguifle 
altro fuorché la femplice inalveazione di Reno nel Cavo 
Benedettino, farebbbefi confeguito il più intereflante fine di 
torre dal pericolo di molto più lagrimevoli inondazioni le 
terre fuperiori fituate a delira , ed a finillra di Reno per la 
lunghezza di io. miglia; e che quello era fiato lo fcopo 
primario di tale progetto fino da’ tempi del Sig. Cardinal 
Doria, cioè di sfogare, ed accelerare le piene con corfo più 
retto, e continuato al Primaro, e di rabbaflarne l’altezza 
nelle parti più lontane. Dilli che il Cavo Benedettino erafi 
dellinato ad elfere la chiave maefira ed il recipiente di tut- 
ti gli fcoli Bolognefi alla delira di Reno , cioè dello Scor- 
furo, di Riolo, dell’ Organa, del Fiumicello, e della Zena, 
i quali poco a poco fi vanno ora inalveando uniti nel nuo- 
vo incominciato canale dello fcolo uni verfale, come fpieghe- 
rò in feguito , con due grandi diramazioni , 1’ una nel Be- 
nedettino con isfogo più pronto, l’altra più lontana fin pref- 
fo alla Bafiia con caduta maggiore. E perchè certuni più 
contumaci toccafiero con mano l’evidente Tua utilith al Ter- 
ritorio Ferrarefe, e Bolognefe, pazientemente venni lor di- 
chiarando, che il fole Cavo Benedettino era quello, che ri- 
piegando tutto Reno dal primiero impedito corfo della Rot- 
ta di Gandazolo, e conducendolo per via tanto più breve 
al Traghetto , alficurava in perpetuo dalle inondazioni tutto 
quel vafiifiìmo tratto di tante miglia di Paefe , che fi fien- 
de dal Traghetto fino a Marrara , cioè le terre del mede- 
fimo Traghetto, di Santa M. Maddalena, di Capo di Fiu- 
me, e parte del territorio di Sant’ Egidio, oltre il Polefine 
per la lunghezza di 8. miglia, rimovendofi il Reno da tut- 
ti quelli territorj col nuovo alveo del Benedettino , e col Ga- 
vedone al Traghetto. 

Con quelle vere perfuafioni della fomma utilità di que- 
lla operazione io mi adoperava ad impedire le novith mi- 
nacciate contro il fifiema giù approvato dalla Sagra Con- 
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grCgazione. Quando mi vidi attaccato da un’ altra moietta 
fazione, la quale non contraddiceva direttamente al Cavo Be- 
nedettino , ma al metodo della fua cfecuzione. Cadde 
in mente a certuni , non de’ più dotti nella feienza dell’ 
acque, dalla quale erano lonranittìmi , ma de’ più potenti 
nelle cofe pubbliche , che fi poteva rifparmiare tutto il 
grande difpendiofo cavamente, e tutta l’ideata cadente del- 
le once 14. per miglio; che poteva battare uno fearfo, e 
riftretto cavamente d’ una foffetta, che chiamano 
quanto era d’uopo, acciocché Reno in piena vi entrafle; 
che il fiume poi in progreflb di tempo fi farebbe fatto da 
fe tutto i’iniiero cavamente dimoiti piedi , e la cadente ttef- 
fa appropriata al Tuo corfo. 

Se quello partito d’ economia fi fotte contenuto entro 
a limiti tollerabili, e fenza azzardo, io fulle prime non era 
difpotto a contraddirvi. Ma ficcome qui volevafi troppo 
da chi non intendeva il pericolo , nè 1’ arte della inalvea- 
zione de’ fiumi maggiori; e d’altro lato non mi conveniva 
di far fronte a quelli, i quali erano più forti nella fazio- 
ne, prefi il difimpegno di fchivare il contratto, e di far ri- 
torno a Roma, e di confultare l’oracolo della Sagra Con- 
gregazione, la quale fempre mi aveva dato in 'mano il filo 
per ufeire da fimili laberinti. Propofi adunque agli Emi- 
nentiffimi quello capo di economia, che mi veniva fuggeri- 
to con tanto ardore. Rifpofero tutti concordemente, che 
fomiglianti importune economie erano gi'i riufeite difpendio- 
fiflime, e rovinofe nella prima coftruzione dell’antico Cavo 
Benedettino; che anche allora erafi voluto fare il noto ri- 
fparmio di alcuni piedi di cavamento, dove al Morgone, do- 
ve alla Confluenza , e dove alla Zena ; che anche allora 
per una falfa economia, la quale cottò tanto difpendio , fi 
erano formati argini gracilittirai , come tuttavia fi vede; che 
non fi erano abballate con lo feavamento le golene altiflime 
nel tratto della confluenza dell’ Idice , a fine di dare alle 
piene di Reno uno sfogo maggiore; e però, quando la pri- 
ma 
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ma volta vi entrò Reno in un Cavo cos'i imperfetto, il 
quale con il profondamento, e con l’ ampiezza non fecon* 
dava il Tuo naturale corfo , erafi rigurgitato all’ indietro , 
aveva foverchiati li fuoi argini , ed erafi deviato dal Bene- 
dettino, con (eppellirvi l’ enorme fpefa di più di dugento 
mila feudi. Mi diifero, che da’ paflati errori fe ne pote- 
vano cavare migliori lumi ; che ad un fiume , il quale 
non cadeva da un monte, ma feorreva fopra un fondo di 
moderata pendenza , non poteva riferbarfi tanta parte di 
fcavamento da efeguirfi colle fue forze, come pretendevafi ; 
che in un affare di tanta confeguenza , e pericolo doveva 
cercarfi la maggiore ficurezza ; e però faggiamente mi con- 
figliarono gli Eminentifllmi a fare tutto quello fcavamento, 
che richiedeva la cadente propria di Reno nel Benedettino, 
ed a dare al fondo del cavo interiore tutta quella larghez- 
za per lo meno, che era preferitta nel Voto, cioè di ^.per- 
tiche, con le rive feendenti a tutta fcarpa , per accrefeerne 
l’ampiezza, e la maggiore difpofizione al fuo dilatamento. 
Mi perfuafero ad abbalfare le golene, dove erano troppo al- 
te, ed impedivano lo fpandimento della piena; e finalmente 
mi raccomandarono caldamente, che nella folidit^ delle ar- 
ginature, a regola d’arte, e del gran fiume, che dovevafi 
contenere , non faceffi rifparmio alcuno , che riufeiffe di pe- 
ricolo. 

Con quefti prudenti ffimi dettami, ed iftruzionl io mi 
difponeva al ritorno a Bologna verfo il principio di Prima- 
vera dell’anno giù incominciato Prima però di parti- 

re da Roma volli proporre agli Eminentiflìmi alquanti ac- 
cidentali cambiamenti, che io difegnava di fare per ridurre 
a più regolato fifiema l’antico cavo Benedettino ; giacché in 
quella prima generale Vifita del 17Ò5. con gli altri due 
Periti imparziali non fi erano potuti comprendere nel Voto 
molti di quefti miglioramenti , i quali fi rifervavano al Di- 
rettore, dopo le più efatte ifpezioni locali. Oltre di che 
già è noto il vecchio proverbio, che le pofteriori cogitazio- 
ni 
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ni fono fempre di gran lunga migliori delle prime. Adun- 
que nel reltante mio breve foggiorno in Roma volli chie- 
dere agli Eminentifl'imi lo fciogli mento di varie mie dubi- 
tazioni , e la loro approvazione , la quale mi ponefle in cal- 
ma , dopo il mio ritorno da Roma a Bologna . 

Fino dal primo' anno 17ÓÓ. dell’ incominciamento di 
quelli lavori m’avvidi che il vecchio difegno del cavo Bene- 
dettino aveva bifogno di grandi correzioni. L’ultimo Tuo 
tronco di tre miglia dal Porto delle Canne fino al Morgo- 
ne era tortuofiiTimo, e la curvatura verfo il Margone era 
COSI fmoJata, che pareva che il cavo tornafie a ripiegarfi 
air indietro. Il folo Tipo prefenta fubito agli occhj la de- 
formiti d’ un tale andamento, quantunque dal delineatore 
fiafi un po’ raddolcita la crudezza de’ rifvolti , come fuol 
farfi graziofamente da’ Pittori nel rapportar fulla tela i di- 
fetti delle fifonomie. Or chi può indovinare quale ftrava- 
ginte motivo inducelfe que’ Periti d’ allora a Cimili torci- 
menti, fempre contrai j alle prime regole delle nuove inal- 
veazioni de’ fiumi, quando 1’ inevitabile necelfiti non ci 
aftringa al piegamento. Ma qui il campo era tutto libero, 
ed aperto per mantenere diritto il corfo del fiume. S ag- 
giunge che codelti tortu^'fi rifvolti fono per lo piò lo fco- 
glio più frequente de’ fiumi , ove rompono e corrodono, nè 
fi polfono altrimenti correggere, che con nuovi Tagli dell’ 
alveo, co’quili diafi rettitudine al loro corfo. A che prò 
adunque, diceva io, dobbiam fejjuire le tracce antiche del 
difegno, per ciTere poi aftretti a rettificarle con nuove fpe- 
fe ? Non ignoravafi da molti che i primi Architetti del 
Benedettino s’indufl*ro buonamente a Cimili piegature, per 
far ufo di certo amico avanzo di canale Zenzalioo, il qua- 
le una volta decorreva in quelle parti , e quantunque folle 
fuori della linea difei’nata del Benedettino, vi tenevano die- 
tro per riunirne certi tronchi al nuovo cavo Benedettino, e 
tu’to ciò per fare economia di fpefa in altro fcavamento 
più retto . Ma quelle fono quelle ingannevoli economie , le 
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quali a fuggeftione di quelli, i quali non hanno occhi per 
vederne le confeguenze, inducono affai volte in errore con- 
tro lor voglia gii Architetti poco franchi , e troppo arren- 
devoli , e li condannano Tempre nelle grandi operazioni . 

Il fecondo errore di quell’ ultimo tratto di tre miglia 
del vecchio Benedettino era un effetto dell’ ultima fua tor- 
tuofitli , che portava il fuo sbocco in Primato direttamente 
contrappofto alla riva Ferrarefe , la quale certamente farebbe 
fiata percoffa dalla corrente di Reno con pericolo del vicino 
argine . In farti il folo Idice, il quale per tanti anni, do- 
po la fua iramiffione nel vecchio Benedettino, aveva avuto il 
rnedefimo sbocco cotanto infelice, obbligò fin da principio li 
Signori Ferrarefi ad armare la fronte della loro ripa finiftra 
con quel folto numero di colonne, e di ripari, quali fi of- 
fervano anche in oggi, per impeditela percoffa, e la corrofio- 
ne della riva finillra , fulla quale immediatamente fi pofa 
l’argine de’ Sig. Ferrarefi . Ma quanto più un tale pericolo fa- 
rebbe crefciuto a difmifura , fe fi foffe cofiretto Reno ad en- 
trare in Primaro per quello sbocco? 

Il terzo errore fi è derivato dall’ avere allungata la li- 
nea del Benedettino più di quello, che faceva bilbgno per 
unire Reno al Primaro, e dirò come . L’ antica linea del 
Benedettino dal Paffo Segni erafi condotta in poca diftanza 
d’ un centinaio di pertiche dal Primaro al Traghetto , di do- 
ve poi per quafi 3 . miglia fi vedeva prolungata con que’ tan- 
ti torcimenti fino al Morgone . Io non ho mai potuto com- 
prendere per quali ragioni gli antichi Architetti nonfiindu- 
ceffero a volgere tollamente la linea del Benedettino allo 
sbocco nel Primaro al Traghetto in tanta vicinanza, e con 
tanto rifparmio di fpefa . Codefta economia farebbe riufeita 
ben più ragionevole di quella tenuifiima di valerfi di al- 
quanti pezzi del vecchio Cavo Zenzalino , de’ quali fi andò in 
traccia con tante piegature. Avevano pur eglino fotro 1’ oc- 
chio il viciniffimo Primaro, quale di nuovo abbandonavano, 
per unirvelo con lo sbocco del Cavo tanto da lungi . Tra- 

lafcio 


Digitized by Coogli 


t)ECIMAaUINTA. tìj 

lafcio altri vantaggi. Imperocché il terreno, per dove pjuTar 
doveva la più corca linea al Traghetto, era ben confilteme, 
e di vecchie bonificazioni d’ Idicc; onde per quello tratto 
Reno fi farebbe inalveato tra rive ftabili. Laddove allun- 
gandofi la linea fino al Morgone facevafi f inalveazione ia 
un fondo vallivo, e fradicio; come pur troppo fi manifeftò 
nel primo anno de’ lavori, quando una Piena del Primato 
rigurgitando fu per lo sbocco al Morgone nell’ alveo vecchio 
del Benedettino minacciò di aprirvi una Rotta per le tante 
forgive, e trapelamenti de’ primi argini formari di terra lez- 
zofa e difpofti a rovefciarfi a danno de’ vicini Poflefso- 
ri. 

Il quarto errore fu quello della gracilità , ed infuffi- 
ftenza delle arginature di tutto il vecchio Benedettino. An- 
cor qui da’ Periti di que’ tempi non fi volle partire dalla 
falfa loro tradizione di affegnare all’ argine un piede di pen- 
denza per ogni piede d’ altezza. In fatti non vi fi veggo- 
no, nè banchine di fianco, nè foflegni di fcarpa, e però 
cotali arginature fi rovefciarono aliai prefiamenre. Mi rac- 
contò più volte un vecchio Perito Bolognefe teftimonio di 
villa, che tanta era la debolezza di quegli argini , che quan- 
do la prima volta, la quale fu 1’ ultima, vi entrò una pie- 
na di Reno, lo sforzo laterale di quella minacciò vilibilmen- 
te di atterrarli; in guifa che fi accorfe da molti giornalieri 
a rinfiancarli con puntelli di legno dalla parte della Cam- 
pagna ; ma inutiluiente. Ed è ben fatto che vi rimanga 
tuttavia fotto 1’ occhio 1’ ultimo tronco del Benedettino ab- 
bandonato , perchè fe ne riconofca 1’ errore , e fi ritrat- 
ti la regola adottata da quelli, i quali non erano accoflu- 
mati a difiinguere le arginature de’ fiumi da quelle de’ ca- 
nali di fedo. 

Tutte quelle premeditate mie olfervazioni mi obbliga- 
rono in Roma a farne una nuova rapprefenranza alla Sagra 
Congregazione, prima del mio ritorno a Bologna, acciocché 
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folfi munito d’ autorità ad efeguirne i giufH provvedimenti 
fenza que’ foliti contraili , i quali io prevedeva. E quantun- 
que r accorciamento da me fuggerito della linea del Bene- 
dettino da terminarfi nel Primaro al Traghetto foffe un ac- 
cidentale cambiamento della linea gi^ approvata nella fo- 
ftanza, io richiefi agli EininentilTimi che fi fpediffe fui po- 
rto un altro valente ProfeflTore foreftiere, il quale efaminaf- 
fe i miei rilievi, e riferirte alla Sagra Congregazione il ri- 
fultato della Tua vifita; dovendo un direttore di pubblici af- 
fari non folamente nelle cofe dubbie, ma ancor nelle chia- 
re, e certilfime appoggiarli Tempre al parere altrui peri fug- 
gire la taccia di arbitro delle Provincie^ e delle rìjol\»-xi,\oni\ 
la qual taccia mi era rtata opporta da quelli , i quali igno- 
ravano la mia cautela, e condotta. A quefto fine gli Erai- 
nentiffimi fecero la fcelta del Profeflbre nella perfona del 
Sig. Abbate Vandelli Matematico di Sua Altezza Serenilli- 
ma il Signore Duca di Modena , uomo fperimentatilfimo in 
fomiglianti idroftatiche operazioni. Venne il Vandelli fui po- 
rto. Vide le vecchie fcouciature gii da me rilevate, e con 
fuo particolare Voto fpedito alla Sagra Congregazione ap- 
provò tutta quella riordinazione, quale io aveva fuggerito, 
e che mi fu comandata dalla Sagra Congregazione, fegna- 
tamente intorno l’abbreviamento della linea del nuovo Be- 
nedettino. E qui è dove la vera economia nella riatta- 
zione di quello Cavo fi è da me rivolta ad altro oggetto 
ben più intereflante di quello, che pretendevafi da certuni 
con tanto ardore, ed errore nel rifparmio o d’ un regola- 
re fcavamento , o d’ una giurta foliditi nelle arginature. 
Il folo accorciamento già da me efeguito del Benedettino 
rI Traghetto ha rifparmiato alla Commilfione 80000. Scudi per 
lo men), quanti fi richiedevano alla difficililTima fua con- 
tinuazione al Morgone, con que’ tanti originar) difetti da 
correggerfi . Oltre di che abbandonando io un così luo- 
go , e difpendiofo cammino dal Paffo Segni fino al Mor- 
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gone, pel quale a* tempi del Signor Cardinal Doria vi fì 
impiegarono 7. anni) lenza poterlo condurre a fine ^ ho con* 
feguiio in foli tre anni d’ inalvearvi Reno colle lue maf* 
fime piene nel 1771» 
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MEMORIA DECIMASESTA. 


Del comtncìamento della rìattazione del Cavo Benedettino 
condotto per tota linea piu breve ad isboccare 
al Traghetto . 


\ tornando alla ftorìa delle fucceffive operazio- 
ni, dopo il mio litorno da Roma, e conforme- 
mente alle irruzioni, e ai decreti della Sagra Con- 
gregazione fi pofe mano nell’ anno i7<5p. all’ ac- 
corciamento della linea del Benedettino, ed a ripiegarlo ad 
isboccare nel Primaro alquante pertiche al di fiotto delle 
abitazioni del Traghetto. Per buona fiorte qu\ incontrofli ua 
tratto del Primaro, il quale fiecondava il meditato nuovo 
sbocco, e queir ultimo più congruo piegamento, che fi do- 
veva dare a quello tronco, per illaccarlo dalla vecchia li- 
nea diretta al Morgone. Imperocché gi^ fi fia che, quando 
i lavori non fi fianno di prima pianta , e fie ne vogliono 
correggere fioltanto gli errori più malficci, non fi può ap- 
puntino efieguire tutto quello, che fi fiarebbe in un difiegno 
originario. Non per tanto nel fiuo Voto mandato a Roma 
il Sig. Abbate Vandelli aveva già moltilTimo approvata la 
linea da me defiderata dell’ accorciamento; configliò bens^ 
di arginarla fioltanto alla finifira Ferratele con l’argine con- 
tinuato del Benedettino, il quale poi per mezzo del Cave- 
done al Traghetto doveva profieguirfi fino al congiungimen- 
to fiuo con tutto r argine Ferrarefie, che difende il Polefi- 
ne ; ma quanto all’ argine deliro di quell’ ultimo tronco 
d’ accorciamento fu egli di parere, che per allora fi trala- 
ficialfie , fottentrando ali’ ufo d’argine deliro in quello breve 
tratto lo lleflb argine vecchio finillro del Benedettino ab- 
bandonato ; a condizione però che il medefimo fi riduceflc 
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à quella folidith,la quale era gi^ comune a tutte le nuove 
arginature . 

Fortunatamente correva allora una ftraordinaria ficci- 
tli, e le acque del Primato erano bainfflme, quanto^ mai 
folfero (late altre volte. (Quella circollanza mi tu propizia; 
perchè cobi mi venne fatto di poter ifcavare lo sbocco nuo- 
vo a fegno che il lu> fondo fi congiungelTe col fondo me- 
defimo vAl Primato con una fola linea continuata , e fenza 
que’ tanti gradini di difcefa , che fi lalciarono tempo fa 
air antico sbocco di Reno in Primato, e che tal volta o 
per dirticoltk dell’ efecuzione , o per imperizia degli efecu- 
tori fi permettono, ma eoa molta imperfezione di tutta la 
fuperiore cadente del nuovo fiume. In fatti certuni rimpro- 
verarono tanta mia follecitudine nel giudo fcavamento di 
quedo sbocco, c ne fcrilTero a Roma come d’una foverchia 
mia fcrupololitlt contraria alla buona economia di rìfpar* 
miare quivi uno fcavamento di 3. piedi almeno, quale il 
fiume fi farebbe poi fatto da fe nel progrelTo. Rifpofi todo 
che quelli, i quali cosi parlavano, o fcrivevano, meritava- 
no compatimento, fe per forte ignoralfero le vere maffime 
delle nuove inalveazìoni de’ fiumi; che la depredione dello 
sbocco era la bafe, come dice il Guglielmini, di tutta la 
cadente fuperiore, e che non badava che queda cadente di 
once 14. per miglio folTe una cofa ideale rapprefentata nel 
Profilo del Benedettino mandato a Roma, fe non fi efegui- 
va nel medefimo Benedettino di Bologna; che quedo era 
un articolo primario di ragione idrodatica, e che pur troppo fi 
erano arbitrati altre volte i periti nel vecchio Benedettino 
di alterare le comuni regole , lafc'ando tre piedi di fcava- 
mento allo sbocco al Morgone, altri due piedi alla confluen- 
za deir Idice , ed altri alla Zena ; e così perdendo quali 
tutta la pendenza appropriata a Reno folitario. 

Superata queda prima tumultuaria contraddizione lo fea- 
vamento del nuovo Cavo fu regolato in quedo modo. D.il 
fondo dello sbocco fpianato fu quello del Primato fi conduf- 

lè 


Digitized by Google 


22 2 Memoria 

fe f«:mpre, all’ insà con lo fcavamento la cadente per tutto 
il primo miglio della nuova diverfione fino al congiungi- 
mento fuo con il vecchio Cavo Benedettino . Per fuperare 
r oftacolo delle continue forgenti, le quali fogliono impe- 
dire che fi pofla arrivare al termine prefcritto dello fcava- 
mento, fi apr^ nel mezzo, e fi fcavò fino dal primo sboc- 
co un riftretto Cavo regolatore , fempre più depreflb de’ pia- 
ni laterali del fondo già fcavato, acciocché quelli fcarican- 
do le acque forgenii nel cavetto di mezzo, fi abili taffero 
con r afciugamento ad altro nuovo fcavamento fino al ter- 
mine prefcritto dal Profilo della livellazione. E fe quella 
regola non fi folfe fempre continuata per tutto il Benedet- 
tino negli anni feguenii, non farebbe fiato polfibile il po- 
ter giugnere alla cadente prefcritta , per cagione delle più 
copiofe forgive , le quali s’ incontrarono pofcia nel progrefi 
fo dello fcavamento in un fondo più fabbioniccio, e più 
permeabile alle acque interranee, le quali fi fcarica vano im- 
mediatamente nel più baflb cavetto di mezzo continuato fi- 
no al Primato. Quanto llento fi duralTe nell' inceflante pro- 
fondamento di quello Cavo regolatore^ a tenore che di vol- 
ta in volta fi abballavano gli firati laterali dei fondo, ap- 
pena può figurarfi da chi non 1’ ha veduto. £ quantunque 
quella fia la regola ordinaria dei buoni Architetti nello fca- 
vamento degli alvei de’ fiumi, parve a certuni infolita, e 
ftrana, e troppo dilpendiofa. Nè ciò dee far maraviglia, 
perchè forfè molti non avevano pnma d’ ora veduto con 
quanta cfattezza, ordine, e cautela fiano regolati li nuovi 
fcavamenti. Certo è che quella regola o fu i:>norata, o fu 
trafcurata da’ Periti dell’ antico B.nedettino , come mi han- 
no riferito i Minifiri d’ allora ancor viventi, € come ho 
letto nelle pubblicazioni degli Appalti. Per ccmuae ammae- 
fìramento farò un cenno di quel difordine, che in qu-’ tem- 
pi cagionò tanti mali. Si confegnarono allo ficlTo tempo a 
varj Appaltatori tratti diverfi del Bmedettino da fw.tvarfi . 
A chi toccò lo fcavamento del tratto fuperiore alia Zena; 
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a chi quello della Confluenza dell’ Idice nel fito di mez- 
zo; ed a chi quello dell’ ultimo tronco. Tutti vi fi appli- 
carono ad efeguire la lor partita dell’ Appalto, e quello, 
che fu mirabile, tutti nel medefimo tempo; altri difopra, 
altri di folto; come fé doveffero cavare femplice terra da 
un terreno aLiuito. Ma la falfa regola ricadde in una fom- 
ma confufione. (Quelli, che lavoravano al di fopra, fi tro- 
vavano affogati dall’ acque, e le volevano fcaricare inferior- 
mente. Ma qu'lli, i quali al di folto fcavavano, ricufava- 
no il carico di nuove acque , che loro volevano mandare 
addoffo i primi; e ci5 che era il peggio, lo sbocco al Mor- 
gone non era ancora aperto, ed abilitato allo fcarico con- 
tinuato ; e però 1’ affogamento dell’ acque forgi ve fi refe 
univerfale, e tant’ alto, che fece fofpendere ogni lavoro di 
fcavamento. In qu*lto difordine di cofe fi rivolfero all’ inu- 
tile partito delle trombe aspiranti fatte venire frettolofa- 
mente da Forte Urbano. Ma ancor quello fpediente andò a 
vuoto; perchè il quadruplo più d’ acque fcaturiva dalle for- 
give di quello, che ne traeffero le Trombe; con quell’ ec- 
ceffo di fpefa, che ogn’ uno può figurarfi. Si tirò innanzi, 
ma fenza regola; e dopo fei anni di lavoro non fi potè ar- 
rivare al termine della cadente (labilità, la quale fi rimafe 
foltanto delineata nel profilo, e non efeguita nel fatto per 
r impedimento dell’ acque llagnanri a molta altezza, e pe- 
rò fi tralafciarono molti piedi di fcavamento neceffario al 
corfo di Reno, che vi fi doveva introdurre. Ma quelle im- 
perfezioni furono poi denominate con più mie, ed interef- 
fante vocabolo d’ economia. Jl rifparmio di y piedi al Mor- 
gone \ il rifparmio di 2 . piedi alla Confluenza ec. Ma il rif- 
parmio non era certamente volontario, ma forzato dalla ne- 
celTitù di non faper trovar modo di fcaricare regolatamente 
le acque, e di afciugare fuccelfivamente il fondo da fcavar- 
fi fino al termine affegnato dalla livellazione. Ne’ foli tre 
anni da me impiegati nel cavamento del Benedettino non 
fi è mai avuto ricorfo al difpendiofo partito delle trombe 
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afpiranti per afciugare i fondi da fcavarfi; nè fi fono fcail- 
caie la acque fupcriori con affogamento de’ lavori inferiori; 
ma con quella regola , la quale è 1’ unica ^ e ficura in tut- 
te le ioalveazioni , procedendo fempre dallo sbocco , e dal 
baffo all’ insù , ed aprendo fucceffivamente , e profondando 
il C^vo regolatore dt mezzo fi fono difpolti i fondi a tutto 
quello fcavamento che richiedeva la cadente del nuovo fiu- 
me. Ho riferito i paffati errori del vecchio Benedettino, 
non per incolparne chi ne ignorava il vero metodo, ma per 
ammaeflramento di quelli , i quali faranno adoperati in fo- 
miglianti grandi operazioni , le quali appena fi da il cafo 
che s’ intraprendano una volta in un fecolo; dovendo, co- 
me la Storia degli umani avvenimenti , cos'i quella delle 
operazioni idroltatiche fervire'di lume a’ f*ofleri per non 
inciampare ne’ primi falli. 

Ma torniamo al Primato, ed a quella prima parte dell’ 
inalveazione di Reno. Le dimenfioni di qu.-lto primo trat- 
to di Cavo Benedettino dal fuo sbocco al Traghetto fino 
al congiungimento dell’antico alveo furono le feguenti. La 
larghezza fui fondo fu determinata di 7. pertiche raggua- 
gliatamente, la quale larghezza in fommit'a delle rive pen- 
denti divenne di 9. pertiche. La golena interpofta tra la 
creila della ripa, e 1’ argine nuovo fmiflro 11 allargò ad 8. 
pertiche, quanto permetteva il cafcggiato del Traghetto, e 
fin dove mi era lecito di abbondare nella mia malfima di 
allargare la golena per allontanare 1’ argine dalla corrente 
viva del fiume, e prefervarlo dalle corrofioni. La regala 
poi generale da me prefcritta non m mo in quello tratto 
deir accorciamento, che in tutto il Bmedcttinvj intorno l’ 
altezza delle ripe, e delle arginature fu che il piano delle 
ripe , e delle golene fi abbjflalfj fino a rimanere pài alto 
del fondo del Cavo per p. piedi ; e 1 ’ altezza dell’ argine 
folfe fuperiore al piano delle gol ne per altri piedi ; .ac- 
ciocché le piene di Reno nello (tato mezzano corrclfero ri- 
llrette fra le rive, e foltanto nello flato di acque alte li 
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aWargaflero fulle golene. Vero è che quefta prefcrizione non 
fi è potuta efeguìre da per tutto fcrupolofamente; s'i perchè 
in qualche tratto il piano della golena era più depreffo di 
quella mifura , e s'i ancora perchè la terra fovrabbondante 
dello fcavamento fi è portata alcuna volta ad accrefcimen> 
to deir altezza dell’ argine. 

Codefto argine finiftro dell’ accorciamento fi venne for- 
mando col progreflb medefimo dell’ inalveazione . Qu'i vol- 
li , ed aveva tutta la ragione , ed autorità di volerlo, che 
fi abbandonaffero intieramente quelle mefchine , e riftrette 
regole del piede per piede y le quali fi praticarono nel vec- 
chio Benedettino , e per abituato coftume fi vollero rinnova- 
re il primo anno nell’ argine deliro del Primaro. Si fian- 
cheggiò quell’ argine con due ordini di panchine da una 
parte, e dall’ altra, ed il fuo piede verfo il fiume con al- 
tra fcarpa pendentilTima fui piano della golena: la Tua lar- 
ghezza in fommitk fu determinata a 16. piedi. Ebbi tutto 
r antivedimento di far folidifilmo quell’ argine, il quale 
doveva elfere di antemurale al Territorio Ferrarefe, quan- 
do fi congiungelfe coll’ argine finillro del Polefine. 

Quanto poi all’ arginatura delira di quello tratto, giac- 
ché fottentrava provifionalmente a fare le fue veci T argi- 
ne llelfo finillro di quell’ ultimo tronco del Benedettino, 
che fi abbandonava, fi volle per ora tralafciare fecondo il 
parere del Sig. Abbate Vandelli. Riflettendo però che 1 ’ ar- 
gine vecchio del Benedettino era un po’ troppo dillante di 
quello, che convenilTe ad un regolare arginamento di fiu- 
me, e ne’ tempi avvenire poteva forgere il genio di farlo, 
ho giudicato a propofito che la fovrabbondante terra del 
continuato fcavamento fi trafportalfe alla delira in dillanza 
di IO. pertiche dalle rive, e quivi fi allargalTe, acciocché 
non mancalfe il materiale , per quando fi volelTe ridurlo in 
arginatura delira da quello lato. Simigliantemente in que- 
llo tratto dell’ accorciamento ebbi l’avvertenza di abbonda- 
re il doppio di più, e nella larghezza del cavamente, e 
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delle golene, perchè nel cafo che ne’ futuri tempi fi volef- 
fe condurre 1’ IJice ad isboccare in'quelta parte , quivi gi^ 
fofie aperto uno sbocco più dilatato. Oltre di che la qua- 
lità della terra tenace, cretofa, e dura, che s’ incontrò in 
quello tratto , non avrebbe in progreflb dato luogo al fiu- 
me di ampliarfi da fe , e colle Tue forze la capacitk dell’ 
alveo . Di quella economia di riferbare alle forze dì Reno 
la fua maggiore dilatazione non poteva farfene ufo, fuorché 
con r alveo del vecchio Benedettino riempito dalf Idice di 
arene, e dì terra lezzofa, e di materie facili a fentire le 
eorrofioni , e ad elfere trafportate giù dalle piene fino al ma- 
re; e per quella ragione nel rellante cavamento fi rillrinfe- 
ro le mifure della larghezza, come dirò in feguito. 

Ma giù accollandofi il fine del t 7 ^p. eravamo giunti con 
lo fcavamento a ripigliare la linea dell’ antico Benedettino, 
quando le folite annuali pioggie, e piene obbligarono ali’ 
interrom pimento de’ lavori. 
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Della continuazione del Cavo Benedettino nel 1770. , e 
della inalveazione di Reno nel lyyi. 

C !4 Almate le piene di Primavera dell’ anno 1770., fi 
ripiglià con ardore il profegui mento , feguendo le 
^ traode della linea del vecchio Benedettino, alla 
quale il Cavo dell’ accorciamento erafi gik congiun- 
to. E qui ebbe luogo, come ho detto, quell’ economia di 
fcavamento, la quale volevafi da alcuni, ma ciecamente, e 
fenza adattarla alla qualità delle terre, ed alle forze del 
fiume. Si ponderò che il riempimento fatto dall’ Idice del 
vecchio Cavo era di materie arenofe, fonili , ed arrendevoli 
alla corrofione , ed al loro trafporto ; ma nel medefimo tempo 
fi rifletteva che il fiume, non cadendo da un monte, ma 
decorrendo femplicemente fopra una moderata cadente di 
fondo, non poteva avere forza di operare l’effetto defidera- 
to di ulteriore fcavamento fe prima non veniva bafiante- 
mente inalveato, e come dicono, incaffato tra le ripe, e 
con tutta quella pendenza di fondo, che fe gli potelfe da- 
re nel fuo primo incamminamento. Le mifure adunque del- 
lo fcavamento , e dell’ allargamento del Cavo fi adattarono 
cautamente a tutte quelle confiderazioni e di economia, e 
di ficurezza. Pertanto fui fondo fcavato dalla confueta ca- 
dente di 14. once per miglio del Cavo interiore fi prefcrif- 
fe folamente la larghezza di 3., o 4. pertiche ragguaglia- 
tamente ; ma con avvertenza che le ripe fabbiofe faliffero , 
ove con 3. ove con 4. piedi di fcarpa per ogni piede d’al- 
tezza. In quella forma fi divisò di poter confeguire il fine, 
eh» pretendevafi , cioè , i. Che 1 ’ alveo fempre piò dilatan- 
dofi falle fue rive arrivaffe in fommitk alla medefima lar- 
ghezza di 8. , e p. pertiche, quale già aveva il Cavo dell’ 
accorciamento, e con quella dilatazione apriffe lo sfogo li- 
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bcro alle piene, le quali poi dovevano traboccare, e fpan- 
derfi ancora di quh, e di Ih Tulle golene piìl ampie fino al 
piede degli argini, z. Che le inclinatiflime rive fabbiofe fof- 
lero più difpolte a ricevere le imprelTioni del nuovo fiume , 
il quale trovandofi alquanto rifiretco nelle parti più baffe 
del Cavo, le avrebbe corrofe, e dilatate colle Tue forze me- 
defime ; come appunto nelle prime maffime piene fe ne vi* 
de r effetto d’ una ficura , e capaciifima inalveazione , e 
d’ una affai grande economia, con la quale fi è rifparmiato 
r ulteriore dilatamento d’ altre 4. pertiche a braccia d’ uomi- 
ni, il quale farebbe riufcito difpendiofiffimo, in un fondo 
tutto fabbìoniccio, e fcorrevole, e fecondo di più copiofe 
forgenti. £ quella combinazione di economia, e di (ìcurez* 
za non fu un frutto tumultuario d’ un primo mio penfa* 
mento, ma una confeguenza di più confiderazioni, e di ri- 
trattazioni ancora delle prime idee, nelle quali fono imtrto* 
bili foltanto quelli , i quali hanno un occhio fola. Così Re- 
no in piena vi è gih entrato affai volte fenza rigurgito, e 
fenza ritardo, e di volta in volta fi va da fe adattando 
r ampiezza di quel letto, che farà proporzionato al Tuo cor- 
po, quando arginato, e fenza efpanfioni fi condurrà dalla 
Rotta Panfili fino al nuovo Cavo Benedettino ; effendo cofa 
troppo nota che la natura poco a poco, e lentamente con- 
duce tutti i fiumi a quel limite di larghezza , nel quale fi 
pareggiano le forze loro colle refiftenze delle rive. 

Nella Primavera adunque dell’ anno 1770. con più di 
mille giornalieri s’ intraprefe la continuazione del Cavo . La 
terra dello fcavameato trafportavafi tutta dietro le fpalle de- 
gli argini antichi dalla parte della Campagna, non meno 

f »er accrefcerne 1’ ampiezza della bafe, che per dilatare la 
arghezza, e capacità dell’alveo comprefo dalla fommiià del- 
le arginature nuove, rialzando molto più all’ indietro della 
linea degli argini vecchi , lo fteffo argine nuovo appoggiato 
alla medefìma comune bafe , e con quella nuova ritirata 
del fecondo piano d’arginatura venni ad ampliare la capa- 


Digitizcd by Google 


DeCIMASETTIMA. 22p 
clt^, e lo sfogo alle piene lenza fconcerto del primo llabi- 
limento . Volli che la fronte almeno de’ baffi argini vecchi 
dalla parte dei fiume fi riteneffe la medefima; s\ perchè 
quella era gik affodata dal tempo, e però piò idonea a fo< 
flenere fenza fcom porli la corrente dalie piene ; e s\ ancora 
perchè gli argini vecchi, attefa la loro grande depreffione, 
fi fecero fervire di prima panchina , o fia piede della gran 
bafe deir argine nuovo , il quale in maggiore dillanza fi 
andava codruendo. La ragione, che mi moffe a ritirare, 
quel più che potevafi 1’ argine nuovo, fenza alterare tutto 

10 Stato antico, fu quella, che dirò. Gli antichi Architet* 
ti nella prima coRruzione del Cavo Benedettino feguendo 

11 codume della loro età, e col folo fine di occupare il 
meno, che fi poteffe, di terreno coltivabile nell’arginamen- 
to de’ fiumi non diedero a quedo Cavo quell’ ampiezza più 
liberale di golena, cioè di dillanza tra le rive del Cavo, 
e la linea dell’ argine , come fuole in oggi praticarfi da’ buo- 
ni Architetti , e ,fì ridrinfero alle fole 5. pertiche di gole- 
na per ciafcuna parte , quanto badaffe alla capaciti del Ca- 
vo, e nulla più. Codelta, per cos'i dire, avarizia di gole- 
na vedefi in oggi io tutti gli antichi arginamenti de’ fiumi 
del Bolognefe, e della Romagna, cioè nella Samoggia, 
nell’ Idice, nella Quaderna, nel Sillaro, nel Santerno, e per 
fino nell’ antico argine finidro Ferrarefe del Primaro. In 
pochiffima didanza dalle fpooJe di tutti quelli fiumi fonoli 
alzati gli argini antichi , i quali , quantunque contengano 
tutto il corpo, e l’altezza delle piene con capacità maggio- 
re del bifogoo; pure hanno Tempre un originario difetto di 
foggiacere alle corrofioni della corrente più vicina. Gli Ar- 
chitetti del Benedettino ebbero bensì il lodevole coraggio 
di fcodarfi alquanto dal vecchio loro codume, e la prima 
volta piantarono i loro argini in didanza di 5. pertiche dal 
labro delle rive del Cavo interiore /ma come nazionali Periti 
non fi ardirono di allargarli più opre per non allarmarli 
contro o le grida de’ Poffcffori vicini, o le riprenlìoni de’ 
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Compatrlotti Profeflbri . Nell’ anno \'j66. ruppi nel mio Vo- 
to tutte le piflate limitazioni, e riguardi, e mi feci a di- 
moltrare che la mia prefcrizione di allontanare molto più 
tutti gli argini nuovi dalle rive, dove par 20. pertiche nell’ 
arginamento progettato di Reno folitario dalla Rotta Panfi- 
li al PalTo Segni , e dove di 30. pertiche nell’ arginatura 
delira del Primaro, mi feci, dilli, a dimollrare che codefta 
mia prefcrizione non procedeva dall’ incapacità dell’ alveo , 
il quale farebbe tuttavia capacilTimo in una molto minore 
fezione di fiume, ma era regolata dalla cautela di prefer- 
vare gli argini dalla corrofione della corrente, la quale in 
tanta larghezza di golena , e di fpandimento fcemava mol- 
to di velocita, e giungeva al piè dell’argine con pochifli- 
mo o nelTun movimento. Oltre di che, rallentandofi la 
velociti della corrente filila golena più dilatata, quivi fi 
fanno le maggiori depofizioni delle torbide, e gli alzamen- 
ti de’ piani baffi, i quali incaflano meglio la corrente più 
viva, e fanno nuovo riparo agli argini coflituiti in maggio- 
re diftanza. Quella è la regola, che io tengo invariabile 
nelle nuove inalveazioni de’ fiumi, quando poifo operare li- 
beramente, e fenza vedermi legato da vecchi llabilimenti , 
i quali, comunque imperfetti, non fi pofibno ogni volta 
alterare fenza incorrere in un male maggiore, qual farebbe 
quello d’ una nuova grandiofa fpefa , la quale ecceda le for- 
ze delle Provincie, e del Principato; ed appunto per quella 
ragione nell’ inalveazione di Reno nel Cavo Benedettino io 
mi fono attenuto a correggere foltanto i difetti dell’antico 
Cavo; e facendo fupplire lo fielTo argine vecchio di fempli- 
ce fronte della prima bafe più avanzata verfo la Campa- 
gna, fu quella ho alzato 1’ argine nuovo in diftanza mag- 
giore d’ una pertica, e più. Anzi in molti affai lunghi trat- 
ti ho tagliato parte dell’argine vecchio di fronte per allar- 
gare la golena fopra l’antico ftato e per accrefcere la ca- 
paciti dell’alveo foftenuto ora da arginature validilfime, al- 
le quali pochilfimi fiumi in Italia vantano le eguali. Con- 
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feffo il vero che nel primo incominciamento di quella gran- 
de operazione io era tentato di fecondare intieramente le 
mie idee intorno alla latitudine delle due golene , o riti- 
rando indietro gli argini vecchi, o rifacendo un Cavo tut- 
to nuovo con altra direzione. Mi fpaventò il calcolo dif- 
pendiofiflTimo, che ne rifultò a piti Periti adoperati in que- 
lla occafione , e mi riflrinfi a que’ cancelli filTati gih da’ de- 
creti della Sagra Congregazione, la quale prefcriveva la fem- 
plice riattazionc del vecchio Cavo; e con ragione. Impe- 
rocché in tutte le umane cofe, quando fon fatte, conviene 
contentarfi di quello flato, che bada, e che nel cafo no- 
flro, come ho detto, è comune a tutti li fiumi anche mag- 
giori di Reno, al Panaro, alla Secchia, ed anche a Reno 
medefimo da Cento all’ insù , dove le arginature hanno mi- 
nor golena di quella, che fi è data qui al Benedettino; e 
come nelle fabbriche, cos^ ne’ fiumi fi riferbano i migliora- 
menti non necelfarj alle nuove loro coflruzioni . 

In quefl’ anno 1770. fi condufle il cavamento per al- 
cune miglia dal fine dell’ accorciamento fino alla confluenza 
dell’ Idice, e più oltre ancora verfo la Zena vecchia. Qui 
le golene erano rimafle altiffirae fino dal tempo del Bene- 
dettino vecchio ; ed in quello tratto il riempimento fattovi 
dell’ Idice, il quale vi sboccava, prima della recente divcr- 
fione in Diolo, era il maffimo di ogni altra parte. Onde tra 
la riduzione delle golene alla fola altezza di piedi p. fopra 
il fondo, e tra il profondamento del Cavo fino alla pre- 
fcritta cadente , fi dovette giugnere ad uno flraordinario fca- 
vamento di piedi 18. Qual mole immenfa d’arene, e di ter- 
ra fiafi trafportata all’ accrefcimento delle arginature dalla 
parte della Campagna, fi vede ora da tutti con maraviglia. 
Le forgive, le quali da ogni firato di fcavamento fpicciava- 
no, e rifaltavano tal volta io altezza fenfibile, furono qui 
e più violente, e più molefle a’ lavoratori ; e però fu d’uo- 
po, che ogni giorno fi applicaffero alquante dozzine di gior- 
nalieri a mantenere fcavato, e profondato il Cavo regola- 
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tore di mezzo fino ad alcune once al di fiotto della caden- 
te del Profilo, per isfogare le acqu? , ed aficiu^are i piani d’o- 
gni llrato di cavamente, fino all’ultimo limite: travaglio, 
che chi non l’ha veduto, non potrà comprendere; ma 
quelli, i quali 1’ anno innanzi per imperizia lo criticarono, 
conobbero la neceflTit^i di un tal metodo io ogni ficavamen- 
to di fiume, e confieflarono l’errore degli antichi nell’ aver- 
lo io que’ tempi traficurato. 

Nel tratto di Cavo denominato la Confluenza dell’ Idi- 
ce, ed altrove, fi correflero, per quanto s’ è potuto, certi 
cattivi piegamenti, ne’ quali non fi fia bene come fiano in- 
ciampati que’ primi Architetti contro le loro medefime re- 
gole, ed in un campo aperto, e libero ad una collante di- 
rezione, e rettitudine. Quello, che può ricavarli dalle an- 
tiche carte fi è, che non fi operò in quel tempo con la 
feorta d’ un primo modello compito io ogni fiua parte. Si 
ebbe dapprima l’ idea di formare un fiemplice canale d’ acque 
chiare di Reno, per indennità delle terre fiuperiori . All’o- 
perazione gik cominciata fiopravvenne l’ altro penfiere di man- 
darvi r Idice, e la Savena, e fi acconciò nuovamente il 
Cavo fiu quello fillema , il quale per la maggiore fiua am- 
piezza avrebbe richiella la demolizione di qualche vicina 
Cala, e le ne declinò la neceflltli col fino piegamento. Co- 
si tra’ pentimenti delle prime idee, e furrogazioni d’altre 
nuove, e tra la confufione de’ partiti non fi mantenne la 
regolare fiua rettitudine. Ciò nulla ollante nella prefente 
riattazione di Cavo fono di molto ficemate quelle vecchie 
imperfezioni , le quali furono anzi una confieguenza di fa- 
zioni potenti, che fallo de’ Direttori. Ma il confiueto av- 
vicendamento delle piogge del Novembre', e 1 ’ inverno fo- 
praggiunto fofipefiero il progreflb de’ lavori nel 1770. 

Nell’ anno feguente 1771. volli follecitarne l’anticipa- 
zione in Primavera, e prima del folito feci por mano al 
profieguimento . La ragione dell’ affrettamento in quell’anno 
1771. procedeva da un nuovo emergente. Da un lato effea- 
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do gl^ fpirato il termine conceffomi dalla Corte, il coman- 
do di S. M. r Imperadore mi obbligava a portarmi in Tirolo 
nell’Agoflo per formare il piano dell’ afciugamento di quelle pa> 
ludi in Bolgiano, come ho detto di fopra; d’altro lato ave- 
va gik più volte alTicurato la Sagra Congregazione che io 
non farei partito da’ lavori Bolognefi che prima non facellì 
r immilTione di Reno nel Cavo Benedettino, e non predadl 
tutta la mia perfonale aHiflenza a quella operazione riputa- 
ta la più operofa, e pericolofa ancora. Il rellante Cavo da 
farfi , e da abilitarfi con le arginature a rìcevere Reno era 
di lunghezza di più di tre miglia fino alla Rotta di Gan- 
dazolo , ed al PalTo di Savena . Lo fcavamento era de’ mag- 
giori, che fi folTero fatti ne’ due precedenti anni; e quello 
doveva terminarfi in pochi mefi, prima della mia partenza 
per il Tirolo. Si accrebbero per ciò gli opera> fin preflb a 
due mila con la legge, e forza de’ comandi alle Terre ; e 
però prellamente fi pervenne con lo fcavamento al canale 
delia Zena vecchia attraverfante il Benedettino. 

£ qui fa mellieri di richiamare alla memoria quello,' 
che erafi operato quattro anni innanzi , intorno a quello ce- 
lebre fcolo . Non fi volle allora divertire 1’ Idice in Diolo , 
fenza premettere lo fcavamento di quello canale interrito , 
il quale era lo fcolo generale, ed antichilfimo di quella 
valle, e fi denominava la Zena; e perchè il fuo sbocco non 
poteva allora terminarli nel comune recipiente del Benedet- 
tino non efeavato, fi venne protraendo il medefimo canale 
attraverfo lo llelTo Benedettino dalla delira alla finillra ri- 
va ; e ripigliando il corfo , che aveva prima del vecchio 
Benedettino verfo i Taglioni Ifolani fi condulTe ad ifcarica- 
re tutte le fue acque nel Primaro da quella parte. L’apri- 
meoto di quello sfogo, e canale era una temporanea, ma 
indifpenfabile preparazione alla diverfione dell’ Idice in Dio- 
lo, acciocché le efpanfioni delle fue piene avefiero una pron- 
ta ufeita nel Primaro, e non vi facefiero maggiore alzamen- 
to di quello, che fi foffriva innanzi dagli fedi impediti. 
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Io fatti il corpo d’ acque che da Diolo decorreva per que^ 
Ilo canale, era cosi copiofo, ed in tanta altezza, che con* 
venne follenerlo attraverfo il Benedettino con un grand’ ar- 
gine, che chiamano Cavedone . Codefto intrecci» di opera- 
zioni era neceffario 4 . anni prima , per combinare la riatta- 
zione del Benedettino, con la necefTitk di divertire l’ Idice 
dal fuo letto, e con T indennità della Valle di Diolo. 

Quando fi venne con lo fcavamento al detto Cavedo- 
ne, fi divert'i per pochi giorni in Diolo tutto il corpo d’ac- 
que della Zena, fi afciugò il canale attraverfante , e fi con- 
tinuò lo fcavamento fino a pafiar oltre per molto tratto, e 
Tempre con quella deprefflone di cadente , che fi ritenne in- 
variabile in tutto il Cavo Benedettino . Immediatamente le 
acque di Diolo fi reftituirono al vecchio Cavo della Zena , 
ma con lo sbocco nel Benedettino fcavato in quella pane ; 
e quello fu il primo faggio, che fi prefe della pendenza del 
fuo fondo, e della cadente indicata dal profilo della livel- 
lazione . Imperocché le acque della Zena precipitarono nel 
Benedettino con tanta fuga . che fcalzarono il piede del vec- 
chio ponte, e tutto lo rovefciarono , in modo che frettolo- 
famente fe ne dovette trafportare il materiale ; le acque poi 
dello fcolo prefero un cosi regolato corfo nel tratto inferio- 
re del Benedettino già fcavato fino allo sbocco nel Primato 
al Traghetto, che fi refe torto navigabile il nuovo Cavo. 

In tanto con tutto il nervo degli Opera) opportuna- 
mente dillribuiti dal Perito della commilfione io andava fol- 
lecitando il rertante cavamento per quafi tre miglia fino al- 
la Rotta di Gandazclo, per dove Reno anticamente erafi 
fviato dal Benedettino di que’ tempi. Travagliofifllma , piò 
che altrove, riufci in querto tratto 1’ efcavazione . Imperoc- 
ché r Idice retrogrado in querta parte più lontana aveva 
depofitate le materie più foitili di lezza, e di terra fcorre- 
vole; ed inoltre nel maggiore profondamento s’incontravano 
ftrati continuati di rtrami imputriditi, e fepolti fotto le 
vecchie bonificazioni; ed in fine le forgive alimentate dalle 
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acque delle vicioe valli erano copiofiffime , e Tempre nuove. 
Si vinfero tutti quelli impedimenti, fi profondò il Cavo, 
fenza declinare nè pure un’ oncia dalla pendenza deflinata» 
gli , e con quella deprefla cadente fi arrivò fotto il Cave- 
done, il quale ripiegava Reno alla Rotta di Gandazolo. 
E qui è da rammentarli 1 ’ origine, e 1 ’ occafione, per la 
quale fu coilrutto quello foUegno . Prima di porfi mano a 
tutta r operazione del Benedettino dal Traghetto all’ insù, 
fi previde che le piene maflime di Reno potevano traboc- 
care nel vecchio alveo a fconcertare i lavori, i quali fi (la- 
vano attualmente efeguendo; e perciò alquanto fotto la Rot- 
ta di Gandazolo per dove ufciva Reno fi alzò un grand’ ar- 
gine attraverfante, il quale impedifle qualunque trafcorri- 
mento di piena in altra parte. 

Quando fi venne con lo fcavamento al piè di quello 
Cavedone, o follegno, apparve a tutti il frutto della labo- 
riofilfima operazione de’ tre precedenti anni , ne’ quali erafi 
fuperata qualunque difficoltà, per condurre fino dallo sboc- 
co r inalveazione a quella collante dcprelfione di cadente di 
once 14. per miglio. Imperocché il fondo del Cavo nuovo 
fi vide qui più baffo di 4. piedi del fondo fuperiore di Re- 
no, il quale fra poco doveva fcaricarvifi . Ciò che erafi da 
me preveduto, come una confeguenza della linea molto più 
breve, quale ora davafi a Reno, e della caduta molto mag- 
giore , che quindi ne rifultava . E per quella ragione io fino 
dal primo fcavamento allo sbocco non volli perderne il van- 
taggio, e tenni forte contro tutti quelli, i quali me ne 
fconfigliarono imperitamente fotto il pretello di rifparmio 
nello fcavamento. Ma quello fatto fu d’un grande difinganno a 
quelli , i quali o temevano che il Cavo Benedettino non foffe 
capace d’ una continuata cadente d’once 14. per miglio, o 
rimproveravano la mia fcrupolofita di volerla per ogni con- 
to efeguire . In quella forma riufci, come dirò, faciliffima, 
e quafi momentanea rimmilfione di Reno nel Benedettino; 
e niente difpendiofa la fua diverfionc dal corfo vecchio per 
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la Rotta di Gandazolo. Laddove i vecchi Periti anche al 
d'i d’oggi raccontano quello, che è notilTimo a tutti, cioè, 
che quando col primo Cavo Benedettino irregolariflimo per 
tanti rifparmj d’ un glufto profondamento fi pervenne fotto 
la Salarola, per introdurvi Reno, fi trovò il fondo del Ca- 
vo molto più alto del fondo di Reno, e quindi e difpen- 
diofifllma, e di cortilfima durata riufc^ la violenta fua im- 
milTione nel nuovo Cavo d’ allora ; eflendo regola certa de’ 
buoni Architetti che nelTun fiume può fviarfi dal corfo vec- 
chio , ed incamminarfi nel nuovo, fe quivi non incontri la 
cadente fua propria , e fu quella non vi fi poffa adagiare ; 
ed anzi fe il primo invito al nuovo corfo non fe gli fac- 
cia con molto maggiore caduta di quella, che aveva nel 
corfo del primiero canale; come qu\ avvenne. Scrivo que- 
fie avvertenze , non gih per 1’ inutilifiimo prurito di mette- 
re in villa le altrui frivole, e molclle contraddizioni , le 
quali ho dovuto follenere, ma per rendere più cauti gli 
Architetti a non lafciarfi fviare giammai dalle note regole 
per qualunque fchiamazzo ne faccia il volgo, ed in oltre 
per fare 1’ apologia a quella fermezza , nella quale mi ten- 
ni immobile. 

Si follecitò adunque rimmifllone di Reno con l’ope- 
ra de’ giornalieri più efperti. Si venne per pochi giorni af- 
fottigliando il Cavedone attraverfante, perchè meno di ter- 
ra fi trafportafle giù per l’alveo efeavato. Finalmente cir- 
ca la metà di Agollo alla prefenza di molti , che vi accor- 
fero, fi fciolfe il ritegno già ingracilito del Cavedone, e 
giù precipitò Reno nel nuovo Cavo con tanta caduta , che 
trafle feco retrograde, e dalla Rotta di Gandazolo, e dal 
fuffeguente Cavo le acque allora bafle di Reno, le quali 
andavano da quella parte nel Priraaro. Quivi fi rimafero 
improvvifamente in fecco le barche di quelli , che vi na- 
vigavano, e nulla fapevano di quella novità . La flefia aper^ 
tura della Rotta verfo fera fi vide afeiutta, perchè le acque 
fuperiori di Reno s’incamminarono lofio per la via più brc>: 
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ve, e più profonda del nuovo Cavo Benedettino. Il chiu- 
dimento poi della famofa Rotta di Gandazolo , che tanto 
ripuravah diffìcile, ed incerto, riufcl un affare dannila, nè 
codò altro lavoro , che quello di condurvi la terra fulla li- 
nea deir aitine da continuarfi in quella fìnidra parte. Mol- 
to meno qui fu d’uopo di coronella, nè di quant’ altre ar- 
due operazioni fogliono praticarfi nel chiudimento delle Rot- 
te. In fomma la caduta de’ 4. piedi, come ho detto, che 
quivi s’incontrò, fpianò tutte quelle folite malagevolezze, 
le quali s accompagnano in fomiglianti tagli ; e le acque 
gi^ baffe in queda dagione, per la rapidità del nuovo cor- 
fo fi abbaffarono di nuovo talmente, che di pochiffìmo for- 
montavano il fondo dell’alveo fuperiore di Reno fino al 
Paifo Segni . Di queda favorevole difpofìzione feci todo 
buon ufo, parte con ifcavare fino al Padb di Savena il 
fondo di Reno baffìffìmo dove rifaltavano dodi irregolari di 
terra, i quali ne impedivano il retto corfo,-e parte con di- 
latare il doppio più l’ alveo vecchio fuperiore , trafportatr- 
done il terreno a formare la prima bafe delle arginature di 
Gandazolo. Prefcriffì però avvedutamente che le golene di 
quedo tratto di Gandazolo gik badanremente bonificate dall’ 
Idice, e dalla Savena fi lafciaffero in quello dato di mo- 
derata altezza, nella quale già fi trovavano , acciocché in 
un fondo lezzofo di Valle lo sforzo laterale del pefo delle 
arginature, che fi andavano codruendo a dedra, ed a fini- 
lira, s’ incontraffe in un appoggio, e rinfianco più valido 
delle golene giù confidenti. Ciò che ne’ fondi arrendevoli 
delle Valli paludofe deve fempre prevederli . 

Della nuova immiffìone di Reno nel Benedettino ne 
avanzai fubito la Relazione alla Sagra Congregazione, dal- 
la quale ricevetti fubito e la graziofiflima rifpoda giù da 
me citata nella prima Memoria , e la facoltù di portarmi 
al fine di Agodo nel Tirolo , come richiedevano i coman- 
di di Sua Maedù l’ Imperadore . Molto prima però di par- 
tire da’ lavori, io aveva giù trafmeflà alla medefima. Sagra 
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Congregazione la ferie di tutte le più accurate irruzioni, 
le quali io lafJava al Perito della CommilTione nel tempo 
della mia aflenza , acciocché dalla fuperiore intelligenza de- 
gli EminentifTimi foffero approvate; come in fatti avvenne. 

Porto fine a tutti quelli neceflarj provvedimenti non 
frappofi indugio a portarmi a Bolgiano nel Titolo, ove con 
fomma celerità attefi al Piano della nuova inalveazione dell’ 
Adige, e deirafciugamento di quelle paludi, e ne rimili 
torto il rifultato della mia vifita alla Corte di Vienna per 
mezzo di Sua Eccellenza il Sig. Conte di Ezenbergh Go- 
vernatore del Titolo. Frattanto io mi trovava follecitato 
al prerto ritorno dalle zelantiflime lettere di Sua Eminen- 
za il Signor Cardinal Prefetto, e dal medefimo Perito del- 
la CommilTione fovrartante a’ lavori, il quale nella mia pre- 
fenza cercava il folito appoggio nella contrarietà de’ par- 
titi. 

Per tutti querti giurtirtimi (limoli ruppi ogni dilazio- 
ne , ed al fine di Ottobre fopravvenni a’ lavori del Bene- 
dettino . Vidi allora con piacere che il Perito della Com- 
miflione aveva efeguite fedelmente tutte le mie irtruzioni , 
oltre quello, che io poteva fperare. Aveva gik egli per il 
tratto d’un miglio, e più, fcavato il nuovo grandiofo fco- 
lo della Zena, e condottolo ad isboccare in un punto più 
baffo alla confluenza nel Benedettino ; e lo aveva giU avan- 
zato ad unirvi l’altro icolo della Barigella denominato Fiu- 
micello; e però dopo 1’ unione di tante acque delle Valli 
di Diolo, della Barigella, e delle Brugiate lo fcolo nuovo 
sboccava in Reno, e nel Benedettino a fomiglianza d’ un 
vero fiume , come dichiarerò altrove . Aveva allargato , e 
fcavato il vecchio alveo di Reno fino al Paffo di Savena ; 
e quanto alle arginature di Gandazolo alla delira, le ave- 
va egli giù rialzate per due altri piedi fopra la prima loro 
più ampia bafe. Alla finirtra poi della medefima Valle di 
Gandazolo Tene flava attualmente formando la prima bafe 
Eno al Paffo di Savena, con deliberazione di falire almeno 
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al fecondo Piano piil ridretto in larghezza, per adicurarle 
da ogni traboccamento, fé pure le annuali piogge del No< 
vembre, le quali erano gik cominciate, lo permetteflero . 
Tutto il lavoro era in grande afFrettamento per ogni par- 
te, attefa l’anticipazione delle annuali piene, le quali io 
vidi tutte decorrere felicemente per il Benedetdao nel Pri- 
maro . 
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MEMORIA DECIMAOTTAVA; 

Delle arginature del Cavo Benedettino nella Valle dì Ganda» 
xolo y e d altri accidenti occorft nelle arginature 
nuove del Primato . 

S L racconto femplice degli accidenti tutti avvenuti alle 
arginature nuove , non meno nella valle di Gandazolo, 
che nel lunghìfTimo tratto del Polefìne per 35. miglia 
alla liniera del Primaro, e per 12. miglia alla delira, 
ed altrove ancora nel nuovo grande canale di fcolo di Gar* 
da, e Menata uniti, prefenterk a’ novelli Architetti e una 
giuHa idea di que’ fortuiti difaflri, ne* quali s’hanno ad ab* 
battere in fomiglianti grandi operazioni , e 1’ arte di prov* 
vedervi con facili ripieghi, ed una anticipata prevenzione 
a non ifgomentarfi. Comincio dalla valle di Gandazolo. A* 
dunque nella continuazione del Cavo Benedettino allo io fu 
eravamo giunti finalmente alla valle di Gandazolo; piccola 
valle bensì, perchè di lunghezza di foli tre quarti dì mi* 
glio ; ma valle famofa, perchè fcopo di tante contraddizioni , 
e foggetto di fpefe buttate ne’paifati tempi. Due graviffi* 
me dif&coltli nel profeguimento delle arginature del Bene* 
dettino incontrò tempo fa in queda Valle 1 * EminentifTimo 
Doria . La prima fu la mancanza di terreno ad ufo d’ ar* 
gini in una palude antica. La feconda derivò dalla trida 
qualità di que’ fondi sdrucciolevoli, lezzofi , e di nefluna 
coedone , e confidenza . Ciò che non è nuovo ne’ fondi del* 
le paludi, i quali rimangono tutto l’anno coperti d’acque 
dagnanti;nè dal fole, nè dall’aria, nè dal gelo poifono fer* 
mentarli a fegno di acquidare qualche coefìone , e tenacità 
fra le parti, che li compongono. E queda fu la difgrazia, 
e, do per dire, il peccato originale deirefferfi incautamen* 
te dagli antichi Architetti prefcelta queda linea, alla qua* 
le avrebbero potuto itfUa uefTa valle furrogarne tant’ altre, 
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in moJo clì 3 non s’ abbattail'ero in un oliacelo coramo ma* 
lagevole a fupcrarfi. 

DirpendiolilTimo adunque fopra ogni credere riufc'i in 
<jue’ tempi il trafporto di terra idonea da luoghi affai rimo- 
ti col mezzo delle barche alla formazione di q ut Ile argi- 
nature. Si andò con ciò al riparo della mancanza di ter- 
ra i-n quella valle ; ma fi urtò fubito in un’ altra difficolti 
infuperabile del fondo incerto, e vacillante. Imperocché il 
pefo delle medefime arginature, le quali di mano in mano 
s’alzavano, fiaccava talmente il fottopollo fondo fradicio, 
che vifibilmente fi abbaffava, rigonfiandofi al piede dell’ ar- 
gine; e per continuare la dolente ftoria de’ paflati tempi, % 
aggiunfe un altro inconveniente, che perifeemare l’enorme 
Ipefa del trafporto di tanta terra, fi riltrinfe la foliditi di 
qurde arginature a tanta gracilità, che ancora io oggi fa ccm- 
paffione il fol vederne le velligia . Nella prima Vifita de’ 
tre Periti imparziali dell’anno 17Ò5. fi offervò la loro lar- 
ghezza in fommitk di foli 5. , o al più 6 - piedi ; medioc- 
riffima poi l’àltezza; e la (carpa fecondo il folito erroneo 
.ftile d’ un piede per piede. Nè fu cofa flrana che Reno al 
primo fuo ingreffb le Tormontaffe , le abbatteffe, e fi ap- 
liffe la via per la Rotta di Gandazolo, e per altre Rotte, 
quali io lleffo ho veduto. Erano cotanto gracili quelle ar- 
ginature, che mi atteffano que’ vecchj Periti m:ch'(i mi , qua- 
li io non nomino, ma intervennero alle prime rovine, che 
le acque di Reno vi trapelarono per ogni parte, e le ro- 
vefeiarono rollo; e da quel tempo, come fi fa negli affari 
difperati, più non vi fi pofe la mano. 

In quello flato vidi le vecchie mifere arginature di Gan- 
dazolo, quando la prima volta venni alla loro vifita nel 
1755. Per buona forte, dopo le tante vicende nella ferie d’ 
anni 30., fi offervò con piacere mutata tutta la faccia di 
quella valle, da quella, che ci era fiata deferitta nelle pre- 
cedenti informazioni, e fcritturc. La ragione fi è perché da 
quel tempo in poi il torbidiflimo Idice inirodoito intem- 
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p’IHvainente nel Benedettino fenza il foccorfo , e l’unione 
di Reno fuperiore inalveato, quanto di male aveva fatto al 
medefmio cavo con l’alto fuo interrimento, tanto di bene 
aveva recato a quella palude, inoltrandovi con retrogrado 
corfo le Tue erpanfioni, le quali fanarono que’ fondi con le 
copiofe loro colmate di buono, e fodo terreno. Da’ tre Pe- 
riti imparziali nel 1755. fu efaminato diligentemente ogni 
angolo di quella valle per decidere l’ importante articolo, fe 
ora vi folTe luogo alla riattazione di quel cavo, che altre 
volte era riufcito impraticabile; e gran lume di pratiche of- 
fervazioni ci diede il Sig. Giufeppe Villani, uomo di faga« 
ce giuiicio, ed informatilTimo di quella valle, e che d’ an* 
no in anno aveva notati li fuoi cambiamenti , e riempi* 
menti di terra ; ed accompagnandoci in quella Vilìta ci ve* 
niva fcuoprendo e le pacate inavvertenze , e l’idoneo ripa* 
ro. Egli erafi trovato prefente a quell’ inutile sforzo di vo- 
ler arginare Reno in quello tratto paludofo a’ tempi del Sig* 
Cardinal Doria, a cui configliò più volte di fare fcelta a 
altro andamento del Benedettino . Ma indarno ; perchè il 
Direttore d’ allora deputatogli dal fuo Sovrano volle perii* 
Bere fu quello, che giù eralì progettato. Immobilit'a ripren* 
fibile io quallìvoglia Direttore, il quale non 0 pieghi a que’ 
cambiamenti, che li confìgliano, o da nuove circotlanze noa 
prevedute, 0 dà altri migliori pareri. Al Sig. Villani adun- 
que , il quale fu pofcia Perito di queBa commilfione negli 
anni 17651., 1770., e 1771., Barn debitori d’ averci egli di- 
moBrato fotte T occhio il cambiamento di quella valle dal- 
lo Bato fuo antico al moderno dopo le bonificazioni dell’ Idice , 
e di Savena ancora. Ci additò egli come le colmate dell’ 
Idice fi folTero più diBefe alla finiBra Ferrarefe , dove le por- 
tava il naturale loro fpandimento, e come la golena dell’ 
argine finiBro fi folTe alzata 4., e 5. piedi. La ragione li 
era, perchè dalle molte rotture del medefimo argine finiBro 
sbucando più ampiamente le torbide dell’ Idice retrogrado a- 
vevano potuto farvi un alzamento maggiore di fodo terre- 
no 
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no, ed hi molta eftenfione. Onde il piano fuulìro della vai. 
le era divenuto un magazzeno di terra, quanta folle bacan- 
te a qualfifia mole d’arginatura, non meno iìnillra , che de- 
lira. 

Dalla parte delira della Valle l’Idice retrogrado vi a- 
veva fatte bensì notabili bonihcazioni , e riempimenti, ma 
però in minor copia che alla finiflra . Vero è che in quella 
parte vi aveva contribuito ancor la Savena , la quale dopo 
la prima Rotta vi corfe per tre anni, e colmò la valle con 
tanta copia d’arene, che, avendo io fatto fcavare molti poz- 
zi, lungo la linea, dove fi doveva alzare 1’ argine nuovo 
deliro, non vi fi tralTe altro dallo fcavamento, che gran 
copia d’arene mille con terra di buona confillenza. Adun- 
que fotto r oculare ifpezione di quello nuovo fatto autenti- 
co fi approvò la riattazione del Ovo Benedettino nella val- 
le di Gandazolo fui medelìmo andamento di pirma , e fi pref- 
crifle nel Voto la forma delle arginature, alle quali fi vol- 
le dare una bafe molto maggiore di tutte l’ altre, cioè di 
do., e di 70. piedi di larghezza, più, o meno, fecondo il 
differente livello del piano , fui quale fi dovevano alzare ; 
effendo quella l’avvertenza de’ buoni Architetti di allargare 
la prima bafe in maggiore ampiezza ne’ fondi poco confi- 
denti , acciocché il pefo di tutto l’argine meno fi gravi in 
una fola parte, e fi dillribuifca in un campo maggiore, e 
più dilatato. S’aggiugne che dalla prima bafe allo in sù 
ritirandofi due volte l’argine con le panche a tutta fcarpa 
pendente , e terminando io fommitù alla fola larghezza di 
piedi 12., più facilmente con un rinfianco più ampio può 
elfere fodenuto. Si ordinò cautamente che alla formazione 
di quelle arginature non fi piglialTe la terra dalla golena, 
quantunque bonificata , e rialzata dall’Idice, per non in- 
fiacchire da quella parte la prima bafe delle medefime ar- 
ginature; elfendo che l’azione del loro pefo morto, come 
dicono, non folamente fi dirige à piombo, all’ ufaoza de’ 
gravi, che liberamente fcendono, ma è rivolta a tutti i 
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Iaù di fianco, come avviene a rutti i corpi gravi quiefcen- 
ti, ed impediti dal moto. E quando, con lo fcavamenro 
di 4., o 5. piedi di terra confifleute portatavi dall’IJice ri- 
mandile al riafianco fotto il piede dell’ argine foltanto quel- 
la terra lezzofa, e mobtliilima di palude., la quale s era ' 
fep <lta fotto le bonificazioni, l’argine poco a poco verreb- 
be fdrucciol.indo , c cedendo. Si avverti più volte che la 
falfa economia di voler far ufo delia terra più vicina del- 
le golene farebbe ricaduta in maggiore difpendio , ed in grar 
ve pericolo delle arginature medefime in fomiglianti fondi, 
a’ quali li doveva laf.iare quella confidenza, quale ora ave» 
vano acquifiata dall’ldice; e però fi ordinò che la terra 
tutta alla ccfiruzione dell’ arginatura delira fi trafportafle da’ 
piani della finidra parte della Valle di la dalla linea de- 
gli argini antichi; giacché qui trovavafi tutto il capitale di 
terra idonea alla compita collruziooe dell’ una, e dell’altra 
arginatura nelle mifure giù prefcritte. 

Si ordinò in oltre che codelte arginature nel breve trat- 
to della fola valle di Gandazolo non fi alzaflero tutte di 
pianta in un tempo fino alla loro fommita; ma nel primo 
anno fe ne alzaffe foltanto la prima bafe , e nel feguenteil 
fecondo piano, e nell’ ultimo il terzo. Con quella fuccef» 
fione di tempo, e di ripofo fi darebbe luogo a tutto il de- 
fiderabile affettamento de’ piani, e, quello, che più rileva, 
la recente terra di ciafcuno llrato dell’argine efpolla al fo- 
le, al gelo, alle pioggie fi unirebbe in una più continuata 
coefione delle fue parti , in modo che più difficilmente po- 
trebbe fcommovcrfi . Somiglianti cautele non fono nuove agli 
Architetti veterani, ma ufitaiifTime ancora nelle arginature 
di Pò grande, quando la neceflìth ci collringe a rifabbrica- 
re il nuovo argine più lontano dal primo giù efpollo alle 
corrofioni. In quelle ritirate d’ arginature avviene affai vol- 
te che nel territorio o Cremonefe, o Mantovano, o Fer- 
rarcfe s incontrino fondi paludofi, e cedenti. Né per rutto 
ciò s’ arrellano gli Architetti, a’ quali por trovar tondo più 
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confidente , converrebbe ritiraifi con T argine molto pili 
all’ indietro con fpifa un nenfa d’ un lunghiilìmo giro d’ 
arginatura nuova; m.i in quel fondo medefimo paludofo dan- 
no fermezza all’ argine, ora con iltrati di fafcinoni , e gai> 
bioni , conne abbiani detto nel Voto, ora con appoggiarlo 
a baie più ampia, ed ora con rimetterne d’ anno in anno 
gli aflettamenti , finché fi (fabilifca da fé. 

Anzi fomiglianti incontri di terreno più, o meno con- 
fidente famigfiarilfimi faranno Tempre in tutte le nuove ar- 
ginatu-e, che fi faranno a’ fiumi; ed apparterrà alla fagaci- 
tli , e fperienza dell’ Architetto 1’ applicare i ripieghi adat- 
tati alla qualiih delle terre, ed alle circodanze. Tutto il 
punto da, che chi non è addottrinalo da lunga fperienza, 
non efca da’ fuoi confini di femplice efecutore a variare le 
cautele, e le leggi prefcritte da’ faggi Architetti. In fatti 
quando ne’ primi due anni della prefente commiffione deli’ 
acque s’ intraprefe la grande arginatura dedra del Primaro 
dal Morgone fino alla Badìa , quanti contradi fi ebbero a 
fuperare dalla cattiva qualità di que’ fondi dati Tempre val- 
livi ? Ricordomi che fi pervenne a certo tratto denominato 
del B.'irtoli y ove per quafi due miglia il fondo era baffifll- 
mo , e Tempre bagnato da acque dagnanti , e però lezzofo, 
e di poca tenacità. Qui fu, dove più volte ho avvertito i 
Periti efecutori , che allargadero in quedo tratto la bafe, on- 
de rifultade una fcarpa molto più inclinata di tre piedi di 
larghezza per ogni piede d’ altezza, ed ufeiflero una volta 
dalle fuperdiziofe loro leggi d’ economia , le quali non li 
confacevaiio al cafo prefente ; ed in oltre che ripartidero 
cautamente nell’ anno feguente il totale alzamento dell’ ar- 
gine, acciocché la metù dell’ argine giù codrutto avefìfe tem- 
po di dabilirfi , di affetta rfi , prima di fovrapporvi altro nuo- 
vo pefo . II Perito efecutore non fi piegò a’ miei fuggeri- 
menri ; ma o foffe per vaghezza di profeguire tutto l’ argi- 
ne deftro nella Tua intiera altezza, o fofle, perchè non d 
perfuadeffe delle mie cautele, tirò innanzi inconfidcratamen- ^ 
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te con la fua regola del piede per piede al foftegno della 
fcarpa, e con darfi vanto di fare una buona economia eoo 
voler accomunare ancor a quello tratto pericolofo quella 
medefima gracilità di fcarpa pendente, che con errore ave- 
va data a tutto 1 ’ argine deliro. Ma egli nel prolfimo In- 
verno, prevenuto dalla morte non fu fpetutore delle trille 
confeguenze del fuo coraggio. Imperocché il nuovo argine 
del Bartoli per la lunghezza d’ un miglio, e mezzo fece . 
cos'l grande alfettamento , e rilafcio ne fuoi fianchi , che 
tutto fi aperfe nel fuo mezzo con una continuata fpaccatu- 
ra in larghezza di pih d’ un palmo, la quale giungeva fino 
al fondo; come più volte io Iteffo in più luoghi mi ci fo- 
no provato con un’ afta di legno. Guai, fe un tale acci- 
dente foffe accaduto in Gandazolo, dove le prevenzioni del» 
le cuore erano giù io moto . Mi condulTi fui pollo, e mi 
rifi dell’ allarme, che erafi fufeitato .’ Difli che lafcialfero 
pure quel tratto d’ argine deliro in quello flato in cui tro- 
vavafi per tutto 1 ’ inverno fino al Luglio della proflima 
fiate; che tutto il riparo riducevafi ad una più laiga bafe 
da darglifi , e ad un tinnanco di fcarpa più pendente; co- 
me appunto fi efegu^; e T argine del Bartcli nel feguente 
anno fi vide alto , e confillente , fenza menomo movi- 
mento. 

In altri più fcabrofi accidenti s’ abbattono gli Archi- 
tetti nel condurre le arginature nuove rettilinee a’ fiumi 
per tratti lunghiflimi di 20., e 30. miglia; ed io verrò qui 
riferendo gli accidenti var) per ammaeflramento di tutti 
quelli, i quali vigliono cavare i veri lumi da’ fatti parti- 
colari occorfimi in quelle grandi operazioni . Erafi già ri- 
collrutto, e rialzato 1 ’ argine finillro Ferrarefe a quell’ al- 
tezza, della quale abbiam giù parlato; quando improvvifa- 
mente in faccia alla Cittù d’ Argenta 62 . pertiche di que- 
lla folida arginatura giù terminata , non giù per corrofione 
del fiume , il quale era allora balfiffimo , ed appena bagna- 
va le ripe, ma per vero cedimento del terreno profondaro- 
no 
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no iatieramente, e lafciarooo aperto alle profTim 3 piene quel 
fianco del Pol;Qne, Alla prima notizia vi accorfi a conli de- 
rare il fatto, ed a Ibllecitarne il pronto riparo; e prdlo 
m’ avvidi chi T accidente non era infolito nella varia qua- 
lità, ed origine di quilte terre, le quali erano tutte un ef- 
fetto delle antiche alluvioni di Pò grande fuccedute in varj 
tempi. Con lo. fcivamioto di alquanti pozzi vidi chs nel 
tratto, dov’ eralì pjfato quell’ argine, il fondo tutto al di- 
fotto era un nurciune di terra cedentilH na, e puzzolente; 
e però in diitanza di fole 10. pertiche dalla prima linea, e 
con varj fcavamenci affai profondi prefone il faggio rimali 
convinto che il fondo tutto in quella parte co>\ vicina era 
compollo di terra tenace, argillofa, e folida, e quindi in 
poche fettimane venne ricollrutto l’argine, il quale dopo 5. 
anni fuffille; e ciò lì è confeguito fenza operofe coronelle, 
ma col femplice divario di 10. pertiche di ritirata dalla 
prima fituazione. Tutte le terre lungo il Pò grande, le 
quali fono fiate formate dalle varie efpanfioni delle fue tor- 
bide, e delle varie fue correnti, anche al d'i d’ oggi pale- 
fano con lo fcavamento diverfe llrifcie affai rillrette, ma 
lunghe, ora di tiverro, ora dì arena, ora di femplice lez» 
za fragiliffìma, nella quale, fé a cafo s’ incontra 1 ’ argine 
rettilineo, fi profonda, e fi rovefcia; ma il più delle volte 
con una breve ritirata fi efce da quello (Irato vacillante, e 
fi pafla a fondo flabiliffinio, com’ è qui avvenuto, e come 
ne’ tempi rimotilfimi farù accaduto ancora agli Architetti, 
quando la prima volta arginarono i fiumi più grandi della 
noftra Italia. 

Un’altra familiariffìma firavaganza s’incontra nelle nuo- 
ve argirairure fu que’ fondi, i quali fono Tempre fiati valli- 
vi, e coperti d’ acque, e la prima volta afciugati. Quelle 
terre per lo più. hanno certa qualità d’ eflere fdrucciolevo- 
li, ed appena bagnate fcorrevoli come 1 ’ acqua; e fe oggi ' 
voi le rialzate per qualche piede in forma d’ argine , dima- • 
ni ve le vedete fpianate al fuolo. Io quefio incontro i’ uni- 
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co ripiego, che pofla prencierfi dall’ Architetto, fi c quello 
del tempo, con afpettare die quella terra gik polla in aleiut- 
to venga e lermeatata dal fole, e difeccata da’ venti, e 
compreìa da’ geli, e con ciò acquili! quell’ aderefeenza , e 
tenaciiìi , che poi è 1’ unica cagione della Tua folidit'a. In 
fatti quella medefima terra s’ indurerà pofeia a fegno che 
non la cederà a qu^lfivoglia altra terra, fenza rifeniiilì mai 
più di quello fcioglimcnto , e fquagliamento, che prima fof- 
iriva, quando era bagnata dall’ acque. Un tale fenomeno 
fi vide da tutti i giornalieri, i quili erano impiegati nella 
grande arginatura del nuovo canale di fcolo di Garda, e 
Menata. Ancor qui un tratto di più di 8o. pertiche d’ ar- 
ginatura, non fi profondò, come quello d’ Argenta, ina fi 
fquagliò il bel primo anno della fua collruzione . l>i volle 
fubito ripigliarne la riparazione, ma in damo. Quanto al- 
zavafi d’ argine, altrettanto ri ba flava fi , rigonfiando il pie- 
de, e la golena del medefimo. L’ anno Tegnente fi riprefe 
il lavoro al principio della fiate con miglior dito; perchè 
fi pctè condurre 1’ argine a qualche moderata altezza , a 
tenore del maggiore confoli. lamento, quale poco a poco ac- 
quiltavafi dal terreno afeiugato , e rifcaldaro. Finalmente 
verfo r Autunno, e dopo qualche mefe di nuovo ripofo fi 
perfezionò tutto 1’ argine fenza eflere accaouta altra novità. 

Nello fiavamento delle terre valli ve, ed af-iugate ho 
incentrato un altro curiofo fenomeno, il quale fegnatamen- 
te nel Bmedetrino forprefe molti, in occalione, che fiavafi 
profondando il nuovo cavamento in vicinanza della Zena 
vecchia ■ Siccome qui I’ Idice retrogrado con le Tue torbide 
aveva colmato gli firami già crefiiuti a molta altezza , e 
ciò era fucceduto in varie vicendC'd’ anni, e Ro;re dell’ 
Idice negli antichi tempi; cosi nello fcavam nto del Bene- 
dettino io quella parte fi videro da tutti, òr due, or tre, 
or quattro firati di firame imputridito, 1’ uno fotto 1’ altro, 
con qu lidie intervallo di femplice bonificazione intermedia; 
e mi ricordo che i giornalieri, i quali colle loro carrette 

con- 


Digitized by Google 


Decimaottava. 249 

conducevano qucfta pingue materia fuori del Cavo , forpira- 
vano, e fi dolevano di non poterla trafportare fui loro cam- 
pi, per farvi crefcere più ubertofa la canape. Ma quanti 
di que’ buoni uomini prevenuti da’ paflati pregiudicj fi cre- 
dettero d’ elferfi gik' accollati col profondamento del Cavo 
a quelle famofe cuore , a quelle ifole natanti dell’ amica 
giù fepolta PadufaJ e mi figuro che con la medefima calda 
fantafia, quando con lo fcavamento fi fcoperfe certo vecchio 
battello , avranno fofpettato effere quello un avanzo, ua 
fegnale del memorabile diluvio univerfale . 

Tutte quelle novitù non ifgomentano, non ritardano 
punto un Architetto faggio, il quale ha pronti , ed alla 
mano i partiti, fenza deviare dal iuo primario fcopo; e fo- 
pra ogni altra cofa, quando non manca copia di terra da’ 
circollanti terreni, quallifia cattivo incidente, o tollo,o tar- 
di fi può riparare: ciò che a’ tempi del Sig. Cardinal Do- 
na non poteva ottenerli, come abbiam detto, nella valle 
di Gandazolo, prima della bonificazione dell’ Idice, e della 
Savena . Ma per ritornare al primo divifamento della riat- 
tazione del Cavo Benedettino in quella valle , e delle ar- 
ginature, ed alla Storia de’ primi llabilimenti , approvarono 
li tre Periti imparziali nella loro prima vifita generale del 
1765. che nella medefima fi lormaflero le arginarure retti- 
linee con quelle cautele, che ho efpolle. Or mentre in al- 
tra lontana parte erafi giù polla mano all’ arginatura delira 
del Pnmaro al principio de’ lavori nel 17ÓÒ. , io volli che 
in quello frattempo nella medefima valle di Gandazolo per 
ifperimentare la foliditù di que’ fondi fi alzalTero tre foli 
pezzi d’ argine tanto anticipatamente, e di 10., o 12. per- 
tiche di lunghezza per ciafcuno, e di 40. piedi di bafe in 
tre liti feparati , ed in altezza tale , che fovrallaflero 8. pie- 
di a’ piani delle campagne. A giudicio del Sig. Giufeppe 
Villani Perito il più fperimentato della qualità di quella 
valle fi fece la fcelta di tre fui, che riputavanfi i meno 
cotifilleQtijC che a’ tempi del vecchio Benedettino avevano 
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fofiorto i noti difallri . Due di quefti tratti d’argine fi pian- 
tarono di quh, e di dalla Rotta di Gandazolo alla fini- 
fìra, ed il terzo alla delira; e da’ più fenfati Periti fu giu- 
dicato che un tale fperimento fofie il più ficuro per deci- 
dere della fermezza di que’ fondi. Imperciocché ,fe per due, 
o tre anni dal fovraftante pefo dell’ argine non fi vedeffe 
che il fondo fi fiaccafle, quella era una prova ben più irre- 
fragabile di quatne trivelle galliche fi adoperalTero per co- 
noicere la qualit'a di que’ fondi. Per tre anni continui, 
mentre altrove llavafi lavorando, li tre argini non fecero il 
menomo movimento, nè pelo di forta alcuna, e vi relTcro 
immobili. 

Dopo quello fperimento , avanzandoli già a gran palli il 
Cavo Benedettino, non s’ indugiò più nel 1770, a dare un 
incominciamento regolare alle arginature di Gandazolo, ma 
con quelle cautele, e regole già defcritte di fopra , ed ac- 
comodate a fili (lati una volta paludofi. Si trafportó in que- 
lla valle gran numero di Biroccianti, i quali da’ terreni gii 
ben colmati dall’ Idice alla finillra di Reno conducelTero in 
gran copia la terra alla delira per alzarvi quivi foltanto la 
prima bafe in altezza , ora di 4., ora di 5. piedi, ed in 
larghezza , quando di 60. e quando di 70. piedi fecondo il 
vario livello di que’ piani . Si principiò la bafe in quello 
tratto alla delira, denominato delia Maiionnina ^(iccoms quel- 
lo, che meno degli altri era fiato bonificato dall’ Idice , e 
però da preferirli in quello lavoro. Il Sig. Giufeppe Villa- 
ni Perito della Commillione ordinò tutto il fillema del traf- 
porto della terra, e de’ ponti da fabbricarli a tal fine fui 
Reno medefimo, e condulTe quella prima bafe alla lunghez- 
za di più di mezzo miglio. 

Nell’ anno 1771. li ripigliò la continuazione della pri- 
ma bafe alla delira, e fi promolTe con ardore, e quantità 
d’ operar) la finillra bafe con poco divario nelle mifurc, e 
fi pervenne al termine della valle di Gandazolo. Qui av- 
vennero due accidenti di pochillimo conto, ma che furono 
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valutati affai dal volgo prevenuto dalle paffate vice nde. Sic- 
come la bafe delira il doppio più dilatata dell’ antica bafe 
era per una meta appoggiata al fondo della valle, e per 1’ 
altra metà foltenuta dal vecchio argine di fondo giù nobi- 
lito; tosi avvenne che nel fito del congiungimento delle 
due meta fi fcuopriffe una fenditura continuata, quanta era 
la larghezza d’ un dito : ciò che tutto di veggiamo nel 
congiungimento delle vecchie fabbriche colle nuove . Ma 
quello tallo allarme preltamente sfumò . 

Maggiore fchiamazzo popolare li fufcitò per altro acci- 
dente octorfo alla finiflra di lotto la Rotta di Gandazolo , 
c nel lito medelimo di quel pezzo d’ argine, che erafi al- 
zato 4. anni prima per via di fperimenio, e mantenutoli 
ftabile, e fermo. Ciò che avvenne in quella forma . Men- 
tre itavali profondando il Cavo Benedettino io quella par- 
te fino al termine difegnato della cadente di 14. once per 
miglio, e mentre la terra tutta fango a dallo fcavamcnto 
iralportavali fulla fommitù del detto argine , avvenne que- 
llo naturalillimo cafo , che, da un lato togliendoli con lo 
Icavamento il primitivo contrailo alla golena , quella cora- 
poita di fimil palla di terra fcorrevole fi rilafLÌò,e s’ avan- 
zò nel Cavo per 4. piedi circa. D’ altro lato 1 ’ argine ac- 
crefciutoli d’ un pelo fmifurato dalla recente terra di traf- 
porio, e mancandogli il piede, cioè il rinfianco della gole- 
na, la quale erali dillaccata, e moffa verfo il ruovo cava- 
mento,li rovefciò con tutta la fua fronte di 12. pertiche in 
modo, che la meta dell’ argine verfo il fiume fi dillaccòdall’ 
altra inetù verfo la campagna, e piombò fulla golena ; 1’ altra 
metù dal iato della campagna in tutta la fua lunghezza di 12, 
pertiche nmafe immobile , e fenza abbalìamento veruno nella 
medefima altezza, come piima, di 8. piedi fopra il piano de’ 
circollanti terreni. La percofla di quella porzione d’ argine 
feommoffe le pani più interne della golena , e con la me* 
delima fpinta le urtò, e le fe gonfiare, e rifalire dal fondo 
del medelimo Cavo nella parte più proffima alla golena gii 
avanzata. li 2 LJn’ 
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Un’ ora dopo quello accidente fopravvenni col Perito del- 
la Commilfione alla vifita;e riconofciuta T origine del movL- 
nienco cagionato dalla mancanza del continuato foflegoo , e 
contralto, dopo il profondamento del Cavo, diedi V ordine 
al Perito della CommifTione , che immediatamente faceife git- 
tate dietro le fpalle dell’ argine fuflìllente tutta quella ter- 
ra, la quale erafi diroccata dalla fronte, e che in oltre coti 
la terra, la quale continuamente flavafi fcavando dal nuo- 
vo alveo, lì rialzafll* all’ indietro tanto d’ argine, quanto 
crafi levato dall’ altro lato verfo il fiume; e che allo ftef- 
fo tempo fi taglialfero li detti avanzamenti della golena nel 
Cavo , e que’ rifalti di terra fradicia dal fondo del medefi- 
mo . S'oggiunfi poi che non fi toccalfe punto la golena, a 
con ifcavamento , od in altra guifa ; elTendo cofa rilevaniif- 
fima che in quello fiato, e dopo il movimento feguito non 
s’ infiacchifle il piano della golena , ma fi aflettaife , come 
dicono, e prenddfe confifienza. In meno di 4. giorni eoa 
fomma ccleritk tutto fu efeguito lodevolmente , e , toltone 
un qualche leggerillìmo, ed appena fenfibile movimento del- 
la golena , che prefio cefsò , 1’ argine , e la golena , ed il 
Cavo fi refiituirono a fermezza tale che fopraggiunte poi 
quelle firaordinarie piene nell’ Inverno dell’ 1771., e nella 
Primavera del 1772., 1 ’ argine le fofienne immobilmente, 
e con una prova maggiore d’ ogni eccezione dimofirò che 
a tutti quelli accidentali difafiri trovali riparo acconcio, 
quando non manchi il capitale della terra fovrabbondante , 
con cui fi fana qualfifia imperfezione de’ fondi fiati una vol- 
ta vallivi . 

Nel medefimo tempo tolfi ancora a quell’argine un altro 
difetto derivato dalla fua fituazione . Quello pezzo d’ argine di 
12. pertiche di lunghezza fu la prima volta piantato per via 
Il rperimento, come ho detto, in vicinanza della Rotta di 
Gandazolo, in modo che terminavafi fulla riva del medefi- 
mo canale della Rotta . Ogn’ uno fa che le acque d’ un fiu- 
me , le quali vi decorrono in qualche altezza , concorrono 
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col loro p?fo, e prefllone laterale a foltenere le rive , le qua- 
li alirinriw'mi fì slamano, e fi riiafciano nel fondo , nel cafo 
che Tene tolga repentinamente l’acqua, e li afciughi . Or do- 
po r immilTione di Reno nel Cavo Benedettino, e dietro la 
molto maggiore Tua caduta, il Reno erafi allora intieramen- 
te divertito dalla Rotta, la quile era rimaita in afciutto, e 
però le Tue rive pendenti non piò fiancheggiate dall' acque 
correnti, cominciarono a rilafdarfi, e ad aprirfi in varie fen- 
diture , ed a propagare il loro movimento a quell’ ultima 
porzione d’ argine, che era piò profiìma alla vecchia Rot- 
ta. Volli adunque che fi chiudelle , e che ancora in quella 
parte fi coniinuaife 1’ arginatura, quanto baltafie a fiancheg- 
giare r argine primo con reciproco contrailo di tutte le 
parti; ed in oltre feci avvertito il Perito della Gommilfio- 
ce che alla prima buona llagione facelfe chiudere, ed inter- 
rare il vecchio canale di Reno, che dalla Rotta decorreva 
dietro le fpalle del nuovo argine, la di cui fermezza non 
folamente dipende dal fuo fondo immediatamente fottopollo, 
ma da’ piani laterali , a’ quali fi propaga 1’ azione di tutti 
li corpi gravi impediti dal moto; e fe quelli piani non fia- 
Do ballanremente continuati, ma interrotti con ifcavameuti 
in qualche vicinanza all’ argine, facilmente cedono alleim- 
prelfioni, che rifentono dal pefo del medefimo argine pre- 
mente per ogni lato. Anzi per quella confiderazione mede- 
fima nella mia partenza da’ lavori ho lafciato il ricordo al 
Perito della Commiflìone, che non permetteffe mai o per 
economia, o per arbitrario penfamento, di levare la terra 
buona da quelle golene frefcamente colmate dall’ Idice, per 
Don togliere un rinfianco oecelfario alle arginature nuove. 
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MEMORIA DECIMANONA. 

Delle piene ftritordinarie fojlenute dal nuovo Cavo Benedef tinoy 
e dal Prtmaro nel mefe di Decembre del IJJL, 
jìtio all' Aprile del 1772. 

f L nuovo Cavo Benedettino frefcamente aperto neirA<»o- 
flo del 1771 , come fi è narrato, non poteva ellere 
porto ad una prova più convincente di quella, che fo- 
rtenne dalla meta del Decembre del medefimoanno fi- 
no al fine d’ Aprile del feguente anno 1772. Erano giù ca- 
dute fu tutti i monti vicini e di Bologna, e della Tofca- 
na, e della Romagna copiofiflime nevi* quali a memoria 
d’ uomini non fi erano mai vedute ricrefcere a tanta altez- 
za, che impediflero per molli giorni, e ritardaflero il foli- 
to paflaggio de’ Corrieri, come fi fperimentò in quella Ita- 
gione. Quando alla metà di Decembre fopraggiunfe uno Sci- 
rocco cos'i caldo , e ccntinuato per alcune fettimane, che 
cltre allo fcirglimcnto precipitato delle nevi, portò piogge 
dirottifllme, le quali con irtravaganza non più veduta a’ no- 
rtri d'i non s’interruppero per 5. mefi continui quafi in tut- 
ta l’Italia, con quelle inondazioni di coltiffime campagne, 
che tutti fanno, e nel Padovano, e nel Veroncfe, e nel 
Vicentino, e nel Mantovano, ed in tatù’ altre Provincie con 
irreparabile danno de’ Seminati , come ne fa tertimonio, 
mentre ferivo al principio del 1773.,^ prefente careltia de’ 
grani, che ora foffre gran parte dell’Italia noftra. Cofpi- 
rando adunque due potentilfime cagioni all’ accrefeimentó 
dell’ acque ne’ fiumi, cioè fcioglimento violento di gran co- 
pta di nevi , e piogge non interrotte per alcuni mefi ( con- 
giunzione, la quale rarilTime volte accade) ruppe in più luo- 
ghi il Pò grande, ruppero la Brenta, l’Adige, il Panaro, il 
Tartaro , ed il Pò grande fi tenne in collo a tanta aliez- 
■ za , 
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iSf che per tutto Tinverno non fu poflìbile aprire le chia- 
viche, e dare fcolo alle campagne affogate co’ feminati dall’ 
acque piovane. 

Quanto a Reno, le Tue piene oltrepafTarono tutti! limi- 
ti delle paffate llraordinarie eferefeenze ; ed il cuftode della 
gabella di Malalbergo, a cui s* appartiene il regirtrare ogni 
anno nell’ antico fuo fegnale l’ altezza delle Piene , tellificò 
che quelle di quell* anno 1772. falirono a molto maggiore 
altezza delle m tffi ne del 1748., quantunque quella volta 
avellerò uno fcarico piii libero, e copiofo nel Cavo Benedet- 
tino, che prima non avevano per la Rotta di Gandazolo . 
La novità di quelle piene mi configliò a fermarmi fui pollo 
per tutto il mefe di Gennajo del 1772. per fare le più mi- 
nute olTervazioni di tutti quelli accidenti, i quali non pof- 
fono prevederfi dall* umano difeorfo, ma s imparano dal 
Fatto meJefimo, il quale è l’unico maellro degli Arcliitct- 
ti d’acque in fimil fotta d’operazioni. Più volte ho navi- 
gato per il nuovo Cavo in quello tempo, e più volte per 
il Primato. I rifultaii delle olTervazioni le più fondamen- 
tali fono i feguentl , 

1 , Il corfo di quelle piene del Primaro fino al mare, 
€ molto più nel nuovo Cavo Benedettino fi olfervò rapidilfi- 
mo, e tale, che le barche per falire dal Primato fu per il 
Benedettino fino al PalTo Segni avevano bifogno di nuovo 
rinforzo di cavalli. 

IL Do ve le arginature fi erano già condotte alla pre- 
fcrltta altezza, fi videro Tempre con 5 ., e 7. piedi di fran- 
co; e dove erafi appena cominciata la prima loro bafe di 
due, o tre piedi alla finillra di Gandazolo verfo il termine 
del Paltò di Savena, la piena ftraordinaria vi traboccò l'o- 
pra la femplice prima bafe , com’era naturalilfinio ad acca- 
dere . Imoeroccliè in quell’ultimo tratto di mezzo miglio 
fino al Paltò Segni rimallo ancora difarginato in quello tem- 
po, i traboccamenti delle piene ancor ordinarie erano f.imi- 
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gUart ogni anno; ciò che farebbeft preftamente impedito 
col profeguimento della arginatura. 

III. Lo sbocco della piena dal Benedettino nel Fri- 
maro, era quale poteva defiderarfi , rettiffimo, e fenza por* 
tare corrofioni nella ripa oppofta Fcrrarefe , e fenza vorti- 
ci , o torcimenti nocivi . 

IV. L’ altezza di quelle ftraordinarie piene da me fcan- 
dagliate più volte nel Benedettino in tutto il Gennaro (t 
trovò, ora di io., ora di ii. piedi; e però, dove la go- 
lena fi era potuta ridurre alla v.omune altezza di p. piedi 
fopra il fondo del Cavo, la piena non li alzò fopra le go- 
lene, fuorché un piede, o due. Ma dove i piani della go- 
lena erano gi^ naturalmente più baffi di quella mifura , Il 
rimafero fott’ acqua fino a 3 . piedi. 

V. Dallo sbocco dello fcolo nuovo della Zena all’ in- 
giù per un miglio fi antivide che le ripe del nuovo canale 
Benedettino, quantunque pendentilTime , ed a tutta fcarpa, 
come fuol dirli, erano però fabbionicce, e da poterli teme- 
re che il violento ingrelTo delle prime piene non vi facefle 
delle irregolari corrofioni . Si arm irono molto prima di 
Arelate a quello fol fine di regolare le prime corrofioni; ac- 
ciocché con tale temporaneo ollacolo riufciflero uniformi ; 
Énoattanto che Reno fi fofle dilatato il fuo alveo, e avelfe 
bilanciata la fua forza con la refiHenza delle ripe. Codella 
regolarità di^ ccrrofir ne , e di allargamento fi olTervò in que- 
lle prime Vifite delle piene; e le Arelate, dopo avere fat- 
to quel primo effetto, al quale erano dellinate,fi fono poi 
involate dal fiume. 

VI. Frattanto continuando per tre altri meli le piog- 
ge infolite, 1’ Idice, e la Savena col perenne alimento di 
tante acque, non più a guifa di torrenti con interrotte pie- 
ne, ma a fomiglianza de’ fiumi prt-feguirono a decorrere 
fempre in molta altezza, ed a fcaricaifi, l’ Idice nella val- 
le di Diolo , e la Savena nella Barigella ; e da quelle due 
valli le acque loro chiarificate s’ inalvearono nel Cavo Be- 
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nedettlno per Io fcolo nuovo giH aperto , con una larghez- 
za di piedi 40. in fommit'a, ed in altezza di piedi 10. dal 
fondo, e con uno sbocco cosi rapido,, che ripiegava il cor- 
fo di Reno alla ripa contraria. 

Vii. Si oflervò in oltre che velociflìmo era rimbocco 
di Reno in piena nel Benedettino al Palfo Segni , e che il 
recante fuo corfo fuperiore dalla Rotta Panfilj fino al detto 
PafTo per io. miglia non era più lento, o ritardato in quelle 
valle efpanfioni, come per 1’ avanti; ma la corrente in tur* 
to quello tratto fuperiore al Benedettino divenne cosi rapida, 
che le barche nou ofarono più di navigare contro il corlo di 
Reno in Piena, come avevano Tempre praticato. La ragione 
chiariflima apparve a tutti . Imperocché aperta la via rettilfi- 
ma a Reno per il Benedettino con accorciamento di molte 
miglia, e tolti li tanti ollacoli, in che incontravafi Reno 
nel tortuofo fuo viaggio, ed angufto per la Rotta di Gan- 
dazolo , e pe’ Taglioni Ifolani, le acque fuperiori di Reno erano 
invitate ad uno fcarico più. felice , al quale s’affrettavano ora 
fin da lungi, cioè dalla Rotta Panfilj, e però tutti quelli,! 
quali la difcorrevano allora col folo buon fenfo comune, 
affermarono collautemente che, fe in un anno calamitofif- 
firao per tante pioggie non folle fiato aperto il Cavo Bene- 
dettino, fi farebbero rinnovate le palfate tragedie o del fo» 
verchiamenro della Coronella di Riolo a delira , o degli ar- 
gini circondar) alla finifira di Reno ; e fi difingannino pure 
iPolfelfori di quelle terre fuperiori, chela primaria via del- 
la loro falute ha il fuo principio dal Benedettino aperto , e 
dalla rellante inalveazione di Reno, come ho detto di fopra. 

Ed ecco efeguito quel nuovo Cavo Benedettino fcopo 
di tanti cattivi pronollici de’ faziofi , e che non aveva nè 
capacitai, nè pendenza. Vi hanno pure tutti a lor bell’agio 
veduto decorrere le llraordinarie piene di Reno , e quelle 
d’Idice, e di Savena pel nuovo canale della Zena in tutto 
un Inverno, ed in una Primavera piovofilfnna , quanto mai 
altra fia fiata, ed in un’altezza dal fuo fondo di foli io., ^ 
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o al pili II. piedi, in guifa che le arginature ,dov’erano ri. 
dotte già alla prefcricta altezza di piedi 18. dal fondo del 
Cavo, ebbero 7. piedi di franco; e però, quando le piene 
d’Idiee, e di S’avena fi foflero inalveate , o nell’ ultimo 
tronco del Benedettino ai Traghetto , o immediatamente 
nel Primaro , ed accrefcefiero l’ alzamento della piena un 
qualche piede, l’altezza delle prefenti arginature finite ri* 
terrebbe ancora di franco molti piedi per lo meno. 

Ma poi parliam chiaro. L’ altezza da me prefcritta di 
piedi 18. deU’argine fopra il fondo del Cavo non è un mi- 
fteriofo limite, quale non fi debba oltrepaflare . Se quando 
fi rifolver^ l’immifiione dell’ Idice , e della Saveca piacelTe 
a’ Profeiforì timidi di rialzare le arginature un qualche pie* 
de di piò, lo potranno fare liberamente per levarli di dof* 
fo quel panico timore , che apprendono dall’ unione di que* 
Ai torrenti. Ciafcuno abbonda nel Tuo fenfo; ed io abbon* 
derò Tempre nel fenfo d’altri, dove, e quando l’altrui con* 
tentamento poco monta. 

Appena fattafi l’inalveazione di Reno nel nuovo Cavo 
non ancora condotto all’ultimo Tuo fiabilimento, non man- 
carono alcuni di que’ pochilTimi , che Hanno in agguato per 
colpire foltanto un qualche accidentale difetto, non manca* 
rono, diin,di opporre che in un piccolifiimo tratto dell’ul* 
timo tronco del Benedettino pareva che, ceffata la gran pie- 
na, fi fcopriffe qualche oncia di depofizione. Ma rifpondo 
che dopo le piò ftrepitofe piene del Gennajo del 1772. il 
Perito della Commiffione il Sig. Villani rinnovò gli fcanda* 
glj, e le fezioni del Benedettino, e del Primato in compa- 
gnia del fotto Perito , e mi fped\ a Roma , dove mi era 
portato, un efattiffimo rifultato d’ aver egli trovato nuovo 
fcavamento in ogni parte, dove d’un piede, e dove di due, 
eccettuatone uno fcarfo mezzo piede d’ interrimento verfo 
l’accorciamento per breviffimo tratto. Quello è Tempre l’ef- 
fetto accidentale d’ ogni fiume nuovo, nel tempo clie (ì Ha 
lavorando Talveo fuo, o con allargarlo con le corrofìoni , o 
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con abba(Tarlo con lo fcavamento . Fìnoattanto chela piena 
fi mantiene nel Tuo vigore , va trafportando tutto quello nuovo 
ammafTo di terra, che (Irappa dal fondo, e dalle rive. Ma 
al primo calar della piena, e della forza delia corrente, fi 
depofita, or quh, or Ih un qualche banco d’ arena da invo> 
latfi dal fiume nella fuifeguente piena. Con quello fegreto 
lavoro la natura de’ fiumi fi va Tempre più perfezionando 
cella ferie d’ alcuni anni lo llabilimento dell’alveo Tuo nuo* 
vo. £ quella farh Tempre la dura condizione d’un direttore 
celle opere grandi il fentirfi criticare il lavoro , o quando 
non é finito, o quando con è intefo. 
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MEMORIA VENTESIMA 


De nuovi canali di /colo di Garda ^ e Menata ^ e della 
inalveazione del Sillaro , e ria: razione dello 
/colo Zaniolo, 

Ino da’ primi anni di quefta malagevole commiffio 
02 non (i perdette di vifta il fecondano provvedi* 
mento di aprire nuovi canali di fcolo all’ afeiugamen* 
to delle Provincie, le quali in molto maggiore e* 
ftenfione erano inondate dall’ acque chiare, impedite, e (la- 
gnanti nelle Valli, di quello, che lo fodero dalle acque tor- 
bide di Reno difarginato. Ma perchè il rimedio parziale de- 
gli fcoli da condurli in Primaro era confeguentc al rimedio 
reale dell’ inalveazione di Reno per la linea del medeGmo 
Primaro, come fi è dimollrato nella Memoria fettima, non 
fi volle mai ritardata l’efecuzione di quello per rivolgere gli 
operar) tutti a’ lavori fecondar) degli fcoli, come pretende- 
vano alcuni PofTelTori (limolati incautamente da’ loro privati 
interelTi. Altrimenti, fe G foG'e lafciata imperfetta la linea 
del Primaro, e del Benedettino, tutto il premeditato (i(le- 
ma de’ nuovi canali di fcolo farebbe riufeito rovinofo. 

Non pertanto, fenza intermettere il lavoro primario, 
•fi volfe fubito l’occhio, e fi applicò la mano al grandiofo 
canale de’ due famofi fcoli Garda, e Menata, i quali, e(fen- 
do interrati, ed inofficiofi, inondavano valle Provincie , non 
folamente di Medicina, ma di Marmorta, e della Mattiola. 
E qui è da faperfi che fino dagli antichifiìmi tempi, e pri- 
ma delle bonificazioni fatte da’ torrenti, li due canali di (co- 
lo Garda, e Menata, feorrendo feparatamente ciafeuno da 
fe per molte miglia ricevevano tutte le acque pluviali dal- 
le terre Bolognefi fuperiori; ed attraverfando tutto il gran- 
de territorio di Medicina , s’ univano finalmente a fcaricare 
le loro acque nelle più cupe vaili di Marmorta, di dove 
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ripigliavano di nuovo il confo io Primaro pir Io fcolo Ko* 
Jognefe alla Badia. Quifio era lo dato antiwhidimo di que- 
di due fcoli, favorevole in que’ tempi alle terre Bolognefi ; 
e per queda ragione l’ ultimo tronco de’ due fcoli uniti alla 
Baitia lu denominato lo fcolo Bolognefe, quantunque fitua- 
to in territorio Ferrarcfe. Ma le efp.infioni, e gli avanza* 
menti deli’ Idice in Marmorta continuati per qu.ifi due fe- 
coli fino a’ n od ri dì, riempierono finalmente quelle profoo- 
diffime valli , le quali erano il ricettacolo, non folamente 
delle acque chiare, ma delle torbide ancora dell’ Idice, e di 
tant’ altri torrenti; e quindi le acque' di quedi- due fcoli giU 
uniti cominciarono fino da’ tempi più remoti a decorrere bensì, 
ma più lentamente, e con danno dalle ultime terre, le qua- 
li fi rimafero affogate. In progreffo di tempo avanzando il 
Sillaro i fuoi fpandimenti, e la Quaderna, e la Centonara, 
s’interrirono tutti i canali feparati di Garda, e Menata, e 
tutte le altre diramazioni degli fcoli, i quali fcaricavano in 
quedo canale primario. Da ciò ne venne che un vado pae- 
fe di molte miglia quadrate dalla Badìa fino alla Mattiola, 
ed a’ confini Imolefi fi vide da molto tempo inondato dall’ 
acque, non meno degli fcoli impediti, che de’ torrenti va- 
ganti . E quedo era lo darò di quedo defolatiffinto Paefe , 
quando fi venne alla prima vifita da’ tre Periti imparziali 
nel e quando nel primo anno di queda mia com- 

midìone rivolfi il pendere a fanarlo. 

Il punto più dilicato, e fcabrofo era quello di non po- 
tcrfi aflblucamente nè pur penfare ad aprire un nuovo gran- 
diofo canale dalla Badia all’ insù, il quale ricevede li due 
noti fcoli uniti, fe prima non s’ impediffero le deviazioni, 
e gli fpandimenti del Sillaro vicino , e della Quaderna, la qua- 
le sbucando dalla linea di confine, e correndo difarginata 
avrebbe immediatamente riempito colle fue torbide il nuovo 
cavo dello fcolo primario. Per buona fortuna la Quaderna 
alquanto fopra la linea di confine, e dove decorreva argi- 
nata , ruppe circa quel tempo alia fìnidra , e fi fviò a por- 
tare 
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tare le fue colmate in altre profonde valli di Durazzo &c.j 
di dove incamminava le acque chiariBcate nel canale della 
Baccarà, e del Sajarini al Primaro; onde, quanto al primo 
oftacolo, fi vide tolto dall’ accidente della Rotta, la quale 
conduceva in altre valli il vantaggio delle bonificazioni del- 
ia Quaderna. 

La più ardua imprefa era quella di afiicurare il nuovo 
progettato canale di fcolo da’ divagamenti del Sillaro, mol- 
to più dilatato in varj terrirorj, come apparifce dal Tipo, 
che rapprefenta lo fiato d’ allora. Imperocché il Sillaro fu- 
periormente fin prefib alla Mattiola, ed a’ confini Imolefi 
decorreva arginato; ma il refiante fuo corfo era irregolarìf- 
fino, c fenza cavo, e fenza arginature. Quante miglia di 
Patfe foggettaffe il Sillaro alle fue efpanfioni, e diramazio- 
ni, malfimamente dalla parte del Territorio Bolognefe , e 
Medicinefe, fi potrù comprendere, e mifurare dal Tipo au- 
tentico. Si deliberò adunque in quefio primo anno de’ la- 
vori iy66. d’inalveare il Sillaro con nuovo cavamento,e di 
arginarlo dalla parte Bolognefe, e del nuovo meditato fco- 
lo per il tratto di quali due miglia, fino a condurlo ad if- 
boccare , ed a fpanderfi nelle profondiflime , e fterililfime val- 
li della Manoca, della Bina, della Santa, della Tallona, e 
della Magnana, ad oggetto di rialzarle con le colmate , e 
di ridurle in pochi anni in pianure coltivabili, incamminan- 
do poi le acque chiarificate a fcaricarfi in Primato alla Ba- 
ftia per lo fcolo Bolognefe. Adunque nell’ anno feguente 
lyóy. con un numero limitato d’operar;, quanti ne potefi- 
fe permettere il progreflb del lavoro principale di Reno in 
parte più lontana , fi pofe mano all’ inalveazione del Silla- 
ro, ed al fuo arginamento, col quale fi farebbe difefa dal- 
le fue irruzioni la linea progettata del nuovo canale di 
fcolo . 

Al medefimo tempo fi die principio allo fcavamento fot- 
te la Bafiia dell’ antichifiimo fcolo Bolognefe giù tutto in- 
lerrito dall’ abbandono fattone per tanti anni a’ vaganti tor- 
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renti del Correchio, deU’Idice, e del Sillaro medefimo, il 
quale fino a quelle parti lontane portò le diramazioni del- 
le fue torbide. Il cavamento di queft’ ultimo tronco di fco- 

10 Bolognefe , procedendo dal ballò all’ insù , come fi coftu- 
mi , cioè dallo sbocco io Primaro verfo i piani fuperiori,fn 
continuato per quafi un miglio fino ad incontrare la pro- 
gettata linea del nuovo canale di fcolo, la quale per 4. mi- 
glia di corfo rettifCmo andava ad incontrare, ed a riceve- 
re poco fopra la Mattiola la confluenza de’ due celebri fco- 

11 di Garda, e Menata, i quali da quello punto di comu- 
ne concorfo fi diramavano all’ in fu feparati per molte mi- 
glia a ricevere gli fcoli di valli territori Bologneli ; ma n el- 
io flato della prefente calamità erano ancor quelli da gran 
tempo interriti. S’affrettò adunque quello lavoro per ogni 
parte ; e perchè fofpettavali ragionevolmente che le cfpan- 
fioni del SUiaro nelle note valli s’ inoltraflero a portare in- 
terrimenti nel grandiofo canale di fcolo, chellavafi efeguen- 
do , fi ordinò che la terra tutta dello fcavamento fi trafpor- 
talfe per 4. pertiche in diflanza del medefimo ad arginarlo 
dalla parte deflra delle erpanfioni del Sillaro , le quali 
fi permettevano a vantaggio delia bonificazione di quel- 
le valli. 

Dalla confluenza de’ due fcoli Garda, e Menata erafi gik 
livellata la pendenza di quello nuovo canale per 4. miglia 
fino al fondo di Primaro alla Baflia, e fi trovò una caduta 
di molti piedi, fovrabbondantifTima ad un Cavo d’ acque 
chiare. La larghezza di quello cavo fui fondo fu flabilita 
di 12. piedi, ma con le rive a tutta fcarpa pendentiffime ; 
fìcchè la larghezza in fommita del cavo nufciva pochilfimo 
meno di 4. pertiche . Una tale capaciti fi giudÌLÒ fufficìen- 
tiffima allo (carico di tante acque chiare, le quali fi dove- 
vano derivare da tanti fupcriori, c lontani territor) Bolo- 
gnefi ; s'i perchè il corfo di quelle acque farebbe vclociffimo 
per la pendenza gii fcoperta, e s'i ancora perchè le bafife 
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golene arginare fupplivano in qualunque evento allo fca- 
rico più copiofo deli’ acque chiare. 

Avvenne un accidente propizio del prolTimo Inverno 
lyój.y il quale fu fenza piene, e fenza pioggie . La Comu* 
nith di Medicina confederata con le altre, e bramofa di li- 
berarfi la prima, e dalle irruzioni del Sillaro, e dalle ac- 
que llagnanti degli fcoli impediti nelle loro pianure, prcfe- 
ro il deliro di follecitare in quello tempo non menol’inal- 
veazione del Sillaro, che la condotta del canale di fcolo; 
giacché in quella llagione , celTando il lavoro primario di 
Reno, vi potevano impiegare quanti operar) volevano, al- 
lettati dal mezzo potentillimo del denaro, che avevano pron- 
to quelle facoltofe Comunità. E giù al fine di Maggio del 
lydS. per 5. miglia dalla Ballia fino alla confluenza de’ due 
fcoli erafi fcavato il canale, il quale, quantunque non fof- 
fe alfolutamente ridotto alle preferitte dimenfiotri, e di lar- 
ghezza, e di profondamento, era però giù capace di con- 
vogliare al Primato tutte le acque delle paludi Medicinefi, 
di Porto nuovo, della Vallona, e di tant’ altre terre. Si 
fciolfero pertanto da’ pollicci ritegni le acque de’ confluenti 
canali di Garda, e Menata, le quali preci pitofamente s’in- 
camminarono per il cavo aperto al Primato, e fi anticipò 
il vantaggio dell’ afeiugamento a quelle terre ; riferbando ad 
altri tempi più idonei il perfezionare il cavo primario , e 
li canali particolari con meno di follecitudine. Imperocché 
alla meta di Maggio venni avvertito con lettera d’ Officio 
degli Eminentiflimi Cardinali della Sagra Congregazione , che 
io rivolgelfi le premure, ed il nervo degli operar) al pri- 
mo aprimento del Cavo Benedettino al Traghetto, per non 
perdere quell’amica flagione d’ e (la te, e d’autunno, la qua- 
le era la più acconcia a quello grande lavoro ; ciò che pun- 
tualmente fi efegu'i. 

In tanto le Comunitù Medicinefi animate dal felice e- 
fito, che avevano fotto gli occhj, profeguirono con pochi 
operar) lo fcavamento dello fcolo di Garda da un laro , e 
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dello fedo della Menata dall’ altro fino a’ proprj confini, ed 
afeiugarono tutte le loro vaftiflitne pianure . La maggiore 
lentezza incoatrofli nello feavamento, e nella riattazione de* 
medefìmi Cavi procedendo all’insij, da’ confini Medicinefi ad 
altre terre de’ Poffeflbri particolari Bolognell . Siccome la fpe- 
fa di quelli ulteriori cavamenti ricadeva a carico de’ mede* 
fimi Pofiefibri, a’ quali era unicamente utile; cosi avvenne 
qui quel ritardo, che è proprio di molti, quando debbono 
concorrere all'unico fine della privata, e della pubblica uti- 
lità; fìnoattanto che da mano fuperiore obbligati furono a 
profeguire i loro feavamenti a que’ limiti, che apparteneva* 
DO a ciafeun PoflelTore . In quella forma per più di tre mi* 
glia a delira, e per altrettante a finillra furono feavate le 
due diramazioni di Garda , e della Menata , e riaperti al- 
tri canali intermedj , i quali rellituirono alla primiera fer- 
tilità que’ territori Bolognefi . 

In quello frattempo alcuni Sig. Imolefi fronteggìanti al 
Sillaro alla delira, s’allarmarono, perchè fi iolfe arginato il 
medefimo fiume dalla parte finillra Bolognefe, e riclaraaro- 
no alla Sagra Congregazione, che quella novità riufeiva lo- 
ro nociva , ed onerofa , vedendoli ora obbligati a difenderli 
dal Sillaro con argini più poderofi, quando prima in grazia 
del difarginamento alla finillra Bolognefe ballavano i loro ar- 
ginelli di mediocre fodezza, ed altezza. Ma fi rifpofe che 
nelTuno aveva diritto di trarre vantaggio dalla rovina de’ 
vicini ; che anzi il diritto delle genti permetteva a tutti di 
poterfi arginare dalle loro rive, in qualunque tempo, e co- 
me tornava loro a conto; e che co:1 crafi definito tra’ Bo- 
lognefi, e Ferrarefi nella controverfia dell’ arginatura delira 
del Primaro; che nelTuno aveva quella prerogativa di fagri- 
ficare altrui al proprio comodo ; e fe gli arginelli Imolefi 
ora non bafialfero , facelTero quello, che tanto prima fag- 
giamentc avevano già fatto i Sig. Ferrarefi per rapporto 
a’ loro troppo LalTt argini del Polefine. Soggiunfi ancoraché 
non ollante quello generale diritto, io aveva provveduto ^ 
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quel minore incomodo, che fi potefle foffrire dagli Imolefi, 
coilruendo l’argine fiaidro Bolognefe in diflanza di 40., di 
50, e perfino di 60. pertiche dalle rive del Sillaro, per da- 
re tutto il defiderabile sfogo alle Tue piene fopra una golena 
cotanto vada ; che in fine potevano confolarfi d’ avere per 
tanto tempo profittato, o dell’indolenza, o dell’impotenza 
de’ Sig. Bolognefi . 

Negli anni feguenti fi perfezionò, e fi ridufle alla debita 
altezza l’argine deliro continuato del nuovo canale di fcolo di 
Garda, e Menata uniti, almeno quanto bailalTe alla difefa 
delle efpanfioni del Sillaro nelle note valli . Ancor' qu'ì fi 
rinnovò più volte il fenomeno, che abbiain veduto in Gan- 
dazolo, come s’ è detto altrove. Appena fatto un’alzamen- 
to di due, o tre piedi, la terra lezzofa, e fenza legamedi 
parti non poteva foflenere ulterior pefo, fenza che tutto T 
argine fi rilafciaffe. Convenne fempre lafciarla confolidare per 
qualche tempo al caldo del fole, ed all’azione de’ venti , e 
poi ripigliare il lavoro. Con quelle vicende fi procraftinò 
bensì per qualche anno il compimento di quell’ argine de- 
liro del canale di fcolo, ma fi fuperò con 1’ arte 1’ imper- 
fezione del terreno vallivo. Ciò che è dovere degli Archi- 
tetti ; giacché 1’ alzare femplicemente un argine in terreno 
confidente , non altro richiede che le braccia d’ un femplice 
Manuale . 

Frattanto in una generale mia vifita col Perito della 
CommilUone nel 1771. io mi fono veramente compiaciuto 
di vedere cogli occhj miei le alte colmate del Sillaro in- 
trodotto nelle valli , e gli avanzamenti delle medefime nel- 
la Taflbna, e nella Magnana. Quedo è un grande oggetto 
a chi ha le mire alla pubblica utilitk ; qui fi tratta di gua- 
dagnare alla fertilità un vado territorio di molte miglia qua- 
drate, del quale prima non potevafi ricavare, che pochifli- 
mo drame , e niente d’erbaggio. Io configlio a non folleci- 
tare l’ inalveazione, ed arginamento del Sillaro, avanti che 
fiali compita dalle fue torbide una cusi grande, ed utile o- 
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perazione, la quale richiederh alcuni anni. I fuoi {pandi- 
menti dovranno dirigerfi con opportuni attraverfamenii di 
terra, or in una parte, ed ora in altra, che abbia bifogno < 

d’alzamento, e fi avrU l’attenzione d’impedire il corfo di- 
retto del Sillaro contro l’argine dello fcolo; anzi (ì divide- 
rà in varie piccole diramazioni, come appunto faceva il Sil- 
laro fuperiormente alla Mattiola , ove vi ha fatti quegli al- 
zamenti, e quelle belle, e feraciffime campagne. Ma an- 
cor qu'i io temo della precipitanza degli uomini , o della 
loro indolenza. Difetto comune a que’ PoiTelTori, i quali (l 
lafciano predominare o dal cafo, o da piccoli intereffi . 

Mi rimane ad efporre alquanti provvedimenti da darfi 
allo fcolo Zaniolo , il quale riceve tutte le acque pluviali 
da Malfa Lombarda , da Confelic e , e dalle terre della Ro 
magna fino ad Imola , e le tramanda in Primaro alla Ba- 
ftia pjr lo fcolo Bolognefe, nel quale va prima ad isbocca- 
re. Codefto fcolo Zaniolo nell’ ultimo fuo tronco dal Mo- 
lino di S. Patrizio fino al Molino della Baftia foggiace a 
gravi difordini d’inondazioni, e di interrimenti, da’ quali 
ho progettato più volte di liberamelo. Ma quancio le pub- 
bliche, e fagge deliberazioni s’hanno da efeguire col con- 
corfo di molti, poco, o nulla fi può fperare . Riferiiò quel- 
lo , che ho veduto , e dirò quello, che fento . Il Canale Zaniolo di 
fotto al Molino di S. Patrizio per il tratto d’ un miglio full’ ultimo 
limite della baffa valle Magnana per un cavo profondiflimo de- 
corre al Primaro. A canto di quello tratto di canale io pochif- 
fima dillanza d’ una pertica circa fi vede inalveato il canale di 
Confelice torbidilTimo , e derivato dal Santerno ad ufo de’ 

Molini fuperiori, e di quello della Baflia, il quale, per fa r- 
fi una qualche caduta nel Primaro, folliene le fue acque 
torbide a tanta altezza , che traboccano in più luoghi nel 
fottopofto Zaniolo, e nello fcolo Bolognefe, e lo interrifeo- 
no. Qualche anno fa, e prima delle narrate operazioni del 
Sillaro avvenne che, clfendo flato comprefo da gelo il ca- 
nale di Confelice , e non potendofi far ufo de’ Molini eoa 
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penuria del Paefe, un Parroco moflb a compafliòne de’ fuoi 
Parrocchiani, e con quell’ arbitrio , che nelle cofe pubbli» 
che certuni s arrogano, accompagnato da pochi Contadini 
fece un taglio nell’ argine , che foltiene il canale di Confe* 
lice, e lo divide dallo fcolo , acciocché per quella apertura 
la corrente precipitando dall’ alto traelìe feco i ghiacci , 
e gli l'caricaiTe nel baffo canale del Zaniolo, e quindi il 
canale de’ Mulini ne rimanelfe fgombro , e lì abilitalfe al 
primiero ufo. Fatta la Rotta, ed ottenutone il fine, nelTu* 
no penscS più a chiuderla immediatamente. Reflò aperta per 
3. mefi intieri; nel qual tempo le torbide del canale di 
Confelice ebbero tutto l’agio d’ interrite affatto quell’ ulti* 
nio tronco dello fcolo. Ma quello, che mi pare ancor piti 
Urano, da quel tempo in quk nelfuno s’ è data la pena di 
fcavarlo , con danno delle vicine terre ; e per quanto mi 
sBataffi a movere gli intereifati alla necelfarìa riparazione , neA 
funo fi piegò; e Dio fa fin a quando refilleranno . S'aggiugne 
che, prefcindendo ancora dalla Rotta, fimili interrimenti fono 
frequentiffimi. Perchè l’ultimo Molino della Pallia coflret- 
to a follenere le acque torbide del canale in molta altezza, 
le fa inccffintemente traboccare nel fottopollo inferiore ca- 
nale del Zaniolo, e dello fcolo Bolognefe; e quello difor- 
dine far^ fempre connelfo col Molino della Pallia; nè v’ è 
altro fcampo, che quello di togliere codello infelice Moli- 
no niente necelfario in que’ contorni gih provveduti di tant’ 
altri Molini; oltre di che la fola confiderazione di prefer- 
vare un pubblico fcolo di tante Comunità prevale in qual- 
li voglia Principato al piccolo privato interelfe d’ un Moli- 
no ;^4l quale ftalli oziofo per buona parte dell’anno, attefo 
il frequentilfimo rigurgito, che foffre dal Primato. Tolto 
il Molino alla Pallia, ho configliato più volte a ripiegare 

f ioco fotto al Molino di S. Patrizio quello medcfimo cana- 
e torbido, volgendolo alla delira verfo le vicine Valli Ra- 
vegnane , non meno per allontanare affatto dal Zaniolo il 
canale di Confelice, che per accrefcere la caduta a tutti gli 
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altri fuperìori Molini; ed allo Iteffo tempo per bonificare 
colle Tue torbide le iterili Valli Ravegnaoe. 

D’ un altro provvedimento importantiffimo da me fem- 

f tre promoifo inutilmente per rapporto al Zaniolo fi è quel* 
0, che dirò. L’ultimo fuo tronco, che decorre al margi- 
ne della Valle Magnana, c rimafio alla fioifira difargina- 
to; effendofi gittata tutta la terra dell’ antico fcavamento 
alla parte dedra per alzarvi la (Irada comune. Quindi il 
Zaniolo rimane efpofio alla finiflra a tutte le inondazioni 
folite della Valle. In occafione adunque di voler fare lo 
fcavamento del Zaniolo interrito in quefia parte, ho pro- 
podo di gittate tutta la terra dello fcavamento a finillra , 
e di arginarlo con la medefima fattura. In- queda forma 
anche nel progreflb degli anni fi potr^ prefervare il Zanio- 
lo dalle torbide del Siliaro , quando le fue colmate fi avan- 
zafferò nella Valle Magnana, prima della totale ìnalveazio- 
ne, ed arginatura del medefimo Siliaro nel Primato. 

Che le , tolto il Molino alla Badia , e fviato il cana- 
le di Confelice nelle Valli Ravegnane, fofie poi piò fpe- 
diente il condurre il Zaniolo ad un punto più baffo alla 
Roffetta; e quanto agli sbocchi de’ fiumi Siliaro, Quader- 
na, e Correcchio, fe debba inalvearfi il Siliaro unito col 
Correcchio, c condurfi io Primato con isbooco feparato dal- 
lo fcolo Bolognefe, e più lontano dalla Badia; fe la Qua- 
derna a fuo tempo debba inalvearfi verfo la Cacciarina ad 
isboccare da fe nel Primaro ; ovvero, fe fia miglior parti- 
to che a rutti quedi fiumi fi prepari uno sbocco comune 
nell’ ultimo tronco dello fcolo Bolognefe adattato nelle di- 
menfioni al grandiofo corpo di tante acque unite; e fe in 
tal cafo convenga che un miglio al di fopra di quedo co- 
mune sbocco fi difponga una chiavica al fito della Rovere 
nel nuovo canale di Garda, e Menata per arredare i rigur- 
giti dell’ acque torbide in tempo delle piene; tutto quedo 
gruppo di confiderazioni è dato da me più volte propodo, 
c ragionato, per dar luogo ancora a’ pareri altrui; e farò 
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fempre pronto a dire precifamente quello, che fento, dopo 
le tante ofTervazioni da me fatte , quando io ne venga ri* 
chielto dalla Sagra Congregazione dell' acque, o dalle Pro* 
vincie. 

Quello, di che lafcio qu'ì memoria agli Architetti, che 
mi fuccedcranno , fi é che, nel condurre a fuo tempo inal- 
veati, ed arginati fino al Primaro tanti torrenti torbidi e 
Quaderna, e Sillaro, e Gorrecchio, fi ricordino di farvi co* 
llruire tratto tratto nelle arginature nuove le Chiaviche, 
per bonificare , e rialzare fempre più i baffi fondi di quelle 
terre, per dove faranno inalveati; come appunto fi è pra- 
ticato coll’Idice, ma per altro fine di fomminifirare acqua 
a’ Macerato) delle canape. Io tocco, e ritocco quella corda 
delle bonificazioni e prima, e dopo dell’ inalveazioni de’ 
torrenti ; perchè fo che la baffezza de’ piani è il difetto pri- 
mario di quefte terre. Riflettiamo foltanto a quello, che è 
avvenuto di difordine alla Quaderna volutafi ne’ tempi an- 
tichi arginare fino alla linea del confine Ferrarefe. I piani, 
pe* quali ella decorre, fono baffiffimi oltre modo, e nemme- 
no femminiftrano terra per riparare le arginature. Il tor- 
rente cammina in aria fopra il livello di quelli piani fen- 
za golene, e foltanto contenuto da gracili, e femplici argi- 
nature, le quali più volte fi corrodono, e fi aprono in Rot- 
te. E perchè io prevedeva che, nel cafo di volerli inalvea- 
re la Quaderna nel rellanre tratto di 4. miglia fino al Pri- 
mato, farebbe indifpenfabile che per altre 6 . miglia all’ in- 
sù fi arginalfe la Quaderna colla debita folidith , ho confi- 
gliato più volte ad aprire fin d’ ora molte chiaviche nelle 
ìuperiori arginature per formare colle torbide del torrente 
al piede delle medefime uno fpalto confiderabile di terre- 
no, che fervilfe di rinfianco, e fomminiftralfe la terra alla 
loro riattazione; ma nulla s’è farro, prevalendo in tutti i 
Paefi la malfima del vicicrint poflerì , 

Dico adunque che, quando lì vorranno inalveare que- 
lli torrenti fino ai Primato, fi può dubitare fin d’ora che 
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le colmate non faranno giunte in ogni luogo a tale altez- 
za da poter incaflfire l’alveo de’ medefimi fotto degli adia- 
centi terreni. AJunque nella ulteriore condotta di quelli 
fiumi fi rifletta, dove il piano troppo s’abbalTi in una qual- 
che vailetta , o dove fgo. ghino tuttavia le forgi ve; e quivi 
fi collruifcano le chiaviche dellinate a tramandare qualche 
parte delle torbide, per alzare il terreno in quella parte. 
In fomma, fe vogliamo afciugare quelle terre inondate dall’ 
acque torbide, e chiare , dobbiamo in tutte quante le ope- 
razioni tener l’ occhio a due punti fidi rilevantilTimi ; l’uno 
ad isfogarle con l’aprimento, e con la direzione di canali 
capaci;- e l’altro nel tempo medefimo ad alzare con le bo- 
nifìcazioni i piani badi, in modo che i canali rimangano 
rinferrati dal circollante piò alto terreno. Se quelle due mi- 


re non anderanno di concerto, ricaderemo, dopo molte fpe- 
fe, negli antichi mali, o di vedere rovinofe le inalveazio- 
ai de' fiumi, 0 di fod'rire l’ incapacità degli fcoli. 
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De nuovi /coli delta Xena ^ del Fiumicello y delF Organa ^ dì 
Rioloy dello ^ cor/uro y della Bcccara y e del Sajartni 
uniti in un falò canate di fcolo univerfale dal- 
le terre fuperìori Bologneft fino allo iboe- 
co in Primaro fiotto Argenta. 

,Ve ho trattato nel mio Voto Campato in Roma 
l’anno dello fcolo univerfale da me propo* 

fto, e condotto per molte miglia dalle terre fupe- 
riori Bolognefi ad isboccare nel Primaro in vici- 
nanza del mare ho prodotta in confermazione del mio fen- 
timento 1’ autorità del celebre Matematico Domenico Caffi- 
ni y il quale fu a* fuoi tempi uno di quegli antichi Scritto- 
ri, che pensò del regolamento dell’ acque del Bolognefe, e 
del Ferrarefe con piò d’ acutezza . Egli nella prima fua Re- 
lazione della raccolta di Firenze tom. i. pag. IP 4 . diede 
queir importantiffimo ricordo d’incamminare gli (coli tutti 
delie campagne per canali diverfi, ed uniti fra di loro, ma 
feparati da fiumi torbidi, conducendoli per lungo cammino, 
quanto fia d’ uopo, ad incontrare un punto più bafib di ca- 
duta , o nel Primaro, o al mare medefimo. Cosi egli feri- 
re .• 'Tenevano i nofìrì Padri totalmente f eparate quefiìe due 
fiorii acque y fitcchh per diverfe vie d fiuoi termini fit rondu- 
cevano; e certamente con buona regola; poiché le torbide dei 
torrenti y e de fiumi con la depofizione delle materie y che por- 
tano y vengono a poco a poco ad innalzare i loro alvei; ficchi 
h necejfiario munirli d" argini . Ma i condotti d acque chiare 
necej] artamente debbono ejjcr baffi y e profondar ft ne' terreni 
altrimenti non pofifono le campagne aver in ejfi lo ficolo ne- 
cejfiario alla loro fiertilitd . 

Che quella regola fofle fiata abbracciata dagli antichi 
Architetti Bolognefi ne’ tempi più rimoti, c più felici anco- 
ra . 
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ra, io fino dalle prime Vifite l’ho raccolto, ed efaminato 
ftudiofamente , oflervando le vefiigia, che ancora rimangono 
degli antichiflìmi fcoli Bolognefi, prima delle inondazioni, 
che avvennero dall’ epoca della diverfione di Reno dal Pò 
di Ferrara. Il celebre- canale Zenzalino raccogliendo tutte le 
acque chiare di Diolo, della Barigella, e delle terre piò lon- 
tane fin preffb a Bologna, talmente s ingroflava ne’ Piani 
baffi del Traghetto, che raffomigliava un vero fiume, co- 
me apparifce da grandiofi Ponti di vivo , i quali ancora fi 
veggono. Di qui fi piegava verfo il Morgona,ove a’ tempi 
deli’ antico Benedettino fi volle far ufo dell’ ampliffimo fuo 
canale per furrogarlo in parte allo fteffo Benedettino. Dal 
Morgone poi incamminando le fue acque verfo Marimorta , 
di valle in valle le trafmetteva alla Badia allo fcolo Bolo- 
gnefe, il quale fcolo, come da’ tre Periti imparziali fi cal- 
colò dalla grande diltanza de’ rimafti feguali delle vecchie 
arginature, era ampliffimo, quanto un vero fiume di fole 
acque chiare . 

Simigliantemente 1’ altro antico fcolo Bonello partendo 
dal fito denominato Capo di fiume a quant’ altri minori fco- 
li dava ricapito nel fuo lungo cammino di molte miglia , 
attraverfando la Molinella, la Cavaliera , e le valli Argen- 
tane ? Anzi anche oggidì a qualche fuo tronco interrotto nel- 
le ffeffe valli rimane appropriato il nome di Bonello. 

Da quelli due Fatti certifftmi da me curiofamente efa- 
minati ho potuto apprendere il magifiero di que’ faggi anti- 
chi Architetti, i quali adattavano il regolamento degli fco- 
li alla qualità delle terre. Riflettevano eglino ottimamente 
che, dove i piani fiano naturalmente baffi, e poco declivi, 
non può trovarfi nè caduta di fcolo , nè difpofizione a fca- 
vamenti idonei, fe non con lungo cammino, e diftribuendo 
in tutta la lunghezza del canale, quella maffima caduta, la 
quale finalmente ritrovafi nelle parti più lontane . Co \ fi 
pratica io tutte le ampliffime pianure lungo il Pò di Lom- 
bardia , ove i piani delle campagne formate dalle alluvioni 
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poco fi difcoflano dalla linea orizzontale « 1 canali de’ loro 
(Ioli fi debbono continuare per io., e 15. miglia per gua- 
dagnarfi fulficiente caduta nel fiume. 

Da quella mafiima praticata dagli antichi Architetti 
Bolognefi mi pare che fianfi fcoftati alquanto i moderni , o 
fia perchè i contratti delle vicine Provincie non permifero 
loro lo fcavamento continuato de’ canali ne’ territor) altrui, 
o per altri riguardi. Troppo corto è il corfo, che qu^ fi 
prepara agli fcoli per ifcaricarli 0 in Reno, o nel Prima- 
ro . Se quelli fcendeflero immediatamente dalle colline , po- 
trebbero con brieve tragitto decorrere nel fiume principale , 
Ma chi può figurarli che lo fcolo Riolo da’ baflìflimi Tuoi 
piani polla collantemente sfogarfi in Reno, il quale, dopo 
la Rotta Panfili, ha gih rialzato con le fue depofizioni il 
fondo del fuo letto difarginato , e ridottolo a livello dì quel- 
le campagne? Altro fcampo , altra caduta converrò pretto 
trovare al Riolo , fé non vogliamo vedere affogate quelle 
terre dall’ acque chiare. 

Lo ttelfo dico dello fcolo l’ Organa , il quale dalle vi- 
cinanze di Saletto fi è condotto direttamente con troppo brie- 
ve corfo ad isfogare in Primaro poco fopra il Patto Segni ; 
e per la ttetta ragione manca di caduta lo fcolo della Ba- 
rigella , denominato il Fiumicello, il quale troppo pretto en- 
tra nel Benedettino, alla dettra della Valle di Gandazolo . 
Tutti quelli fcoli, o non hanno declivio ne’ loro baffi pia- 
ni, pe’ quali fono fcavati, ovvero rifentono immediatamente 
il rigurgito di Reno, che li fa traboccare, in ogni flato 
d’acque alte, e mezzane. 

Or fin da quando io fcriffl il Voto nell’ anno 17^5 , 
propoli, a fomiglianza dell’ antico Zenzalino, di formare 
uno fcolo univerfale, il quale raccogliendo tutte le acque 
fuperiori delle terre Bolognefi, le conducefle inalveate per 
molte miglia a punti più baffi o del mare , o del Primaro 
fotto Argenta, od altrove, acciocché nel lungo viaggio fi ac- 
crefcett'e la caduta, e la pendenza. Un penfiere cosi vallo 
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non poteva efeguirfi nè in un anno, nè in due. Ho meco 
fteflb maturato il difegno, e vi ho dato principio dalle par- 
ti più lontane dell’ ultimo fuo sbocco. Primieramente un 
miglio di fotto ad Argenta ho aperto il nuovo fcolo Saja- 
rini, e l’ho munito con fua Chiavica per riparo alle cfcre- 
fcenze del Primaro. Da quello sbocco ho fatto abbozzare 
con fulhciente fcavamento un nuovo canale attraverfo le Val- 
li per molte miglia procedendo all’ insù, (ino ad unirlo con 
lo fcolo della Beccara, il quale per difetto di pendenza era 
prima inofficiofo, e con quella congiunzione invitato ad un 
punto tanto più lontano, e baflb vi ha fcaricate le acque 
tutte di que’ contorni, e quelle ancora, le quali entravano 
nella Beccara dalla C^uaderna, e dalla Centonara chiarifica- 
te ne’fuperiori Tpandimenti. 

Quello vantaggio derivato dallo fcolo Sajarini non è 
(lato mai l’ultimo mio fine, come alcuni hanno creduto. 
Adia intenzione è fempre Hata quella di allargare quello me- 
defimo canale Sajarini quattro volte più dei prefente abboz- 
zo , e di profondarlo a regola di livellazione in modo che 
potelTi trasferire nelle parti più lontane, e fuperiori un no- 
tabile abbalTameoto d’ altro Cavo congiunto per altre 8. mi- 
glia fino alla nuova Zena, e da quella procedere innanzi 
con la continuazione del canale per molte altre miglia a ri- 
^ cevere gli fcoli fuperiori, cioè il Fiumicello, i’ Organa, il 
Riolo, e lo Scorfuro, Quello era il nuovo Zenzalino, che 
' andava meditando, ed in parte efeguendo, quanto permec- 

telTe il lavoro primario delf inalveazione di Reno, la quale 
* richiamava a fe la maflima parte degli operarj. 

L’anno 1771. feguendo le medefime tracce dello fcolo 
! univerfale ho dato cominciamento allo fcavamento della nuo- 

" va Zena condotta ad isboccare interinalmente nel Benedet- 

^ tino alla confluenza dell’ Idice, cioè un miglio e mezzo più 

al di fotto dell’antico fuo sbocco; e con quello folo avan- 
zamento ho acquillato alla Zena un accrcfcimento d’ altre 
18. once di caduta. Che farù poi, quando quello medefimo 
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canale fi continui fino all’ unione col Sajarlni, e con uno 
sbocco in Priinaro, molti piedi più batfo di là di Argenta? 
Ciò che rimane a fard. In tanto dal prefente sbocco nel 
Benedettino falendo all’ insù alla Valle di Diolo vi ho aper- 
to nel 1771. un capaciflimo canale, il quale in queft’ anno 
incontrando la Zena, e le acque chiarificate dell’Idice, die- 
de a quelle un prontilTimo sfogo nel Benedettino; e profe- 
guendo all’ insù lo fcavamento del medefimo canale venni 
nell’ anno 1771. a ricevere lo fcolo Fiumicello della Bari- 
gella, e delle Brugiate , con aprire altro nuovo fcarico, 
non (blamente alle acque chiare, ma alle acque chiarificate 
di Savena nella efpanfione, che quello torrente fa nelle det- 
te Valli. Tutto codello lavoro d’una parte dello fcolo uni- 
verfale fu da me affrettato con follecitudine io quell’anno, 
mentre fi andavano accollando le folite pioggie, e piene 
dell’Autunno. Op port uni Ifi ma fu quella anticipazione di fcoli 
uniti, perchè, elfendo poi fopraggiunto nell’ Inverno del 
1771., e del 1772. quello llraordinario diluvio di piene, e 
di pioggie per cinque continui mefi, com’ è notiflimo a tut- 
te le Provincie ancor lontane, lo fcarico copiofo, e pronto 
di quelle Valli , quantunque tuttavia imperfetto , tolfe mali 
maggiori. 

Dico adunque che, fenza intermettere il lavoro prima- 
rio di Reno, lo fcavamento di quello più ampio canale do- 
vrà promoverfì attraverfo la Barigella, e fchivando l’incon- 
tro delle torbide di Savena, della quale fi parlerà a fuo 
luogo, s’inoltrerà ad inalveare le acque dell’ Organa, e fi- 
nalmente per botte fotto il fondo del Navilio s’avanzerà ad 
incontrare li due celebri fcoli dello Scorfuro, e del Riolo, i 
quali in altri tempi, prima della Rotta Panfilj, e delle al- 
tre Rotte anteriori , fi conducevano con felice caduta in al- 
tre parti più rimote, le quali ora rellano intercette dal nuo- 
vo piegamento di Reno alla Rotta Panfili , come fi vede 
nelle Mappe più antiche . 

Con quello metodo fi darà lalute, cd afciugamento ai 

cut- 
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tutte le terre Bolognefi alla delira di Reno. Per compiere 
poi lo fcolo univerfale già progettato nel Voto , dall’ ulti- 
mo termine del canale Sajarini alla Beccara fi profeguira lo 
fcavamento all’ insù per altre 8. miglia fino ad unirfi colla 
Zena nuova in quel primo rifvolto, che ella fa, per in- 
camminarfi per ora nel Benedettino. La linea di tutto que- 
llo grande andamento di fcolo univerfale da Riolo fino alla 
Chiavica del Sajarini di fotto ad Argenta potrù confultarfi 
con il Sig. Giufeppe Villani, fiato già mio Perito in que- 
lla commilfione. Ogn’ uno può figurarli, anche fenza il foc- 
corfo di livellazione, con quale, e quanta caduta di molti 
piedi per il corfo di più di 25. miglia fino allo sbocco tan- 
to più baffo nel Primato fotto Argenta debbano incammi- 
narli gli fcoli tutti fuperiori inalveati in un folo canale. £ 
quella è l’unica via di falute a tutti quelli baffi territorj . 
Qu'i ci è d’ uopo di ritornare fulle traccie dell’ antico Zen- 
zalino, e di premere le pedate de’ vecchj penfamenti , tan- 
to più ficuri , quanto più fondati fulle fperienze de’ fecoli 
paffati . 

Nel congiungimento poi del canale Sajarini con la Ze- 
na nuova fi fark buon’ufo d’ un altro Ipediente, che fugge- 
rifeo, per isfogare più prellamente un nume di tante acque 
chiare , in tempo di pieggie univerfali . Si lafcierk tuttavia 
aperto quell’ultimo breve tronco, il quale dopo il rifvolto 
conduce prefentemente le acque della Zena, e del Fiumi- 
cello nel Benedettino; ma fi munirk di Chiavica: con que- 
lla legge che fi chiuda, quando le piene fon altiffime nel 
Benedettino, e minacciano di rigurgitare fu per la Zena; ed 
io quello tempo il fiume tutto d’acque chiare decorrerà fino 
allo sbocco Sajarini preffo la Bafiia. AU’oppofio, quando le 
piene del Benedettino faranno mezzane, fi aprirà la Chiavi- 
ca della Zena, con doppio sfogo, parte nel Benedettino, c 
parte, come prima, al Primato d’ Argenta; e più prello fi 
Otterrà lo fcarico di tante acque chiare. 

Mi fi opporrà che in circollanze di piene altilfime del 
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Priraaro fara indifpenfabile che fi chiuda almeno per qual- 
che giorno, o tutta, o parte della Chiavica, o, come altri 
dicono , della Travata del Sajarini , con arredare lo sfogo a 
tante acque unite * 

Rifpondo che un tale arredo accaderli alcune volte , ma 
per breve tempo, e non Tempre intieramente, ed anzi fre- 
quentemente con qualche sfogo nella parte fuperiore della 
Travata , come accade alle Chiaviche degli fcoli di Pò gran- 
de, e di tutti gli altri fiumi. Son finite nel Primato quel- 
le apparenti piene di durata li 20., e li 30., ed ancora li 
50. giorni nella madima loro altezza, come riferivano le 
moderne Scritture de’ Sigg. Ferrarefi, e Bolognefi, dampate 
prima delle ultime operazioni. Allora il Reno io piena en- 
trando nel Primato difarginato a dedra, con tante bocche, 
e taglj aperti fulla medefima fponda rallentava nell’ alveo il 
fuo movimento, e progrelTo, rialzava con le depofizioni il 
fondo, e nelle vade fue efpanfiooi di valle in valle andava 
lentamente pellegrinando con luogo giro fino ad entrare di 
nuovo in Primaro più inferiormente. In quello dato di uoi- 
verfale difordine la faccia del Primaro era d’ un vadiflimo 
lago, che fodenevafi per più giorni in maffima altezza per 
mancanza d’inalveazione , e di corfo. 

Ma dopo r arginatura dedra, e dopo quel grande fez- 
vamento, che fi è fatto il Primaro da fe, noi qui non ab- 
biamo mai più vedute le piene mantenerfi in maffima al- 
tezza, e con tanta durata, come ce le narravano prima. 
Sono pure 5. anni , da che fi è arginato il Primaro , ed in 
tutto quedo tempo non fi è fatta giammai la guardia all’ 
argine fini-tro Ferrarefe, quando altre volte prolungavafl 
ogni anno per 30., e 40. giorni ; e fe nel paflato inverno 
del 1772. fi è latto ricorfo alla Guardia, vi è voluto quel- 
lo draordinario diluvio di piogge, che fi foffre appena in 
un fecolo, e che ha fatte tante tragedie di Rotte nel Pò 
grande, nel Tartaro, nell’Adige, nella Pieve, e nella Bren- 
ta. Le piene adunque nel Primaro ora fi fpedifeono affai 
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predo, come negli altri fiumi; e la Chiavica del Sajarini 
fi chiuderk, e fi aprirà, come fi fa delle Chiaviche di Pò 
grande, fenza detrimento degli fcoli , o inondazione di cam> 
pagne. Aggiungo che quelli accidentar), e brevi trabocca- 
menti de’ canali di fcolo nel tempo della chiufura delle 
Chiaviche non fanno nocumento a’ feminati ; perchè ribaf- 
fandofi affai predo 1’ altezza della piena, fi dà luogo all’ 
«primento, ed allo fcarico dello fcolo, ed aU’afciugamento 
de’ campi. Oltre di che il Cavo Sajarini in quedo frattem- 
po ha molte fpaziofe valli Argentane atte a folo drame , 
nelle quali potrà fpaziarfi, e decorrere, eziandio nel brieve 
intervallo del chiuciimento della Chiavica. 

Movono altri un’ altra difficoltà, ed è, che, quando 
fi farà r immifiione dell’ Idice , o nell’ ultimo tronco del 
Benedettino, o più inferiormente nel Primato, non fi potrà 
far a meno di non attraverfare con l’ alveo dell’ Idice lo 
fcolo Sajarini prolungato fino alla Zena nuova; ed in tal 
cafo fe ne toglierebbe tutta la fua continuazione fio predò 
alla Badia . 

Rifpondo che il ripiego farebbe qui facilidìmo, ed uli- 
tato dagli Architetti di tragittare il canale dell’ acque chia- 
re fotto il fondo dell’ Idice con botte fotterranea , a fine di 
dare alle medefime una maggiore cadente ad un punto più 
bado. Nè in queda parte ho io mai moda difficoltà intor- 
no l’uib, e la ficurezza di quedo progetto. Qu'i non fi 
avrebbe a fare nuova diverfione dell’ Idice, il quale ora è 
già ben allogato nella Valle di Diolo, ed anzi fi trovereb- 
be lo fcolo Sajarini già fcavato, ed operante. La mia prin- 
cipale difficoltà contro 1’ antico progetto fu quella , che 1’ i- 
deata botte fotterranea non poteva adolutamente afciugare i 
fondi badiffimi di Diolo; ciò che ho di modrato .allora con 
più fperienze, e livellazioni. Oidi che l’unico ficuro rime- 
dio all’afciugamento di que’ piani era la diverfione dell’ Idi- 
ce in quella Valle per alzarla con le colmate, ed abilitarla 
allo fcolo, com’ erafi fatto anticamente con la Valle di 
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Marmorta, e del Morgone, e con tutte le altre paludi di 
Budrio , della Molinella, della Malvezza ec. 

Ciò fuppofto, fe mentre fi Ita preparando l’alveo dello 
fcolo univerfale da Riolo fino alla Zena nuova, e quindi 
alla Chiavica Sajarini; fe nel tempo, nel quale fe gli vanno 
unendo tutti gli fcoli fuperiori in oggi impediti , e fi promuo- 
ve r afciugamento a tante terre, fi lafcierà 1’ Idice vagante 
in quella antica Padufa di Diolo; fe nel progrelTo fi trafpor- 
terk quella medefima diverfione dell’ Idice al di fopra della 
Mezzolara, come hanno chiello li medefimi InterelTati con 
particolare loro ricorfo alla Sagra Congregazione, con dife- 
gno di ampliarne le bonificazioni in tutta la grande ellen- 
fione della Valle ; oh allora si che gli fcoli di quelli plani 
avranno ficuro ricapito nella Zena nuova, e nel fuo conti- 
nuato canale fotto la botte fino alla Chiavica Sajarini. Ma 
fe non fi manterrà il giudo progrelTo da una operazione 
all’altra, fe regnerà l’arbitrio, e la prccipitanza, e fe la 
ferie de’ futuri intrecciati feavamentì non farà regolata da 
una fola mente, e con la fola mira della pubblica utilità , 
dico che le terre fuperiori Bolognefi fi ridurranno alfai pre- 
fto allo flato di paludi, e che la Valle di Diolo tornerà 
alla primiera condizione d’ infanabile palude . Io ferivo quà 
non folamente a’ viventi Sigg. Bolognefi, ma a’ loro pofleri , 
i quali leggeranno quede carte con minori pregiudicj, e co*' 
nofeeranno ne’ tempi avvenire , che io ho loro detto ferapre 
il vero, tanti anni prima, e fenza fofpetto o di parzialità, 
o di adulazione a’pià potenti. 

Mi cercano altri per qual fine io permetta alla Zena 
nuova un doppio sfogo , l’ uno nel Benedettino nel modo 
già deferitto, e l’altro continuato nello fcolo congiunto fi- 
no allo sbocco Sajarini. Ma già ho dichiarato di fopra il' 
mio fine. Aggiungo qui un’altra confiderazione, ed e che 
quedo fpediente de’ due sfogatori ha un altro oggetto affai 
rilevante. Lo fcolo univerfale, quale ancor nel mio Voto 
ho già progettato, diverrà un vero fiume d’ acque chiare 
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nnite, come appunto era 1' antico canale Zenzalino. Sark 
dunque Tempre un ottimo premeditato configlio, che gran 
parte di quello fiume entri ancora nel Benedettino per unir- 
’ fi alle torbide, le quali in progreffb vi condurrà Reno, e 
' per convogliarle più facilmente . Anzi per quella maggiore 

' attivitli , che ha Tempre un corpo perenne d’ acque chiare 

> unite, fi naanterrh Tempre più Teavato il Tondo del Bene- 

’ dettino, e del Primato. 

f Temono altri che , protraendofi lo Tcolo univerTale fin 

6 Totto il Navilio di Bologna con Botte Totterranea, per rice- 

> vere il Riolo, e lo ScorTuro, temono, difli, che la coltra- 

> zione della medefima Botte obbligherà alla Tofpenfione del 

> Navilio, e per conTeguenza de’ Molini della Cittù, delle 

t fabbriche di Teta , e della navigazione Itelfa con danno del 

commercio per tutto quel tempo. 
i Si riTponde dapprima, che al conTronto d’ un male paT- 

: Taggiere, e di corta durata, e che non può rinnovarfi un’ al- 

tra volta. Tempre prevale un bene pubblico, e permanente, 

. e di molto maggiore utilitk, qual è quello , che fi deriva 

! dall’ agricoltura, e dalla copia de’ Teminati con 1’ aTciuga- 

r mento delle campagne. 

i Si riTponde in Tecondo luogo che il paflaggio della Bot- 

te Totto il Tondo del Navilio è talmente corto, che in un 
meTe potrà eTeguirfi tutta la Tua coftruzione nella Ragione 
o d’ Ellate , o d’ Autunno , e quando frano apprettati tut- 
ti i materiali. In oltre, quando poco fopra il Tito della 
, Botte fi faccia un taglio della Tponda del Navilio, o a de- 
lira, o a finittra, come tornerà meglio, quivi potrà Tcari- 
; cari! il Navilio tutto, con mantenerne Tgombro il fito , do- 
ve fi lavora, col riparo. Te foife biTogno,d’un qualche pic- 
colo cavedone, o fia argine, il quale attraverfi il letto del 
medefimo Navilio. Cosi fi potranno confervare , anche nel 
tempo della coftruzione di quetta Botte , e Navilio io Bolo- 
gna, e Molini, e fabbriche de’ Serificj, e navigazione an- 
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Che fe taluno mi richiedefle, fe a que’ grandi terrlto*' 
r) alla delira di Reno fiavi altro fcampo a fcolare le lor 
acque, e lo fleflb Rido, fuorché per lo fcolo univerfale gii 
da me defcritto, rifponderò chiaramente che no. I proget- 
ti, quali ho uditi altre volte, fono effimeri, e fenza uno 
fcopo filTo, e collante. Balla palleggiare per poco fullafora- 
mi'.i deir argine circondario di Reno, o come altri dico- 
no, della coronella di Rido, che difende quelle terre dal 
nuovo corfo di Reno. Dal lato di Reno lì vedono altiflìmi 
i fondi bonificati dalle fue alluvioni ; dalla parte della cam- 
pagna fa maraviglia 1’ ellrema balfezza , in cui fono rima- 
lli. Or mi fi dica in qual parte s’ avranno a fcaricare le 
acque chiare di Riolo nel progreflb degli anni, fe adeffo a 
(lento vanno ad iofogarfi nelle valli alquanto più balTe di 
Reno, le quali continuamente fi rialzano dalle fue torbide, 
e ne ritardano lo fcolo? In altra parte no, dove fono in- 
tercette dal fondo tanto più alto del Navilio. Anzi io av- 
verto i Poffelfori di quelle terre, che, fe eglino non affret- 
teranno il paffaggio di Riolo folto il Navilio per il medi- 
tato canale di fcolo univerfale , non tarderanno a vedere le \ 
feraciffime loro campagne 'cambiate in llerili paludi, come' 
pochi anni fono erano le famofe valli di Medicina inonda- 
te dagli fcoli impediti. So che tutto 1’ affanno, e la pre- 
mura degli Intereffati di Riolo prefentemente è rivolta ad 
anticiparfi, il più predo, 1’ arginatura dedra di Reno. Ma 
temo che perdano di vida il maggiore, c più prodìmo loro 
pericolo di perdere tutti gli fcoli con defolazione de’ Ter- 
ritor) a dedra di Reno. 

Mi replicano altri , che protraendofi allo insù lo fcolo 
univerfale fino al Navilio per tragittarlo con Botte , fi cor- 
rerà pericolo che le chiaviche vicine del medefimo lo inter- 
rifcano colle loro torbide, come hanno fatto dello fcolo l’ 
Organa. 

Si rifponde che 1’ abufo dèi^le Chiaviche introdotte è 
tale , che non fi permetterebbe m altro Governaraento ; e 

mi 
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mi piace T iftanza moffami , perchè mi apre il campo di 
promovere un altro gran bene. Spiegherò la prima origine 
di quello difordine, e 1’ abufo derivatone. Ne’ tempi anda- 
ti più d’ uno di quelli) i quali polTedevano le terre fotto 
le rive del Navilio , a delira , ed a finillra, fecero ricorfa a’ 
Direttori del Navilio di poter aprire una qualche chiavica 
per rialzare colle torbide di Reno i piani troppo balTi di 
que’ fondi adjacenti. Il penfiero era buono, ed utile a’ me- 
defimi Intereliati, e quale appunto io Itelfo ho configliato 
più volte di porre in efecuzione nelle nuove inalveazioni de’ 
numi torbidi, che fi farebbero in progreffb; importando affai 
che i numi s’ incaffino fotterra con 1’ alzamento de’ loro 
fpalti . Da principio fu accordata a* medefimi la facoltà di 
aprire le chiaviche ; a condizione però che fi prefervaffero 
indenni da irregolari fpandimenti le terre coltivate degli al- 
tri Poffeffori ; che fi arginaffe il circuito di que’ fondi , 
che fi volevano colmare con quelle torbide, e fe ne impe- 
diflè il trafcorrimento libero, e nocivo in altra parte; e che 
finalmente per canale feparato s’ inalveaffero tutte quell’ ac- 
que chiarificate per isfogarfi in Reno. Di tutte quelle belle 
condizioni prefcritte per indennità de’ vicini neffuna è fia- 
ta polla in efecuzione fin dal principio di quella nuova in- 
troduzione . Sonofi moltiplicate le Chiaviche , ed allargate 
con arbitrio illimitato . Si aprono da’ battifanghi in ogni 
Ragione , ed a loro talento , e vi trafficano le altrui difgra- 
zie a loro prò . Tutto il grande territorio di Saletto , pri- 
ma feraciffimo di biade, di canape, e d’ ogni altro bene di 
campagna, rimane ora inondato per tutto 1’ anno dalle ir-' 
ruziopi di tante acque , le quali fi efiraggono dal Navilio 
con danno ancora graviffimo della fieffa navigazione ; e que- 
lle fi fiendono poi in altri territorj ad affogare le pianure , 
ed i pafcoli della Scortarola , con portare le inondazioni per 
fino alle Halle de’ beftiami . Balli dire che i due canali de- 
nominati Canabtolì ^ i quali dalla Scortarola conducono nel 
Reno inferiore le acque derivate dalle Chiaviche, dopo cef- 
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fata la piena, vi entrano con tanta foga, che vi fanno ri- 
piegare le barche, le quali ne tentano il paffaggio; e quan- 
do fi vorr'i arginare Reno in quella parte, 1 ’ argine fi tro- 
verà prefo in mezzo da due acque, cioè dalle efpanfioni di 
Reno da un lato, e dalle irruzioni delle Chiaviche dall’al- 
tro lato, con danno maggiore. La fola podeftà fuprema del 
Principe porrà freno al difordine con una legge generale, 
la quale richiami le inconfiderate conceflioni delle Chiavi- 
che del Navilio alle prime limitazioni, e condizioni regola- 
te dalla pubblica utilità . 

Rimane per ultimo da levarfi un altro fcrupolo con- 
cernente la protrazione di quello fcolo univerfale, il quale 
dovrà attraverfare , com* è palefe, il letto vecchio, ed ora 
abbandonato di Savena. Ora fi cerca qu'l, fe altro corfo fi. 
voglia dare alla Savena. 

Si rifponde che poco fopra S. Silverio, ed in vicinan- 
za di Bologna la Savena dovrà incamminarfi per altro let- 
to ad unirli coll’ Idice per il folo tratto di due miglia , e 
mezzo, e con una caduta molto maggiore del bifogno , co- 
me dimoflrerò nella particolare mia dilTcrtazione, la quale 
farà aggiunta a quelle Memorie col parere del chiarilTimo 
Sig. Abbate Vandelli Matematico di S. A. S. il Sig. Duca 
di Modena, il quale nel 1769 . fu deputato dalla Sagra 
Congregazione all’ efame di quello nuovo andamento da me 
propollo. In tal Cafo il canale vecchio di Savena potrà li- 
beramente attraverfarlì dallo fcolo univerfale. Nè può fofpet- 
tarfi che fi voglia rinnovare 1 ’ antico errore d’*' inalveare la 
Savena nel primo fuo letto, il quale non ha pendenza , e 
cammina in aria col fondo piò alto di molti piedi del pia- 
no delle campagne. 

Il primario antivedimento dell’ Aìthitetto nella con- 
dotta di quello fcolo farà quello di regolarne lo feavamen- 
to fulla norma d’ una efattilTima livellazione , cominciata 
dal fondo della chiavica Sajarini lino ad incontrare la Zena 
nuova , e pofeia il fondo di Riolo , e dello Scorfuro , e fe- 
' gnan- 
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gnancìo per via tutti gli sbocchi degli altri fcoli, i quali vi 
avranno 1’ ingreflb. Dallo fcavamento, e profondamento ben 
premeditato fino dal fuo principio fi faciliteranno nell’ efe- 
cuzione tutti gli incontri. degli altri fcoli, e del fondo del 
Navilio, e del Riolo. 

La fpefa totale di quello fcolo univerfale farb molto 
minore di quella, che farebbefi per condurre a Reno, ed al 
Primato per canali feparati i tanti fcoli , i quali s’ incon- 
trano in quello lungo tratto di 15 . miglia, e pih, quanti 
ne decorrono da Riolo fino alla chiavica Sajarini. Ma poi 
fi rifletta che tutti quelli fcoli feparati, e derivati agli sboc- 
chi più vicini nel Primato non poflbno aflblutamente avere 
quello Icavamentb, nè quella pendenza, che tutti uniti av- 
ranno, quando fiano raccolti in un folo alveo condotto ad 
un punto tanto più baffo, coin’ era 1’ antico Zenzalino. 
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Degli effetti de vajìi afeiugamenti. derivati dalle operazioni 
di' arginature^ e di nuovi canali dall'anno lyóó. 
fino al l'gyi. 


uomini fono naturalmente proclivi a dimenticar- 
la V* ^ fofferti, a godere il beo prefente , 

e ad inquietarci per volerne ancora un maggiore. 
In farti molti Pofl'eflbri di que’ vaftifTimi territori 
poco prima affogati dalle pafl'ate inondazioni forfè al dì 
d’oggi non valutano più il cambiamento del loro ftato col 
paragone, ed il fommo vantaggio recato loro in pocbi an- 
ni dal provido zelo della Sagra Congregazione . Appartiene 
adunque al dovere della gratitudine, e della veracità, che 
io rinnovi la memoria delle calamità, dalle quali frefeamen- 
te fono (lati ritolti. E perchè valliffima è l’eftenfione de’ 
Paefi afeiugati, io feguendo le tracce delle operazioni già 
efeguite verrò contrapponendo gli effetti immediati, che ne 
fono derivati. 

Comincio dall’arginatura delira del Primaro, e para- 
gono lo ftato làgriraevole , in cui trovavafi quello infelice 
Paefe Ferrarefe,e Bolognefe con lo ftato prefente dopo l’ar- 
ginatura delira condotta dal Morgone fino alla Baftia per il 
tratto di 12. miglia. Tutte le Scritture de’ Signori Bolognell 
deferivono la calamità di quella grande Provincia , e fegna- 
tamente quella di Gabriello Manfredi teftimonio di villa, il 
quale con accuratiffimo dettaglio, e con una efatta geogra- 
fia de’ luoghi afferma che refpanlioni del Primaro difargi- 
nato a delira fi ftendevano in quella parte nella lunghezza 
di 12. miglia, e nella larghezza, dove di d. ,e dove di 7., 
c più miglia, computando le inondazioni degli fcoli lontani 
foftenuti, c rigurgitati dalle acque fteffe del Primaro difal- 
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veato. Prefa adunque la minore larghezza di queJla gene- 
rale inondazione, la quale era di miglia •d'., e quella mol- 
tiplicata nella lunghezza di 12. miglia, ne rifulta la fuper- 
ficie di tutta quella terribile efpanfione di 72. miglia qua- 
drate di Paefe , per quanto s appartiene a quello tratto. 
Ecco le fui . parole al n. 4. Le acque del Fri maro diver- 
tire a defìra del fiume in così lungo tratto ^ quanto vò dal 
Margone al Senio , refìana dijìlnre in varie parti fra di loro 
divife da alcuni fiumi y e Cavi arginati. In ogn uno di ta- 
li vafìi , ma fra di loro feparati fpeccbj d' acqua <y’ entrano 
per la parte fuperiore le acque efpanfe del PrimarOy che non 
è trattenuto da argini y ma anni è ajutatOy come diremo a 
fuo luogo y da taglj manofatti y i quali eflraggono una immen- 
fa quantità d acque dal fiume , e quefte acque così efiravafa- 
te vanno a radunarfi nei fitti piu b^ffi della fottopojìa pianu- 
ra y nh avendo efito , fe non lambiccato per ricadere nel fiu- 
me , feguiranno tuttavia ad accumularji fui piano , finattanto 
che nella parte inferiore del Paefe inondato effe non giun- 
gano a fuperare in altezza le acque del fiume ec. La inon- 
dazione caufata dall' efpanftone fra lo sbocco del Cavo Bene- 
dettino y e quello del Zaniolo {che è una lunghezza di poco 
meno di dieci miglia ) fi dilata in qualche luogo fino a una 
difianza maggiore di 6. miglia dal Pò medefimo . Fra il 
Zaniolo y e il Correccbio b giunta a efienderfi fino a un mi- 
glio e mezzo di fopra a Con felice y che vuoi .dire in difian- 
za anche qui di 6. miglia dal Primato • e alla Taffonaycbe 
à una Tenuta di Cafa Pepali pofia fui territorio di Confidi- 
cc t acqua b giunta ultimamente all' altezza di piedi i. 4. 7. 
Dal Zaniolo fino al Santerno la inondazione b giunta a co- 
prire quafi intieramente tutto quel vafio recinto fra il Pò , e 
f argine del , Santerno , Fra lo sbocco del Santerno y ed il 
canale della Vela la efpanfione del Primato b arrivata quafi 
a FufignanOy che b una ftfianza di quafi 7. miglia dal Pri- 
mato ec. Il danno y che apporta la efpanfione y non fi rifirigne 
al fola Paefe y fui quale la medefima immediatamente fi di- 
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pende ma ft comunica per lungo (rateo al Paefe fuperiore ; 
eìo^ a q'iclloy i cut. /coli tr aver f ano il Paefe inondato y per- 
ché quépi repano y o ricolmati dalle depoftzioni y che in ejp 
fanno le acque torbide del fumé y o refano almeno talmente 
preoccupati dall' acque efpanfe , che ne rimangono efclufe le 
fcolattzie del Paefe fuperiore y le quali perciò rimangono ri- 
fagnate fu le culture ancora de terreni , à quali non giun- 
gono le acque del PrimarOy caufando in effe inondazioni y 
che talvolta giungono a tanta altezza da poter fopenerc bar- 
che della porrata di venti perfone. Di quefa infelice con- 
dizione fono ( per cominciare dalla parte fuperiore ) fui Bo- 
lognefe il Comune di S, Pietro Cò di Fiume y S, Martino in 
jirgile y Vedranay la Selva y Durazzo y i Beni comunali di 
Budrio y la Fiorentina y la Comunità di Villa Fontana y e gran 
parte del territorio di Medicina. E' quefo un Paefe che per 
la lunghezza di io. miglia fa frontiera al Pò di P rimaro , 
1 condotti definati a mantenere afciutto quefo Paefe fono 
obbligati a ringorgare ye a fpandere le loro acque fopra le cam- 
pagne ec. e dopo averne fatta l’enumerazione, cosi profie- 
gue; Dal rifagno di quefi condotti vengono formate altre 
fempre nuove inondazioni fopra fondi y che erano a nopra 
memoria y e farebbero fruttiferi . ^uefe nuove inondazioni 
fi denominano valli di Barattino y Camola y P Averta y o Jia 
di S. Martino in Argile dette della Curia j di Durazzo , di 
Villa Fontana y di Medicina ec. 

Quella era la faccia lagrimevole dello flato primiero di 
tante provincie . La fola arginatura deflra ha tolta la prima 
origine de’ mali , cioè le efpanfioni torbide del Primaro; e 
quindi non abbiamo più il rigurgito degli fcoli ; non il loro 
interrimento ; non tante inondazioni dell’ acque chiare, nou 
que' laghi di molte miglia, e fpccchi d’acque, che fi vede- 
vano in tutto r anno . Sonofi ricuperati i pafcoli , e le terre 
coltivabili, e la popolazione di qucfli prima deferti territorj. 

Impedite le inondazioni del Primaro in tutta 1’ eflen- 
fione a deflra di iz. miglia in lunghezza, e di d., e 7 . mi- 
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glia in larghezza , e liberato un tanto Paefe dalle irruzioni 
dalle torbide, fi rivolle il penfiere,ela follecitudine ad aprire 
gli fcoli per dare lo fcarico alle acque chiare pluviali. 
Imperocché in un paefe tanto vallo, ed abbandonato da due 
fecoli al curfo fregolatilTimo dalle piene del Primato, tratta- 
valì della creazione di tutte quelle cofe , le quali fono ne- 
cclfarie al falvamento delle campagne . Si fcavò adunque 
Tanrico canale dello fcolo Bolognefe allaBaflia, il quale da 
tanto tempo era interrito, echiufo, e che fino dappiù rimoti 
tempi era deftinato ad elTere il ridotto di tutti gli fcoli fu- 
periori delle terre Bolognefi ; ed a quello fcolo fi è congiunto 
lo fcavamento d’ altro nuovo grandiofo canale per il tratto 
di cinque miglia, nel quale vanno ad imboccare due impor* 
tantilTimi fcoli recentemente fcavati , 1’ uno denominato del* 
la Menare, e f altro di Garda ^ i quali, come apparifce dal 
Tipo, decorrono nel tratto di alquante miglia per molti 
territori , e ne fcaricano tutte le acque chiare delle valli y 
e de’ terreni. 

Quel canale di fcolo della Beccata tanto magnificato 
nelle li-ritture della Botte fotto l’ Idice fi trovò che per 8. meli 
dell’ anno fi rimaneva inofiiciofo , e chiufo con ciiiavica al 
Primato per difetto di caduta. Per abilitare adunque codeflo 
canale della Beccata a fcaricare le fue acque , fi giudicò 
d’incamminarle per altro nuovo canale denominato S.ijarini , e 
di condurle per altre 3. miglia ad un punto più bdlfo al 
Primato preflb la Baflia .In quella forma fi è ottenuto il fine, 
che fi pretendeva, e lo fcolo della Beccata vi fcatica ora 
felicemente, e fi è refo idoneo a ricevere tutti gli fcoli fu* 
periori fino al Morgone, e le acque chiarificate della Qua» 
derna , e della Centonara , le quali dellinate fono a colma* 
re per alcuni anni con le torbide certi avanzi di profonde 
valli , e paludi . 

Quanto abbia contribuito a lànare le terre guafte dall’acque 
chiare 1’ aprimento di tanti canali di fcolo, io lo dimollro 
con fare foltanto un cenno di alcuni più notabili afiiuga* 
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msnti gì^ effettuati in tutto il vado paefe alla deflra del 
Primaro;e tuttociò per difinganno di quelli, i quali giudicano 
di quelli fatti fenza averli o veduti, o intefi . Certo è che 
alcuni fe ne palefano affatto ignari, e pare che rellringano 
r afciugamento alle fole Valli, e pianure di Medicina , e fuo 
territorio , o a poco di più . Egli è vero che grande 
affai è la eftenfione di quella Provincia compolla di varie 
Comunità affai popolate . Ma fi può dire che quella fia la 
menoma parte delle terre afiiugate alla delira del Primaroi 
I. Tutta quella parte dell’ Imolefe a finillra del Sillaro , la 
quale comprende molte miglia quadrate , era inondata codao- 
temente dalle acque chiare degli fcoli , i quali non potevano 
avere ricapito nel Sillaro , s\ per il fuo fondo rialzato , e 
riempito 6no al piano delle campagne, come per li fuoi fpan- 
dimenti, i quali follenevano i medefimi fcoli. Dopo la gik 
defcritta protrazione del Sillaro nelle valli più cupe della Ma- 
noca, della Bina, della Magnana, e TalTona, fino a fcarì- 
carfi per lo fcolo Bolognefe in Primaro, fi è confeguito dal 
corfo più libero del fiume il trafporto delle materie y lo fca- 
vamento del fondo fuperiore, ed il ricapito degli fcoli nel 
fuo letto abbalfato di molti piedi, e per confeguenza Tafciu- 
gamento, e la coltura di molti territorj Imoleli. 

If. Sonofi tolte con T arginatura del Sillaro quelle 
grandi, e fparfe diramazioni, le quali fi polfono riconofcere 
fulla Carta geografica fra il Primaro, ed il Sillaro, ed oc- 
cupavano per ogni lato molte miglia di Paefe ; e per con- 
feguenza afciugace fi fono alla delira del medefimo Sillaro 
molte terre dell’ Imolefe, del Bolognefe, e dell’ Argentano ; 
finalmente fi è condotto arginato il fiume verfo la Ballia a 
fpanderfi, ed a bonificare le profonde, e valle valli già no- 
minate , le quali prefentemente fi vanno rialzando con le 
colmate , e riducendo in valle pianure , e quelle fra pochi 
anni formeranno una bella Provincia da fc atta alla col- 
tura . 

III. Dopo 1’ aprlmento degli Scoli Menata , e Mena- 
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tello, i quali vanno a fcaricarfi nel canale maeftro di Gar- 
da, e Menata unici, abbiamo afciugaie non folamente le 
terre coltivabili di tutto il grande comprenforio di Buda 
prima inondato dall’ acque chiare, ma eziandio tutte le fuc 
valli antiche; come bea fanno i principali Poflldenti di quc- 
fte terre, il Signor Marchefe Giacomo Malvezzi, il Signor 
Marchefe Cofpi, il Sig. Marchefe Ercolani, ed altri molti. 

IV. Tutto fi è afciugato e dall’ efpanfioni del Silla- 
ro, e dalle acque chiare il grande territorio della Mattio- 
la, il quale dalla Quaderna per alcune miglia fi -fiende hno 
oltre al confine Imolefe. M’appello a’ principali pofleffori 
<iella Mattiola, il Signor Conte Safiatelli , il Signor Mar- 
chefe Giufeppe Pepoli , il Signor Conte Carlo Pepoli , il 
Signor Senatore Marfigli Abbati, il Signor Marchefe Erco- 
lani , ed a tant* altri , i quali ora ne raccolgono i nuovi 
frutti. Tutta quella eftenfione di terreno nuovo fi è gib ri- 
dotta, parte in buonilTimi prati, e pafcoli, che fi fegano,e 
parte in coltura di frumento , e di gran turco , come io 
ilefib ho veduto, e mi hanno atcellato i Fattori medefimi. 
Dirò foltanto che il Signor Marchefe Ercolani in quella 
parte di Mattiola, che egli polliede,e fi denomina 

vi ha gik edificata una piccola popolazione di contadini , e 
di cafe di paglia, e di canne con l’abitazione d’ un Sacerdo- 
te per alTillenza Ipirituale de’ medefimi rimotiifimi dalle al- 
tre Terre. 

V. Parimenti dallo fedo recentemente aperto di Gar- 
da fi è afciugato il territorio della Fiorentina polfeduto dal 
Signor Conte Giufeppe Malvezzi , dal Signor Senatore 
Ifolani, dal Signor Senatore Marfigli Abbati, dalla Comu- 
nità di Villa Fontana, da’ Signori Pepoli ec. 

VL Dalla parte Argentana , nel confine di Porro 
nuovo, e della Fiorentina mediante la protrazione del Sil- 
laro, e 1’ ufo dello fiolo di Garda fonofi liberate dalle inon- 
dazioni le amplilfime Tenute del Signor Marchefe Marfigli 
Abbati, del Signor Conte Carlo Pepjli, e del Signor Mar- 
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chefe Pepoli ; ed in oltre le valli profonde, e fterili del 
Signor Mardiefe Zambeocari, e del Signor Conte Todefchi 
di Ferrara fono attualmente colmate dalle boniiìcazioaif dei 
Sillaro protratto . ' 

VII. Il grande territorio di Marmorta Tempre inondato 
per r addietro dalle torbide del Primaro, e dalle chiare de- 
gli fcoli impediti, dopo lo fcavamento tuttavia imperfetto 
dello fcolo Sajarini fi è gik afciugato per due terze parti; 
onde molli de’ polTiJenti nelle nuove ultime inveltiture d’ af- 
fitto vi hanno accrcfciuia l’annua rendita , chi per un terzo, 
chi per la met^ di più di quello, che ricavavano, come mi 
hanno tcdificato i loro Fattori medefimi , ed Affittuari • 
Quelli medefimi Poffidenti poi attualmente vanno difponendo 
alia coltura le loro terre per tanto tempo abbandonate fotto 
le inondazioni, o con isbofcare il terreno dagli fterpi. e cefi 
pugli , o con piantarvi Cafoni per Belliami, e nuove Cafe 
di contadini, come ho veduto con piacere nella tenuta di 
mille tornature del Signor Marchefe Senatore Malvezzi . 
Nella medefima Comunità di Marmorta al Morgone , e nelle 
Comunità di Confandolo, di Bocca leone, dietro 1* argine 
deliro del Primaro quanti latifondj fi vanno abilitando alla 
nuova coltura? 

In villa d’ una cos\ grande efienfione di Paefe guada- 
gnato alla coltura de’ pafcoli , de* prati, e della femi- 
nagione, chi oferà di negare che il vantaggio pubblico fia 
incomparabilmente maggiore della fpefa impiegata nell’ argi- 
natura delira, e nello fcavamento de’ nuovi fcoli? V’ è flato 
taluno, il quale ha creduto di poter ofcurare, o fcemare il 
pregio d’ un cosi vallo afciugamento alla delira del Primaro, 
con dire in certo fuo fcritto, che la nuova feminagiooe dì 
frumento in quelli primi due, o tre anni è fiata fcarfa , e 
non proporzionata alla ellenfione del Paefe, che fi vanta afciu- 
gato. Ma fi rifponde , che chi cosi oppone, fi palefa per 
troppo novizio nell’agricoltura. Qualfifia terreno paludofo, 
che fi afciuga, non può ridurfi alia coltura di frumento ne’ 
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primi anni. Conviene lafciarlo ad ufo di pafcolo per Qual- 
che tempo, acciocché perda la felvatichez^a , e fi fermenti 
dai fole, e dal g*lo, prima di aprirlo con l’aratro, e di fe- 
mioarlo . Ma ciò non b.tlia . Fa uopo che fiano fabbricate 
le cafe de’ contadini , e le Italie di belliami necelfarj alla 
coltura. In un Paefe per più d’un fecolo inondato dalle ac- 
que tutto man:a. Egli è vero che i Poflelfori più facoltolì 
cominciano quelle fpei'e preliminari all’ agricoltura. Ma in 
quella generale riorJi nazione di cofe non fi può provvedere 
a tutto in uno llante. Mancano tuttavia varj piccoli (coli 
particolari da diramarfi nel primario giù fatto, e de’ me- 
defimi canali giù aperti rella molto a perfezionarfi. Intanto 
aperta è la via della falute a tutti i principali PolTeflbri. Il 
Principe non calcola folamente il prefente frutto, che è gran- 
dilTimo; ma calcola molto più quello, che larù fra pochi 
anni a benefi.io di tutto il Principato. 

Vili. Che dirò poi de’ valli aftiugamenti operatifi in 
tutta 1 « valle di Diol>, quando la prima volta li fcivò 
la vecchia Zena, e li condulfe attraverfo il Benedettino ad 
isboccare nel Primaro qualche anno fa, e molto più, quan- 
do ultimamente li protralTe il medefimo fcolo ad isboccare 
nel Benedettino ad un punto più balTo al fito della Con- 
fluenza? Certamente fi opporrebbe alla veritù conofciuta , chi 
negafle il grande afciugamento di rerre operatofi da quello 
folo fcolo aperto, quantunque tuttavia imperfetto. Ma ac- 
ciocché quelli, a’ quali io ferivo, e fono lontani, concepi- 
feano il vero fatto, mi conviene dapprima deferivere lo (la- 
to dell’antico Diolo, quando la Zena fcolava felicemente in 
Primaro. La valle di Diolo di ampiezza di 24. miglia qua- 
drate è a guifa d’un Catino. Il fondo più baflb di quella 
vada edenfione di alcune miglia è fempre llato in tutti i 
tempi un avanzo dell’ amica Padufa, come ho detto altro- 
ve, ed inondato dall’ acque finr> all’altezza di alcuni piedi; 
ciò che fi raccoglie ancora dalla celebre Relazione della Vi- 
fiia d’ Adda, e Barberini . Alquanto più all’ insù i Piani 
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inclinati, e più rilevati delle campagne di tutto il contorno 
della Valle fi rimanevano afciutti, e coltivabili fino a quel 
fegno, e limite, fotto il quale la Zena poteva fcaricare le 
acque pluviali ; il qual limite era 4. o 5. piedi fopra il fondo 
della Valle . Quello era lo flato di Diolo ne’ pafl'ati tem- 

. . . 

Dopo il noto difordine del vecchio Benedettino , e dell’ 
Idice retrogrado per l’ intempelliva fua immilìione prima che 
Reno vi lì potelfe unire , il canale di fcolo della Zena ia 
una ferie di pochi anni fu interrito a tale altezza , che chiù* 
fe dentro la valle tutte le acque, le quali lì accrebbero a 
fegnoche l’inondazione negli ultimi tempi era falita al col- 
mo di tutta la valle. Per indicare in qualche modo Tellen- 
fione di quello univerfale allagamento dirò quello, che ho 
veduto. Giugnevano le acque llagnanti di Diolo a Levante 
fino agli argini del Benedettino, a Pcnente fi comunicava- 
no fino alle folfe del Callcllo di S. Martino in Soverzano 
detto de’ Manzoli ; a Mezzogiorno con gli argini del fiume 
Idice, ed a Sertentrione fino alla llrada della Btirigella an- 
tico alveo di Savena; e le barche giungevano da ogni par- 
te a quelli limiti. Una tale ellenfione d’inondazione era di 
6 . miglia circa in lunghezza, e di 4. in larghezza. Le ac- 
que erano gik falite ad inondare tutte le terre adiacenti al 
Benedettino, ed i terreni del Sig. Marchefc Spada confinan- 
ti al fuo palazzo. Tutte le terre di S. Pietro Cipo di fiu- 
me, o, come qui dicono, de’Cifoni fumanti, erano ridotte 
a tale flato, che appena con alcuni arginelli lì potevano gli 
abitatori difendere nelle proprie cafe. 

Dopo r aprimento del nuovo fcolo, la valle di Diolo 
ha cambiato faccia. Si è confeguito Tafciunamenro di tuiro 
qu?l contorno di molte miglia di valle , il quale era anti- 
camente coltivabile, perchè alquanto più rih'varo dal fondo 
cupo delle cuore natanti. I terreni del Signor Marchefc 
Spada, e d’altri moltilTimi Pofl''‘lì'ori , qudli avevo veduti 
fempre inondati, fonoli aftiugaii, ed ia buona parte giù 
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pofU A coltura. E quello, che è più mirabile, fi è che un 
tanto difeccamenro fi è confeguito, non citante rimmiffio 
ne delle piene d’ Idice ; perchè attefo il prontiflimo , e ca- 

f tacilfimo itogo del nuovo (colo, quelle non occupano, che 
a parte più balta della valle, e quivi chiarificate n’ efcono 
immediatamente per il canale di fedo, e non oltrepaflTano, 
fe non in qualche cafo ftraordinariflìmo,quel limite , il qua- 
le anticamente era dellinato alla coltura de’ terreni più alti. 
In quella forma due gran beni fi fono fatti alla valle di 
Diolo, cioè di bonificare con le torbide dell’ Idice i fondi 
bafiì , e non altrimenti fanabili ; e di afeiugare il contorno 
della valle di tante immenfe campagne, le quali dall’ Epo- 
ca del vecchio Benedettino fi rimanevano fommerfe. 

Alcuni fedotti da certo fpirito di contraddizione volle- 
ro attribuire un cosi vado afeiugamento di Diolo alla ficci- 
della Stagione, e non gi'a al prefente regolamento del 
nuovo fedo. Anzi dilfero,che quando nel fine dell’Autun- 
no fopraggiunfero le folite annuali piene dell’ Idice, di Sa- 
vena, di Reno, e le confuete pioggie, tutto Dido farebbe 
inondato come prima, e fi vedrebbero fommerfe le fue cam- 
pagne più rilevate , e coltivabili . 

Io non fo come fia nata in capo a taluno codefta du- 
bitazione , la quale era giù fmentita dal Fatto di tre anni 
prima, e quando la Zena vecchia erafi fcavata , ed inalvea- 
ta di nuovo nel Primaro attraverfo il Benedettino interrito, 
e quando , dopo lo fcavamenro del Benedettino fi era con- 
dotta ad isboccare nel medefimo Cavo. In quello (lato l’a- 
feiugamento derivatone della valle aveva già follenuto la 
prova irrefragabile de’ tre decorfi Autunni, e tre volte il 
giro delle folite annuali piene d’ Idice, e del Primaro; nè 
punto fi vide mai alterato l’ afeiugamento di quelle terre, 
le quali eranfi frefeamente liberate dalle inondazioni. Chi 
poteva dubitare di quello, che già vedeva felicemente efe- 
guiro? L’aprimento del fuo antico fcolo non era quell’uni- 
co feopo , che poteva defiderarfi da’ PoffelTori di Diolo per 

re- 
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redituirfi al primitivo (iato, che avevano goduto tanti fe> 
coli prima? 

Ma per meglio fottoporre agli occhi di chi legge la 
fchietta verità, trafcrivcrò qui una parte di quella pii» am- 
pia Relazione mia, che in Gennaro del 1771., e del 1772. 
dal Tuo de’ lavori ho fpedito a Roma a S. E. il Sig. Car- 
dinal Prefetto, ed in tempo di quel diluvio d’ acque, del 
quale a memoria d’ uomini non erafi veduto il maggiore , e 
che aveva affogate tante belle campagne del Ferrarefe, del 
Bolognefe, Veronefe , Mantovano ec. Pare anzi che la val- 
le di Diolo fia (lata privilegiata in parte dal comune difa- 
ftro. Eccone le parole. Per buona forte dopo il mio ritorno 
dalla Germania^ in Ottobre io mi fono fagrifìcato a queflo 
eft^lio fino al prefente mefe de' io. Gennajo nel qual 

tempo IO umilio a Vofira Eminenz.a quefìe mie annota-ziont ^ e 
mi fono condannato a quefio travagliofo fog^iorno per zelo di 
effervare tutti gli accidenti pili notabili delle piene nella nuo- 
va inalveazione di Reno nel Benedettino . Poco prima della 
metà di Decembre cominciarono dtrottijjtme piogi^ie univerfali 
al monte ed alla pianura. Sono quindici giorni dacchh nel 
nuovo Cavo Benedettini vi decorrono le majfime piene di Re- 
no con f accrefeimento di quelle di Savena ^ e tf Idice chiari- 
ficate ^ che vi sboccano dallo feoto nuovo n^ mai quefìe fono 
fiate rigurgitate dulC altezza delf acque del Benedettino afe. 
gno di rttariarne il veloce loro feornmento ^ e sfotto. 

Tra le altre mie ojfervazioni mi fono portato pilt volte 
al principio di Gennaro alla Tifita di Diolo col Perito della 
Commiffnne ^ t con altri ^ dopo che vi erano entrate molte 
maffime piene d Idice continuate per molti giorni . Io riferi- 
rò a V. E. folamente i Fatti veri del cofìante afciugamento 
che vi fi è mantenuto in quefio tempo di Piene in tutto il 
contorno di molte miglia di quefio Paefey dove prima l' alla- 
gamento delle fole acque chiare^ e pluviali era univerfale ^ e 
cofiante per tutto C anno , 

J. Ho veduto m quefii giorni che tutte le precedenti y 

e con- 
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t continuate piene delP Idice , e di Savena non avevano ol- 
trepajfato quel limite di tre , o quattro piedi /apra i fondi 
pii* bajji di Dialo ^ con ifcaricarfi immediatamente gii* per la 
Zena^e per lo [colo nuovo’ quando prima le fole acque chia- 
re impedite f alivano alP altezza di 20 ., e. piU piedi ^ ed oc- 
cupavano tutti i terreni fuperiori pii* altij e coltivabili . 

II. Ho veduto che P acqua jiagnante nella parte pii* 
bafsa della valle era dijlante due miglia dal caflello di S. 
Martino de' Manzoli ; quando prima delP aprimento dello [co- 
lo nuovo le acque di Diolo fi congiungevanu con le fojfe di 
quefo Caflello, Tanta era la loro altezza^ quantunque non 
fi fojfe ancora fatta la diverftone delP Idice in quejìa Valle. 

III. Non ojìanti le pioggie continuate y e le piene del 
Decembrey e del Gennaro ho veduto i beni , i quali prima in 
ogni Jlagione erano in majftma parte inondati ^ ora efentì 
dalle inondazioni , cioè i beni de' Sigg. Marcheji Bagni , e 
del Sig. Duca di Rignano , del Sig. Senatore de Buoi , del 
Collegio AncaranOy e del Confervatorio delle Putte del Ba- 
raccano y del Sig. Dottor Vizzaniy e de Sigg. Francefeo Tu- 
bertini , Senatore Spada , e tutte quelle terre compre- 
fe fotta il generale nome di Cafoni fumanti , le quali per 
P addietro erano fempre fommerfe dalle acque y ed ora ft fono 
afeiugate y e difpofle alla coltura, 

IV. In quejìo medefimo tempo , in cui Jlo fcrivendo dal 
me^e di Decembre fino ai 10 . di Gennajoy ho veduta afeiu- 
gata intieramente quella grande eftenfione di Dialo y denomi- 
nata le Bagnare pojfeduta dal Sig. Senatore Bentivoglj y dal 
Sig. Abate Oderici , dal Sig. Senatore Marfigli Abbati y e da 
mitri molti. Codeflo grande territorio era fempre tutto i- 
ttondato nelP Autunno , Inverno , e Primavera dalle acque chia- 
re di Dialo fin fopra la Jìrada detta della Mezzolara. 

V. Nella parte fettentrionale di Diolo verfo la Bari- 
gella y e dietro la Jìrada denominata Savena vecchia ho veduto 
in quejli giorni afeiugato un gran territorio y il quitte prima 
era Jlabilmente inondato in altezza di due y e tre piedi y ed 
€ra navigabile fino alla fuddett a Jìrada , che conduce alla Ba- 

P p rigel- 
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rtgella. In quejht ejì enfiane dì terre in mnjjìma parte afcìtt- 
gate f comprendono le tenute delle RR. MM. degli Jlngtoliy 
degli Eredi Danzi y la Cbiefa vecchia vicino a S. Gabriello y 
la quale era abbandonata per le acque y ed ora è pojìa in 
afciutto y cd in fcuro , come lo fono i Beni adjacenti del Sig. 
Rufconi y del Sig. Fabio Fabriy del Sig. Marcbefe Ercolaniy 
c di tani altri y de quali non fo i nomi. 

Ho voluto difcendere a quefìe particolarità de foli Fat' 
ti y de quali io fteffo fono tefìimonio di vifìa , avendone tra- 
lafciati altri molti ; e tutto ciò a fine di non permettere qual- 
fifa ofcuramento della verità. Solamente qui rifletto y che 
codeflo nuovo fcolo aperto nel mefe di Ottobre del 1771. fi 
dee ridurre alla ^fua perfezione ; che I ultimo tronco della 
Zena vecchia rimane tuttavia ad ifcavarfi per altri i, piediy 
ed a riattarf con maggiore allargamento , acciocché lo fcarico 
dell acque fi faccia fempre piìt copiofo , e fpedito , 

VI. Il medefmo nuovo fcolo , il quale col temJ>o ha a 
divenire fcolo univcrfale di tutte le terre fuperiori y fi é già 
nel 1771. condotto con lo fcavamento ad unirf col Fiumicel- 
lo y il quale é lo fcolo primario y ed unico di tutta la Bari- 
gellay ed erafy tempo Jay interrito dalle bonificazioni dell 
Jdice retrogrado a Gandazoloy dove prima aveva lo sbocco, 
Convien f opere y che il vajìo territorio della Barigella foffri- 
va molto maggiori inondazioni dalle acque degli fcoli impe- 
diti y che dalle piene temporanee di Savena. A quefìe acque 
fìagnanti a^rto lo sfogo y appena puh crederf con quanta ve- 
locità ufcijfero le acque della Barigella per lo fcolo nuovo y 
comunque tuttavia imperfetto y e cominciato foltanto al fine 
tf Ottobre di queflo medefmo anno 1771. Verfo il fine dì 
Novembre ho fatta una generale Vifta a tutto il territorio 
della Barigella , il quale ho trovato in gran parte afeiugato 
dalle acque chiare y ed i ptìt vecchj abitatori di quelle con- 
trade mi affermaronoy che in vita loro non avevano mai veduto 
così {ir ano cambiamento di cofe. Ho vifitata poi la Barigel- 
la dopo le piene di Savena y e dopo le grandi pioggia cadute 
dietro la metà di Decembre,Non ho trovata altra differenza y 
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fc non che te Piene dì Savena hanno occupate certe valli piu 
hajfe^di dove le acque chiarificate vanno a fcarìcarfi nel Fiu^ 
mtcello^ e da quejìo nel nuovo /colo della Zena, Il rejìante 
dì quejìo territorio era afciutto , dove prima era in ogni Jìa~ 
gione delf anno inondato dalF altezza delf acque chiare impe- 
dite , Tutte quelle molte ' abitazioni dijìefe lungo la Jìrada 
denominata la Savena vecchia ho vedute gjtà pojìe in ficuro 
in una Jìagione di tante pioggìe e quelle caje diroccate , ed 
abbandonate per le pajjate inondazioni fi cominciano a ri- 
fiorare . 

Sebbene quello cambiamento b fiato folamente un princi- 
pio di falute della Barigella in quejf anno 1771. Rimane 
neir anno projjimo lo fcavamento di tutto il canale di Fiu- 
micello interrito ^ e la nuova fua direzione da dargli fi pìì$ 
confacente ad incamminare le acque chiare degli fcoli fuperio- 
ri ^ e le chiarificate di Savena , finattanto che fi rifolva F e- 
fecuzione del progetto di divertire Savena nelF Idice ; proget- 
to efaminato già in una /pedale Vifita , ed approvato dal 
chiari /fimo Sig. Abate Vandelli^ e da me propòflo alla Sa- 
gra Congregazione in una particolare mia Scrittura. 

Conjeffo bensì ^ che puh darfi il cafo d uno firaordinario 
concorfo di pioggie^ e di piene continuate di S avena ^ e d Idi- . 

ce ^ in guija che non ne vadano efenti per alcuni giorni an- 
cora alcune di quelle terre ^ quali ho io vedute afciutte ; ma 
altro è il difordine infanabile della perpetua inondazione di 
tutto f anno , ccm* era in avanti ; altro è un accidentale 
inondazione di giorni ^ alla quale fono /oggetto le pianure col- 
tivabili lungo i fiumi. Mi compiaccio di poter prefentare a ■ 
V. Eminenza il frutto de' lavori già fatti , e quel piU , che 
promettono a -norma del meditato fifìema ^ che fi verrà efe- 
guendo. In tanto con profondi (fimo ojfequio mi protejìo df 
V, Em. Rev. 

Malvezza I2. Gennajo 1772. 

Vmilifs. Devot. Obblig. Servidore 
Ant. Lecchi della Comp. di Cesi * . 

Pp 2 Aveva 


Digitized by Google 


# 


300 • Memoria 

Aveva gik porto fine a qucrta lettera d’ informazione 
quando il ritardo fopraggiuntomi a differirne la fpedizione 
per elfermi portato a Bologna mi cadde opportunilfimo a 
poter foggiungere altra novità in una Poferitta. 


P. S. ' 

Dopo ferme cjuejìe cofe fino a 12. Gennajo ^ attefa la 
cofpirazione dello fctoglimento delle nevi per lo Sirocco domi» 
nanfe da un mefe^ e delle dirotte piogge continue^ le acque 
in Diolo ne' giorni confecutivi ft fono alzate a ricoprire di 
nuovo le terre afeiugate . Ma ft rifletta che , decorrendo in- 
ceffantemente lo fcolo nuovo a gufa di vero fiume nel Bene- 
dettino ^ le medeftme terre ft refìiiuiranno ben prefìo al pri- 
miero flato da me veduto ne' paffati giorni . Lo fleffo flra- 
ordinario fenomeno è accaduto in quefìo tempo in ogni Pro- 
vincia del Bolognefe ^ del Ferrarefe , del Modenefe , come 
ferivano da quelle partii dovendoft in quefìo affare f eparare 
la cagione cofìante dell' afeiugamento , e del corfo delf acque 
da quefìe temporanee ed infolite inondazioni ^ alle quali fog- 
giacciono tutte le pianure coltivate in ogni paefe. 


Bologna 24. Gennajo 1772# 
Antonio Lecchi della Con.p. di Gesìt. 

La Storia degli afeiugamenti fin’ ora operatili con lo 
fcavamento degli fcoli non finirebbe cosi prellp, le tutta la 
volerti comprendere . Darò brevemente un cenno d’ al- 
cuni . La Pieve popolata di S. Martino in argine con la 
rìattazione del fuo Icolo, e de* Tuoi argini in quelt’anno 1771. 
ha ritolti dalle inondazioni dell’ acque chiare tutti i terreni 
della Comunità di fopra chiamata Cor»o//4,i quali li rtendono 
per la lunghezza di due miglia, e per la larghezza d’ un 
miglio. I portidentì di quella Comunità di fopra fono il 
Signor Senatore Bovio, la Ghiefa di S. Mirtino in argine 
r erediti Ghislieri, il Sig. Marchefe Benedetto Ratta, il Si- 
gnor 
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gnor Senatore Gozzadini , i PP. AgolHniani ec. Nella Co- 
munità inferiore della medcfima Pieve dallo fcavamento 
dello Scolo Barattino, e della Corletta fonofi liberati dalle 
efpanfioni dell’ acque (lagnanti in lunghezza d’ un miglio, e 
di mezzo miglio in larghezza i terreni de’Cappellani Lodo- 
vifiani , del Sig. Conte Vincenzo GralTi, del Sig. Ercole Si- 
nibaldi , do’ Cappellani di S. Petronio ec. 

Finalmente la fola continuazione dell’ argine finidro 
Benedettino, e fuo congiungimento con l’argine finiftroFer- 
rarefe del Polefine attraverfo il Primaro abbandonato aflicu- 
ra io perpetuo dalle inondazioni di Reno quel vaftilTimo 
tratto di Paefe, che fi (tende dal Traghetto fino a Marrara 
per fette miglia in lunghezza, cioè le Terre del Traghetto, 
di S. Maria Maddalena , Capo di Fiume , la gran valle di 
Marrara, e parte del territorio di S. Egidio, oltre il Polc- 
fine di S. Giorgio . Che fe ancora in queda parte fi vorrà 
aprire un nuovo importanti(Timo fcolo da me configliato nel 
Voto da condurfi nel Ramo di Pò di Volano con una ca- 
duta di molti piedi, (i guadagnerà alla coltura, ed al Prin- 
cipato un nuovo gran Paefe di molte miglia quadrate. 


Il Fine del Primo Tomo, 


\ 
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Vidit 25>. Marni Araldi per la Suprema Giunta dì 
Giurifdizione, 


Si Jìampì 


Fabrizj , 
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P.8. lin. 5.acque, che 

IO. 14. coftaote, efquifito 

13. 11. comunicano 

14. 25. isforzo 

16. I. Menara 
ivi, 14. adoperano 

ivi. 22. o mantenga galleg- 
gianti 
3p. 17. Rota 

45. I. dalla 

53. 12. figurarli 

^7. p. lezione 
107. 5. più i mici 

154. 2. Centenara 

182. 8. aflegnerebberro 

213. 27. mie 

243. itf. pirma 
278. 34. Pieve 

28p. 2. dalle 

2j>5. 18. fopraggiunfero 


acque, in quella Tua parte pih 
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DISSERTAZIONE PRIMA. 

■ìntotfio al progetto di divertire la Savena nelP Idice a S, 
Silverio 400. pertiche /opra il Ponte di Savena 
nella via Emilia per il femplice Taglio 
di due miglia^ e me-x.xo allo 
shocco di Rio Polo , 

B Opo la Vifita del chiariflìmo Sig. Abate Vandel- 
li Matematico di S. A. S. il Sig. Duca di Mo- 
dena fatta per ordine della Sacra Congregazione 
nel paflato Maggio del lyóp.-, e dopo il Voto, 
e l’approvazione fua della diverfione di Savena 
gik da me progettata, io non avrei ofato giammai di fcri- 
vere più oltre , e di voler aggiungere alcun pefo , o forza 
a quel giudizio, quale in fomiglianti controverfie, ed in tut- 
te le amane cole fuol riputarli il finale. Ma da quefto mio 
filenzio, e ritrofia di fcrivere mi hanno ultimamente richia- 
, mato alcune popolari dubitazioni, le quali pofcia ho udito 
moverli ; ed è notiflimo, che non è prudenza , non è 
buon configlio il porre mano a pubbliche nuove deli- 
berazioni , fe non precede il difinganno comune , ed una 
certa calma di pareri , i quali cofpirino allo fteflb fi- 
ne. So che i rilievi contrarj, i quali fonofi fatti fui mo- 
dello delle volgari, e pregiudicate opinioni, non movereb- 
bero un Profelfore : ma fo ancora , che potrebbero inquieta- 
re, e dividere in partiti gran parte di quel popolo , che dob- 
biamo avere confederato in quella intraprefa, e che fi ar- 
roga a neh’ elfo di poter dar fentenza in limili alFari . 

Siami permelTo adunque, che io tratti da capo, e da’ 
Tuoi principi tutta quella materia della diverfione di Save- 
ra; che fciolga pazientemente le oppofizioni mofle, e che 
richiami la decifione di ciafeheduna a quelle malfime cer- 
tiilime idrcdlatiche , le quali fi derivano dalla fperienza. Ci6 
Tom, II. A che 
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che farò nella ferie delle feguenti propofizioni con tale av- 
vedimento, che r una porga il lume alla feguente, e da tut- 
te rifulti la ficurczza del progetto. Non produrrò dottrine 
recondite, che nulla più giovano. Mi badano i fatti delia 
natura, i quali s’intendono da ognuno, e quedi mi daran- 
no la vittoria in mano. Che fe taluno (ì accodade a leg- 
gere queda mia fcrittuta con qualche contraria prevenzione, 
io fono ficuriflimo , che quando egli non ricufi la noja di 
leggere ordinatamente quanto io fono per dire, rimarrà pie- 
namente convinto della veritk. 

PROPOSIZIONE PRIMA. 

Regole tdroflattche della dìverftone dei Fiumi. Errore degli 
antichi Architetti nella inalve azione di S avena y ed 
origine delle Jue inondazioni . 

E Rrarono, non può negarfi, gli Architetti antichi , quan- 
do pretefero d’inalveare la Saveoa conducendola perii 
tratto di dieci miglia a decorrere a traverfo le Valli della 
Barigella, e delle Brugiate nel Primaro. Trovarono eglino ’ 
bensì con le loro livellazioni la pendenza di un qualche pie- 
de per miglio nella loro difegnata inalveazione . L’errore fu, 
che fenza cercar più oltre , fi lufìngarono , che fu quella ca- 
dente dovede dabilmente inalvearfi il fiume fenza alterazio- 
ne del fuo fondo. Ma non fu così, nè può edere in balìa 
dell’ Architetto 1’ adegnare alla nuova condotta di fiume quel- 
la qualunque cadente, in che s’incontra. Nò; qualfifia fiu- 
me torbido , o ghiarofo , o fabbioniccio per legge immuta- 
bile della natura ha talmente appropriata la Tua cadente , 
che quando queda è maggiore del bifogno, fé lafpianacoa 
gli feavamenti, e quando è minore, fe 1’ accrefee con gli al- 
zamenti fino a quel grado di caduta, che fi richiede dal cor- 
po d’acque, e dalla qualità delle materie, che conduce. Quao- 
i to minore è il corpo d’ acque , tanto maggiore deve edere la 

pen- 
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pendenza, e tanto maggiore ancora, quanto più pefanti fo- 
no le materie, che fi hanno a trafportare dal fiume; ciò di 
che s’ è ragionato affai volte . 

La legge poi di quella inalterabile cadente da darfi al- 
la nuova diverfione non può defìnirfi dall’ Architetto con 
alcun fuo Priorifmo. Tante fono le fvariatilfime , ed ignote 
circoftanze , che vi concorrono . In certi tratti di fondo piò 
ghiarofo fi fa da fe medefimo il Fiume una cadente mag- 
giore, quale fe la va fcemando fecondo la varietà de’ fondi 

0 meno ghiarofi, o fabbionicci. Nè altrimenti l’Architetto 
può alTicurarfi della cadente, che deve darfi all’Alveo nuo- 
vo del Taglio, che cercandola- nel medefimo vecchio fiume, 
il quale vuolfi divertire, e condurre ad altro termine. 

Dal punto adunque della diverfione procedendo all’ in- 
giù nell’ alveo vecchio deve 1 ’ Architetto farfi ad ifcuoprire 
con la livellazione qual cadente convenga al fiume nel fuo 
fondo giò fiabilito, e per altrettanta lunghezza, quanta è 
quella del nuovo Taglio, e la ftelTilfima cadente firh egli 
in debito di appropriare alla nuova meditata diverfione dal- 
lo fieffo punto di diverfione fino al fuo sbocco nel Fiume 
maggiore. Con quella regola l’Architetto deciderk, fe la ca- 
dente del nuovo Taglio capace fia del corfo del fiume, nè 
egli avrò fotto 1’ occhio altro modello di pendenza, che 
quello, che gli porge lo fielfo fiume nel tratto inferiore, 
dove decorre fu fondo fiabilito, il quale nè s’inalza per di- 
fetto, nè s’abbalfa per eccelfo di caduta. 

Suppofie quelle regole certe de’ buoni Architetti vengo 
ora al fatto. Il punto da me fiabilito della diverfione è per- 
tiche 400. fopra la via Emilia . La lunghezza del nuovo 
Alveo da fcavarfi fino all’Idice è di fole pertiche 1283, 
le quali fi riducono a miglia due, e mezza. Con la livella- 
zione fi è trovato, che il fondo della Savena da quello pun- 
to fopra il fondo dell’ Idice ha di caduta piedi di. ii. 2., 

1 quali riefcono in ragione di piedi 24. 2. i., per miglio. 

Vediam fe quella cos'i gran cadente fia quella, che fi 

A 2 ri- 
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richiede in fatti dal fiume in quello tratto fuperiore, e con 
le Itefle materie, che porta. Dal fuddetto punto all’ in già 
per r Alveo vecchio nel tratto di circa un miglio ho fatto 
livellare la naturale cadente di Savena, ed ho trovato, che 
quella era di piedi zz. circa per miglio. Fortunatamente la 
cadente della nuova diverfione oltrepaflfa di due piedi la vec- 
chia cadente dell’alveo immediatamente inferiore, e ciò per 
due ragioni di fommo vantaggio;- s'i perchè 1 ’ eccelTo della 
prima compenfa il difetto della feconda, la quale foffre 
ora un qualche piccolo alzamento di fondo , come fi fcuo^ 
pre dalle impolle , e da’ Piloni degli Archi del Ponte di Sa- 
vena onde la prima di Z 4 . piedi per miglio' è da confide- 
rarlì per quella naturale cadente, che è propria di Savenà 
in quelle parti fopra un fondo Habilito ; e sì ancora perchè 
un qualche piccolo eccelTo di cadente nella nuova diverfio- 
ne verrebbe prello fcemato da un fimilc abbaiamento nel 
fondo fuperiore alla diverfione; lìcchè non poteva defidérar- 
fì al nuovo Taglio una cadente cosi adatta' al collante fuo 
dorfo . 

Dal fatto certo di quella gran pendenza di fondo, che 
fi appropria la Savena nelle prime pianure id' vicidanza del- 
le colline, e dove fi conduce feco le arene io maggior co- 
pia delle ghiaje , come dirò poi , ciafcuno potr^ argomenta- 
re, che lo lleflb alveo di Sa vena prolungato' fino al Bene- 
dettino per iz. miglia, com’è appunto il vecchio alveo pre^ 
fente, richiederebbe una notabile pendenza, non dico gikdi 
zz. piedi per miglio, ma almeno, o di due terzi, o di tre 
quarti di meno, dove corre io femplice fabbia , affine di con*- 
lervarfi il fondo llabilito fenza nuovi alzamenti, o' fdava- 
jnenti. Ciò che non può confeguirfi da' un Fiume, com’è 
la Savena, di- fcarfo corpo' d’acque , fenza una confide. aitile 
caduta . 

Ed ecco che fiam giunti ad ifcuoprire 1’ errore gravif- 
fimo commelTo dagli antichi Architetti nella vecchia inai* 
veazione di' Savena al Benedettino . Nella vifita del ■ Mag- 
gio 
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gio palTato i7<Jp. con T Abbate Vandelli non abbiamo livel- 
lata la prefente cadente di Savena per quedo tratto, per- 
chè con l’occhio fi fcontrò fubito l’originario fuo difetto. 
Abbiamo olfervato, che per più miglia la Savena decorre 
come fopra un fondo orizzontale: quindi è, che le incef- 
fanti depofizioni delle torbide, le quali non può trafportare 
per difetto di caduta, hanno alzato il fuo fondo fopra i piani 
delle campagne dove 5., dove 7., e dove p. piedi. Come 
mai può foftenerfi un torrente in piena, che cammina in 
aria folfenuto da gracililTtme arginature di fabbia , non ef- 
fendovi in quel contorno altra materia da adoperarfi ? In fat- 
ti quante replicate rotte fono già feguite negli anni addietro non 
meno a delira, che a fìnillra di quello infelice cavo? Quante 
defolazioni di campagne , e di cafe ? Quante inutili fpefe di 
chiudimento di’ rotte hanno fofferto gl’ infelici polfeflbri di 
quelle una volta le più feconde Provincie del Bolognefe ? 
Balli dire, che quelli hanno giudicato più faggio configlio 
l’abbandonare il fiume alle rotte, ed alle inondazioni, che 
il pretendere difperatamente di volerlo, mantenere inalveato 
contro le leggi della natura . La fola Barigella, la qua» 
le altre volte contava molte migliaja di abitatori, fi ve* 
de ora ridotta a pochi fquallidi Fefcatori ricoverati fotto le 
rovine delle cafe . 

E’ flato oppollo , e fcritto, che conducendofi la Savena ^ 
dov è prefentemente la fua foce nel Benedettino /cavato y ed 
id>baJfandofi quivi il fondo del recipiente per io., 0 15. pie- 
di , ambe il fondo fuperiore di Savena ft deprimerebbe nel futt 
alveo y e le fue arginature diverrebbero di minor pericolo e 
di minor difpendio. 

Si rifponde, che' ciò fperavafi' prima della vifita locale 
deir andamento di quello fiume, nel cafo, che il difetto di 
fua pendenza fi riduceffe a pochi piedi nell’ultimo tronco 
della Savena preffo lo sbocco fuo nel Benedettino . Allora’ 
non era inverifimile la Infinga, che 1 ’ aggiunta di quella nuo^ 
va piccola caduta' nel fondo del Benedettino fcavato potef- 
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fe fupplirc alio fcarfo difetto di pendenza dell’ ultimo trat- 
to di Savena. 

Ma ben altro ci vuole a poter fupplire all’ enorme di- 
fetto di tutto il fuo corfo , come fi è riconofeiuto nella vifi- 
ta coll’Abbate Vandelli , e con altri Perici. Converrebbe 
che la caduta di Savena nel Benedettino fofle almeno di cen- 
to , e più piedi per ripartirla fuperiormente nel tratto di io. 
mislia con abbaflare il fuo fondo alzato a difmifura, ed 
incaCTarlo fotto i piani delle campagne, ed in oltre con da- 
re alla Savena in quello ftato dal fuo ponte preflb Bologna 
fino alla foce del Benedettino tutta quella cadente, che è 
appropriata al fiume ne’diverfi cambiamenti del fuo fondo. 
Ad ottenere un rovefeio si grande del fuo corfo prefente, 
non cento, ma dugento piedi di caduta nel Benedettino ap- 
pena bafterebbono . 

Nè dicafi come fi è fcritto, che la pendenza di 20. 
piedi per miglio non è appropriata alla Savena^ fuorché in 
Montagna y e dove corre »« Non è certamente in Mon- 

tagna il tratto livellato del primo miglio dal fito della di- 
verfione fin oltre il ponte di Savena, ove fi notò nella vi- 
fita, che la Savena a quello termine non portava altrimen- 
ti ghiaja, ma fabbia fchietta. Eppure la naturale cadente di 
Savena in quello tratto di pianura fu trovata di 22. piedi. 
Le rellanti miglia di corfo non furono livellate, perchè il 
fuo fondo quivi comincia ad alzarfi loverchiamente per di- 
fetto di cadente fua propria , e però non poteva darci re- 
gola alcuna. Ma quando ci figuralfimo, che dal ponte di Sa- 
vena all’ ingiù fino al Benedettino avelfe il fiume la fua na- 
turale pendenza fopra un fondo ftabilito, non è verifimilea 
dirfi che da 22. piedi di caduta nel primo miglio doveffe 
in uno llante fcemarfcla di moltilfimo nella quafi uniforme 
qualità di fondo, fenza palTare per tutti li gradi interme- 
dj, come fi olferva in tutti i fiumi del Mondo; ficchè i 
20. piedi, o i 18., o i 16. per miglio, anche dove cor- 
re in làbbia, non farebbero un’ eforbitanza, ma una necef- 

fi. 


Digitized by Google 


Prima. 7 

fita derivata dal Tuo più piccolo corpo d’acque torbide, il 
quale al di lui fcarico richiede pendenza di gran lunga mag- 
giore di quella, che fi conviene all’Idice. 

In prova di che balli Toflervare, che non s’ incontre- 
rà forfè altro fiume, che tante volte nel corfo di due fe- 
coli abbia mutato letto, quanto la Savena. Ovunque fi gi- 
ri per que’ contorni di Miuerbio, della Barigella, delle Brugia- 
te, di Diolo , s’incontrano le vcftigia de’ letti antichi ab- 
bandonati da Savena , perchè rialzati a fegno, che non po- 
tevano più contenere le fue piene. Il folo difetto della ca- 
dente fua propria è flato quello fprone, che 1’ ha fempre 
llimolata ad ufcire dal Tuo letto, ed a cercarfi nuovi alvei, 
come fa anche in oggi. 

Conchiudo adunque che nello flato prefente di Savena 
il rimedio è difperato. La fola regola ccrtiffima idroflatica 
per fiflare una volta la mobilith di quello fiume , e per tor- 
re dall’eccidio tante Provincie per il tratto di 12. miglia 
di qua, e di là dal fiume, fi è quella di fludiare una nuo- 
va inalveazione, o diverfione, conducendo il fiume con quel- 
la cadente, che gli compete, ad isboccare in un recipiente 
capace, per cui fi porti al Primato. Fuori di quello fpe- 
diente non faremo mai nulla, e le fpefe tutte faranno buttate, 
come appunto buttate furono le fpefe di tante altre inal- 
veazioni di Savena , le quali fonofi efeguite nel corfo di due 
fecoli . 

PROPOSIZIONE SECONDA. 

Si dichiara la poftzìone^ F andamento ^ e la brevità della pro- 
gettata lìnea di diverfione . 

L a linea di quella diverfione, come abbiam detto, fi 
diparte da Savena 400. pertiche circa fopra il fuo Pon- 
te nella, Via Emilia, o fia firada Romana; ed attraverfan- 
do la detta via per un corfo retto di due miglia, e mezzo 

va 
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va a terminare nell’ Idice allo sbocco di Rio Polo. 

Tutte le campagne^ che s’incontrano nell’ andamento 
di quella linea, fono coltivate bensì, ma fono di qualità 
mediocre, e con pochifllme viti, E quantunque in tutto 
quello contorno fi veggano molti edilìcj rullici, per buona 
forte però nella traccia di quella linea efaminata con la li* 
venazione non s’incontrano che due foli edihcj rullici da 
demolirfi, e di poco valore. 

L’andamento poi di quella linea tanto è lontano dal- 
lo fcontrarfi in dolll alti, i quali obblighino a difpendiofe 
efeavazioni, che anzi i piani tutti delle campagne hanno 
una inclinazione così regolata , che non può meglio conve- 
nirfi ad uno feavamento il più economico, e ficuro , men- 
tre qualfifia piena di Savena correrk Tempre incalTata fotto 
i fondi delie adjacenti campagne , fenza bifogno di argina- 
tura. Ciò che alla ficurezza, e ftabilitk della nuova inal- 
veazione confcrifee moltilTimo. Codello fatto fi potr^ rico- 
nofeere dal profilo fattoli dopo la vifita , che va congiunto 
alla pianta; e quelli Tipi fi confervano negli Atti, e nell’ 
Archivio della Commilfione. 

La felicitk poi di quello taglio rifulta meglio dal pa- 
ragone. Imperocché con uno feavamento di fole due miglia, 
e mezzo fi rifparmia una nuova inalveazione , quale do- 
vrebbe interamente farfi di Savena per B. miglia almeno , 
cioè una nuova dilatazione di Cavo con trafporto , e cO- 
llruzione di arginature altilfime, e di neffuna ficurezza. Si 
rifparrtiia Una Botte fotterranea fottò la Savena peb aprire 
la via agli fcoli fuperiori impediti ; vale a dire , fi rifpar- 
miano due fpefe imthenfe, e difficili a calcólarfi per la dif- 
ficoltk , e grandezza di quelle operazioni, e fi cambiano 
nella fola fpefa di uno feavamento di due miglia, e mezzo, 
e d’un Ponte nuovo di Savena nella Via Emilia; operazio- 
ni di un limitato difpendio incomparabilmente minore del 
primo . 

Si aggiugne che in vicinanza di poco più d’un miglio 
' a Bo- 
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a Bologna il letto di Savena fi è talmente riempito, che 
qualfifia piena di Savena , ancor delle mediocri , in oggi co- 
mincia a traboccare dalle fponde , ed inonda le più pingui , 
e colte campagne fotto la Citti, come ho gik olTervato 
più d’ una volta. Codefta minaccia d’altre nuove inonda- 
zioni preflb la Citiù verrà tolta immediatamente dal nuovo 
progettato taglio fuperiormente ; e molto più celTera il pe- 
ricolo a tutti ora vifibile, che la Savena fra pochi anni 
abbandoni il prefente fuo Ponte fu la Via Emilia, e fi apra 
un nuovo Cavo fra le campagne, come ha giù cominciato 
a fare. 

In fomma il progettato taglio porrù fine una volta a 
quelle ftravaganti novità, ed a quella incertezza di corfo , 
che per più fecoli ha podo in defolazione il Territorio Bo- 
lognefe . 

PROPOSIZIONE TERZA. 

^ualt ftano le condizioni de nuovi tagli annoverate dal Gu~ 
glielmini nel Capo 14. della Natura de' fiumi ; e fe tutte 
quefle concorrano nel taglio progettato di Savena^ conduu 
cendola ad isboccare nelf Idi ce. 

N On increfea a chi legge, che lì mettano all’ efame le 
più rilevanti circodanze, le quali concorrono ad una 
felice diverfione de’ fiumi. Imperocché tutto quello, che 
volgarmente chiamali Natura del fiume, non è altro che il 
concorfo di fomiglianti condizioni . Scrive adunque il Gu- 
glielmini nel luogo citato, che le mutazioni d" alveo ^ che 
fi fanno à fiumi , fono di pii* forfè , ma tutte fi pojfono ri- 
durre a due Capi. Perché ^ 0 fi tratta di mutar l’alveo fen- 
■za mutare lo sbocco , oppure di portare il fiume ad isboccare 
in un luo^o diverfo da quello , dove prima aveva la foce . 
Quefle ultime mutazioni fi chiamano tagli. Di queda fecon- 
da maniera fi è la mutazione, che fi difegna alla Savena, 
Tom, li* B la 
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la quale (ì conduce ad isboccare neU’Idice, ed in luogo di* 
vedo da quello, dove prima aveva la foce nel Benedettino. 
/ taglia profiegue il Guglielmini , ft fanno con ftcurezza i 
eftfOy quando vi concorrono le neceijarie circo lì amie» 

1. La prima è che la via^ o la linea del taglio fa piìt 
breve di quella y che dal punto y dove comincia y a quello y do- 
ve termina y è fatta dal corfo del fiume, Quindi èy che i 
tagli dijìefi in una fola linea godono d una prerogativa ejfen- 
xiale per riufcire giovevoli , e fitcuri « Or qual taglio pii 
breve , e diifefo in linea retta può figurarli di quello di Sa- 
vena, il di cui corfo folitaiio da 12. miglia nel fuo anti- 
co alveo li rellringe a fole miglia 2. e mezzo nel nuovo? 

2. Che il Filone fuperiore del fiume fia ricevuto a di- 
rittura dalla bocca del taglio altrimenti y non ofiante la bre- 
vità minore della linea , il fiume non v entrerà con quelC 
impeto y che è necejfario per mantenervi il corfo , allargarlo 
ec.y e vuol dire il Guglielmini, che la fcelta del punto del- 
la diverfione Ila tale, che la direzione precedente del corfo 
del fiume invefla direttamente il nuovo taglio . Nel cafo 
Doflro non li può defiderare piò favorevole imboccatura, la 
quale fi aprirebbe nel fito d’ una piegatura , dove va la Sa- 
vena a percuotere , ed a corrodere la riva , e di dove pre- 
fentemente il fiume ribattuto 11 riflette alla riva contraria. 

5. Che il terreno , per lo quale fi dee fare il taglio , 
fia facile ad ejfer corrofo. Qual terreno piò facile ad elfer 
corrofo , che il tratto, per cui lì conduce il nuovo taglio 
di Savena « terreno tutto fabbioniccio , fragile, e niente cre- 
tofo? 

4. Incontrandofi che il Filone del fiume rton entri tan- 
ta bene y quanto bajìa y nella bocca del taglio y riefce utile 
la moltiplicazione delle bocche alla corrente ^ e cib non fola 
per facilitare maggiormente f ingrejfo alle acque y ma ancora 
perchà può darfi il cafo , che il Filone delf acqua bajfa ne 
imbocchi uno , quello della mezzana un altro , e quello delta 
piena un altro 'y di modo che in tutti gli fiati del fiume diaft 

luo- 
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luogo alt tngrcjfo delt acqua ^ e confeguentemente ft faccia ra- 
te allargamento , che po/eia renda il taglio idoneo a ri cevere 
a dirittura la corrente tutta. La moltiplicità delle bocche fi ' 
è praticata nel taglio fuperiore di Reno fotto la Rotta Pan* 
filj, dove in quell' anno fé gli è aggiunta la terza bocca 
per incamminare Reno, almeno in buona parte , nel Cavo 
PalTardo gi^ dilatato, ed ifeavato in quelli ultimi anni. 
Quivi era indifpenfabile una tale moltiplicazione di bocche; 
perchè il Reno difalveato in quello tratto non ha corrente 
{labilità , ma fi divide ancora in più rami , ed in più cor* 
reati, le quali vanno a percuotere, ed a corrodere la riva 
in più fui differenti, ed in tanta varietà di corfo, ora pre* 
vale una corrente, ed ora un’altra; laddove la Savena giù 
inalveata nel Tuo letto ha una corrente fola , ed una fola 
direzione di corfo contro la riva, dove fi è difegnata firn* 
boccatura . 

Abbiamo dunque le più favorevoli circollanze alP in* 
grclTo di Savena nel nuovo taglio . 

PROPOSIZIONE quarta; 

^uale fta la fezione di S avena al punto del nuovo fuo fi»- 
hocco ^ e quanta fta la fezione delt idue al punto 
dello sbocco, 

N On v’ha minutezza di circoftanze, che polTa dirli fo- 
vcrchia nella confìderazione de’ fiumi. Mi fo dunque 
a riflettere fulla fezione di Savena al punto del nuovo im- 
bocco. Se quella folTe foverchiamente dilatata, e più filoni 
la dividelfero in più rami, come fi è detto poco fa di Re- 
no alla Rotta Panfilj , confefib il vero , che la diverfione 
di Savena riufeirebbe più operofa , ed in maggior tempo fi 
otterrebbe. 

Ma quivi la fezione di Savena è di pertiche 30., mag- 
giore bensì del bifogno , ma per più comodo de’ fuoi fpan- 
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dimcnti. Nel redo le ripe fono affai alte molto piti di quel- 
lo, che badi ad impedire qualfifia Sviamento del fiume nel- 
le Tue piene; e però in queda latitudine di 30. pertiche la 
Savena ne’ fuoi fpandimenti vi corre tutta incaffata ; e fol- 
tanto r unico filone del fiume con maggiore profondamento 
deir alveo , ed in poca fezione fi porta a percuotere il fito 
dell’ imboccatura da farfi . Quedo è quello dato di fiume 
regolato, nel quale hanno luogo e Cavedoni , c Refpingeii- 
ti, e quant’ altro giova a far piegare le acque ad altro im- 
bocco. Adunque con un Cavedone, o fia intedatura di 30. 
pertiche di lunghezza attraverfo il fiume alquanto di (otto 
dell’imboccatura preparata, come Tempre fuoi farfi, fata 
agevoliffimo il fodenere le acque di Savena per imboccarle 
tutte nel tronco di di verdone ; e ciò tanto più facilmente , 
quanto la caduta, in che fubito s’incontreranno nel raglio, 
fata anche alquanto maggiore di quella, che prefentemente 
ha il fiume nel redante fuo alveo vecchio . Che fe per la 
prima volta fi voleffero porre in opera alquante palificate 
baffe per accrefcere la fpinta alle acque verta il nuovo ta- 
glio, quede cofpirerebbero qui con le forze dello deffo fiu- 
me ; nè fi avrebbe a temere , come in altri cafi , che il 
fiume difalveato ne’ fuoi irregolari movimenti le poteffe ab- 
bandonare fenza alcun frutto. 

Lo sbocco poi di Savena nell’Idice non può effere più - 
innocente, quanto a quel timore, che fuole averfi della 
cOrrofione della riva oppoda allo sbocco. Imperocché ridi- 
ce in quedo tratto decorre in una arapliffima fezione di 
Valle di larghezza di mezzo miglio, la quale viene poi fo- 
ftenuta da’ piani altiffimi delle campagne, che ne formano 
le rive a guifa di Colline . Le piene dell’ Idice in quedo 
fpaziofiffimo alveo fi formano var; canali minori, ed il fi- 
lone ora piega da un lato, ed ora dall’altro. 

Ciò fuppodo, lo sbocco del corpo di Savena tanto mi- 
nore di quello dell’ Idice, come dirò in feguito , non può 
percuotere le rive oppode , nè variare il corfo del fiume 
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principale in tanta ampiezza di alveo ^ nè cagionare alcuno 
di quigli accidenti, i quali fogliono temerli nella confluen- 
za di più tiumi uniti in un alveo regolato, e riflretto. 

PROPOSIZIONE QUINTA. 

~)ual rapporto s abbiano tra di loro le piene di Savena coti 
quelle dell’ Idice nelle loro rifpettive quantità, 

V O’ continuando il progreflb di quello efame per ifco- 
prire, fe in qualche lato fi nafconda una folida diffi- 
coltà, che meriti d’opporfi al meditato progetto. Se la Sa- 
vena vuolfi unire all’ Idice , egli è d’ uopo , che fi fappia 
quale accrefcimento fia per farvi al corpo delle acque d’ 
Idice. Imperocché di qui dipendono molte rifoluzioni , le 
quali verrò efaminando partitamente nelle feguenti propofi- 
zioni intorno la capacitk dell’alveo deli’ Idice , e delle fue 
arginature. 

Corrono in alcune fcritture concernenti le antiche con- 
troverfie di Reno certe piuttolfo fuppofizioni che vere pro- 
ve delle quantità rifpettive di tutti i fiumi e Bolognefi , 
e Romagnoli, e Ravegnant. Io, per quanto mi abbia in- 
terrogati molti , non ho mai potuto trovare da chi , ed in 
qual tempo fiano (lati fatti codefii calcoli fempre difficili , 
e fempre incerti, nè con quai metodi, e regole di fezioni, 
e di velocità medie, e di altezza di piene fiafi proceduto. 
E pur troppo è vero , come riflette Euftachio Manfredi nel- 
le note al Guglielmini, che un piccolo divario di alcuna 
di quelle confiderazioni nel progrelfo del calcolo porta un 
errore del doppio. 

Venendo ora alla Savena, la fola determinazione del- 
la fua fezione resolata, che è il fondamento del calcolo, 
può variarne moltiffimo il rifultato . Primieramente la Sav'e- 
na alla chiufa di S. Raffaele fa una gran diverfione d’acque 
per il canale de’Molini, il quale entra in Città, e ferve 
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a varie irrigazioni, ed ufi. Or chi v’è, che mi dica, fc I* 
fezione di Savena nel calcolo ideale, che fi fuppone, fiali 
prefa al di fopra della chiufa, ovvero al di fotto , dove il 
fuo cof'po d’acque fi è notabilmente diminuito? 

Ma fingiamo, che la fezione fiafi ftabilita, e mifurata 
nel calcolo al di fotto della chiufa; rimarrebbe tuttavia a 
indovinarfi io qual parte del fuo letto irregolarillìmo 
quafi fempre difalveato. Dacché egli è certilfimo che la le- 
zione , la quale dee fervire di bafe nella mifura delle quan- 
tità rifpettivc, non può pigliarfi, fe non dove il fiume cor- 
re tutto iocalTato fra le rive, e l’acqua fi muova in ogni 
parte della fezione con proporzionali velociti. Or nella vi- 
fita dell’ anno palTato in Maggio con l’ Abate Vandelli fi è 
riconofeiuto tutto il corfo irregolarilfimo di Savena, e fol- 
tanto al (ito delle Dozze abbiamo feoperto un tratto non 
molto lungo di Savena, dove le piene tutte vi corrono in- 
caflate fenza traboccamenti . Qui ci ha forprefo la meravi- 
glia, come in un alveo regolato cosi angullo vi poteflero 
decorrere le piene di Savena , quando lo fteflb alveo non 
aveva, che tre pertiche di fondo a un di prefTo , e le ripe 
falivano con pochilfima fcarpa , e declinazione ad un’altez- 
za di tre pertiche poco meno. Or fe quella é la fezione di 
Savena , fi diife allora da tutti , per deve corre incaflata 
tutta una fua malTima piena, abbiamo qu^ una vifibile di- 
mofirazione, che le piene di Savena fono molto minori del- 
le piene d’Idice, le quali nel fuo alveo, dov’è regolato, 
non polTono contenerfi, che in una larghezza tre volte mag- 
giore di quella, e con altezza o di rive, o di arginature 
molto maggiore. Ed in fatti la comune llimativa de’ prati- 
ci, i quali più volte hanno confrontato le piene dell’uno, 
e dell’ altro fiume , concordano , che le malTime piene di 
Savena fiano foltanto una terza parte delle malfime piene 
d’ Idice. 

Io non ho l’agio di applic.irmi al calcolo di quelli 
confronti , il eguale richiederebbe le più accurate ofiervazio* 

ni 
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ci appropriare alle ftagioni delle maflime piene. Siami pe- 
rò lecito di poter produrre qui un miopenfiere, con il qua- 
le io penfo di accollarmi con maggior verofimiglianza al 
rapporto , che li Ila cercando tra le rifpcttive quantità dell’ 
Idice, e della Savana. Il penfiere è fempliciflimo fulla fcor- 
ta di una fperienza di fatto, e d’ una> malTima di ragione. 
Pifcorro coi^. 

Egli è certilTimo, che le bonificazioni de’ fiumi egual- 
mente torbidi, ed arenofi, fono proporzionali a’ corpi d’ 
acqua, che conducono; in guifa che, a cagion d’efempio, 
una pi.'na di Reno quattro volte maggiore d’una piena d’ 
Idice farà quadrupla bonificazione di quella d’Idice, quan- 
do amendue le piene egualmente torbide, ed ufcite da una 
qualche Rotta fi fpandano allo fteflb tempo per le campa- 
gne; e la ragione è chiara, perchè il corpo d’ acqua in 
amendue i cafi crefce la materia, la quale uniformemente 
le intorbida, e crefcono le depofizioni, e i fedimenti , che 
vi fanno le llelTe torbide ne’loro fpandimenti dietro le rotte. 

La Savena poi, e ridice fecondo il fenfo comune con- 
ducono le loro piene con egual torbidezza , nè può notarli 
fenfibile diverfità , quando eguali quantità d’acque dell’ una, 
e dell’altro fi paragonino infieme, e fi mettano a prova i 
loro interrimenti in vafi eguali , e feparati . 

Ciò fuppollo, io trovo, che le bonificazioni di Savena 
in ciafcuna piena fono alTai fcarfe, e di lentilfimo progref- 
fo, quando quelle d’ Idice in qualGfia piena, a dir poco, 
fono tre volte maggiori almeno. In fatti nel folo fpazio di 
tre anni, dacché l’ Idice fi apr'i la Rotta Leoni nel Bene- 
dettino, quale, e quanto vada bonificazione fi è confegui- 
ta? Air oppollo nello fpazio di tanti anni, ne’ quali ita 
aperta la Rotta Balla di Savena, non ha fatto tanto di bo- 
nificazione, quanto ne ha fatto ridice in molto minor tem- 
po. £ di quella tardità, e fcarfezza di bonificazione ne fo- 
no tellimonj, e fe ne dolgono i vicini Polfcflbri alla Rot- 
ta Balla di Savena , i quali alnaeno dalle loro fiefife defo- 
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IdzioDÌ vorrebbono ritrarne il vantaggio d’un più predo al- 
zamento de’ loro piani più bafli . 

Se è cos^, e fe con verità la bonificazione d’ Idice for- 
pafla tre volte almeno quella di Savena, e fe le piene dell’ 
uno, e dell’altro fiume fono egualmente torbide, ne viene 
in confeguenza, che il corpo d’acqua d’amendue corra nel- 
la ftefla proporzione, e però quello di Savena fark al cor- 
po d’ Idice come i. a 3., almeno dopo la .diverfione del 
canale de’ Mollo i alla chiufa di S. Rafìaele, come fi è det- 
to di fopra . Quando adunque fi unilTe la Savena all’ Idice, 
non fi farebbe altro accrefci mento all’ Idice, che quello d* 
una fua terza parte. 

Sebbene non mi fa paura l’ elTere liberaliffimo a’ miei 
oppofitori, ai quali vo’ concedere, che la Savena fia la me- 
tk dell’ Idice, e più ancora. Ciò nulla oftante fi dimoftrerk 
nel progreflb dagli effetti certiffimi di più fiumi uniti in un 
folo alveo , e dallo fiato prefente del letto dell’ Idice , che 
quefio , o è gik da fe capaciflimo , ovvero con poca mani- 
fattura d’alzamento d’argini, e di allargamento d’ alveo tra 
le golene potrk renderfi più che capace del congiungimento 
di Savena. 

' So, che ad alcuni fanno qualche fenfo, ed impreffione 
di grandiofo corpo di acque i frequenti traboccamenti delle 
piene di Savena in quel tratto d’ alveo , che poco è difcofto 
da Bologna. Ma codefia apparenza fi dilegua tofio, quando 
fi confideri, che, non per grandezza di Piene, ma per 
riempimento, e quafi otturamelo d’alveo procedono cotali 
traboccamenti, e quando con la progettata diverfione non 
fi vada al riparo di quefio inconveniente, vedremo in bre- 
ve trafportate fiotto le mura della Cittk le inondazioni di 
Savena, la quale ogni anno va riempiendo, e alzando qui- 
! vi il fuo letto; ficcome in quefii tre ultimi anni ho offcr- 
vato da’ Piloni dei Ponte di Savena. 


PRO- 
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P R ©POSIZIONE SESTA. 

Della qualità delle materie, le quali conduce la Savena dal 
punto della diverfione al fuo sbocco nell' Idicc , e della qv.a^ 
lirà delle ftejfe materie, che porta /’ Ldice al punto del 
nuovo sbocco di S avena, 

D a quefta propofizione fi apre la via allo fcioglimento 
delle varie difficoltà, che fi muovono fu quella unio- 
ne. Altri dal congiungimento di Savena coll’ ldice temono 
alzamento di fondo; ad altri par di prevedere rotte di ar- 
ginature, e traboccamenti. A certuni fa ingombro la quali- 
tà delle materie pefanti, che la Savena trafporterh nell’ Idi- 
ce, ed anzi fi fanno a dubitare fe il Guglielinini per que- 
llo capo vi fi opporrebbe. La varietli di tante contraddizio- 
ni richiede metodo, e ripartiraento nelle rifpofte, ciafcuna 
delle quali fi rifolva ne’ Tuoi proprj, ed indubitati principj. 
Per combattere adunque tutti quelli errori, mi fa d’uopo 
prenderli ad uno ad uno . Ciò che verrò facendo nelle fe- 
guenti propofizioni . 

E quanto alle materie, egli è certiffimo, che tutti i 
fiumi folirarj nel loro corfo hanno definiti i termini delle 
ghiaje grofle, delie mezzane, delle piccoli ffime , e per fino 
delle minutiffime arene, e lo fteflb fi ofl'erva ne’ nollri piu 
proffimi fiumi di Savena, e di ldice. 

Ma quello, che è più mirabile, ed è veriffimo, la Qef- 
fa legge mantiene la natura in tutti i fiumi, i quali nei 
loro corfo ricevono diverfi grandiofi influenti ; e lenza di- 
partirmi da’ fiumi domeltici Bolognefi , ho veduto tutto il 
corfo di Rene fino alla Porretta , e preflb alla fua origine ; 
quanti copiofiffimi influenti vi entrano da ogni lato nel co- 
mune recipiente; quante grofle materie fiaccate da’ Monti 
vi fi portano da’ Torrenti inceflantemente ? Parrebbe a prima 
villa, che in pochiffimi anni 1’ alveo comune del Reno do- 
'Tom. IL C vef- 
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vefle riempirfi) ed alzarti tino a’piaai delle G}lllne vicine. 
Non pertanto con un continuo trafporto di pietre, di ghia- 
je tino dall.» creazione del mondo ti verranno bens\ fpianan- 
do a poco a poco i vicini monti, ma il fondo flabiliro del 
tiume punto non ti alza, nè ti variano i limiti delle mate- 
rie grofle , o mezzane, nè fi varia la cadente proporziona- 
ta ai trafporto di quelle; in guifa che in que’ tratti di fiu- 
me, dove ti vanno ruzzolando le materie piti pefanti, la 
cadente ti conferva invariabilmente maggiore , e di mano in 
mano ti fa minore la cadente, dove le tiefle materie ti van- 
no atibttigliando nel continuo foffregamento tino alla mini- 
ma cadente proporzionale al trafporto delle arene più mi- 
nute. 

Quella è la teoria immutabile, la quale oflferviamo nel 
corfo di tutti i fiumi del mondo, o corrano folitarj , ovve- 
ro uniti ad altri fiumi minori. Non meno le materie, le 
quali feco fi portano, che le cadenti, fotto cui decorrono, 
hanno i loro limiti certi, e determinati dalla natura, i qua- 
li non oltrepaflano giammai. 

Suppoda quella malTima certa , veniamo ora al cafo 
propollo, cioè al confronto delle materie, che porta la Sa- 
vena nel punto progettato della fua divcrfione nell’ fdice , 
e delle materie, che conduce l’Idice nel (ito del nuovo 
sbocco di Savena . 

Nel Maggio del lyó^. e nella Vifita del Sig. Abbate 
Vandelli in mia compagnia, e d’altri Periti fu riconofciu- 
to , e palfeggiato tutto il fondo di Savena per più d’un mi- 
glio dal punto della diverfione. Si vide il fondo fparfo da’ 
banchi d’ arena mefcolati con ghiaja di piccola mole , 
e foltanto il fondo più baffo della più rillretta , e più 
vigorofa corrente, quant’è la larghezza di pochi piedi fi ri- 
conobbe quali interamente coperto di ghiaja alquanto più 
grolla. Fattoli il calcolo a un diprclfo delle materie di tut- 
to l’alveo fi giudicò concordemente da tutti, che F arena 
era li due terzi della ghiaia. 

Ci 
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Ci portammo adunque col Sig. Abbate Vandelli , e con 
gli altri Periti a rifcoacrare la qualitk delle macerie, che 
conduce ridice allo sbocco di Rio Polo, cioè alla confluen- 
za meditata di S'avena con l' Idice . Fece a tutti meraviglia 
11 veder’e nel Tuo ampliflimo letto , o piuttoflo nella gran 
'Valle pib vicina a’ Monti, e di larghezza di quali mezzo 
miglio, il vedere, diflì, una quantità molto maggiore di 
ghiaje groffe, mezzane, ed infime, e li giudicò da tutti, 
che ridice al rovefcio di Savena avefle quivi due ter-x,e far- 
ti di gbiaja^ ed una fola terza parte di arena. 

Da quelli dati le deduzioni furono le feguenti i. La 
quantità delle ghiaje, le quali gik da fe vi conduce 1’ Idi- 
ce, è molto maggiore di quella, che vi pofla trafportare la 
Savena al fito della fua confluenza. Tanto piò, che il fon- 
do della Savena faperiormente al punto della diverlìone per 
il tratto di due miglia rimane Inabilito, e per cosi dire taf- 
fato dalla Chiufa di S. Raffaele, la quale non permette ul- 
teriore abbalTamento del fondo fuperiore, 

2 . Quella medefima quantici di ghiaje, le quali fì tro- 
vano al fito della diverfìone di Savena, e fono una terza 
parte delle fue arene, come abbiam detto, trafportata poi 
per due miglia , e mezzo all’ ingiù per il nuovo fuo Taglio 
riufcirk molto minore allo sbocco nell’ Idice, come avvie- 
ne a tutti i fiumi, i quali ne’ loro corfi lì vanno (hitolan- 
do le materie più grofle , e le adbttigliano fino a ridurle 
alcuna volta in minutiffima polvere » 

Onde raccogliendo le molte in poche, la quantici del- 
le ghiaje che porterà la Savena al fito della fua confluenza 
nell’ Idice , farli incomparabilmente minore di quella , che 
gili porta l’ Idice ileffo in quella parte del fuo Ietto. 


C 2 


PRO- 


Digitized by Googl’- 


20 


Dissertazione 


PROPOSIZIONE SETTIMA. 

Se le poche ghtaje ^'\ch'e condurrà la Savena nelP Idtcc potran- 
no trafportarfi dalle fame de due fiumi uniti , fenna che fi 
alzi il fondo delP Idice per quejlo nuovo concorfo di ma- 
terie . 

L a dimoftrazione mi pare chiarifllma . Se ridice al di- 
rotto della progettata confluenza di Saveua può traf- 
portare le Tue ghiaje molto maggiori, ed in maggior copia, 
dico, che lo (leflb Idice accrefciuto dal Corpo dt Savena , 
la quale è un terzo, o poco più dell’ Idice fteffo, fark pa- 
rimente accrefciuto da forze proporzionali per il trafporto 
delle materie, che quefto nuovo fiume vi condurrà; ficchè 
le cofe tutte rimangono del pari come prima; e fe al fon- 
do deir Idice fi aggiungono materie , fi accrescono allo ftef- 
fo tempo le forze con la ftefla proporzione. 

Allora foltanto fi alzano i letti de’ fiumi , quando per 
qualche accidentario dirupamento de’ Monti, o Lavine c’in- 
troducono nuove materie maggiori di quelle , che giù na- 
turalmente da fe vi conduceva il fiume, fenza che nel me- 
defimo tempo fi accrefca al fiume altro nuovo corpo pro- 

f iorzionale d’ acque. In quefto cafo il fiume per ifmaltire 
e nuove materie è coftretto ad acquiftarfi altra nuova for- 
za dalla cadente maggiore , e ad alzarfi di fondo. 

Quefta medefima verità fi dimoftra dall’ induzione ge- 
nerale di tutti i fiumi, e torrenti, i quali entrano nel fiu- 
me principale , ed a’ loro sbocchi vi portano le fteftè mate- 
rie omogenee a quelle, che fi conduce il recipiente, cioè 
gran copia di fafli , e di ghiaje . Qutfte per qualunque piena 
non alzano il fondo del fiume principale, ma dopo 1’ unio- 
ne fi mantengono la ftefla cadente di prima, perchè appun- 
to la forza di trafportare le nuove pefanti materie fi accom- 
pagna dal fiume medefimo influente. Si ricconofea tuttoilcor- 

Co 
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fo del fiume Ticino, del fiume Adda nella Lombardia ; quan- 
ti influenti vi entrano con portarvi gran malli di pietre fiac- 
ca te da’ Monti fenza la minima alterazione de’ loro fondi? 
Ma per non dipartirci da’ noilri fiumi famigliari , il Lavi- 
no, e la Samoggia uniti quanta copia di ghiaje portano npl 
Reno; nè per tutto ciò quivi fi alza di fondo, nè foffre tra- 
boccamenti , e forfè il Reno in neflltn’ altra parte corre più 
ficuro, più ftabilito, che in quello tratto, nel quale grada- 
tamente e le ghiaje, e le più grolfe arene confervano Tem- 
pre i loro limiti (labiliti dalla natura. 

PROPOSIZIONE OTTAVA. 

^uaruf anche fi concede (fé ^ che la S avena ^ delle materie ^ 
che feco mena , trafportajfe nell' Idice non una fola terxa 
parte in ghtaja , come Ji è detto , ma tanta quantità , quan- 
ta ne ha l' Idice allo sbocco di S avena ; non pertanto dal- 
la unione di Savena alP Idice non potrà feguirne alzamen- 
to di fondo , ma pìuttojìo abbajfamento . 

V O’ torre una volta i mifieri tutti , che fi formano in 
capo certuni, di codefie ghiaje. Facciamo adunque un 
paflb più oltre per abbondare Tempre in cautela, e per ifia- 
re fui ficuro ficuriflimo. Fingiamo che la Savena porti la 
(leifa quantità di ghiaje, che conduce V Idice alla confluen- 
za de’ fiumi uniti. Dico, che codefio nuovo concorfo di 
materie niente pregiudicherà all’ alzamento del fondo dell’ 
Idice. Afcoltiamo il Maeftro degli Idrofiatici tutti, il Gu- 
glielmini, il quale al Gap. 14. della Natura de’ fiumi deci- 
de francamente il cafo prefente . Egli comincia cosi da un 
giudo ripartimento di dottrina, ^ando P inalveazione ha 
àa ejfere dcfttnata a ricevere pth fiumi ^ che dentro vi /cor- 
rano^ ed abbiano foci diverfe ^ devono di/ìingucrfi due caft, 
Perchà 0 i fiumi fono di ftmile^ 0 di digerente Natura . So- 
no di fmile natura quelli ^ che nelle confiuenze portano ma- 
te- 
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m-/V omogenee^ e dì differente natura fono quelli , de quali 
la materta portata fino alle foci ^ di foJìan%a diverfa. 

QueOa preliminare dichiarazione ci conduce come per 
mano appunto al cafo nodro , nel quale vuol fupporfi , che 
i due fìumi da unirli Savena , e Idice fìano di fomigliantìf* 
fima natura nelle materie, che portano di arenale di ghia* 
ja; la qual fuppoltzione parrk ad alcuni, che renda più dif* 
Beile la rifoluzione. Il Guglielmini però francamente rifol* 
ve ancor quello cafo a favore dell’ unione, e fenza limita- 
zione di poca, o di molta quantità di ghiaje frammifehia- 
te all’ arena. Efaminiamo le condizioni tutte della Tua de* 
cifione . 

Se ft darà il cafo , che $ fiumi da unirft in un foto let- 
to portino tutti materia omogenea ^per ef empio arena ^ •% 

fafft al fito dell' unione. 

Qui non circoferive nè molto, nè poco di quella ma- 
teria pefante, purché fia omogenea. Prosegue il Guglielmi- 
ni ad efporre le altre condizioni. 

E fe quello , che ha da ricevere gli altri influenti ab- 
bia caduta ^ e forxa fufficiente a fpingerla fino al fuo termi- 
ne, e fe la fttuazione della campagna concorre a mantenerlo 
incaffato . 

Quelle due condizioni pienamente concorrono nel no-' 
Uro cafo ; perchè 1’ Idice ha gik caduta , e forza fufhcien- 
te per ifpiogere le Tue materie pefanti al fuo termine, co- 
nte giU fa inceflantemente^ ed in oltre decorre quivi tutto 
incapato in valle tra altilTime rive. Da quelle condizioni 
palla il Guglielmini alla decifione franca , e rifolura . 

Sarà di e fito fteuro la nuova inalveazione , perché 
" do t unione di pii* acque correnti cagione di maggior profott- 
dità negli alvei , e di maggior bajfezga nelle majfime piene 
(quella è fempre la fpa maflìma generale per rapporto a' 
fiumi uniti ) ed in pine rendendoft con db minore la neceffi- 
tà della caduta (perchè a maggior corpo d’acque corrifpon- 
de Tempre minor caduta di fondo} manifefìamente ne ftgue, 

che 
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che quel pendìo^ che bajìa ad un fiume fola ^ farà tanto piu 
bafievole a molti uniti infieme ; cioè quel pendìo , che adef- 
fo bafta air Idice folo per trafportare le fue materie , farà 
tanto pii* bajhevole all’ Idice unito con la Savena per traf- 
portare le nuove materie aggiuntefu Profiegue il Gugliel- 
mioi . 

E fe il p'f^no delle Campagne puh tenere ìncajfato il pri- 
mo , potrà ejjere molto piu capace di tenerne ìncajfati molti . 
Oh vedete, fe il Guglielmini dubita, fe molti fiumi uniti 
non facciano maggiore abbaiamento, ed incaffamento (otto 
il piano della Campagna . Ma fi avanza egli più oltre , e 
dice/ Anzi quando nella inalveazione un folo fiume fi po- 
teffe dubitare di qualche piccolo danno dipendente dalla fo- 
vercbia altezza di fondo , accoppiamento tf altri potrebbe 
efferne il rimedio. 

Da quanto tempo i Signori Bolognefi, e Ravegnani II 
dolgonó, che i loro fiumi hanno foverchia altezza di fon- 
do? Eccone il rimedio, dice il Guglielmini, cioè 1’ accop- 
piamento di altri fiumi io un folo alveo. Per queRa ragio- 
ne ho configliato tante volte 1’ unione di Savena ali’ Idi- 
ce, della Centonara alla Quaderna, del Correcchiu al Sil- 
laro, del Lamone, e di tutti infieme al Primato. 

PROPOSIZIONE NONA. 

Se r unione di Savena con F Idice farà sì , che almeno te 
gbiaje fi conducano alquanto piu oltre di que' limiti , « , 
quali le portava F Idice folitario. 

N On voglio lafciarmi alle fpalle un qualche fpaurac- 
chio, che poifa inquietarmi dal retto cammino. Cer- 
tuni potrebbero oppormi. Se l’ ridice folirario nello Rato fuo 
prefente trafporta le ghiaje fue a certo definito termine , e 
non più oltre, come fi vede nelle vicinanze di Bud rio ; pa- 
re cofa naturale a feguime , che quando 1’ Idice foRe rin- 
vi- 
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vigorito dal nuovo corpo d’ acqm: di Savena, le tr^porte- 
rebbe ancor più oltre a tenore delle forze accrefciute. Or 
chi fa che una tale alterazione di nuove materie non pof- 
fa cagionare un qualche fconcerto nell’ alveo inferiore dell’ 
Idice, dove non** fono arrivate le ghiaje ancor più minute? 

A quello indovinamento rifpondo primieramente, che 
niente conchiude, ed erra nella Meccanica delle forze. Dico 
adunque, che quando ad una potenza movente fi accrefco- 
no le forze , ed allo fteflb tempo le refiftenze proporziona- 
li , non fi altera punto T effetto di prima . Se due Cavalli 
fotto un carro polfono movere un dato pefo per un dato in- 
tervallo, quattro Cavalli d’ eguali forze aggiogati allo (lef- 
fo carro non potranno condurre a maggior diltanza il dop- 
pio pefo. Dico adunque effere verjllìrao, che all’ Idice 11 
accrefce il corpo di Savena , cioè un terzo di forza di più 
circa, ma fi aggiunge allo lleflo tempo altrettanto di refi- 
ftenza , cioè un pefo proporzionale da movere , che è la 
ghiaja , che effa vi conduce. Adunque 1’ Idice unito alla 
Savena non vi farà effetto maggiore di trafporto di ghiaje 
di quello, che vi faceva 1’ Idice folitario. 

Rifpondo in fecondo luogo, che dato quello maggior 
^ trafporto di ghiaje non ne fiegue inconveniente alcuno , Se 
le ghiaje più minute , le quali adeffo non oltrepaffano Bu- 
drìo, fi trafportaffero più oltre ad un miglio, o due, che 
mai ne verrebbe ? Jj corfo dell’ Idice unito alla Savena fa- 
rebbe come prima, e dopo un qualche prolungamento di 

{ uccole ghiaje verfo la Chiufa Riccardina continuerebbcfi eoa 
e fole arene , come fa prefentemente 1’ Idice folitario . 

Sebbene oltre il già detto fin qui intorno a quillo prò-' 
lungamente di ghiaje aggiungo una confiderazione veriffima 
del Guglielmini , il quale o limita affai un tale prolunga- 
mento anche dopo 1’ unione di molti influenti, o affoluta- 
mente lo nega in moltiffime circollanze. Scrive egli adun- 
.que COSI nel luogo citato. Sebbene fi pojfa dubitare y che f 
unione di pii* acque pojja fpingere la ghiaja pii* giU di quel- 
lo^ 
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/o , che fi figura \ ciò non ojìame quejlo difetto farà proba- 
bilmente compenfato dalla caduta ^ che nelP unione di ptU fiu- 
mi rtchtedefi ^ minore di quella^ che fi fuppone convenire ad 
un folo^ e dalla diminuzione delle gbiaje^ che tira fecolane- 
cejjità di minor pendìo ; e vale a dire la maggior copia di 
ghiaje portare da più fiumi uniti ne farebbe prolungare il 
trafporto ; ma la minor cadente, a cui (1 ridurrebbe il fiu- 
me dopo r unione d’ altri influenti diminuirebbe la lun- 
ghezza del medefimo trafporto. E quindi i’ ecceflo delle ma- 
terie fi compenferebbe con il difetto di caduta. Cosi con- 
chiude il Guglielminì. 

però à un punto da confiderarfi fui pofio ^ e che 
richiede un giudizio ben pefato per fare un aggiujìata com- 
penfaztone degli eccejft ^ e de difetti. Ho voluto accennare 
quella acutilTima olfervazione del Guglielmini intorno un 
effetto, che poco importa nel noftro efame, perchè fi riflet- 
ta da quanto fottili cagioni, 1’ una tal volta contrària all’ 
altra, dipendano i movimenti delle acque, ed i loro effetti. 

PROPOSIZIONE DECIMA. 

i Vecchio errore de Signori Bolognefit ^ Ravegnani ^ Ferrare fi 
) nel volere la difunione de' loro fiumi ^ direttamente com- 

• battuto y e convinto dal Guglielmini . 

A Vrei creduto, che fin da quando nel palfato fecolo ufc'i 
alla luce la grand’ opera del Guglielmini fu la natu- 
ra de’ fiumi, fi filtro quelle Provincie ricredute de’ loro 
) antichi inganni, .e molto più la Citta di Bologna, la qua- 
li le fe col talento di quell’ incomparabile Scrittore, e fuoCic- 
radino aveva portato tant’ oltre la feienza delle acque, fino 
a farla rinafeere in Paefi lontani , e levarne gli errori , mol- 
. to più ella era in debito di profittarne per fe medefima . 
Quanto egli fcrilfe contro gli errori comuni della fua Pa- 
tria, per liberarla una volta dalla defolazione delle acque, 
Tom, IL D e 
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c ridonarle T antica fertilità! Quanto fi sforzò egli di com- 
battere la difunione di tanti fiumi J Quanto commendò 
r unione di molti dì elfi Ira di loro , c di tutti nel Pri- 
mato! Gran cofa! Le regole di si grande Maeftro corrono 
già per oracoli in Paefi lontani. Soltanto Bologna par, che 
fila ancor efitando ad ammetterle con torto infinito a chi 
ha fatto tanto onore alla fua Patria . 

Orsù io vo’ fperarne T ammenda. Son finite quelle fa- 
zioni, le quali annebbiavano una volta gli occhi ancor de* 
più perfpicaci. In oggi fi vede più chiaro. Facciara qui dun- 
que la^ rivifta delle dottrine del Guglielmini intorno 1’ unio- 
ne de’ fiumi , i vantaggi , e la necelTità . Qual miglior Pa- 
trocinatore della caufa comune de’ Bolognefi poflb io pro- 
durre, che il Maeftro degli Idroftatici tutti 7* ed un lor Cit- 
tadino? Il Guglielmini adunque nel Gap. p. della natura 
de’ fiumi, ove tratta di propofito quello articolo, premette 
prima, come in epilogo le lue dottrine ripetute in tanti al- 
tri luoghi, e dice, che /’ unione di piì$ fiumi in un alveo 
fola pare infiituita dalla natura y come un mezzo efflcacijfimo 
per ottenere grandi vantaggi; altrimenti , fe tutti folfero inal- 
veati feparatamente 1’ uno dall’ altro , qual ejjcr dovrebbe 
r ampiezza della fuperficie della terra necejfaria per tanti 
fiumicelli ; quali gl' impedimenti y che frapporrebbero al com- 
mercio le interfecazioni moltiplicate delle firade j quali ofia- 
coli fi opporrebbero agli fcoli delle Campagne Cj7c. Pare que- 
lla appunto una deferizione dello flato infelice del Territo- 
rio Bolognefe interfecato da tanti fiumi folitari , ed attra- 
verfato nel progrelTo de’ fuoi fcoli. ^ 

Palfa poi il Guglielmini a dimoftrare i vantaggi. I van- 
taggi fono. Primo. Che due fiumi uniti maggiormente pro- 
fonderanno il loro alveo , che non farebbero correndo feparari; 
e quindi la Savena entrando nell’ Idice fi farebbe col pro- 
fondamento una nuova capacità alle fue acque. 

Secondo. Che le larghezze de' fiumi uniti faranno mol- 
to minori della fomma de' difuniti , non fola per mancanza 

! dèl- 
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delle refijlenze minori ne' primi ^che ne' fecondi ^ma ancora per 
la maggiore profo7idità e velocità delP acqua degli uniti 
Teorema toglie il falfo allarme degl’ imperiti, i quali, 
quando tratta di unire un fiume all’ altro, Tempre temo- 

no, che qualfifia larghezza fia minore del bifogno. 

Terzo. Le piene faranno fempre piu bajfe di fuperfeie 
nè fiumi uniti , che nè fiumi feparati . Oh quello , che par- 
uno flranilTimo paradolTo a tutti quelli , i quali dall’ unio- 
ne di Savena all’ Idice temono altiflime le piene , e fover- 
chiamento degli argini. Ma no, io rifpondo col Gugliel- 
mini; le piene dell’ Idice nel Tuo alveo , e quelle di Save* 
na nel Tuo faranno molto più alte di quelle de’ due fiumi 
uniti nell’ alveo comune d’ Idice . £ perchè fo , che il con* 
trario popolare errore fi è quello, che muove maggior guer- 
ra al progetto della diverfione di Savena nell’ Idice, mi 
giova qu\ produrre le ragioni, e le fperienze di si gran 
Maefiro. Si fa egli la famigliare oppofizione, che F aumen- 
to delf acqua detf influente pojfa ejfere tanto , che richieda 
altezza di corpo maggiore di quella , che la medefima altez- 
za^ e velocità fujfeguente pojfa produrre di profondità nelF 
alveo . Rifponde il Guglielmini da Tuo pari , e non già eoa 
la vanità di fallaci priorifmi , ma co’ fatti, ed infegnamen- 
ti della natura, e fcrive cosi. JJ efperietiza perh fa vedere 
che -negli alvei de' fiumi piu pub per efeavare il fondo ogni 
poco di velocità aggiunta, che per elevare la fuperficie la co- 
pia delF acqua influente ; e perciò /ebbene F abbondanza 
delF acqua fa ere fiere F altezza della fezione , /’ abbaf- 
f amento però del fondo fupera il di lei effetto ^ e le piene re- 
Jìafio pm bajfe di fuperficie nè fiumi uniti ^ che nè Fiumi 
difuniti . Può egli parlar più chiaro a favore d’ una maffi- 
ma notiffima a’ Signori Ravegnani , Ferrarefi , e Bolognefi , i 
quali a loro gran cofto hanno provato i funeftiffimi effetti del 
comune errore , e della difunione de’ loro fiumi? In conferma- 
zione di quella verità il Guglielmini produce qui l’ efempio de’ 
fiumi divertiti dal Primato, de’ quali abbiamo già parlato al- 
trove. \ Di In 
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In vifta t!i s'i autorevoli teftimonianze, e dì fatti in- 
contraltabili chi potrà ora temere i fognati maggiori alza- 
menti delle piene d’ Idice dopo 1 ’ unione di Savena, e quel- 
li della Quaderna per il congiungimento della Centonara? 
Si ricredano pure del loro inganno tutti quelli , i quali han- 
no fempre da più d’ un fecolo configliata la feparazione de’ 
fiumi della Romagnola bafla , del Bolognefe , del Ferrarefe . 
Pollibile che i difordini pofùa feguiti fu loro occhi non gli 
abbiano difingannati ? Il Primaro fi è alzato di fondo ; il 
Lamone ha difettato con le fue rotte vaftiflime Provincie ; 
la Centonara è giù ufcita di letto, ed inonda una delle più 
belle Provincie Bolognefi; la Savena ftranamente alzata di 
fondo porta ora le fue inondazioni fin fotto le mura della 
Citta di Bologna, com’ è notifilmo. Oltre di che da tanti 
fiumi difuniti quanti fcoli reftano per ogni lato di quelle 
provincie intercetti con altre nuove inondazioni d’ acque 
chiare? E ficcome quello è il capo dell’ univerfale difordi- 
ne, quello è vecchio errore, che tuttavia fi mantiene in alcu- 
ni, COSI per zelo del pubblico bene mi Ha altamente a cuore 
di fradicarne i pregiudizj. Afcoltiamo pertanto nuovamente 
il Guglielmini, il quale dopo aver dimollrato nel Corol. 7. 
del Cap. 9. che le acque unite corrono con Maggior corpo , e 
per ciò eoa maggior profondità ^ e sboccano in~mare con foce 
piu ampia y piu profonda y pili libera y profiegue cos'i. Ecco a- 
dunque quanto bene la natura provveda y menando i fiumi ad 
unirfi infieme y a molti pregiudizj y che fuccederebbem dalla 
loro dif unione y e che di fatti fono fuccedutiy quando diverfi 
accidenti hanno tenuti feparati i fiumi P uno dall' altro. Era 
piena la Lombardia nè contorni di Piacenza di rami molti- 
plicati del Pòy e de fiumi a lui tributari y che la tenevano 
tutta ripiena di paludi ( pare che il Guglielmini qui deferi- 
va lo fiato prefente di gran parte del Bolognefe , del Fer- 
rarefe , e del Ravegnano) quando Emilio Scauro riducendoli 
tutti in un fol tronco bonificò quel Paefe y e lo rendette abi- 
tabile ( I idroftatica di que’ veiullilfimi tempi mi pare ben 

più 
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più illuminata di quella de’ poltri moderni, i quali tanto 
contrattano 1’ unione de’ fiumi Bolo:^nefi ; ma profiegue il 
Guglielmini a condannare le torte idee de’ noltri tempi). 
£ qualvolta gli uomini ingannati dall' apparenza hanno pen- 
fato di /gravare gli alvei de fiumi maggiori dalle acque ^ che 
fi credevano foverchie ^ e lo hanno fatto col divertire qualche 
fiume ^ 0 torrente /olito a sboccare in ej/o^ non hanno tarda- 
to molto a /entirne i cattivi effetti^ Tefiimoni di ciò ne pof- 
fono e/fere i Ravegnani per la diverfione fopraddetta del La- 
mone dal Pò di Primato^ e gli abitatori della Romagnola ba/- 
/a per le diverftoni de' fiumi Sanremo^ e S'fw/’o ( febben e que- 
lli pofcia con lo fperimento del fatto correflero quell’ erro- 
re, al qual furono indotti dalle fpecolazioni degli imperiti). 
Piè la/ciano i Ferrare/ di fentire gli effetti dell' alzamento 
del /ondo y e delle piene del Pò di Primato /eguito non /olo 
per la rivolta di tutto il Pò grande nel Ramo di Venezia , 
ma anco per la rimozione de' fiumi predetti dal di lui alveo. 

Vo’ fperare adunque , die e dall’ evidenza degli errori 
paflati , e dalle ficure regole de’ pifi accreditati Scrittori fi 
torrà una volta quell’ incantefimo, che tiene irrefoluti i Po- 
poli nel procurarfi la falvezza con l’ unione di quelli fiumi ; 
nè fi opporrà più quel popolare timore , che le piene d’Idi- 
ce dopo il loro congiungimento con quelle di Savena crc- 
fceranno d’altezza più di quella, che avevano per l’avanti. 

PROPOSIZIONE UNDECIMA. 

NeceJJità del congiungimento de fiumi per dar paj/aggio , e 
caduta agli /coli ne punti pii* baj/i del P rimaro, 

D Alla difunione de’ fiumi le ne deriva un altro forfè più 
grave difordine. Tutto il Territorio Bolognefe rima- 
ne trinciato, ed attraverfato da fiumi folitarj, i quali ta- 
gliano il corfo agli fcoli per trovarli caduta a punti più 
baOi , e quindi i maggiori allagamenti fi derivano dagli fco- 
li 
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li impediti . Diafi una femplice occhiata ad una carta Geo- 
grafica del Territorio Bolognefs . Quanti fcoli rimangono 
intercetti da’ fiumi folicarj , dalla Centonara, dalla Quader- 
na, dall’ Idice , e dalla Savena? Quante Botti fotterranee fi 
dovrebbero coftruire con quel difpendio, che è giU noto , 
e con quell’incertezza, che derivafi da’ fondi cuorofi, e va- 
cillanti dell’antica Padufa? Mi contento di produrne un fo- 
lo efempio. Il celebre fcolo di Rido, e di Scorfuro tiene 
foggette le piti feraci Provincie Bolognefi alla delira di Re- 
no, le inonda frequentemente, e non ha sbocco, fe non 
nel Reno poche miglia al di fotto della Rotta Panfilj, con 
ifcarfilTima caduta , e con quell’ altro terribile difavvantag-*\ 
gio, che Reno torbido nelle fue piene s’ innoltra dallo sboc- 
co aperto nel canale di fcolo, ed ogni volta lo interrifce , 
e ne impedifce lo fcarico con lagrimevoU inondazioni d’ 
acque chiare . 

L’unica falvezza di quelle Provincie, e d’altre infe- 
riori allagate dalle acque chiare farebbe quella, che fi è 
propolla nel primo Voto , cioè di prolungare il corfo di 
Riolo con un ampio canale attraverfo la Barigella ^ e le 
Brugiatc, di unirvi per via 1’ Organa, ed il Fiumicello, i 
quali fcoli non hanno ballante caduta nel Benedettino , o 
al Pafib Segni, o in Gandazolo, e per quello canale fepa- 
rato con acquillo di molti Piedi di caduta condurre tutte 
z'' le acque chiare ad isboccare o nel tronco inferiore del Be- 
nedettino al Traghetto, ovvero molto più oltre, come ho 
dichiarato di fopra. ' 

A quello giullilfimo , e naturale ripiego fi oppone follo 
la Savena col fuo prefente difgraziato corfo. Il fabbricarvi, 
come fi era propollo , fotto il fuo fondo una Botte fotter- 
ranea farebbe un partito di efito incertilfimo non meno per 
la probabilità d’ incontrarvi le cuore, e fondi vacillanti, 
avanzi dell’antica Padufa, che per la morale quafi ficurez- 
za di frequentilfime rotte di Savena, com’ è fempre fiato 
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per r addietro, le quali immediatamente interrirebboiio il 
canale di fcolo. 

Si tolga adunque quello durilTimo intoppo alla comu- 
ne falvezza, fi unifca la Savena aU’Idice, dove~ho detto 
di fopra , e fi lafci libero il campo al prolungamento degli 
fcoli, ed a trovai^fi maggior caduta nelle parti più balte. 

PROPOSIZIONE DUODECIMA. 


Cafo unico ^ nel quale il Guglielmini fconftglia F unione di 
un fiume con F altro, 

Q uando non fi cerca la verith , ma non fi ha altra mi- 
ra, che di follencre in qualunque modo il partito 
■ prefo , e di buttar polvere negli occhi del volgo , fi 
fiaccano, e fi trinciano dalle dottrine de’ buoni Scrittori cer- 
ti loro detti applicati ad altro propofito, e fi fanno giuo- 
care per quell’ erroneo fine, che fi pretende. E ciò Tuoi far- 
ti da’ faziofi con tanto maggior franchezza , quanto minore 
fi fa eflere la curiofitù di molti di rifcontrarne la verità 
nelle vere fonti, ed o torbida, o chiara che fiafi 1 ’ acqua , 
che loro fi tramanda, fe la bevono incautamente. 

Un fomigliante artifizio fi è trovato per contraddire 1’ 
unione di Savena all’Idice. Efaminiamo il detto, che pro- 
ducono del Guglielmini alla Pròp. 5 . del Gap. 5 ». Da que- 
fla confederazione fi cavano alcuni avvertimenti necejfiarj , il 
primo de' quali è di non introdurre mai alcun fiume^ che cor- 
ra in gbiara dentro F alveo di un fiume reale ^ che abbia il 
fondo areno foy 0 Ttmofo. 

Or che ha che fare 11 cafo prefente con l’unione di 
Savena con l’ Idice ? Dov’ è che il fondo dell’ Idice , dopo 
lo sbocco di Savena , fia areno fio ^ o limofol Non abbiam 
detto, che l’ Idice per rapporto all’ arena ha due terzi di 
ghiaja grofia, e che la Savena ne ha un terzo fole? Qual 
più opportuna difpofizione di materie omogenee può avere 

, il 


Digitized by Google 


32 Dissertazione 

il recipiente IJice airingrelfo del nuovo influente di Save- 
na fecondo le lldTe dottrine del Guglielmini? 

Mi efamlniamo da capo la propolìzione fondamentale, 
dalla quale il Guglielmini a guifa di corollario deduce il 
detto citato di fopra. Egli adunque nella Prop. 5. del Gap. 
p. fcrive così : Se un fiume magi^iore correrJ con poca cadu- 
ta^ e dopo Inficiato dì portar gbiaja ^ fie gli unirà un fiume ^ 
che ne porti dentro il di lui alveo , fiarà il fiume mag^gtore 
obbligato 0 a mutar corfio^ 0 ad elevare il proprio fiondo nel- 
le parti fiuperiori. 

E ne rende egli toflo chiarifTtma la ragione con quelle 
parole . Imperocché attefia la poca declività del fiondo dell" al- 
>veo ( cioè fupponcndo che la cadente del fondo fia in nelTun 
conto capace, nè proporzionata al trafporto de’ falTi ) con- 
verrà che entrati i fiajfit nell' alveo del fiume maggiore , ivi 
fit fiermino , e comincino ad elevare il fiondo per fiormare quel- 
la pendenza all alveo , che è necejfiaria per impellere avanti 
i fa fit e le ghiaje ^ avendo riguardo alla fiorza dell'acqua 

del fiume unito , non piu a quella dell influente^ ed in que- 
fio enfio jacendofii come una chiufia di fiajfit attrnverfio dell' al- 
veo del fiume unito y converrà y che la di lui acqua nella par- 
te pofieriore fit elevi di fiuperficie per poter fiormontare col 
fiuo corpo r impedimento de' fiajfit portati dal fiume infiuen- 
te (D’c. 

Ma qual applicazione può farli di quello cafo all’unio- 
ne di Savena all’Idice? E non abbiam veduto che l’idice, 
dove fi è meditato lo sbocco di Savena , porta il doppio 
più ghiaje di quello, che vi condurrebbe la Savena influen- 
te ? L’ Elice poi in quello fito ha una grande caduta, qua- 
le fogliono avere tutti i torrenti preflb le radici de’ Monti, 
e quale conviene airinceflante trafporto di falli, e delle 
ghiaje . 

In fatti il Guglielmini in quello llelfo luogo ripiglian- 
do le fue tanto inculcate dottrine intorno all’ unione de’fiu- 
jni , cosi conchiude. Tutto il contrario fiuccederebbe y fie il 
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fiume influente portajje materia omogenea a quella^ che por- 
ta il fiume unito in dirittura dello sbocco . Ecco il cafo llef- 
filfimo deir unione di Savena all’ Idice; il nuovo influente 
porterai materia omogenea a quella, che porta ridice unito 
in dirittura allo sbocco. Ma non è concento il Guglielmi* 
ni di quella dichiarazione . Ne vuol rendere toflo la ragio- 
ne , perchè dagli imperici non fi prenda equivoco nelle Tue 
dottrine , e profiegue così : La ragione di quefla diverfltà fl 
che neir ultimo cafo f cioè quando l’ influente conduce ma- 
teria omogenea a quella che porta il fiume unito ) f unio- 
ne de' fiumi accrefee forza ^ ma non aggiunge impedimento , 
Imperocché quella forza che trafportava minor copia di 
ghiaja nel letto folitario dell’influente, quella medeflmaac- 
cref.iuta dal corpo unito, dove incontra la flelTa cadente , 
ed anche maggiore , è capaciflìma di operare lo flelTo effet- 
to ; e però quella unione accrefee forza ^ ma non aggiunge 
impedimento. Laddove, dice il Guglielmini , nel primo cafo 
(cioè quando s’introduce un fiume che corra in ghiaja den- 
tro l’alveo di un fiume, che abbia il fondo arenofo, o lì- 
mofo , e fia di poca caduta j aggiunge pii* d impedimento , 
che di forza. 

Sebbene il Guglielmini vuol limitare ancora quello ca- 
fo : E /è accadejfe , che tanta fojfe la forza , quanto l' im- 
pedimento airrefciuto^ allora non ft altererebbe in conto alcu- 
no il fofido del fiume unito; e ne abbiamo infiniti efempj in 
molti fiumi di Lombardia, e fegnatamente nel Pò grande, 
il quale ha un fondo limofo^ ed arenofo: non pertanto en- 
tro VI vanno ad isboccare gran fiumi Adda, e Ticino, i 
quali vi portano materie eterogenee di fallì, e di grofle 
ghiaje; ma la grandiofa copia di acque che portano in Pò 
quelli fiumì*’fcali, fa sì, che tanta fia la forza ^ quanto /’ 
impedimento accrcfciuto , e però punto non fi altera il fon-, 
do del fiume unito , cioè del Pò grande . Ho voluto fmi- 
nuzzare quelle dottrine verllTime del Guglielmini, perchè fi 
vegga l abufo grande che ne fecero i faziofi Scrittori nelle 
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antiche controverfic di Reno; e perchè quella generale in- 
fezione di dottrine idrolitiche fatte fervire al partito non 
entralfe ora a fconcertare le tanto inculcate maffime del Gu- 
glielmini dell’ unione di più fiumi, quando la materia degl’ 
influenti, o di arena, o di ghiaja, o di pietre, fìa omoge- 
nea a quella, che porta il fiume principale nel fico della 
confluenza 4 

PROPOSIZIONE DECIMATERZA. 

Se gli argini dell' /dice dovranno notabilmente alzarft dopo 
f unione di S avena, 

•' A 

C Hi muove quello dubbio, moflra di non fapere la fio-' 
ria delle paflate vicende dell’Idice, e l’antica necefii- 
ù. di aver collrutti quelli argini ad un’ altezza prefentemen- 
te foverchia. Quando l'idice per il corfo di quafi dugento 
anni fu condotto ad isboccare in Marmorta, le depofizioni 
allo sbocco vi fecero tale alzamento in tutto il fuo fondo 
fuperiore, com’era naturale a feguire, che tutti i confinan- 
ti all’ Idice furono coftretti ad alzare ogni anno le argina- 
ture fino alla chiufa Riccardina, a fegno tale, che quelle 
erano divenute altilfime per rapporto a’ piani delle campa- 
gne. Finalmente in quelli ultimi tempi divertito che fu 1’ 
Idice da Marmorta, ed inalveato in Primato per il Cavo . 
Benedettino, immediatamente ne fegui uno flraordinario ab- 
bafiamento del Tuo fondo; e molto più quando l’ Idice rup- 
pe la celebre chiufa, la quale erafi fabbricata al fuo sbocco 
nel Benedettino per foflenerne l’antico fondo fuperiore tan- 
to rilevato. Allora fu che fenza ritegni l’ Idice sboccando 
nel Benedettino con una nuova caduta di m3M piedi fi 
<ra(Te dietro gran parte del fuo antico fondo con abbaffar- 
felo nel tratto di più miglia per alquanti piedi fino alla 
chiufa Riccardina, come fi notò nella vifita con 1’ Abate 
VandelU rifconirandone gli antichi fiabili. 

Da 
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Da queflo nuovo profondamento dell’ Idice continuato- 
fi nella ferie di molti anni fino al prefente fuo fta bili men- 
to n’è derivato, che gli argini dell’ Idice dalla chiufa Ric- 
cardina fino alla fua diverlione in Diolo hanno un’ altez 2 a 
foverchia al bifogno, non che dell’ Idice folitario, ma dell’ 
Idice unito a Savena. 

Soltanto fi notò nella vifita che, febbene l’Idice per 
tutto il fuo corfo fuperiore alla chiufa Riccardina cammini 
tutto incalfato fotto le campagne, nondimeno in poca di- 
fianza dalla chiufa ha bifogno di qualche alzamento, e rin* 
forzo d’ argine per confeguire una maggior ficurezza nel ca- 
lò del congiungimento di Savena. Ho detto per una mag- 
gior ficurezza y e per adattarmi in affari pubblici al comu- 
ne modo di penfare. Nel refio, io non vo’ ritrattare le dot- 
trine verifllme del Guglielmini, poco fa dimoftrate, cioè 
che le piene unite di Savena, e d Idice non faranno mag- 
giore altezza di quella, che avevano le piene deli’ Idice fo- 
litario. 

PROPOSIZIONE DECIM AqÙa RTA. 

Se r alveo àeir Idice fia capace di S avena y ovvero fe pojfa 
renderfi ficuramente capace» 

Q Uefio è l’articolo, che più inquieta quei, che non 
fanno, e non hanno veduto l’alveo, nè ragionato 
"fui fatto. Mia intenzione fi è di rimandare contenti 
tutti quei, che leggeranno quelle mie rifleffioni, e però mi 
prendo a defcrivere qui minutamente le dimenfioni tutte 
dell’alveo dell’ Idice dallo sbocco progettato di Savena per 
Rio Polo fino alla provvifionale diverfione dell’ Idice in 
Diolo. 

Primieramente nella mia vifita col Sig. Abate Vandel- 
li fu concorde fentimento di tutti, che dallo sbocco di Rio 
Polo fino alla vicinanza della chiufa Riccardina per il trat- 
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to di miglia 5. l’alveo di quello Torrente non abbia l’ugua- 
le in tutto il Territorio Bolognefe , ed anche io quello del- 
la Romagna, non folamente quanto all’ampiezza, ma quan- 
to all’articolo importantilTimo di decorrere tutto incaifato 
fotto i piani delle campagne anche col pelo delle malTmie 
fue eferefeenze. 

Dallo sbocco di Rio Polo per le prime due miglia i 
piani delle campagne fono altilTimi. In progreflb fì alzano 
generalmente fopra il fondo dell’ Idice dove piedi 40. , do- 
ve 30.; dove 20. in vicinanza del 6ume. Ma quelli me- 
defimi piani in qualche moderata diUanza dalle rive torna- 
no a rifalire a molti piedi d’altezza. 

Le fue medie larghezze fono varie, come ferapre av- 
viene ai hurai per rapporto alle varie refìHenze delle rive. 
Ma riferendo ora le più rillrette , quelle forpaflano le dieci 
pertiche. Quella parte poi dell’alveo, la quale fuol elfere 
coperta dal pelo delle acque baflilTime , è di una larghezza 
di pertiche 6, circa . 

Su quelle dimenlioni di altezze di rive , e di larghez- 
za d’alveo, chi ofera mai di dire che il congiungimento di 
Savena, la quale, come li è detto, è al più la metà dell’ 
Idice , polTa farlo traboccare dalle rive . Se la Savena , do- 
ve corre incapata alle Dozze , li rellringe in piccolilTimo al- 
veo di due fole, o tre pertiche di fondo con rive quali 
perpendicolari, come fi oflervò da tutti nella vifita ; quan- 
to minore fpazio lènza paragone occuperà la Savena unita 
all’ Idice, sì per il molto maggior fuo acceleramento, co- 
me per il maggiore fcavamento, che fempre fanno i fiumi 
uniti , e molto più incontrandoli in un letto ben quattro 
volte più ampio del fuo, dove corre tra rive llabili. 

Vengo ora al tronco inferiore dell’ alveo dello llelTo 
Idice, dalla Riccardina fino alla diveruone fua in Diolo per 
il tratto di quattro miglia. Olfervammo in vilita, che per 
il follegno, che fa la chiufa del Molino alle acque corren- 
ti , cominciano quivi a fpiccarfi da’ piani delle campagne 
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baSi arginelll di 3., o 4. piedi di altezza. Quelli, come fi 
è (letto, fì potraano alzare alquanto con proporzionale in* 
grolTamento. 

La chiufa del Molino alla Riccardina è d’ una larghezza 
di piedi 747. circa ; la caduta del fiume dal ciglio della 
chiufa nel fottopollo fondo bene flabilito con foda codruzio- 
ne è di piedi 5. Vero è che poco dopo fi fcorge , che il 
naturai fondo deli’ Idice da alquanti anni in qui fi è ab* 
badato almeno per due piedi, come fì vide da’ fegnali del- 
le ripe, e molto pih dalle agucchie piantate nel mezzo del 
fiume per foflegno d’ un Ponticello di legno ad ufo de’ Paf- 
iàggieri. 

Poco di fottoalla chiufa s’ incontra un ponte di Pietre 
cotte, il quale chiamafi il Ponte dalla Riccardina. Nel Voto 
del Signor Abbate Vandelli fì è confìgliato di demolire quello 
Ponte, e rifabbricarne un nuovo, si perchè è troppo angu- 
Ao , e baffo , come perchè gii minaccia rovina . Si è foggiunto, 
che gioveri moltiifmio che al di fopra della Chiefa della 
Mezzolara fì faccia un Drizzagno dell’ Jdice con breve ta- 
glio, con il quale fì leveranno 4. Botte, le quali gii annualmen* 
te portano molta fpefa nella loro riparazione. 

Quanto all’ ampiezza, e capaciti dell’Alveo dell’ Idice 
io quello tratto di 4. miglia per rapporto all’ unione con 
Savena, io non poffo con più d’accertamento, e di fedeltà 
defcriverla, che con riferire qui le quattro fezioni mifurate 
nella vifìta Conti di miglio in miglio in quello tratto. Le 
dimenfìoni fono le feguenti. 

La larghezza tra ciglio, e ciglio d* argine è dove di 
piedi I3p., dove di idi., dove di 184., e dove di 126 . 

La larghezza da piede a piede d’ argine fu le golene 
è di piedi 125-, 143., 135*) m. 

La larghezza del Cavo di mezzo fra le due golene è 
di piedi 73. e mezzo, 73., 8d., 80. 

La larghezza del fondo è di piedi 40., 42., 50., 55. 

Ora qual maggiore ampiezza di Cavo potrebbe adattarfì 
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al Reno medefimo, non che all’ Idice unirò alla Savena j 
cioè ad un mezzo Reno? Goderti rtraordinaria ampiezza fu 
data all’ alveo dell’ Idice in que’ tempi, ne’ quali sfogavali 
in Marmorta, ove gli alzamenti dello sbocco, e del fondo, 
e gli ftrani rigurgiti , che foffriva, impedivano alle acque lo 
fcarico . Ma dopo il loro libero corfo io Primaro , e molto 
più dopo la prefcnte diverfione dell’ Idice in Diolo le fue 
Piene più fpianate, e veloci non hanno bifogoo di tanta 
ampiezza, che le contenga. 

In oltre è da notarfi , che nel corfo di quefte 4. miglia 
il fondo dell’ Idice decorre ancor qui per molti piedi incaf- 
fato fotterra. Ritorniamo alle quattro fezioni della Vifita 
Conti. 

Nella prima fezione trovo, che il Piano della Campa- 
gna delira è più alto del maggior fondo dell’ Idice piedi 
ed il Piano della Campagna finirtra piedi d. io. 11. 

Nella feconda fezione il fondo s’ incarta piedi 3. fotto 
il piano della Campagna delira; ma foltanto mezzo piede 
alla rtnirtra . 

Nella terza, e quarta fezione l’ incartatura è raggua- 
gratamente piedi 3. e mezzo, non meno a delira, che a 
finirtra. 

Si eccettua però il fito della diverfione dell’ Idice nel- 
la valle di Diolo. Quello fi è fcelto Hu.liofamente dalla 
parte finiUra con tale cautela, che il fondo dell’ Idice qui- 
vi forte orizzontale con il fondo proflimo della Campagna , 
acciocché lo sbocco della diverfione non averte una precipi- 
tofa caduta con pericolo di trarre fero il fuo fondo fuperio- 
re, e di togliere con ciò il piede, ed il follegno alle argi- 
nature. 

Da tutte le cofe dette fi raccoglie con ogni evidenza, 
che l’alveo dell’ Idice coufiderato nello llato fuo prefente,e 
fenza/verun altro accrefcimento di dimcnfioni farebbe capa- 
ciflìrho ancor di Savena. 

Ma che diremo poi quando con una manifattura di 
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poco difpendio fi po(Ta rendere molto più capace ? Qual co- 
fa più facile, e più fuura che l’ abbaffa mento delle alte, e 
fpaziofe Tue golene? accrefcendo al tempo ftelTo la capacità 
alle acque unite non folamente in altezza, ma quello, che 
più rileva, in larghezza dell’alveo. La terra poi di quello 
medefimo abbafiamemo di golena fi trafporterebbe con una 
fola, e femplice operazione all’alzamento, e ingrofTamento 
delle arginature, con altra nuova capacità in altezza. Cer- 
to che il Maellro degl’ Idrollatici quando fcrilTe , che le pie- 
ne de' fiumi uniti fono meno alte di quelle de difuniti , avreb- 
be derifo il mio affanno , e penfiero di voler io qui accre- 
fcere le altezze delle arginature dell’ Idice, fol perchè fi 
progetta di unirvi la Savena. 

ConchiuJo quello articolo con un detto graziofo del 
Signor Abbate Vandelli, il quale ritornato dalla Vifita, ed 
interrogato con qualche trepidazione nel primo congreflb , 
fe t Idice fojfe capace di Savana^ rifpofe tranquillamente al 
fuo folito : Che di dieci S avene era capace f alveo d Idice 
dallo sbocco della diverftone di S avena fin prejfo alla Riccar- 
dina ‘ e che di piU d una Savena ancora era capace P alveo 
fujfeguente delt Idice per 4. miglia dalla Riccardina fino alla 
diverftone in Valle. 

Finalmente a tutte le generali confiderazioni comuni a 
tutti i Fiumi uniti, e del loro profondamento, e della ve- 
locità maggiore fumi lecito di aggiungere un’ altra partico- 
lare rifleffione , la quale è propria folamente del calo no- 
flro . La diverfione dell’ Idice nella baffiffima valle di Diolo 
chi non fa, che accrefce al fiume molti piedi più di cadu- 
ta , la quale io poco tempo farà un grande efcavamento 
nel fuo fondo fino alla Riccardina. Ed ecco che la fola di- 
verfione dell’ Idice in Diolo nel corfo di non molte piene 
prepara al fuo letto una nuova capacità , maggiore di quan- 
te fe ne pollano procacciare con l’arte. 


PRO- 
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PROPOSIZIONE DECIM AQUINTA; 

Se una qualche maggior corro ftone di rive, che foffa temer fi 
dal congiungimento di Savena nelle piegature delfldice^ Jia 
un male prevalente alP eccidio prejente delle pilt ubertofe 
Provincie di Bologna j e quali Majpme regolino tutte le 
umane delsberazioni, 

C Hi fcrive in affari pubblici, che intereffano molti, dee 
fare gran cafo di tutte le popolati dubitazioni , e de’ 
fantaftni ancora, come fé foifero giganti; altrimenti non fi 
vincerà mai la caufa pubblica . In fatti il dubbio , che aul 
fi move, gi^ rovina da fe, egli è veriffimo: pure perche c 
un dubbio molfo, ed autorizzato da alcuni , bifogna inve*' 
ftirlo, e combatterlo, ed annientarlo in tutte le guife, co- 
me fe folfe la più forte macchina contro il progetto di uni- 
re la Savena alì’Idice . 

Adunque è flato fcritto, ed oppoflo , che P Idice folo j 
e fuperiormente alla Riccard ina fa grandijjime corrofioni ^ aven-, 
do piu volte portata via in fìrada pubblica^ che lo cojìeggia-^ 
ed ejfendo (iato pur , non è molto , necejfttato quejlo Pubbli- 
co a ritirarla per qualche tratto nella campagna adjacente. 

Pi ima di rifpcndere, fi rifletta, che le corrofioni, che 
fa 1’ Idice in qutfte parti più alte, fono quelle fìefliflime , 
e confuete, le quali da chi viaggia lungo le rive d’un fiu- 
me Tempre fi clTcrvano ; e qu'! nell’ Idice da un tempo , 
Dio fa quando, fi Itffrono da tutti pazientemente; nè vi 
fi è penfato girn-mai a frenarle; perchè quivi V Idice cam- 
mina tutto incaffato fotterra con le fue piene , nè fa te- 
mere traboccamenti, o rotte. Al più al più le fue corro- 
fic ni rcn portano altra ccnfeguenza, che quella, o della 
perdita di prchi piedi di terreno , in progreflb di tempo, 
ovvero la diminuzione di alquante pertiche di flrada,fe per 
accidente la corrofione i’ incontri nel corfo della medefima. 

Tutto 
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Tutto il gran male adunque, che ne verrebbe dalla unione 
di Savena fi ridurrebbe ad un qualche piede di corrofione 
un po’ più avanzata di quella, che vi fa ridice folo. 

Dichiarati i termini della quefiione , chi direbbe mai , 
che un po’ di corrofione di più, che vi accrefcefle la Save- 
na, fu quel gran difordine, che preponderi alla falvezza 
d’intere Provincie defolate, le quali in altra guifa non han- 
no fcampo, come fi è dimofirato di fopra? Qual paragone 
può farfi di pochi piedi di terra, che fi divori la Savena 
unita all’Idice, col tratto immenfo di 12. miglia in lun- 
ghezza, da Bologna fino al Benedettino , di un Paefe una 
volta fertiliflìmo, e coltivato da migliaja d’abitatori, ridot- 
to adefib dalle rotte di Savena a folitudine, e fquallore. 

Vo’ dare, che l’Idice dopo il congiungimento con Sa- 
vena fi porti via più predo un’ altra volta qualche tratto di 
terreno nel fito del Tuo antico piegamento. Ma fuppongafi 
poi che nel tempo di un tale difadro fi pofTa dire con ve- 
rità, che la Barìgella è rinata; che fi rifabbrica la fua an- 
tica popolazione; che le Brugiate fi redituifcono alla coltu- 
ra; che ritornano que’ tempi felici, quando da quede fole 
due Provincie la Citrà di Bologna ricavava que’ tanti milio- 
ni di pefo di Canape, di Sete, quella copia di Frumento, 
e di Vino, che formava l’opulenza di tante famiglie, e giu- 
ftificava il trito proverbio Bologna la graffa. 

Or in quedo dato di cofe chi pretendefle d’ intorbida- 
re il fereno di queda felicità con un nuvolo di male, e di- 
cefle : S'i tutto va bene ; fi è divertita la Savena ; fi fono 
afciugate quede Provinciq^; ma poi che n’ è avvenuto? La 
Savena unita all’Idice in pochi anni fi è portato via 40., 
o 50. pertiche di drada pubblica. Vedete che male.' Chi 
parlaffe cosi efporrebbefi alle rifa di tutti . 

Che fe tanto difpiace un po’ più d’avanzamento di cor- 
rofione in grazia della Savena unita all’Idice, il rimedio è 
facililTimo, o d’ un refpingenre al fito del rifvolto , o d’ un 
qualche raddirizzamento dell’ alveo , o d’ altre difefe folite 
Tom. IL F a pra- 
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a praticarfi , c con una fp^fa d’ un qualche centinajo di feu- 
di fi verrebbe al riparo di quel male, che tanto fi vuole 
apprendere per armarne la contraddizione . 

E qui fiami lecito di fare una riflefiione,la quale for- 
fè più d’ ogni altra feoprirù da qual lato fpirino certi ven- 
ti contrarj alla prefente deliberazione. Sono più fecoli dac- 
ché ridice decorre tortnofifTimo in quello tratto fino alla 
RiccarJina. Sono più fecoli dacché va corrodendo in pochi 
fiti le alte rive ne’fuoi piegamenti. Sono più fecoli dacché 
fi è ingojito alcuna volta un qualche tratto di firada pub- 
blica .£ quando mai fi è udita la minima querela di ciò? 
Neffuno de’ vicini PofTeffori ha pollo mano a .qualche ripa- 
ro. Neffuno ha fatto cafo della comune condizione di tutti 
i fiumi. Dopo una tanta tranquillitù di più fecoli , fi move 
adeffo il progetto della diverfione di Savena nell’Idìce. Ec- 
co che, quafi dato il fegno della battaglia, fi mettono cer- 
tuni fubìto in treno di volervi contraddire con quelle anti- 
che corrofioni, le quali hanno fempre difprezzate^ Se unjt 
tanta improvvifa mutazione non fia originata da fpirito di 
partito, farù cofa difficile il perfuaderfelo . 

Ma r oppofizione non è ancor finita ; fi avanza un paflb 
più oltre, e dice, che infer'tormente alla Ktccaràina fpejjo mi- 
naccta ^ e mette in perìcolo projjimo di rotta i fuoi argini j 
ed è nello feorfo inverno penetrato F Jdice colle fue corro fto- 
ni per ben dieci piedi dentro la /carpa d uno di quelli. 

Cene generalità di difordinì, e di pericoli fi avanzano 
con più di franchezza, quando fi cammina al bujo. Ma fu- 
bito che ad uno ad uno fi chiamano più da vicino a raf- 
fegna cederti fpauracchi, fi conofeono di fifonomia, e fe ne 
deride l’inganno. Cominciamo dall’ultimo accennato difor- 
dine dello feorfo inverno. Qu^ fi commette un folenne e- 
quivoco; perchè fi attribuire all’ Idice il fatto, e l’errore, 
quando il fatto, e l’errore è degli uomini; e dirò come. 
Erafi rifabbricata in querti ultimi tempi la chiufa Riccardi- 
oa. Il Canale del fortegno, dal quale il fiume con precipi- 
to- 
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tofa caduta fi fcarica nell’ alveo inferiore dciridice, era an- 
ticamente accompagnato da due fpalle di fabbrica viva di 
groffo muro, le quali foftenevano il Torrente , fino a tan- 
to che r acqua dietro la fua difcefa fofie inalveata nel let- 
to comune, nè potefle torcere più da un lato, che dall’al- 
tro. Or nel nuovo rifacimento della chiufa, o per econo- 
mia, o per altra perfuafione la fpalla delira fi è di molto 
accorciata dal giulio, e necelfario prolungamento, che ave- 
va nello (lato amico. Di qu'i n’è derivato, che il fiume nel- 
la caduta del follegno , piegando più da quei lato , dov’ era 
manco fodenuto, fiali tutto rivolto contro la riva, e vi ab- 
bia fatte le corrofioni defcritte. Ma di tutto quello fatto 
ridice n’è innocentiflìmo; e mi llupifco che rimanga an- 
cor pendente ne’ Tribunali di Bologna una caufa, la quale 
è gii decifa dal diritto comune, che chi è cagione dell’al- 
trui male, debba portare il pefo del rimedio. 

Vengo alle altre enfatiche efprelfioni degli oppofitori. 
Si dice, che inferiormente alla Kiccardina F Idice fpejfo w/- 
nacciay e mette in pericolo projpmo di rotta i fuoi argini. Si 
.rifponde, che nel palTato Maggio col Sig. Abbate Vandelli, 
ed altri Periti fi è fatta la vifita accuratiflìma di tutto que- 
fto andamento dell’ Idice . Nefiùno ha rilevato neppur om- 
bra di quelle minacce, e di quelli pericoli projjimi di rotta, 
quantunque folfero profelTori fperimentati. Soltanto fotto la 
Mezzolara fi è configliato nel voto un drizzagno dell’ Idi- 
ce, per togliere con una fola operazione quattro antichifll- 
me Botte, che quivi fa il fiume ne’ quattro fuoi brevi rif- 
volti . Che fe pe’ pericoli proffimi s’ intendelTero forfè tutti 
gli umani accidenti, a’ quali foggiacciono i fiumi arginati, o 
d’ una topinara , o di rolle di ghiacci , o di attraverfaraen- 
ti di piante, o cofe fimili, acconfento benilfirao, che ancor 
ridice non va efente da quella condizione, come nemme- 
no il Reno fteflo, dove è alveato tra fole arginature . Ma 
ficcome quello accidentario pericolo comune a tutti i fiumi 
arginati non ha intimoriti i nollri vecchi IdroAatici dall' 
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unire a Reno il Lavino, e la Samog|°ia, e tanti altri in* 
fluenti; cosi molto meno fpaventa i moderni Idroftatici dal 
cougiungere la Savena all’ Idice . 

Si oppone che l’ unione di Savena all’ Idice obbligherà 
ad una più vigilante , ed anche più difpendiofa manutenzio- 
ne delle Tue arginature. Manco male, io rifpondo ; ciò lo 
richiederebbe il maggior corpo d’acque unite, chi non lo 
fa? Anche il Reno obbliga ad una più efatta cudodia de* 
fuoi argini, fol perchè viene accrefciuto dalla Samoggia, e 
dal Lavino. Anche il Primaro richiede maggiori fpefe nel- 
le arginature, fol perchè vi lì unifcono tanti altri noti in- 
fluenti. £ fé una maggiore fpefa d’arginare il fiume reci- 
piente folte un titolo badante per volere tutti i fiumi di- 
funiti, e folitarj, ci ridurremmo, a’ primi tempi della crea- 
zione dei Mondo, quando e fìumi, e torrenti sboccavano 
nelle Campagne, i quali potcia dall'indudria degli uomini 
fi fono inalveati, ed uniti io un comune recipiente. 

Ma, ripigliano altri. A chi toccherà la fpefa di que- 
da maggior manutenzione d’arginature? Rifpondo, che a 
tutti quelli, che ne fentono il benefizio. E ficcome prefen- 
temente i foli intereflati dell’ Idice fono gravati di quede 
fpefe, perchè ad elfi foli ne appartiene il vantaggio della di- 
fefa; cos"! quando lo delto fi denderk ancora agl’ intereflati 
di Savena, quedi parimente entreranno a parte di queda ma- 
nutenzione , con tanto minor difpendio di ciafcuno , quanto 
maggiore allora fark il concorfo di tutti. 

Finalmente, per tagliar corto, a tutte quede, e fimi- 
glianti difficoltà io mi fo a contrapporre fempre una fola rif- 
poda, e difcorro cosi. Qui fi tratta di falvare dall’irrepa- 
rabile prefente eccidio le più feraci Provincie dello dato Bo- 
lognefe, le più vicine alla Cittù, e quelle, le quali una vol- 
ta formavano il capitale della fua opulenza. Se adunque al 
progetto di loro falvezza non altro fi rilevafle incontrario, 
che o la perdita di poche pertiche di riva corrofa , ovvero 
la demolizione d’ una Cala, o d’ un Molino, ovvero il Ta- 
glio 
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gUo d’ un terreno, e cofe fimili; chi non vede, che que- 
lle fono bagatelle da noo contrapporfi giammai ad un af- 
fare di flato. Chieggo pertanto a buona equità da chi do- 
vrh giudicare del progetto, chieggo, dilTi, che qu\ fi ab- 
biano fempre in veduta le comuni regole dell’ umana pru- 
denzJ. Se le nollre fpecolazioni ci portaflero a voler fem- 
pre r ottimo in tutte le deliberazioni , non verremmo 
mai a capo di nelTuna certamente. Il manco male, ed an> 
zi la fcelca d’ un bene pubblico incomparabilmente maggio- 
re è quella fola regola, che ci ha a dare le mofle a pren- 
der partito. Dico di più, che l’amore al pubblico bene ci 
deve anzi rendere parziali al progetto che più lofavorifce; 
e difpofti a fludiare le maniere tutte di abbattere quelle dif- 
ficolti, che poteflero attraverfarlo. 

PROPOSIZIONE DEGIMASESTA. 

f 

Se almeno al maggior bene della Barigella , e delle Brugiate 
piu convenga , che fi differifca la diverfione di S avena per 
altri due y 0 tre anni y affine di confeguirne il bene delle 
colmate y e di un maggior alzamento de fuoi baffi fondi. 

C Odefla ultima ritirata fi è poi quella, che fcuopre fi- 
nalmente tutta r arte degli oppofitori per fraftornare 
il progetto. Se ne differifca, dicono eglino , l’ efecuzione per 
qualche anno. In quello frattempo fi ralfredderk il calore 
prefente , e sfumerà la rifoluzione, com’ è avvenuto di tan- 
ti altri progettati provvedimenti nel corfo d’ un fecolo. Ma 
per colorire d’una bella vernice il difimpegno fcrivono tosi. Nè con 
quefio temporeggiare gP Interejfati di Savena pojfono divenire 
d una peggiore condizione; perchè avendo valli cupe da col- 
mare con le prefenti bonificazioni y le pojfono bonificare. 

Il genio di partito è pur troppo incoerentiflimo , e con- 
trario a fe medefimo. Quei medefimi Oppofitori, i quali 
ora parlano cosi di Savena , parlavano forfè così un anno 
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fa clairUics, quinJo in grazia del riattamento del Bene- 
dettino dovea divertirfi in Diolo? Quale affrettamento non 
facevano, perchè l’Idice fi reftituilTe tolto al fuo letto a fo- 
gno tale di frenefia, che non volevano, che fi trattenefle in 
Diolo, che per una fola eflate, ed un folo Autunno? Son 
pur noti i congrein, e note le fcritture fu quello artfcolo. 

Eppure, fe al Mondo v’è cupa Valle, che meriti di 
effere colmata, anche pel corfo d’ un fecolo, quella è ap- 
punto la vale di Diolo, la quale è un avanzo grandiofo dell’ 
antica Padufa ; come ben lo dimollrano le tre migliadi cuo- 
re , e le valle antichilfime fue paludi . Oh quelli si erano 
i fondi da alzarfi, e da fanarfi colle bonificazioni dell’ Idice. 
Qui il temporeggiare colle torbide fue elpanfioni riufciva di 
certo vantaggio. Ciò non pertanto furiolamente allora Cene 
ricufava il benefizio , ed anzi fi pretendeva di calcolarne T 
immenfo danno dalla dilazione per tutti quegli anni di rac- 
colti immaginar), che verrebbero procraflinati . 

Ma nel momento medefimo, nel quale fi paffa a par- 
lare delle prefenti inondazioni di Savena, ecco un improv- 
vifo cambiamento di Scena. Si mutano le maffime ; fi con- 
figlia il temporeggiare per non perdere quel maggior bene , 
che polfa derivarli dalle ulteriori bonificazioni di Savena . 
Può figurarfi difcorfo piò incoerente, e piu mal fondato? 
Accenno poche confiderazioni . 

Primo. Sono g'a venti, e più anni, dacché i PolfefTo- 
ri della Barigella , e delle Brugiatc foffrono le rotte , e le 
inondazioni di Savena. Mi pare, che il compenfo delle col- 
mate baderebbe poi cos'i, e che gl’ Interelfati di Diolo po- 
trebbero imparare a fare altrettanto con l’ Idice per col- 
marli . 

Secondo. Qual paragone può farli della Barigella , e del- 
le Brugiate con la valle di Diolo ? Quelle due Provincie pri- 
ma del Benedettino fono fempre date coltivatilTime , afciut- 
te, e popolate; qual bifogno hannp elTe di alzarfi con le 
colmate ? Laddove la valle di Diolo in tutti i tempi paf- 
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fati, come fi fa palefe dalla vifita d’ Adda, e Barberini , è 
fempre fiata profondilTima valle, e vecchia palude in mafi 
fima parte. Òr qual maggiore alTurdo fi è quello di fconfi- 
gliare le bonificazioni, dove i piani fono baffiffimi, e pro- 
moverle poi, dove le Campagne fono già alte, ed atte al- 
la coltura, come lo fono quelle della Barigella, e delle Bru- 
giate ? 

PalTano più oltre gli oppofitori, e per togliere, ovve- 
ro oafcondere il graviflimo pregiudizio, che ne verrebbe, 
fi foggiunge con franchezza, ma con nelTuna verità. Nè vi 
è a temere^ che l' efpaiftoni di S avena ft dilatino in pregiu- 
dizio delle Campagne ; Jlvìte gli argini circondar] y con cui $ 
particolari ft vanno prefervando da que/lo pericolo. Oh come 
fi rapprefentano le cofe al rovefcio del fattoi Tutto tutto 
il vafiiflimo territorio della Barigella, e delle Brugiate, tut- 
te le Campagne, tutte le antiche numerofe cafe, ogni cofa 
è foggetta alle terribili inondazioni di Savena. E poi fi di- 
rà non V è a temere Scc. Dove fono codefti argini circonda- 
rj , con cui i particolari poffelfori di quelle una volta cosà 
ubertofe Provincie ft pojfano prefervare -da quejlo pericolai 
Si venga fui pollo , e fi riconofcano le immenfe Provincie 
affogate. 

Dico in oltre, che nemmeno i Poffelfori delle terre più 
alte, e lontane poflono difenderfi dall’ efpanfioni delle piene 
con argini circondar), perchè impedirebbero lo fcolo di quel- 
le terre alle parti più baffe, e porterebbero un’altra più fu- 
nella inondazione d’acque chiare. Non nego, che un qual- 
che polfeffore fiafi adoperato di alzare attorno a’ fuoi Beni 
un piccolo arginello; ma predo egli fi è avveduto della inu- 
tilità del riparo; s'i per il ritegno agli fcoli, come per li 
frequenti fortumi, e molto più perchè gli arginelli predo 
erano formontati dall’ efcrefcenze del fiume. 

Non fi ofcuri adunque la verità con formolo equivo- 
che, le quali, a chi non ha veduta la faccia del luogo, pofi 
fono ingenerare un’idea diveria dal vero fatto e fi tolga 
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almeno un nuovo pregiudizio, il quale tacitamente fi vor- 
rebbe infinuare, ficchèfl/ bene della B art geli a ^ e del- 
le Brugiare piu convenga che ft dijferi/ca la diverfione di Sa- 
vena per altri due , o tre anni per confcguirne il grande be- 
ne fitoio delle colmate e del maggior alzamento. 

PROPOSIZIONE DECIMASETTIM A . 

Se il nuovo Canale di diverftone fta per impedire il ricapito 
agli /coli . 

O Gni qualvolta fi medita qualfifia inalveazione di fiu- 
me, una delle primarie confiderazioni fi è quella di 
antivedere, che non fi tolga il corfo, e' la caduta a qual- 
che fcolo. Nel noftro progetto fortunatamente gli fedi nè 
reftano intercetti, nè impediti dal libero fcarico. 

Primieramente tutte le acque di fcolo, le quali prefen- 
temente entrano nell’ alveo di Savena, nel cafo della Aia 
progettata diverfione , più felicemente vi potranno aver cor- 
fo nello fteflb letto di Savena, che fi abbandona, perchè me- 
no faranno impedite, e foftenute da’ rigurgiti delle piene di 
Savena ; e quindi non foffrirli la minima alterazione il ce- 
lebre Rio diFofla Cavallina, il quale gik sbocca nella Sa- 
vena verfo la chiufa de’ Mendicanti , cioè pertiche 700. fot- 
to al ponte nella via Emilia. 

Parimenti nel letto vecchio abbandonato di Savena vi 
avranno lo fteflb ricapito, ed il Ponte Canale alla Dozza, 
e le non poche acque chiare , le quali derivano dalle Chia- 
viche della Citrk, e da’ piani della Campagna. 

Paflando ora all’ andamento del nuovo Canale di diver- 
fione , oflervo, che quefto interfeca due fcoli l’uno detto 
Riolo Zenella^ e l’altro detto parimente Riolo. Amendue 
vanno ad isboccare nell’Idice. Ma nel cafo della diverfione 
quefti con molto maggior caduta entreranno nel nuovo più 
profondo cavo, di dove, come prima, fi porteranno all’ I- 
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dice; giacché dalle livellazioni fatte nella vifita fi è trova- 
to > che il fondo del Riolo Zanella è pili alto del fondo dell' 
Idice piedi 23. 8. o. > ed il fondo deli’ altro Riolo è più al- 
to del mededmo fondo dell’ Idice piedi ip. 7. 3., e però la 
caduta di quelli due fcoli non meno nell’ Idice, che nel ca- 
nale di (jiverfione farebbe foverchia al bifogao. Non altro 
adunque rimarrà a fard, fe non che nell' occadone , che dal> 
lo sbocco nell’ Idice d darh principio allo fcavamento della 
progettata diverdone, procedendod all’ insù, di mano in ma- 
no d verranno incontrando i detti due fcoli, s'introdurran- 
no nel cavo con maggior cadente, di prima. Sarù dunque 
invariata, ed anzi vantaggiata la teoria di quelli fcoli. 


1 
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DISSERTAZIONE SECONDA 


Diretta a S. E. Monftgnor Boncompagnì Commijfario Apojìàh- 
lico , intorno la necejjìtà di ri/novere le Chiaviche di ^ 
bonificazione dal canale torbido di Medicina a ' 
tenore delle Ordinazioni delP EminentiJJimo 
Ru^o Legato nel 1723. 


Eccellenza Reverendissima. 

F Refento a V. E. ReverendifTima la Storia delle va- 
riazioni degli fcoliGarda,e Menata, _e delle Cam- 
pagne adiacenti al canale di' Medicina divenute vai- 
live, e paludofe faltanto dopo T Epoca infelice del 
totale interrimento di quefti fcoli nel 1748. A quelle Ter- 
re V. E. Reverendiffima col provido fuo zelo, e con la re- 
llituzione degli fcoli ha ridonata gik la primiera fertilità, 
quale fi godevano ne’ tempi andati dell’ Eminentilfimo Ruf- 
fo nel 1723. Ma parmi , che le medefime di nuovo ftenda- 
no la mano a fupplicarla di voler tuttavia compiere, e per- 
• fezionare il dono recentemente ad effe fatto, afficurandole 
vieppiù con quelle medefime falutari ordinazioni, con le qua- 
li r Eminentifs. Ruffo diede regolamento al canal torbido 
di Medicina, dal quale può 'ora temerfi nuovo difordine. 

A quello fine io verrò qu\ parti tamente feiogliendo ad 
uno ad uno in più articoli i pretelli ingannevoli , che 11 
fogliono addurre da quelli, a’ quali giova il mantenere il 
comune difordine delle note Chiaviche. di quello canale per' 
qualche loro o reale, od immaginato vantaggio; ed io mi 
vo’ lufingare di poter dimollnn:e con ogni evidenza la ne- 
ceflità d’ una nuova, e più forte condanna delle medefime. 
Vero è però, che la fuperiore intelligenza di V. 

Re- 
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Reverendlfs. comprenderà meglio di me quello, che richie- 
de il pubblico bene; e 1 ’ incomparabile Tuo zelo nè da 
prepotenza de’ privati , nè da fallaci confiderazioni farli pun- 
to ritardato dal promoverlo con mano Regia , e con fupre- 
ma Autorità. Io foltanto adempio il dovere, di cui fono 
debitore a V. E. Reverendifs., a cui con profondilTirao of- 
fequio mi protefto 

Di V. E. Reverendifs. 

Malvezza li 6 . Agofto 1770. 


Umtlifs, Devotifs, Servo 
Antonio Lecchi della Comp. di Gesù. 


ARTICOLO I. / 

Si dimojlra che tutte le Terre adjaccntt al canale dì Medi- 
cina y a defJra y ed a ftnìjlra y e fottopojle ora alle Chiavi- 
che di bonificazione y fono fetnpre fiate per F. addietro la- 
vorative y e prative fin prejfio al 1 748. Epoca delf inter- 
rimento totale de' due /coli primarj Garda , e Menata . 

P Er colorire una qualche neceflltù , o ragionevolezza del 
prefcnte abulo delle Chiaviche modernamente introdot- 
te , ceri’ uni hanno fpacciata in Bologna una folenne falfi- 
tù , dicendo che , quando fi toglielTero dal canale le Chia- 
viche di bonificazione, quelle Campagne fi rimarrebbero Poz- 
zi inefauribili y e Valli profonde. Coftoro fi arrifchiano a di- 
re tali impollure in Bologna, e a dirle con franchezza, per- 
chè fanno, che quivi il più della gente non fi cura del ve- 
ro fatto, e corre dietro alle grida, e fono come organi, che 
fi fanno fuonare, come più piace. Per altro chi può mai 
fognare cotali fantafmi ? Le Campagne foggettate ora inde- 
gnamente alle Chiaviche, fono di fondo cotanto rilevato per 
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rapporto a’ loro fcoli Garda, e Menata, che la loro pen- 
denza verfo i medefimi fi rende vifibile all’ occhio nudo di 
chicchelTia , non che all’ occhio armato di livello a canoc- 
chiale. 11 canale di Medicina decorre in mezzo, ed in po- 
ca diftanza a quelli due importantiflimi fcoli; ed è notilTi- 
mo il fatto, che quelli fcoli, prima del loro interrimento, 
ricevevano, e tramandavano a’ canali inferiori, ed alle val- 
li Argentane le acque pluviali di tutte quelle Terre , le qua- 
li perciò furono fempre afciutte, c coltivabili. 

Nell’ anno 1723. quando 1 ’ Eminentifs. Ruffo formò 
falutari Decreti per 1 ’ indennità di quelle Terre , come ri- 
feriremo in progreffo , egli è certo , che gli fcoli del Mede- 
fano, e fegnatamente il condotto principale della Menata 
fcolaV»^ felicemente le Campagne di Porto novo ; e molto 
più le fuperiori fituate fra il canale di Medicina , e lo fco- 
lo Cajirizara^ e fra quello, e 1 ’ altro fcolo denominato S"//- 
laretto di Buda la valla tenuta di Cafa Malvezzi, orafom- 
merfa dall’ acque, era lavorativa, arborata, prativa, ed in 
quello flato, 30. anni fa, fi conduceva in affitto dal Sig. 
Gio. Battilla Rampionefi , come fi dimoflra dall’ Inflromen- 
to di locazione, che mi proferifco di efibire. 

Che più? lo fleffo Sig. Conte Fulvio Bentivoglj , qua- 
le ora con illrana metamorfofi fi vorrebbe far comparire per 
fautore delle Chiaviche, egli, egli Heffo nell’ anno 172^. 
a difefa de* fuoi Beni lavorativi alla delira del canale di 
Medicina, comparve avanti 1 ’ Eminentifs. Ruffo, in feque- 
la della di lui notificazione , ed implorò nel Memoriale , 
che ho nelle mani , la fua efficace , e fuprema autoriik nel 
pronto provvedimento all’ abufo delle bocche aperte al carta- 
le di Medicina^ alla rovina delle Jlrade pubbliche, ed alP in^ 
terrìmento del condotto Cajlrixara, dal quale non ft potevano 
pii* f colare li Terreni lavorativi , e prativi di detto Signore, 
pojli a Levante del canale, ornai ridotti in valle paludofa. 
Ed appunto ne ottenne fubito il provvedimento, che egli 
bxauuva, per mezzo di quel memorabile, e generale De^' 

cre- 
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crete del Sig. Card. Ruffo, che io pofeia riferirò. Erano 
dunque lavorative, e prative quelle Campagne, le quali adef- 
fo, o per inganno, o per altro miftero fi chiamano Pozzi 
inefaurtbilì^ e profonde valli per autorizzare l’ abufa di man- 
darvi le torbide . 

E qui fi rifletta, che io non traggo le teftimonianze 
dagli Archivi, e dagli uomini de’ 'paffati fecoli. Sono in gran 
parte viventi quelli, che hanno veduta la fertilità di que- 
lle Terre , lo feorrimento libero degli fcoli , e 1 ’ afeiuga- 
mento di quelli piani. 

Sebbene a convincerli intieramente, che tutti i terre- 
ni adiacenti al canale di Medicina polfano afeiugarfi dallo 
f:olo Menata da un lato, e dallo fcolo Garda dall’ altro la- 
to, quando amendue fiano feavati, ed aperti, balla' portar- 
fi fui pollo , e dare un’ occhiata alla depreflione di quelli 
fcoli per rapporto alle Campagne, ed alla vifibile pendenza 
di quelle ne’ noti Cavi . Quando non fi avelfe per fine di 
voler dare qualche irallullo a’ Periti, o di cercare pretelli 
di procrallinazione, farebbe una pazzia il pretenderne qui 
livellazione, dove il fatto autentico, la villa de’ luoghi, 
ed il corfo ftelTo dell’ acque dimofirano, che non per ne- 
celfitU di natura, ma folamente per malizia degli uomini fi 
veggono ora le acque, dov’ erano pianure ben colte. 

Adunque, per continuare la Storia delle variazioni de- 
gli fcoli, fino a tanto che quelli dal 1723., e per 15. an- 
ni dopo, non furono impediti dallo fcaricare le loro acque 
nelle valli Argentane; fino a tanto che quelle valli fi man- 
tennero profonde-, non folamente per ricevere con qualche 
feliciti li mentovati fcoli , ma per contenere eziandio le ac- 
que torbide de’ Torrenti Sillaro, Quaderna, ed Idice, i qua- 
li fi fpandevano in dette yalli ; in quello fiato favorevole di 
cofe r Eminentifs. Ruffo s’ accinfe co’ fuoi Decreti a toglie- 
re dal canale di Medicina que’ difordini, da’ quali poteva 
impedirli la coltura, e 1’ afeiu^nento, che gii fi godeva- 
no da gran tempo i detti terreni. 
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ARTICOLO II. 

Decreto del Card. Rujfo Legato intorno alP abufo , che fino 
da que' tempi erafi introdotto nelle Chiaviche del canal f di 
Medicina . 

, • • 

N e’ fiumi, e ne’ canali torbidi dello ftato Bolognefe è 
cortame di coftruire attraverfo le loro fponde, ed ar- 
ginature le Chiaviche con femplici fori di piccoliffimo dia- 
metro, le quali fi tengono chiufe in tempo di piena, o di 
acque torbide, e foltanto fi aprono in tempi d’ Ellate, e 
d’ acque chiare per riempire" i Maceri, ed abbeverare gli 
Animali. 

Un cos'i lodevole regolamento per rapporto al canale 
di Medicina fi alterò ne’ tempi dell’ Eminentifs. Ruffo. Si 
dilatarono le aperture, le quali prima erano di poche on- 
ce . Giunfe la prevaricazione a fegno di volervi introdurre 
le torbide per farvi valli artifiziali, a pregiudizio delle rtra- 
de pubbliche, de’ terreni, e degli fcoli. 

Riclamarono i PofTeffori vicini contro quefte novità, e 
fecero ricorfo al Cardinal Legato , il quale fpedi alla vifita 
il Perito Matematico Rondelli, e compilò pofcia nel fua 
Decreto quanto regiftrò nella Relazione il Perito, il quale 
volendo riordinare le dette Chiaviche a quell’ unico fine , 
per cui furono introdotte, cosi fcrive: 

In ordine alle Chiaviche come fopra deferitte^ a riferi- 
ti i loro pregiudicj , dico , che quefte Chiaviche dovranno ef- 
fere regolate con femplici fori di fuo diametro di once 3. in 
circa ; ciò che fi giudica baftante per levare acque in tempi 
di fiate , per riempire i Maceri , ^d abbeverare gli Animali 
C^c. Le f addette Chiaviche nel tempo delle acque torbide dov- 
ranno refiare chiufe con fuo corcane, acciò non lafcino paffia- 
re acque torbide a danno jQfoffi , e firade vicine j e folamente 
ve tempi di E fiate , occorrendo di riempiere i Piaceri, ed abbe- 
verare gli Animali, potranno fiare aperte. £ 
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jE r'tfpetro alla Chiavica di ho/djìcaziorte fpettaìite ai^li 
Eredi del Sig. Principe Ercolani ^dico ^ che quejìa dovrd ejjcre 
levata affatto ^attefi It gran prei^iuiicj ,e danni ^che ella appunto 
alle pubbliche flrade vicine y come di /opra fi è accennato , e 
come piu abbajfo fi dtrd / tanto più che quejìa Chiavica , non 
ferve y fe non per bonificare , ed alzare qualche poco fenipli- 
cernente il fuddetto piccolo fitf fegnato x. , il qual poco bene- 
ficio non è per verità da metterfi in confronto del molto dan- 
no y che apportano poi le acque di quefia Chiavica sì al Pub- 
blico y come al Privato . 

Tutti. quefti rilevantlffimi provvedimenti furono inferi- 
ti nel Decreto dell’ Eminentifs. Ruffo, e fotto le folite pe- 
ne ordinati, ed efeguiti. Si faccia ora qui una femplice, e 
naturaliffima rifleflione. £ quando mai in una cotanto ac- 
curata relazione del Matematico Rondelli , uomo de’ piu 
fperimentati a’ tempi fuoi, quando mai vi apparifce ombra 
di quelle voragini di valli, che la fantafia di certi Periti ci 
va defcrivendo, per adulare i loro Clienti, per giuliificarc 
il nuovo abuf> delle Chiaviche rinnovato a’noflri tempi , e 
per autenticare il pubblico difordine? Se tutte codefte Ter- 
re non foflero ftate coltivabili , e piuttofto bifognofe di bo- < 
nificazione, e di colmate, come potevano il Cardinal Le- 
gato, ed il Matematico Rondelli prefcrivere con tanta ge- 
loda il riftringimento de’ fori delle Chiaviche, e limitarne 
r ufo al folo tempo di State, alle fole acque chiare, alfo- 
lo riempimento de’ Maceri, al folo beveraggio degli Ani- 
mali? E perchè vollero affolutamente interdetta, e tolta 1’ 
unica Chiavica di bonificazione degli Eredi del’ Sig. Princi- 
pe Ercolani con rilavare io oltre, che quel poco di alzamento 
non necejfario di fondo nel pircolo ftìo fegnato x. non dovea 
procurarft con tanto danno pubblico ? 

Cosi fi penfava in qu:’. tempi liberamente, cosi fifcri- 
veva con ingenuirh da’ Periti. Or che avrebbe detto, 
o fcritto il dottillimo Rondelli, fe avefle poi veduto, non 
gii una Chiavica fola di bonificazione, come in que’ tem- 
pi 
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pi piìi felici, e più foggetti alle leggi degli EminentilTimì 
Legaci, ma ben otto Chiaviche di tal natura a dedra nel 
tracco di poco più di due miglia? Con quanto zelo (I fa* 
rebbe egli nella Tua relazione fcagliato contro fimili prepo- 
tenze de’ privati? Con qual dolore avrebbe egli rapprefen- 
tata la rovina delle drade pubbliche di Guazzaloca , e di 
Cadrizara , come veggiam di .prefente , e la defolazione di 
tanti Beni di molte Comunità, le quali poi finalmente fo- 
no quelle, che formano il nervo, e io dato del Principato? 

A riordinare il difertamento di quede Campagne dico , 
e ridico, che non ci rimane a fare altro, che quello, che 
prcfcrifle il Matematico Rondelli, ed ordinò 1 ’ Eminentifs. 
Ruffo. Primo. Le Chiaviche fiano regolate con femplici fo- 
ri di once di diametro. Secondo. Non fi aprano che ne* 
tempi di State, e d’ acque chiare per empiere Maceri, ed 
abbeverare bediami. Quede fono le leggi impode alle Chia- 
viche d’ Idice , e di Savena . E perchè il folo Canale di Me- 
dicina dovrh effere difordinato? 

ARTICOLO III. 

J^uova diverjtone del canale di Medicina dalle valli Ar- 
gema nelle valli della Comunità, propofla nel 1723. dal 
Matematico Randelli y ed ordinata dall’ Eminentifs» Ruffo, 

I L riempimento, che fempre più facevafi maggiore delle 
valli di Marmorta , e di Argenta , attefi i progredì del- 
le efpanfioni del Sillaro, fino da que’ tempi aveva rallenta- 
to lo fcarico, che prima aveva felice il canale di Medici- 
na in effe valli , io guifi che il Dottor Rondelli Perito en 
Officio del Card. Ruffo propofe di abbreviare la linea del 
detto canale , e di condurlo ad isboccare nelle valli della 
Comunità di Medicina, le quali affai depreffe rimanevano 
fra lo ftedb canale , e la Menata , e Menatello Scc. come 
fi rileva dalla relazione Rondelli in Proc. care. 15. fino a 
* 25 . 
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2^., ove cos'i fcrive , che il rimedio r.ll' alzamento delle val- 
li d Argenta^ e di Marmorta per li interrimenti del Siila- 
ro , era quello di abbreviare la linea del medeftmo canale , co- 
Jhtuendo al medefimo un nuovo alveo fra li Beni di detta 
Comunità di Medicina in un fito piu baffo di tutte le fuc 
valli , cominciando la linea di detto nuovo alveo poco di fotta 
dal detto Ponte del Bofeo ; mentre fi è offervato ^e riconojciu- 
to in dette valli ejjervi il comodo di fi ti baffi da potervi 
condurre con proprietà detto canale y fenza cagionare verun pre- 
giudizio ^ nb al Pubblico y nb al Privato j anzi dico yche que- 
Jìa operazione farebbe di molto benefizio alla parte fuperiore 
di quefio canale , e per confeguenza S utile ancora farebbe 
agli interejfati fuperiori di detto canale , e delle Campagne 
vicine [fi noti che non dice valli vicine y come fegnano cer- 
tuni, ma Campagne vicine]; poiché mediante quefia operazio- 
ne fi cofiituirebbe il predetto canale con maggior pendenza y e 
confecutivamente f acqua per la velocità acquifiata fi [cari- 
cherebbe in minore altezza y ed il fondo del canate medeftmo 
fi ef caverebbe y e fi manterrebbe piu ef cavato di quello y che 
fa in oggi andando per la prefente via piu lunga y e meno 
pendente ec. 

Provvedutofi dal Rondelli al nuovo sbocco del cana- 
le, alla masgiorè fua pendenza, ed al vaftilTimo recipiente, 
come dirò, delle valli Medicinefi , dove le acque del cana- 
le vi fon ite felicemente per tanti anni, e vi vanno agia- 
tamente anche in oggi, in que’ mcfi , ne’ quali le Chia- 
viche tutte fi tengono chiufe; fi rivolfe egli al rifarcimen- 
to, e riattazione del canale fuperiore, il quale decorre, die’ 
egli, fra Campagney acciocché quelle ncn fodero danneggia- 
te da’ fuoi traboccamenti , o rotture. E qu'i ripeto la riflef- 
fione ovvia di prima. Se tutte quelle Campagne fottopclle 
al canale fuperiore fclTero fiate in que’ tempi quelle valli 
profonde y que' pozzi inefauribili y quali ora fi fpacciano, a 
che fine il Rondelli avrebbe penfato a portare lo sbocco di 
quelle acque fino alle valli Medicinefi? Con quanta mag- 
Tom, IL H gio- 


Digitized by.Google 


5S DISSE1LTA2IONE 

giore facilita abbreviando il loro corfo le avrebbe sfogate 
in quelle voragini? La falfit'a ha fempre quella difgrazia di 
noj trovar manto durevole che la cuopra. 

ARTICOLO IV. 

Lavori preferittì dal Matematico Randelli nella riattaz,ione del 
canale di Medicina ^ e ripartimcnto delle fpefe ne' rtfpet- 
rivi fronreggianti ordinato dalC Eminentifs, Ruffo, 

I Difordini da elfo lui riferiti fono i medelìmi, quali ia 
oggi fi veggono rinnovati; e però i provvedimenti fono 
parimenti i medefimi; cioè, largH/ezza di fei piedi fui fon~ 
do ^ pendenza di ripe a [carpa ^ raddrizzamento di corfo ^ ri- 
Jìringiminto de' fori delle Chiaviche al fola ufo de' Maceri y 
e dijìruggimento di tutte le Chiaviche di honifeazione ; onde 
pare, che il Rondelli abbia voluto rifparmiare a me la fa* 
tica, o la ooja di ripetere le fielTe cofe. 

Quanto al giudo riparto delle fpefe, il Rondelli nella 
Tua relazione ci porge una norma cosi efatta, e vera , che 
ci ha tolto la fatica d’ indagarne ora i concorrenti. In fom* 
ma tutto quello, che allora fu penfato con tanto difeerni* 
mento, ed efeguito con felicitai d’ efito, tutto, difll , ora 
deve rinnovarfi. 

Mi fi farli forfè da taluno una curiofa interrogazione. • 
Perchè mai il canale di Medicina è ritornato all’ antico di- 
fordine? Dirò quello, che è verilTimo, e dirollo fenza te- 
ma di umani rifguardi . 

Non v’ è Paefe in Italia, quanto il Bolognefe, che piDl 
fpeoda in ripari de’ fiumi, e che piu d’ ogni altro fia me- 
no difefo ne* fuoi canali . Quella parola di manutenzione , 
che è la bafe d’ ogni ftabilit^, e d’ ogni economia, pare 
qu\ un vocabolo forediere, che non s’ intende. Si afpetta 
la totale rovina per imprenderne il rifarcimento congravifi 
fimo difpendio . Si lafciano poi pafiare anni , ed anni , ne* 

qua- 
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quali non fi penfa pih a piccioli ripari , finché fi ritorni ai 
primo decadimento. Con quefto avvicendamento di rovine, 
e di ripari fi moltiplicano Tempre inutilmente le fpefe alle 
Provincie. 

Le cagioni di quello male Tono molte. Non v’ é qu^, 
come negli altri Stati, podellk governati va, che collringa gli 
interelTati all’ annuae manutenzione . Tutto dipende dall’ 
arbitrio , dall’ indolenza , e dalla prepotenza ancora . Alcu- 
oi, a’ quali apparterrebbe di concorrere alle comuni fpere,le 
ricuTano di loro privata autorità, e pretendono di caricarne 
tutto il pefo Topra li meno forti. In quello Hato di cofe 11 
tirano innanzi anni, ed anni, fenza una legge fuprema, la 
quale foggetti tutti al comune dovere. Si frappongono liti 
forenll , vifite, e cavillazioni di Feriti, quanto balli per 
dar pane a’ famelici, e per ridurre 1’ affare a flanchezza. 
Quefta è 1’ arte vecchia, con cui fi delude ogni pubblico 
provvedimento . 

Io non vo’ fame 1* applicazione al canale di Medicina, 
perchè non fa bifogno. Troppo è noto quello, che lì fa» 
Accenno foltanto che il folo difordine delle Chiaviche fi è 
quello, che rovina il canale. Dallo fcarico incelTaote d’ ogni 
Chiavica fi rallenta la velociti delle torbide, le quali viep- 
più depongono 1’ interrimento , e vi alzano il fondo ; ogn’ 
uno fi figuri, quale otturamento fia gi^ feguito in un ca- 
nale, nel quale non fi è mai fatta nemmeno 1’ annuale efi 
purgazione . 
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ARTICOLO V. 

Stato della riattazìone del canale dì Medicina ^ e della feli- 
cità degli /coli Garda^ e Menata dal 1723. fino al 1727., 
e per molti anni dopo» 

D ei 1729. il Perito Laghi incaricato di riconofcere lo 
(lato del canale , trovò , e riferì , che il canale di 
Medicina fi fcaricava felicemente nella valle Bajfa ^ ed in 
altre contigue valli delia Comunitk di Medicina , come ap* 
parifee dalia Tua relazione; che lo fcarico, e la diverfione 
di quell’ acque aveva fortito quel buon effetto , che erafi 
predetto dal Matematico Rondelli. 

In quello frattempo, e per alquanti anni dopo, gli 
fcoli di Garda, e Menata, quantunque folTe a quelli vieta* 
ta la protrazione nei Primaro , fecondo la nota , e durilTi* 
HFia legge Ferrarefe di que’ tempi , non pertanto profeguiva- 
no ad ifcaricarfi meno felicemente nelle valli Argentane . 
Vero è però, che cominciarono a rifentire gli effetti del fuc* 
Ceffivo riempimento delle valli medefime,dove andavano ad 
isboccare ; fenza però che s’ impedilTe lo fcolo delle Cam* 
pagne, le quali per anni molti fi confervarono in quello 
flato, in che erano del 1723., come fi dimollra non fola* 
mente da’ documenti accennati della fittanza Rampionefi de’ 
Beni di Buda, e delia comparfa giudiziale del. Sig. Conte 
Fulvio Bentivoglj, ma molto piò perchè un tal fattoètut* 
tavia cellifìcato dalla chiara notizia di perfone viventi . 

Erano dunque quelle Terre, fottopolle ora alle Chia* 
vie he , erano Campagne coite, quando gii fcoli Garda, e 
Menata erano meno felici. Quanto più coltivabili debbono 
eflere di prefente, dopo la protrazione de’ medefimi fcoli al 
Primaro, e dopo la tanto maggiore loro caduta, 'che fonofi 
acquillata di molti piedi? Se quelle Terre fcolavano nel 
fondo tanto più alto di Garda, e Menata, quanto più fpe* 

dita* 
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Sitamente manderanno le lor acque ne fondi de’ medefimi 
molto più baffi, e profondati per la nuova caduta? 

£’ queflo forfè un Problema ofcuro,che abbia bifogno 
d’un Livellatore? Io non ricufo, che fi dia pafcolo ancora 
al Perito, chiunque fìaG, giacché il fatto è tanto più au* 
tentico di qualfifìa delle tante fallaciiGme livellazioni, che 
fi vanno facendo, per fervire al coltume. 

Ricufa , che fi dia pafcolo a’ litigj , alle illufioni . Ed 
appunto con faggio configlio la Sagra Congregazione quella 
volta ha efclufe dal generale affare dell’ acque tutte le forenfi 
altercazioni , le quali ne’ palfati tempi hanno intorbidato le 
vere Rifoluzioni dipendenti unicamente dal Diritto delle gen- 
ti, e dal jus pubblico, dal quale fi prefcrive , che il bene 
pubblico deU’afciugainento di tutte quelle Terre fi preferifca 
a qualfifia privato vantaggio. 

ARTICOLO VI. 

Origine , eJ epoca del totale interrimento degli Scoli , e del 
funefio inondamento del Mede/ano ^ della Selva y e di Bu- 
da ec. 

G Lì fpandimenri, e le colmate della Quaderna alla fini- 
(Ira, e del Sillaro alla de ira s’avanzarono finalmente 
tant’ oltre nelle Valli Argentane, che amendue nel 1748. 
tempo della Legazione del Cardinal Doria, cofpirarono ad 
interrire gli Scoli Garda, e Menata, e per confèguenza tut- 
ti li fuoi infiuenti , i quali arrellato il corfo delle loro ac- 
que, cominciarono a far rifentire gli effetti del loro rifta- 
gno agli Scoli delle Campagne. Onde in queflo tempo la 
Tenuta di Buda, e le Terre tutte fra il Canale di Medici- 
na, e la Caflrizara cominciarono a divenire paludofe , e 
yallive . 

Sodo adunque 30. anni circa, da che le grandi Tenu- 
te 
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te di Porto novo, di Buda, e di tant’ altre Terre in qaedi 
contorni rimafero pregiudicate negli Scoli . 

11 peggior male fi fu, che a’ tempi del Signor Cardi* 
nal Doria il difordine di quelle Terre fi giudicò irr emedia* 
bile, e difpofto a Tempre maggiori progredì. Imperocché il 
Sillaro , dopo avere formate le fue più alte colmate nella 
Valle Manoca, ove per più anni metteva foce col Tuo mag- 
gior corpo d’acque; avanzò il fuo corfo principale fopra il 
piano della Mattiola , in capo al quale incontrò fubito li 
Condotti di Garda, e Menata; d’altro lato avanzandoli al- 
lo (lelTo termine la Quaderna, amendue d’accordo cofpiraro- 
no all’interrimento totale de’ predetti Scoli. 

Riufcirono vani i tentativi tutti podi in opera dalla 
Comunità di Medicina di aprire di quando in quando a 
quelli Scoli per mezzo delle alluvioni medeQme un qualche 
cavamento, chiamato Savenella^ ed il Perito Viaggi fuggeri 
il bifogno di efcavarla , nella fua Relazione di poco anterio- 
re alle ordinazioni dell’ EminentilTimo Doria dell’anno 1748. 
Ma tutto io vano. Imperocché al primo arrivo delle Piene 
degli accennati Torrenti , interrivafi qualfifia cavamento ; 
onde convenne abbandonare al comune difordine e Scoli , e 
Campagne . 

Dalla Storia hn quV narrata, e giudifìcata da Docu- 
menti, e da Teftimonianze di Perfone viventi fi deduce con 
ogni evidenza . I. Che 1 ’ Epoca fatale dei difordini negli 
Scoli, e nelle Campagne è da 30. anni addietro circa. II. Che 
i difordini di mano in mano fono iti crefcendo, a raifura 
che li due Fiumi Quaderna , e Sillaro hanno avanzate le lo- 
ro colmate attraverfo i medefimi Scoli, fino a farli perdere 
intieramente. III. Che la loro perdita totale rìconofce un 
Epoca di circa 20. anni, in guìfa che, al tempo delle or- 
dinazioni dell’ Erainentifiìmo Doria del 1748. erano giù di- 
venuti vallivi que’ fondi, i quali prima erano lavorativi, e 
prativi al tempo del Decreto dell’ EmlneatilTuno Ruffo del 
1723. 

Ri- 
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Riconofciuta TorigiDe de* mali, c de’ due differenti Ita- 
ti, fi apre ora la via a difcorrere piìi fenfatamente delle de- 
liberazioni da farfi, le quali voglionfi applicare alle nuove 
provvidenze date dalla Sagra Congregazione, non gih a quel 
ridicolofo delle Giiaviche, dii quale fi armano i 

Leggili!, quali che (lavi ai Mondo pojfejjo legittimo del di- 
fordine. CoJeile Campigne aijiceoti al Canale di Medicina 
fono (late per qualche tempo Valli, come lo erano, tre an> 
ni fono, tante Terre a delira del Bolognefe, e del Ferra* 
refe inondate dalle efpanfioni del Primato; e ficcome 1 ’ af* 
gìnatura delira del medefimo non ha fpogliate quelle d’ al- 
cun diritto di rimanerfene inondate ; cosi la nuova protrazio- 
ne degli fcoli Garda, e Menata, e la diverfione del Siila- 
ro, reffituifcono ora a quelle ciò, che propriamente, ed uni- 
camente era fuo^ cioè rafciugamento, e la fertilità. 

ARTICOLO VII. ‘ 

Ltf permijjtone delle Chiaviche di Bonificazione a dejlra del 
Canale di Medicina^ fatta dal Cardinal Doria nel 1748. 
tiiente deroga , oppone al Decreto proibitivo delle me- 

defime fatto nel 1723. dal Cardinal Ruffo per rapporto a* 
due differenti fiati già dichiarati^ e però rejlituendofi ora 
in molto msglior jòrma lo flato primitivo degli fcoli ritor- 
na nel fuo primo vigore io flejfo Decreto proibitivo. 

R idotte in Valli, e Paludi, dopo la perdita degli Scoli, 
le Campagne confinanti al Canale di Medicina , il 
Signor Cardinal Doria ottimamente pensò di dare a quelle 
quell’unico provvedimento, che fuol darli alle Valli, cioè di 
bonificarle con le colmate, e di alzarle fopra il comune li- 
vello dell’ acque ftagnanti ; e però nella fua ordinazione de’ 
5. Decembre 1748. perraile , che alla delira del Canale di 
Medicina fi apriffero alcune Chiaviche ad ufo di bonifica- 
zioae. 

Or 
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Primo. L’ ufo delle paglie di qualunque feminato rie- 
fce opportuniflimo , e molto migliore condizione dello 
(Irame delle paludi, come dirò in apprelTo. 

Secondo. Dopo fatto il taglio de’ feminati , cioè del 
frumento, della fegala, del formentazzo, del miglio, coftu- 
mano le nazioni più verfate nell’ agricoltura di fegare quel- , 
le foltiffime , e più grolfe erbe , che vi crefcono prima del- 
la nuova aratura, e con quelle difeccate preparano grande 
copia di llrame buonidìmo al belliame. 

In fatti ne abbiamo fotto gli occhi 1’ efempio, ed il 
tcftimonio nelle fole nuove bonificazioni giù polle a coltu- 
ra di feminati. Poflb affermare con ogni veritù che in que- 
lle fole io ho Calcolato tanta copia di llrame di paglie, e 
d’ erbaggi, quanta ne polTono fomminidrare tutte le palu- 
di di quello Territorio. Ed in fatti la Compagnia, oltre 
al copiofo ufo, che elfa ne fa, per la coltivazione delle 
nuove terre , ne fa grande vendita a tutti quelli , che ri- 
cercano fomigliante llrame . 

Si opporrù che nel Territorio di Bolgiano li è abban- 
donata intieramente da gran tempo la coltura de’ feminati, 
e tutto il terreno coltivabile fi è appropriato al folo frutto 
delle vigne. Onde per quello capo mancano gli llrarai del- 
le paglie , e di altri erbaggi , che crefcono dopo il taglio de’ 
feminati, e che in altri paefi fi raccolgono induUriofamen- 
te da’ contadini a quello fo) fine. 

Rifpondo che quello medefimo collume, che qui fi op- 
pone, è un vero abufo, e difordine , al progreflb del quale 
fi è giù pollo termine , e freno da S. M., con vietare la 
continuazione delle vigne . Il giudo fidema dell’ economia 
del Paefe, e dell’agricoltura fi è, che una parte dia foccor- 
fo all’ altra , e che tutti i generi de’ raccolti fomminidri- 
no la fulTidenza della coltura de’ terreni, fenza dover ricor- 
rere alla pelfima necedltù delle paludi . Quedo è 1’ oggetto 
della felicitù de’ popoli . Nè quello fine primario può limi- 
tarli dall’ avarizia di pochi al folo frutto del vino. Si ri- 
Tom, IL O tor- 
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torni adunque alle prime leggi dell’ agricoltura", cioè alle 
feminagioni , e non mancherk giammai lo llrame all’ ofo 
del coltivamento delle viti . 

Nè può opporfi , die almeno nel tempo , nel quale (1 
vanno afciugando le paludi con la continuazione delle ope- 
razioni, liano per mancare gli Arami; anzi ogni anno eoa 
le nuove coltivazioni, come ho detto di fopra , crefeono die-' 
ci volte di più . 

Il vero originario oftacolo è quello, che procede dallV 
antica educazione de’ contadini di quello paefe , a’ quali 
riufeiva comodilTimo il portarli in alcuni giorni dell’ anno 
alle paludi, e quivi provvederfi in una fola volta di quella 
quantità di Ararne , della quale avevano bifogno.- Pare a 
queAi troppo gravofa 1’ induAria di tutte le altre nazioni 
di provvederfelo in varie Aagioni dell’ anno, ed in molte 
maniere , le quali richiedono alquanto di fatica , di difeer- 
nimento , e d' induAria . Alcuni popoli dell’ Italia verfo il 
fine dell’ Autunno raccolgono per fino le foglie delle pian- 
te che cadono al piede di efle in queAa Aagione , e ne 
fanno grande ammaffo per ufo di Ararne. Dalla difgrazia 
adunque del paefe è nato queAo maggior comodo dello Ara- 
rne delle paludi, non gik dalla neceffita dell’ agricoltura ; e 
guai al mondo , fé egli aveAe bifogno di paludi per la col- 
tura delle terre. 

Aggiungo ancora un’ altra. importantiflìma confiderazio 
ne, ed è che da tutti i veri profeffori dell’ agricoltura lo 
Ararne delle paludi fi giudica fempre di condizione inferio- 
re a tutti gli altri Arami de’ feminati; ed in oltre è fpeflfe 
volte nocivo a’ medefimi feminati. Primieramente lo Ara- 
rne delle paludi è freddiAlmo di fua natura , e non è im- 
pregnato di fall, di nitri, che fecondino, com’ è impregna- 
to lo Ararne delle paglie, e dell’ erbe. Ma poi lo Ararne 
delle paludi è ripieno d’infetti, e di vermi, i quali fi t rat- 
portano nelle vigne, e vi crefeono, e fi moltiplicano, e 
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fanno gran guido ; e forfè quefta è T origine della univer- 
fale querela del danno, che recano i vermi a’ frutti delle 
campagne Tirolelì. Adunque la necelTita di ricorrere ad al- 
tro genere di (trame è una necelTith, che migliora di mol- 
to la condizione dell’agricoltura nel Tirolo. 

Per confolare finalmente tutti quelli , i quali per l’an- 
tico pregiudicio fono innamorati dello (trame delle paludi , 
dico che in pochi anni non fi potranno afciugare tutte le 
paludi, e che almeno, finché e(Ii vivono, ne rimarrà alcu- 
na in quelli contorni . Si contentino adunque di quello avan- 
zo, e frutto della comune difgrazia del paefe, fenza invi- 
diare, o contraltare l’ampliazione della coltura nelle palu- 
di , le quali fi vanno afciugando felicemente . 

ARTICOLO X. 

^uali regole ftano pre ferine dalla ragione ^ e dalCufo nel co- 
mune comorfo de Pojfejfort alle fpefe delle nuove argi- 
nature ^ e della loro manutenzione, 

I N tutta quella cosi grande bonificazione di terreni palu- 
doli, ed in tutte le nuove arginature de’ fiumi, e de’ 
torrenti, troppo è necelfario che fi diltingua quella forta di 
difefa, e di riparo, che s’appartiene alla Compagnia per le 
fole fue terre afeiugate , e di fua giurifdizione , dall’ altra 
parte di difefa, che rifguarda i terreni di molte Comunità, 
e di Poffelfori privati. La fpefa de’primi ripari va a carico 
della Compagnia, e di S. M. ; ma non cosi quelle fpefe, 
le quali prefervano allo Itelfo tempo dalle inondazioni le 
terre de’ privati PoflelTori . Quelle devono proporzionalmen- 
te ripartirfi fu tutti quelli, i quali ne godono il vantaggio, 
fecondo la regola di ragione. Sark dunque necelfario che da 
un Perito delegato fiano polle all’ efarae tutte le terre de* 
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PoflTetfori fin’ ora riparate dalle inondazioni de’ fiumi, o de’ 
torrenti per obbligarle al comune concorfo della fpefa . 

La regola di ragione, praticata in tutta la Lombardia, 
ed in altri Paefi , è quella , che tutti que’ terreni , i quali 
farebbero bagnati dal fiume, nel cafo, che non vi folte 1’ 
arginatura , fiano fottopolli al ripartimento delle fpefe nel- 
la coflruzione delle arginature, e nella loro riparazione. Si 
fpedifce per tanto la prima volta un Perito a livellare tut- 
to il contorno de’ terreni, i quali fi trovano airiftelfo livel- 
lo delle rive del fiume, ovvero poco più alti delle medeft- 
me; e tutti quelli terreni, ficcome foggiacciono alle inon- 
dazioni del fiume, cosi redano obbligati al comune concor- 
fo del loro riparo. , 

Ho fatto qui un cenno di quella règola, perchè fo che 
io mi ritrovo in un Paefe , dove non fi fono introdotte , e 
molto meno flabilite quelle regole di comuni riparazioni . 
Da quello generale difetto ne nafce che tutti ricufino di 
fogglacere a fomiglianti fpefe ; e però il difordine de’ fiumi , 
e de’ torrenti fcmpre fi fa ogni anno maggiore a danno di 
quella Provincia. Alle volte il folo fronteggiante al fiume 
è quello, che vorrebbefi obbligato contro ogni ragione a 
fodenere tutto il gravofiffimo pefo del riparo a vantaggio 
degli altri un po’ piò lontani , ma egualmente foggetti al- 
le inondazioni . Onde per 1’ ecceffo della fpefa caricata ad 
un folo fi abbandona il riparo, con lafciare in preda alle 
acque terreni feraciffimi. Altre volte le quedioni, che in- 
forgono nel debito concorfo del riparo a’ fiumi, fi rifolvono 
da perfone niente informate del gius Pubblico, e delle leg- 
gi della umana focietb, le quali obbligano ciafcuno a fode- 
nere parte di quel pefo , che il corpo della Comunità deve 
portare. Talvolta ancora fi fofpendono le neceflarie delibera- 
zioni in fimiglianti riparazioni da’ ricorfi a’ privati Giudici, i 
quali o non hanno la debita perizia di quedo genere di cau- 
le, o folaraente fervono all’arbitrio, e alla prepotenza de’ loro 
Clienti; e con ciò impedirono molti falutari provvedimenti 
a benefìcio della coltura. Un 


Digitized by Googl 


Prima. lop 

Un tanto difertamento di Territorj intieri cagionato 
da’ torrenti , e da’ fiumi non può impedirfi , fè non dalla 
fuprema autorità, la quale in quella materia vi ftabilifca 
le leggi comuni, e vi alfifla col fuo braccio all’ oflervanza . 
I Giudici ordinar) del Paefe già prevenuti in contrario da’ 
pregiudic), ne’ quali fono nati, e crefciuti , non faranno tut- 
ti idonei a quella legislazione . Per le prime volte vi vor- 
rà fcelta di l'oggetto non ordinario. Quando poi tutti fiano 
accollumati a quelle regole di ragione , non fi troverà piu 
ollacolo . 

Ho fcritto ciò, perchè nelle vifite ho olTervato che le 
arginature fatte dalla Compagnia, per l’afciugamento delle 
paludi, e lo fcavamento de’ canali di fcolo, difendono dal- 
ie inondazioni molti altri ben grandi Territorj di PoflelTori 
privati. Non è giullo che il Regio erario aggravato fia di 
tutte le fpefe, le quali appartengono ancora a quelli. A 
norma della nuova utilità, la quale elfi hanno confeguito, 
dovrà elTere il loro concorfo, e riparto. Cosi il Regio era- 
rio potrà continuare le fpefe nel rellante afeiugamento del- 
le paludi ; come m’ accingo a dichiarare nella feconda 
Parte . 


FAR- 
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F A R r E SECONDA.. 

Piano della continuazione deirafciugamento 
delle paludi dopo l’unione de’ due 
fiumi Heyfak, ed Adige fino 
a Branzolo . 

ARTICOLO I. 

Vantaggi di quefìa continuazione, 

A Tutte le altre operazioni, le quali in molte Provin- 
cie del Titolo potrebbero intraprenderli nell’ afciuga- 
mento delle paludi , io prefcrifco quella , che ha il fuo prin- 
cipio dall’unione de’ due fiumi, e profeguirk fino a Branzo- 
lo, per il tratto d’ una pofta. Le ragioni, le quali mi mo- 
vono a quella preferenza, fono le feguenti . 

I. Le bonificazioni, e l’ afciugamento delle paludi in • 
vicinanza della popolazione, e delle Citt^, fono Tempre da 

{ >referirfi , non lolamente per laTalubrita dell’ aria, ma per 
a necellit^ maggiore dell’ abbondanza de’ viveri . 

2. L’eftenlione di terreno, che fi va ad afciugare in 
quella continhazione , è incomparabilmente maggiore di quel- 
la , che fi è gili afciugata ; ed amendue le bonificazioni uni- 
te, e vicine alla Citta ballerebbero a provvedere di grani 
tutto il territorio di Bolgiano. 

3. L’ efito di quella operazione è molto più ficuro; 
perchè in quella parte i terreni fono notabilmente più alti , 
c però più difpolli a fcolarc , come io ho giù diligentemen- 
te plTervato . 

4. L’ operazione dell’ afciugamento in tutto quello 
grande tratto delle pai udi in vicinanza della popolazione , 
e della Cittù Tatù utilizi ma, non folamente alla Talubritù 
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deir aria , ma al foftentamento del Territorio di Bolgbno. 
E’ (lato un gran peccato d’ indolenza > e d’ ignoranza che 
fiafi lafciata affogare dall' acque fedenfìone tutta della pia* 
nura in un Paefe tanto fcarib di grani, e che per provve- 
derfeli da’ Paefi vicini, è codretto a fare tanta eltrazione di 
denaro. 

5. Dall’ unione de’ due fiumi fino a Branzolo l’ opera- 
zione dell’afciugamento riefce più facile, più fcmplice , e 
meno difpendiofa della precedente ; perchè in queda non ab- 
biamo altro fiume da arginare che 1’ Adige. 

6. Col mezzo dell’ arginatura finidra, e dedra dell’ 
Adige , e del canale di dolo continuato da S. Giacomo fi- 
no a Branzolo fi provvede alla navigazione delle Zatte , e 
delle barche ; fi dabilifce a Branzolo uno sbarco in luogo 
ficuro, e fido, ove fi potranno fabbricare i Ricoveri, e Ma- 
gazzini alle mercanzie per difenderle dalle piogge; ed in 
oltre lo deflb canale di Scolo Tempre copiofo d’acque potrli 
continuare la navigazione in maggiore vicinanza di Bolgia- 
no, come dimodrerò poco dopo. 

7. La continuazione dell’arginatura dell’Adige fino a 
Branzolo dabilifce, e migliora tutte le precedenti operazioni 
gik efeguite; perchè l’Adige contenuto fra le arginature, 
delira, e finidra, farli quivi abilitato ad ifcavarfi maggior- 
mente il Tuo fondo inferiormente fino a Branzolo, e per 
confeguenza accrefcerù la caduta, la velociti , e 1’ abbalfa- 
mento del fuo fondo al corfo fuperiore dell’Adige, e le fue 
piene lederanno in breve tempo più incalfate lottcrra,e lo 
sbocco dello fcolo primario della parte fuperiore gik afciu- 
gata acquider'a maggiore caduta nel fiume. 

Configlio pertanto la Regia Gommifilone a rivolgere 
tutte le fue premure a queda continuazione , la quale potrk 
perfezionarfi in due, o tre anni, e dar^ la falute a tutta 
quella Provincia di Bolgiano. Efpongo qui brevemente quel- 
lo, che deve fard. 
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ARTICOLO IL 

DelC arginatura ftnìjìra dell" Adige continuata fino a 

Brancolo, 

D ai nuovo sbocco dell’ Heyfak nel fiume Adige fino a 
Branzolo rcfta a continuarli l’argine lìniftro per la 
lunghezza di pertiche 3454* > cioè : 

1. Dall’ unione de’ due fiumi fino al primo 
Ponte a mano finillra, pertiche 20S6 

2. Dal primo Ponte fino al fecondo , pertiche <588 

3. Dal fecondo Ponte fino al principio dell’ar- 
gine di Salfi fatto gih a fpefe di S. M., pertiche < 58 o 


4. L’ ultimo reftante tratto d’ argine di 400. pertiche 
fino allo sbocco de’ torrentini TilTerer, LeifTer,e Bronzolo, 
è flato già negli anni precedenti coftrutto di falTi a fpefe di 

S. M. Ma perchè quell’argine non può impedire i trapela- 
menti dell’ acque alte del fiume ; cosi farà neceflario che a 
difefa delle campagne fi formi dietro quell’ argine di faflì 
un altro argine di terra come fi colluma, ed in altezza di 
piedi 3. fopra le malfime efcrefcenze , acciocché in quell’ul- 
timo tronco di 400. pertiche l’ acqua del fiume Ila perfetta- 
mente contenuta dall’argine. 

5. In tutta quella continuazione d’arginatura finillra 
di pertiche 3854. fi avrà la necelTaria attenzione di farvi 
folti piantamenti in ogni Primavera, di mano in mano che 
fi verrà avanzando l’ arginatura , e fi armerà la fua fronte 
di fatti, mattimamente in que’ fili tortuoli , ne’ quali l’Adi- 
ge minaccia di percuotere, e di corrodere il piede dell’ ar- 
ginatura. 
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In quefte due arginature dell’Adige , a delira , ed a fi- 
ni(lra,io premetto una generale avvertenza da praticarli in 
quella continuazione, ed è, che quelli due argini fi dovran- 
no formare a maggiore altezza di piedi 3 . circa , di quella, 
che fiali efeguita nella precedente arginatura linillra. La ra- 
gione della difparitk fi è , perchè nel tratto fuperiore dell* 

Adige prima dell’ unione coll’ Heyfak , il lìume rella difar- 
ginato alla delira , e può fpanderli fu quelle pianure , e fa- 
re minor alzamento nelle fue piene. Laddove nella fe- 
guente continuazione 1’ Adige è accrefciuto dal fiume Hey- 
ìak , ed in oltre i due fiumi uniti refteranno rillretti fra 
le due arginature, delira, e linillra; e però ne’ primi anni 
particolarmente le piene potranno falire a maggiore altezza , 
fìnoattanto che il nume li fcavi maggiormente il fuo fondo , 
e fi acquilli maggiore capaciti, ed abbalTamento come fem- 
pre luccede a tutti i fiumi, dopo che fi fono arginati, ed 
uniti. Con la medefima proporzione della maggiore altezza 
degli argini li regoleranno tutte .le altre dimenfioni delia 
larghezza della bafe, e della fommith. 

ARTICOLO III. 

Deir arginatura dejìra delP Adige dalP unione de' due 
fiumi fino a Brancolo, 

I. T7’ Inattanrochè l’Adige decorre in vicinanza della mon- 
tagna a delira, non è necelfaria da quel lato l’ar- 
ginatura , fupplendovi l’altezza del piede della montagna . 

a. Dal fecondo Ponte dell’Adige, quello fiume li ri- v 

piega alla finiflra, e qu*) comincia a dilatarli la pianura a 
delira , con grandilTima ellenfione , non meno in larghezza , 
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che in lunghezza fino a Branzolo. Tutto quello territorio 
appartiene alla Comunità di Pfadena . 

3. Per abilitare quella parte di fiume alla navigazio* 
ne , S. M. , oltre le 400. pertiche d’argine alla linidra fab* 
bricato di falTi a Tue Ipefe , ha obbligato negli anni preceden- 
ti la Comunità di Pfadena ad incalTare il medefimu fiume 
alla delira a proprie fpefe con una continuata arginatura di 
fain in lunghezza di 248. pertiche fino a Branzolo , ed ia 
altezza di foli piedi ò. fopra il pelo dell’ acque bafle. 

4. Quell’ argine deliro di foli falli è bensì fulficieote 
per iiicalTare in qualche maniera 1’ acque del fiume, e per 
renderle idonee alla navigazione ; ma niente giova ad impe- 
dire le inondazioni , si perchè le piene trapalfano le argina- 
ture di foli falfi compolle, e si ancora perchè 1’ argine in 
tale altezza di foli piedi 6. fopra le acque balTe , viene 
fempre formontato dalle piene, in modo che reda inondato 
tutto il terreno della medefima Comunitli in edenlione di 
circa lóoo. Tagmad, mifura nuova di Vienna calcolata a 
500. pertiche il Tagmad. 

5. Adunque per impedire le inondazioni a mano de- 
lira, è necelTario di codruire dietro qued’ argine di falfi un 
altro argine di terra ia altezza di piedi 8. fopra la fommi- 
t^ dell’ argine di falfi, e per tutta la lunghezza di pertiche 
2048. fino a Branzolo, a fine di coprire tutto il Territorio 
della Comunità di Pfadena, e di renderlo coltivabile con 
ogni ficurezza. 

6. La fpefa di queda nuova arginatura s’ appartiene 
alla medefima Comunità, fecondo la regola di ragione, che 
chi fente il comodo, debba foggiacere all’ incomodo del fuo 
riparo. Ma perchè le folite difcordie di tutte le Comunità, 
o ritardano fempre, od impedifcono i comuni provvedimen- 
ti, ovvero fono la cagione che non fi efeguifcano a dove- 
re ; fi fupplicherli la fomma Clemenza di S. M. di ordina- 
re alla Regia Commilfione l’ efecuzione di queda importan- 
te arginatura ; a condizione però , che la ItelTa Comuniil» 
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obbligata fia a pagare a S.M. l’annuo cenfo di quella fpefa, 
ed in oltre qualche moderata porzione del capitale ogni an> 
no, acciocché più prellamente rimanga ella fciolta dal debi* 
to contratto, e polla godere intieramente il frutto di que- 
lla Sovrana benehcenza. Il folo riparo dalle inondazioni di 
tanta edenfione di terreno di fua natura fertile, ma non 
coltivato, abiliterà la medefima Comunità a ricavare in bre- 
ve tempo da’ nuovi feminati , e dalle praterie regolate un 
frutto incomparabilmente maggiore della fpefa fatta , e l’ in- 
tiero pagamento del Capitale. 

7. Avverto però che in tutti i tempi futuri quella 
arginatura delira farà fempre foggetta alla giurifdizione della 
Regia Commiflione, la quale deputerà un fuo Commilfario 
a farne ogni anno la Vilìta, e ad ordinare alla medefìma 
Comunità quelle riparazioni, e quella manutenzione, la 

2 u.ile è fempre folita praticarli in tutte le affinature de’ 
umi . Quella provvidenza é necelTaria alla confervazione , 
ed alla economia . Pur troppo è notilCmo al Mondo che i 
Corpi delle Comunità trafcurano i ripari a’ fiumi ; in modo 
che quel piccolo difordine, che dapprincipio poteva impe- 
dirli con poca fpefa , fi lafcia credere a fegno da non p<>> 
terfi più riparare, fe non con grande difpendio. In quella 
parte conviene ufare con le Comunità quella lleifa provvi- 
denza , che fi pratica con i pupilli ; e fubordinarle ad un 
fuperiore regolamento. 

M E M 0 B. I C 

Nelle feguenti memorie accenno alcuni provvedimenti , i 
quali devono indifpenfabilmente darli dal Governo, per la 
confervazione delle vecchie , e nuove bonificazioni . Comin- 
cio dal primo. 

I. I Pefcatori non meno nell’Adige, che nell’ Heyfak 
fi arrogano una difpotica libertà di attraverfare con Chiufe 
manofatte di falfi il ietto di quelli due fiumi, e di feparar- 
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li in varj rami, e d’imp;dire'la direzione naturale, e piìi 
retta del loro corfo,per fare ufo di quelle frequenti diver- 
fioni a beneficio della loro pefcagione . Quindi è che da 
tali operazioni fi rende tortuofo il loro corfo, e più facil- 
mente va a percuotere le arginature. Gol taglio poi, che 
frequentemente vi fanno, delle piantarelle, delle quali fo- 
gliono munirfi le nuove arginature, le privano della loro ar- 
. matura, e per fino s’avanzano a trafportare i falli medeli- 
mi , ed a fmoverii dal piede degli argini , e ad appropriarli 
i legnami dellinati dalla Compagnia ad ufo della bonifica- 
zione ; e finalmente ne’ canali di fcolo vi fanno altri pre- 
gi udic) . 

A togliere quelli difordini fa bifogno d* una legge ine- 
forabile di Governo , e che i Pefcatori fiano foggettati tutti 
con ifp;ciale decreto alla giurifdizione della Compagnia, in 
tutti que’ canali, o fiumi, i quali fono di fua manutenzione, 
e che vanno a fuo carico ; e che la Compagnia abbia la pa- 
della immediata di circofcrivere i confini delia pefcagione ; 
che in oltre la Compagnia abbia la podellk di far dillrug- 
gere qualunque chiufa fabbricata da’ Pefcatori fu’ fiumi , e di 
ritogliere a’ medefimi i legnami ufurpati dal lavoro ; ed in 
fine di farli punire dai Signor Capitanò , quando fiano denun- 
ziati colpevoli di qualche danno ; e tutto quello fi faccia 
fempre fommariamente, e per vìa governativa. 

2. Tutti quelli, i quali derivano le acque da’ fiumi, o 
da’ torrenti, vi cagionano altri gravi danni. Per attrarre 
maggior corpo d’ acque dal fiume, ripiegano con Traverfe 
tutto il corto fuperiore del medelimo fiume verfo quella 
parte , dove fi è fatta l’ apertura della derivazione , ed ob- 
bligano il fiume ad abbandonare il corfo di mezzo , ed a 
portare la fua corrente fotto la riva, ed ai piede dell’ ar- 
ginatura. Onde fopravvenendo le piene fi mette a pericolo 
il riparo fatto con tanta fpefa. Tutto quello indefinito, ed 
incompetente arbìtrio, che fi arrogano molti PolfelTori di 
quelle derivazioni, deve elTere circcfcritto dalle pubbliche 
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leggi, le quali fono io vigore io tutti gli altri Paefi . Dico 
adunque che quilfìfia fìuinj pubblico appartiene al fupremo 
dominio, e regolamento del. Principe, fecondo tutte le leg- 
gi; dico che nelTuno di Tua privata autorità, e per qualun- 
que fuo privato vantaggio può appropriarfi la liberta, ed il 
difpotifmo di fare nd letto del fiume la minima mutazio- 
ne, nè qualfivoglia derivazione fenza la permiffione del Prin- 
cipe, e del Governo. Troppo gelofa è la cuftodia de’ fiumi 
' per rapporto alla pubblica utilità ; e però non deve com- 
xnetterfi alla libertà de’ privati . L’ antico difordine del Ti- 
rolo nel difalveamento de’ Tuoi fiumi è proceduto da quello 
fmoderato arbitrio. 

3. Ho olTervato che alcune aperture, dalle quali fi de- 
rivano le acque da’ fiumi, o torrenti, non fono munite di ^ 
porte da chiuderli, com’è necelTario per il tempo delle pie- 
ne, le quali poi per quelle bocche vi entrano ad inonda- 
re molte campagne . Quella fmoderata libertà non deve per- 
metterli con tanto pubblico pregiuJicio. Il chiudimento del- 
le bocche, ed il loro aprimento, e la limitazione delle 
raedefime li debbono regolare da quelle ordinazioni, le qua- 
li faranno prefcritte dal Governo , come ho dichiarato di 
fopra , e come fi pratica univerfalmente in tutti i Paefi, 
ne’ quali fi fanno derivazioni d’acque. 

4. Ripeto poi qui di nuovo quello, che ho detto di 
fopra, e che ha bifogno di neceflaria Riforma. A nefluna 
perfona privata , o Comunità può eflere lecita la derivazio- 
ne dell’ acque dal fiume, con pregiudicio de’ vicini. Chi 
gode il beneficio di quelle, dopo 1’ ufo fattone, ha l’obbli- 
go di incamminare quelle acque a proprie fpefe a fcaricarfi 
per canale feparato in altra parte, dove a nefluno fi apporti 
il pregiudicio delia inondazione , ovvero di impaludare i 
terreni . 
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ARTICOLO IV. 

Dello /colo primario per /* afciugamento delle paludi a fini- 
flra delC Adige ^ e dello fcolo fecondario al 
piede della montagna. 

I. T A direzione di queflo canale di fcolo primario deve 
I j attraverfare tutte le paludi piit profonde nel fito di 
mezzo di tutta queda grande eflenfione, acciocché da una 
parte f e dall’altra il canale poffa ricevere tutte le acque 
delle forgenti , e tutte le acque pluviali! Nella Mappa gran- 
de ho fegnata tutta la fua direzione dall’ ultimo fuo sboc- 
co nell’ Adige a Branzolo, e faleado all’ insù, fìno a S. Gia- 
como. 

2. La fua totale lunghezza é di peniche jzpo., la 
quale è Hata da me fuccedlvamente ripartita ne’ tratti fe- 
guenti. 

1. Dallo sbocco di quello fcolo primario nell’ 

Adige fotto Branzolo fino al Fonte fopra 
la folfa Tròpfel peniche p8o. 

2. Dalla fopraddetta foifa Tròpfel fìno ad Afchmeyt 

pertiche ino. 

3. Da quello fìto fìno al Mennarhoff) e S. Gia- 

como, pertiche 1200. 


32510. 


In tutta quella direzione fi è praticato qualche piega- 
mento dello fcolo per ifchivare i fìti piò alti , e per con- 
durlo ne’ fondi più balfì delle paludi. 

3. La fua larghezza fui fondo farù di 3 pertiche dallo 
sbocco fìno alla metù della fua lunghezza; dalla metk all’ 
insù fino a S. Giacomo la larghezza del fondo farù di due 
pertiche . La ragione di quella difuguaglianza procede dal 
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maggiore corpo dell’ acque, e de’ torrentelli, che dalla Tua 
metà tino allo sbocco fi vanno introducendo nello fcolo pri- 
mario di mezzo. 

4. Ho regnato nella medefima Mappa grande la dire- 
zione, ed il corfo del Canale fecondarìo di fcolo al piede 
della montagna. Quello avrà il Tuo principio da S. Giaco- 
mo , e fì condurrà ne’ fondi piu halTi delle paludi lino ad 
ìsboccare nello fcolo principale in vicinanza del Ponte 
della foifa Tròpfel per la lunghezza di pertiche 2800. 
La fua larghezza fui fondo farà di z. pertiche. 

5. La caduta dello fcolo primario (ino allo sbocco nell’ 
Adige a Branzolo è tale, e tanta, che in ogni flato d’ac- 
que alte , e mezzane del iiunie lo fcolo avrà un veloce , e 
pronto fcarico ; come fi raccoglie dalle due feguenti livella- 
zioni già fatte negli anni precedenti, le quali io qui nfe- 
rìfco per maggiore rifchianmento. 

1. La caduta del fiume, dall’ unione dell’Heyfak Bno a 

Branzolo, e fino allo sbocco dello fcolo principa- 
le, per la lunghezza di pertiche 3^50. dietro il 
fiume, la caduta, diffi, è di d.'’ 5. 3. 7.', cioè di 
41. piedi. 

2. I fondi pih baffi delle paludi da S. Giacomo fino 

a Branzolo dalle livellazioni fi trovano più alti 

di i.“ 5.' 7.' 2."; cioè piedi 

dell* acque baffe dell’Adige. 

Da quelle due livellazioni fi deduce con ogni eviden- 
za che lo fcolo primario non potrà dalle piene dell’Adi- 
ge fofifrire rigurgito tale, che impedifea il libero feorri- 
mento dell’ acque . 

6 . Gli fcoli trafverfali da una parte , e dall’ altra del- 
lo fcolo primario fi apriranno a norma delle offervazioni 
delle particolari forgenti, le quali fi verranno fcuoprendo , 
dopo 1’ afeiugamento univerfale delle paludi. 

AR- 
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ARTICOLO V. 

Regolamento de torrenttni dalla parte fmìfira delP Adige, 

T utti que’torrentini, i quali cadono dalla montagna, 
dovranno condurfi inalveati, ed arginati ad isboccare 
immediatamente, o nel canale, che decorre a piede della 
montagna, ovvero nel canale primario dello fcolo. Erpoa* 
go brevemente il loro regolamento. 

I. Il torrentino Tiflerer della palude di LeifTers sboccherk 
immediatamente nel canale , il quale fi condurrà in quella 
parte fotto il piede della montagna. Il corfo di quello tor- 
rente fuperiormente rella ben difefo, e foUenuto dalla par- 
te finillra della montagna; ma dalla parte delira verfo le 
campagne farebbe da incalfarfì, e da arginarli per 300. per- 
tiche a difefa, e riparo d’ una grandilfima ellenfione di ter- 
reni coltivati, e di moroni, e di vigne del Sig. Conte di 
Tourn ; il quale vi dovrk contribuire tutto quello, che fa- 
giudicato di ragione, per indennità de’ Tuoi beni. 

2. Sotto Leitfers cade un altro piccolo torrente deno- 
minato Branthenthal . Quello torrente a mano fìniilra è gik 
naturalmente incalTato dalla montagna . A mano delira è llato 
ìncalfato dalla Comunità di Leilfers con una muraglia ben 
formata, ed in lunghezza di pertiche 400., e con ifpefa di 
800. fiorini ; e cosi fi è condotto il torrente fino alla pia- 
nura. Dico adunque che farebbe da continuarli nella pianu- 
ra medefima l’arginatura di falfi a delira, ed a finillra fino 
a condurlo ad isboccare nel torrentino di Branzolo, ed unir- 
lo al medefimo , come ho fegnato nella Mappa . 

3. Il torrente Branzol è formato fulla montagna da 
due torrenti, i quali fi unifeono al di fopra del Borgo, e 
delle Cafe di Branzolo. Se quello torrente fi potelTc inal- 
veare, ed arginare attraverfo le Cafe di Branzolo, fi con- 
durrebbe per una via incomparabilmente più breve a feari- 
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carfi nello fcolo primario. Ma ficcome ciò non può farfi 
fenza graviffuno danno di quelli abitatori , il torrente è obbli- 
gato a decorrere per una llrada piò lunga , e tortuofa di 
800. pertiche ; ed elfeudo difarginato in tutto quello trat- 
to, in ogni piena inonda le campagne coltivate, e le Cafe 
di Branzolo, e la Chiefa, e la ilrada maeflra . Adunque è 
indifpenfabile la fua arginatura per tutto quedo tratto del 
fuo corfo fulla montagna per 800. pertiche. La fpefa fi cal- 
cola per 20000 fiorini , la quale dovrebbe ripartirli a tutti 
quelli, i quali ne ritraggono il benefìcio d’ eflere preferva- 
ti dalle inondazioni, cioè la Comunicò, la llrada maedra , 
ed il Dazio di Branzolo; o almeno fra quedi dovrebbe ri- 
parnrfi il Cenfo del capitale, che vi polTa impiegare la 
Regia CommilTione. 

4. Dopo che il torrente Branzol farò dato arginato 
per 800. pertiche fulla montagna , il medelimo entra nella 
pianura, nella quale fi unirò al torrente Leiffers, come ho 
legnato nella Mappa . In tutto quedo tratto di pianura per 
altre 400. pertiche (ino ad isboccare nello fcolo principale 
fotto Branzolo, quedi due torrenti uniti dovranno inalvear- 
li con lo fcavamento, ed arginarfi per impedire le folite 
loro inondazioni a queda parte di pianura coltivabile in 
vicinanza delle abitazioni . La fpefa , ovvero il cenfo della 
fpefa ricaderò fopra quelli, i quali ne fentiranno 1’ imme- 
diato beneficio. 

5. La vigilanza della manutenzione di tutte quede 
icialveazioni de’ torrenti, e 1’ autoritò di efigerne le imme- 
diate riparazioni con mano regia , e fenza contradi forenfì , 
farò conferita alla Regia Commiffionc , la quale deputerò 
perfona idonea a farne la Vifita ogni anno, ed a riferirne 
il rifultato, a tenore del quale la Regia Commidìone con 
autoritò fuprema obbligherò alla riparazione tutti quelli, a’ 
quali s appartiene. 
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ARTICOLO VI. 

Vantaggi della navigazione, 

I. TL fine primario di tante Commiffioni fpedite dalla Cor- 
X te Imperiale negli anni palfati è ftato quello di po- 
tere una volta filTare y e llabilire fotto Branzolo una fitua- 
zione collante del fiume, ove le barche poteflcro avervi 
uno sbarco inalterabile; ed ove fi poteflero con ficurezza 
fabbricare i Magazzini, ed i ricoveri a’ Tali , ed alle altre 
mercanzie , per tenerle riparate dalle pioggie , e dall’ intem- 
perie delle (lagioni . Ma perchè appunto il fiume Adige 
l'otto Branzolo, ed in tutto il tratto fuperiore corre difar- 
ginato, e divifo in più diramazioni, le quali in ogni piena 
^ ìono variabili, non fi è mai potuto confeguire un fine così 
importante di poter fifTare (labilmente lo sbarco alle mer- 
canzie, ed il loro Coperto, e la Dogana. Di quanto pre- 
giudicio riefca quello difordine, beo lo fanno tutti quelli, 
i quali hanno 1 ’ appalto del trafporto de’ Sali , de’ Legna- 
mi, e d’ogni genere d’altre mercanzie. 

2. L’ unico fondamento di quello progetto fi riduce al- 
la fola arginatura delira , e fioillra dell’ Adige , cominciando 
dall’ unione de’ due fiumi , Heyfak , ed Adige , fin fotto a 
Branzolo. In quella maniera fi uniranno tutte le dirama- 
zioni, tutte le efpanfioni in un folo letto, fi profonderà 
il fondo dell’Adige fotto Branzolo, e fi avrìi fempre in 
ogni tempo corpo fufliciente d’acque, e in tale altezza da 
poter follenere le barche di mercanzia e di accollarle alla 
fpiaggia in un luogo determinato allo sbarco, ed alla Do- 
gana . £ quello sbarco ‘potrà poi perfezionarfi con qualche 
piccola manifattura, come fi colluma. 

3. Aggiungo ancora che lo sbocco dello fcolo princi- 
pale accrefciuto da tante acque fuperiori potrà renderfi ca- 
pace fotto Branzolo a formare un feao, e porto da mette- 
re 
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re in ficuro le barche dalla viva corrente del fiume . Anzi 
il medefimo canale primario dello fcolo farli navigabile in 
molti mefi dell’ anno> ne’ quali abbonda la copia dell’ acque; 
e potrebbe il medefimo canale abilitarfi ad una collante na- 
vigazione di tutto l’anno, quando al di fopra prima dell* 
unione fi formafle una cateratta fui fiume Heyfak , da aprir- 
fi, o chiuderfi ad arbitrio, e ne’ mefi di fcarfezza d’acque 
fi derivalTero nel canale di fcolo tutte quelle acque , che 
facefiero bifogno per la navigazione , e per continuare il 
trafporto della mercanzia fino a S. Giacomo, e con rifpar- 
miare la condotta de’ carri per la metk della llrada ; ciò 
che farebbe di grande vantaggio alla navigazione, ed al 
Commercio. 

ARTICOLO VII. 

Breve prof petto della ejìenfone de terreni ^ i quali ft guada- 
gnano alla nuova coltura^ a defìra^ ed a fwijìra dell' Adi- 
ge in quejìa continuazione j con il calcolo del frutto in- 
comparabilmente maggiore della fpefa , che s impiegherà 
nelt afciugamento di quejie paludi . 

H O rapprefentato gik alla Regia Commifiione in una 
Tavola feparata , a norma della nuova mìfura di 
Vienna la grande eflenfione delle paludi da afeiugarfi , i bo- 
fchi infruttuofi da ridurli a coltura, e le vigne, e i terreni 
coltivati, fottopolli ora alle inondazioni, dalla parte fini- 
lira dell’Adige. 

Parimenti dalia parte delira dell’ Adige dall’ unione de’ 
due fiumi fino a Branzolo ho calcolato tutta l’ ellenfione 
de’ campi foggetti alle inondazioni del fiume difarginato. 

Di tutta poi quella cos^ grande ellenfione di paludi , 
di bofehi , e di terreni a delira , ed a finillra fe n’ è calco- 
lato il prefente valore, nello fiato infelice, nel- quale fi 
trovano . 

Q X Quan- 
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QuanJo poi in quefta continuazione di lavoro il fiume 
fia arginato, ed arginati i torrentini, ed aperti gli fcoli, il 
rifaltato del nuovo valore, che li aggiunge a’ medefimi ter- 
reni, crcfce del triplo della fpefa da iinpiegarfi de’ 250000. 
fiorini in circa , alla quale fpefa falirebbe la continuazione 
di querta operazione . Sebbene da quefta fpefa fi debbono 
detrarre quelle molte migliaja di fiorini, che vanno a ca- 
rico de’ Polfelfori privati, a tenore del loro concorfo pro- 
porzionale al frutto della loro riparazione; il qual concor- 
fo potrà efeguirfi , o col pagamento del Genfo , o del Ca- 
pitale. 

Ma la confìderazione di quefto vantaggio , per altro 
di tanta confeguenza, mi pare troppo riftreita a quel folo 
calcolo, che ne farebbe un Signore privato, un Suddito fa- 
coltofo , il quale non avefle altro fine' che quello di cfami- 
nare, fe l’ immediato frutto di quefto afciugamento da far- 
fi corrifponda, o fuperi il capitale delle fpefe per confe- 
guirlo . 

Io palTo pili oltre , e mi fo a confiderare il frutto d’ 
altf ordine fuperiore, ed inefti inabile, che rifulta al Princi- 
pato dalla eftenfione di tante paludi afciugate , e ridotte a 
coltura . 

Primieramente quanta popolazione di Contadini fi ac- 
crefcerebbe in quelle terre paludofe , e deferte, in tanta vi- 
cinanza alla Città? Quante cafe fi verranno quivi fabbri- 
cando di nuovo per la neceflltà della nuova coltura ? E 
quanto commercio della Campagna con la Città s’introdur- 
rebbe in ogni genere di 'vettovaglie ? Dico che quefta fola 
forgente di beni al Principato è talmente ramofa , e diftcfa 
in tante parti , che non può comprenderfi , fe non da chi 
è pienamente informato del fiftema del pubblico regolamen- 
to, e di tutti que’ mezzi, i quali promovono 1’ opulenza 
de’ Sudditi, e dei Principe; giacché quella medefima benefi- 
cenza, che rende facoltofo il Suddito, è quella appunto, 
che moltiplica i frutti proprj del Principato, nè 1’ una può 
andare difgiunta dall’ altra. 2 . Dall’ 
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• 2. Dall’ afciugamento di quelle vaUilTime paludi fino a 
Branzolo quanta eltenfione di terre fi rende capace della 
nuova coltura de’ Mori , alla quale S. M. ha gila dato tan- 
to Itimolo, e premio , acciocché i Sudditi fuoi facciano buon 
uljb di quello clima di Bolgiano, tanto favorevole a quelle 
piante? Allora s'i, che la moltiplicazione de’ Mori nelle nuo- 
ve terre potri fomminillrare tanto capitale di fete da po- 
tervi mantenere in Bolgiano più d’ un Filatojo; e con ciò 
fi verrh a llabilire il follentamento di tante famiglie pove- 
re del Paefe, e ad accrefcere le Arti. 

3. Si rifletta quanta copia di denaro efce ogni anno 
dal Tirolo per la provilione de’grani; ed a quili anguflie 
può efl'ere ridotto quello Paefe in molte circollanze di guer- 
re, e di carellie. Ciò che per Tua difgrazia ha giH fperi- 
mentato ne’ precedenti ultimi anni; e forfè le paliate fue 
calamità cominciano ad apnre gli occhi alla comune indo- 
lenza . Il Tirolo non può provvedetfi di grani , fe non , 

0 da’ Veneziani della parte dell’Italia, o da’ Bavarcfi dalla 
parte della Germania. E fe quelli Principi confinanti ne 

1 npedifcono la cllrazionc per riguardo alle circollanze da’ 
tempi, delle flagioni, e delle guerre, come già cominciano 
a fare, a quale miferabile fiato fi ridurrà il Tirolo.' Trop- 
po adunque è necelfario che quello popolatiflìmo Principato 
del Tirolo fi renda indipendente da altri Principati llranie- 
ri; e che in cafa fua, e nelle fue terre fi fo-mi tutto il 
Patrimonio necelfario al fuo foftentanienro . Ciò che potrà 
confcguirfi nella ferie degli anni feguenti col folo afciuga- 
mento delle paludi, e con abilitare a’ feminati tutta la baf- 
fa pianura, (guanto a Bolgiano, egli è fuor d’ogni dubbio 
che, fe alla bonifitazione già fatta, fi aggiunga la conti- 
nuazione fino a Branzolo, la Città, ed il fuo Territorio 
potrà ricavare tutta la copia de’grani, de’ quali ha bifogio, 
fenza nuova introduzione. E quello è il vantaggio prima- 
rio, quale io confiderò in quelle fpefe della bonificazione. 

4. Nelle vifite da me fatte ne’ contorni di Bolgiano, 
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e delle Aie Valli, ho riconofciuto che molte terre qu'i van- 
no incoltivate, e fi lafciano abbandonate, o dalla folita ne- 
gligenza delle Comunità Secolari , ed Ecclefiaftiche , fecon- 
do l’antico proverbio, qiue communìa funt ^ commumter ne- 
gUguntur^ o pure reftano derelitte per l’impotenza de’ Pa- 
droni particolari a farvi le prime fpefe per ridurle a, coltu- 
ra . Se il Tirolo pofledefTì grande ampiezza di terre colti- 
vabili, come fono altre Provincie, fi potrebbe trafcurare la 
negligenza, e la colpa de’ PolfelTori di quelle terre abbando- 
nate. Ma non è cos*). Quedo mancamento d’ indullria in 
un Paefe rillretto cagiona grave danno al Pubblico, e perà 
fecondo le leggi della umana Società deve eflere corretto , 
e calligato ; non elTendo lecito al PolfelTore pigro , e non 
elTendo in fuo arbitrio l’abbandonare i frutti del fuo terre- 
no, i quali non tanto fono frutti fuoi ^ quanto frutti del 
pubblico Territorio^ al quale appartengono di prima legge 
per fuo follen lamento . 

Mi pare adunque che, per impedire in avvenire que- 
llo difordine , farebbe necelfaria una provvidenza particolare 
del Principe, appropriata alla neceflità del Paefe, cioè, che 
ogni anno dalla Regia Commifllone fi faccffe una generale 
vifita a tutte le terre di Bolgiano, le quali fi polfono ridur- 
re a coltura, o con arginare i torrenti, o con tagliare i 
bofchi inutili; che a’ Padroni di quelle fe ne intimalTe la 
coltura da cominciarfi fubito dentro un tempo limitato ; e 
quando quelli ricufaflero di porvi la mano, o per impoten- 
za, o per indolenza, il Principe redimefle que’bcni col 
prezzo proporzionale allo fiato infelice, 4n cui fi trovano 
prefentemente , e li approprialfe alla direzione della Com- 
pagnia deftinata a promovere la coltura de’ terreni in ogni 
parte di quello Territorio, dove può inrrodurfi. Dico che 
un folo elempio che fi vedefle, e fi provafie di quella leg- 
ge ineforabile, ma necelfaria al Tirolo, rifveglierebbe fubi- 
to l’indullria, e l’ attività in molti altri pigri PolfelTori, 
e fi vedrebbe in breve tempo rifiorire in ogni parte l’agri- 

col- 
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coltura, e la feminagione , che è l’oggetto primario della 
fulTillenza del Tirolo . 

Ho offervato che particolarmente nelle terre delle Co- 
munitk in qualche diftanza dalla CittU fi trafcurano da’ Con- 
tadini le piantagioni de’ Mori, non oftante che le novelle 
piante fiano ad efli Tempre fomminiftrate gratuitamente dal- 
la Compagnia, la quale ogni anno ne va formando amplif- 
fimiVivaj ad ufo di tutto il Paefe. So che a caftigare que- 
lla negligenza, e quefta cattiva educazione de’ Contadini, e 
di molti Padroni, fi fono intimate leggi falutari alla Pro- 
vincia . Ma è necelTario che quelle leggi fiano applicate all’ 
ufo, e che fe ne vegga l’efecuzione, e che ogni anno fé 
ne rinnovi 1 ’ olfervanza , e la pena. 

Bolgiano 16. Agofto lyóp* 

Antonio Lecchi della Comp. di Gesh. 
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MEMORIA SECONDA. 

Parere tntorno la Serraglìa di Poni alro al torrente Ferftns 
per riparo della Città di Trento^ e dopo il rifultato 
dalle replicate vifite da me fatte nel Luglio 
1772. per tutto il corfo della Ferftna 
fino a Pergine, 

Uale fia ftata l’Epoca della prima edificazione del- 
’ *0: la Serraglia manofatta di Pont’ alto fopra Trento 

^ ^ al torrente Ferfina ; e fe quella negli antichi tem- 
pi fia (lata fodituita al naturale foitegno del mon- 
te, prima della fua rovina; fe per anni dugento, e più al- 
la Citta di Trento non fia mai flato contraddetto il poflef- 
fo pacifico di mantenerfela, di rialzarla, quanto era d’ uopo 
alla fua difefa , e fenza il menomo pericolo de’ Confinanti; 
fe fiano inforte foltanto in quelli ultimi tempi nuove ra- 
gioni a favore dj quella novilDina, e non mai più udita con- 
traddizione; ovvero, fe le fole fazioni, ed ani mofità de’ con- 
finanti abbiano eccitate quelle moderne turbolenze contro il 
naturale, ed antichilfimo diritto della Citth di Trento; que- 
llo è in poche parole il profpetto di tutta la traccia della 
prefente differtazione , e dell’ efame , che io mi propongo di 
fare, nel quale mi allerrò avvedutamente da tutte quelle 
generali, ed allratte teorie idrollatiche, le quali veggo da 
altri introdurfi in quella controverfia oziofamente, e fono 
lontanilTime dal calo prefente. La fola Storia delle pafìTate 
vicende di quella ferraglia, e la collante induzione delle of- 
fervazioni, e de’ latti per il corfo di due Secoli, e la ficu- 
rezza delle concordate livellazioni formeranno la bafe llabi- 
le di quel fenfato parere, del quale m’ha richiello 1’ Illu- 
flriflìmo Migillrato Confolare di Trento nel mio palfaggio 
per quella Giti'a, e che deve giullamente pronunziarfi in 
quell’ affare . 

Pri- 
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Prima del 1537. , ed in tutti i fecoli precedenti, nel 
firo denominato di Pont’ alto, ed in vicinanza del palazzo 
Madrucci piantato poco lungi dalle rive della Ferfina , faceva le 
veci di follegno, o ferraglia lo lleiTo monte, il quale attra* 
verfando l’alveo antico della Ferfina, fodeneva ri fuo fon- 
do ad altezza maggiore di piedi ipi., quanti ora ne de- 
corrono da quei letto vecchio, fino al nuovo prefente fon- 
do, il quale nel progreiTo di tempo (i.è poi fcavato,e pro- 
fondato dal torrente. In quello dato antichilTimo il torren- 
te Ferfini decorreva fopra un fondo quafi a livello del ter- 
reno, fui quale in oggi fi veggono le impode del cosi de- 
nominato Pon^ ahoy e decorreva fopra un fondo poco fot- 
to il piano del palazzo Madrucci fabbricato predo alle fue 
rive, come vifibilmente apparifce dalle vedigia del letto vec- 
chio, il quale codituito in tant’ altezza , fi dice per tradi- 
zione verodmile, che fomminidrade fuperiorraente per lino 
le acque alle fontane del fuo giardino. 

Or quedo naturale fodegno del monte, non folamente 
diede 1 * appoggio a* fondamenti del Palazzo Madrucci , che 
vi fi fabbricò in vicinanza delle vecchie rive , ma .era in 
que’ tempi opportunifiìmo a frenare quella finoderata rapi- ■ 
dick, quale altrimenti avrebbe avuta il torrente nella parte 
fuperiore, trafportando fadi di gran mole, i quali avrebbe- 
ro accecato, e riempiuro il confeguente alveo della Ferfina 
fino al fuo sbocco nell’Adige con altre dannofidime confe-* 
guenze . 

• In tutto quell’ antichidimo tempo di un tale fiato, non 
ofiante una cos^ grande elevazione di fondo, quinta non 
potrebbe dare alla Ferfina qualunque firuttura artifizijie di 
ferraglia nuova , non fi è udita giammai querela o fofpotto ,nè di 
rigurgito delle fue acque, nè di alzamento pregiudiciale del 
fondo fuperiore, nè di traboccamento delle fue piene, o di 
pericolo d’ un totale rovefiiimento nel Lago di Caldonaz- 
zo, e nella Brenta diftante molte miglia da Pont’ alto. Per- 
chè appunto, attefa Teccedlva declività del fondo fuperiore , 
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come in ftgulto dimoRrerò, ed attefe le varie cadute più no- 
tabili, le quali tratto tratto s’incontrano nel letto del fiu- 
me , quel naturale foRegno del monte fotto Pont’ alto non 
poteva alterare fenfibilmente il corfo fuperiore della Fer- 
lìua . 

Prima del 1537. la Ferfina cominciò a corrodere que- 
Ro medefimo fondo di monte, e ad aprirfi una via piùpro^ 
fonda, e più Rretta in queRo medefimo naturale foRegno, 
dove incontrò materia di falfo più gracile; come apparifee 
chiaramente dalla limatura degli Rrati laterali del monte da 
cima a fondo. Quindi a mifura della nuova declività, che 
fi andava acquiRando dalla Ferfina attraverfo il monte, ed 
il Tuo primitivo foRegno, crebbe la rapidità del torrente a 
fegno, che Ceco fi rapì le rive, filile quali era pofato il 
Palazzo Madrucci, e irafle nelle Refle rovine i fondamenti, 
e parte del medefimo Palazzo , fabbricato una volta fui fon- 
do più Rabile di quella parte di monte , che foReneva 1 ’ 
alveo in molto maggiore altezza, come fi è detto di fo- 
pra. 

A togliere una così pericolofa novità introdotta dalla 
violenza della Ferfina, fi rivolfe il provvido zelo del Sig. 
Cardinal Principe e Vefeovo di Trento Bernardo Clefio, e 
nel 1537. col ripiego della Serraglia, o fia Chiufa vicino a 
Pont’ alto , intraprefe di reRituire il corfo della Ferfina al- 
meno in parte allo flato fuo antico, ed in pochi anni fre- 
nò la precipiiofa corrente, la quale prima rovefeiavafi a’ dan- 
ni della Città . 

E qui da 'chi legge s’ incominci a fare un’ ovvia ri- 
flelfione , la quale fi verrà da me rinnovando più volte nel 
progreflb di queRa Memoria Storica, ed IdroRatica. In tut- 
ti quegli anni, i quali s’ impiegarono nel primo lavoro di 
queRa chiufa artifiziale; in tutto quel tempo, nel quale il 
Cardinal Principe, e Vefeovo di Trento Bernardo Clefio eoa 
pubblico fuo decreto obbligò tutti fenza eccezione Ecclefia- 
Rici , e Secolari a concorrere nelle fpefe d’ una operazione co- 
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tanto neceflaria ; in tutto quel tempo, nel quale lavorava- 
fi non di foppiatto, nè in occulto, ma con tanto llrepiro , 
nefluno de’ Popoli confinanti alla Fcrfina , neffuno di quelli 
di Valfugana , e molto meno ndiuno del dominio Veneto 
più rimoto, osò di reclamare, o di movere dubitazione ve- 
runa contro la novità di quefta intraprefa. E con ragione; 
perchè qu\ non tratiavafi d’altro, che di fupplire con una 
ferraglia manofatta a quella chiufa naturale , che per tan- 
ti fecoli aveva fatto il monte medefimo, prima della fu a 
fpaccatura, e profondamento fattovi dalla impetuofa corren- 
te della Ferfina . Il rimettere poi lo ftato del fiume nel fuo 
primiero corfo gih fperimentato utile per tanti fecoli, non 
era cofa, che poteffe allarmare veruno de’fuperiori confinan- 
ti, ed era conforme al naturale, e giufto diritto di Trento. 
Anzi lo fteffo Magiflrato Confolare di Trento tanto era lon- 
tano dal fofpettare in que’ tempi la minima oppofizione de’ 
Confinanti Veneti, che alla prima coftruzione di quella chiu- 
fa chiamò un Suddito Veneto, cioè l’Architetto Veronefe 
Francefeo Racamatore , il eguale, quantunque vi fi adoperaf- 
fe per tanto tempo, non diede occafione di movere fofpet- 
to alcuno di pregiudicio preflb il dominio Veneto , o preA 
fo i popoli di Valfugana, giacché tutto il mondo compren- 
deva che 'altro fine qui non avevafi, che quello d’impedir© 
le novith della Ferfina , e di mantenervi lo (lato antico del 
fuo corfo, al quale per tanti fecoli erano (lati tutti foggetti. 

Sebbene di a(Tai corta durata fu quedo primo lavoro, 
il quale nell’ anno 1^42. da una piena (Iraordinaria fi ro- 
vefeiò, e queda Rotta traffe feco un’ ìmmenfa quantità di 
ghiaje, le quali vi feppellirono molte coltiffime campagne 
della Citth diTrento, e molte fué abitazioni. La cagione di 
quedo difadro fu attribuita non tanto alla forza della cor- 
rente, quanto alla mal ideata, e congegnata còdruzione del- 
la Chiufa di foli legnami; ed alla fc^rfa cognizione in que* 
tempi della folidit^ necelfaria a quedo genere di fodegnì. ■ 

Non frappofero verun indugio a rimediare a quedo 
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improvvìfo dlfordine Criftoforo Madruccio fucceflbre dìBo 
nardo Clefio, e li Sig. Francefco di Caflell’ alto, e Confoli 
della Citt^ di Trento, i tonali, dopo avere fatto aprire al 
torrente un tratto d’alveo nuovo, quale è il prefeote, più 
lontano dalle abitazioni della Citt^, fi applicarono a rifab* 
bricare nel tempo medefimo la ferraglia dt Pont' alto in for* 
ma più valida, e confidente, cioè parte di pietre, e parte 
di muro io mattoni. L’ operazione fu efeguita fenz’ ombra 
di contrailo de’ Coofìnanti di Valfugana, o ^ altri; anzi pro> 
moda dal medefuno Sig. Francefco di Cadelf alto Capitano, 
ed allo (ledb tempo Oiarisdicente di Telve, e proprietario 
di molti beni di Valfugana. Molto meno cadde folpetto di 
timore nelle Terre Venete confinanti , e diflanti più di 30. 
miglia dalla Serraglia. Tutti quegli abitatori, come più 
vicini a’ tempi dell’ antico dato della Ferfina, e non preve- 
nuti da falfi allarmi, beo conofcevano edere quella la- pri- 
miera coditnzlone dell’ andamento della Ferfina, «che quan- 
do quella volelfe mantenerli con Parte, non riufciva a ve- 
runo dì pregindicìo ; ficcome nè* tempi andati non era riu- 
fcito di pregiadicio il fodegno molto più alto del monte , 
attefa la grande didanza di quelle terre , e la draordinaria 
pendenza del torrente, come lì dirù in appreffo. 

Codeda nuova Serraglia cominciata nel 1542., fu con- 
dotta a motto mag^ore altezza di quella che ludide pre- 
fentemente, e che in progredb di tempo fu ricodrutta nel 
174P. Ciò che è cenidcato da Tedimonj giurati ancor vi- 
venti, i quali hanno vedute le pietre murate dell’ antica 
Serraglia in molto maggior altezza, e rimadené’ lati del mon- 
te , e della fua fpaccatura. Nè in verun tempo fu impedi- 
to giammai a’Tcentini di procurare con l’arte quell’ altez- 
za di fodegno, che avevano dal monte, prima che feguif. 
fe la fua rovina, ed abbalfamento. 

Dal 1541. dno al 1584. cioè per 42. anni relfe que* 
•da Serraglia, e fodenoe il corfo del torrente • nè i-n tanto 
tempo, ed in tanta incodaoza delle fue piene, e delle fae 
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iaondazioni , è danni inevitabili alcuno de’ fuperiori abitatori fi 
fognò mai d’incolpare la S^rraglia, o di alzamento nuovo 
del fondo della f erfma nelle parti piò lontane di Pergine , 
e di Valfugana, odi pericolo dei fuo fviamento nella Bren- 
U, o di al. una di qu.dle vicende, alle quali fono foggetti 
tutti i torrenti del Mondo. Tutta quella indifferenza , con 
la quale fu feinpre confiderata da’ popoli di Valfugana, e 
di Pergine , o la riedificazione della ferraglia di Pont’ alto 
a molto maggiore altezza , o la fua lunga durata , farli 
fempre un irrefragabile telìimonio di fatto della zieiTuna fua 
influenza in quelle parti troppo lontane; « quand’anche non 
li avefifero le livellazioai concordate, cke ciò dimofirano, que- 
llo folo autentico fatto tante volte replicato, vale di una 
dimollrazione maggiore d’ogni eccezione. Finalmente la fieffa 
Serragliadopo tanto tempo foggiacque alla condizione di tutte 
le precedenti, c nell’ anno 1584. o per difetto di debita 
riparazione, e manutenzione, o per infedeltò degli Efecutori 
nella prima fua collruzione, fu intieramente rovefciata da 
una Piena della Ferfìna. 

Percofla la Citù di Trento da •quefia inopinata cala- 
mitò, ed efaufia di forze da’ precedenti difpendj, non volle 
meno, che la ferie d* anni 14. per rìnfrancarfi a fegno di 
poter penfare a qualche difefa, la <}uale fi refe tanto piò 
neceflarìa, quanto maggion erano le rovine del torrente, 
il quale allora nel tratto inferiore fotto Trento non aveva 
altro freno, che quello delle arginature, « delle muraglie 
laterali al letto del fiume, Tempre piò minacciate dalla ma- 
teria condotta in tanto maggior copia, e -dal riempimento 
di tutto Talveo. Adunque nell’ anno jóoo. di concorde fen- 
timento de’ piò iofigoi Periti , -e con pienezza di voti del 
Confolare Magiftrato, e de’ Signori Trentini fi deliberò dì 
retlituire io piò valida forma l’antica Serraglìa, e di con- 
durla air altezza di prima, almeno in progreifo di tempo, 
e per quanto permetteffero le forze della -Gittò. 

U uà tale deliberazione riufc'], come fempre, pacifica, 
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e non contraddetta da veruno di Tergine, o di Valfugana ; 
ma non cos'i un altro nuovo progetto, che vi fi aggiunfe , 
come dirò. Si perfuafero gli Architetti di que’ tempi , che la 
Chiufa di Pont’ alto farebbe riufeita di maggiore durata, quan- 
do molto al di fopra fe ne fabbricafle un’ altra di minore 
altezza, cioè di foli 3. palTiemezzo, ed in diftanza di 1182. 
pertiche dalla Serraglia di Pont’ alto, e nelle maggiori angu* 
Itie della Valle fuperiore nel fito denominato il Bufo del 
Verme,, e poco fotto i Molini di Civezzano, la qual Chiu- 
fa fervilfe come di frontiera a quella di Pont’ alto, e ne di- 
videife il carico delle materie, e la eccelTiva continuata pen> 
denza, con la quale il torrente fcaricavafi furiofamente con- 
tro la Serraglia piò interelTante di Pont’ alto. 

Qui fu , dove fi eccitò la prima contraddizione de’ Per- 
ginefi con qualche buona apparenza, contro la nuova pro- 
gettata fuperiore Chiufa, per il titolo particolare, il quale 
non aveva luogo nell’antica, cioè d’eifer codituita fotto i 
Molini di Civezzano , e tanto piò vicina a Tergine. Si 
prefentarono da’ Perginefi i loro ricorfi per fino all’ Impe- 
riai Corte di Vienna, dalla quale coll’unanime fentimento 
de’ Profeffori , come (i può rilevare dagli annefli docu- 
menti ( Lctt. A. B. G D. E. F. ), fi decretò che quella feconda 
Chiufa fuperiore in minore altezza non era di alcun pre- 
giudicio nè a’ Molini poco didanti di Civezzano, nè al fon- 
do del torrente fotto Pergine, nè al Lago di Caldonazzo , 
ed alle Campagne Perginefi. Fu efeguito il nuovo progetto, 
ed il Fatto comprovò quanto vani fodero i timori de’ Per- 
ginefi , attefa la grande caduta fuperiore del torrente, la 
quale dava luogo a moderarla con fomigliante limitato ri- 
paro , fenza fcapito alcuno delle Campagne Perginefi, o del 
Molino . 

Sebbene, appena fcorll tre anni, fi conobbe fubito , 
che il nuovo progetto per lo dedb motivo della eccedente 
caduta non poteva recare l’ ideato vantaggio; perchè feppel- 
lita adài predamente nella ghiaja l’anteriore chiufa, la Fer- 
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fina ripigliò la prinaiera pendenza, e forza di trafportare le 
materie attraverfo Font’ alto allora difarmato a danno delie 
Campagne di Trento. 

Ma ritornando alla (lorica narrazione delle vicende 
della Serraglia di Pont’ alto , la Città di Trento fi vide 
poi collretta negli anni 1^12. , e 1613. di rifabbricarla: ciò 
che efegu'i fenza contrailo veruno, non folamente nella fua 
nuova erezione, ma nelle replicate rellaurazioni , e ne’ fuc- 
celfivi rialzamenti a maggiori altezze; di che fi mantenne 
Tempre la Città di Trento in pacifico polTelTo non contrad- 
detto mai , nè limitato da verun’ altra vicina Comunità , 
molto meno da’fuddici del Dominio Veneto. Codella Ser- 
raglia con varie alternative di riparazioni continuò a fulTi- 
llere dal idi 2. fino al 1747. 

Adunque nell’anno 1747. una llraordinaria piena della 
Perlina rovefciò i ripari de' Perginefi , fi diffufe nel lago di 
Caldonazzo, e confeguentemente ancora nella Brenta, e nel 
tempo medefimo atterrò la Serraglia vecchia di Pont’ alto. 

Nell’anno Tegnente 1748., cioè in tempo, nel quale 
non efifleva più la Chiufa di Pont’ alto, accadde una gran- 
diflima piena nella Brenta, la quale atterrò il famofo Pon- 
te di BalTano, ed inondò le adjacenti Venete Campagne. - 

Solamente nell’ anno 1749. il celebre Meccanico ancor 
vivente Bartolomeo Ferracina Suddito, e nazionale Veneto, 
chiamato da’ Trentini, intraprefe torto fu gli avanzi de’ fon- 
damenti della Serraglia già dirtrutta, la fua riedificazione , 
la qualb conduffe a termine nell’anno 1752. 

Or qui fi rifletta che in tutti quelli anni , ne’ quali il 
Ferracina fi applicava alla riedificazione della Serraglia , e 
nella recente memoria de’ danni fatti dalla Ferfina nel 1747., 
e nel 1748., a nelTuno de’ popoli di Valfugana, di Pergine, 
o del Dominio Veneto forfè in mente il dubbio d’ incolparne 
la Serraglia di Pont’ alto, la quale, e per la dirtanza dove 
di 30. miglia, dove di 20., dove di 14. dal fito delle ro- 
vine accadute’, e per l’ inierpolla precipitofa caduta del tor- 
rente 
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rente non poteva ftendere la fua azione in quelle partì fii* 
periori, com’era vilìbilc a tutti; e pirò il Ferracina per il 
corfo di s'I lungo tempo , e con 1’ affilleoza di varj opera; 
fuoi compatriotti , e ludditi Veneti, e con il tacito confen- 
fo deila fua Repubblica tranquillamente intraprcfe, e pro- 
fegul fino al >752. il Tuo lavoro degno di cosi accreditato 
Veneto Profeffore. 

Raccogliendo dunque il fin qui detto, conchiudo cosi • 
Dal 1537* fino al 1751., cioè nel corfo di piìt di due fecoli , 
dacché alla naturale precedente Serraglia dei monte , pofcia 
fpaccato, e profondato (ì è fempre furrogata la chiufa arti- 
fiziale, rinnovata, c rialzata in vari tempi, e fegoaiamcnte 
nel 1752., nel corfo, didì, di pih di due fecoli non fi è 
udita giammai parola di oppofizione da veruno, non fi è 
rilevato da’ confinanti il menomo fofpetto di loro danno, e li 
è lafciata la Citt'a di Trento in pacifico poifedo del fuo na- 
turale diritto di ripararfi in cafa fua da’ danni del torrente, 
e di redituire al medefimo 1’ antico fuo corfo fodenuto una 
volta dai monte, ed ora' dopo la fua rovina fodenuto dalla 
Serraglia . 

Padb ora dal Fatto al Diritto , e dimodro la vanitli 
delle recentidlme oppofizioni , quali io trovo regidrate ne’ 
Ricorfi prefentati a varj Tribunali, e per fino all’ Imperiai 
Corte di Vienna . Tutte quede oppofizioni Ibno fondate o 
in errori di fatto, o in errori di Maffima ; ma nelle con- 
troverfie’ popolari , e predominate dal volgo fa di medieri 
ribattere non meno le folide , che le frivole difficoltk ancora, 
le qu.ili talvolta pih ingombrano le tede volgari. 

In uno di quedi Ricorfi fi dice che nel 1748. la .fer- 
raglia di Pont' alto , ed il fuo alzamento non fola valfe ad 
inondare Pergine , e Valfugana , ma a generare eziandio gon- 
fiezza tale alla Brenta., che rovefcii a Bafjano quel celebre 
Pome , fconvolfe edijizj , ed allagò per meft intieri le adjacenti 
Venete Campagne. 

Qual più dravagantc errore di fatto vuoili fupporre io 
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queft’accufa ! Fino dall’ anno 1747. la Serraglia di Pont’ alto 
era Hata diHrutta, come fi è detto di fopra , e quando nel 
1748. (1 gonfiò la Brenta a Tegno di atterrare il Ponte di 
Badano, non eravi più la chiufa di Pont’ alto, a cui poteffe 
attribuirli la colpa di tale gonfiamento. Soltanto nel 174^. 
s intraprefe dal Ferracina la riedificazione della Serraglia di 
Pont’ alto ; nè in quegli anni tanto prolTimi alle narrate 
rovine della Brenta nelTuno molTe al Ferracina , o a verun 
altro il frivolo dubbio, o di attribuirle alla Chiufa, che 
non efiiìeva , o di poterle attribuire , quand’ anche fi riedi* 
ficalfe, come fu effettuato nel 1752. 

Lo Beffo ridicolofo abufo di fallace difcorfo commet- 
terrebbe chi attribuiffe le Rotte della Brenta fuccedute nel 
fine dell’anno paffato, e nel principio del prefente 1772. , ed 
il confeguente allagamento del Territorio Padovano, chi at- 
tribuiffe, diffi, o alla Serraglia, o al fuo alzamento, cheli 
va meditando in quell' anno, e tutt’ora rimane fofpefo per 
la noviffima, ed ingiulla controverfia moffa da certuni in 
quelli ultimi due anni. Tutti quelli effetti di llraordinarie 
Piene fuccedono in ogni Dominio per dove decorrono i tor- 
renti; nè ragionevolmente poffono attribuirfi a’ Ripari , che 
ciafcun popolo va facendo ne’ proprj Paefi , o nel corfo fu- 
periore, o nell’inferiore del torrente. 

Si è oppollo a’ Trentini nel medefimo ricorfo alla Im- 
perlai Corte di Vienna , che dal Ponte Imperiale di -Pergi- 
ne, fino allo sbocco del Chius, o fia Molino di Pergine il 
torrente Ferfina dalla parte finillra correrebbe pericolo di 
traboccare, e rovefciarfi rutto nel Lago di Caldonazzo , o 
nella Brenta, quando fi voleffe rialzare la Serraglia di Pont’ 
alto per altre io. , e più pertiche; mentre il Torrente per 
tutto quello tratto alla finillra non decorre incaffato fra le 
montagne, ma follenuto folamente da muraglie, ed argina- 
ture. Anzi aggiungono effere intenzione, e difegno de’ me- 
defimi Trentini col pretefo rialzamento di volgere indietro 
il corfo della Ferfina, e ripiegarla tutta da quel fianco nel 
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Lago di Caldonazzo , e nella Brenta, o per la via del Ca- 
nale de’ Molini di Tergine, o per altri sfogatori. 

Se io non trovalTi fcritra dagli Oppofitori una falfitU 
cotanto aflurda, non mi farei fognato giammai di rilevarla, 
e di darne lo fcioglimento . Io la difcorro fui fatto, e eoa 
un p'ogrelTo piano pianiifimo. 

La diftanza dalla Scrraglia di Pont’ alto fino al Ponte 
Imperiale di Pjrgine , dove comincia il torrente a non de- 
correre incalTiCO fra le montagne, e dove dicono cominciarli 
il pericolo di traboccamento dalla parte finillra, quella di- 
Aonza, dilfi , è di 3n'2. pertiche. 

La caduta totale del torrente da quello Ponte Impe- 
riale fino alla Chiufa di Pont’ alto è di piedi 4<$c. 6. 

Or quando fi alzafle la Serraglia di Pont’ alto per al- 
tre pertiche io. circa; cioè per altri 6o. piedi, rellercbbero 
ancora 400. piedi di caduta dal Ponte Imperiale fino a 
Pont’ alto. Con una cotanto prodigiofa caduta, chi può fo- 
gnare ritardamento di corfo, e rigurgito tale da far traboc- 
care il torrente fiotto Pergine dalla parte finillra ? Il rigur- 
gito del nuovo alzamento delle 10. pertiche della Serra- 
glia, o fia di 60. piedi, arriverebbe appena 80. pertiche 
ìbpra la Vallicella , e da quello fito fino al Ponte Imperia- 
la di Pergine per la dillanza di 2457. pertiche il torrente 
farebbe efente d' ogni rigurgito, con la caduta libera di 400. 
piedi . 

Procediamo innanzi , e vediamo fe nell’ ultimo tratto 
di quello fito, che dicefi pericolofo, cioè allo sbocco del 
Chius , ed al Molino di Pergine fi pofla temere qualche om- 
bra di pericolo dall’alzamento della Chiufa. 

^ La dillanza della Serraglia dal Molino di Pergine è di 
■pertiche 5243. 

La totale caduta del torrente dal Molino di Pergine, 
o fia dallo sbocco del Chius fino alla fominitli della pre- 
fcnte Serraglia di Pont’ alto è di piedi 847. 8. 

Quando fi rialzalTe la detu Serraglia per altre pertiche 
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IO., cioè pfr 60 . piedi, ne remerebbero 787. piedi di ca- 
duta da quefto fito a Pont’ alto. In villa di cos'i ftravagan- 
te caduta, qual farebbe quella dalla cima d’ una montagna 
chi pu^ figurarfi rigurgito, e ritardo tale, da far falire il 
torrente a tanta altezza, che trabocchi dalle arginature, e 
fi rovcfci nel Lago di Caldonazzo, e nella Brenta? Un ta- 
le pericolo non fi era mai fognato quando l’ antica Serraglia 
era molto piti alta della prefente , e quando la natu^le 
Chiufa del monte, prima del fuo profondamento, era incom- 
parabilmente più alta di qualfivoglia manofatta Chiufa fab- 
bricata ne’ tempi polleriori . 

Ma quanto piu falfa è 1 altra parte della oppofizione^ 
con la quale dicono eflere intenzione de’ Trentini con tale 
alzamento di volgere indietro retrogrado il corfo della Fcr- 
fina, ed incamminarla tutta a decorrere da quello laro di 
Pergine al Lago di Caldonazzo? Per confeguire quello paz- 
zo fine farebbe d’uopo che la Serraglia di Pont’ alto non 
folamente fi alzafle all’ orizzonte di Pergine per altri piedi 
847. 8., ma molto più ancora per alquante altre centinaia 
di piedi, a fine di volgere in contraria parte la declività 
prelente verfo Pont’ alto, e di dare corfo retrogrado alla 
Ferfina verfo Pergine per la via di Caldonazzo in Brenta. 

Di fomiglianti paradolfi , ed alfurdi io non avrei .fatta 
menzione giammai , fe non gli avtlfi veduti regillrati da* 
Contradditori ne’ memoriali , i quali hanno recentemente pre- 
fentati a’ Supremi Tribunali . 

Un’ altra del pari ridicolofa oppofizione movefi da al- 
tri ne’ Ricorfi , e quali che' vogliano fcoprire l’arcano più 
recondito delle intenzioni de’ Trentini, dicono che con il 
pretefo alzamento della Serraglia non altro abbiano per og- 
getto , che quello di far retrocedere la Ferfina torrente tor- • 
bido, e temporaneo verfo il Lago di Caldonazzo, ma non 
gi^ la Siila, ed il Rivo di Civettano, quali hanno forgeo- 
ti chiare, e perenni ancor nella fiate, e mantengono alla 
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Ciiù di Trento per tutto l’anno gli edifizj neceflar) alle 
arti, ed al fcilentaraento . 

Chi ha fatto quedo indovinamento fi palefa pure per 
uomo troppo imperito del cafo di che fi tratta. La Siila, 
ed il Rivo di Civettano entrano nella Ferfina alcune mi* 
glia al di fopra delia Serraglia di Pont’ alto , e con quedo 
torrente d unifcono, e decorrono alla medefima Serraglia. 
Mi dicano gli Oppofitori con quale artifìcio poda fabbricarfi 
la contraddetta Chiufa in modo che le acque di più rivi, 
e torrenti unite in un fol alveo, polTano di nuovo fepararfì 
dalla Chiufa, ed altre rifpingerfì all’ insù per ifviarle nel 
Lago di Cildonazzo, ed altre più chiare, e più utili farle 
decorrere all’ ingiù per ufo de’Molini di Trento, e d’altre 
macchine . 

Dalle concordate livellazioni, e dalle cofe dette riful- 
ta con ogni evidenza. 

1. Che dal nuovo alzamento della Serraglia per altre 
IO. pertiche, o fia do. piedi il rigurgito non li edende 
fuorché per 645. pertiche dalla Serraglia fino poco fopra la 
Vallicella, ove finifce ogni rigurgito, e da quello fito fino 
al Ponte Imperiale di Pergine per la didanza di 2467. per- 
tiche, come parimenti dal medefimo fito, e termine del ri- 
gurgito fino allo sbocco del Chius, o fia Mulino di Pergi- 
ne per il tratto di 4025. pertiche la Ferfina farebbe efente 
d’ ogni rigurgito dalla progettata alzata della Chiufa. 

2. Che tutto quel tratto, che dicefi pericolofo della 
Ferfina dal Ponte Imperiale fino allo sbocco del Chius, per 
elTere fodenuto a finidra da muraglie, ed arginature, tutto, 
dico, quedo tratto non rifente il minimo effetto di rigur- 
gito, nè dalla prefente Serraglia, nè dal fuo meditato al- 
zamento, ed in queda parte il Torrente decorre egualmen- 
te libero, e precipitofo, come correrebbe fe a Pont’ alto 
non vi fofle Serraglia di forta alcuna . 

. 3. Che alle Rotte accadute ne’ Ripari della Ferfina a 
Pergine negli anni antecedenti non può avere la minima 
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influenza la Serraglia di Pont’ alto fe non quando fi dimo- 
ftri che il fuo rigurgito, ed alzamento dell’ acque dalla Uefla 
Serraglia fi ftenda fino allo sbocco del Chius per 5243. per- 
tiche; ciò che è iinpoflibile. 

Coiichiudo elTere ormai cofa affurda, e vergognofa, che 
contro la Serraglia, ed il fuo alzamento fi rinnovi la diffi- 
colth del rigurgito, ed alzamento d’acque fino a Pergine, 
ed allo sbocco del Chius. 

Diranno forfè , che quantunque il fuo rigurgito s in- 
noltri per poche centinaia di pertiche dalla Serraglia insò 
come fi è dimoftrato; almeno almeno da quello inferiore 
impedimento fi ritarderebbe il corfo della Ferfina fino al 
Ponte Imperiale di Pergine, ed anche allo sbocco del Chius, 
e per quello ritardo fi alzerebbe la Ferfina a traboccare da’ 
ripari di Pergine. 

Rifpondo che da quel punto ove termina il rigurgito, 
il torrente ripiglia la fua naturale velocith, come fe non 
avefle inferiormente alcuna ferraglia . La ragione è chiara ; 
perchè il ritardo della velociti è un effetto dell’ impedi- 
mento ; e dove quello non fi rifente più dal torrente, la 
Tua velociti, e fcarico dell’ acque, ed altezza rellano im- 
mutabili . 

L’ oppofizione alquanto più apparente fi è quella, che 
da alcuni fi deriva non gìk dal rigurgito dell’ acque, ma 
dalla Teoria del corfo de’ fiumi , e dall’ alzamento di fon- 
do, che vi cagionano i Sollegni, c le Chiufe. Dicono que- 
lli >lfere maflìma certa, e collante tra gli Urollatici, che 
qualfifia follegno, che interrompa il corfo d’ un fiume, o 
torrente , obbliga il medefimo a formarli fui fuo fondo con 
r alzamento un’ altra nuova cadente fomigliante alla prima , 
con la quale il fuo fondo fi rillabilifca la primiera cadente 
fino alla fua prima vera origine , ovvero fino ad altra ori- 
gine equivalente, cioè fino ad altro follegno, che s’incon- 
tri o artificiale , o naturale . 

La ragione si è, perchè la natura di qualfifia fiume 
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è immutabile nelle fue leggi di pendenza aoproprlata alla 
quantith dell’ acque, e delle materie, che feco mena . E fé 
da un fodegno inferiore quella viene alterata, il fiume eoa 
r alzamento del fuo fondo fuperiore fino alla origine vera, 
od equivalente fé la reftituifee con dillribuirfi per tutta la 
lunghiilìma linea del fuo letto, o concava, o convefla, o 
cicloidale che fiafi , o comporta da molte curve, 1’ alzamen* 
to del fondo inferiore cagionato dal foUegno. 

Da quella Dottrina dicono che fi deriverebbe, che dal 
p*-ogettato rialzamento della Serraglia di Pont’ alto fi dovef- 
fe proporzionalmente rialzare tutto il Ietto fuperiore della 
Ferfina , anche nel tratto di Pergine arginato per 170. per- 
tiche, e fortenuto da muraglie, dove prefentemente il Tuo 
fondo è piedi 6. più alto delle laterali Campagne a fini- 
ftra ; e per conf'guenza le piene del torrente non farebbero 
più contenute da quelle muraglie con pericolo di fviarfi nel 
Lago di Caldonazzo, e nella Brenta. 

Rifpondo che nella fua generalith la dottrina è verifi 
fima , ma che falfa fi è la fua applicazione al cafo prefen- 
te della Ferfina. 

Il teorema degli Idrortatici rirtringe quell’ effetto di al- 
zarhento di fotido al primo incontro di qualche altro o ar- 
tifiziale , o naturale fortegno, dal quale il fiume abbia un’ 
altra origine di corfo; e però oltre quefto termine non fi 
propaga l’effetto del primo anteriore fortegno. 

Dico adunque che dalla Chiufa .di Pont’ alto fino al 
Mulino di Civezzano per il tratto di pertiche 1382. il tor- 
rente tutto decorre incartato fra’ monti, e con una caduta 
totale di piedi 201. Tutto quello tratto del fuo alveo è il 
più angurto, ed ingombrato da macigni di fmifurata gran- 
dezza , i quali in molti luoghi attraverfano il Letto del 
torrente, e vi fanno varj ben alti fortegni all’ acque, come 
ho diligentemente offervato in vifira , e vi moltiplicano le 
cafeàte dalla loro altezza martìmamenre in tempo di piena. 
Ciò che fi offerva particolarmente nel fito denominato il 
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Bufo del Verme In poca diftanza da’ Mulini di Civez- 
zano. 

Ciò fuppofto, fecondo la dottrina de’ medefimi Idrofla- 
tici 1’ effetto d’alzamento di fondo cagionato dalla prima 
Chiufa di Ponc’alrO) e dal fuo rialzamento non può oltre* 
paffare i limiti di tatui moltiplicati follegni naturali, che 
s’ incontrano nel Torrente in quello fuo lungo tratto di 
pertiche 1382. fino a’ Mulini di Civezzano; e qui è dove 
hnifce la teoria tutta di un tale alzamento di fondo, nè 
può avere più luogo oltre il Ponte Imperiale di Pergine, 
e nel tratto delle 170. pertiche arginato, e follenuto dalle 
muraglie dalla parte liniera, dove il fondo è piedi 6 . più 
alto delle Campagne parimenti a fìnillra: codello fondo non 
potr'a mai elfere alterato dalla Chiufa di Pont’ alto, e dal 
meditato fuo rialzamento, e reflerù fempre nell’ antichiffimo 
fuo (lato , per quanto concerne la detta Serraglia. 

Al Mulino di Civezzano s’ aggiunge la grande caduta 
del Mulino di Pergine diftante, come ho detto, pertiche 
5243. dalla Serraglia di Pont’ alto; s’ aggiunge il Mulino 
di Canezza, ed altri Mulini. Tutte quelle grandi cadute 
interrompono l’uniforme cadente della Ferfina, e non per- 
mettono che l’alzamento di fondo fattofi fotto la Chiufa di 
Pont’ alto, in poca diflanza dalla medefima poifa più oltre 
propagarfi a maggiore diflanza. Egli è adunque manifeRo 
che la teoria dell’alzamento della cadente de’ fiumi per ca- 
gione di qualche inferiore chiufa non è applicabile al cafo 
nottro, fe non a certo limite dell’incontro di altri fofte- 
gni, o cafcate , le quali formano altra nuova origine equi- 
valente del fiume; e che il Teorema farebbe applicabile 
foltanto a quella parte di fiume, quale qui non abbiamo » 
dove il fuo corfo, e la fua cadente foffe equabilmente con- 
tinuata, e non interrotta fino alla vera fua origine. 

Ma fingiamo che il corfo della Ferfina non fia giam- 
mai interrotto. Per decidere che l’ alzamento della Serraglia 
di Pont’ alto fia per fare un alzamento notabile del fondo 
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della Ferfina, o nella Valle di Mala, o nel tratto argina- 
to di Pergine , anche in quella per altro falfa fuppofizione 
d’ un corfo continuato, e non interrotto, conviene riflette- 
re alla diflanza della Serraglia, ed alla pendenza del tor- 
rente in tanta diftanza. Da quelle due confiderazioni può 
rifultare che il Teorema fia vero in allratto, e per cosi di- 
re geometricamente, d’un qualche alzamento del fondo fu- 
periore ne’ luoghi indicati , ma che un tale alzamento fia 
indifcernibile , e fificamente nullo; ciò che brevemente ho 
accennato nel mio parere dato l’ anno paflato in occafione 
del mio paflaggio per Trento, e 1 ’ ho dimollrato con que- 
llo fempliciflimo progreffb , che da ogn uno può intenderfi. 

I. Dal fito della prefente Serraglia fino alia Valle di 
Mala la pendenza totale è di pertiche id:}. , cioè piedi 
P78. La dillanza è di pertiche 5728. Supponiamo che la 
cadente della Ferfina fia equabilmente continuata fino alla 
Valle di Mala , e fupponiamo che 1 ’ alzamento dei fondo 
cagionato dalla nuova altezza di pertiche io., cioè di 60. 
piedi data alla Chiufa, fi ellenda foltanto, e fi ripartifca 
per tutto quello cos'i grande tratto gradatamente , e come 
fuol farfi , in modo che il maflimo alzamento di fondo fi 
faccia in vicinanza della Chiufa, e Tempre minore, e mi- 
nore in maggiore dillanza, come appunto richiede il fuccef- 
fivo , e continuato progreflb della cadente dell’ alveo fino 
alla totale Tua caduta di pyS. piedi. Egli è’ manifello che 
il nuovo alzamento del letto per cagione della Chiufa in 
dillanza di 1000. pertiche diverrebbe poco fenfibile, in dillanza 
di 2000. pertiche pochiflimo fenfibile, in dillanza di jooo. 
pertiche indifcernibile , ed in dillanza di 5728. pertiche fi- 
no alla Valle di Mala un tale alzamento di fondo potrà 
dirfi bens\ geometricamente -qualche cofa, ma fificamente 
nullo. 

Sebbene quella confiderazione è ancora troppo limita- 
ta. Imperocché nella fuppofizione del Teorema, e dèlia 
continuata uniforme cadente fino all’ origine vera, l’alza- 
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mento delle io. pertiche circa cagionato dall’ altezza nuo- 
va della Ghiufa fi ftende e fi diftribuifce per altre dcoo. 
pertiche fio all’ origine della Ferfina , cioè al Laghetto di 
Nardemol. Onde tutto 1 ’ alzamento della Serraglia in que- 
fta feconda fuppofizione dovrebbe ripartirfi per 11728. per- 
tiche; con (quella legge che il maggiore fenfibile alzamen- 
to fi faccia in vicinanza della Chiufa, ed in poca diflanza 
d’ un qualche centinajo di pertiche dalla medefima , ed il 
reftante minore alzamento fi ripartifca per iiooo. pertiche 
almeno y con alzamenti fempre minori > ed indifcernibili fi- 
no alla forgente. 

Dico adunque che ancora in quella fuppofizione non 
applicabile alla Ferfina il fuccefllvo alzamento del fuo fon- 
do fino alla Valle di Mala , ed a tutto il territorio della 
Comunità di Tergine farebbe veramente infenfibile, e quali 
nullo, nè potrebbe recare a que’ Territori il menomo pre- 
giudizio del temuto rigurgito , o traboccamento al Lago di 
Caldonazzo . 

Ho voluto nell’ una, e nell’altra fuppofizione porre in 
giulla veduta la prefente teoria idrollatica, per difarmare 
quelli, che ne fanno abufo in quella popolare controverfia. 

Ma che vuol dire, replicano altri, che il fondo della 
Ferfina fi va alzando vifibilmente in alcuni tratti? 

Rifpondo che quello accidente non ha veruna connef- 
fione con la Ghiufa di Pont’ alto, nè con il progettato al- 
zamento fuo. Dopo r infelice epoca del taglio de’ bofchi 
fulle montagne, e della coltura introdottavi, il dirupamen- 
to delle medefime a pregiudicio de’ Fiumi, e de’ Torrenti, 
è crefciuto a fegno in ogni Paefe, che s’alzano tutti i Let- 
ti de’medefimi, e più facilmente vi traboccano; onde fi va 
perdendo la coltura de’ piani per trafportarla importunamen- 
te fu’ monti . E cosi ora accade alla Ferfina ; tutti i mon- 
ti , che fcendono a quello torrente fpogliati da ogni natu- 
rale ritegno di piante, e di cefpugli, ed erbaggi, fi fciol- 
gono, e fcorrono con le acque piovane nel Letto del tor- 
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rente , e vi portano tanta quantità di materie , che la ra- 
pidità , e la copia delle piene non può Tempre con la ftefla ^ 
proporzione tralportarle, e manteneriì collantemente fcava- 
to il letto. Se a quello gravifflmo difordine fi polfa ormai 
più dare rimedio io noi faprei dire, nè ciò s’appartiene all* 
efame prefente della Serraglia di Pont’ alto. 

Quindi tornando al primiero fondamento del Fatto, e 
del Diritto, dico, che quando il monte, prima della Tua 
rovina, e profondamento, faceva le veci d’ un ben più al- 
tp foltegn ) al fito denominato Pont’ alto; quando il Tor- 
rente quivi per tanti fecoii venne follenuto ad un’ altezza 
incomparabilmente maggiore, dico che per tutto ciò non 
fece alcuno di que’ mali, che ora fi prefagifeono ; non al> 
zò il fondo della Ferfina nella Valle di Tergine , ficchè tra- 
boccalfe da’ fuoi ripari ; non obbligò il fiume a correre re- 
trogrado, e rovefeiarfi nel Lago di Caldonazzo a danno del- 
la Brenta; e cofe fimili. Anzi dopo la rovina del naturai 
foflegno del monte la collante tradizione de’ popoli che da 
quello nulla di male n’ era provenuto ne’ tempi anterio- 
ri , diede coraggio a’ medefimi di nulla temere dalla nuova 
collruzione, e follituzione della Serraglia artifiziale, che im- 
mediatamente vi fecero, e per due fecoii riedificarono più 
volte . 

Oppongono altri, che il vantaggio, che fperafi da’ Tren- 
tini dall’ alzamento di quella Serraglia , farà Tempre di corta 
durata, com’ è avvenuto, e di efito incerto, e però com- 
palfionando codello incelfante loro difpendio configliano la 
Città di Trento a rivolgere piuttollo il corfo della Ferfina 
verfo Villazzano, e con altra nuova inalveazione condurla 
ad isboccare più felicemente nell’Adige. 

Una tale oppofizione confonde più cofe, e più quellio- 
ni, le quali qu't voglionfi diligentemente feparare. Intorno , 
al rialzamento della Serraglia di Pont’ alto due fono le qui- 
llioni ; r una della Tua utilità, 1’ altra del diritto. Quanto 
alla prima quifiione , quella deve deciderli da’ Trentini ia 
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Cafa loro; nè verun altro eftraneo può ingerirli in quello 
che concerne i loro interelTi, i loro vantaggi. E qui ballar 
deve la rifleflìone che dopo la rovina, e profondamento del 
monte a Pont’ alto la furrogazione d’ altra nuova Serraglia 
manofatta, in confronto di molt’ altri progetti, è Tempre 
Hata preferita per due fecoli dal comun fenfo de’ Signori 
Trentini, e degli llranieri Periti, come un rimedio più adat- 
tato alla fituazione, e alle circollanze della Cittk , la quale a 
fronte di cosi furiofo nemico può fperare foltanto tregua, 
ma non mai pace; e però col rifacimento di quelli foUe- 
gni ripiglia dato, per ottenere almeno, che nell’intervallo 
della loro durata s impedifea il trafeorrimento delle nuove 
materie nell’ alveo inferiore della Ferfioa, e che in quello 
frattempo fi vada fvotando dall’ ammaifo delle vecchie ma- 
terie, ed abbalfando l’alveo heifo inferiore. Con quelle al- 
ternative la Citth di Trento fi è preTervata dal totale ec- 
cidio , che le avrebbe recato il torrente, quando folTe la- 
feiato in Tua balia; e con quelli mezzi medefimi penfa di 
prefervarfi in avvenire. Nè ricufa altri progetti riputati 
migliori , quando però il rimedio non fia peggiore dei ma- 
le, ed il difpendio dell’ efecuzione non riefea di maggior 
aggravio di quello, che pofla derivarli dal torrente mede- 
fimo; e quando in oltre il progetto della nuova inalvea- 
zione non fia foggetto a’ medefimi danni di riempimento , 
e di continue Tpeie di moltiplicati ripari. Rimetto adunque 
la decifione del miglior partito , e della prima quillione al 
Magillrato Confolare di Trento, il quale dalle paflate fpe- 
rienze è meglio ammaellrato di qualunque Teorico Idrolla- 
tico di tutto quello, che convenga al pubblico bene, ed 
alle forze fue . 

La feconda quiftione, la quale devefi feparare dalla 
prima , fi è quella del Diritto di alzare la Serraglia dì Pont’ 
alto, quando voglia, e come le torni più comodo, fenza 
chiederne la licenza a’ Confinanti Veneti, o a’ popoli di 
Valfugana , e di Pergine . £ qui io dico , che quanto alla 
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Serraglia di Pont’ alto, un tale diritto non è mai flato con- 
traftato per due fecoli alla Citth di Trento; e quella è la 
prima volta, in cui fi move quella frivola quillione, forfè 
per fazione, o per inganno d’ alcuni, come fempre accade 
in tutte le popolari controvcrfie. 

Ripigliano però alcuni Oppofitori elTere almeno giulllf- 
fima cofa, che ogni volta che fi vuole por mano al rifar- 
cimento, o al rifacimento della Serraglia, li odano i Vici- 
ni, ed i Confinanti per liberarli da qualche apprefo ti- 
more . 

Al che rifpondo che quella gentilezza, o graziola con- 
difccndenza fotto pretello di buona corrifpondenza farebbe 
la più dura fervitù, alla quale fi foggetterebbe la Cittk di 
Trento, contro il fuo libero, ed indipendente diritto pra- 
ticato per dugent’anni, come ho dimollrato , di fabbricarli 
a fuo piacimento li fuoi ripari nel fuo raedefimo Territo- 
rio , contro la ferocia della Ferfina . £ giacché quella no- 
vifiìma quillione del Diritto è devoluta al giufliflimo Tri- 
bunale della Imperiai Corte, fi fupplica umilmente la me- 
defima a voler togliere con una finale fentenza dalla Cittk, 
e Principato di Trento quelle catene , con le quali la pri- 
ma volta gli ellerì confinanti fi fono sforzati di pregiudica- 
re alla fua liberti . 

Un fegnalato efempio di quell’ alta Protezione della 
quale fi è fempre degnata S. M. d’ elfere liberale alla Cit- 
tà, e Principato di Trento, ne abbiamo in quello medefi- 
mo fecolo, ed in un altro cafo in tutte le circoflanze fo- 
migliantilTimo al prefente, contro gli attentati degli Stranieri 
Confinanti. Erafi progettato da’ Sigg. Tiroidi, e Trentini 
di raddirizzare con alquanti taglj le tortuofità dell’ Adige, 
e di arginarlo non meno per impedire i fuoi traboccamen- 
ti , ed efpanfioni fu’ piani delle Òimpagne, che per render- 
lo navigabile con vantaggio immenfo di tutto il Titolo, 
A quella deliberazione oppofero li Sigg. Veneti il danno, 
che loro ne veniva da tale raddirizzamento , ed arginatu- 
ra, 
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ra , per la maggior quantità d’acque, e velocith , con cui 
fi farebbero fcaricate le Piene dell’Adige nel loro dominio; 
e per tale ragione l’ Ambafciadore Veneto prelTo la Corte 
di Vienna ne richiefe la fofpenfione. Fu tolto fpedito dalla 
Corte il Sig. Generale , e celebre Ingegnere de Bohn per efa- 
rainare fui pollo i motivi addotti dal Sig. Ambafciatore Ve- 
neto contro il raddirizzamento dell’Adige, e dopo averli 
rifiutati ad uno ad uno , conchiude con una Malfima gene- 
rale ; che un fiume , che paOa da uno Stato all' altro , è 
bens'i comune a molti Dominj; ma ciò non toglie che ciaf- 
cun dominio non pofla prevalerli del fiume , come più gli 
aggrada, adoperando tutti que’ mezzi, i quali fono creduti 
più opportuni , o per divertire le inondazioni , o per pro- 
muovere la navigazione; e tutto ciò, fenza avere alcuna 
dipendenza dal Paefe fuperiore od inferiore; altrimenti, die’ 
egli per modo d’ efempio , fe mai i Boemi volelTero retti- 
ficare il corfo dell’Elba, dovrebbero ricorrere per averne la 
licenza, al Saflone, al PrulTo , all’ Amburghefe, ed a tant’ 
altri. Ciò che nefluno ammette. Cos\ egli. 

La medefima malfima di giulto regolamento e con gli 
E fieri , e con i Domefiici farù quella, che porrk fine alla 
novità della prefente controverfia , la quale può dirli ter- 
minata , quanto alla ragione, ma quanto a' pretefii, ed al- 
le fazioni , farebbe eterna . 

Rimane per ultimo che fi odano li Sigg. Perginefi , do- 
ve hanno ragione di querelarfi, e di chiedere foccorfo a’ lo- 
ro mali. Pur troppo i più avveduti confeflano, che la fa- 
tai unica origine dell’ alzamento del fondo della Ferfina 
procede dal difcioglimento de’ loro monti fpogliati dagli an- 
tichi bofehi per avarizia de’ privati PoflelTori. Pur troppo 
fperimentano le fpefe ìnceflanti ne’ loro ripari, le quali di- 
verranno fempre maggiori per il medelìmo univerfale difor- 
dine, che verrà fempre più crefeendo. Eglino già prevedo- 
no che una fola Comunità non potrà più fofienere quello 
continuato difpendio, e che finalmente per impotenza farà 
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coftretta ad abbandonare i ripari , ed a lafciar correre il 
to'rrente a fuo talento; c però giu^amente chiede il foccor- 
fo d’altri ancora , ed il riparto delle eforbitanti fpefe con 

A quella giultiflima dimanda io rifpondo con la re°o- 
la generale di ragione, e del cui bona. Tutti que’Confiiian- 
ti, e Territori, a’ quali i ripari de’ PergineG fono di necef- 
faria difefa, tutti entrano a parte di quello carico. Ma fra 
quelli non vi entrano certamente i Trentini, a danno de 
quali con quelli moltiplicati ripari fi mantiene l’antico cor- 
fq della Ferfina a Trento; quale corfo ellì per altro non 
ricufano. Parimente da quella legge del cui bona nè meno 
i Perginefi medefimi vengono comprefi intieramente; giac- 
ché farebbe un problema, fe più giovalTe a Perginefi’ il per- 
mettere la diverfione del torrente inferiormente al loro 
Borgo, dove altre volte fi è fatta, che il follenernc il pii- 
miero corfo con ifpefa fuperiore alle loro forze. Sarebbe 
per ein un problema da rifolverfi , fe il riempimento delle 
valle loro paludi del Lago di Caldonazzo, la grande ellen- 
fione delle terre di nuovo acquillo, il rifanamento dell’ a- 
ria , il follievo delle fpefe, folfe a’ medefimi d’ un vantag- 
gio preponderante alla difefa di pochilfimi campi, e prati 
da quella parte. ‘ 

Ma certamente quelli, i quali dalla legge del cui ba- 
« 0 , e dalla legge della propria difefa farebbero obbligati a 
fofleqere il carico maggiore di quìfti ripari, fono i Confi- 
nanti Veneti lungo la Brenta, a’ quali fi toglie lo fcarico, 
che lempre fi minaccia dalla Ferfina, nel Lago di Caldo- 
nazzo, a danno del Territorio Padovano. Quelli adunque 
pà Confederati co’ Perginefi nello fteflb fine di pubblica uti- 
lità fi colleghino ancora con elfi ne’ mezzi di mantenerla 

=‘lo”tatiarè 

anche a loro fpefe 1 irruzione della Ferfina negli Stati Vene- 
ti. II carico della comune difefa non può dirfi a buona 
equità appoggiato a’ foli Perginefi. Fin ora lo hanno fofte- 
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nuto, perchè lo flato del fiume permetteva alle loro picco- 
le forze il frenarlo • Ora però che il dirupamento de* mon- 
ti per il taglio de’ bofchi, ed il rialzamento del fuo fondo 
richiede fpefe , e forze maggiori, 0 faranno coftretti ì Per- 
ginefi foli a lafciarlo decorrere, dove la naturale coflituz io- 
ne del fiume adeffj lo porta; ovvero con le fpefe unite de’ 
Sigg. Veneti Confinanti fi forzeranno di mantenerlo nel 
corfo primiero con ripari fempre più vigorofi. 

Trento 16 . Agoflo 1772. 

Antonio Lecchi della Comp. di Gesù 
Matematico delle LL. MM. IL 
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MEMORIA TERZA 


Concernente le riparazioni del fiume Lubiana 
nella Carniola , 


A SUA ALTEZZA 

IL SIGNOR PRINCIPE DI KAUNITZ. 



y^r '©^Bbidifco a' veneratifTimi comandamenti delle LL. 
MM. II., e di Vodra Altezza, cui umilio code- 
Ile mie brevi confiderazioni intorno al Progetto 
di riparare il Territorio di Lubiana dalle inon- 
dazioni del fuo fiume. Ho lette le informazioni de’ tre egre- 
gi ProfeiTori, ed ho rilevato l’accurato difegno del dottifli- 
mo P. Gruber; e per quanto ho potuto , mi fono pollo al 
Fatto. Egli è vero che l’ifpezione locale, maflamamente in 
materia di fiumi, è quella fola, che fcuopre all’Architetto 
tutte le piu minute, e più interelTanti circodanze, dalle 
quali talvolta dipendono i veri provvedimenti, o almeno 
le ultime determinazioni di mifure , di calcoli , d’ offervazio- 
ni, e di prove, che danno fermezza ad ogni ben corredato 
progetto in tutte le fue parti. Ma giacché non poflb far 
ufo di tutti que’lumi, che mi verrebbero dalla Vifita ocu- 
lare, farò rbuon ufo di quelle mafllme certe Idroftatiche , 
le quali unite alle informazioni fomminillratemi , mi apri- 
ranno la via a poter rifolvere con ficurezza il propodo pro- 
blema. Frattanto io mi fo ad efporre i. Lo dato prefente 
del fiume Lubiana , come mi viene riferito dalle informa- 
zioni. 2. Pafib poi all’origine delle inondazioni, ed a quel 
vero, e ficuro rimedio, che a me ne pare. 3. Finalmente 
verrò a decidere, fe la diverCone progettata del fiume Lu- 
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biana nel fico indicato del Schlozberg Ha mezzo certo all* 
afciugamento delle paludi . 

Milano 27. Febbrajo 1771* 

Dtvotifu ed Obbligatìfs. Servitore 
Antonio Lecchi della Comp. di Gesù. 


ARTICOLO I. 

Sfato del fiume Lubiana^ ed origine delle inondazioni , 

N Ella Tua accurata informazione racconta il P. Gru ber 
che rorigine di quello hume non è molto lontana da 
Lubiano Superiore, e che le fue acque fono gii in quella 
vicinanza aflai copiofe. Da Lubiano Superiore hoo allaCit* 
ti, dice egli che fcorre la Lubiana fopra un fondo quali 
orizzontale; di modo che, quando le acque fono bafle , la 
declivici non oltrepdlfa i 2. pi.*di, 10. once, ir linea in 
tutta la ellenlìone di 11300. Tefe , e però il fuo movimen* 
to è così tardo, che un galleggiante in un minuto di tem* 
po viene trafporraro p.‘r il folo fpazio di 5. piedi, il fiu- 
me poi fi mantiene quafi in una uniforme altezza di 3. te- 
fe, 3. piedi fino alla Citth, nello flato d’acque bafle , e da 
due lati riceve varie acque correnti; 

Se fi paragona poi il fiume in quello tratto al circo- 
dante terreno, riferifce egli che le due fponde, o rive fono 
qualche poco più elevate del terreno .vicino , ma con n.ol- 
ta difuguaglianza ; perchè ne’ fiti più baffi la fommitU delle 
fponde fupera di 2., 3., ed anche 4. piedi il livello dell’ 
acqua. Mi dietro le rive il terreno talmente fi va abbaia 
fando, che, eziandio nello dato di fcarfezza d’acque, il li- 
vello del terreno riefce di poche once fuperiore alla fuper- 
fìcie del fiume. 

Tom. IL y L« 
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Le altezze delle fue piene fono da 7. in 8. piedi; e 
nello flato di crefcimento inonda Tempre i contorni vicini 
fino all’altezza di 5., o 6. piedi. La larghezza della Lu- 
biana è a un di prefTo di 30. Tefe , poco pih) o poco 
meno. 

Quello è Io flato del fiume fino alla Citt^ , quale ci 
rapprefenta il P. Gruber per il tratto di 11300. Tefe; do- 
ve (ì vede il difetto notabiliffimo di caduta. Ma dal prin- 
cipio della Cittk lino alla Cafa del Barone Codeli fi fa una 
(Iraordinaria variazione di pendenza, quale avrebbe il fiu- 
me con una caduta di ^6. piedi fino al di fotto dell’ arma- 
tura , o fia foflegno de’ Mulini ,< fe quella grande declività 
diflefa io poco tratto di 1200. Tefe non foffe quafi total- 
mente impedita da due grandi Traverfe. La prima è quel- 
la del Raflello della Dogana, la quale attraverfa tutto il 
(lune fotto la Citt^, e ferma le arene, le quali in copia 
fono portate dal Torrente Gradafza , che sbocca alquanto 
più verfo la Cittk, e quivi vi alza que’ mucchj altilTimi , 
1 quali con maraviglia ho olTervati nel Profilo del difegno, 
e fanno barriera al libero corfo del fiume. Il fecondo pih 
valido, ed alto foflegno è quello, che addimandano f Ar- 
matura de Molìni y il quale toglie tutta la precedente cadu- 
ta al fiume pzr trasferirla al di fotto ad ufo del roteggio 
de’ medefimi Molini. Da quelli due artifiziali impedimenti 
il fiume è pollo io tale rigurgito, che non può decorrere 
in piena , fe non dopo che ha formontati quelli oflacoli . 
Onde le piene fuperiormente vi fanno poi quegli alzamen- 
ti, e traboccamenti, a’ quali ora fi cerca il rimedio • 
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ARTICOLO IL 

Del rimedio alle inondazioni di Lubiana', 

R lconofciuta l’ origine delle inondazioni del fiume, il 
provvedimento il pili facile, il piit naturale, ed eco* 
numico, e che deve efeguirfì, non dalle zappe de’giorna* 
lieri , ma dalle forze del fìume, fi è quello di togliere af- 
fatto li due anzidetti follegni, e di rellituire al fiume tuN 
ta la grande fua caduta di 28. piedi, io. once, ed 1. linea 
da Lubiano fuperiore fino al di fotto dell’armatura, o fia 
foflegao de’ Molini . Imperocché la velocitk nelle parti fu* 
periori divenuta incomparabilmente maggiore, renderebbe 
toilo notabilmente pih bafie di pelo le piene flefle , e la 
forza dell’ acque (1 farebbe in prc^reffo fempre più idonea 
a diinpare le fabbie , ad ifcavare il fondo di alquanti pie- 
di , e ad obbligare il fiume a decorrere incaflato fotto il 
livello degli adjacenti terreni, con difiribuirfi nei tratto fu- 
periore parte di quella eccefliva pendenza , che il fiume ha 
di 2 6 . piedi in poco tratto dalla Cittk fino alla detta Ca- 
fa del Barone Codeli, fituata al di fotto de’ Molini. Vero 
è però che tutto quello fcavamento di fondo, e riparti- 
meaco di proporzionale pendenza non fi farebbe quafi per 
fallo, e con un inllantaneo paflaggio, ma, come fempre 
opera la natura, con progrelfo di tempo, piò, omeno, fe- 
condo il favore delle piene, piò, o meno frequenti, ed 
operanti. 

£d acciocché piò pofatamente fi comprenda quale, e 
quanto abbaffamento d’ acque ( ciò, che per mancanza de’ 
Dati non può fottoporfi ad efatto calcolo) li farebbe nel 
tratto fuperiore foggetto a’ traboccamenti, bada il riflettere 
che due fono le caufe potentiflime, le quali concorrono a 
mantenere collantemente le acque d’ un fiume in moderata 
altezza. La prima é la velocità, la quale, quant’é maggio- 
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re, fa minore altezza. La feconda è il confeguente abbaf* 
famenco del fuo fondo fino a (|uel termine, al quale può 
giungere f azione piò viva dell acque, e della corrente nel 
trafporto delle materie , e nello fcavamento. Quando (ì 
congiungano nello flelTo fiume codefli due effetti di doppio 
abbalTamento, tutto il fiume anche in piena s’incafla futter- 
ra, e fi abbafla di molti piedi fotto il livello de’circollanti 
terreni, fenza poter mai piò, per qualfìvoglia efcrefcenza , 
formontare le fponde, e le arginatile, e trafcorrere ne’cam* 
pi. Un tale maravigliofo effetto ho io fperimentato piò 
volte nell’ inai veazione de’ Rumi, con togliere al loro corfo 
gl» oracoli tutti, e con accrefcere a’ medefimi la caduta, e 
r azione ; e fegnatamente nell’ inai veazione di Reno , e del 
Po di Primaro nella Legazione di Ferrara , e di Bologna . 

In forama tutti i provvedimenti de’ fiumi, e delle lo- 
ro inondazioni niente è ficuro, niente è collante, che noa 
ila fondato nella natura dell’ acque medefime, e dei loro 
corfo libero, e per quanto fi penfi, e fi flud;, o di far di- 
verfioni , o di fpazzare il fondo dagli interrimenti , tutto 
farò fempre vano, come dimoflrerò in feguito; perchè du- 
rante r origine delle inondazioni, l’effetto farò fempre il 
medefimo; e l’origine appunto è quella che defcrive nella 
fua informazione il P. Gruber in quelli termini. La Lubia- 
na dunque deve conftdcrarft come un lago , che deve alzar fi , 
quanto è alto f argine , e non pui /correre^ fe non dopo fu- 
ferato r argine. Per nome argine intende egli il foflegno 
delle fabbie preflb il Raflello, e la chìufa del Molino. Or 
chi non vede che tutto quello alzamento d’acque nel trat- 
to fuperiore è un alzamento di rigurgito, un alzamento ar- 
tifiziale originato da’ detti foflegni, i quali fanno argine al 
corfo del fiume, e dalla loro fommitò flendono la linea 
orizzontale del rigurgito per il tratto di 1Z500. Tefe, da* 
Molini fino a Lubiano fuperiore; nel qual tratto, elfendo 
impedita la velocitò dell’ acque nelle parti fue^ inferiori , le 
materie tutte di fabbia, di terra > di ghiaja trafportate dal 
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fiume, quivi fi fermano continuamente per difetto di forza 
di farie fcorrere più oltre; e per confeguenza il fondo del 
fiume fi va alzando in ogni piena, fino a perderfi il letto, 
e formarli come u» lago ^ gialla la efpreflione del P. Gru- 
ber ? 

Fingiam ora che imm ’diatamente fi tolgano gli im- 
pedimenti tutti, e che al fiume diali una caduta di 28. 
piedi intieramente libera, della quale elfo è capace, da Lu- 
biano Superiore, fino al di fotto de’ Molini ; dico che l’al- 
tezza delle piene polle in tanto maggiore movimento fi 
fpianerebbe di alquanti piedi fotto la prefente linea del ri- 
gurgito; dico che nel progrelfo di due anni piò, o meno fi 
abbafiferebbe tutto quel fondo pollicelo, e fi dilporrebbe ia 
una cadente uniforme, malto piò al di fotto del livello 
delle circollanti campagne, le quali per quello doppio ab- 
bafiamento non farebbero giammai formontate. 

In quello parere convengono concordemente ancora i 
tre illullri ProfeiTori , il Sig. Breguin, il Sig. Mare), ed il 
Sig. De Hubert, nelle loro ben fondate informazioni, le 
quali mi fono fiate trafmt^ire . Il primo apertamente dice 
che per afcìugare tutte le paludi è di necefiìtà indifpenfabi- 
le che fi tolga il Rnjlello della Dogana’^ e quanto al Mo- 
lino, per combinare in qualche modo il vantaggio privato 
col pubblico bene, fi perfuadc egli che baderebbe ridurre 
r altezza del fofiegno , o fìa fcaricatore a foli piedi 6 . , in- 
troducendovi in quella vece una chiufa con altrettanti va- 
ni, o fiano porte, quante ne richiederebbe il volume delle 
grandi acque da fcaricarvifi in occafione di piene. Con que- 
llo provvedimento « die’ egli, una gran parte di quello fiu- 
me da fe fi farebbe il rimedio alle fue inondazioni .«Impe- 
rocchè nel tempo delle piene, quelle, dalla Citta fin pref- 
fo allo fcaricatore, acquifierebbero piò di 30. pollici di ce- 
lerità per ogni fecondo, ed almeno 24. al difopra della 
Cittò. Con quella grande velocitai le acque non fi alzereb- 
bero che 4, piedi circa; e quindi per poco che parimenti fi 
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alzallero le arginature nelle parti neceffarie, le praterie non 
farebbero inondate giammai . Fin qui il gik nominato Pro- 
feffore . 

Nel medefimo fentimento ricade il parere dell’ egregio 
Sig. Abate Mare) in quelli termini . Ma quale ollacolo vie- 
ta, die* egli, che non fi pofla dare al fiume la competente 
velocità? Maflimamente che da Lubiano fuperiore fino al di 
fiotto dell’armatura vi è una pendenza di 28. piedi, io. 
once, ed i. linea. Adunque fie la mentovata armatura fi 
tenefie più baffia a foli 6- piedi d’altezza, quanto bafiafie 
a mettere io moto i Molini, tuttavia vi rimarrebbe da Lu- 
biano Superiore fino all’ armatura per una eftenfiooe di 12500* 
Tefe una pendenza di piedi 22. io. 1., cioè di 2. once, 



di linea per ogni 100. Tefe. Codefta pendenza potreb- 


be dare al fiume nel fuo primo letto una tale velocità, e 
forza, che con quella fola, ovvero al più con l’ajuto d’un 
tenue travaglio potefie abbalTare molto al di fiotto della li- 
nea MN le banche di fabbia. Fio qui il dotto ProfelTore . 

Confefib che io non fono alieno dal progetto del fiem- 
plice abbafiamento della chiufa ridotta alla fola altezza di 
piedi 6. ; anzi mi pare il loro ragionamento affai verofi- 
mile, ed ingegnofo. Ma rifletto che quello partito farebbe 
arrifehiato, ed incerto, quando foffe porto in opera imme- 
diatamente , e prima d’ avere data al fiume rurra la pen- 
denza di zS.piedi, e d’averne già confeguito l’effetto. Im- 
perocché noi qui ci troviamo in un affare, nel quale ci 
mancano i Dati certi, con i quali, come fi pratica ne’ 
prediJmenti delle Ecliffi , cosi ancor qui predire fi poffano 
indubitatamente i gradi dell’ abbaffamento delle piene a te- 
nore della depreffione della chiufa , la quale tuttavia fareb- 
,be di grande oflacolo al corfo dell’ acque, ed allo fcarico 
delle arene. E giacché il primario fine fi é l’afciugamento 
delle paludi , mi pare preferibile il confiiglio di confeguire 
prima un tale effetto con ogni ficurezza , cioè con la demo- 
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lizione totale dello fcaricatore, e del Molino; e dopo il 
lume del fatto, e dell’ efperimento favorevole, fi porrebbe 
più fondatamente ccnfultare fe vi pofia aver luogo una 
chiufa più bafia con h porte da aprirfi, e cliìuderfi ad ufo 
del Molino , e dello sfogo delle piene , come viene prati- 
cato in molti fiumi della nofira Italia. 

Le ragioni, che mi muovono a cos^ difcorrere fono le 
feguenti. Egli è inluoitaro che pir le prime volte noi ab- 
biamo bifogio di far valere tutta la maifima caduta di z8. 
piedi per operare un effetto cosi grande del trafporto di tan- 
te arene ammaffate, e per operarlo fenza le braccia degli 
uomini, ma con le fole forze del fiume polle nella più vi- 
gorofa azione in tanta ellenfione di 12500. Tefe. Anzi per 
vederne compito il periodo di tutta la efcavazione nella fe- 
rie di foli due, o tre anni, abbiam bifogno dell’applicazio- 
ne incefiante di tutta quella forza del fiume, che nafce dal- 
la intiera, e niente impedita caduta di 28. piedi. 

£ qui tomo a ripetere quello, che ho accennato di 
fopra,e che negli affari d’acque dee fempre ben ponderarfi, 
cioè, che la natura de* fiumi non trapaffa mai per fallo da 
uno fiato all’ altro , ma vi fi va preparando per tutti i 
gradi intermedi, e di tempo, e di fucceffiva azione. L’ ef- 
fetto, che ci abbiamo propofto con la demolizione del Mu- 
lino, fi è lo fcavamento, e la nuova inalveazione del fiu- 
me, ficchè decorra per molti piedi fotto il livello delle 
campagne, trafporrando anche nel tratto di Lubiano Supe- 
riore, e quivi difiribuendofi gran parte di quella cadente, 
che in grazia del foltegno de’ Mulini quafi tutta fi riduce 
al di fotto. 

Nelle prime piene un tale effetto avra principio in vi- 
cinanza della maifima caduta libera preflb il Mulino di- 
firutto. Quivi per alquante centinaja di Tefe fi farebbe un 
forte, e profondo diftaccamento de’ banchi fuperiori di are- 
ne. Trafoortato poi. allo in fu lo fcavamento del fondo, fi 
facilita all’ acque nelle feguenti piene il fuccelfivo profonda- 
mento 
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mento ad una molto maggiore eftenfione ; e co si di mano 
in mano che va crefcendo la cadente , fi crefce forza al 
fiume per Itenderne l’effetto a migliaja di Tefe, finoattan- 
to che arriverebbe a rifentirfene la parte piìf remota di Lu* 
biaoo Superiore, che farebbe l’ultimo termine di quefto fe- 
greto lavoro del fiume, dopo la dillruzione de’Muìini. 

Ma ciò non balla. Fa di metlieri che diafi il fuo tem« 
po al fiume per Jìabilirfi poi conllantemente il fuo fondo . 
Chiamano gli Idroltatici fondo ftabUìto del fiume quello, il 
quale , nè fi alza piò con gli interrimenti , nè fi abbafia 
piò con ulteriore profondamento. /V quello flato di fondo 
Jìabìhto giunge il fiume, quando da per tutto fi è lavora- 
ta, ed appropriata quella cadente uniforme, la quale è pro- 
porzionata al corpo deir acque, ed alle materie, che con- 
duce. Ciò che conviene a tutti li fiumi , i quali, anche in 
qualfifia inalveazione manofatta, non arrivano allo (lato dì 
fondo fi abilito ^ fé non dopo una feri: d’anni, e dopo il 
favore di molte piene. 

Ne’ cinque pre:edenti anni, ne’ quali io mi trovo occu- 
pato neirafciugamento delle paludi fui Territorio Bologne- 
fe, ho potuto agiatamenre olìervare tutto quello progreflb 
di tempo, e di lavoro, che impiega un fiume nello (labi- 
lirfi la fua inalveazioie. Frali orand interrito il Pò di 
Primaro dalle torbide delle piene, le quali noi foftenevano 
più le materie , che feco menano , e le deponevano fui fon- 
do, attefo il grande rallentamento del fuo corfo per le tan- 
te divetfioni, che al Primaro avevano incautamente aperte 
al Morgone, ed in altre parti , con quel pregiudicio fami- 
gliare a molti, che, dtminuendoft con le diverftoni il corpo 
d acque nel Primaro y fi diminuirebbe t altezza delle piene y 
ed il pericolo di traboccamento. Ho tolte, e chiufe le diver- 
fioni con la continuata ai^matura delira del Primaro, con- 
tro l’opinione di m.dti, i quali lo volevano difarginato in 
quella parte. Ho riunire le acque, e le ho obbligate a de- 
correre tutte con molto maggiore velocità nell’ alveo loro 
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fenza rpandiraenti oocevoli. Ogni anno poi ho rinnovate le 
fezioni , gli fcandaglj , e le livellazioni del profondameoto 
fu:ceflìvo del Primaro, dal Traghetto fino al mire, e nel- 
la ferie di cinque anni ho potuto comprendere il lento pro- 
grelTo della natura de’ fiumi nel farfi il fuo fcavamcnto . 
Imperocché nel primo anno ho rilevato lo fcavamento d’un 
piede, dove poco piu, e dove meno. Nel fecondo anno 
l’azione del fiume fui fondo ha oltrepaflato li due piedi. 
Nel terzo, e quarto anno fi è fcoperto un profondamento 
di :j. , e 4. piedi io molte fezioni ; e tuttavia negli anni 
feguenti fi afpettano altre nuove efcavazioni, fino a quella 
flabilità di fondo, e di cadente, che far^ proporzionale al 
maggiore corpo d’acque, ed alla velocita di tanto accre- 
fciuta. Ma quello, che a certuni pare Arano, ed è verilfi- 
mo, fi è , che la fperienza degli anni precedenti ha dimo- 
ftrato , che le piene del Primaro riefcono ora pih bafle , 
dopo che fi è riunito il loro corpo , il quale prima dira- 
mavafi in tante diverfioni, ed 'in oltre fi tocca ora con 
mano una veritìl Idroftatica tanto contraftata per l’ addie- 
tro, che ad impedire 1’ ecceflb d’ altezza delle piene pih 
vale il loro corfo piìl libero, e pi^ veloce, ed il maggio- 
re fcavamento del fondo, di quello che ad accrefcerne l’al- 
tezza conferifca la riunione delle tante acque divertite pri- 
ma” dal Primaro, in tanti rami particolari. Ciò che potrei 
ampiamente dimofirare con tant’ altri efempj antichi, e mo- 
derni . 

Ma io ho fatta quella brieve digrelfione foltanto per 
dimofirare la necelfit^ di demolire ora il fofiegno del Mu- 
lino fino al fondo del fiume, e fenza la detta limitazione, 
acciocché al fiume Lubiana diali tutta la forza, ed il tem- 
po determinato dalla natura per ifcavare il fuo fondo fino 
a quel maggiore abbalfamento , che pofla defiderarfi. Quan- 
do per quello mezzo fiali giunto al fegno d’ un. compito 
afciugamento delle paludi, e di quella fiabilitk d’ inalvea- 
zione , di cui abbiam parlato , allora fi potr^ decidere col 
Tom. 11. X fatto 
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fatto fteflb fe fiavi luogo ad un foftegno di Mulino di li- 
mitata altezza; e fe quifta polla di nuovo pregiudicare al 
corfo del fiume, e fe l’ufo delle porte aperte allo fcarico 
delle piene pofla contribuire a mantenere la fua cadente in 
quello (lato medefimo di abbaflamento; ovvero, fe più con- 
venga che fi trafporti il Mulino in altra parte , dove non 
fia nocivo , ed anche , fe polTa farfi decorrere fenza fofte- 
gno, e con la fola forza dell’ acque correnti, come fi pra- 
tica in molti fiumi. Io nulla fu quelli partiti poflb diredi 
certo , perchè non ho mai efaminato fui pollo le fituazio- 
ni , le correnti, e le circoftanze tutte, le quali mi fono 
ignote. Dico foltanto che, fe la fola prevalenza d’un bene 
pubblico incomparabilmente maggiore, qual’ è 1’ afciuga men- 
to ficuro delle paludi , non ci dà la regola certa in quella 
deliberazione, noi correremo fempre il pericolo di azzarda- 
re molte fpefe inutilmente , e di applicarci a partiti di mez- 
zo, i quali fogliono ingannare ancora i grandi uomini in 
materia di regolamento d’acque. Se il fagrificio d’un Mu- 
lino è ncceflario alla falute di tanti Territorj inondati, e 
paludofi, quello non dee far ritardo a tanto vantaggio pub- 
blico; ed a quello mio parere è affai propenfo il Signor De 
Hubert nella fua breve informazione. 

Un’ altra forfè ancor più grave ccnfiderazione mi mo- 
ve alla demolizione d’ ogni artificiale foftegno , ed è quella 
delle forgive, al'e quali foggiacci^no i terreni aljicenti. ‘A 
quelle più che a’ traboccamenti accidentali del fiume in oc- 
cafione di piena , deve riferirfi 1’ origine delle paludi , le 
quali in molti fiti più baffi vi fi mantengono per tutto l’an- 
no. Si rifletta a ciò che abbiam nf.-rito nel I. Articolo, fe- 
condo la veridica efpofizione del P. Grub.T, cioè , che die- 
tro le rive , o arginature il terreno talmente fi va abbaffian- 
do che ^ eziandio nello flato di fcarfezzn d acque , il livello 
del terreno riefce poche once fupsriore alla fuperficie del fiu- 
me. E fe quello flato di tanta fcarfezza d’acque fuol effere 
ordinariamente di affai corta durata , accader'a il più delle 
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volte che , alzanilofi foltaato di poche once il fiume, la fua 
fuperficie, o riefca al livello de’ circoftanti terreni, ovvero 

10 fopravanzi. Che farà poi quando il fiume è in piena? 
Le altezze delle fue piene ^ dice il P. Gruber, yò»o da y. in 
8 . piedi , e nello fiato di crefcimento inonda fempre i contar- 
ni vicini alf altezza di 5. 0 6. piedi. Ed ecco l’orìgine co- 
llante delle occulte forgive. Imperocché la preflTione dell’ac- 
que del fiume mantenute per tanto tempo, o al medefimo, 
o a livello pih alto di quello delle Campagne, le forza 
a filtrarli nelle rive, e ne’ terreni adjacenti , mafllmamente 
fe porofi , ed a trovarfi fpeflb 1’ ufcita nella fuperficie de’ 
campi di livello più baffo. Somiglianti forgive «equivalgono 
ad aperte inondazicni, e fanno danni graviffimi, e però fi 
deve qu^ provvedere allo fleffo tempo c alle une , e alle 
altre . Né altro più ficuro rimedio può darli , fuorché l’apri- 
re al fiume uno sfogo di tanta caduta , quanta fa d’ uopo a 
quel doppio abbaffamento di fondo , e di pelo d’ acque , co- 
me fi è dichiarato, in modo che la piena contenuta dalle 
fponde , o di raro formonti il livello delle campagne, ov- 
vero rimanga dì qualche piede fotto il medefimo livello, e 
decorra incaffata fotterra. E quello abbaffamentò fi otterrà 
fenza dubbio nella ferie di pochi anni fenz’ altra manifattu- 
ra , che quella di permettere al fiume tutta quanta la fua 
libera caduta di 26. piedi dalla Città fino alla Cafa del Ba- 
rone Codeli, come fi è dimoflrato. 

So che ad impedire le forgive ne’ campì adjacenti ad 
un fiume fi ricorre affai volte al progetto di aprire de’con- 
trafoffi, edegli fcoli alle parti più baffe. Ma quando o le pie- 
ne del fiume, 0 le acque nello flato mezzano falgono a 
troppa altezza, ancor quello rimedio riefce vano, come in- 
fegna la fperienza. Il folo abbaffamento del fiume fa che le 
acque fotterranee comunicanti fi adattino allo fleffo livello, 

11 quale collantemente fi rimarrebbe fotto la fuperficie de’ 
campi. 

Mi fi opporrà che, quando fiali fatto col favore delle 
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piene, e della nuòva caduta un tanto abbaflamento di fon- 
do , ancora nella parte fuperiore di Lubiana , fi verrebbe a 
levare il fondamento a qualche Ponte; al che rifpondo che 
a quello inconveniente fi può facilmente andar al riparo in 
molte maniere praticate da’ buoni Architetti, o di ricoftrui- 
re i fondamenti in maggiore profondità, come fi cofiuma, 
fenza alcuno fconcerto del vecchio Ponte, ovvero di rifab- 
bricare un qualche nuovo Ponte fui fondo già abbafiàto, e 
ftabilito del fiume. Ma codefto rifacimento non è un ma- 
le, che polla in verun conto bilanciarli colla defolazione del 
vallo Territorio inondato. Lo ItelTo io dico del Rallello 
della Dogana. Molti altri provvedimenti economici , e me- 
no nocivi fi poflbno porre in opera per impedire i contrab- 
bandi. E fe io potefli comprendere fui pollo tutte le circo- 
llanze del corfo di quello fiume , non fono lontano dallo 
fperare, che fi polfa trasferire in altra parte il Mulino, e 
farlo decorrere, anche dopo che fiafi già totalmente demo- 
lito il follegno del fuo fcaricatore. In fomma a tutto può 
trovarli il fuo ripiego fenza grave difpendio. Ma all’origine 
di tutto il male, che è il difetto di caduta, non può nem- 
meno figurarfi altro rimedio, che quello, che ho fin ora 
dichiarato. E ciò che più rileva, col minimo difpendio, 
non trattandofi d’altro, che di fecondare la natura del fiu- 
me, togliendovi tutti li frappolli impedimenti. 

ARTICOLO III. 

Se a riparo delle inondazioni pojfa giovare il progetto 
d un nuovo Canale di diverjìone dal Fiume. 

V Engo ora al progetto del R. P. Gruber dottilfimo Pro- 
feflbre. Il mìo rajfegnato parere^ dice egli, farebbe 
che per mezzo di un canale^ che f$ fcavajfe dietro il Sebo- 
lozberg ^ fi. dejfe lo fcolo alle acque. In quefìo modo fi to- 
glierebbero facilmente tutte le difficoltà, Perebh I, ft lavore- 
rebbe 
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rehbe alP afetutto ^ e ft potrebbe mettere qualunque numero dì 
giornalieri. II. Non farebbe da temerft rigurgito dell acqua ^ 
a motivo del nuovo letto piu fretto ^ perchè /’ acqua f colereb- 
be per due canali. Nè meno pub temerft otturamento ; perchè 
la Lubiana fino alla Città non conduce nè f abbia , nè immon- 
dezze . Il modo y con cui ft dovrebbe fcavare quefio canale ^ è 
indicato dal fitto medefimo . Principierebbe da Q, ove la 
Lubiana ha una tortuofità , e per confeguenza l' acqua , che 
vi batte entrerebbe da fe nel canale, e quindi continuerebbe 
con corfo retto fra mezzo delle due montagne , e volterebbe 
fecondo le alture fino al di fatto della Cafa del Barone Co- 
deli, dove ritornerebbe nel letto vecchio. Nel fondo il canale 
dovrebbe avere la larghezza di 8. Tefe. 

Quefta è la foftanza del fuo progetto deferitto in po- 
che linee . Lodo 1’ accuratezza dell’ infigne ProfclTore nella 
fcelta del fito il pih idoneo al nuovo Canale di diverfione 
per imboccare pih naturalmente buona parte dell’ acque del 
fiume. Lodo il penfiero di raddoppiarne lo fcarico,non me- 
no per il vecchio, che per il nuovo progettato Canale, a 
fine di accelerarne la velociti, e di feemare l’altezza delle 
piene nelle parti fuperiori di Lubiano. Non per tanto fiami 
permelTo di non dilTimulare qui quelle dubitazioni , che Tul- 
le prime mi fi fono affacciate alla mente. Forfè avvertii, 
che una tale materia meglio illuflrata fia da chi tanto pih 
di me ha fperienza di quello fiume, e poffiede tutte quelle 
nozioni locali , le quali per avventura potrebbero porgere il 
filo ad ufeire da quelle difficoltà, che io qu'l movo, e fo- 
no le feguenti : 

I. Senza una evidente neceffità io giudico che fìa Tem- 
pre una intraprefa pericolofa, incerta, e difpendiofiffima il 
progettare nuove inalveazioni a’ fiumi , quando nell’ antico 
loro corfo fi poffa trovare con poco difpendio tutto il prov- 
vedimento al difordine delle inondazioni. Nel cafo noflro 
l’alveo vecchio del fiume, che pafia per la Città, quando 
fiano demoliti tutti gli oflacoli, ha una caduta, come fi è 
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detto, la maggiore, che pofla defiderarfi , per trafcinare fe- 
co tutte le materie del fiume, e per abbaflare di molti pie- 
di il Tuo fondo fuperiore interrito. A che gioverebbe dun- 
que il nuovo Taglio del Canale, il quale va a terminarli 
allo ftelfo termine della Cafa del Sig. Baron Codeli, e pe- 
rò non avrebbe Qaduta maggiore dell’ alveo vecchio , non 
impedito da’ noti foftegni ? 

II. Ho grave motivo di dubitare che, eziandio con il 
foccorfo di quello canale di diverfione la Lubiana non di- 
minuirebbe il corpo apparente delle piene per amendue li 
Cavi vecchio, e nuovo, più di quello, che facevafi per l’a- 
vanti per il lolo alveo vecchio; e per confeguenza la giun- 
ta di un altro Cavo non fark di rimedio opportuno alle 
inondazioni. La ragione fi è, perche, quanto maggior cor- 
po d’ acque fi divertirebbe per il nuovo Cavo al di fopra , 
tanto più fi rallenterebbe il lufleguente corfo dell’ acque del 
fiume nella fua continuazione verfo l’Armatura, come Tem- 
pre avviene a’ fiumi in tutte le particolari divcrfioni. Quin- 
di diminuita la velocitai del fiume principale nel feguente 
tratto verfo i Mulini le mifure delle fue altezze non fi ve- 
drebbero punto alterate, e quel che è peggio, le depofizio- 
ni delle arene, le quali in copia poco dopo vi fcarìca il 
torrente Gradaza, fi farebbero Tempre maggiori , a fegno 
che fi correrebbe prefto il pericolo di vedere quali otturato 
r alveo principale con perdita de’ Molini , e con le medefi- 
me, e forfè maggiori inondazioni di prima. Una ragione 
chiariuima di quello effetto contrario all’ afpettazione fi può 

{ (rendere dal fatto medefimo. Se nello fiato prefente tutta 
a copia d’ acque nelle efcrefcenze , niente diminuita da al- 
cun canale di diverfione non ha forza ballante a trafpor- 
tare quegli altifiìmi ammaffi di arene, le quali fi fermano 
al Rafiello , ed al Sofiegno de’ Molini , e che fanno cosi 
firano rigurgito all’ acque; che avverrebbe poi, quando aper- 
to al difopra il canale di diverfione, e fcemato il corpo 
d' acqua nel feguente corfo , fi togliefle al fiume altrettanto 
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velociti, di forza per foftenerc galleggianti le arene e 
trafporcarle ? 

III. Sebbene io vo’ ancora prefcindere dal pericolo d’ un 
tale interramento della Lubiana inferiore con la perdita de’ 
Mulini, per l’arrefto, che qu"ì farebbefi molto maggiore 
delle materie , che entro vi portano gli inferiori torrenti 
influenti, come fi è detto. Io mi fermo, ed irfiflo in un 
altro più rottile , ma vero effetto , che fanno generalmente 
le diverfioni de’ humi nelle loro maflìme piene. Si penfa 
comunemente che un nuovo canale di diverfione, qual fa- 
rebbe quello, che fi è progettato, fcarìcando un nuovo cor- 
po d’acque dal fiume principale, debba per ciò diminui- 
re in progreffo T altezza delle fue piene , ed il perico- 
lo de’ traboccamenti nelle campagne . Codefta pcrfuafio- 
ne ha fedotti altre volte molti valenti Architetti , ed ha 
(limolato molte Comunità a fpefe immenfe fenza verun 
efito. La fperienza delle grandiofe diverfioni dell’ Adige in- 
trodotte per impedire 1’ ecceffiva altezza delle fue piene 
ha dimolirato che quelle non hanno punto conferito a quell’ 
effetto, che difegnavafi ; e dopo il difpendio di qualche di- 
ramazione copiofa , li fon vedute le piene mantenerfi nella 
roedefima altezza di prima. Con lo ftcflb errore, come ho 
detto di fopra, per tanti anni fi erano perfuafi gli Archi- 
tetti, e Periti di poter alleggerire le efcrefcenze del Po di 
Primaro nelle tre Legazioni , e di torre il pericolo del lo- 
ro traboccamento dall’argine finiftro del Polefine, aprendo 
alcune diverfioni fulla fua riva delira difarginata al Mor- 
gone . Il fatto ha fempre delufa 1’ afpettazicne . Le diver- 
honi moltiplicate del Po di Primaro ritardavano bens'i vi- 
fibilmente il fuo corfo fuffeguente, ma non variavano pun- 
to la primiera altezza delle piene. Soltanto in quelli ulti- 
mi tempi ho potuto confeguire di levare il comune ingan- 
no , e di far chiudere le diverfioni tutte alla delira , con 
queir efito, che fi è giù dichiarato. 

La ragione d’ un cale fenomeno da me fi fcuopre nell’ 
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Opera mia intitolata: Efame de prìncipj e Jiabilìmento del- 
le Regole Idroflaticbe nel cvrfo de' fiumi ; ove mi fo ad ifcuo- 
prire nell’ efame fecondo della parte feconda T unico cafo, 
nel quale fi rende vera la fentcnza del Gennetè , cioè , che 
le velocità dell’ acque correnti ftano proporzionali alla loro 
quantità , quando quelle fonofi accrefiiute a fegno di ugua- 
gliare, o di fupetare con le loro forze le refiftenze tutte 
del fondo, e delle rive: ciò che non può accadere fe non 
al fiume in piena. In tal cafo anche una notabile foprag- 
giunta d’ acque, o diminuzione fata bensì maggiore, o mi- 
nore velociti proporzionale al corpo d’acque accrefciuto, o 
diminuito; ma non giammai maggiore, o minore altezza. 
Un effetto, che a prima villa forprende, fi rende per al- 
tro familiarilfimo in tutte le efcrefcenze de’ fiumi , e lo 
notò la prima volta il celebre P. Abbate Callelli . Oflerva 
egli che alle prime pioggie i primi alzamenti de’ fiumi, e 
de’ torrenti, quando erano od afciutti, o affai baffi, fi fan- 
no rollo con mifura notabile di molti piedi. Polcia, con- 
tinuandoli le pioggie anche in molto maggior copia , gli 
alzamenti fuccelfivi fi fanno fempre minori, a fegno tale, 
che, giunto il fiume a certa altezza, non crefcepiu, quan- 
tunque, non celfando le pioggie, tutti gli altri torrenti tri- 
butar) collituiti in maggior piena vi portino il doppio, il 
triplo corpo d’acque di quello, che vi condulfero ne’primi 
giorni, quando vi fecero quel fubitano alzamento di piena. 
La ragione poi è chiarilfima. Le prime acque, benché mi- 
nori, che fgorgano ne’ fiumi affai baffi, incontrano tutte le 
refiftenze de’ loro fondi, e foffrono grande ritardo, e per 
confeguenza maggiore alzamento. Ma quando quelle refi- 
ftenze fi fono uguagliate , o fuperate dall’ ecceffo , e dalla 
forza dell’ acque, le velocità del fiume fi fanno proporziona- 
li alla nuova quantità y che fopr aggiunge ; e qualfivoglia tor- 
rente, che allora vi entri, d’altrettanto vi accrefce la ve- 
locitìi , fenza fare il menomo alzamento ; come parimenti 
qualfivoglia diverfione del fiume , che fi faccia in quello 
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medefimo (lato, vi dioiinuifce proporzionalmente la veloci- 
ti, ma non 1’ altezza. 

Ciò fuppoflo, io dico che fé dalla Lubiana gii cofU» 
tuita in mafiima piena (i fari quello fcarico di diverfionc, 
di cui è capace il nuovo progettato canale, fi correri pe- 
ricolo che nel corfo feguente dopo la diverfione, la fua ve- 
lociti fi renda d’ altrettanto minore , a tenore del Tuo cor- 
po diminuito; e che per confeguenza l’altezza della piena 
fi mantenga collante, come prima, con io fieflb pericolo 
d’ inondazioni ; quand’ anche qui fi volefie prefcindere dagli 
interrimenti maggiori, e fi confideraifero come chiare le 
acque tutte della piena . Imperocché la diminuzione della 
velociti torna a difiruggere quell’ effetto di abbaflamento » 
che a prima villa fperavafi di ottenere dalla diverfione. 

Bifogna dunque difingannarfi che la fola pendenza ac- 
crefciuta di molti piedi è quella, che collituifce la piena 
d’ un fiume in molto minore altezza ; petchè quella fola vi 
accrefce la velociti. Quella fola, o mantiene fcavato il fon- 
do , ovvero fe lo fcava vieppiù, e fe lo profonda; e quan- 
do alla Lubiana fi tolgano tutti gli artifiziali impedimenti 
di Traverfe , e di follegni, che impedifcono la fua gran- 
de caduta, fi confeguiri con poca fpefa quel fine, al quale 
non fi arriverà giammai con altri mezzi dirpeodiofilTimi . 

IV. Ma lafciam da parte fimili confiderazicni , le quali 
polfono parere un po’ troppo allrulè a tutti quelli, che non 
fono pienamente introdotti nella fcienza dell’ acque . PalTo 
ad altre difficolti , le quali più d’ apprelfo rifguardano il 
fatto prefcnte, e fonofi acutamente prevedute dall’ Aurore 
del progetto; ma io non giungo a comprenderne lo fciogli- 
mento , forfè per mancanza di nozioni locali , quali fin ora 
non ho potuto avere . Scrive egli adunque cos'i : ft de- 

ve avvertire ad una cìrcoftanza particolare. Se ft fcavà il 
Canale di diverfione nella profondità di/egnata in R , 
in tempo delle acque bajfe non pajferà piU (T acqua dalla 
parte della Città ^ facendo ojì acolo gli alzamenti delle depof. 
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%'toni pfejfo il Rafìello^ e prejfo il Seminario ^ come dmojlra 
la linea RT. Per impedire quefìo inconveniente^ è neceJJ'a-^ 
rio , che , dopo avere tolto il Rajìello nel fito , ove fi trova- 
no que' rialzi ^ fi apra in mezzo al fiume un canale della 
larghezza di tre tefe^ e delf altezza di alcuni piedi ^ accioc- 
ché vi [corra acqua f ufficiente per dar moto a' Mulini^ e per 
condurre via le materte. Ma io ho fondamento di perlua- 
dermi che quello lavoro farebbe un giuoco, che non avreb- 
be mai hne. Imperocché in ogni, benché piccola piena, t 
torrenti, i quali dopo la diverfione inSuiìcono nella Lu- 
biana, e che fi conducono gran copia di macerie, trovan- 
do quivi il letto tanto più dilatato , e con tanto minore 
velociti, deporrebbero immediatamente le arene, e riempi- 
rebbero ogni volta il canale fcavato. Onde fi ridurrebbe ad 
un gravifiimo difpendio la fola manutenzione del canale , 
e del corpo d’acque Tuffi dente a dar moto a’ Mulini nello 
fiato d’ acque balte. Certo è che in tale fiato la perdita 
de’ Mulini farebbe inevitabile . 

Palfa più oltre 1’ Autore a rilevare un’ altra più grave 
difficoltà intorno alla fuffifienza del Cavo di diverfione, nè 
io faprci trovarvi fcioglimento, che mi acquieti. Per im- 
pedire , die’ egli , che dal corfo delP acque non venga profon- 
dato maggiormente il nuovo canale di diverfione ’ nel qual 
cafa remerebbe ancora afeiuteo il letto del fiume in Città ^ è 
necejfario ^ che f imboccatura del canale di diverfione fi mu- 
nifica per un qualche tratto tf un fiondo [odo , che non poJJ* 
ejfiere [cavato dalP acqua. Ma un tale rimedio riufeirebbe 
inutiliffimo . Si confideri la firaordinaria declività che avreb- 
be il canale di diverGone condotto per via retta alla Cafa 
del Baron Codtli, ove nè da fofiegni, nè da Mulini vie- 
ne attraverfaro , e fofienuto; fi confideri quale, e quanto 
ftraordinario fcavamento vi fi farebbe in tutto il tratto del 
canale , eccettuato il cafo che nel profondarfi s’ incontralfe 
nello fcoglio. A frenare un tale profondamento non bafta 
che r imboccatura del canale fi muuifea d’ un pavimento 
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fodo per brieve tratto. L’effetto, che io fin d’ora poffo 
predire , fark , che appena paffato il fondo folido del Ca- 
nale , l’acqua del fiume in piena incontrandofi toHo io ter- 
reno morbido, qui fcaverk immediatamente il fondo a te- 
nore della rapidità del fuo corfo, e della Tua grande cadu- 
ta, e fe lo profonderà a fegno che, togliendo il piede, e 
l’appoggio al pavimento artificiale, lo fcalzerk dietro alia 
cadente, e lo trarrà feco pezzo a pezzo fìno a rovinarlo in 
brieve tempo ; come ho veduto già in molti cali fomiglian- 
tiffimi . Ne in altra guifa potrebbe impedirfi un tale rove- 
fciamento, fe non con una grandiofa corruzione di tutto 
il canale, dall’ imboccatura fino allo sbocco, con macigni, 
e pietre, e calce. Ciò che riufcirebbe d’immenfa fpefa. 

Paffo innanzi, e dico che a forza d’ una valida fodru* 
zione all’imboccatura fi potrebbe modellare, e limitare il 
corpo d’ acque , che dovefle divertirfi in quello canale , ac- 
ciocché meno di forza avefle nello fcavamento . Ma fi ur- 
terebbe in altre infuperabili difficoltà . 1. ' In acque baffo 
qualunque limitata diverfione d’acque, che qui fi faccia, 
impedirebbe il corfo de’ Mulini inferiormente, e però fa- 
rebbe d’ uopo di chiuderne f imboccatura, e quindi il fiu- 
me al di fopra fi manterrebbe nella primiera altezza, cioè 
quali a livello de’ terreni adjacenti, con grave loro pregiu* 
dicio , come ben riflette lo flelfo Autore. 2. In occabone 
poi di efcrefcenze 1 ’ imboccatura così modellata non potreb- 
be divertire quel corpo d’acque, che farebbe necelfario all’ 
afciugamento delle paludi. Sicché, a voler conchiudere ret- 
tamente, il progetto del canale di diverfìone ci ridurrà a 
fegno, o di perdere 1 ’ ufo de’ Mulini in acque baffe , o di 
fagrificare tutto il paefe fuperiore alle medcfime inonda- 
zioni. 

A tutte quelle confiderazioni io ne aggiungo un’ altra 
affai intereffante, ed é la confiderazione economica intorno 
la fpefa da farli nel progetto di quella nuova diverfìone del 
fiume . Codefla fpefa già rifulta affai grande dal niedefìmo 

Y 2 ac- 


Digìtized by Coogle 


i 

i^z Memoria 

accurato calcolo ilei P. Gruber, il quale, comprendendovi 
ancora la fpefa di tutta la recante operazione , la fa afcen* 
dere a Fiorini 82744. 17. 

Laddove, quando fi voglia femplicemente fecondare la 
natura del buine nell’alveo luo vecchio, tutto il difpendio 
fi ridurrebbe alla femplice demolizione del Mulino, e del 
fuo Suliegno, al rifacimento di qualche ponte , ed al più , 
ad una qualche manifattura di un piccolo canale fcavato 
frammezzo a’ banchi d’ arene, poco iupra il Mulino, a (ì* 
ne di aprire fubito un qualche pronto invito all’ acque per 
inalveare meglio il fiume , e profondarlo ; la quale meuio* 
ere operazione io per altro lafcierei tutta alle nuove forze 
del fiume, ed a fuo carico. 

L’ annuale frutto poi, quale ora fi ricava dal Muli- 
no, potrebbe fupplirfi, o con altro Mulino fabbricato in 
altra parte più remota, ovvero con isborfare a’ Padroni de* 
Mulini un annuo cenfo in ifeonto del reddito perduto. 

lo foltanto mi fo qu\ a confiderare quanto pericolo lì 
correrebbe, che la fpefa del nuovo canale di diverfione 
formontaffe il doppio, ed anche il triplo di quella, che fi 
è calcolata, per le feguenti ragioni. 

1. Lo feavamento dei canale deve farli frammezzo a 
due grandi fcoglj di. vivo falTo non molto lontani, come fi 
vede nel difegno. Quanto è facile, ed anzi* naturaliflimo 
ad accadere, che pochi palmi fotterra s’incontri la conti- 
nuazione, ed il congiungimento de’ medehmi fcoglj, onde 
riefea dirpendiofiffimo il Taglio. 

2. Ma concediamo, che per buona forte non s’incon- 
tri faflb vivo nello feavamento, e che tutto quel terreno 
desinato ai nuovo Cavo di diverfione fia morbido, ed ar- 
rendevole alle zappe de’ giornalieri ; in tal cafo ci abbatte- 
remo in altra nuova difEcolth di fpefe molto maggiori del- 
le gih calcolate. Imperocché la precipitofa caduta di 2^. 
piedi, che vi avrebbe il fiume per quefto lato fino alla Ca- 
la. del Barone Codcli , come fi è accennato di fopra , dila- 
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terebbe il Cavo, e fé lo profonderebbe a fegno di attrarre 
a fe tutto il fiume nello [lato d* acque mezzane, e balfe 
con perdita del Mulina medefimo. Il pretendere poi di vo> 
lere impedire con l’ arte e con opere manofatte la totale 
deviazione del fiume, e di dare regolamento a quefle acque 
di diverfione ci obbligherebbe a grande fpefa nella prima 
coflruzione, e ad un difpcndio intollerabile di manutenzio- 
ne, che non avrebbe mai fine. 

Conchiudo che nel regolamento de’ fiumi mia maflima 
collante è fempre quella di non dipartirmi giammai dalle 
vie, e dalle inalveazioni gik aperte dalla natura. Quella è 
la regola, e più ficura , e più economica. Si tolgano adun- 
que gli impedimenti tutti podi dagli uomini al canal vec- 
chio di Lubiana, fi lafci decorrere tutto il fiume per quell’ 
alveo folo, per dove fi è incamminato per più fecoli . Nien- 
te fi diminuifca al fiume di quella grande caduta, che. fi 
era egli trovata fin da principio . La fola fua forza riordi- 
nerà tutti que’ difordini, i quali nel progreffo del tempo 
vi hanno introdotto, o i pregiudicj , o gli intereHi pri- 
vati degli uomini. 
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MEMORIA QUARTA. 

ReUzìone della vìftta fatta a Fiumicino nel Maggio del 
per ordine di Sua Eccell. Reverendi fs. Mr. Brafcbi Te- 
foriere Generale ; e fuccinta efpoftzione del parere 
intorno a provvedimenti da darft al fuo sboc- 
co in Mare . 



|Enza divagarmi ia confiderazioni Accademiche, ed 
edranee fugli accidenti varj di Fiumicino ne’ tempi 
pih rimoti , io mi ridringo a quel folo importantif* 
(imo oggetto, che in oggi tanto intereda 1’ Erario 
Apodolico, ed ir commercio marittimo con la CittU di Ro- 
ma; ed è il fuo sbocco in mare, di dove le barche di ca- 
rico entrano nel canale. Tutta la difficolta di queda navi- 
gazione fi riduce alla grandiofa fpefa di dover mantenero 
annualmente con Tempre nuovi prolungamenti di palificate 
aperto il pafiaggio delle barche dal mare entro la bocca di 
Fiumicino. Imperocché, com’è notidìmo, la fpiaggia fi va 
ogni anno avanzando in mare con banchi d’arene, che fi 
trafportano incedantemente al lido. Ho codeggìato in bar- 
ca tutta quella fpiaggia di tre miglia da Fiumicino fino al- 
la foce della Fiumara grande, la quale per la copia im- 
menfa di terra, che fcarica , fi è avanzata in mare un mi- 
glio di piò della bocca di Fiumicino. Il fi rocco , il quale 
codantemente fpira da quella parte , feommove le arene , e 
le trafporta lungo la fpiaggia, dov’è fituato lo sbocco di 
Fiumicino, il quale nello dato prefente ogni anno farebbe 
interrito, e rialzato di fondo, fe le fpalle della manofatta 
imboccatura non fi prolungafiero in mare parimenti ogni 
anno per 8o. , e più palmi, acciocché lo sbocco fi manten- 
ga Tempre incafiato, ed ifeavato fra le due punte, e fpero- 
ni avanzati fui limite della nuova fpiaggia , che fi va for- 
mando . 

Or 


Digitized by Google 


Quarta. 173 

Or cotefto annuale avanzamento dell’ incaflatura della 
foce io mare, chi non vede di quanto interminabile difpen- 
dio riefca alla C<imera Apoltolica? D'altra parte, fé quella 
necelTu^ nafce dall’ avanzamenio della fpiaggia medelìma , 
e dalle immutabili leggi della natura, le quali forfè in que- 
lli ultimi feculi fi fono refe più vigorofe , chi potrà, o 
vorrà penfare ad un rimedio, che freni la natura entro a 
limiti, che nonfiftre? Quindo il problema fi riduca a que- 
lli termini, (ì può dare per difperato lo fciogli mento , e 
qualfifia progetto, o ricaderebbe in un immigìnario provve- 
dimento, ovvero in una ferie di tentativi, l’uno più infe- 
lice, dell’ altro . 

Adunque dopo la viGta da me fatta a Fiumicino, e 
per tutto il corfo della Fiumara grande, e dopo le piùefat- 
te informazioni prefe fui luogo, io fono entrato in parere 
che una fola via fi renda praticabile, e la difcorro cos'i. Se 
il prolungamento dell’ incaifatura dello sbocco in mare è in- 
difpjnfabile , come lo è in fatti, m’è caduto in mente che 
almeno polla fcemarfene in progrefTo di tempo la quantità, 
io modo che fi riduca l’ annuale fpefa, o alla metà di quel- 
la^ che prima facevafi , ovvero a maggiore durata di due , 
o di tre anni. Se cos'i folTe, potrebbe fofieoerfi una naviga- 
zione tanto importante con un provvedimento tollerabile al 
Principato. E quello è lo fcopo del progetto, che propon- 
go, e mi fo ad efamioarne i fondamenti. 

Comincio dall’Epoca degli annuali prolungamenti. Si 
ha da’ libri Camerali, e da’regillri delle fpefe , e dalle Re- 
lazioni, le quali mi fono fiate comunicate , fi ha, difii, 
che in tutti i paflati tempi fino al 17 ^ 6 . le due punte, e 
fpille, le quali fofiengono lo sbocco di Fiumicino in ma- 
re, non fi prolungavano fuorché ogni tre anni io circa. 
Anzi alcune volte, benché di rado, dopo il quarto anno 
folamente facevafi un tale prolungamento. Ma ciò, che è 
da notarli , la quantità di quefio prolungamento triennale 
riducevafi alla fcarfa mifura di foli palmi 40., 0 poco più 

per 


Digilized by Google 


17^ Memoria 

per ogni volta, e tanto badava alla rimozione de’ banchi 
d’arena, ed a facilitare TingrelTo alle barche. 

Codefta fpafa riufciva tollerabile alla Camera Apoftoli- 
ca. Solamente nell’anno 175^. fi forpafiarono le antiche, 
c Tempre praticate mifure, non meno del tempo, che della 
quantità del prolungamento delle due punte fino a palmi 
éo- per ciafcun anno. Onde la Camera Apoflolica rimane 
ora aggravata d’ un pefo incomparabilmente maggiore di 
quello, al quale ' foggiaceva per l’ addietro, come apparifce 
dal confronto. In tre anni fi facevano per lo pafiato foli 
40. palmi di prolungamento. Adefib in tre anni fé ne fan* 
no 240., cioè Tei volte più. 

Òr qu"! è dove dobbiam fiflare il noftro ragionamento, 
e cercare la cagione di tanta novitù in tempi a noi cotan* 
to profiìmi, « trovarne il rimedio, il quale non altro fa- 
rebbe, che quello di poter refiituire lo sbocco di Fiumici- 
no a quello fiato, a quella economia, che praticavafi fem- 
pre prima del 175^. Imperocché la prefente gravofa necelfi- 
d’ un molto maggiore , ed annuale prolungamento , non 
può aferiverfi a verun cambiamento della cofiituzione del 
mare dopo il 1756.. No. Le cagioni, le quali altre volte 
portavano alla fpiaggia, ed allo sbocco di Fiumicino i ban- 
chi d’ arena , fono ora le medefime , che quelle d’ allora , 
e fono immutabili. Il Tevere da’ monti fiacca, e fi condu- 
ce la fiefia copia di terra; la Fiumara grande fcarica la me- 
defima quantità di arene, e fa uniforme avanzamento in 
mare. Il firocco cofiantemente fi muove da quel lato, e 
trafporta le arene ad accrefeere la fpiaggia di Fiumicino in 
quelle ftefife mifure di avanzamento , che facevafi prima del 
1755. Nè fi può affermare, nè fi potrli provare giammai , 
che in quefti ultimi dieci anni la fpiaggia abbia fatto pro- 
grelfi maggiori ; onde in oggi foltanto fi renda neeelfario 
per queftò titolo un continuato, e maggiore prolungamento 
dello sbocco di Fiumicino . 

Ma fe è così , da qual altra cagione potremo noi ar- 
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gomentare la nuova néceffith , che ora ci aftringe di si gran* 
diofo prolungamento, fe non da qualche cambiamento ac- 
caduto a Fiumicino medefimo qualche anno prima dell’Epo- 
ca del 1750.? E quello io penfo effere la vera origine del 
difordine, il quale nel progreflTo crefcerk Tempre più, quan- 
do non vi fi ripari, e parmi d’averla fcoperta baftevolmen- 
te col paragone del fuo flato prefente con quello degli an- 
ni antecedenti. Ma prima mi conviene premettere alquante 
notizie, per aprirmi la via all’originario rimedio. 

Il Tevere alla punta dell’ Ifola Sacra fi divide in due 
rami. Quello, che va a mano manca, chiamafi la Fiuma- 
ra grande y e nel fito della diramazione ritiene la larghezza 
del fiume principale, ed anche la direzione, con cui viene 
da Roma. Il ramo della mano dritta chiamafi Fiumicino y 
e s’incammina verfo Porto, ed c affai più flretto ; ma, ciò 
che ho notato in vifita, la Tua direzione' al punto della di- 
ramazione non è a feconda di quella del fiume principale , 
ma è anzi perpendicolare alla medefima , e le acque del 
Tevere ora s’entrano in Fiumicino alla punta de’ due rami, 
non gih per naturale corfo, o direzione , che vada ad im- 
boccarlo rettamente, ma piuttofto per prelfione dell’ acque 
medefime, che vi traboccano. Anzi in quella vifita ho of- 
fervato, che alla punta de’ due rami tutto il Tevere decor- 
- re verfo la finiftra della Fiumara grande con direzioni di- 
vergenti da Fiumicino, nel quale non vi entrano che le 
acque quafi forzate, ed impedite dalla palificata avanzata 
nell’ alveo comune. In quefto flato di corfo egli è manife- 
fto, che dal Tevere in Fiumicino non può divertirfi , che 
un corpo d’ acque affai fcarfo , e non proporzionale alla Se- 
zione'^ella fua imboccatura, ma molto minore, a tenore 
della contraria e divergente direzione del fiume principale . 

Non era cos'f ne’ tempi andati prima del 175Ò. Dalle 
relazioni anteriori a quell’ Epoca io raccolgo, che la dire- 
zione del Tevere invertiva più rettamente, e con tanta 
energìa l’ imboccatura di Fiumicino , e v’ introduceva un 
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corpo d’ acque cotanto grandiofo , che anche nello flato d’ 
acque mezzane del Tevere , Fiumicino non poteva conte- 
nerle, ficchè non traboccaflero dalle fponde . Trovo che, 
quando lo sbocco di Fiumicino mantenevafl per tre anni 
almeno, fenza bifogno di annuali prolungamenti, il Teve- 
re vi entrava in tanta copia, che in tempo delle folite 
efcrefcenze vi fece mali gravifllmi di fchiantare le palificate, 
vC fquarciare le fponde» Al qual fine dall’ Illufttifs. e Reve- 
rendifs. Monfignor Banchieri Teforiere Generale fpediti fu- 
rono i PP. Bofcovich, e Majre alla vifita di Fiumicino per 
confiderare i danni cagionati dalle efcrefcenze, e produrne 
le cagioni. Fra le altre , rapportano quella d’un molto mag- 
gior corpo d’acque introdotto in Fiumicino, e del filone 
del Tevere, ch’erafi più accoftato alla imboccatura dì Fiu- 
micino, e veniva foftenuto da certi refpingenti, o pendìi, 
i quali fi piantarono vent’anni prima della loro vifita filila 
riva finiftra del Tevere fuperiormente . Il fine primario di 

S juefii penelii fu allora di riparare la riva corrofa. Ma 1 ' el- 
etto confeguente fu di rivolgere il filone del Tevere alla 
bocca di Fiumicino. 

Quello è lo flato più antico di Fiumicino. In que’ tem- 
pi lo sbocco fuo in mare era più felice, e foltanto ogni tre 
anni richiedeva uno fcarfo prolungamento di 40. palmi. Ma 
poi quello gran bene era talvolta sbilanciato da un altro 
male, cioè dallo fchiantamento delle palificate nelle mag- 
giori efcrefcenze del Tevere; appunto per il maggior corpo ^ 
d’acque, che vi portava il filone del Tevere più rivolto in 
que’ tempi alla bocca di Fiumicino . Dopo quel tempo fi 
fono cambiate le vicende; perchè quella è la naturale, e 
comune variazione di tutti i fiumi , i quali fi dividono in 
due, o più rami. Le mutazioni, le quali foffrono fuperior- 
mente, o per le corrofioni, o per altri impedimenti acci- 
dentali, obbligano il loro corfo a volgere più copiofamente 
le acque più ad un ramo, che all’ altro. Il filone del Te- 
vere vifibilmente ora li piega tutto alla Fiumara grande . 
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Fiumicino foffre una grande diminuzione d’ acque, anche 
nelle maflTime efcrefcenze del Tevere, nelle quali non (1 
odono più gli antichi traboccamenti, e rovine delle palli- 
ate, ma fi rifente un altro nuovo danno d’un più facile 
otturamento dello sbocco Tuo in mare. 

Da quelle premeflc la confeguenza, che io ne traggo, 
è chiarilTima. Se ne’ tempi di maggior corpo d’acque in Fiu- 
micino più lungamente mantenevafi il Tuo sbocco in ma- 
re; fe fcemandofi Io ftelTo corpo d’ acque dal 1755. fi è 
Tempre peggiorata a proporzione la condizione del fuo sboc- 
co ; adunque da quello folo cambiamento di flato fi verrk 
in cognizione della nuova cagione , e neceffitk de’ più dif- 
pendiofi, e più frequenti prolungamenti del fuo sbocco in 
mare . Nè in altra maniera fi dee filofofare delle cagioni , 
fe non dalla collante connefiione co’ loro effetti; in guifa 
che, quando quelle fi tolgano, o fi relHtuifcano, o fi accre- 
fcano, ancor quelli fi veggano tolti, o rellituiti, od accre- 
fciuti . 

Che poi la collante diminuzione del corpo d’acque ac- 
caduta in Fiumicino in quelli ultimi tempi abbia indotto 
quella neceflitk, fi può argomentare da altre offervazioni . 
Mi raccontavano nella *vifita i marinari più fperimentati , 
che anche al di d’oggi nel tempo delle efcrefcenze del Te- 
vere, quando ancora in Fiumicino vi entra per neceffitk al- 
meno di traboccamento, e di sfogo un corpo maggiore d* 
acque, lo sbocco refo per allora più violento fi fcava il 
fondo, s’inoltra in mare con la corrente, difiìpa i banchi 
più vicini, e fplana d’un piede, o due quel renajo, che 
forge in poca dillanza ; ma poi ceffate le efcrefcenze , e di- 
minuita la forza dello sbocco, torna a rialzarfi il fondo, 
ad avvicinarfi il renajo. Or fe quelli buoni effetti fi veg- 
gono ora in quel limitato tempo delle piene del Tevere , 
i medefimi fi proverebbero collanti in ogni flato del fiume 
principale , quando ancor in acque baffe fi poteffe divertire 
nel ramo di Fiumicino tutta quella maggior copia d’acque, 
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che fi giudlcalTe neceffaria a mantenere con più durata lo 
fcavamento dello sbocco; ciò , che fi conferma dall’ oflerva- 
zione collante di tutti i riumi, i quali sboccano in mare. 
Quelli a proporzione del maggior corpo d’acque, con cui 
vi entrano, li confervano più lungamente lo sbocco aperto 
alla navigazione col mare, e più rare volte hanno bilbgno 
che fcavati, o dilTipati con arte fiano que’ banchi, che ne 
impedifcono TingrelTo. 

La ragione poi non può elTere più chiara, più eviden- 
te . Un maggior corpo d acque sboccando più impetuofa- 
mente in mare vi conferva per più lungo tratto la veloci- 
ti, la quale, quantunque illanguidita di mano in mano per 
la maggiore efpanfione, non per tanto ha forza bade vele di 
deviare dal fuo corfo quelle minute arenuzze galleggianti , 
che trafportate dal firocco vi fi fermerebbero, e lentamen- 
te vi feenderebbero a piombo fui fondo. E quantunque di 
qui, e di li dalla viva corrente del fiume in mare fi pof- 
fano in progrelTo di tempo formare dc’bar.chi, i quali ac- 
crefeano le fpiagge laterali ; pure con maggiore durata di 
tempo fi mantiene lo fcavamento di mezzo, ed il profon- 
damento del fondo, fin dove arriva la forza viva d’uno 
sbocco più impetuofo, c più diflefo in mare. 

Io non dico gii che quella forza accrefeiuta dal mag- 
gior corpo d’acque in Fiumicino, come dichiarerò in fegui- 
to , non dico che pofla mantenere in perpetuo l’ ingreflb fa- 
cile alle barche fenza bifogno di mai più prolungare le pa- 
lificate. (Quello farebbe un volere contendere con le leggi 
immutabili della natura. No. A me balla di potermi refti- 
tuire a quello flato di prima, a quell’ economia di prolun- 
gamenti , che dal 1755. all’ indietro per più fecoli fi era 
praticata. Ed a queflo rifparmio di fpefe io dico elTere con- 
ducentilTimo il ripiego , che io propongo d’ introdurre in 
Fiumicino coflantemente un maggior corpo d’acque, il qua- 
le dopo il 175Ò'. per la naturale incoftanza del fiume fi è 
ora deviato dalla punta del capo de’ rami nella Fiumara 
grande . Per 
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Per tanto, dacché il Tevere dopo il 175^. fi é riabi- 
lito in quella cofiituzionc , la quale tuttavia pare affai co- 
llante, io giudico, che il più ficuro fpediente fia quello di 
prolungare all’ insù fotto il pelo baffo del Tevere la punta 
del capo de’ rami , o fia la palificata della divifione per cin- 
que , o fei canne , o più ancora ; cioè quanto colle fucccffi- 
ve offervazioni di tre anni almeno da un giudo, e fagace 
Ellimatore, e Perito poffa giudicarfi, che liafi redituito a 
Fiumicino quella medefima copia d’acque, che ne’ tempi an- 
dati manteneva più fgombro dalle arene, e più profondo il 
fuo sbocco in mare; ficché né il prolungamento dello sboc- 
co fi doveffe fare ogni anno, nè ogni volta in tanta quan- 
tica . Che poi un moderato prolungamento della palificata 
del Partitore alla punta del capo de’ rami poffa fodenere un 
grandiofo corpo d’acque, acciocché non trafeorra nella Fiu- 
mara grande, e s’incammini per Fiumicino, fi può fin d’ 
ora determinare dall’ altezza viva del fiume da me feanda- 
gliata , la quale fu trovata di palmi 20., pochiffuna fopra 
alla detta punta del capo de’ rami. 

Intorno però a quedo prolungamento conviene che Tul- 
le prime io prevenga, e fciolga un’ovvia difficolrh ; accioc- 
ché non mi fi opponga, che per ifehivare un male fé ne 
incorra forfè un maggiore. Imperocché quel medefimo pro- 
lungamento di palificata, il quale certamente introdurrebbe 
in Fiumicino un corpo maggiore, e fudiciente al bifogno 
dello sbocco in acque bade, potrebbe poi in acque alte in- 
trodurne un eccedo tale, che fi poteffe temere di vedere 
rinnovati i paffati difordini dello fchiantamento delle pali- 
ficate, e del traboccamento delle Tue piene; ficcome appun- 
to a quedi difallri il canale era foggetto in quel tempo , 
nel quale lo sbocco fuo in mare fcaricava maggior copia d’ 
acque e perciò mantenevafi fgombro dalle arene per più lun- 
go tempo. 

Per conciliare adunque l’uno, e l’altro vantaggio ho 
penfato che il prolungamento della punta del capo de’ rami 
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non altrimenti foflener debba le acque del Tevere che per 
mezzo d’uno, o di più regolatori, i quali fi poffano chiu- 
dere in tempo d’acque bafie, ed aprire intieramente in tem- 
po d’acque alte. In quella forma farù fempre in nollra ba- 
lia lo fcarico , ed il ritegno dell’ acque, come, e quando 
parra convenirfi. 

Quello è il più ufato metodo io ogni parte del mon- 
do per mantenere ne’ canali di diramazione un corpo fem- 
pre collante d’acque, o ad ufo della navigazione, ovvero 
della irrigazione, come fi pratica ne’ canali di Lombardia, i 
quali non fi manterrebbero per lungo tempo, attefa l’inlla- 
bilita del filone di qualfifia fiume , il quale ora fi accolla , 
ed ora fi allontana dalla fua diramazione . Per provedere a 
quella incoflanza fi prolungano affai , e molto più del bifo- 
gno nell’alveo del fiume principale i Partitori ma conta- 
le avvedimento, che fiano fempre muniti da più Regolato- 
ri continuati. Se il filone s’accolla al ramo, fi aprono i Re- 
golatori fuperiori , più , o meno , e per cosi dire , fi accor- 
cia il prolungamento, o almeno il fuo effetto, e fi lafcia al 
fiume il fuo corfo non impedito per l’alveo fuo principale. 
Se il filone fi ritira dal ramo, fi chiudono i Regolatori, e 
fi Rende molto più all’ insù l’effetto del prolungamento del 
Partitore. Accollandofi il tempo delle folite piene, fi apro- 
no tutti, oltre a quello sfogo, che il fiume fatto più alto 
giù confeguifce fopra il piano de’ raedefimi Regolatori non 
più alti del pelo baffo del fiume; ed al confueto avvicen- 
darfi dell’ acque baffe fi chiudono tante porte de’ Regolato- 
ri, quanta dee effere la portata del canale, e la fua altez- 
za. A tal fine fi mantiene nel tratto del canale, in due, 
o in tre fiti un fegnale vifibile di quell’altezza d’acqua, 
che fi è fperimentata effere neceffaria al fine intefo, e che 
prefcrive la norma al Direttore nell’ufo de’ Regolatori . 

Quanto precifamente debba effere un tale prolunga- 
mento, non può deciderli, fe non con le offervazioni , e con 
le fperienze del miglioramento dello sbocco in mare . La, 
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più ficura regola è qu;lU di anzi abbon.lare, che fcarfeg- 
giare in fimili prolungamenti, ne’ quali l’apertura de’ Rego- 
latori fottentra Tempre a correggerne l’ecceflb. Nel cafo no- 
ftro mi pare, che l’avanzamento dell’ imboccatura di Fiu- 
micino per altre Tei canne co’ Tuoi portoni da aprirli fareb- 
be fulficientilTimo all’ intento. Ne’ primi due anni il Diret- 
tore^ oflerverù quale effetto di maggior durata di fcavamen- 
to allo sbocco corrifponda al fucceflivo chìudimento de’ Re- 
golatori , ed al maggior corpo d’ acque. Offerverk Te al fi- 
ne del primo anno liafi alquanto limitata la neceffitk di 
prolungare lo sbocco per 80. piedi , come ora fi pratica 
ogni anno, e fe balli un minore avanzamento. Impercioc- 
ché la maggior copia d’acque fcaricata dallo sbocco in ma- 
re non fari forfè valevole immediatamente a reftituire lo 
flato di prima. Né dovrù parere ftrano che a vederne com- 
pito l’effetto vi fi richieda un anno, o due, dopo lo fta- 
bilimento, che io preferivo, non operando la natura per 
falto, ma paffando per tutti i gradi intermedj. 

La fpefa della nuova coflruzione di quelli Regolatori 
verrù preftamente rifarcita dall’economia maggiore degli an- 
nuali avanzamenti in mare delle palificate, ed anzi in pro- 
greffo Tara compenfata a più doppj. Anzi io configlio ad 
aprire pofeia un qualche altro Regolatore nella prefente pa- 
lificata dello sbocco per dare ancora più ampio fcarico, ed 
ufeita all’ acque dell’imboccatura di Fiumicino nel tempo 
delle maffime piene; e con ciò diminuire l’ eccello per uno 
flato, e fupplire al difetto per l’altro; giacché il naturale 
corfo del Tevere piega Tempre a mano manca, e verfo la 
Fiumara grande. 

Nel rello, raccogliendo in poche linee quanto ho det- 
to fparfamente, dico, che tutta l’arte di qualfivoglia pro- 
getto dee effere rivolta, non a volere combattere affolura- 
mente il naturale avanzamento di quelle fpiagge, ma a ri- 
durre lo sbocco di Fiumicino allo flato tollerabile, ed al- 
la mediocre fpefa de’ prolungamenti , che facevanfi tanti an- 
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ui prima del 1755. Dico, che foltanto dall’ Epoca della 
diminuzione del ramo di Fiumicino fi è deteriorato il fuo 
sbocco in mare. Adunque il vero rimedio ci è indicato dal- 
la natura fielT-i del fiume . Si fupplifca adunque al difetto 
della variazione del Tevere col prolungamento della punta 
del capo de’ rami; e quando fiali provveduto al cafo delle 
piene col mezzo de’ Regolatori , dico eflere il miglior con- 
figlio, per rapporto almeno all’economia de’ prolungamenti 
delle due punte dello sbocco in mare d’ introdurre in Fiu- 
micino quel maggior corpo d’ acque , di cui pofla renderli 
capace, e di accrefcere quel più, che fipuù, la fua corren- 
te allo sbocco in mare . Fin qui abbiamo filofofato Tempre 
fui fatto certo degli effetti del fiume, e fulla varieth del 
fuo sbocco in mare, e fulle cagioni del fuo miglioramen- 
to, o deterioramento in tempi cliverfi ; e quello metodo ci 
ha condotti alla vera origine del noto difordine , ed al fuo 
rimedio. 

Mi rimane una fola avvertenza, la quale a prima vi- 
lla parrebbe fuori del mio propofito; ma che ha tanta con- 
neflìone con .quello, di che trattiamo, quanta ne può avere 
una felice efecuzione, dalla quale dipendono tutti gli affari 
de’ fiumi. Dico per tanto che, fe quello mio fempliciflìmo 
piano dovrà porfi in opera da quelli medefirai , i quali trag- 
gono gran profitto dagli annuali lavori dello sbocco di 
Fiumicino in mare, non fe ne verrà mai a capo ; e diranno, 
che la nuova collituzione del fiume, e del mare, dopo il 
175^. è divenuta in oggi tanto pertinace da non poterfi 
più fuperare. Ma fe all’oppollo ne farà data la commif- 
fione ad un vigilante, ed efperimentato direttore, il quale, 
oltre il penetrare le cagioni degli effetti de’ fiumi, faccia 
fuo rinterefle della Camera Appollolica ; ad un direttore, 
cui nulla di profitto ridondi in proprio lucro da tale dete- 
rioramento, come in fatti conofco cffere onoratiffìmo, ed 
impegnatilfimo il direttore prefente, a cui nella vifita ho 
comunicato il mio penfiere, ed egli me lo ha confermato 
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con le fue offervazionì ; dico che in tal cafo potrk efeguirfi 
lodevolmente il mio progetto, e che nel cono giro di due 
acni al piil lo sbocco di Fiumicino fari ridotto allo ftato 
de’ più moderati prolungamenti , i quali fi praticavano tane’ 
anni prima del 1755. 

Antonio Lecchi della Comp. di Gesù 
Matematico delle LL. MM. II. 
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MEMORIA QUINTA. 

Relazione della Vifita al Porto d Ancona jatta ne IF Aprile 
del per commìjjìone di S. E, il Signor 

Cardinal • Perelli . 


Eminenza Reverendissima. 


f A foUecitudiae di portarmi a Bologna il pib pre^ 
fto , che per me fi potefle pel noto affare dell’ ac- 
^ que, non mi ha permeffo di fermarmi in Ancona, 
^ che due foli giorni , quali ho impiegato intiera- 
mente nella Vifita del belliffi.no, e magnifico fuo Porto, 
frequentato in que’ d\ da cinquanta , e pih groffi Basimen- 
ti , e Navi da carico , oltre gran copia d’ altre barche mi- 
nori . 11 Signor Filippo Marchionni Architetto mi ha Tem- 
pre favorito della Tua compagnia, e mi ha preSato ogni afi 
fiSenza di Scandaglj, di Barca, di nocchieri, e di nuotatori 
ancora per fare tutte le pih diligenti , e veridiche ofierva- 
zioni intorno a que’ punti , de’ quali V. E. me ne aveva 
chiefia informazione . Onde tralafciando io qu^ di far paro- 
la dell’ampio, e grandiofo Tuo Lazzeretto, della capaciti, e 
ficurezza de’ Magazzeni , ed Arfenali, della comodici degli 
sbarchi, e di tutto ciò, che concerne il fervizio di un co- 
piofo commercio, mi rifirìngerò a quelle fole confiderazioni 
da me fitte fui poSo,le quali o in progreifo di^ tempo po- 
trebbero accrefeere il comodo a quello Porto, ovvero an- 
cora prefentemente dilfiparne qualche vano , e volgare adom- 
bramento. 

Il primo oggetto delle mie fperienze fu quello di of- 
fèrvare te veramente il Porto fi fofle rialzato di fondo dal- 
le 
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le arene, che il Mare talvolta vi può condurre o con la 
forza delle correntie collanti delle maree , o con la violen» 
za de’ venti; e ficcome in Roma aveva più volte udito ft> 
fpettarfì, ed anche aiTolutamente da taluno affermarfì code- 
ilo riempimento, che Tempre fi andava facendo per le note 
cagioni; cosi mi cadde in mente dover efiere quella la pri- 
ma ricerca più interelTante . 

Richiefi adunque dal Signor Filippo Marchionni , che 
mi facelTe condurre alla Barca uno de^ più pefanti Scandagli. 
L’ufo di quelli è tale per indagare le qualità del fondo. 
Quella più ampia parte dello Scandaglio, che va a pofarfi 
fui fondo del Mare, fi cuopre tutta di fego ben dillefo, e 
premuto, acciocché arrivando al fondo, e col Tuo pefo pre- 
mendolo , via fi porti feco attaccate le arene , nelle quali 
s’incontra. Con quella Torta di Tperimento fi Tuole decidere 
qual parte del fondo del Porto fia arenoTa , oppure Toctopo* 
Óa a nuovo accreTcimento di arene traTportatevi dal Mare , 
e qual parte di fondo rimanga tuttavia nel Tuo antico fia- 
to Tempre coperto d’ alghe marine , nel caTo che non To- 
pravvengano nuovi traTporti di arena, i quali cuoprano il 
vecchio fondo algoTo. In quella guiTa fi dillingue nel Porto 
il vecchio fondo Tempre collante dal nuovo arenoTo, che II 
va alzando. 

Adunque in difianza di centocinquanta palmi dai Ri- 
vellino demolito fi cominciarono gli Tcandagli procedendo 
all’ insù verTo la punta del Molo. La Tuccellìva profondi tk , 
che fi andava Tcoprendo Tempre maggiore, era di palmi 33. 
38. 47. 50. 58., e 61. alla punta del Molo. Gli Tcanda- 
gli fi preTero in tempo del pelo più baffo del Mare , giac- 
ché quivi la colma d’acqua Tale a quattro piedi di più. 

L’efito dell’ efperimento , che più mi forprefe io quefii 
replicati Tcandagli, fu appunto quello, che quV più curioTa- 
mente fi preTe di mira. Ogni volta lo Scandaglio peTantilIì- 
mo laTciavafi cadere a piombo fui fondo con replicate per- 
colfe.PoTcia ritraendolo fi ofiervava attentamente Te al fon- 
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fegofo, ed attaccaticcio dello Scandaglio vi (1 vedelTero 
conficcate le particelle d’arena del fondo. Per quanto fi of- 
fervafie , non fé ne vide attaccata neppure una briccisla . 

Il fondo dello Scandaglio pofavafi fempre fui fondo vecchio 
algofo, e ritraevafi bello, e netto. 

Si piegò pofcia la Barca verfo Ponente, e per tutto 
quel dopo pranzo fi fcandagliò il Porto in varie parti non 
folaniente alia Tua foce, ma nel fua centro, e dove le Na> 
vi più grofle fi vedevano ancorate, e dove ancora i fondi 
erano minori, e fempre con il medefimo efito di cavarfene 
lo Scandaglio fenza il minimo fegnale di arena. Soltanto in 
vicinanza di una grolTa barca fi ritrafie una volta lo Scan* 
daglio , a cui fi videro attaccate alcune poche arenuzze 
di Pozzolana, la quale poco tempo prima erafi dalla Barca 
fcaricata ne’ piccioli Battelli per trafportarla al Magazzeno 
ad ufo della fabbrica del Molo. Quel pochifiimo di Pozzo- 
lana, che, come fempre accade nel fuo trafporto, era cadu- 
ta nel fondo del Porto, fi manifefiò tofio dallo Scandaglio, 
e quello ftclTilfimo ac^^idente ci diraollrò , che, fe in quello 
Porto fi folTero gik trafportati que’ banchi d’arena, che mi 
fi narravano in Roma, lo Scandaglio mi avrebbe indicata 
quella novità molto più vifibilmente di quello, che mi 
aveva poc’anzi manifeftata quella pochilTima parte di Poz- 
zolana caduta fui fondo nello fcarico della barca. 

Soltanto in due luoghi lo Scandaglio s’ incontrò in qual- 
che falfo, o pietra di quelle, che i Marinari vi gittarono 
tempo fa occultamente nello fcarico della favorra. Difordi- 
ne graviffimo, e da impedirli con la più attenta vigilanza, 
e da punirfi con Teveri calligi.. 

Ma intanto dalle predette fperienze reità decìfo, che il 
fondo del Porto d’ Ancona rimane nel fuo vecchio fiato co- 
perto d’alghe marine; che non fi fanno nuovi interrimen- 
ti , o banchi d’ arena ; che il fuo fondo non è foggetto a 
quelle alterazioni, che fi raccontano da perfone , le quali 
non fi degnano mai di confultare il fatto col mezzo di 
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fpcrienze indubitate^ ma vanno dietro alla loro immagina- 
zione, ed al prurito di parlare di quelle cofc, che non fan- 
no, o non hanno veduto giammai. 

Nel giorno feguente di quella vifita fi volle efaminare 
con ogni diligenza la Scogliera, che difende , e fiancheggia 
il Molo, ed il fuo prolungamento dalle furiofillime burra- 
fche , che fpirano da Ponente Maellro . 

Per avere una regola certa di quell’altezza, alla quale 
fott’ acqua dal primitivo fondo del Marc fofle gili condotta 
la Scogliera fotto il Molo, bifognava prima fcandagliare 
r altezza viva del fondo in qualche maggiore diltanza dal 
Molo, e pofcia accoltarfi al Molo per ifcandagliare quanto 
quella medefima altezza fi folle diminuita per l’alzamento 
della Scogliera . Con tale confronto fi poteva determinare 
la quantità dell’avanzamento della Scogliera, quantunque 
quella non fi potefie tuttavia rendere vifibile fopra il pelo 
dell’ acqua . 

Il naturale fondo del Mare fcandagliato dalla punta 
del Molo , c dietro il fuo prolungamento fuori del Porto 
in moderata dillanza fi è fcoperto elfere di quella mede- 
fima profondità, che fu trovata nel Porto, e ne’ primi 
fcandagli . 

Adunque alla punta del Molo fi trovò la profondità di 
palmi òi. Accoflandofi la barca al (ito dei piede della nuova 
Scogliera gittatavi in quello medefimo anno, fi trovò la fo- 
la profondità di 30. palmi . Onde l’alzamento della Scoglie- 
ra in quella parte è già di palmi 31. 

Con lento avanzamento della Barca dietro del Molo fi 
fcandagliò fuccelfivamente il nuovo alzamento della Scoglie- 
ra per rapporto al fondo naturale del Mare, e fi trovò, che 
la Scogliera era dillante dal pelo bado del Mare ove palmi 
20., ove 18., ove 17., ove 9., e 12. ,614. , e 7. 

Si confrontino ora tutte quelle cosi fcarfe profondità 
per si luogo tratto con la naturale, e nota profondità del 
Mare, e fi comprenderà quale immenfo lavoro di Scogliera, 
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e di coftruzione fiafi già operato in pochi anni, e quanto 
fia gih aflicurato,e dilefo il Molo dalle tempefte . Il volgo, 
il qual; non vede forg;re dal pelo del Mare la mole della 
Scogliera, fi perfuade, che quali niente fin’ ora fiafi operato 
a ditefa del Molo, non valutando egli altro, fuorché quello, 
che vede . Mala lìcurezza vera, ed unica del Molo contro 
la furia delle burrafche non confilte in quella vana appa- 
renza di qualche piede di Scogliera, che formonti il pelo 
del Marc , ma confilte nella bafe dilatata della Scogliera , 
confilte nel fuo alzamento dal naturai fondo del Mare, fino 
a fegno d’impedire, che le burrafche del Mare percuotano, 
e fcalzino i fondamenti del Molo . Ora la Scogliera fi è 
già avanzata allo fiato di una tale ditefa;onde il Molo, ed 
il fuo prolungamento per quefio capo rimane gih ficuri filmo. 

Vero è , che vi vorrà qualche ferie d’ anni di lavoro 
per dare alla bafe della Scogliera tutta quella fiabilith , alla 
quale poi fuole ridurfi dopo qualche tempo. Imperciocché 
in quelli primi anni le tempelte fcommovendo anche t Maci- 
gni più pefanti, dilatano la Scogliera a bafe maggiore, e ne 
diniinuifcono 1’ altezza finattanto che coll’ accrefcimento 
continuato de’ Macigni la Scogliera rutta fiafi acquillata quella 
bafe, e quella pendenza al fondo del Mare, chela rende pro- 
porzionale a refiitere immobilmente a tutte le percolfe delle 
temp;fie. Ma a quefio fiato fi ridurrh la Scogliera in pro- 
greflo d’anni, e lenza intermettere il trafporto, ed il git- 
to de’ Macigni. In tanto non dee fare meraviglia, che la 
Scogliera recentemente alzata al piede del Molo fi vada ab- 
baflatido. Cotefio afl'cttamento fi é quello, che dee afpettar- 
fi , e d’ anno in anno fi farh fempre minore fino a rendcr- 
fi fiabilito, ed immobile, come avvenne alla Scogliera del 
nuovo prolungamento del Molo di Genova , la quale non 
potè ridurfi a quello fiabiliniento, che ora fi vede, fe non 
dopo una ferie di molti anni , e di continuati trafporti di 
Macigni . Il più prefio ed il più tardi dipende dalla vici- 
nanza de’ Piti, d’onde fi cavano, e fi conducono le materie; 
«lipende dalla quantith delle Barche di trafporto, e dal tem- 
po, 
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po, che più, o meno v’impiegano. Ma quefta perfezione 
della Scogliera deve rifervarfi al progreflo degli anni, nè 
può farfi alirimanri. Quello di che pollo alTicurare V. E. li 
è, che, per tutta la continuazione del Molo nuovo fino al- 
la punta, la Scogliera fi è alzata dal fondo del Mare a fo- 
gno tale , che fin d’ ora ottimamente difende il Molo dal- 
le burrafche, che fi fcaricano da Ponente Maeftro. Quelle 
ondate, le quali il Volgo ora vede roveftiarfi contro que’ 
fianchi del Molo, che fopravanzano il pelo del Mare, non 
fono quelle, che facciano temere, quando il piede del Mu- 
ragHone fott’ acqua è gik incalTato nella Scogliera per ao. , 
e 30. piedi , come fi è offervato dagli fcandagl; . 

Vengo ora al terzo provvedimento configliato daV. E., 
qual è quello, che fi apra nel Porto una bocca in vicinan- 
za dell’Arco diTrajano. Il fine di quella apertura fi è quel- 
lo rilevantilfimo di fcaricare inceflantemente il Porto da 
quelle materie galleggianti, che dentro vi portano i venti, 
e le collanti correnti del Mare. Se quelle materie fi fer- 
mano nel Porto, prello s’ infradicciano , e cadono al fondo, 
ed in poca ferie d’anni vi fanno un grande alzamento. 

Qual fito foflfe il più idoneo a farfene la fcelta di que- 
fta bocca ho udito in Ancona ragionarfene variamente , co- 
me fempre accade, e chi mi ha propollo, che l’apertura 
facciafi in una parte del Molo vecchio, e chi in molto 
maggiore dillanza dall’Arco di Trajano. Non ho difprezzati 
quelli diverfi pareri, ed anzi ho voluto pazientemente por- 
tarmi in barca ne’ diverfi fiti indicati, ed efaminargli arren- 
tamente, e confrontarli col vantaggio dell’ apertura ordina- 
ta prelTo l’ Arco di Trajano. Il ril^ultato del mio parere èfy» 
quello, che dirò. 

Il fine di quella bocca da aprirfi fi è lo fcarico. Io 
fpurgo delle materie galleggianti, come fi è detto, le quali 
fi vorrebbono trafportare fuori del Porto. A confeguire que- 
llo fine troppo è necelTario, primo, che la direzione della cor- 
rentia collante del Mare fi volga a quella bocca; fecondo, 
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che ia oltre da’ venti fi trafpnrtino a quella parte i galleg- 
gianti; terzo, che il loro pa:ra;»’io per la bocca fuori del 
Porto in Mire fia brevinTimo. Tutte quelle tre prerogative 
io le ho beni'i riconofciute nel fico ordinato da V. E. pref- 
‘■'fo l’Arco di Trajano, ma non già in verun altro fito di 
quelli, i quali mi venivano fuggeriti, e preferiti. Quale 
fia l’effetto de’ venti , e della correntia del Mare preffo l’Ar- 
co di Trajano, mi lì palesò rollo dal fatto. Imperocché ia 
quella fola parte io vidi ammucchiarli i galleggianti tutti 
in gran copia , i quali , fe avelTero avuto quivi uno sfo- 
go, fe ne farebbero prello ufciti con quella medellma faci- • 
lit^ , con cui erano qua venuti da ogni lato del Porto. 
Qui niente giovano le fpeculazioni. Il folo fatto de’ galleg- 
gianti decide da fe del fito per dove debba loro aprirti la 
via, e lo fcarico. 

S’ aggiunge, che in tutti gli altri (iti indicatimi il paf- 
fagglo farebbe e piò lungo, e più operofo : ciò, che accre- 
fce la difficoltò dello fcarico. Ma qu\ fotto 1’ Arco di Tra- 
jano il palfaggio dal Porto al Mare ti può dire un falto ; 
onde da qualfitia menoma forza di vento, o di marea i 
galleggianti ti conducono fuori del Porto in Mare, ove da’ 
venti rollo rellano diffipati . 

Rimane ora a contiderarti il quarto provvedimento giò 
dato da V. £., e che va al riparo di quelle materie, le 
quali procedono dalla Cittò medetima, di dove ti fcaricano 
nel Porto. La Cittò di Ancona è tituata in alto; le con- 
trade tutte , ed i terreni adjacenti al Porco hanno grande 
pendenza verfo il Mare; la raaffima parte dell’ acque pio- 
•^♦vane, e de’ condotti della Cittò ti fcarica nel Porto, e den- 
tro vi portano le immondezze ed altre materie fangofe, e 
terree . 

Ad impedire le cattive confeguenze, le quali verreb- 
bero al Porto per quello quali continuo fcorrimento di ma- 
terie, V. E., come ho udito, ha già ordinato, che i prin- 
cipali condotti fotterranei della Cittò tiano provveduti de* 
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loro pozzi ampj , e profondi, acciocché le materie pefanti,' 
le quali fi vanno ruzzolando fui loro fondo, ricadano in 
quelte caviti, d’ onde ogni due anni, o più fpeflb fi cavi- 
no , acciocché non fìano trafportate a riempire il Porto . 
Quedo è uno de’ più falutari provvedimenti ordinato da 
V. E. per indennità del Porto, e fe ne deve incaricare al- 
la Cittù la manutenzione, e la vigilanza , la quale nel ca- 
fo nodro deve edere tanto più gelofa, quanto più alta é 
la fìtuazione della Cittù, e però concorre a far decorrere 
le materie tutte nel Porto. 

Egli è vero bensì che inevitabile farù Tempre un qual- 
che fcorrimento di materie , e di torbide in Mare dalle 
contrade della Cittù ; ma a quedo necedario , e moderato 
inconveniente (1 va al riparo co’foliti Carrafanghi, i quali 
fi ufano in ogni Porto. 

A quedo propofito nella vifita mi è Torta in mente 
una fantafia, che ofo di comunicare a V. E., acciocché fia 
o migliorata, o rifiutata, come le parrk meglio. Alle rive 
del Porto verfo il nuovo Lazzeretto forge un Colle adai ri- 
pido, e fpogliato d’ ogni abitazione in notabile lunghezza, 
ed altezza. Le acque piovane vi fanno tale guado, che lo 
fendono in varie aperture con minacciarne Tempre nuove 
rovine . A fodenerne il dirupamento fi é fabbricato un gran 
muraglione a pié del colle . Ma quedo folo fodegno non 
può badare in tutta la grande edenfione del terreno decli- 
ve. Io prevedo, che nel progreffo del tempo fark d’ uopo 
r impedirne le rovine con altri nuovi, e difpendiofi ri- 
pari . 

Se tutto quedo tratto in vicinanza del Mare fode abi- 
tato da cafe , come lo fono altri fui declivi, e della me- 
defima condizione, niente farebbevi a temere . I fondamenti 
delie cafe fanno fodegno alla pendenza del fondo ,' e la 
felciatura delle contrade impedifce lo fcavamento alle acque 
piovane . 

Se adunque agli . Ebrei della Citta li concedede , od 

an- 


Digitized by Google 



iP4. Memoria 

anche fi donafle quefto fito ad abitarvi, fi farebbe doppio 
prò alla Reverenda Camera , la quale rifparmierebbe le fu- 
ture fpefe de’foftegni, e fi accrefcerebbe un nuovo proven- 
to di abitarioni, le quali compirebbero tutto il giro, e la 
facciata del Porto al Mare. L’afpetto di quefto colle è buo- 
nilTimo, ed a Mezzo Giorno; la vicinanza al Mare è como- 
diflima a’ Negozianti per la brevità dei trafporti. Gli Ebrei 
a caro prezzo fi comprerebbero cotefta nuova , piu fpazio- 
fa, più fana abitazione; e fe col tempo fi potelfero poi fa- 
re sloggiare tutti dal centro della Cittk , dove ora fi tro- 
vano, fi farebbe un gran bene, per feparame la troppa 
contiguità, e mifchianza con i Cittadini, e Mercanti Cri- 
ftiani . 

Mi refta T ultima confiderazione intorno al prolunga- 
mento del Molo, fe debba tuttavia continuarli, e quanto. 
Per decidere quefto articolo, bifogna fupporre che la tra- 
versia del Porto fia da Ponente Maeftro. Quefto vento do- 
mina il Porto, e da quefto fianco vi muove talora le tem- 
pefte, come fi fono vedute nel Porto medefimo. Egli è ve- 
ra, che dopo il lodevole, e neceftario prolungamento del 
Molo giù fatto , buona parte del Porto refta difefa , e mol- 
to più in avvenire quando fi alzeranno le muraglie fimili 
alle antiche; ma è anche vero che fe il Molo finilTe qu'i , 
dove al prefente fi è condotto, gran parte del Porto refte- 
rebbe ancora fcoperta al Ponente Maeftro, che talvolta vi 
fpira furiofiftìmo. Ho giudicato adunque che per alquanti 
anni non debba interromperli, nè ritardarli la continuazio- 
ne del Molo quanto balla a cuoprire dal vento dominante 
una non picciola parte del Porto, e tutto quel feno marit- 
timo. Non ho avuto tempo di fare le più efatte olTerva- 
zioni del corfo de’ venti da quefto lato per definire la quan- 
titù deir ulteriore prolungamento neceflario alla ficurezza 
del Porto. A me parve in vifita, che un lavoro continua- 
to d’altri cinque, o fei anni, limile a’ prolungamenti già 
fatti garantire polla il Porto da qQalfifia tempefta. Il vero 
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fi è, che qaefia è la primaria perfezione da pvqcurarfi a 
quefto' Porto, e da promuoverli con ogni coraggio Impe- 
rocché con quella protrazione diviene in pochi anni'xpuo 
de’ più celebri, de’ più ficuri, e de’ più capaci xPorti, che 
fieno in tutto quello Mare. " ^ 

£ qui pongo fine a quelle mie brevi , e troppo ic^rfe 
olTervazioni ; ma non porrò giammai fine a quel vivo de- 
fiderio di fervire V. £. con più efatte olTervazioni in un 
affare, che è di tanta gloria al Regnante Sommo Ponte- 
fice, di tanta utilith, e d’ un vero riforgimento a tutto lo 
Stato Pontificio, e che Tara d’ immortai lode a V. £., al- 
le di cui magnanime idee fu riferbato a’ nollri tempi il 
promuoverne i principi, ed avvalorarne i progrelfi grandio- 
fi. Di quello primo Saggio, e Sperimento di mia fervitù 
defidero di emendare i falli con l’ occafione d’altri Tuoi 
comandi . 


Antonio Lecchi della Comp. di Gesù 
Matematico delle LL. MM. IL 
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